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DEL VALORE DELLE MONETE 
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IN TUTTI GLI STATI. 


■ìxfW^sr ’ Accrefciraento , che poco a poco 
I vanno facendo al valore delle ino- 

I aere i Popoli contro ogni divieto 

I J de’ loro Preocipi è una iofertnità 
politica de’ Stati poco diflìmile a_ 
oue’ mali urtanei , che con perpetuo iocomo- 
ao delU perCona fi deformano la pelle , tanto 
pib difficili a curarli , quanto agli effètti pa- 
kfi , e vifìbilì t danno impullo caule occultiffi- 
oie . e da pochi intefi; } onde non faranno 
ferii mal impiegate qualche ore di mia appli* 
cazione, fe trovandomi fornito d’alcune cogni- 
zioni nec-ffarie alla difculfione di quello male, 
io tentarò di portar in chiaro in quello breve 
uatiacclio ^uali ffano gl’ umori peccanti , che 
• coù m^olà malattia propongono incef- 
fante materia , acciocché quegli , a cui ne^ 
tocca la cura, pollano applicandovi i dovuti , e 
pib propri rimed) render faoi i fuoi Popoli da 
un male coti mulello , che dà perpetua mate» 
ria a qualonque genere di perlòoe di rifentirne 
queruUmente le perdite , e rinoomodo . 

CAPO I. 

Della Prtponioni itlU nfe vindèMi 
alU Monne . 

F U penlìero d’un Mercante letterato Fioren- 
tino in una fua lezione deità in quell’ Ac- 
cademia quella maffima univerlale , che *ntu 
It (omodi à iMoiini , (ht fra hrt firn 

in tommercia eomfreft tmfitmt vagliano tanto , 
guanto iurta l'oro , t argenta , t il rame aoniaia 
in monna , che fri laro carri mtéefìmamtnu 
in eammertit ; né lo dillè fenza ragione , per- 
chè fé f >IIèro in maggior numero le comodi- 
tà , che vanno in commercio , non effeodovi 
danaro per pagarle tutte , converrebbe darle 
a miglior prezzo per efitirle , fe vi foflc_ 
magnar quantità di danaro, chi lo avelTe per 
impiegarlo pigarebbe qualche cofa pib le^ 
comodità , o per averle prima degl’ altri . o 
per altri hni , ovvero ritirarebbe in altri ufi 
fuori di commercio l’oro , e l’argento . che 


e Feniani , 
e d’argen. 


gl’ avanziffe , come i Mefficmi , 
che avevano infinità di vali d’oro ^ 
lo , perché non avevano in che impiegarle in 
commercio di moneta , o baratto . Ora . per. 
ché il commercio Mercantile oggidì è così 
diffufo per tutia la terra , che con catena 
d’oro , e di gemme fi può dire che incateni 
iniìeme tutte le piò rimote provincie ; porre- 
mo affermare , ftante la maffima iuddetta , che 
lutto l’oro , argeoco , e rame coniato , che^ 
corre io commercio nell’ Europa , e m 
le altre parti del Mando , che con l'Europa 
contrattano, fia il prezzo di tutte le comodità 
( o neceflarte , o voluttuofe , che lìano ) che 
fra quelli Popoli fi comprano , e vendono . 

Figuriamoci per intelligenza di queff.i doc- 
trìoa il Regno del Però avanti che dilli Spa- 
gnoli foflè feoperto , ed acquillato : Godeva., 
egli molte comodità , con le quili pacifico . e 
felice viveva , fe non quanto il fupremo deglT 
incomodi fuoi , era il non aver lume di Fede , 
e vivere in una cieca , ed abommevole Idola- 
tria , conciofiaché per altro , il non aver ca- 
valli , né buovi , né altri animali da Toma • 
l’effèr privi del pih utile , fe ben poco apprez- 
zato metallo , che è il ferro , il non godere di 
tante dilizie , di che il nofiro vitto , e veffito* 
i noffri Pailazzi . e giardini fi lautamente ab- 
bondano ; a gente . che non Capeva , che fi 
trovalTcro al Mondo sì fatte comodità , niua 
incomodo rendeva , perché non lo potevano 
apprendere , ficcome non apprendevano ■ no- 
fin maggiori , l’incomodo di non aver un 
buon oanochiale, ove di veder da longi una., 
cofa lor faceva meftiere , perchè non per an. 
che effendo fiato trovato , non v’era chi por 
vi penfalTe , nè a noi reca moleffia il non po- 
ter volare , conciofiaché non per anche . e. 
forfi mai ne iàrà trovata l'arte : Perché dun- 
que non avevano i Peroaoi commercio con al- 
tri Regni fuori dello Stato loro, poteva dirli 
che lutto il moli’ oro , ed argento , che ave- 
vano fra tutti , tanto valeva , quanto tutte le 
comodità , che godevano ; ma comparfi in-, 
quel Paefe gli Spagnoli , ed apportatevi tanca 

nuove 
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nuove comodili, non pth da loro vedute, ecco 
d’un fubito mutata la proporzione di quella 
prima egualiià , fi viadero valutati a pefo 
d’oro i coltelli , e l'accette , fi viddero a tito- 
lo di rifparmio cangiati in arroto i ferri de* 
cavalli , mercechi un ferro aa cavallo in al- 
tre tant* oro fovente cambiavafi , e quello , 
che è pih, tolta a que* Popoli la primiera liber- 
ti , eh’ era la maniere delle loro comoditi , 
fi viddero coftretti a redimerli non della fer- 
vitb , ma di maggiori vefiaziooi con tutto 
l’oro , e l’argemo , e le gioje , che avevano . 
Qpindi fegut , che in quel modo appunto, che 
ie ad un acqua flagoante , che prima maceva 
in un perfetto livello , fe non quanto il vento 
tal ora ne increfpava leggiermente la fuperfi- 
cie, fi apre con nuovo canale la comunicazione 
con altra acqua (»b lontana , che pure fiagna- 
va , vediamo per qualche tempo farli nell’ 
una , e nell’ altra infolite comoziooi , finché 
cransfiifo nell’ una il di pib , eh’ era nelP al- 
tra fi fi nuovo livello ad ambi comune : Così 
aperto un ai vado canale di commercio fra la 
Spagna , ed il Perii, viddefi come un graa. 
corrente dì ricchezze colare dal Però nella^ 
Spagna , ed un altro di Mercanzie Spagnola^ 
colar nel Perù , il che fece che ficcome nel 
Perb mancando l’oro , e crefeendo le comodi- 
ti d'altro genere , fi ridulTe finalmente il nu- 
mero di quelle a equivalere a poco oro in^ 

J iroporziooe di ciò , che faceva prima ; coti 
e comoditi della Spagna , che prima equiva- 
levano a pochilfimo oro , crefeiotovi quello , 
e feemate quelle per lo trafporto nell’ Indie , 
incominciarono a valutarli prezzo maggiore. , 
ed in quello modo l’un , e l’altro commercio 
t’è finalmente equilibrato . Ma perchè la^ 
Spagna era frattanto congionta di | necelTario 
commercio , e con la Francia , da coi toglie i 
grani , i vini , e gran parte del fuo lodenta- 
mento , e con l'altre pani d’Europa , dalle^ 
quali ricava quelle delicie , che la llerilità del 
fuo terreno , e la poca indullria , ed oziofiti 
de fuoi abitami non può fomminillrarle ; ri- 
fentì però tutta l'Europa di quello nuovo 
commercio , e di quella mutazione di livello 
fra il valore dell’ umane comodità mercanta- 
bili , e quello dell’ oro , ed argento , con cui 
fi pagano , mentre l’oro , che nella Spagna_ 
dall* America , e dall’ Indie a gran canali 
feorreva , quindi per rivi minori sì , ma., 
frequenti , nella Francia , e nell’ altre Provin- 
cie d’Europa derivandoli ha refo facile al Re 
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di Francia prefente il cumular millioni ia-J 
momenti dalla fola Città di Parigi , quando 
tutta la Francia in tempo del gloriofo Re S- 
Luigi , non potè , che in longa llagione met- 
ter infieme una Ranzione di loom. Bifand 
d’oro, eh’ erano neceflar] per rifeatto del me» 
demo Re , all’ or che prigioniero di Saladino 
Re d'Egitto fu coftretto lafdar io pegno a., 
quel Barbaro l’Ollia Sacrofaota, che feco fole» 
va portare per venirne in perfona a follecitar 
l’ara mallo (*) . 

Quello effetto (fegoagliarlì fempre la quan» 
tità del danaro , che corre in commercio , 
con le comodità , che ponno dagli uomini ot» 
tenerli per contratto , fi vede pih manifello 
nelle Città riftrette da qualche alledio , ove^ 
mancando le comodità necelTarie , ed io par- 
ticolare le vittovaglie , che fi confomano , nè 
confamandofi in tanto l’oro , e l’argento , che 
in mano degl* aflediati lì trova, gionge a ven- 
derli talora fino cento Zecchini una poca., 
quantità di pane , o d’altra limile cofa , tutto 
a caufa che mancando il commercio ellerno , 
con cui potrebbono all’ ordinaria derrata oro- 
vederli , è oecellario che fi livellino fra loro 
negl’ aogulli termini di quella Città , il dana- 
ro , e le comodità, che con ellò avere li pon- 
DO . Quindi è che quello raguaglio eh’ hanno 
inlieme tutta la moneta con tutte le cote, che 
con quella li ponno comperare , benché alTb- 
iutamente Ga fempre vero , trovindofi nondi- 
meno maggior numero di comodità in un luo- 
go , che m tm altro , non per tutto li valuta 
egual quantità d’oro per numero eguale di 
comodità ; anzi in quei luoghi . ne’ quali , o 
per abbondanza di traffico , o per altra cagio- 
ne abbonda l’oro , quivi le eomodità fono ca- 
re , cioè a dire fi oà molt' oro per poca eo- 
modità : onde in Pa^i , ed in altri luoghi 
tali riefee di Ipender auai predo , e quali cho 
in nulla molte Doble , là aove io luoghi , ove 
non fia traffico , e che fiano lontani aalle Cit- 
tà pib mercantili , come è in Italia , la Ro- 
magna , e l’Umbria in gran parte, e di là da* 
monti , la Borgogna , ed i Svizzeri , quivi 
con poca moneta lì comprano molte comodità 
( di quelle però che il paele può provedere ) 
mercechè abbondano di quelle, e fearfeggiano 
di quella , onde le molte comodità di viveri , 
e d’altro , che quivi fono , valendo tanto , 
quanto il poco oro , ed argento , che è in^ 
quella Provincia , tutte redano a vii prezzo . 
Era ne’ tempi di Giudinitno abbondanza., 

d’oro 


(*) Jovius Elog. f^ir lltufl. in Saladino . 
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d’oro , ed argento nell’ Imperio , era careftf» 
di feu, che non ancora n’era propagata come 
oggi la fetneme , ma veniva pit lo piti dall’ 
lodie , e da’ Popoli , che Sericani perciò chia- 
mavanlì , crcfceva il lulTo negli uomini , e fu 
di meUieri che l’Imperadore provedelTe coix^ 
opportuna pragmatica , proibendo che la feta 
4 vendefle a piò che a pefo d’oro (•). 

CAPO II. 

Dille materie delle Monete , e /era 
proporzione . 

I O non trovo confacente alla brevità del 
prefente Trattatcllo portar in audio luogo 
con pib oftentazione , che utile rilioria di tut- 
te le materie, che hanno ufato , ed oggidì 
ufano in certi paefi per Monete , o in luogo 
di quelle . Che lìano date fitte di Cu- jo figli- 
lato a fuoco , o regnato con un piccolo chio- 
do d’argento in mezzo: che vi (ìa paefe fra’ 
Tartari , Aliatici , ove ufano coralli in luogo 
d’altre Monete, che nell’ Indie Orientali fi l'pen- 
dano in qualche luogo piccole lumachette ma- 
rine , che nelle Occidentali fi (pendano i gra- 
nelli del Cacao , poco rilieva al nollro dilcor- 
fo , nè lo voglio tanpoco rivolger libri per af- 
ficurarmi di non pigliar alcun equivoco io., 
quello poco , che ho così a memoria accenna* 
IO , b. Il indo' i il confiderare quelle materie , 
che fono le piò comuni non folo in Europa , 
ma in que’ paefi , ove j’eilende il commercio 
Europeo , cioè a dire l’oro , e l’argento , e 
qualche poco il rame , fe bene differiremo al 
(eguente Cipitolo il discorrere di quell’ ultimo 
a parte , sì perchè egli , e per lo troppo pe- 
fo , e per altre ragioni rella per lo pib oel 
Paefe , ove fu coniato , fi perchè egli produce 
efT.'itl i nportant (Timi nella valuta de’ primi 
due , di che fa meiliere trattare feparatamen- 
te . L’oro dunque . e l’argento fono la mate- 
ria più comune delle monete , che vanno in., 
commercio, e perchè uno è prezzo dell’ altro, 
la loro valuta le non è proporzionata alla-, 
quantità , che fe ne trova nel Mondo, poco fe 
ne manca al certo . Concorre nulladimeno al 
valutar quelli metalli oltre la copia , che fe 
ne trova, la (oddisfazione ancora , ed il como- 
do . che gli uomini traggono , la quale noa. 
sò ben dire fe fia proporzionata anch’ efla alla 
quantità , in modo che fe fi trovalle nel Mon- 
do csual abbondanza d'oro , che d’argento 
r. III. 


(*•) Proecp, Hip. Artan. 
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dovelTero a egual prezzo (limarli , e fé minor 
copia vi folTe d’argento folTe per elTer (limato 
proporzionatamente , tanto pib come mi fo- 
viene d’aver letto , che in non sò qual Regno 
Mediterraneo ( parmi dell’ Africa ) che ha 
poco commerci* con gli Stranieri , fia in mag- 
gior (lima l’argento , che l’oro, perchè vi tro- 
vano quello in copia maggiore . 

Noi lodiamo l’oro per la finezza maggiore.^ 
per lo pelo , eh’ eccede ogn’ altro corpo, per 
la proprietà di non feemare a longo fuoco , 
per lo colore , e per altre cofe , mi qual ora 
io vedo antepollo il Diamante diafano , e pri- 
vo di Colore ai bei colori del Rubino , e del- 
lo Smeraldo, mi fò a credere, che fe l’oro ab- 
bondaffe afiai pib dell’ argento , lodarefiiino il 
bianco di quello pib che il giallo dell’ altro . 
Dunque la varietà di quello metallo concorre 
più d’ogn’ altra circollanza a renderlo prezio- 
fo , onf io non trovarei come feufare la feoo- 
figliata crudeltà di Tiberio , che per tellimo- 
nio di Plinio fece morire colui , che gl’ olTerfe 
l'invenzione di far Vetro, che fi tirale a mar- 
tello per dubbio , che propagato il fecreto 
l’oro fi rendeile vile , nafeono in tante Pro- 
vincie l’erbe delle cui ceneri , e di fiQì , che 
pure in tanti fiumi fi trovano , fi compone il 
Vetro , che il poter tirar a martella non- 
l'avrebbe refe , o almen poco men vile di 
quello , che al prefente egli fia , fe non forfè 
in que’ primi anni per la novità , e rarità , 
perchè in fatti il prezzo non men dell’ oro , 
che di ciafeuna cofa vien così naturalmente 
regolato dall’ abbondanza , che di cialcuna fi 
trova , che non sò quafi come dubitare , che— 
fe d ii’ oro , o deli' argento folT; TabbonJan- 
za , che del Vetro , non fofle egli vile altret- 
tanto anche di prezzo . 

Nella Giudea a’ tempi di Salamene eri ve- 
nuta sì gran quantità d’argento , e d’oro dall’ 
Indie d’Ophir , e di Tarfis, a’ dove egli man- 
dava le fue armate per lo Mar roffo , che- 
fecit ( dice il Sacro tello ) ut tanta effet 
abitniintia argenti in Hieruf'jlem quinta ^ 
lapid'i-n , e poco pib fopra dice die non erat 
nee alscijui pretii putabatar argentmn indìebut 
Sah’nomt , quia Clafpt Regie per mare eunL. 
CUffe Hiram femrl per tret annoi ibae in Tar- 
pi de ferini inde aurwn , ^ argentum, ^ den- 
tei Elrphantorum , ^ Simiai ère. , ed all’ in- 
contro racconta il Biondi all’ 8 lib della-, 
deca feconda , che (u già così grande la penu. 
ria di denaro , che Luca con itm. Scudi ; e 
B Fi- 
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Firenze con Sat. fi comperarono dall' Impera- 
dorè , tutto fìa detto per trafcorlo , poiché 
qualonque fìa 1- cauta della maggiore dima 
deir oro, che dell’ argento, l’effetto è: peroc- 
ché comunemente fì fa ffima tanto grande^ 
dell’ oro, che per un’oncia di quello al giorno 
d’oggi fi d^nno comunemente io Europa poco 
meno di tj. oncie d’argento , e quella è 1^ 
medefima proporzione , che corre io Italia , 
regolata in gran parte dall’ abbondanza dell’ 
uno , e dell’ altro metallo , che dalla Spagna , 
e dall' Indie ci viene portata, oltre quello, che 
nell’ Europa fi coglie . 

Se tutti l’Europi potelTe concordarti in^ 
mantener leinpre in uni medema proporzio ie 
il valore dell’ argento , e dell’ oro , (icchè 
non fi truvalTe dilTerenza da una Piazz i ali’ 
al ra in quella valutazione, crlTarebbono molti 
cangiamenti di vilore , che vanno facendo le 
monete, ma ccfTirebbero eziandio i più grolFi, 
e più fìcuri guad.igni de' Mercanti , e parti- 
colarn lente Banchieri . 

lo non $ò fe alcun politico ofTarvifTe giam 
ma il danno , che fa agli Stati il trifncj , 
che i più ricchi Mercmti fanno lopra le mo 
nete . L’arte della Lana , che fiori gih tempo 
si fattamente in Firenze , che potè con un- 
piccolo tributo di due foldi per cialcuna pez- 
zi di Panni fabbricare quel fontuòlo tempio 
di S Maria del Fiore , che non ha forte per 
rxchezza , e magnificenza di llrutiura chi lo 
eguagli , fe non eiceituviamo S Pietro di Ro- 
ma , in oggi , é quivi perduta quali a fatto , 
infieme con l’arte della Seta ; lo lielTu é fuc- 
ceduto quali in tutte le Città Mercantili d’Ita- 
lia . ove Vediamo , le non fpente deteriorate 
si fattamente l'arti più nobili , che le Città 
medeme ne rifeniono deplorabilmente le per- 
dite , ed una delle caule più vere di si gran- 
danno è Hata , che applicati i fuoi Mercanti 
più ricchi al traffico delle Monete, come più 
lucrofo , e più fìcuro da’ pencoli, hanno tra- 
feurato gl’ incrementi di qecll’ arti , che fece 
ro grandi i fuoi magg ori , c lalciatone pallare 
in Olanda • in Inghilterra . ed altrove coo- 
infinito detrimento , e vergogna dell’ Italia il 
magifttro . E chi ben riguarda lo flato dell’ 
Italia , e fuo commercio , vedrà per tutto pro- 
porzionatamente lo llefTo , perché i nortri 
Mercanti da un traffico , che manteneva la-, 
metà del Popola in opere manuali con utile— 
univerfale , luno palTati a un’ altro commer- 
cio , di utile a loro foli , e che fpoglia inlen- 
fibilmente i Popoli del loro avere , lenza che 
quafi vi fìa rimedio . 
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Non fi fente appena l’avvifo , che una Piaz- 
za abbia con qualche o pubblico decreto , o 
popalare abufo variato quanto che già fuori 
della milura comune quella proporzione della 
V lima degl' ori , ed argenti , che fubito vi 
trova la lattil penna del Mercante con un caU 
colo fcrupolofo l’utile di mezzo , o d’uno per 
cento in m indire a quella volta quelle Mone- 
te , o quel metallo , che ha crelciuto dì fti- 
ina, e ritirarne quello, eh’ é rellato più vile f 
e in breve tempo con queài baratti inutili a_. 
luu’ altri, eh’ a lui, fconvolge rarmonft della 
buona proporzione , che nell’ uno , e nell’ al- 
tro ptefe trovavafi , dal che pailce poi tirane 
convullìjni tuita la mercuura Poiigafì , che 
in Villino (il decretata la valuta de.l; monete 
d'oro , e d'argento in molo che con 14 lib. 
e mezzi d’.irgento io pnfli aver.ne un.i libra-, 
d'oro , che in ogni altro luogo d’Italia colla- 

rebbe lib. 14. i . Ecco che io un fub.to li 

Mercanti di Venezia , di Genova , e d’og.ii 
altro luog-o procurano mini ir argento a quel- 
la volta , e ritirarne oro in luo cambio , per- 
ché quello riportato a Caia v.le ogni 58 uno 
di più , che (ono quali due per c-nco , onde 
trattone le fpeie , e provigioni redi loro al- 
meno uno per cento . Di qu'i naice che nel 
corlo di pochi ordinar) corrieri troverebb fi 
in gran parte privo d’oro Milano , e riempito 
in luo luogo d’argento , e privi d’argento que’ 
luoghi . che a lui ravelTen» trafmelTo dal che 
naice fubito , che mutua la proporzione an- 
che negl’ altri paefì . né confegue la mutizio- 
ne di valuta nelle Monete finché di nuovo il 
commercio fi raguaglia fra tutte le Piazze in- 
ficme a guifi d’un M ire , che per qualche— 
tempo agitato finalmente fi livella , e calma . 
Ma chi ha fatto naufragio non riforge . 

E che altro é mai , anzi da che altro ha 
l'origine quel far conti, qual Moneta fìa più 
vaniagiola , che l’tUre p.-r portare in un pae- 
fe , eh* dal non efierc proporzionata per tut- 
to a un modo la valuta mtrinleca delle Mone- 
te , non folo da oro ad argento , ma da oro 
d’una Ipecìe a oro d’un’ altra ancora . cioè da 
Zecchini a Ongari , a Doble , e fimili . 

Se quella proporzione deve elTere precifa- 
mente (lim.ita in tutte le Monete lecondo li^ 
valuta iutruileca , o vogliamo dire fecondo la 
quantità del metallo fino , che in ciafcuiia Mo- 
neta fi trova lenza punto , o poco fcotlarlene 
lo diremo più avanti , frat'anto 10 confiderò , 
che quelli proporzione non è Tempre la mede- 
ma a fatto nel Mondo , benché non faccia , 
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che ia longhiflimo lenpo qocgli fvarj , che fa 
ulora io pochi anni , o meli la valuta delle^ 
medeme monete ridotta a piccoli , cioè a 
iòidi ec. 

Appunto cent’ anni fono Sodino 

Autore per altre fucOp.'rc aflài rinomato, fcri- 
veva un piccolo trattato di quella materia , e 
trovava valutarli is. oncie d’argento in cerca 
per una d'oro , c tale dice egli elTere data., 
quali Tempre per due mille anni avanti , an- 
corché quaicne volta per breve tempo inter- 
rotta ; ma dal tempo di quello Scrittore iii^ 
qua ella è andata sì fattamente crefeendo, che 
nn’ oncia d’oro ai prelente lì valuta pib comu- 
nemente 14 -y d'argento fecondo il calcolo 

di Genova , che per elTere la fcali , ove fmon- 
tano tutti gl’ ori , ed argenti , che dall' Indie 
vengono in It dia, molto a ragione vien preferi- 
t-i I tutte l'altre Piazze da petlona intelhgen- 
tillì na , di cui ho avuto occalìone di vedere,. 
una breve , ma ben imela Icritcura in quella., 
inarerii. Le caefe, che a quella varietà di pro- 
porzione dinno l’impulfo fono molte: la pib 
gag’iirda p;rò è la quantità , che ne viene 
da le mini re , e da’ commerci , cosi dell’ 
America, che degl’ altri pielì, ogni volta che 
di quelle viene maggior quantità d’oro del 
foìito , d'un lubito mutali la proporzione ; 
onde p>.'r una libra d’argento lì dà pili oro del 
foitto , * viceverl'a per un oncia d’oro li dà 
meno argento , che non era conlueto ; e It- 
dalle miniere , e da’ commerci dell' Oceano 
viene maggior quantità d’argento in propor 
2Ìone dell’ oro , rei! a l'oro pili caro ; onJt. 
per un oncia d’oro (e ne claranno d’argento 
lino a 15. e più, giutla l’abbondanza dell’ ar- 
gento venuto . 

Aggiongelì per caufa di quella fproporzio- 
ne il conlqmo del medemo oro , ed argento 
in altri u^ fuorché di iMoneta , e commercio, 
il IMI rerolo v ifellame d’irgento , che e per le 
credenze , e per le tavole non più de’ Prenci- 
pi foli ma di Caviglieri ordinari , e fino de’ 
Mercanti fi fa ; quello, che per iervizio delle 
Chiefe fin ri d’ogni proporzione dell’ antico 
C' llume , fe b n lodabilmente s'idopra ; quel- 
lo , che per ricami , pizzi , ed altre manifat- 
ture fi mdmette ; tutto i-ifieme in MonetiL- 
tniitarebbe ben tulio la proporzione . Ma dall’ 
altro canto l’oro , che dal ludo moderno fi 
c->nfuma si per gioie , catene , ed anella , sì 
prr dorature , ed altri limili llrapazzi , che fe 
Ite fumo, ancia’ egli dalla malTi comune nc. 
Ice.na , ma molto più ne coniumano con ufo 


Tempre detellabile quegli avari , che occultan- 
dolo di nuovo fotterra a maffe ben grandi in- 
giatiano la natura , e Dio , che et ha dato 
Pingegno, e gl'indici per dilTotterrarlo dt dove 
naice , e vaierfene agli ufi nollrì . Sono pochi 
nulladimeno i Crilliani , che d’un così vile , 
e fordido facrilegio fiano colpabili in propor- 
zione d’altre nazioni , e de’ Turchi in parti- 
colare , che dubiofi fe potranno Lfciar eredi 
i figli delle loro facolci, lo nafeondono , con. 
propofito di manifellarlo a quegli allorché fa- 
ranno per morire , il che non gli riufeendo 
fempre a mifura rellano quei cefori inutili in 
feno a chi li generò : Ma ne minore è il con- 
fumo , che Cfa dell’ oro p-r le mercanzie dì 
Levante , così del Mediterraneo , che dell’ 
Oceano Orientale . Le Sete della Perfia , e del 
Mogore rare volte con altro , che con oro 
contante fi comprano , e niuno quali di quegli 
Stati vafiillimi compra le nollre merci le non 
con altre merci , ficché di gran longa mag- 
giore é la quantità dell' oro , che dall’ Euro- 
pa colà in quelle pirci , che quella , che oc. 
viene . Dall’ altro canto per lapere qaanc’ oro 
và da’ nollri lidi in Turchia , e quanto ne tor- 
ni , balta confiderare quanti Zecchini Vene- 
ziani corrono per tu'to il Levant- , e quanto 
pochi Sultanini fi vedono fra noi: qualonquc. 
di quelle caufe d’improvilb fi cangi iflèvcdrcb- 
beli cangiata d'un lubito anche la proporzione 
del valore fra l’oro , e l’argento qui fra di 
noi . Anzi confiderando io qual fia verifi nil- 
mente (lata la cagione del palliggio , eh* ha., 
fatto in 100. anni la proporzione dell’ argento 
all’ oro da tt. a if. per uno, non faprei quilì 
altra alTegnarne, fuori del commercio d’Orien- 
te , così per Io Mediterraneo , che per l’Oc- 
ceano grandemente accrefeiuto in quello (eco- 
lo , cui medianre feorre in quelle parti fenzi. 
ritorno gran quantità d'oro più che d’argento, 
poich-è fe bene corre per tutto Levante quan- 
tità d’argento ancora in Reali di Spagna , 
quelli rellano fempre in giro di commercio , 
e di là a noi qualche parte ancora ne torna , 
ma l’oro , eh’ una volta entra nelle borie de’ 
Grandi , o nella Cillà del Gran Signore, mai 
più rivede la Patria . Noti metto in confide, 
razione li quantità , che dell’ uno , e dell’ al- 
tro metallo alfbrbifce ne’ naufragi il Mare , 
perch • non fi può da quelli cavar argomento 
dell’ alibondanza d’uno più che dell’ altro . 
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CAPO IIL 

Dtllt Morutt dì ramt , ti altre di iaffa 
lega , * come qutfle eagionino molte 
volli Facerefeimento al valore 
delle Monete dtoro , 
e ^argento . 

O Gni Prencipe ne' fuoi Stati fa battere Mo- 
nete minute per ufo della Plebe , e fra 
quelle gran quantità di rame , ed altre d’ar- 
«tento di lega inferiore alle maggiori, e di pe- 
fo , c valuta a loro arbitrio . Vedelì dall’ ac- 
cennato opufculo di Giovami Badino , che_ 
fin di quei tempi era gran difputa fra' Mini- 
Uri de’ Prencipi • fe fi dovelle anche in quelle 
inferiori Monete dar il valore giulla la quanti- 
tà del metallo fino , che in elTi trovavafi , e- 
particolarmente nella Francia , nella quale i 
difordini delle Monete erano a quel tempo 
gravilfimi con perpetui lamenti de’ Popoli , e 
io lìello fu di parere, doverli abolire in 

tutto il Bìglione (così chiamano con nomc^ 
generico la Moneta minuta ) e fabbricarli di 
nuovo , regolandone la valuta con l’intrinleca 
bontà , ficchi tanto argento fino folle in uno 
Scudo elleiiivo , quanto in cinquanta Ioidi 
d’argento , eh’ era la valuta d'uno Scudo , 
trattone però le fatture . Nè lì può negare—, 
che quello modo non afiicuralTe in maniera il 
valore a tutte le Monete , che non poccllero 
fe non in longhilfimo tempo far fenfibile mu 
fazione . Nello Stato del Gran Duca , ed in 
uello del Papa , oltre le Monete d’oro, c gli 
cudi , ed altre Monete maggiori d’argento 
corrono anche Tclloni , e Paoli , anzi mezzi 
Paoli , e quarti di Paoli tutti d’argento di 
cosi buona lega , che contengono 1 efieitiv-t 
Valuta del loro prezzo trattone quel poco di 
rimedio , che per lo calo , e fattura r^-lla— 
Zecca è neceflario , o fe pure qualche utile- 
dei Prencipe vi fia, non eccede una piccola 
porzione per cento , onde poca Moneta di 
rame balla per l’ufo del Popolo , all’ incontro 
negli Stati di Modena , Panna , e Mantova è 
coltume antico fabbricar le Monete inferiori 
di lega così balTa , che vi retta molto utile— 
per la Calfa del Prencipe , e l’efperienzi rao- 
flra , che negli Stati di Tolcana . e della 
Chiefa non fa che pochifTuna mutazione 1 ^ 
valuta delle Monete d’oro , e d'argento ; io 
quelli altri la fa grandifiìrai . Mi ricordo , 
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che del 1^48. non valevano in Modena 1 &^ 
Doble d’Italia piò che tir io. , ora Tento, 
che vagliono fino 34 , e del itf35 . eh’ Io mi 
trovavo in Firenze valeva io lire la Dobla , 
tanto vale anche al prelente , fe bene poco 
può Ilare a crelcere di valere per caula dello 
Scudo di quello Prencipe , battuto novamen» 
te inferiore di pefo , e non sò fe anche di le- 
ga al confueto . e valutato al pari de’ pallati . 
Se uno Stato folle così vallo , e così abbon- 
dante delle cole al vivere umano bifugnevoli , 
e li defiderj de’ fuoi abitanti così moderati , 
che di ciò eh’ egli produce fi conteniaflero , 
onde non avellèru bifogno di contrattare eoa 
gl’ ellranei , non ha dubbio che potrebbe il 
Prencipe battere qual Moneta volclìe , e valu- 
tarli a fuo piacere , perchè i fuoi Popoli ri- 
cevendo per autorità lua le Monete al prezzo, 
eh’ egli imponelle , e per altrettanto lempre— 
fra loro fpendendole , non ne rifentirebbono 
perd ta , o aggravio veruno . Così i Chinefi , 
che d’ogni commercio con gl’ ellranei erano 
privi , c che folle virth , o ignoranza , o for- 
za del collume , nulla delideravano di ciò , 
che fuor de’ loro confini trovavafi , potevano 
delle Monete , che il Re loro batteva , accet- 
tar quel valore , che dall’ arbitrio del mede- 
mo veniva impollo , e fe non fu' favola , che 
Licurgo riducclle i fuoi Cittadini a una vita.- 
piò lloica di quella fanno oggi i nollri Reli- 
gioii pih autieri , non avrà trovato difficoltà 
m abolire con le fue leggi ogni Moneta d’oro, 
e d’argento , anzi proibirne ogn’ ufo , e ri- 
durre il Popolo a valerli dì pezzi di ferro di 
gran pefo , e poco valore , fecondo narra.— 
Plutarco (*) , temperati in non sò qu.il guifa 
in aceto , che refi ivano in tili eziandio ad 
ogni altro ulo , ficchè per comprarli una— 
Hcretta bifognava condor leco un Pachino ca- 
rico dì quella sì tliladatta Moneta , dal chc- 
naferva lo Iprezzo , e delle ricchezze , e di 
tutte alire comodità , di cui potellero lenza 
fcapiio della viti privarli - Ma ne firmo noi 
nella China , nè le vi furono , vi fono oggi 
Popoli , che di vìvere alla Spartana liano 
contenti . 

Perchè dunque è necelTarìo ad ogni Stato 
per grande eh’ egli fia il commercio con gl* 
■altri Stati, egl’ è anche necelfirio, eh’ egli ab- 
bia Monete , che negl’ altri Stati fiano accet- 
tate a quel prezzo , eh’ elle corrono fra’ fuoi, 
o almeno con poco Ivario : e in effetto , fe i 
Tofeanì mandano de’ loro Telloni , Paoli , 

Scu- 
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Scudi , ed altre Monete nello Stato Ecclelìa- 
Itico , o d'altri Prcncipi trovano per tutto 
1 illeda valuta , perchè tali Monete contengo- 
no quel tanto d'intrinleca bontà ( trattene le 
folite fpefe ) quinto elle fono prezzate che 
fc altrirnente fode , e lo Stato Veneto per 
efempio ammettede i Paoli Fiorentini a venti 
due ioidi l’uno , quando non hanno d’intrmfe- 
co valore pih che per i8. o 19. farebbe on- 
dar occafione a quel Prencipe di batterne con 
fuo profitto grandillì'ne quantità inviandola-, 
qua a baratto di Monete inigliori , nel chc_ 
trovarebbe l'ajato de’ Mercanti , che per aver 
arte del profitto gl’ afTulerebbono , ed in- 
reve sì votarebbe della buona Moneta que- 
llo Stato . Non potino dunque per buon go 
verno_ accettarli le Monete ellranee per valuta 
maggiore di quella, eh’ hanno con l’iturinleca 
bontà, e fattura, e da qui è che (e nello Sta- 
to di Tofeana fi battedéro in copia grande- 
quclle loro Grazie, e Quattrini, che non egua- 
gliano con la lega imrmleca il prezzo a che— 
corrono , ogni volta che quei Mercanti volef- 
fero far pagamenti fuori di Stato farebbono 
aflretti a trovar in vece diCrazie,eQ.>tattrini, 
Scudi , e Doble ; e perciò non avendone ab- 
bondanza comprarle con le Grazie , e pagare 
gli Scudi una , o due Grazie pili , che non è 
il loro valuta corrente , ed ecco come cre- 
icerebbono di valore le Monete maggiori . 

Ma fe bene la pih accertata regola , perchè 
non crefeedero di prezzo giammai le Monete 
maggiori , farebbe il battere le Monete picco- 
le tutte contenenti lo fledb valore intrinfeco , 
che edrinfccamcnte fi valutano , come confi 
gliava il BiiJino , nulladimeno io confedb an- 
cora , che fe i Prencipi non battedero della 
Moneta inferiore pih quantità d’una certa por- 
zione , ella non farebbe danno alcuno , ed elfi 
lecitamente potrebbono valutarla a modo loro 
qualnn |ue fode l’intrinfeca bontà . 

S mo n cedane in ogni Stato quelle piccole 
Monete per ufo della Plebe , che fpende a 
minuto , e vive a livoro giornaliere nei prez- 
zi delle cole , così fempre s’adattano alla va- 
luta delle Monete geode , che non vi fimo ne- 
cedane altre inferiori per compire i pagamen- 
ti ; e perciò ogai Stato ne ha di bifogno una 
certa quantità , che ballando a quelli ufi non 
foprabbundi però in modo , che renda pro- 
porzionalmente men copiofa la Moneta d'oro, 
e d’argento , e le i Prencipi di Lo tibardf«_. 
non fi fodero troppo fpedb lafciati perfuadere 
da’ Minidri mal informati , e talora intereda- 
ti , o a batterne in proprio , o a permetterci 
P. III. 


ad Ebrei , ed altri Mercanti , e Partitanti la 
b-ittitura d’eforbitanti fomme di Monete infe- 
riori , ma folo avcd'.ro fatto fupplire a quel- 
la , che poco a poco và per varie caufe man- 
cando , mantenendo i loro Stati abbondanti . 
ma fenza eccedo di tali Monete inferiori , non 
avrebbano con tanto danno dell’ entrate loro 
veduto nel corfo di jo. anni crefciuto d'un- 
terzo il valore delle Doble , e degli Scudi , 
ed altre Monete maggiori . Il Re di Polonia-, 
Cifi niro fu perfualo da molte apparenti ra- 
gioni , che gli furono apportate , e molto pih 
dal bifogno di pagare le Sold areiche cr --ditri- 
ci di molte pighe del tempo della guerra-, 
avuta con i Svezzefi a battere Monete di bon- 
tà intrinleca molto inferiore alla valuta , che 
gl’ ad-‘gntva ; concorrevano i nobili del Re- 
gno a portare argenti alla Zecca per farne da- 
nari per loro bifogno , giacché le incurfioni 
de’ Svezzefi avevano per pih anni impedita la 
coltivazione delle terre , e privatili dell’ en- 
trate , tutto era loro pagato con Monete baf 
(e, così pagò il Re i Tuoi debiti con l’Armata; 
ma quando s’aviddero , che gl’ Ungari d’oro, 
i Talleri d’argento , ed altre Monete buone— 
antiche erano comperate da’ Mercanti a prez- 
zo tanto maggiore , che gionfero a valer gl' 
Ungari IO. , e 11. Fiorini l’uno , di Tei , che 
ne valevano prima , cominciò il fufurro de’ 
Popoli , le lamentanze della Nobiltà , e final- 
mente lo flrepito , e follevazioni delle Solda- 
tefehe , che fomentati da’ politici frà l’altre 
foddisfazioni dirhandavano af Re le tede de’ 
Zecchieri , come autori del danno del Regno; 
le turbolenze , che ne leguirono, fono narrate 
dall’ iflorie , e tutto non fu per altro , fe nun 
perchè tal Moneta inferiore eccedev.a in quan- 
tità la mifura di quanta per ulo dello fpende- 
re a minuto ne poteva foffrire l’ampiezza di 
quel Regno . Era legge per avanti dettata dal 
bifogno , che d’ogoi Marca d’argento , che fi 
conìalTe nel Regno ne cedetTe a beneficio del- 
la Repubblica Fiorini 4 ^ , e perchè non 

s’era bittuta quantità eforbitante , non s’enu. 
fentito il danno , il che fervi a perfuadere i 
malcauti a’ trappaffi maggiori , non oilante— 
tutte le rimollranze d& Oaozicani , ch.t gli 
pronolllcarono in pih fcritture ■ mali avenuti . 
avendo convenuto finalme ite permettere , che 
rOngaro fi valuti dodeci Fiorini, che prima— 
ne valeva fei con danno univerfale della metà 
fi può dire delle loro foflanze . 

C c.i- 
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CAPO IV. 

Il àsnn» , ebt cagiona agli Stati l'intro- 
dtizione di Moneto bajj’ r forefliere . 

F ^GIì è un danno così grave quello , che^ 
a dall’ introduzione copiofa di Monete fo- 
reftiere di balla lega a gli Stati proviene , che 
non refto di ftupire , coinè non fia univerlil- 
isente in tutti i luoghi , e iccnpi proibita , 
mentre elTa in breve , e con occulti « m i fieri 
colpi dà a’ Regni intieri maggiori percolTe.- « 
che non fanno le guerre pili crudeli . 

Gl’ Olandefi avendo comrafatto il Viglione 
di Sp gna , e lardandone a’ Mercanti Spagno 
li quattro, e lei per cento d’utile empirono sì 
fattamente la Spagna , e la Fiandra di tali 
Monete balTe , fpogliandola d’oro , e d’arge i- 
to , che dove la loro ribellione privò quel Re 
di sì belle Provincie , quell’ altro colpo più 
fiero impoverì il rellante de’ foci Reami . 

Il Re di Svezia Carlo Gullavo veduti già 
introdotti nella Polonia i fuoi Silingh , e d l- 
la Regina Crifiina, in modo, che le i Polacchi 
gli volevano bandire era uno fpogliare tuiia^ 
la Plebe , e molti benellanti d’ogO' luo ave- 
re , caricò sì forte la mano , che ne civò 
dalla Polonia tutto quali l’oro , e l’argento co- 
niato , e la mireria in che r.mare quel Uegno 
non è ancor finita, a quello fine in Rigi fi da- 
vano cento otto Tairri di Silmghi per cento 
Taleri buoni , il che fece che tutti i Me' canti 
Polacchi portavano colà i Taleri , e gl’ Ouga> 
ri buoni allettati da quel guadagno , che ben 
predo tornò in perdita univerfaìe . 

La Francia mentre poITcdè qualche tempo 
la Cattalogna vi battè e Ipcle un’ infinità di 
Monete di rame , e sì afpuriò tutto l’oro . e 
l’argento del Pai le , che ritornato lotto il Re 
di Spagna non ha in tanti anni potuto ancora 
rimetterli del danno , che ne ha ricevuto . 

La Francia pure , ed a fua imitazione l&^ 
Zecche di Tolcana , e lento dire anche di 
Genova , ed altre , trovato lacile l’elito nell’ 
Egitto , ed in Soria , ed altri luoghi di Le 
vante di certe Monete d'argento coniate a^ 
torchio , che colà fi Ipendevano per reali da 
otto alla pezza , e n’andava di pelo la alla 
pezzi , allettati i Turchi dalla bellezzi del 
conio, rotondità , ed integrità della Moneta , 
quali che l’elTere mal tagliate quelle di Spa- 
gna , folle indicio d’eller tolate . e fcarle , nè 
ha mandate molti millioni in quelle bande , e 
rìiìtatone le pezze da 8 . reali > che di fubito 
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convertite io dodicefimi colà rimandava , ed 
ha fi può dire con quella induilna privato 
d’un terzo delle loro ficoltà quei Popoli, che 
ben tardi aveduti l'hanno proibite doppo aver- 
ne pieni i forzieri 

^ K chi può dubitare, che quando uno Stato 
s’è lafciato ioaverteotemente riempire di Mo- 
nete , che non hanno rintrinfeco valore cor. 
rilpondente al prezzo , che le gli concede , 
non ha più rimedio da riparare la perdita , 
che ha fatto del fuo miglior metallo ; Se vuol 
proibire la Moneta foreitiera , che ne faranno 
tanti Sudditi , che hanno in quella il luo ave- 
re ? Se la vuole abballare di prezzo , ecco li 
perditori di tutta quella porzione , che gliene 
leva col fuo decreto ; (e barattarle in miglio- 
re, il Prencipe fa al Suddito una carità ben- 
grande, rilarcendolo di quanto gl’ hanno ru- 
bilo i forellieri ; ma le fa a troppo fuo co- 
lla , che è tempre danno dello Stato , mentre 
diminuilce quell’ erario , che deve difender- 
lo ; le tollerarlo', egli è un dar adito a’ danni 
maggiori , perchè ogni giorno più nc farà in- 
trodotta di limile da’ forellieri . 

CAPO V. 

Il danno, ebt fa il Prencipe al fio Steto, 
ed a je flejfo, battendo Moneta baf. 
fa qiù di quella può per gl' 
ufi minuti portare 
il fu» Popolo . 

L O Hello danno , che fa ad uno Sttto l’in- 
iroduzione di Moneta biffa forelli ra a 
maggior prezzo dell’ iotrinfeca bontà , lo fa 
il luo Prencipe mederao col batterne più del 
bifogno , perchè c.igiooa , che vien traporta- 
to fuori dello Stato tutto l’oro , e l’argento 
dello fuo Stato medemo ; onde fe in mano 
de' fuoi Sudditi fi trovano per modo d’efem- 
pio IO. millioni di valuta d’oro , ed argento , 
introducendo Moneta , che non abbia d intrio- 

fcci bontà più di del prezzo fuo corren- 
te , in breve , mentre i Tuoi Mercanti pagano 
con le Monete miliori le Mercanzie foreiliere, 
reità in mano de’ Sudditi la valuta de'luddec- 
ti to. millioni ; ma in Moneta inferiore , Ia_. 
quale valutata di poi lecondo l'inttinleca bon- 
tà non vale più di 15. millioni . Il cafo s’è 
veduto in termine nella Polonia , raccontato 
di (opra; poiché ha poi bifognatolalciare.che 
l’Ongaro corra per la Fiorini ; mi fi può ri- 
fpondere , che anzi il Prencipe avendo fatto 

gua- 
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guadagno d*uo quarto di dette Monete avrà 
tirato a fe, e non lalciato andar fuor di Staio 
detti cinque millioni ; ma o il Prencipc ha 
^ttuto con metillo , che era prima coniato 
in Moneta , o con altro (uo proprio, le ha 
ondato Monete antecedenti ha tirato parte^ 
el profiito per fe , che gli converrà però di 
pagare come fi dirà j ma non ha però impedì- 
dito , che frattanio non vada gran parte della 
Moneta buona fuori di Stato . e quando i luoi 
Sudditi non ne averinno piò . bifognerà per 
forzi ridurre la fua .Moneta al valore dell’ in- 
trinfeca bontà , ovvero ( che torna lo ilclfo ) 
valutare le Monete buone quel tanto piò in- 
proporzione dell’ inferiori , ovvero barattarle 
in li^a Zecca in Moneta migliore , proiben- 
done il traffico , che è b ftello che rellituire 
il mal tolto, fe ha battuto argenti proprj , fi è 
privato di quelli per un privato profitto , nel 
mentre che ha dato un non piccolo danno a 
tutto il fuo Stato ; ma frattanto di quello il- 
lecito , e mal confìgliato guadagno egli ne^ 
paga un ufura ben rigorofa, imperciocnò Ic^ 
lue entrate, che conmlono per lo piò in Deci 
me , Gabelle , Dazj ec. rellano diminuite a 
proporzione della valuta delle Monete . Se la 
Carne paga un f Ido la libra di Gabella , de* 
quali zoo. facevano uno Scudo , e lo Scudo 
p.afià da zoo ano (oidi a caufa dell’ abbon- 
danza di Moneta di lega cattiva, ci vorranno 
»io. libre di Carne per cavar uno Scudo di 
D.izio , nè vale il dire, che i Daz) fi affittano 
a Scudi effettivi , e che il Prencipe non li 
riicuote , fe non in buona Moneta , perchè il 
Daziato , che è sforzato rilcuoterli a Moneta 
minuta , e poi provederfi di .Moneta buona , 
a tal effetto comprandola piò dell' ordinario 
valore , fe durame quella condotta foggiace_ 
al d.tnno , non vorrà a nova condotta loggia- 
cervi , ma offerirà tanto meno , quanto im- 
porta il prò che egli paga nel baratto delle-. 
Monete , e le il Daziato anche egli rifeuote- 
fttnpre in Moneta buona , il che però nelle 
cole minute non fi può fare . nulladiroeno 
qu i gentiluomo . che p r pag.ire un Ducato- 
oe , che già valeva 8. lire e m zza , ora ne 
fpende nuove , fi duole di quello danno eh’ è 
per lui una nuovi Gabella , e rellringe quan- 
to può per altre vie le lue Ipefc , dal che ri- 
fulta nuovo danno alla Camera del Prencipe , 
e perpetue querele de’ Sudditi , e quello è il 
guadagno d’alcuni Prencipi di Lombardia , 
quando gli Ebrei, o altri Partitami guadagna- 
to alcun loro rainillro male intendente di que- 
fle materie con la promella di ricco regalo fi 


lafciano perfuadere da qualche migliaro di 
Doble , che a loro pure offerìlcoiio , a dar li» 
cenze di battere numero eccedente di Monete, 
ira le quali inferilcono a titolo di pagar Ope. 
rarj minuti delle loro Mercanzie quantità di 
Moneta baffa , e non veggono quanto danno 
apportano al proprio erario , mentre l’Ebreo, 
che fa meglio del Prencipe , e de' fuoi Mi- 
niilri il calcolo delle Monete , ha ben fcanda- 
gliaco prima, fe con quella battuta potrà egli 
rilarcirfi , e delle mille Doble , eh’ egli offe- 
rì Ice al Prencipe , e di quelle , che dona a’ 
fuoi Minillrì , e di quel piò , che vuol pro- 
fittarne per fe , il che tutto vien cavato da’ 
Sudditi dello Stato , che ne rimaugono perciò 
impoveriti ; onde crefee di poi la valuta delle 
Monete d’oro , e d’argento con maggior dan- 
no del Prencipe , e de’ Sudditi , che non fu 
il guadagno , eh’ egli di fare fi perluale . 

Ma piò evidente e il danno dello Stato , fe 
fi confiderà , che gl’ Operar) fono loliti lavo- 
rare, altri a un tanto il giorno, altri a Sala- 
rio , e queffo calcolandoli a moneta baffa , le 
quella peggiora , peggiora eziandio la condi- 
zione loro . Le rendite de’ terreni fi vendono 
a minuto quali tutte , ed in quelle nfente 
perdita , cosi il Padrone , che il Contadino , 
perchè quando ;o anni fono s’aveva in Mode- 
na per 4 paja dì Capponi uno Scudo, perchè 
valeva lo Scudo otto lire , ed i Capponi due 
lire il pajo , oggi , eh’ egli vale undici , t- 
qualche cofa piò et vogliono cinque paja , ^ 
quali lei per cavarne fu la piazza uno Scudo* 
( mi ferv) cCiftmpio di quei Pjrfi , perchì qui- 
vi è più evidente 1 1 muftizìone delle Monete ) 
ne d’è poffibìle , che il Mercato delle cofe mi- 
nute s’accomodi fempre all’ accrefeimento del- 
le Monete , ficchè al crefeer quelle di valo- 
re , crelca eziandio il prezza dì quelle . 

CAPO VI, 

DelF altre cagioni . per le quili la valuta 
degV ori , ed argenti piglia 
accrefeimento . 

O Ltrc la quantità della Moneta bada bar» 
luta dal Prencipe , o permeila introdorli 
da’ Paefi convìcini a maggior prezzo di quel- 
lo fia l’intrinleca bontà, ed in maggiore quan» 
tità di quello può al bifogno della Plebe ba- 
llare, da cui s’è mollrato procedere necell ina- 
mente l’accrefcimento del valore delle Monete 
maggiori ; Sonovi moli’ altre elioni , che-, 
ponno dar loro Timpullo ; l’abufo di moltii^ 

Città 
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Città di Lombardia , e Tofcana di ricevere le 
Monete , che calano di pih grani , per buone, 
e di pefo , non dilVilcando cola alcuna per lo 
calo , ha cagionato , che in tlologna non fi 
trova pih > che per miracolo una Dobla , un- 
Ongaro , o Zecchino , che da di pelo , men- 
tre i Banchieri giammai fanno un pagamento 
di Doble . che non calino fei , otto . c dodeci 
grani l’una , e a tal fine quante Doble a loro 
capitano di giufto pelo , tutte mandano a Ve- 
nezia a baratto d’altre , che calano , e n.lio 
fttflb modo vi corrono Scudi, e Monete d ar 
gento tolate a fegno , che fi dubita alle volte 
le uno Scudo fia intiero, o mezzo Di qui na 
fcc che fe alcun vuol Doble intiere di giuilo 
pelò per far pagamenti fuori di Stato le paga 
li. Paoli . e pia i’ Cambiatori , e Binchieri 
quando elle noa vagliono , che }«. , e li Scu- 
di giufto pefo li pagano io - Paoli , che- 

non vagliono , che dieci , e frattanto attefe 
le con inue inftanze de’ Mercanti a que’ Le da- 
ti , ed a quel Senato non vien permeilo il cor- 
fo pubblico alle Monete di pelo a prezzo mag- 
giore delle ftronzite, il che mantiene il giuo 
?o a’ Mercanti foli , che tofano con quello 
artefiz o impunemente le Monete non già con 
la forbice ; ma con il baratto , che lanuo del- 
le buone in fcarle . 

Un’ altra cauta dell’ alzamento delle Mone- 
te fi ì la valuta fproporzionata , che li dà tal 
volta a qualche Moneta particolare pih di 
quello fia l’intr nicca lui bontà 11 Ducato 
Veneziano fu valutato a Bologna j anni lono 
< 58 . Bolognini , e lubito concerie a bologntL- 
incredibile quantità di Ducati , perchè vi tro- 
vavano il guadagno, cosi i Mercanti di Vene 
zia in mandarli , come quelli di Bologna in- 
farli venire , onde al prefente non fi trovi pih 
in Bologni Moneta Pipale , nè q ufi pih oro, 
fe non Doble fcarfifii ne . La Iproporzione è 
manifella , perchè , le il Ducato Veneziano 
vale in Bologna 68 lo Scudo Venezi ino du- 
lie. 9 11 . in Venezi.l dovrebbe valere in 8o 
logna Bolognini 105., c quali un terzo, e pur 
non vale , che cento , onde v’era cinque , e— 
un terzo per cento di guadagno , ed ecco co 
ine per nec-lTità palla da 100 a 105 Bologni- 
ni li valuta dello Scudo , ficche di’ Scudi 
fcarfi in poi non s’avrebbe m Bologna uno 
Scudo intiero per lo folo prezzo di cento Bo- 
lognini . 

Refifte però molto all’ aumento delle Mo- 
nete in quella Città l'ufo della lor Zecca , e 
di quella di Roma , ed altre Zecche dello 
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Stato Ecclefiaftico di non battere Moneta baf- 
fa , fe non quella poca , che all’ ufo dell^ 
Plebe , e delle Ipefe minute è ballevole , t- 
queila ancora di tal pelo , e grand.-zz.i , che 
riefce meo moda a portare ; onde fi fervono 
quanto ponno di Monete d’argento piccoli- , 
come Felloni , Paoli , ed altre , eh' hanno di 
valuta intnnfeca , quinto devono per propor- 
zionirfi al prezzo , che corrono . Anzi io ho 
tempre condinoato d'in-itile pontualità l’ufo 
deila Zecca di Bologna di battere le fue Mo- 
nete di tal bontà , e pelo , che non ne vien 
detratto ne meno tutto il rimedia , che ntll* 
altre Zecche fi dà per lo confu no degli llro- 
menti , c per li lalarj de’ Minillri d Ila Zec- 
ca , che tutti lono mintenuti dalla Città fenza 
riinlwrfirlì d’un foldo lopra le Monete— , 
eh’ ivi fi coniano , il che ciufa , eh’ a pena.» 
ulcite le Monete di quella Zecca in un’ altra_, 
fono disfatte , e ributtate a pefo , o lega al- 
quanta minore , e la Città non le gode , che 
per breve teinp-u , Sanno molto bene gli Spa- 

f iioli , che le lor Pezze fono disfatte , e ri- 
attote nell’ altre Zecche , lo fanno i Geno- 
vefi delle lor Genoviae; mi perchè vi trovano 
qualche conveniente giiidagno per fe a batter- 
le così , avendo d’altrove gl’ argenti a prezzo 
migliore, Ufciano eh’ altri pofla profìitarlene, 
ed io quello modo da no pih elite alle loro 
Monete , in che confille il loro vantaggio ; 
ma i Bolognefi non hanno profitto veruno , 
anzi hanno (vantaggio nel battere le lue , t- 
pure lu fanno per una, carne dilli, a fatto inu- 
tile pontuaiiià . 

Un’ altra cagione ancora produce l’accrc- 
feimento delle Monete , ed è quando il Pren- 
cipe bitte una Moneta o d’oro , o d’argento 
di minor valore inirinfeco del confucco . Gli 
Scudi Fiorentini del prelcnte Gran Duca non 
liinio per quello fi dice il lolo pefo, che ave- 
vano quelli de' paftjiti Gran Duchi , perciò ne 
in Bologna gl’ accettano a’ dieci Pioli , c— 
mezzo , come foievano , nè in Venezia li 
vogliono al piri nè pure degli Scudi di Ro- 
ma . che vagliono dieci Paoli Di qui non— 
può di meno di non prender augmento il va- 
lore delle Doble in Firenze non meno che— 
de'l’ altre Monete, e fe quello Scudo non vie- 
ne accettato fuori per pih di dieci Paoli , ed 

a Firenze fi fpende per io — , che fono fet- 
te lire di quella Moneta; la Dobla , che fuor 
di Firenze vale per tre di quegli Scudi, o do- 
vrà valere in Firenze *i lire , che oggi ne- 
vai zo , ovvero tutte le Doble di quello Suro 

coa- 
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convertite a poco a poco in quegli Scudi Ipa- 
riranno dalle mani dì que’ Sudditi , che poi 
■ averne a’ loro ufi le compraranno a *i. 
alfe , oon ofiante ogni divieto , 

E finalmente un’ altra Gigione di cotale— 
alzamento delle Monete fi è, quando le Mone- 
te d'un Paefe pigliano pib cretlito dell’ altrc^ 
in quaich' altro Paefe , come il Zecchino Ve- 
acziano , che in Levante ha prefo tal credito, 
che in Venezia ha cominciato ad efier pagato 
*o lire per mandarlo in Levante con ifpropor 
zinne grandifiima all’ altre Monete tutte . 

Il comune confentimento di tutte le Piaz- 
ze d'Italia ha fin’ ora valutato il Zec- 
chino -j . della Dubla d’Italia , e perchè 

comunemente anche la Oobla vale ;o Paoli , 
il Z echino veniva a valere i8. , cosi lo va- 
luta la Tolcana , cosi lo Stato della Chief^, 
cosi tutta la Lombardia proporzionatamente , 
non ofiante , che riduccndo l'una , e l’altra— 
Moneta a oro fino non ne fia tanto nel Zec- 
chino , che a quello della Dobla abbia tal 
proporzione , la ragione di che nel feguentc— 
Capitolo fi dirà . Ora perchè in Levante , e 
fpecialmcntc in quei luoghi di Turchia , ove 
trafficano i Mercanti Veneziani , vien efcluf^ 
ogn’ altra Moneta d'oro de’ Crifiiani , e dato 
luogo foto al Zecchino , contandolo per due 
Pezze , e mezza , qualonque fia o ragione , 
o ignoranza , che muova i Turchi a cosi fa 
re , certa cola è che Tefito vantaggiofo , 
ch’hanno queft-- Monete in quella parte, ha 
fatto pri-ra cercarle, poi pagarle pih del foliio 
in quefia Città , fin tanto , che prefo piede- 
l’abulo fono ufeite a molte migliaia degl' anti 
chi repofiigli i Zecchini , che lòngo tempo 
avevano nelle CalTé de’ Mercanti , e d’altri 
dormito , che Ipefi tutti a io. lire l’uno han 
no empita la Piazza , oltre qualche numero , 
che oc ha dato fuori la Zecca , anzi dagli 
Stati circonvicini quanti vi fe ne trovavano 
tutti , e la maggior parte a Venezia fono 
flati portati , afporrandone le Doble , e gli 
Scudi , di qu'i polcia è nata la carefiia di Do- 
ble , parte paffate in altri Stati , c parte nafeo 
Ile in quei luoghi , di dove fi fvegliarono i 
Zecchini , onde fearfeggiando di quelle la- 
piazza , che fuori del Levante in niun altro 
paeie può fenza danno mandare gl’ effettivi 
fuoi Zecchini , mercechè niun altro Siato lo 
riceve di gran longa a quel prezzo , e perciò 
hanno cominciato a veaderfi,e fucceffivaoeme 

fpederfi le Doble d’Italia a 19 ^ e jo. lire- 

F. Jir. 


l’una quelle di Spagna , che prima 18. , e 
18 — valevano . A quello falto è confegui- 

tato quello dello Scudo d’argento , che cor. 
rendo per lo refio dell’ Italia , per un terzo 
in circa della Dobla d’Iialia , qui ha fatto lat- 
to fino a IO lire , eh’ è un terzo di quella— 
di Sp.igna , ammettendo a quello prezzo anche 
gli Scudi di Milano , il che n’ha fatto correre 
di l.à per le polle a quefia parte una fomma 
bfn grande , afportandone le Dcbie benché 
accrelciutc , perchè non fono per anche- al- 
zate al ciufio livello . Ma perchè ne’ paga- 
menti, che fi fanno al Pubblico, non lòno ac- 
cettate le Monete fe non al prezzo fiabilito al- 
tre volte per decreti dell’ Eccelleniiffimo Se- 
nato , quindi è nato, eh’ ogn’ uno falvava per 
cotali pagamenti li Ducatoni , e Ducati , che 
non per anche avendo mutato valore erano 
da’ pubblici Min ili ri ricevuti allo fiefio prezzo, 
al quale correvano ; ma ballava a ponto , che 
fi trovalTe avantaggio nello fpender quelli in— 
uno pih che in altro lur^o, per fare che cre- 
fceflèro di valore anch’efii, chiunque aveva da 
pagare gravezze , e non aveva Ducati , li 
cercava d amici , e poi da Mercanti , pigando- 
li qualche cofa più , pur di non perderci tan- 
to, quanto avrebbero perduto , pagando con- 
Scudi a lir. 9 la. , che a lui celiavano lir. 
IO , il che ha fatto , che finalmente prorom- 
pa io ufo comune il prezzo de’ Ducatoni il- 

lir. 9 , e de’ Ducati a lir. 6 ~ 

Così come Tonda incalza Taltr’ onda , tutta 
la maffi delle Monete poco a poco hi rifeiiti- 
to dell’ eforbitante alzamento del 7 ,rcc!i;no , e 
finalmente è gionra a far movere lì io la Sl-j- 
neta inferiore da’ Soldi , e Bezzi . La quanti, 
là delle Monete d’argento , e d'oro comparfa 
fuori degli fcrigni a rifeuotere quelli fuoi aug- 
menti ha refo Iterile la Piazza di .Moneta mi- 
nuta per barattarle : e perchè quella Moneta- 
prima era tanta , che ballava, e quinto a It- 
non corre fuori di Stato almeno lenza perdi- 
ta , il non trovarfenc addertb è ben feguo , 
che ell.i viene nafeofia da chi vuol trarne pro- 
fitto . Profitto per mio parere degno di non- 
effer tollerato, mentre hanno cominciato ne* 
pagamenti a far facchetti di Soldoni di ji 

lira , e contarli per jx. anzi per ji con- 

manifefio danno di chi ricevendoli non ha— 
l'incontro di paffarli intieri in altre mani, ma 
bilognolo di fpendere a minuto fia forzato io- 
giottire la perdita d’una lira , e mezza per 
D aver 
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aver il comod* di far fue facende . 

Ma ecco come di nuovo <ì raguagliano na- 
turalmente le Monete prcflìm.imente allc^ 
primiera proporzione fra loro , trattone però 
il Zecchino , perchè fe la Dobla di Spagna è 

crefciuta dalle »8 fino alle 30. lire , Io 

Scudo è crcfciuto da lir. 9. it. lino a tir. io. 
onde fe j. Scudi fanno quali una Dobla , cre- 
fcone anche quali quanto quella . il Ducaio- 
nc è crefciuto alquanto più di quell.i propor- 
zione , ed il Ducato alquanto meno, perchè 

V lutando la Dobla di Spagna 18 - , ed il 

Ducato lir. d. 4. vi volevano Ducati 4 

f<r la Dobla , ed ora valutando la DcHa lir. 
30 , ed il Ducato lir 6 . 10. ci vuole Ducati 

A — . che non v’è differenza , che di tre.- 

^ ij ’ 

foldi , e perchè lo (vario rellava nella Moneta 
bada , quella effendo anch’ efla alzata poco 
meno di quello hanno fatto l’ahre , licome^ 
con un facchetto di 3 1 lira io aveva una Du- 

bla di Spagna a lir. 48 , e mi rellavano 50. 

foldi ; così ora che tal tacchetto fi fpende per 
lir. 31 avrò con lire 30 una Dobla di Spa- 
gna , e mi refi ino Jo foldi , e perciò il ri- 
t mare al loo amico valore le Monete iion_ 
lai,à difficile lè dar.nofo , le non quanto per 
Io Z 'echino CI vuole un’ altra inlpeziooc_ . 
Fraitanta le vogliamo intendere il guadagno , 
che hinno fra q'jeili intorbidamenti ripdcato 
i Mercinti ; liipponiamo uno , che avelie a^ 
p.iite mille Z echini ricevuti a lir 18 l’uno , 
e che lopravenuto l'accrelcimento lino a ao 
lire gl' abbia fpefi per la Piazza , riduc ndoli 

in Dalile di Spagna a lir. a3 , ecco di già 
giiad gnato llr ao‘o , e trovali nelle mani 
Doble 701 efilttive cin qualche cofa più, 

inai a poco crcfciuie le Doble fino a 30. lire 
VJghono già lire 1104J , e quellt poniamo 

abbia coBVertite in Ducatoni a lir. 8 — avrà 

avuti Ducaioni 147^ eh’ indi a poco fpefi a 
lir. 9 l’uno divengono lir. 11184., or quelle^ 
convenite in Ducati da lir 6 . 4 fanno Scudi 
3594 , che in oggi a lir <J io. vagliono lir 
ttjSt. , ed erano pochi meli avanti lir i8m. 
onde ha guadagnato in quello tempo con mil 
le Zecchini di capitale lir. jfgt . , che è quali 
30 per cento efiratei dalle borfe de’ privati 
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eh* oggi fpendono la Dobla per 18. lire , e.., 
mezi.a , c d;mani convien loro riceverla per 
49 , e per 30 

Io lò bene che per convertire così felice 
mente le Monete d’una in altra lotte lon tan- 
to guadagno ci vuole , e l’incontro, ed i me- 
zani , anzi il regiro d’altre Mercanzie . e che 
però non larà così predio il fuddeiio conto, 
ma balla bene che egli è tale . che fa vedere 
manileltaaienie , e l'utile grande de’ Mercanti 
in quelli Icoovolgimenii , e l’intereire eh’ efli 
hanno in promuverle , e nafcooderc i veri 
mezzi di provederci • 

CAPO VII. 

De/ valore intrinfcco delle Monete, e fr»^ 
porzione , eh’ egli aver deve con 
l'iflrinftca valutazione , 

E Gl’ è un errore di molti non ben infor- 
mati dì quelle materie , che lì danno a_. 
credere , doverli valutare le Monete a fatto 
precifimeme con la proporzione del metallo 
fino , che contengono ; vero è eh’ ella deve 
ollervarfi proffimamente in molte , e che que- 
lla regola nelle Monete forclliere in piriicola- 
re ha per lo più il filo luogo . m 1 ciò no.^ è 
in tutte, nè fempre il valor del Z echino , 
che per elTer d'oro fino fu lempre da tutte le 
N.izionì abbracciato e preio volontieri ft- 
non con gl’ eccelli del tempo d’oggi ; lemprc_ 
però per più valuta d'altrettanto oro fi.ou m. 
Doble , o altre Monete , ben fi conofeere , 
che quella proporzione non è quella . che de- 
ve temerli in valutirlo . Tutto l’oro , che li 
bitte per indorare legnami , lluchi , e limili 
fe q'icgl' artefici , che lo battono non trovano 
il Zecchino effettivo , o qualche Ongaro di 
buona legi , gli conviene non fenzi fpefa , e 
tempo raffinare le D-ble, e perciò le trovano 
il Zecchino lo pigano più di quello , che pa- 
gano l’oro fino contenuto nelle Doble, giuila 
il comodo , che ne traggono dal poter fare i 
loro livori lenza raffinarlo . Gl' Orefici , che 
per ulo d'anello , ed altri lavori d’oro adopra- 
ne Doble , aggìongendo feco altra materia.^ 
quanto balla per ridurlo alla lega di gr. 
194 per marca , che gl è prefiffa , ed uo., 
poco peggio , fe polluno , nondimeno cercano 
il Z -cenino per far la malgama da dorare i 
lavori d’argento , e di rame , che fanno , 
per averlo lo pagano più d’altrettanto oro 
fino , che in Doble, o in altro aver poteffero, 
perchè avanzano la fpefa di raffinarlo . 
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GP argentieri , che guadando Ginovine_ 
per far argentane non haano altra fattura 
per ridurle alla legt , che loro bifogna_ 
per dette argetwarie , che aggiongrrvi la tuffi- 
Olente porzione di rame , pagano ben piìi vo- 
joniieri qualche cofa piìi l’oncia l’argento fino 
in effe , e negli Scudi cont- nuto , che noii^ 
fanno l'argento fino ne' Ducati , perchè quelli 
•vercbbero bifogno di raffinatura per fervizio 
de loro lavori , febbcnc pochi lono i lavori , 
ove non fi fervono della lega dt .1 Ducato , c_ 
di peggiore ancora fe ponno , o le pure vo- 
gliono megliorarla giuda le leggi , aggiungen- 
dovi Scudi , o Gcnovine feco avanzano la raf 
finarura , onde non fa (vario (opra il Ducato 
lo Scudo , come fopta la Dobla il Zec- 
chino . 

L’opinione , che hanno i Popoli di Levante 
d’ingegno ben men forile de’ Criltiani inalza-, 
anch’ efla le Monete , alle volte ricevendone- 
alcuna , e particolarmente il Zecchino per af- 
fai piii valore di quello comportarebbe l’in- 
trinfcca bontà, paragonata a quella delle Do- 
ble , onde chi locrcanteggia in quei paefi 
compra anche fra noi il Zecchino a prezzo 
avantaggiefo per valerfene in quelle bande . 

Frattanto una Piazza di gran commercio , 
come Venezia , non può permettere eccefll in 
quelle proporzioni l’ufo , il comodo , finte 
reffe , l’opinione lleffa de* Popoli non del luo 
foto dominio , ma de’ circonvicini ancora , 
con i quali ella traffica, impone una legge al 
Prencipe , che gli toglie poco meno , che tut- 
to farbitrio di d-<r altra valuta alle Monete- 
di quella , che riceva la proporzione , in che 
pili comunemente vien ricevuta . 

Supponiamo (e non decretato permelTo taci- 
tamente il prezzo a io lire funo a’ Zecchini 
nel dominio Veneto , e che frattanto non pol- 
lano fpenderfi le Doble pib che a hr. i8. io. 
quelle di Spagna , e tS quelle d’Italia , fe un 
Mercante Veneto dovrà far un pagamento di 
cen o Doble a Genova , che fartbbono lir. 
1880 di quella Mon la, non può pagarle con 
Zecchini , perchè non vaglion là che lir. to 

li. onde vi vorrebbono Zecchini 177. che- 
qui vagliono lir. jj4d i?. che fe potrà aver 
Doble ifF.ttive non valerebbono qui che lir. 
i8;o. , che è uno fvario intollerabile di quali 
sj. per cento , onde gli tornerà conto , non 
avendo Doble , o altra Moneta pib avant.ig- 
giofa del Zecchino, comprarle non lolo a jo ; 
ma fino ^4. lire l’una , e fe olierà il divieto 
delle parti , e decreti publici , egli lo farà le- 
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cretameme , e perciò le abbonderà il Zecchi- 
no in breve ufeiranno dallo Stato tutte le 
Doble , lo lleffb faranno gl’ Ongari , lo llcflb 
l’altre Monete , che non faranno proporziona- 
te al Zecohino , e fe oe’ Paefi circonvicini fi 
troveranno Zecchini tutti faranno mandati in 
quello Stato , e quello , che è peggio avran- 
no belf occafione i falfar) di fabricarne, men- 
tre anche fenza falfificarli ; ma facendoti di 
tutta finezza pure vi trovaranno tanto van- 
taggio , e le tra Prencipi di piccolo Stato in 
Italia , e que' Feudetarj Imperiali , che fono 
lib.ri Signori ne’ loro Stati, fi troviffero genj 
limili a quello , eh' ebbero gl' uftimi Prenripi 
di Corrggio di contrafare , e falfificare le Mo- 
nete circonvicine, a caufa di che furono pofeia 
per bando Imperiale privati del Feudo, (.ireb- 
be lo Stato Veneto pieno di Zecchini non 
battuti in quella Zecca , ed afportatane tutta 
faltra Moneta prima che il rimedio vi (olfc— 
apportato , che farebbe anche difficile . 

intelo tutto quello , figuriamoci per un 
elempio la Città di Venezia priva già di Mo- 
nete d’oro forelliero a dover fpendere negli 
Stati alieni il fuo Zecchino a quel prezzo, 
che lo valutano elfi loro , dunque non avrà 
con IO. lire di (ua Moneta fe non tanta Mer- 
canzia, quanta n’avrebbe avuta con i 5 . lire, e 
mezza , anzi id 4 fe doveffe d,arlo al prezzo 
che lo valuta io proporzione della Tua Geno- 
vina la Piazza di Genova ( la quale però 
non fa in quella pane tutta la gìultizia , che 
dovrebbe al Zecchino , ed alla valuta , che fi 
dà in quello .'■tato alle lue Genovine ) Dun- 
que fi troverà d’un fubito privata Venezia-, 
d’un Iella, anzi quali d'un quinto del luo ave- 
re, che tanto rìeice a chiunque d’ogni ao lue 
lire rella con id. 4 , e le bene nan reilaranno 
perciò 1 Battilori , ed Orefici di Genova di- 
pagare i Zecchini un giulio pib per l’occorren- 
za de’ loro bifogni , non perciò balia il loro 
confumo per dar credito a quello prezzo uni- 
verfalmente , nè quello farebbe ballevole per 
rilevare del fuo danno quella Città , la quale 
nella penuria delle Doble non trovando nel 
Zecchino il valore, per cui f ha ricevuto dal 
luo Principe , comprarà ben per tempo le Do- 
ble a , e piò lire , p-'rebè fino quali a ^4. 
lire elli potrebbe con vantaggio incettarle pib 
collo , che valerli del Zecchino a 10 lire « 
onde lì vedranno le Doble crelciuce di prezZo 
mollo prima , che d'dTer ulcite dello Stato co- 
me hanno fatto quella volta , nè ballano i dt< 
creti de’ Principi per impedire fi fitto difordi- 
oe , perchè quando gli uomini trovano fuo 

avan- 
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•vantaggio in un delitto facile a nalcondere , 
( anzi per parlar in termini più proprj ) quan- 
do trovano come efimcrfi da un danno conw 
un delitto dilRcile a Icoprirfì , non hanno rite- 
gno , che gl’ impedilca . Se uno avelTe mille 
Ooble in uno fcrigno, e venifle chi per inviar- 
le fuori di Stato gli volelTe dare di cialcuna., 
una lira più , che non comanda h* l'arte , do 
ve mai trovata nel fuo cuore tatuo nlpetto a 
que’ decreti ancorché facrolanti , che preva- 
glia a un interelTe di tanto rilievo , (tcchè ta- 
citamente fra d’efll non ne fegua il contrat- 
to , e fe quelio fi farà da tutti , co^ì chi farà, 
che potendo tener in cada le fue Doble , ed 
attend re quello guadagno , voglia giammii 
fpenderne una al prezzo liabilito dal Prenci 
p.‘ . Ecco dunque , che non è in arbitrio del 
Pfencipe di valutar a fuo rilento le Monete- 
fuori delle piccole dì rame, perchè qualunque 
piccolo sbilancio, che lìa fra i prezzi, ch'egli 
ilabilifce fuori della comune proporzione ecci 
ta i Mer-.anti al profitto , che dagl’ errori di 
chi comanda fanno prontamente ricavare in- 
danno de' Sudditi , e della vera mercatura , 

Ne giammai farà altro mezzo più proprio 
per impedire a’ Mercanti quelio dannulo iraffi 
co d' Monete . che il mantenere erettamente 
bilanciate alla proporzione più giuda , e co- 
mune il valore degl’ ori , e degl’ argenti . fe 
faranno tutte rq ilibraic , come mai troverà 
un Mercante di Kouia il modo di guadagnare, 
inviando quà uni (otta di Moneta in luogo 
d uo’ altra , fé ciò non gli mette a conto di 
fare , fe non quando , o con un oncia d’oro 
nella tal Moneta cava più d’un oncia d’oro 
d’un’ altra M-aneta , o più di quelle 14 onde, 

e , o che Ila d’argento , che può ave- 

-re al fuo Paefe , e fe egli non vi trova guada- 
gno da unt a un’ altra torte di Monete, come 
verrà il cafo , che alcuno paghi qui una Do- 
bla più caro del prezzo allegrato dal Prenci- 
pe , onde ella debba crclcer di prezzo . 

Non trovando dunque i noliri Mercanti , 
non trovando gl’ cilrar.et come fir guadagno 
fu le nollre Monete per tfler tutte proporz.io- 
nate col valore ellrinleco all' intrinfeca bontà , 
ed una al prezzo dell’ altra applicar >nno l’in- 
dullrìa , ed il denaro loro al traffico dì Mer- 
canzie , ed in vece del dauno , che portavano 
•’ Sudditi con quelle delle Monete portaranno 
loro l’utile delle manifatture con protìtto uni- 
veriale , e vantaggio del Frencipe • 


tato 

CAPO vili. 


Majpmt unìvirfili per regohm'nto itile 
Zecche , che dalle precedenti dot- 
trine fi deducono , 


D MIe cofe dunque fin qui dette , ed efein* 
plifìcate fi deducono molte maflìme uni- 
verlali , eh’ io (limo ben degne d’olTervarfi in 
ogni Zecca , c Piazza meicantile per dar «_ 
Mercanti la meno occifione pofllbile di tra- 
viare dagl’ ordini pubblici ne’ prezzi delle Mo- 
nete : nel che fi coofeguono due ben.-ficj im- 
portantiffiinì a gli Stati, che fopra fi fono det- 
ti . cioè che non nafeono i difordìni , e danni 
de’ -Sudditi , e del Prencipe , che dagl’ alza- 
menti delle Monete foghono elTèr cagionate , 
e che li Mercanti privati di rjueflo traffico 
delle Monete altrcKanto perniciofo alla Re- 
pubblica , quanto profittevole a loro s’appit- 
c.ir,inno con più attenzione all’ altre mercatu- 
re, dalle qualli traggono avantaggio anche gl’ 
Art-giani , e che perciò fona alla Repubblica 
d'inporiantìffimo profitto . 

Sarà dunque prima regola il mintenere— 
quanto fia poffibile alla valuta degl’ ori , ed 
argenti quella proporzione , che fra gl’ ori , 
ed argenti nell’ altre Zecche s'ofle va , acciò 
nclli Iproporzione non trovino i Mercanti quel 
profitto, con cui votano gli Stati ben prello di 
quel metallo , che è a miglior prezzo 

Secondo perchè per lervizio d.lli Z 'CCit-, 
fi bifogno ora l’argento , ora l’oro d’alt' c— 
Puzze, fi potrà alterare la fuddetta proporzio- 
ne qualche piccola cola, non tanto però che- 
metta conto a’ Mercanti farci negozio partico- 
lare ; ma folo , che dovendo mandar fjldi a 
quella Piazza per Mercanzie , mandino più 
volontieri di quello , che a noi bifogna . Per 
eleinpio fe in Venezia s’ha bifogno d’argento 
e la proporzione più comune dall’ oro all’ ar- 


gento nell’ altre Piazze , e di 14 -i per uno , 

liducendola in Venezia a 14 - viene ad ef- 

fere lo fvario ogni 177 uno , onde fi riduce 
a poco a poco più di mtzzo per cento , e 
perciò non ponno li -Mercanti dì Ge’ova , ed 
altri mandare per traffico particolare a Vene- 
zia i I loi argenti per ritrirne l’oro , perchè 
quel mezzo per cento gli vien confumato io., 
provigioni , irafporto ec ma fe gli conviene^ 
far pagamenti quà per altre mercanzie , paga- 
no in argento, perchè vi è quel aggio di mez- 
zo 
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2o per cento in circi , e cosi viene pib argcn 
to che oro ; ma ienaa danno dello Stato , 
*d air incontro (e bif gna oro , valutandoli 
qui le Monete d’oro in proporzione d'un- 

oncia per 14. -j d'argento vi troveranno i 

Mercanti limilmente poco pib d'un terzo per 
cento di guadagno , onde non potranno far 
guadagno lui nudo cambio di Monete ; mtL^ 
occorenJoli far pagamenti , pagheranno però 
in oro piò folio che in argento per quel poco 
d’aggio cosi prudentemente fu liabilito del 
t 66 $ da quello EccellentilTimo Magilirato , il 
prezzo delle Doble alquanto minore in pro- 
porzione del prezzo dello Scudo di quello 
avrebbe dovuto per dar occalìone agli llranj 
di mandar argento pib lodo , che oro , per- 
chè di quello d penuriava alquinto , ed ora , 
che s’c conleguito l’intento, cd è celTaio il bi- 
fogno , farà neeelTario rim:tterIo in gtullo bi- 
lancio , acciò non rediamo in penuria d’oro . 

Terzo quando una Piazza ha d’altrove la_ 
palla d’argento , o d’oro , lìcchè battendo al 
confueto ragua.glio , e proporzione ella vi tro- 
va qualche utile , non deve valutare la fua.^ 
Moneta tanto , che all’ altre Zecche non tor- 
ni conto disiarle , perchè avendo palla a luf- 
ficienza per farne Tempre quantità, il maggior 
guadagno conlìde nello Ipaccio . Perciò la_ 
Repu^Iica di Genova fa le Tue Genovine , e 
la Spagna le lue Pezze da otto d’un pelo , ^ 
bontà, che l’altre Piazze nel disfarle vi tro- 
vano qiulche vantaggio pib che nell’ alirc^ 
Monete , e tanto maggior quantità battendone 
ne cava utile migliore , il che dal loilenerlc. 
pili care non farebbe . 

Quarto alle Monete forediere nel propor- 
zionato Paefe non bilogna dar valuta punto 
maggior di quella è la bontà loro intrinfeca , 
eccetto qualche poco alla Dobla di Spagna > 
Vagato , e Z.-cchino per la raffinatura , altri- 
inente quelle Piazze ove li battono empireb- 
booo la nodra , alportandone in proprio pro- 
fitto quel pih , che noi le valutiamo , così 
fono pilTiii a Bologna , e Ferrara come già 
s’è detto in gran copia li Ducati Veneti per 
elTer dati colà valutati 63 di quei Bolognini , 
de’ quali lo Scudo Veneto non vale al piò , 
che IO}-, e la Dobla d’Italia )oo. Vero è che 
correndo colà le Doble Ipropofìtatameotc^ 
fearfe al pari delle buone , viene compeofaia 
alquanto la fproporzione del Ducato ; ma non 
tanto che non vi trovino vantaggio grandiffi- 
mo i Mercanti . 

Quinto alle Monete proprie lì può darei^ 

i*. m. 


qualche vantaggio fopra rintrìnfeco valore , 
mantenendo però la proporzione lolita dell’ 
argento all’ oro ; ma Goderli poco , perchè 
per poco avaniaggio il fuddito lo tollera , il 
forciiiero non vi trovando utile a portarle^ 
fuori di Stato , le lalcia, e riporta a noi piò 
lodo le nodre , che le Tue , e non hanno oc- 
calìone l’altre Zecche d’empire lo Stato nollro • 
di forelliere ; ma non vi trovando anche dan- 
no grande ne và afportando fecondo il bifo- 
goo , e l’occorei'Ze , ed il Prencipe ne ricava 
quell’ utile , che le folTe troppo grande torne- 
rebbe a danno fenltbile dello Stato , e larebSe 
alzare le altre Monete . Così Firenze viluto 
lèmpre il (uo Scudo dieci Paoli , e mezzo , 
tutti gli altri dieci Paoli , nè d’era tanti di 
gran lunga la didl-renzi dello Scudo di Mila- 
no , o di Venezia dal Fiorentino , che afeen- 
delle alla ventèlima parte di quegli , onde 
perchè non era gran danno a chi gl’ afpurtava 
fuori di quello Staio, nè gran utile il riportar- 
lo , non cagionava mutazione di valore all’ 
altre Monete , li manteneva nello Stato del 
fuo Prencipe con decoro di lui e con ucil&^ 
moderato di quella Zecca . 

Sello fe il Prencipe trova congiontura d’in- 
viare in Stati ali-ni gran quantità di qualche- 
Moneta con profitto conliderabile , non deve 
lalciarla correre nel fuo Stato , o non a quel 
prezzo , e poca, e fole quanto balla per man- 
dare in quello Stato alieno. 

Quando i Franceli empirono la Cattalogna 
di Monete di rame le batterono con conio di- 
verfo da quelle , che corrono per la Francia, 
nè in Francia le accettavano: TillelTo fecero 
gl’ OUndefi , quando contrafacrndo il Viglio- 
ne di Spagna , nè teminarono sì gran quantità 
negli Stiri de’ mal accorti Sp.ignoli , altri- 
menti avrebbono fatto lo fielTo datino a’ Sud- 
diti proprj . 

II Gran Duca Ferdinando del 1^58 idfp. 
fece battere qualche millioni in Monete picco- 
le d’argento , dodeci delle quaÒ pefavano una 
Pezza da otto chiamate Luigint , perchè era- 
no , benché con impronto luo proprio , limili 
però a quelli Luigini , che di Francia lì man- 
davano in Levante , delle quali lì parlò n I 
Gap. 4. ove erano riceviiii a S per una Pezza 
con profitto di 50. per fento ; ma non lafciò , 
che 80 correfle pur una nello Stato pr prie , 
eh* ne meno vi lì formavano , traporiandofi 
immediatamente dalla Zecca a Livorno incalTe^ 
c di quivi in L vante . 

S’rgli avelie lalciato correre quella Moneta 
anche per lo luo Stato , o l’averebbe valuta- 
E ta 
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U giulla il Tuo pefo , e bontà , e dava in roa- 
no a' Sudditi il traffico , eh’ egli voleva per 
fe foto eoa p- ricolo di fconcertarlo , perchè i 
Sudditi Taverebbooo raccolte , e mandate^ 
anch* elfi per altra via in Levante con varietà 
forfi di prezzo , e pib predo fi farebbe {co- 
perto , o l’averebbe valutata al prezzo , che 
la pigliavano in Levante , ed averebbe fatto 
lo defio danno a’ fuoi Sudditi , che faceva a’ 
Turchi , e l'altre Monete farebbono Ialite a’ 
prezzi altilG ni nel modo , che abbiamo mo- 
drato fopra fuccedere neceffariamente ogni 
volta che una moneta d’argento , o d’oro fi 
{proporziona dill’ altre ; ma portiamo un’ 
efempio d’uo' altro cafo , che fu mal regola- 
to , e partorì evidentemente il danno . Ln_, 
pili piccoli Moneta di Fiorenzi è il quattrino 
di rame , do de’ quali fanno una lira , e io. 
lire una Uubla , fra quede Monete fu intro- 
dotto del 1^5). io Tofeana per una non fo 
qual trafcurigine di governo in q^uede mate- 
rie un’ infinita quantità di Sefini di Mod ni ; 
eh’ erano , le ben diverfi di conio, adii fimili 
però in grandezza , e pefo a’ Quattrini Fio- 
rentini , e di quedi in .Modena do. facevano 
pure una lira ; ma la Dobla valeva tj. , e.- 
quali id. lire , ficchè portati a Fiurenzi v’era 
una guidagno di pili di t$. per cento . Qie- 
fto traffico fatto di mfeodo fra Mercanti Mo- 
donefi , e Fiorentini , che fri di loro ne divi- 
devano il guadagno, fece andar a Modena_ 
uantità rii Doble , ed altre buone Monete a 
.,nno della Plebe di Tofeana , e perchè fi 
votavi p rdò lo Stato di Modena della Mo- 
neta pxcolt, nè fu battuta quivi non lenzi ec- 
celTo nova quantità con mal accorto configlio, 
perchè avvedutili indi a poco del danno i Fio 
rcntifii proibirono prima che il mal crelcelle 
quella Moneta de’ Sefini , che ritornata con 
novo gutdrgno de’ Mercanti a Modena , ed 
eccedendo la quantità che ne bifognava allo 
Stato , fu cauli che le Doble alzarono fino 
alle 17 lire , e pib per le ragio i dette nel 
terzo C (pittalo; attelo che tal ìMonera baira_ 
non ha intrinlecamente il valore , che ella è 
valuiata . 

Ogni volta adunque , che una noftra Mone- 
ta s’introduce con nollro profitto , e danno 
loro ne’ Stati alieni , bifogni ben guardarli 
di fpenderla copiofameoce allo fìello prezzo 
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fra di noi , perchè faremo lo Hello danno a' 
nollri , che a quegl’ altri , e li pib ficura è 
non la fprndere, le fi può, d’alcuna forte fra i 
nollri , perchè così il fru-to di quel commer- 
cio con gl’ ellranei rella tutto del Prencipc , 
e vien meglio regolato , onde pìh a longo 
dura . 

Settimo fe la proporzione dell’ oro all’ ar- 
gento fi muta co.muneroeiue nelle altre Piaz- 
ze,, convien mutirla nel proprio Stato anco- 
ra , il che potendoli fare o col crclccre il va- 
lore a quel metallo , che ìncarilce , o coa- 
fumarlo a quello , che avildce , è piò avantag- 
gio Icemarlo a quello per non lafc ar avanzar 
la valuta delle Monete a pregio liz(0 della..^ 
Moneta balla , la qual non crefccndo quanto 
a (e di valor , fe non rare volle , e per breve 
durata, rende tanto men.i frutto alla Cada del 
Prencipe , quinto piò ne và d’elTi a fare una 
d’argento , o d’oro . 

Ottavo alle Monete balTe forelliere , parti- 
colarmente de’ Prencipi confinanti , che piti 
facilmente s’introducono , fe fono di rame.; 
fchietto , devonli proibire a fatto , fe con ar- 
gento valutarle Icirfimente , anzi che nò , al- 
la viluta dell’ intrìnfeci bontà , acciò non vi 
trovino utile per intriJurle . 

Nono l; Minete bafle delU praprii Zeccai 
non Sano mii bittute in pib quantità del bilo- 
gno dello Stato per gl’ ufi di fpefe minute , e 
lino a quelle- fegno gli fi può dare , che valu- 
ta piace al Prencipe leizi riguirdo alla bua- 
là ; che fe egli ne butelTe troppa qu imiti , 
farebbono alzare le Monete miggion in va’u- 
ta come finno ne’ Stati Ducili di Lombarefi, 
L’elperienzi ha fatto conolcere , che qu indo 
fe ne trova poca rilpetto al b. fogno , anche., 
ella crelce di prezzo , non od ance che non vi 
fi I l’iiitrinfeco vilore . A quelli tempi , che., 
nell’ alzi-ne tto delle altre Monete in Venezia 
è II ito da’ Mercanti nilcodo il Bezzo , e il 
Soldo affi le di disfarli delle Monete alzate per 
lim-are non fiano d’un fubito abb.llati da* 
Migillrati , il bifogno , eh’ ha la Plebe di 
Soldi minuti , ha fitto accettare i Saccherti 

di ;i lire di Soldi per 31 e fino , e., 

pure in quei Soldi non v’è il valore intrinleca 
della metà . 


LE- 
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LEGES VARI^, AC DECRETA, 

PRO INTELLIGENTIA STATUTORUM 

REIPUBLIC^ JANUENSIS 
AD REM MONETARIAM 

SPECTANTIUM. 

ORDINI 

Intorno a MontU , t come s'abbino a fare 
i pagamenti . 

i($}7. Die 19. Novembrìs . 

Erenilfimus D. Dux , Se Excellentifs. 

Donimi Gubernatores , ac llluflnfll.mi 
D. Procuratores Sereniflìtn* Keipu- 
blicz Genuenfis Itiflis Capiiulis in- 
fraferipeis, eifque examinaiis, animid' 
vettcntea ipfa quamplurimum prodclT;^ pofle^ 
ad tollendas przfcrtim lites , ucileque futurum 
fi perpetui lege firmcntur . Omni meliori mo- 
do , ad caleuìos ; approbanda , & confirman- 
da , 8c proinde formari propofitionem lequen- 
lis lennns . cuj is Sencentìain quancum in ipfìs 
eli dscrevcrunt , & decernunt . 

Signori, come le SS. VV. fanno la maggior 
parte delle liti , che oggidì fi trattano ne’ 

Tribunali Civili , dipende dalla diverfa intelli- 
genza , che fi ha nella valutazione delle Mo- 
nete per la diverfiià de’ tempi , che fi puonno 
confidcrare nel pigaraento de" debiti , efiendo 
fopra tal valutazione le opinioni de' Dottori 
molto difeordi fra di loro ; Per onde da’ Cit- 
tadini , e Sudditi della Repubblica vien defi 
deraia certa decifione fopra ponto così con- 
troverfo : e fe bene il Serenila. Senato con- 
ia fua fuprema aut.orità può con publico De- 
creto decidere fitnili ponti Civili in ^termine di 
ragione , ad ogni modo per m iggiorinente- 
troncare ogni occafioni di liti , e per maggior 
quiete univerfale avendo noi al tutto avuta— 
matura confidcrazione anche per mezzo di 

pa 



deputazioni , e confulte de’ Dottori predanti , 
abbiamo finalmente riloluto proponete alle— 
SS. VV. li feguenti Ordini , e Capitoli , e 
ciò lenza pregiudicio dell’ autorità, che com- 
pete al SerenilGmo Senato . 

I. Che tutti i Contratti , o fia Tellamenti, 
ne’ quali fi facci menzione d'alcuna forte di 
Monete tanto della Serenifs Repubblica , co- 
me di Princ pe forellìero , la quale anche a’ 
giorni correnti al tempo della contrnverfii fi 
ritrovi llampata nella lècflj fpecie , debbi pa- 
garli dal debitore , nò lenza il co dento del 
Creditore polTa farli p.igamento io altra fpecie 
di Moneta . 

a Che quando la detta fpecie di Moneta , 
della quale parla il contratto , o lìt Tellamen. 
to, detta di fopra non fi ritrovafle , o perchè 
reltalTe proibita dilla Repubblica , o da quel 
Prencipe , che la fece llampare ; o verimeote 
fuflè vari.tta la bontà , o lega inirinU-ca della 
(lelTa , io tal calo fi polTa , e debba far il pa- 
gamento in qualfivoglia altro genere di Mone- 
ta non proibita fecondo la (ua giuda valuta- 
zione , la quale fi deb >a regolare fecondo la- 
valuta della detta Moneta prima , che fuflc— 
proibita , o variata . 

) Che quando sì nelli Contratti , come ne’ 
Tellamenti fi parla di .Moneta , la quale per 
non ritrovarli llampata nella flelTi fpecie fi 
chiama immaginaria , benché per altro realif- 
lima , in quanto fi verifica con I riti nazioni 
d'altra Ipecie di .Moneta , che fi trovi , come 
fono nell’ ufo frequentifllme nella Città , t- 
Dominio della Repubblica le lire , di quelle , 
quindo fe ne parli con raggiunto di lire di 
Cartolario di S. Giorgio , di numerato , o di 


(•) Ex Statutit Civiltbut Sereni£ima Rtipublica Jjnuen/ìs , 
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paghe , o fìa lire di Moneta d’oro , fi abbi in 
ciò a feguire l’efprefTa volontà de contraenti ; 
Ma quando le ne parla , f:oza fimili aggicnti, 
e fi dice fimpliceraente di lire , o veramente-, 
lire di Moneti di Genova , o v.^rameme lire- 
di Moneta corrente , quelli tre modi di parla- 
re , ( benché quanto alle parole diverfi ) 
s’ibbiano ad intendere per Sinonimi , e per lo 
ikllo lignificato , cioè a dire per lire di Mo- 
neta corrente nella Città , e Domìnio, fecon- 
do il valore corrente ai tempo di contratta-. 
l’tbbligazione ; o fatto il Teftamento , e fe- 
condo quello debba effettuarli il pigamtnto , 
b.-ncliè differito per quallìvoglia caufa in altro 
tempo , nel quale per aventura le lire fud.tte 
augumentaffero , o veramente diminaiffero di 
valore , c di prezzo. 

Eccettuando da quella difpofizione di fitti , 
o fu mercedi di Cale , di Ville , di opere , e 
di quallìvoglia rilponlioni annue , le quali non 
rilpondino a certa quantità di denaro dato in 
quallìvoglia modo per C 'pitale ; ma devono 
pagirlì in riguardo di contratto di locazione , 
perchè tali frutti , pigioni , o mercedi con- 
fidenti in lire s’abbino ad intendere lecondo il 
valore del tempo corrente al giorno , che ma 
turano , e rellano dovuti li delti frutti , e— 
mercedi per cialcheduno anno . 

4 Che i frutti di tutti i Cenfi , o fieno d^ 
Moneta, che fi dice iminagin ina, pur; di .Mo 
net.a , che fi trova iu Ipccie , s’abbino a p 'ga- 
re fecondo il valore del tempo, nel quale det- 
ti Cenfi furono cuniiituiti , e venduti , e tanto 
maggiormente il Capitale ; con quella però 
eccezione , che fc faranno conflituiti in Mo- 
neta , che lì dice immaginaria , e per lo cor 
lo interrotto almeno d'anni dieci lì ritroverà , 
che il Cieditorc abbi rilcofli tanti frutti l'ccon 
do il valore del tempo della El.izionc lenziL- 
alcuna rilerva , o protelli , m tal calo redi 
obbligato a continovare nella ft Ha forma ti 
fpetto ai frutti . nè pofla pretendere il mag 
giore valore , nè per lo pallaio , nè per l’av- 
venir; ; con dichiarazione però , che le detti 
frutti fodero dabiliti in Moneta , che fi ritro- 
va , Ipecifica , non s'intenda pregt'jdic-.to in 
modo alcuno per quallìvoglia dazione fatta-, 
dal Creditore per lo pallaio in altra fpecie di 
Moneta lotto qualfìvojlia ediinazione , in mo- 
do tale , che non polla pretendere , ed otte 
nere il fuo pigamento in detta Moneta (peci 
fica contenuta nell’ Inftrumento del Cenfo , e 
ciò in quanto l’avvenire , fenza potere per il 
paffato pretendere refacimento . yidt cor. 
Weitomm hujut Capitali iaftriut . 
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y Per afficilitare la pratica di ritrovareJ 
l i ugualità del valore della Moneta larà efpe* 
diente accertato , prender per feopo , e quali 
p-er tramontana lo Scudo d'argento della llam- 
pt nuova , e della Corona di Genova , mentro 
dura nella della bontà , e lega , nelh qualc^ 
al prelenie li ritrova , ed è perfeverato dal 
primo giorno delia fua introduzione ; Perchè 
raguagluro quante tire di Moneta corrente ia 
Genova al tempo del debito contratto entrava'» 
no per un Scudo d’argento , e fucceffivamcntc 
qii.inti Scudi d’argento averebbero paga'o al 
(cu po del contralto debito la fnmiiia delle— 
lire efpreffe nel Tellamcnto. o fii Contratto • 
e tiieiiuta U detta quantità di Scudi d’argento, 
h l-irinno valutati al tempo del pagamento 
fecondo il valore , che correrà in quel tem- 
po , la fomma , e quant tà di detta valutazio- 
ne comprenderà in fe iKffa il maggiore , e 
minor valore dell* lire elprtHe nella ob 'Uma- 
zione , ed in confeguenza col .ug-imenio d ef- 
le s’eleguirà l'egualità , e giuiiizia dei con- 
tratti - 

6. E la prefente dichiarazione s'intenda-. ,' 
falvi fempre i patti , che diverlamente loffero 
prefilTi da’ contraenti , Tcllatori fuddetti , li 
quali fi lafcian lalvi , ed illeli . in modo tale, 
che qU'indo per altro fiann leciti , e non dif- 
formi dall* Giullizia , debbano offervarlì dalle 
patti , e cullodirfi da’ Giudici , non iut n- 
dendofi per li prelenti Capiteli , nè d.rgli , 
nè togliergli alcun vigore; ma remino nei tuoi 
termali lecondo è di ragione . 

7 Dichiarandoli a cautela , che non fia le- 
cito ai Debitori pagare allt Creditori di Mo- 
nei.i minuta magg'or fomma di lire dieci . 

Il che tutto avendo noi col nectllario nu- 
mero de’ voti deliberato , lo proponiamo ora 
alle SS VV. allìiichè concorrendo nell’ ulclla 
S ntenza fi contentino diinollrarlo con li voli 
loro favorevoli . 

idi 8 Die fecunda Januarii . 

Congregato ad confpetSlum Serenifi, Colle- 
giorum in Aula , in qua hyemali tempore-. 
Sereniflìmus Senatus convenire conluevit Cen- 
tum-virili Confilìo in legitimo numero , 8> 
cidem mandato Serenifs. Collegiorum leéla-, 
per me Cancellariiim , 8i Secrctariuro propo- 
fitlone predica una cu n Capitulis , de qui- 
bus in ea , fult datum tempua ad coofideran- 
d,um . 

Die 
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Die prima februarii . 

CoaAo ad przfentiam Sercnifs. Colleglorum 
•linori Concilio in numero 105 Serenili. Col- 
legiit comprehenlìa in aula prediAa , iterum 
per me Cancellarium , & Secrecarium Iedla_ 
propofìrione (upralcripta cuoi capitulis in 
jniertis , fiftaque poicllate omnibus Confilia- 
riis ditendi qu* vellent fuper propofitii , vo- 
cacifque pluribus ex eis Sentenciam d cere , 
quorum alti propolìcionem approbaverunt , 
•Ili aliqnam parcem conrradixerunr , eam fei- 
licer , <^uz refpicic cxiiSlioncm fruf^uum , de 
quibua in quirio Capiiulo , oiliilominus de., 
nundato prxfaeorum Serenifs Collegiorum.. 
lacis (ulfragiit , propofìtio ipfa retulic vota., 
feptuaginta faventia , Si enginta o<£to refra- 
gamia , & lìc nil aélum . 

Denuoque (uptr eadem propolitione de- 
mandato pricfitorum Serenifs. Collegiorum ad 
Calculus , propoliiio pr«dii 5 ia laiis fulTragiis 
reculit cantummodo vota fex.iginca novero af- 
firmaiiva , & criginta novero contraria , & lìc 
•il ad\um . 

Die ea ; 

Pf*fita SereniUìmi Culi gi« ad Calculos , 
mandiveruni proponi minori Concilio ut liipra 
congregato e ideromet Cipitula Curo mod-ra- 
tion*. timen , & reform iti >ne , ac correzione 
quirii Capituli, quod reduxerune ad forroam 
itq cnitm . 

Che 1 frutti di tutti i Cenli, o fiano di Mo- 
Beta , cSe fi dice immigin iria, o pure di Mo- 
neta . che fi ritrova m iprcie , fi abbino a pa- 
g.rr' (ecoido il valore ael tempo , nel quale 
detti Cenfi furono confiituiii , e venduti , 
t -mo m iggioimente il Capitale, e fe per qua 
Kinqiie corfo di tempo fi ritroverà , che il 
Creditore abbi rifcolTii frutti fecondo il valo- 
re del tempo dell' efazione fenza alcuna riler- 
»a, o protcftì fi fi i. il Creditore pregiudicato 
per quello avrà feofib , ed accettato per paga- 
mento , ni polla per li anni , per quali avrà 
fccffo come lopta pretendere il maggiore va- 
lore ; ma qualfivoglia efazione fatta dal Cre- 
ditore per lo palT.to , non fi fia già pregiudi- 
cato per il pagamento di farfegli in l'avvenire, 
in modo che potfi per l'avvenire fcuodere li 
frutti di C. nfi , come averi r potuto fare prima 
di detti pagamenti , come di fopra accettati . 

Et fic per me Cancellarium , & Secreta- 
fùnn leZa diZa reformatione , moderacione , 
P. Ili. 


6c correzione , 6e fuper ea , 8t fuper diZit 
omnibus reliquia Capitulis , 9 c ordinibus furo* 
ptis de more calculis in diZo minori Concilio 

n olìtio retulit vota oonaginta favorabilia , 
;cem oZo repugnantia , Se fic diZa Ca- 
pitula , Se ordinaciones , Se refpeZu quarti 
curo rooderatione , reforroatione , ac cor- 
rezione przdiZa approbata reroanlerunt , 6c 
ita per me diZum Cancellarium , Se Secreta- 
rium fuic denunciaturo , Se publicatum . 

Circa le reflituzimi delle Doti . 

iSj7- Die 15. Dicembris . 

S Erenilfima Collegia Serenillltic Reipu- 
blic* Genuenfis , ad tollendas lites , 6e 
abulus , qui Se quz in rellitucione doruin.. 
plerumque acqidunt , leZo themate , de quo 
infra , coque exaroinato , ottani roeliori modo 
ad calculos , mandarerunt illud proponi mino- 
ri Concilio approbandum , Se confirmandum « 
in cujus fentemiam , quantum in ipfis eli de- 
creveruot , Se decernunc . 

Cujus quìdem thematis tenor talis eli . 

Che per l'avvenire le rellituzioni delle Doti 
fi debbano fare n i modo infraferitto , e non 
altrimente ; Cioè fe farà Hata pagtta la Dote 
in certa Ipecie di Moneta , fi rcHituilca , ve- 
nendo il cafo , nella ilelfa fpecie , quando la 
bontà intrinleci non fi fia variata , perchè all’ 
ora fi -bbi di fupplirc il mancamento, acciò li 
fervi l'uguaglianza ; ma fe la Dote farà Hata 
pagata io Moneta immaginaria , come farebbe 
in lire , in tal cafo fi debbano rcHiiuife tante 
lire dillo Hello valore, facendoli il raguaglio 
al Scudo d'argento , come valeva al tempo , 
che fi pigò la Dote, con reHituirfi tanti Scudi 
d'arge to , quanti entravano in dette lire al 
tempo , che fi sborfarono in Dote . acciò fi 
reHituilci tanto quanto fi pagò . Perchè fer- 
vando il Scudo d'argento I iHelTa bontà nel 
tempo della rellituzione , che aveva nel tem- 
o , che fi pagò la Dote , fi reH'tuiranno le^ 
effe lire , che furon pagite , e quello augu- 
mento conlillendo in che fi paghi meno di 
quello fu ricevuto , che piò coHo fi può chia- 
mare con decremento , farà giuHiHìmo . 

iSj8. Die a. Januarii . 

LeZo minori Concilio in legitiipo numero 
congregato themate przdiZo , datum tempiit 
ad conSderandam . 

F iSj8. 
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|6}S. Die ip. Jtnoari! . 

Prxfata SerenilTSana Collegia ad Calcaloa 
•mai meltorì modo in di£ta propoficione fa- 
cienda ceotum virali Concilio addimandave- 
nint infrafcripta , videlicet in principio . 

Che per li cali di rellicuzioni delle Doti , 
che feguiranno per l’avvenire le dette reftitU' 
zioni A debbano fare , ot in tbtmate , ed iiu. 
fine oidi , ut infra , con dichiarazione a car> 
tela , che li cali di reftitozione delle Doti ve- 
Buti , o fia feguiti per lo pilTito , per quali 
fia fiata , o non Ila per anche fiata fatta la_ 
refi turione, t’ìatendano refiare , e refiino nel 
fiato, e grado , nel quale erano , di modo 
che per lì prefenti Ordini non t'intenda a 
quelli fatto pregiudicio alcuno , ni accrefciu- 
ta , o fminuita ragione ; ma Sano come era- 
no , e farebtero , fe lì prefenti Ordini non. 
fofl.'ro fiati fatti . 

Et fic thema prcdidlum cum diifia addino- 
ne, 8c declaratione proponi mandaverunt Cen- 
tum virali Concilio • 

Die prima Februarii . 

Congregato ad confpeAum Serenifs. Colle- 
gìorum Centum virali Concilio in numero 
Centura odio iplìs Sereniflìrait Collegiis cora- 
pr henlit , leÀoque iheraate (uprafcripto cum 
adduione , 6e declaratione , de quibot fupra , 
& data pocefiate omnibus Coniìliarìis dicendi, 
qua vellent , 8c nemine afibrgente , fumptis 
de more calculis propolitìo praediifia cum ad- 
dinone , & decliratione . de quibus fiipra, ap- 
probata remanfit , & juxta ea deliberatura vo- 
tis o£luaginta quacuor faventibus.viginci qua- 
tuor adverfantÌDus , 8c ita per me Cancella- 
riura , 6c Secretarium diAo minori Concilio 
denunciatum . 

idj8. 4 Februarii . 

Imprìraatar , per Serenilfiraum Senatum ad 
Calculoi - In Cancellaria M. Jo. Thomas Po- 
dii Cancell. , & Secretar. 


ORIGINE 

Della Moneta, fua variazione in Ornava f 
e vjlatazioai fino a queflo tempo . 

L ’Invenzione di batter Monete vien attrì» 
baita da Erodoto all popoli di Lìdia , 
Provincia dell’ Alia , • come altri vogliono , 
a quelli di Fenicia . Si legge ad ogni modo 
nella Sacra Genelì , che da Efrera fu vendu* 
to ad Àbramo un Campo da leppellir li mor- 
ti per Scudi 40. d'argento , eJ il iuddetto 
Patriarca ricevetre in dono dal Re Abimelech 
mille pezzi , o Ita mille Monete d’argento , 
Dal che li cava , che due milla anni prima-, 
della fondazione di Roma era nel Mondo in- 
trodotto l’ufo delle Monete . 

Cliì però fcrutioiar volefie in qual tempo • 
e da chi fodero elle la prima volta battute in 
Europa , fe non riculera di feguitar l’opinione 
di Eutropio troverà , che ciò leguì per opera 
di Saturno, all’ or quando, avendo egli ceduto 
a Giove il Regno di Creta , fe nera nel La- 
zio ritirato lotto la protezione di Giano ; e-, 
talì Monete , da elio (lampare , eran di ferro • 
rapprefentando da una parte la teda dì Giano 
con due fÌKcie , e la Prora d’una Nave dall* 
altra . Ma in progrelTo di tempo lotto il Do- 
minio di Servio Oitilio , fecondo Ammiano, 
furono elle formate di bronzo . Affermano 
però Atteneo , e Macrobio , che per li molti 
benefici ricevuti da Saturno , fi molTe Gì ino 
infieme co’ Popoli del Lizio a fabbricargi un 
fontuofo Tempio , ed a coniar Monete con— 
impronto della Prora di Nave in memoria di 
quella Nive , fovra cui s’era in Italia condot- 
to lo fi fio Saturno . E tanto balli intorno 
l’antichità della Moneta in genere . 

Venendo al particolare delle Monete , ufate 
in vari tempi in Genova , ferivo il Federici 
in un tuo vocabulario , che nel iios. fi fiam- 
pò in Genova una forte di Moneta chiamata— 
Mancofei , della quale però non fi trova altra 
notizia ; e nel Iuddetto aooo, fecoodo il Gio- 
fiiniano nelle fue Ifiune , mancandoli di 
fpendere Moneta di Pavia , nè fu introdotta— 
altra nuova con nome di Braniit; Ma fecondo 
il Varaggine nella vita di S. Satiro primo Ar- 
civefeovo . pare , che prima del 1100. fi fpen- 
delTero io Genova certe Monete Pavefi Doppo 
delle quali furono podi in ufo li Bruni , E 
doppo quelli fi coniarono lì Braneti , ì quali 
sei iijp. furono proibiti , e fi cominciarono 
a fiampare li Gianuini . che per tefiimonio 

\ dell’ 
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dell’ autor fuddetio fi contìnovarano afpendere 
nel ispa. mentre egli viveva , e quelli facil- 
mente potrebbero eflère quelle picciole Mo- 
nete d’oro , otto delle quali pareggiano il pe- 
fa del Scu<^ d'oro moderno , ed ancor oggi 
fe ne confervano molte predo degli amatori 
degl* amicbità . 

Speadevalì anche in quegl' iflelTi tempi , 
cioè nel 115^ certa Moneta d’oro forediera^ 
di Collantinopoli in valore di foldì 10. e fi 
chiama Bisansia . 

Nel 1187. però fi cominciò a fiampar ia^ 
Genova altra nuova Moneta d'oro , fotto no- 
me di Fiorino , la quale fin all* anno 1400. 
correva a Ioidi «5. e poi fin' al 1438. crebbe a 
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foldi 40 come da un Decreto del Magifiraro 
lliullnfiìmo della Moneta fotto li 18. Dicem- 
bre 1437. 

L'anno poi 14S0. fu introdotto il Ducato 
largo a Soldi yi. che durò fin all' anno 1483. 
a Soldi yy. . Ma nel 1490. ilampatofi il Scu- 
do d'oro a Soldi 57. durò per tutto Tanno 
iyo7. a Soldi do. . E nel lypi. per Decreto 
de Suddetto lllullrillìmo Magifirato fi publicò 
Grida , che detto Scodo dovefie edere della.^ 
flampa , e lega degli altri Scudi d'Italia , cioè 
di Venezia , Firenze , e d'imperiali (lampati 
in Spagna , e fi dovelTero fpendere a Soldi 
63. . Donque il Scudo d'oro fi {pendeva in^ 
Genova TAnoo 
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1^34 - lir. 6 17. primi 9. MeS , poi lir. 6. 

i8. ] 

16'. f. lir. 6. 19 primi tf. Mefi poi lir. 7. 
1^3^. lir. 7 primi 3. Meli , altri j. lir. 7. 3. 
altri 6 7. 4- ff 

1^37. lir. 7. 4 primi 9. Mefì poi 1 . 7. f. 

1^38. lir. 7 5 primi 9. Meli , poi lir. 7. 6 

1839 lir 7 C 8 primi 6 Mefì poi lir. 7 7. 

1840. Iir 7 g g primi <S. Mefi poi lir. 7 7 

»g40 lir. 7 7. primi g Meli, poi lir. 7.0.8. 

ig4«. lir. 7 8. 

igii lir 7 8. 

ig43- lir. 7. 8. 

1844 lir. 7 . IO. 

ig4t lir. 7 »«• 

1848. lir. 7 17. per Mefi 9. poi lir. 7. ij. 
ig47 lir. 7. 15. 


INI 

«848. lir. 7. if. 

»tf 49 - Ik. 7 liL 
|g?o. lir. 8. 
tSu. lir. 8. 

» 83 t. 1^ 8 g^ 

lir. 8 g. primi 9> Mefi , poi lir. 8. 8i 

»gy4 - ik. 8 ar^ — 

lk.8 8. 

1058. Ik. 8 a. 

«g 5 ; 7 . lir. 8. 2. 
mgr Ik. 8 14. 

«^59 lir. 8. 14. 

iggo. lir. 8. 14. 
ig 5 i. lir 8. 14. 

lir. 8 14. 

1 ^ 3 . lir. 8 14. 

|g^. lir. 8 ly. 

iggf. lir. 8 . ly, 

Igg 5 . lir. 8~^ 

|gg 7 . lir. 8. rg. 

iggg. lir. 8 ig. 

iggp. lir. 9. x± 
ig 70 . lir 9. j. 

1^4. lir. 9 IO. 
igai. lir. 2^ a. 


L'Anno finalmente 1383. sì fiampò in Genova il Scudo d'argento fenzà Coroni ; valntaM a 
lir 4 , che poi nel 1593 li 30. Dicembre di nuovo iropren» con la Corona . e 
pefo , fu valutato lir. 4. 8. Dunque il Scudo d‘argenco rAono . ” ' 


1393. 

lir. 

00 

1594 

1 I 2 J- 

1390 

)lr 

4 10. 

lir 

4 IO. 

lir. 

4 IO- 

1397 - 

1308 

Iir 

4 - IO. 

lir 

4 >0. 

1399 - 

ijr. 

4 IO. 

igoo 

lir 

4 - IO. 

igoi. 

lir 

4 IO. 

igox. 

UT 

4 IO* 

igo 3 . 

1604. 

lgo 3 . 

lir 

4 - IO. 

lir. 

4 IO- 

lir. 

4 - I». 

lir. 

4. II. 

I<fo 7 - 

lir. 

4. 11. 


fgo8 lir 4 »4- 

lg09 lir. 4 14. lir. 4 . H 4 . lg. 

agio, lir. 4 14. lir. 4 13 4. ig. 

agli, lir 3 lir 3. »• psr Grida ridotto a 

lir. 4 IO 

igti. lir. 4 IO. 4 n. 
igi3- lir. 4 «* 4 » 4 ' 

1614. lir 4. 14. 4. ig. 

igi3, lir. 4. 14. primi 3. Mefi, poi lir. 4. iS. 


igiit jir. 418 primi 3. Mefi , 3>oi lir. 
id» 7 - lir. 3. primi 9. Mefi , poi tir. 3. 1. 
igi8. lir. t. n. 

» 8 i 9 - lir 3 *. primi g. Mefi , poi lir. 3. 4.' 
igao. lir. 5 4. 

igai. lir. 3 ^ 

igix. lir. 3. 4. 

«d *3 lir. 3 7 primi 3. Mefi , poi lir. 3. 8. 

igi4- lir. 3. 8. e poi 3. 9. 

|g»3. lir. j. 8, 

igag. lir. 3. 8. primi 1. Mefi . poi lir. t. 10.' 
igi7. lir. 3. li. 

itflSi lir. 3. la primi 9. Mefi , poi lir. 3. 
14. 

»tf» 9 . lir. 3. 13. 

»tf 30 . lir. 3. 14 per Grida. 

lir. 3 13. tir. {. lg. lir. 3. 18. 

|g 3 ». lir. 3 . 8. — 

|g 33 . lir 3 18. 
id 34 . lir. 3. 18. 

Ik 3 18. 

|g30. lir. 3. 18. 

»^ 17 . lir. 3. 18. primi g. Mefi , poi lir. 3. 


1438. 
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INTORNO ALLE MONETE. 


»o?9- — lir. tf. ^ ^ 


lir. 7. 

1 Ut» e* 

itff». 

lir- 7 . 

><^ 4 , 1 . tir 


•ir- 7 . 

]ir* 6- 


lir. 7- 



«r- 7- 4 . 


166», 

t«r- 7 4. 

iir. (f. 4, 

*<*«!• 

lir. 7 X 

*'» 5. Ilr. 0. IO. iir. 6. I». , e per 

ltftf4- 

Hf. 7 4 . 

U(iaa lir. d. IO* 


7- 4 . 


I0S4. 

*'f. 7 4- 

■®4®- — nr. 0 IO. 

1667. 

lir. 7. ^ 

■*49” — itr. e. 10. 0 . is. 

~TSS87~ 

l'r. 7 4. 

■ Pi'. 9» 1« 0 I 4 k 

1669. 

lir. 7. «. 

■ llf* 0. lo. 0. 1^. 

■ lir. if. 17 . 

1670. 

Iir. 7 8. 




lir. *. 1 7 per Grida 6 . itf r 
10^4. Lr 6 . itf. 

lir. <. t ó, p er Grida . 


itf7i. , e i^ìT per Grida lir. y. g. 


Per turto il 74. 7. 8. 
Per tutte l*8i, 7. n. 


P. ///. 


O 
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ÈXPERIMENTA 

VALORIS. AC PONDER.1S 

PLURIMORUM NUMMORUM 


nkLlMi GALLILE, ET.HlSPANIvE 

ACti in Officina Monetaria (vulgo Zecca) Civitatis Piacenti® 
Anno MDCLXVI. (*) 


PIACENZA. 

L a Dobla d’oro di Piacenza del Vento , 
è di pelo denari y , grani ii alla bon- 
tà di denari i* per oncia . 

Li Dobla d’oro di Piacenza della Lupa , e 
di pelo denari y , grani 9. alla bontà di de- 
nari »i. grani il 

Il Ducatone di Piacenza con 1 Efnggie di a. 
A. , e dall’ altra S. Antonino a Cavallo di 

pefo onc I. , den a. , gran. 4. ^ alla bontà 

d’onde 11 den. io. 

Lo Scudo d’argento di Piacenza con la det- 
ta Effiggie , e dall' altra S. Antonino in piedi 
è di pelo den i*. , gran *0. alla bontà d’on- 
cie 9. per libra . 

La Parpagliola doppia di Piacenza è di 
pefo den. 1. gran. tt. , alla bontà d’oncie 7. , 
den IO per libra . 

La Parpagliola femplice di Piacenza . è di 
pefo den I gran. 11. , a bontà d’oncie *. , 
den IO , a pezzi iy4 per libra . 

I a Parpagliola fuddetta deve eUere di pefo 
gìullo a proporzione del Ducatone den. i , 
gran. 18 , ;lla bontà di fopra , ed a pezzi 
166 per libra . 

Il Soldo di Piacenza a pezzi per libra, 
è di pefo den i. , gran. a. alla bontà <Ton- 
eie I. , den. aa. per libra , ed a pezzi aa. 
per oncia . 


Detto a pezzi ap4. per libra , è di pefo 
gran. ay. ~ , alla fuddetta bontà , ed a pez« 

I 

ZI 14 ptr oncia • 

Il Selino^di Piacenza a pezzi yia. per libra,' 

è di pefo gran. aa. ~ , alla bontà di den. 

ai. , ed a pezzi ad per oncia . 

Il Quattrino di Piacenza , a pezzi yid. per 

libra , è di pelo gran 14 ~ , alla bontà 

di den. ly. , ed a pezzi yy. per oncia . 


PARMA. 


La Dobla d’oro di Parma è dell’ iftelTo pe- 
fo , e bontà come quella di Piacenza della.. 
Lupa . 

Il Ducatone , e Io Scudo d’argento di Par- 
ma , à limile nel pefo e nella bontà al Duca- 
tone , ed allo Scudo d’argento di Piacenza . 

La Giullina di Parma vecchia , con S. Ula- 
no , ì di pefo den. 8 , gran. 4. , a bontà 
d’oncie 9. per libra . 

La Giultina di Parma , è di pefo den. 8. , 


gran. 7- , a bontà d’oncie 9 den 18. 

Il Cavallotto di Parma è di pelo den. a. , 
alla bontà d'oncie y. , den ii 

La Parpagliola di Parma a pezzi i8a per 
libra , è di pefo den. i. , gran. 14. , a bontà 

d’on- 


r^*) Excerpta ex Libro cui Titulus Aritmetica, t Geometria pratica del Dottor Giulio Baffi . 
In Piacenza iyd<- fol. pag. «4. 
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d’oncie *. deo. ii. ed a pezzi ij. per 
oncia . 

Detta a pezzi aoa. per libra , è di pefo 
dea. I. , gran. io. alla bontà fuddecta , ed 

a pezzi iff. per oncia . 

FRANCIA. 

La Dobla d'oro di Francia è di pefo den. 
5' > gran. 11. , alla bontà di den. ii. ,• limile 
a quella di Piacenza del Vento . 

Lo Scudo d’oro di Francia è di pefo den. 
a gran. i8. , a bontà di den. ii. , gran. ii. 


11 Teftone di Roma noro h di pefo dea. 
7 — alla bontà fuddetta . 

Li Giuli di Roma fono di pefo den. i. , 
gran. ij. alla bontà iuddetta . 

BOLOGNA. 

II Teftone di Bologna è di pelo den. 7. j 
gran.' 11. , alia bontà d’oncie 9 den. ii. 

Li Giulj di Bologna fono di pefo den. j. , 
gran. ii. , a bontà aoncìe 9. dea. 10. 

Li Paoli di Bologna col Leone fono di pefo 
den. }. gran. 18, alla bontà Iuddetta . 

VENEZIA. 


SPAGNA. 

La Dobla d’oro dì Spagna è limile di pefo « 
e bontà a quella di Francia . 

Il Reale da otto di Spagna è di pelo dea. 
SI . , gran. it. a bontà d’oncie 11. 

MILANO. 

La Dobla d’oro di Milano è di pefo den. 
5. gran IO , a bontà di den 11. . gran. it. 

II Oucatone di Milano è di pelo onde 1 . 
den. 1 gran 7.. a bontà d’oncic 11., den 10. 
Il Fil’ppioo di Mila o è di pefo dea. la. 

“ alla bontà d’oncie ii. , den 9. 

Il Bianco di M l.mo a pezzi iii. per libra 
è di pefo den a , gran 9. alla bontà d’oncie 
3. , den 11 

La Parpigliola di Milano i di pelo » e di 
bontà come q'jclla di Piacenza . 

ROMA. 

La Dobin d’oro di Roma è di pefo den. j.» 
gr.m IO ..ih bontà de den ii. , gran. 11. 

il Ducatene d) Roma di Ludovilio è di 
pefo oncie 1. den 1 , gran. 4., a bontà don* 
eie II. den 1. 

Il Due none a Torchio nuovo di Roma è 
di pelo fuddeito alla bontà d’oncie 10. , den. 

ss 

Il Teftone di Roma vecchio è di pefo 
dea. 7' * ^ 4 ^ booù d'oacic ti. 


La Dobla d’oro di Venezia è dell’ iSelTo 
pelp , e bontà di quella di Sp.gna. 

li Zecchino di Venezia è ai pelo den. x. , 
gran. 10. , alla bontà di den. 14 
Il Oucatone di Venezia è di pelo oncic r., 
den, 1, , a bontà d’oncic 1 1 , d-n. 9 

La Giuflina di Venezia è di pefo den. 7. , 

gran. ti. , alta bontà d’oncie 11. den. 8. — 

Detta fcarfa è di pefo dea. d. , gran. 18. 
fuddetta bontà . 

Il Ducato intiero di Venezia è di pefo dea. 
1]. a bontà d’oncie it, dea. 8. ~ . 

Il Gizzettone grande di Venezia a 43. — 

per libra è di pefo den. d. gran 15. a bontà 
d’oncie d. , den. d. ^ 

Detto fcarlo a pezzi 49' per libra è di pe- 
fo den. y. , gran. 10. alla bontà fuddetta . 

Da Soldi 8 di Venezia in pezzi 113. — per 

libra , fono di pefo den. 1. , gran. 1 1. , a bon- 
tà d’oncie d den. d. 

Detti a pezzi iiy. per libra , fono di pefo 
den. 1 , gran. 11. alla bootà fuddetta. 

Detti a pezzi np. per libra , fono di 
pefo den. 10. , gran. 10. alla bontà fuddetta • 
Il Grodetto di Venezia a pezzi 134 7 per 

libra , è di pefo dea. 1. gran. y. -i a bontà 
d’oncie d. den d. 

Detto a pezzi *38. ^ ptr libra , è di pefo 
den. 1., gran. y. alla bontà fuddetta . 

Det- 
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Detto • pezzi 147. per libra i di pefo dea. 

I gran. 4 alla bontà luddetta . ^ 

La Gazzetta dì Venezia a pezzi 4^1. per 
libra I è di pefo gran. ij. alla bontà lud- 
detta . 

Detta a pezzi 480. per libra , 'è di pefo 
gran. 1 5. alla bontà fuddetta , ed a |;e:tzi 40. 
per oncia . 

Dette come fi trovano a pezzi 48^ per li- 
bra , fono dì pefo grani 14. alla bontà 

fuddetta , ed a 40. ^ per oncia . 

GENOVA. 

La Dobla d’oro di Genova è di pefo , e di 
bontà come quella di Spagna . 

La Dobla d'argento di Genova è di |.'b 
oncie I. . den 7. , gran 9. alla bontà d'oo- 
cie II., den. 11. 

Il Ducaione dì Genova è fimile a quello dì 
Piacenza nel pelo , e nella bontà . 

Il Cavallotto di Genova è dì pefo den. a. , 
gran. 11. alla bontà d’oncie 5 , dea la. 

FIORENZA. 

La Dobla d’oro di Fiorenza è di pelo , e 
di bontà come quella di Spagna . 

Lo Scudo d’oro dì Fiorenza è di pefo den. 
S, , gran io alla bontà di 14 

11 Ducitene di Fiorenza è di pefo onc. 1. , 
den. a , gran. la. alla bontà d’oncie ii. , 
den IO , gr- i 

Il Tellone di Fiorenza è di pefo den. 7. 
gran 11 alla bontà d’oncie 11 , aen 10. 

Il Giulio di Fiorenza è di pelo den. t. , 
gran. 11. alla bontà del Teflune . 

MODENA. 

La Dobla d’oro di Modena è di pefo , e di 
bontà come quella della Lupa di Piacenza . 

Il Ducatene di Modena è limile nel pefo, e 
nella bontà a quello di Piacenza . 

I Scudi di Modena fono di pefo den 5. , 
gran ii alla bontà d’oncìe 7 , den. 11. 

" Detti del idji. fono di pefo den. j , gran. 
]8. alla bontà d’oncie 11. 

II Cavallotto di Modena è dì pelo den. 1. , 
gr f alla bontà d’oncie ). , den. if. 

Detti di pelo dea. 1. , gran. 6 . a bontà 


d'oncie 4 , ed a pezzi 118 per libra . 

Il Georginn di Modena del id(i è di bon- 
tà oncie 4 den. 10. , gran 11 per libra . 

Si è ritrovato un altro Georgino del detto 
anno a bontà d’oncie 4 , dea. 18 gr ii. 

La Parpagliola di Modena è dì pefo den. t. 
gran ii alla bontà d’oncìe 1. 

Denaro dì Modena con S. Geminiano , 
l’Elfiggie del Duca , è di pefo den. 1., gr 6 . 

a bontà dì den 5. gran. 6 . . 

Denaro di Modena con l’Effiggìe del Duca, 
ed una Palma con un Figlio attaccato , è di 
pefod>.-ii. 6 alla bontà di den 8 . gran 17. 

Altro Denaro con TEIlìggie del Duca Al- 
fonlb , e di S. Georgio , e di pelò den. a. 

gran. 6 . alla bontà di den. $. gran. ]. . 

MANTOVA. 

La Dobla d’oro dì Maatova è di pefo dea. 
J , gran. 9. alla bontà di den ii. 

Il Oucacone dì Mantova è di pefo onc. i. ^ 
den 1 , gran. 4 alla bontà d’oncie 1 1. , de- 
nari . . . 

Il Tallaro di Mantova è di pefo den. 11. , 
gran. 14 alla bontà d’oncie 8 , den 11 

Lo Scudo dì Mantova con S. Andrea è di 
pelo den 11. , gr. 18. alla bontà d’oncie 9 , 
den. 18. 

Detto nuovo h di pelo dea. 17. , gran. it. 
alla bontà d'oncie it 

La Gìufiioa di Mantova vecchia è di pefo 
dea 7 , gran. 11. alla bontà d'oncie 11., 

den. 8. - . 

a 

Detta fearfa è di pefo den. 6 . , gran. id. ai 
bontà fuddetta . 

Detta nuova con S. Barbara , è di pefo 
den. 7. alU bontà d’oncie 9 , den 18. 

Beato Luigi Gonzaga di Mantova fono di 
pefo den. la. gran. la. , alla bontà d’onciO 
8. , den. aj 

Anfelmini di Mantova fono di pefo den 4.^ 
gran. 18 alla bontà d’oncìe 7 , den. 7. 

Detti nuovi (000 di pefo dea. J., alla bontà 
d’oncie 7 , den. 4. 

Mirafoli di Mantova , o fiano Cinquini di 
pezzi ao4 per libra , lono di pelo dea. 1. , 
gran. 10 alla bontà d’oncie ). , den 8. 

Detti a pezzi 177 - fono di pefo den. i. , 
gran. 15. alla bontà luddetta . 

De- 
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Denari di Mantova con fopra S. Francefco 
ibno di pefo deo. a. , gran. id. ^ alla booti 
d’oocie 7. , den 9, 

Denari di Mantova col Tabernacolo , ed 
arma Ducale , fono di pefo dea. i. , gran. 6 , 
alla bontà donde j. , deo. 10. 

CASAL MONFERRATO. 

n Ducatene di Cafal Monferrato è di pefo 
onc. I., dea. a., gr. 4 alla bontà d’oncie 11., 

den. 8.— . 

a 

li Fiorino di Monferrato con l’EfSggie del 
Duca , ed un Aquila incoronata , è^i pelo 

den. }. , alla bontà d’oncie 7. den. i). ~ . 

La Parpagliola dall’ Aquila di Monferrato è 
di pefo dea i. , gr. ao. alla bontà d’oncie a., 
den. 19. 

Le Gianne di Monferrato fono di pefo den. 
Rf- S ~ bontà d'onde a. , den. 17. 

La Parpagliola di Monferrato con TAquilai, 
e S. Francelco, è di pelo den. i. , gran. 18. , 
alla bontà d’oncie a , dea. 10. 

S A V O J A . 

La Dobla d’oro di Savoja è di p.To , e di 
bontà come quella di Mantova . 

Il Ducatene di Savoj.a è di pefo onc. i. , 
den. a , gran. 1. alla bontà d'onde ii. , 

deo 8 - , 

a 

11 Cavallotto di Piemonte con l’arma Duca- 
le , e d II’ altra un C.ivallo, à di pefo den. a , 
gran 6 . alla bontà d'onde a , den. ao. 

Un Denaro di Piemonte con fopra una Cro- 
ce , ed arma Ducale , è di pelo den. i. , gr. 
7. a bontà d’onde a . den. 18. 

Altro Denaro di Piemonte con l’Effiggie 
del Duca , e la Croce dupplìcata , e Coro- 
na ( che pefa den. 5. , gran. 8. a bontà d on- 
eie 7 , den la. 

Denari del Duca di Savoja dell’ anno fud- 
detto con la fua Efiìggie da una parte, e dall’ 
altra Tarma Ducale , fono di pelo den. 7. , 
gran. 6 , a bontà d’oncie 7. , den t. 

Altri Denari di Savoia del i 6 if. , con^ 
fopra S. Carlo , fono di pefo di dea. ai. , 

P. III. 


5 r P A ES I. 17 

gran. 18. a bontà d’oncie 8. , deo. 9. ~ . 

La Parpagliola di Savoja a bontà d’on* 
de a. 

La Parpagliola di Savoja del idi8. eoa 
fopra un Cavallo a bontà d’oncie i. , den. 18. 

LUCCA. 

Il Ducatone di Lucca è di pefo onc t. » 
den. I., gran. 6 ., a bontà d’onde ii. dea. i8. 

GUASTALLA. 

Gli Anfelmini di Guaftalla fono di pefo 
den. 4. a bontà d’oncie 7., den. 7. 

La Giudina di Guaftalla con TAnaunziauL.. 
pef» deo. 8. a bontà d’oncie 9. 

Denari di Guadalla pefano dea. 4. , gran. 
18. a bontà d’oncie 7. , den. 7. 

MIRANDOLA. 

Lo Scudo del Pico della Mirandola con 
TEIfiggie , e nel roverfeio S Antonino . è di 
pefo ^n. aa. , a bontà d’oocie }. dea. ao. 

IMPERIO. 

Li Tallari Imperiali pefano den. a}. , gr. 
8. ~ a bontà d’oncie io . den. 8. 

a 

Denari Tedcfchi dell’ Imper^dor Rodol- 
fo fono di pefo dea. 4. a bontà d’omie 6. , 
den 19. 

Denari Tedefchi del rtSia. con TEffiggie 
d’un Re con lo Icettro in mano , fono di pefo 
den. 7. , gr. ). a bontà d’oncie 9. den a. 

Denari nuovi Tedefchi con un Capricorno , 
che falta fuori d’una Torre dell’ an o fuddet- 
ro , pefano den. 6 gr. ao. , a bontà d’on. 8. , 

den 19. i . •> 

Picchioni novi Tedefchi fono a bontà d’on» 
eie I. , deo i 5 . 

Altri Picchioni Tedefchi fono a bontà d’on- 
eie ?. , den o. 

Denari Tedefchi detti Bazzi , fono a bontà 
d’oncie 4 . den. 6. 

La Parpagliola Tedefca a bontà d’oocie 5. , 
dea. ao. 

H Gli 
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Gli Ongarì vecchi di diverti lUmpi {ono di denari , che fi fooucano come fopra • ed è 
pefo den t. gr. so , a bontà di dea t}. • Moneta Imperiale . 

gr i8 II luo Scudo d’oro vale lire 8. , fot. f. , va* 

Gli Ongarl novi di divertì fiampi fono di riabìle . 
pefo foddetto , a bontà di denari t}. , gr. Lo Scudo di Cambio lire J. , fol. 17. ferì 
15 _ mo . 

Et infra libro fexto , tradàatu tertio pag. Lo Scudo di Moneta tire 6. fermo • 

3td_ titulo : Delli Cambj . che fi fanno nella Lo Scudo di Cambio per Napoli , lire 5. 

Città di Milano : Trattato ledo . Nel cambiare con- Piacenza , Genova , c_' 

In quella Piazza fi tiene la crittura a Scu* Lione gli darà l'incerto , che farà un numero 

di , Soldi , e denari , che fi formano in so , di Ioidi . 

eia A tutte le altre darà il Certo • che farà ua 

Tieni! ancora la Scrittura a llrp , foldi , Scudo , ovvero cento . 
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EDICTA PRTNCIPUM, 

ALIA CtU E DOCUMENTA 

SECULI XV. 

AD NUMMOS MEDIOLANENSES 

SPECTANTIA, 

AB ARCHIVO 

CASTRI PORTiE JOVIS 

* HUJUS METROPOLIS 

Time prìmum eruta^ & ad publìcam uùUtatem 
praìo fommijfa . 
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ELENCHUS 

DECRETORUM 

ad nummos mediolanenses 

PERTINENTIUM. 


E Diltum Francifci L Sforti* P'ìcteomitit Mcàiolani Dncit prò imminutiom ( vulgo abbatti* 
meato ) Mmetarum aurt , ^ argenti , prò tollmdit eontenthniiut in folutione diU^ 
torum , Datum Mediol. die ultimo Oiflobris Anno MCCCCLXV. 

Q .Itatii Miri* Sforti* l'ieteomìtit Mediol ini Dncit, Proci ama prò Monetit tieftndendit , 
earumdcmque valore . Adium Mediol. die 7. Odlobris Anno MCCCCLXIX. 

Confaltitio utriufque Mtgiflratus Reddituum Statuì Mediol ni fida Ululìri(Jimo , fy Excellen- 
tijjimo D. Ó. Gileatio Mari* Sforti* P'icreomiti Mediol mi Onci fyc. ftper exemptioni- 
but CUrieorum . In tai-m bìirtnr vtlor Fl>mi aurei ab Anno 1397. ujque ad Annum 
1471. Signata die 7. Aprilis Anno MCCCCLXXl. 

I 3 tcrttttm Gallata Mari* Sfarti* yiereomitis Mediolani Dneii prò tellendii notmullit ontribut , 
dr prò valore Monetarum expendindarnm , uni eum ijufdem Prineipit Mandato in Procu- 
ratoret ad Sanltionem f.ieirn'ljm fio nomine prò executione fupradiCli Decreti in Con- 
fino Generiti Deeurionum Civitatis Mediolani , AAi Abbiate die li. Aprilis Anno 
MCCCCLXXIV. 

Ducale Mandatum in Proeuratortt ad fe obligandum prò perpetua ohfervttione Decreti Moneta- 
rum,^ quorumdam Datiorum,iir omrum abolitionit diei il. Aprili] Anni MCCCCLXXIV. 

Aceeptatio Ducali! Decreti Monetarum fidi per Decurione! Confini G-nerilii Civitatu Medio- 
lani , quorum nomina ibi exifiunt , data die ij Aprilis Anno MCCCCLXXIV. 

Rclatio Antoni! de Landri.tno prò Jncart itione Ducali! Ofiìcin* A/onrtarì<a ( vulgo Zecchai ) 
Medtohni , data die t8. M.iji Anno MCCCCLXXIV. 

Obfervationes prò redi nhnimfiratione D’icalil Oficin* filrimmtrì* ^ vulgo Zecch* ) M'dlo- 
laai , Pt'ri de A:c. pt intibut Ducali! Caoier* Ritionatorit , fig.iata die 4 Junii Anno 
MCCCCLXXIV. 

Ali* Obfrvatione! ad eimUm rem fpedinte! (ìgntt die 4 Junii Anno MCCCCLXXIV. 

Capitali Offlein* Mo net tri e ( vu/ifo Zecch*) Meiiolmi fub Duce Gileatio Maria Sfortia 
Ficteomite It ilici ex.tr tea , die 4. Junii Anno MCCCCLXXIV. 
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Franeifci I. Sfortta Vicecomitis Mediolani Ducis prò imminutione 
( vulgo abbattimento ) Monetartm auri ) argenti , ^ 
prò toUendis contenùonìbus in fo/utione debitorum . 

Dacum Mediolani die ultimo OtSlobris 
Anno MCCCCLXV. 


F ^ancifcus Sfortia Vicecoress Dut 
M ediolani &c. Cum proprer varia 
fuperiorum temporum difcrimina , 
forcnfiumque potiflìmè nollra in- 
ditiooe Monetarum frequentem- 
ulum.quoniain ut plurimum longe nodrts infe- 
riore! , ac deteriore* fuot , fi ratio , five— 
pouderis , five lighae argenti habeatur, effe- 
dlutn fit , ut Monetx nollrz forenfibus , ut 
perfertur, meliores , leu lucri caufa ab nonnul- 
lis deltruéix , vel liquefadix , aliaruinque- 
Monetarum formam fumplerint , feu notira-. 
editione in alieoas parte* delatz fint, in quibus 
celebrera quendam , 8c percrebrum curfuroK 
fibi nancilcuniur , & vendicant . Rt infuper 
aureus Daeatttt , qui per totum annum excur- 
fum I4ft. lib. }. fol. 4. Impr. non excellìt , 
panlatim deinde augeri ccepit , fummamque 
in bone ufoue diero 4. libr. In^r. , & ultra, 
veluti omnibus debet elTe notillirouro , attigit, 
«quavitque. Quod quidero gravi Subditorum, 
8c populoruro noifrorum incomodo , datano 
depauperaiioni , 8c jadfurx , nobis vero cui- 
data labi , dedecori , ac detrimento , haud 
obfcure cellìt. Se in pejus fiquidem, maiufque 
dilcrimen in die* prolabetur , Se exerefeet , 
nifi communi buie tot , tantorumque detti- 
mentorum apertifiimo prcjudicio , Se dadi 
convenien* , Se peropportunum reroediunu 
accomodaverimus . Quo igitur re* fflajus pon- 
dut confequitur. ac quo magi* nobis. Se Sub- 
ditis nofins prajudicio efi , eo diligennorem , 
jure merìioque curam , Se impenfius lludium 
in deligenda buie morbo medela praefiandum 
cenfuimus . Et curo nullum denique five me- 
lius, five laudabilius, five hooefiius confilium, 
quod lequi baberemus , invenerimos , quam , 
quod non modo ea omnia Tubmoveamus , Se 
quibus re* in hzc ipla memorata difcrimimi- , 
Se inconvenientia deUpia eli , demum etiam 
quzeumque ad id neceflaria jufiitia , Se «quì- 
tatc pcnlatis io mclius dirigamus , conAitua- 
P. Ili. 


mufque , ita ut unufquifque feiat , quod fer- 
vare , Se fequi in hujufinodi pecuniarii mate- 
ria , quodque vitare , Se fugere babeat ; hoc 
igitur lalubri ordine , Se decreto noAro viro 
Icgis perpetuo vallturo , Se quod ubique lo- 
corunn Domioii nollri mediate , vel immedia- 
te obfervari difponimus , fancimus , delibera- 
mus I decernimus , edicimus , volumus , ac 
fiatuimus in huoc modum , videlicet , quod 
à Caltndit mtnfit yanuarii ami 146S. froxinu 
futuri tu antta nemo fit cujulcumque ftatus , 
^adus , przemioencix • Se conditionis exi- 
itat , qui per fé , vel per aliam rubmilfiim 
perfonam audeat , nec prcfiimat quovis modo 
expendere , nec recipere , feu expendi , vel 
recipi facete in Dominio noAro media- 
te , vel immediate fuppolìto Dutatum , vel 
aliam Monetam auream , vel argenieam , nifi 
duffitaxat , Se infralcriptis Ducati* aurei* , Se 
Moneti* ad valorem , curfum , Se ad compu- 
tuffl. Se fecundum limttatiooes infrafcriptas , 
Se quod nemo fit , Se ut fupra . qui audeat , 
nec prziumat quoquo modo alicubi locorum 
ditiooi* noArz , Se ut fupra , neininiq'ic li- 
ceat , à diSiis Calendis Januarii in antea ex- 
pendere io aliqua fuinma , nec recipere Mo- 
netai Forcnles argentea! , nec multo minus 
rami , fint que velini ; qua* quidem om- 
nes , Se fingufas reprobamus , Se prò bannitii 
ex nunc haberi volurou* ; led folum rodo cx- 
pendat ex Moneti* noAris , Se przdeccAorum 
noAroruin , Se feu in tetri* , Se Duminio no- 
Aris faiAis, vel fiendis. Se procurlu dumtaxat. 
Se limitationibus , Se iub poenit infralcriptis 
videlicet . 

Primo Ducati Veneti juAi , Se gravis pon- 
deri* prò lib. fol. 5. Imp. prò fingulo . 

Ducati NoArì a TeAono juAi , Se gravis 
ponderi* prò Itb. j. (ol. f. prò fingulo . 

Ducati larghi ubicumque fabricati juAi , Se 
gravis ponderii prò lib. }. fol. 4. den. 6. prò 
fingulo . 

I Al- 
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Alphonfiol JulH , 8t gravi» ponderi» prò 
lib. 4 Col. id. den. 9. prò fingulo . 

Floreni feu Ducati de Camera grave» ut 
fupra prò lib. %. <ol. 4. prò fingulo . 

Floreni Reni de grani* doobus prò lib. 1, 
fol. 1 1- prò fingulo . . ^ . 

Scuti de Francia de grani* duobut prò lib. 
». lol. — prò fingulo . 

Nobile» Angli* grave» ut fupra prò lib. tf. 
lol. — prò fingulo . 

Scuti Sabaudi* de grani» duobu» prò Iib. a. 
fol. 19 prò fingulo . 

Gatefchi, quo» reprobamus, nullutn in tern» 
noftri» curlum habcant t Moneta vero argentea 
expeiidi , Se recipì debeat juxta limltationes 
infirafcripta» videlicet . 

Primo Groin de Milano , feu in hac Civita- 
te MedioUni confetti , tam tempore quond.im 
Ìlluilriflìmi D D. Duci» Mediolani Patri» , Se 
Soceri noftri obfervandiffimi , quam noftro , 
Se qui expendi coofueveraot ad computum , 
Se rationem den. «4. f leu lold. duorum prò 
fingalo , expeodantur , Se expeodi debeant , 
Se recipi lolummodo prò lol. uno , Se dena- 
rioi novena Imperiai, prò fingulo , Se non 
ultra . . • . 

Soldini prò den. dece» prò fingulo . 

Quindecini prò dea. duodedm prò fingulo . 

Sexini prò denartii quinque prò fingulo . 

Cinquini prò deoarii» quatuor prò fingulo . 

Grofioni de Mediolino de ioidi» quinque 
prò fot quatuor prò fingulo . 

Grofiì de Mediolane de (old. ). , prò foL 
». , Se den fex prò fingulo . 

Grofiì de Mediolaoo de fokL a. den. 6 . prò 
fol. duobu» prò fingulo . 

Trclioe — prò denari!» duobu» prò fin- 
gulo . 

Grofiì laouenfe» de foL d. , Se den. 3. prò 
iol. 5 prò fiogulo . 

Grofiì ]jouenles de fol. 5. prò foL quattuor 
prò fingulo . 

Pegìoni fanuenfe» prò dettar, quindecim prò 

Novini Januenle» prò denar. feptem cam 
dimìdio . - . , , 

Et h«c omnia. Se fingula fub poena cuilibet 
contrafacienti , videlicet tam expendenci.quam 
recipienti prò qualibet vice , qua contrafiet 
amìfiloni» pecuniaivim , feu auri , qua» , vel 
quod centra formalo prefeoti» Decreti oollri 
expeodi , Se recipi continpt , Se ulterin» qua- 
drali ejut, quod expeaderor . Et iniuper ut 
emnei Iciant, quomodo lolixiooe» contrado. 
rum baSleaus debitorua 1 Se quz contrahen- 


ALIAQUE documenta 

rur , Se fient , bine ad difiat Calendj» Ja- 
nuarii fieri debeant , tolUnturque , Se przei- 
dantur lite» , contentiones. Se dilcordias, qu* 
ipfarum fieodarum lolutionum occafione multi 
mode lufeitari , Se oriri poflent , ac Subiito- 
rum noftrorum idempnitati bene provilum fit, 
fic llatuimu» , delìberamu» , deceroimu» , Se 
volumu», quod omnia , ac fingula debita fafia 
a CaUndit Janaarii 145). rcirn , de quibu» 
io toto , vel in parte aliquam fieri loluciooem 
poti di^a» Caleoda» Jaouani proximè futura» 
contingat , lolvi debeant ab ei» , per quo» fiet 
fulutìo, ad computum lib. 3. , Se fol. 4. prò 
Ducato , Se leu de ipfi» Moneti» nollrìs , Se 
ut fupra , que tuoc poli fzpedifla» Calenda» 
current , Se qua» lìmitaotur ad eumdem vaio- 
rem librarum trium , Se lolidorum quatuor 
Imper. prò Ducato . Debita autem , qux 
fai^a reperiantur a difli» Calendi» Januarii an- 
ni 1453. in aotea , ufque per totum annuiti 
1439. inclufivè , de quibu» aliquam fieri fo- 
lutionem poli iatpe difla» Caleoda» Januarii 
proximi futura» contìngit , iolvi debeant ad 
computum librarum trium , Se lolidorum duo- 
decim Imper. prò Ducato , Se leu de Moneti» 
noftri» , Se ut fupra , babita ratione prcdifli 
valori» Dùcati ; a Calendi» vero Januarii anni 
■4^0 , ufqne ad ealde n Calenda» Januarii 
proximè futura» debita quateumque , Se qua- 
liacumque , ac cujufcumque conaitìuni» , qua» 
interra laÀa reperiantur , Se prò quibu» ali- 
quam fieri poftea folutioaem , vel compenla- 
tionem contingat ut (upra , lolvi. Se leu com- 
penfari debeant ad computum librarum qua- 
tuor Imper. prò Ducato , vel de Moneta no- 
ftra , Se ut (upra , lecundum curfnm , quem 
de prxfenti habet , (alvo’ quod Incantatore» 
Datiofum , Se Gabcllomm , leu Camere no* 
(Ire , tam incantatorum , Se delivratorum , 
quam iocancatorucii , Se non delivratorum , Se 
incantaadonim prò anni» venturi» in folutiooi- 
bu» per eo» , feu eorum nomine Camere no- 
(Ire fieodi» , a difli» Calendi» Januarii proni- 
mè futuri» in antea , teneantur lolveie Ca- 
mere noftre aurum , Se Mooetam Juxta li>ni- 
tatione» auri , Se Monete fupra&ripca» , vide- 
licet ad computum , Se rationem Fìomarum 
daormm prò Ducato , Se ut fupra . Et illud 
idem fervati difponiniu» , d.-claramu» , Se vo- 
lumu» prò refpeflu ad omne» alio» , Se fingu- 
lo» , fint qui veiint , qui aliqua.ii lune lulu- 
tionem Camere noilre emeere quavi» caulaw 
habeant, ac pari modo fieri delìberamu» , di- 
(pooimns, & volumu» in lolutionibu» , qua» 
tuoc fieri contingat occafione mmalmm p> *- 

fla- 
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fl^iienum firpttuarum inter quofcumque in Prima circa al fpeodere dell* oro non fi 
Dominio oodro , qujs quidem fieri debere debbe fpendere ne ricevere il Ducato dtla 
declaramui fecundum Moneiarum , & auri tefla Ducale , & ymetiano boni , fe non 
curfum , tempore quo ip<* fient lolutiones . per liur. 4. fol. ». d’imperiali . Il Rorin» largo 
Volente! taosen , quod fi alicui , vel aliquibus Dono per lib. 4. (ol. i, d'Imper. . Il Fiorino de 
jus redimeodi rem aiiquam , live naobilem , Camera bono per lib. 4. fol. Il Rorino de 
live immobilem , vel lemovemem competeret Reno de grani }. per liur. foL i- . JVur« de 
in pecunia , quod ille , vel illi , cui , vel qui» <T<>vo^/f« de grani }. per lib. ). foL 1».. dVitre 
bus tale )us redimendi in pecunia competit • de Pranza de grani ). per lib. ). fol. 15. . Et 
lolver* poflìt , vel polfint, & ei, vel eis Itceat Alphonfino bono fc non per lib. 6. fol. i. den. 
lecundum curfum Monetarum , & auri cur- 6. d’Imper.. Sotto pena de perdere lo oro. La 
^enti tempore , quo tale fibi jus redimendi io qual pena fia applicata per le due parte alla.^ 

n oia competunt . Delarantes tameo quod Camera Ducale, & per l’altra terza parte all’ 
; cum contingat bona aliqua , live fiua_ Inventore irremillibilmente . 
libellaria per extimatorem vel extimatores ju- Circa al (pendere, & recevere de le Monete, 
la alicuiua legìi iormam extimari , quod eis non fi deno fpendere , ne recevere li Grojfi 
in cafìbus fienda; ob id folutiooes , neri de* da Genoa tonfati , fe non ad pelo ; li GroJJi da 
beaot lecundum curlum Monetarum , 8e auri, Milano , (è non per den. >4. l’uno. Li Carlini 
tempore, quo fieni exiimationes ab eis extima- da Bolognia dal Lione , fe non per (oidi 6. 
tote , vel extimatorìbus . den. 3. per cadauno . Sotto pena de perdere 

la .Moneta , & de pagare la coodemnanone al 
Dat. Mediolani Die ultimo Odiobris I4df. arbitrio de fpetiabili Comillarj Generali di 

Monete . Li GrojP novi di Mantova con 
Signat. VINCENTIUS . il Tabernacolo per (bl. 9. per uno . Li Graffi 

uovi de Monferrato per fol. una, & den. 10. 
Tono . Parpajol» per den. a}. Tona . QMnttni 
Galeatii Marìs Sfortis Viettemitit Meiiolant Ducali , fe non per denari cinque l’uno . Sot, 
Ducit Proclama prò Ahnetii enpenJen- to pena di perdere le Monete , & de pagare 

die , tarumdem^ue valore . A Aum per uno 4. le quale pene predette pervengano 

Mediolani die 7. Oélobtis ut fupra . 

Anno MCCCCLXIX. Circa al bannire ,& reprobare de le Monete 

d’oro , 8e d’argento , che non fe poflàno fpen- 

C Onfiderando il nollro Illufiriflimo , Se Ex* dere , ne recevere . Li Gatefchi non fi deno 
celleniifiimo Signore , che li Ordeni , e fpeodere , ne recevere per precio alcuno , 
Gride faAe fopra il (pendere , Se recevere del (òtto pena de perdere l’oro . Fiorini de Reno 
oro , Se Monete , Se il bannire de le debile , hanno la tara del callo dea. la. per gr. fin. a 

& adulterine (ono maturamente faAi , Se con gr. 6. , Se ultra gr. 6. non (ì deno (pende* 

diligentidìma confultazione de Cuoi Magillrati re , ne recevere fono la pena predetta , Se (ia* 
compilati t Et vedendo , che elli non fono no tagliati ; Ducati da la tefla Ducale , che., 
obfervati eoo quella attenzione , che doveria* fiano men de pefo , che di punéio , non fi de- 
lio , Se che è de firmifiìma intentione de Sua no (pendere , ne recevere fono la pena pre* 
llluft Signoria fe faccia in tutto il Dominio fuo dièta , Se fi deno tagliare . Li Ducati l^ cne- 
mediato , Se immediato. Se per il bene comu* tùni , Fiorini larghi , Se de Cantra hanno la 
M* de’ Subdìii (oi , Se de la Camera fua. Per tara del callo denari iS. per gr. fin. a gr. ». , 
la prefenie Grida Sua Celfitudine delibera an- ed olirà gr. 1. non fi deno (pendere , ne re* 
Cora fare replicare , Se reiterare diéti Ordeni , cevere lutto la pena predetta , Se fi deno ta* 
Se Gride faAe , adeiò , che niuno per modo gliare ki fupra . Senti di Francia, Se de Sivo. 
alcuno fe pollìa excufare de ignorantia. Se ca* glia hanno tara del calo loldo uno per il gra* 
dauno intenda firmameote , che Sua Celfitudi- no de tre gr. fio. ad 4. , Se oltra gr. 4. non fi 
ne vuole. Se comanda expre(Tamente, che di. deno (pendere, ne recevere per alcun pre* 
éti Ordini , e Gride de Monete fiano inviola* ciò (otto la pena predetta ; le quale pene tutte 
bilmente obfervati da tutti, fia chi fe voglia , pervengano ut fapra . 

lotto le pene in elTe Gride contente lenza al* Moneta alcuna de den. 6. , e da S. in »o. , 
cune remiflione . De li quali Ordeni , e Gride che non fia fabricata nelle Zeche del preliba* 
faèle il tenore per più chiarezza de tutti (e to lllufiriffimo Signore nofiro , Se Quarti di 
replica qua de (otto cioè S*- 
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Savoglia , e di Lofina non fi deno fpendcre , 
ne reccTere, fotto pena di perdere la Moneta, 
& de pagare per un quattro, lo quale pt even- 
gano ttf fupra . 

Gro^ Artgonefi, ìi quali le Ipendeano 
per lei l'uno , non fi deno fpendere , nè re- 
cevere per predo alcuno fotto la pena pre- 
derta , la quale pervenga ut fupra . 

GroJlì da Mantova , eh’ erano a lol. 4. , & 
den, ^ 8. per cadauno , non fi deno fpendere, 
ne ricevere , ut fupra , lotto la pena pre- 
dica , la quale pervenga ut fupra . 

Quindtctni dalla raza chiamati Carantani , 
8f ogni Moneta Veneziana d’argento non fi 
polla fpendere , ne ricevere , ne ancora tene- 
re fotto la pena predidla di perdere la Mone- 
ta , e di pagare per uno quattro ; la quale 
pervenga ut fupra . 

Certificando qualunque Perfona fi troveri 
contrafare , & avere contrafatto all’ Ordini 
predidfi, e Gride fatte, e replicate, e di nuo- 
vo per la prefente Grida reiterate , farà puni- 
to irremilrihilniente fecondo la difpofizione di 
quelle , e nulla grazia gli ferà fatta . E chi 
prefumelTe vetare per alcun modo ad alcun' 
Officiale (opra ciò dentato io fare l’officio 
fuo , farà condemnato in Ducati cinquanta-, 
d’oro , e pili al arbitrio delli prefati Com- 
milTirj da lui applicati ut fupra , fsnzi remif- 
fi me alcuna . 

CONSULTATIO 

Utriupfut Miftììritut Reiiitnum Xtatut Mt. 
diolant faCia Htuflrijìmo , ^ ExctlUn'ifJt. 
mo O, P. Gtlratio Marit Sfortitr 
ercomiti \ìtdioltni Duci tire, fipir 
, txtmptionibut Cltricorum , In ea.iem 
habttuT vilor Flrrmi aurei ab 
Anno 1197. «Pì'ie ad Annum 
i47t.Signata die 7. Apri- 
lisAnnoMCCCCLKXI. 

Li Magillri de le latrate fanno li infrafrritti 
ricordi circal propofito de la Bolla 
Papale (*) , 

P Rlmo ouefio è chiariffimo , che per lo no- 
llro Ilfuilriffimo Principe non è fidla 10- 
novatione veruna de Oatii , ne d’altre gravez- 
ze contra li Clerici , ne fono faifli alcuni In- 


(•) Sciliett Pauli li. Pont. Max. 
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canti de Datii , fe non modis , Se paiflii con- 
fuetit , & a volere intendere il coniueto , 
quello è certiffimo , che non folo per lo tem- 
po , che li lllullriifimi Signori Vifconti heb* 
beno prima lo Dominio de Milano , ma etìan- 
dio inanze , quando Milano fe governava per 
fe , li Clerici tutti pagavano li Datii , come 
lì Secularì , falvo quelli , che da poi in diverfi 
tempi fono faéli exempti per li prefati Segno, 
ri; Et per evid^ia de quello a volere inten- 
dere quelli eferici , eh’ erano exempti al 
tempo del Stgnor Mefer Bernabò , ^ Mefer 
Galrazo b' tfeonti , le trovarà di’ erano pò- 
chifiìmi, & cosi eh’ erano pochi al tempo del 
primo Duca , 6 e il limile al tempo de! Duca— 
Giohanne . E vero che lo lllullnlTimo de re- 
colenda memoria Signor Duca Filippo , oltra 
quelli pochi , eh’ erano exempti denanze , ne 
lece exempti alcuni altri . Ma puoi liicceduto 

10 IUullriffi.no de recolenda memoria Signor 
Duca Fra ncefeo, Sua Excellentia, & cosi la_, 
lllullriffima de recollenJa memoria Madona_, 
Bianca feceno exempti generaliter li Religiofi, 
Religiofe Obfervanti , 6 e Mendicanti , & de 

11 altri molti , e molti in modo che a compa- 
rare li Clerici exempti al prefente con quelli 
denan/e , non e dubio , che fono multiplicari 
per uno dece , e quelli tutti non folo tono 
confervati per Io Illuiuiffi no Segnore noilro ; 
ma etiandio Sua lllullriffi na Signuii'a più tulio 
ne ha faflo exempti de novo , & per quello 
le conclude per chiara veritade , che lì Cleri- 
rici più rollo hanno reportato , 8 c rcportano 
bono , 8 c fiumano tracìarnemo da Sua Excel- 
lentia thalchè le poll.i dire , che, li Ita faèla 
veruna innovatione , non lolo per refpeèìo de 
Datii ; ma non etiandio de veruna altra gra- 
vezza . Imò, ove (ulevano effi Clerici bavere 
talla de lalc grande , al prelente lono annulla- 
te elle taxe, 8 t cosi ove loievano pagare Sub- 
fiJj menfuali , al prelente non temano alcune 
limile gravezze . 

Quanto all’ altra parte della Bolla per ri- 
fpcflo de novi Datj , fe dice che il venire alle 
Ipecialitate farà conilare chiaramente , che la 
Excellentia del prelibato lllullriffimo Signore 
noilro più rollo ha ufaco , Se ufa humanitace ^ 
Se clementia verlo li loi Subditi . 

Et prima ove per fuoi precelTori , incomin- 
ciancio dal prefatto Segnor Meler Bernabò , 
fine al fuccello de lo lllullriffimo Signore luo 
Patte , fe incantava lo Datio de la Ferraritia, 
che foleva valer libre iedeci milla l’anno , 

(ua 
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fua IIIu/ìri(7ima SìgnorL per iar bona condì* uno Ducaro.al prefente per tnnggki ai. non fe 
tiune all) luoi popoli l’ba nmeffo , Se annui* paga (e non uno Ducato . 
lato . Per la macina del frumento fe Teiera paga* 

Et così lo Datio dell' imbotato del feno , re al tempo del prefato Illuiiril^mo Signor 
che Tempre le foleva incantare , al prefente^ Duca Philippo aliquando a computo de Ioidi 
non fe incanta > 8( è annullato , che valeva t4. per modio • Se aliquando foldi to- • Se al 
libre .... l’anno Tufo lo Oucal Dominio . prefente fe pagano folamente a computo de 
Ha eriandio Sua Excellentìa remillo le taxe foldi il. per modio non obllante la ailTereii* 
de Cavalli nei Ducato di Milano , che fe (ole- tia dell* oro , ut fupra . 
vano pagare . Et finalmente a feorrere tutti li Oatii • non 

Et ove al tempo dello Illudrìfiìmo Segnerò è dubio , che pib tollo fono moderaci , Se 
Duca Philippo fe (eleva pagare per brenta de aleviati tutti , che altramente accrelciutì . 
vino ad computo de Iòidi 7. , nel qoal tempo Et per quello fe conclude « che lo Intenrv 
lo Ducato fe fpendeva ora per tre libre , ora mento , che al tempo del prefato lllullriflimo 
per hb, ). foldi 4. , al preleote non fe paga , Signor Duca Philippo ie pagava fopra li Datii 
le non a computo de foldi fai , Se don. ). per de Biade Vino . Macina t Carne , Se grafia » 
brenta, non obBanie, che 1 Ducato fe fj^nda. Se (opra molti altri Oatii fono remilli , Se fui* 
Se vaglia lib. quattro , che veniva eflère mol- nuIUti per rExcelleotia del prelibato Illultrìlli* 
to maggiore pagamento quello dall’ ora , che mo Signor noltro , Se fe forfè fe volefle dire • 
quello d'adeiTo , pero che ove all* ora o<feo che la moderasione de rara a due Fiorini per 
brente de vino pagavano uno Ducato , al pre* Ducato fia nova additiooe , quale alcum il 
lente per tredeci beote non fe paga , fe non baptezano per inquiqtamento , che non b » 
un Ducato . a queda fe refpoode, che l’è aotilDmo , che 

Per lo modio del grano fe pagava al tempo l’oro al teihpo , che lo prelibato IlludrìlGtBo 
del prefato Duca Philippo a computo de foldi Signore luo Padre hebbe lo Dominio de Mila* 
4< t e de prefente fe p^ga foto a computo de no fe (pendeva a due Fiorini per Ducato , Se 
Ioidi ). d 9. non oMlante la différeotia fo- per coofeguente non fe può dire che Pavere li- 
pralcrìtta de la major valuta de l’oro , Se cosi miiatì lì pagamenti ddii Oatii , come le face* 
ove allora per mo^ia 14. de grano fe pagava va allora • ua cofe nova « nb concra Ponedo . 

Valuta del Ducati del tempi in tempo. 


itpr, Hr, I. fol. 14,' — 
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Subfcript. IO FRANCISCUS DE LA TORRE . ) 

ANTONIUS MARLIANUS. ) 

IOANNES MELCIUS . ) 

IOANNES BOTTA . ) 


Magidri Infraranim 
Ordinariarum . 


Subfcript. ZILIOLUS DE OLDOYMlS I. V. D. ) w, 

PINUS DE VERNACIJS LL Do(aor . ) ®*agiftr^Duc«liii(n Intra» 

DONINUS DE ZANDEMARIJS . ) 


rum Extraoniioariarum • 


Subfcript. FRANCISCUS DE CRASSIS Notarius Offitij ReSereodarùe, & Gommo.’ 
nis Medioiaui in fidem prcmilTorum lubfcripGt. 


DECRETUM 

Oaleatìì Miria Sfortia f^ictcomith MrJlolani 
Dueis prò tolltndìs nonnullit ontribus , ét* 
prò votare Monetsrum expindendarum , 
uni cwn tjufdem Prindpis Mandoto in 
Prworatorf t ad SanClionem faciendjm 
foto nomini prò fx^futione fupra- 
dW» Dtereti in Confilio Genera- 
li Deeurionum Civitaiit Me- 
dioUni . A(£la Abbiate die 
II. Aprilis Anno MG- 
CCCLXXIV. 

G Aleaz Maria Sfortia Vicecomes Dux Me- 
diolani &c. Cuna ad Subditorum no- 
Arorutn, totiufque hu}us nollri felicij Dominii 
con.mo(Ìum , & utilitatem nonnulla onera , 
Datia « ac vetìigalia rerooverimus , ncc non 
quofdam alios Ordine* lanciverimus , ficoti in 
Decreto noftro luperinde condito difufiuspa. 


tet , quod ipfum prò fufficienter pubblicato eC 
fe , 8e haberi volumus , cujulque reuor talia 
eil . 

G Aleaz Maria Sfortia Vicecorae* Dux Me- 
diolani Scc Non ign >rames, eam elle de» 
mum magnifaciendatn in quovis Ef.'reg’riPrìa> 
cipe gloriati! , qux in populorum lucrunu. 
amore , acque benevolentia (ita (ir , prob.-que 
intelligente* nulla re m.igis incer Principe*, ac 
Subditos conciliari graiiam , quatn & huma. 
nitate Principum , & Subditorum obedientia 
non immerito qui Subdìtu* omnes noliros in 
omnem evencum lludiolìdimos parendi nobit 
diu lumu* experci quotidie cogitamus , quo 
pa£Io benevolentiam in ilio* noitram , huma> 
nicatem , benignitatemque exerceamus . Itaque 
copiente* in umverlo Principatu noilro popu- 
lorum in no* fidem retinere ; amorein , Ifu- 
dium oblervanciamque magi* in die* augere , 
confiderantelque, niliil ad hoc magi* elle con- 
veniens , quàm & liibditorum damnis , atque 

ne- 
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necefijtaiibo; provider; , & onera interdum elTemus , hoc idem non modo Principatui no* 
lollere , £i vetìi^alta reddere leviora , cura- Aro detrimentofum ", verum & Angulis Sub 
rcque ut niliil inhumanum , nibil injuAum , diti» noAris , & mercatoribuc fare pcrnitio- 
nihil afprrum , nihii immite patiantur , eo fum ; Sed cum dcìncept ad iifdem , qui nos 
maxime tendimus , ut lue ipla via liberalità- ab incarpto probabilibus rationibus removerunt 
tein , clementiamque noAram expi-riamur: Ve exortati fuerimus, ut ad ipforum, ceterorum- 
rum quoniam , ut hoc maxime ad Subdito- que Subditorum commodum cenfus , atque In- 
rum noArorum erga nos devotionem acccAu- tratas noAras folito more noAro exigi Anere- 
rum exiAimannus , A qux illis a nobis onera raus ; prarfertim , cum nemo fanz mentis ab 
vel oimiAa quoquo padio , vel condonata , hanc veterem eligendi confuetudinem legiti- 
vel e medio, lubilta fuerunt , eadem prò di- mam ullam habeat caufam conquerendì ; Not 
m Aìs omnino condonatifque , ac (ublatis , e qui nihii cupimus magia , quam Subditis ipAs 
medio non modo conrirroemus ediéio , led 8c omnibus rem gratam Tacere , quo fidem , 8c 
legibus decretilque lanciamus : Id circo ad devotionem in nos fuam Anceram indelcbilem* 
' conAitutiooem hanc non conlulto minus quam que retìneanc, inAituimus,zqui Principis ofB- 
fponte , libenterque deventmus . Quarnobrem cium excrcentes , opportune providere . Igitur 
cum fuperioribus menAbus ex univerfo Princi- ut dilucidius noAra in Subditos ipfos beoevo- 
patu noAro onera Pr^tornm , nec non Datij lentia oAeudatur , per hujus noArz conAitu- 
firrarititr , 8e Imiotatiirjrum Peni dimoveri- tionit , decretique audlorìtatem inAituimus, 
mus , cumque pecuniarias omnea condemna* decernimus , declaramus , edicimus , & jube» 
tiones , Se dcliAa fere omnia ante aAumptio- mus , ut (upraferipta omnia , 8e Angula one- 
mem noAram in hunc felicem Aaium perpetra- ra , Datia , 6c veiAigalia , videlicet on«i Ex*- 
«a remilerimus , ceterarumque condemnatio- ^orunt, quod Subditos noAros omnes maximi 
•jm poti iniiium Principatus noAri fadiarum premebat , remotum omnino Ar , & intelliga» 
buoeAas Aeri co rpoAtiones ad Subditorum tur : vulentes , ut .ib hodierna die in antei ad 
titilitatem , Se commodum inAituerimus ; reli- OfAciales noAros ordinarios remictatur , ' qui 
quum adhuc unum exiAiroamus , ut in roto Ane ulla impenfa , niA quz per Statura loco- 
Statu noAro Subditis noAris omnibus promit- rum dlfponitur , Exadhtrum oAìcium gerentes 
tamus iuturiim , ut przter vediigalia . & oue- debita a debentibus exigant . item , 6: Da- 
rà ordinaria , quz hoc tempore exiguutur , tium Ferrarititt e loto Dominio noAro ge- 
quxque eadem ferme (upt , quz cemporibu: neralirer At (ubiatum , Se effe intelligatur , 
lllutlr iAmorum quondam , Se Pxcelleniilllmo- nec noo Datium Imbotaturarum fini in iis lo- 
rum Dominorum Avi , Se Geniioris noAri cis , ubi remilTum , Se condonatum eA , de 
fueranc , nullz omnino neque per nos , neque cetero prò remìAb penitus , ac remoto in 
p.:r Aiios , Se SucccAores noAros quoquo mo- totum teneacur . Ideniidemque ut onera. Da- 
do io p.4lerum innovationes oriancur . Itaque ria , ac vcdiigalia , quz fpecialiter in non- 
cum plurimorum voces audìrentur . qui minus nullis Civitatibus uoAris remìAa funt , prò re- 
r .rum multarum penti conluetudinem exigeo- miAìs , Se condonatis petpetuo habeantur ; 
dorum vediigaìium «oo inielligebanc , voien- facientes przterea de rupradidiis omnibus ooe- 
tes quod alio padio argentum , acque aurum ribus, Datiis, Se vediigalibus , ut fupra, perpe- 
sd Intracat noAras exigatur . alio demum per tuam remilTiooem . Ita ut in poAcrum nullo 
Dominium nuArura expendatur . Nefeientes uoquam tempore aliquo modo amplius exigi 
eundem hunc modum , Se Venetiis , Se Nea- pollìnt , quz ipla rationibus fupraferiptis fpon- 
poli , Se Florentiz , Se Ferrariz, Se in Incly- te , ac libencer removemus , annullamus, caf- 
ra Urbe Hoilra Genua , Se in univerfa Italia , famus , Se irricamus , Se prò caAaiis , annui- 
Se extra Iraliam fervati . Nos ut dolemium latis , Se irricatis haberi volumus , Se jube- 
voces auircrremus , inAitueramus jam aureutn mus . 

Dneatum ad foldot (ixa/(irtìaqu.itiior expcn- Sed ae quis item in futurum aliquo padfo 
dendum reducere Acuti temporibus ptzdi- conquerì , vel dolere poffit propter fraudem 
dforum ExcellentiAìmoru-n Dominorum Prio- corruptionemque Monetarum , nec non ut una 
cipum Avi , Se Parentis noAri confueverat ; eademque folucio conArmetur , quz tans ad 
exiAimantes videheee id ìplum ad utihcacem Intratas noAras , Se Dacia , quam alibi per 
Subditorum acceAurum , niA per quampluri- Dominium noArura expendatur, eodem modo 
mos ex diverAs Domiiiii noAri locis , Se hu- decernimus , edicimus , Se jubemus , ut aitrtì 
julmodi rerum pcriciores piane commonefadii Ducati , Se Monttx argentea expendi , ac re- 

cipi 
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cipi debeaot feCùndum limicatianes in(r.i. 
fcriptat incipieodo 4 Calendis menfit Juaii 
proxime futuri videticet . 

Aurei Ducati noli ri a TcftoùO )ufti poade- 
ri4 prò bbns 4- fol. t. 

Aurei Ducati Vcoeti joftì ponderi* prò lib. 

4- f®*- *• • l-L 

Aurei Ducati Larghi juftì ponderi* prò hb. 

4- *ol *• . j • 

Aurei Ducati de Camera jutti ponderi* prò 

lib. 4. fol. — . 1 u r I 

FloreniRenenfe* a grani* iribo* prò lih. | fol. j. 

Scuti de Francia a grani* tribù* prò lib. j. 

fol. 15. , ... i-i. 

Scuti de Sabaudi* a grama tribù* prò lib. ]. 

fc*- »*• , . « , . » 

Groflì Ducale* a fol. ». prò fol. 8. 

Grofli Ducale* a fol fex prò fol. S. 

Groflì Ducale* a lol. quinque prò fol. J. 
Grofli Ducale* a fot. quatuor prò foldi* 4. 
Grolfi Ducale* a fot tribù* prò foldi* 3. 
Trentini Ducale* prò deiurii* 30. 

Grofli Ducale* a den. *7. non tonfati prò 
denariit *4. 

Quindecini Ducale* prò deo arili ly. 

Soldini Ducale* prò denarii* duodecim . 
Seaini Ducale* prò denarii* fex . 

Quinqueni £a£ìi Mcdiolani prò denarii» y. 
Terlin» fai5ì« Mediolani prò denarii* 3. 
Quindecini a radio prò denarii» i*. 

Quorum omnium LÌucatorum , 8t Moneta- 
rum earum , qux Mediolani fabricati» iuerint, 
volumus ad latrata* notìra* , 8c Dada , & in 
TheUuririam nolìram recipi pofle , & debe- 
re , ac lolvi ; Reliqua» virò Moneta* foren- 
fé* , 8t alia* omnes reproba» banniri , & prò 
banniti* haberi volumus , exceptis ii* , qu« 
eruni l»nK ad cqiiivalenciam Ducati , & que 
expendentur in eundero curfum , quem ordi- 
nabunt illi » qui przfedìi (unt fabticatiooi 
Monetarum • . 

Decemenie* itidem , 8e conlbiaeme* , ad 
populorum omnium noftroruro quietem, com- 
fflodum , 8t utilitatem , ut in polleroni fic 
eiiam confirmatii, lìabilitìs , & convalidati* 
fupraferipti* onerum alevationibu» , eiiam li in 
prajudiciuin non mediocre Camere ooflre 
«dant . neque per no» , ncque per filio* , & 
SuccelTore* , Officialefque nollros, & fuccello- 
rum noftrotum ullo modo forma , 6c via ali- 
ane innovaiione* onerum , veAigalia , Dacia . 
aut gravamina exigi vel imponi polEnt in ali- 
quo loco totiu* Dominii ooliti ; led latrate , 
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& redditu» noftri firmi . flabilefque rcmaneinl 
nula additione in poAerum , neque diminu- 
tionc eorum faAa . Et ut Dacia . ac veAigfr 
lia noftra , 8t pretium lalia eodem modo exi. 
gantur . quo & hoc tempore exiguntur , qua» 
prefertim veterem fummam. redditum , & uti- 
liiatem non modo non excedunt % fed neque.. 
etiam atiinguntt videlicet que temporibu» II- 
killriflìraorum Dominorum Avi . St Patri» no. 
Uri exigebantur . 

Mandante* Magiilri* Intrat*rum utriufqut. 
Camere noflr» , nec non Thelaucario genera, 
li prefeniibu* » 8t futuri* , aliifque omnibut » 
6c finguli* Magiftraiibii* , 8e Omeiatibu* no* 
Aria , ad quo* fpedVaverit . ut pcefen» De* 
cretum obfrrvtiu firmitcr « & facunt invio, 
tabilicer oblervari i Atque infuper ipium in 
loci» confueti* um in incljtta Civitate oolUa.^ 
Mediolani . quam in alii* omnibu* Civitati- 
bu» , & tocia Domimi noftri poblicari , 8c 
in alita Ordìnum , fic Decretorum noilrorun 
voluminibu* id <^u* perpetuam roemoriam • 
8c ohfervantiam inferi . Se regiitrari faciant . 
Dat. Abbiati die il Aprili* 1474. 

Firmai. GALEAZ MARIA SFORTIA 
VICECOMES manu propria..É 
fubfcriplit 6cc. 

CICCVS . 

jitctptath Duealit Detriti Motutaram faOé 
fer Dteurionet Qm(iM Gtntralis 
Gvitatit MtiihUm , 

In Abbreviaturì* Inflrumentorum rogatorumi 
per n. q. D. Francifeum de Bulli* alia* 
Mediolani Notarium inter alia fic 
fcriptum reperitur videlicet . 

I N Nomine Domini, Anno a Nativitate ejofr 
dem millefimo quadringentefimo fefMuagcs 
fimo quarto Indizione leptima die Mercuri* 
tertio decimo menfis Aprili» . 

Cum per lllullriflìmum , *tqae potentiflì- 
mum Principem D. D. Galeaz Mariam Sfor- 
tiam Vicecomitem Ducem Mediolani tue. ad 
finem , 8c effedhi n , de quibu* infra , fio 
prò utililate fubditorum fuorum condituro fic 
Decretum tenori» infrafcnptl , quod perpetui* 
futuri* temporibu* inviolabiliter obfervtri vo* 
luit , 8 c iulfii I cujiit Uecreii tenor tali* eli 
videlicet . 

Ponatnr tenor Decreti (• ) . 

Modo convocato , & congregato Confilio 

Gene- 
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Generali noningenrorum Civitatis Mediolani Uni , videlicec in Sala magna faperiori , in 
juxta (ormafn Siaturorum Cutnmunis Mediola- quo quidem Confilio aflTueruac , 8c lune prò 
ni I videlicct in Ducali Curia Arcnghi Medio* Porta Orientali . 


P#r»^ Oritntaiu . 

Magnif. Mile* D. Melchior de 
Marlìano . 

-Spedi. O. Antonius de Marlia- 

DO . 

Spedi D. Jacobus de Olgiate. 
D. fo. Antonius Vicecomes . 
D. Profper de Lampugnano . 
D. Joannea de Caimia . 

D banolotnxus de Pagnanis 
Dodior , 

D. Georgiua de Marliano D. 
Jontredini . 

D. Joannet de Marliano D. 
Liichini . 

D. Gabriel Morexinus Dodtor. 
D. Spiniberrus de Trivultio . 
D. Bartolonaxus deCaprisDo- 
dior . 

D. Rafael de Cainait . 

D. M.r Baptiila de Coyri» Fi 
fleti* . 

D. M.r Nicoiau* de Arfago Fi- 
ficus . 

D. Jo. Leonardo* de Vince- 
mali* . 

D- Siephanus de Homate . 

D J'ilianuj de Varifio . 

D Steph ami* de Porri» . 

D Bapnda de Pagnanis . 

D. Joanne* de Rubecco . 

O. Protafius Sanfoniu* . 

D. Joannes de Tradaie . 

D. Barnabos d- Carcano • 

D. Joannes de Coyris . 

D. Francifeos de Petracinis 
Ser. Antonii . 

D. Bartolonocus de Tanziis . 
D. Augullinus de Roffinis . 

D. Oonatus de Caponago . 

D. Jacobus de Robecco , 

D. Georgius de Roziis . 

D. Joan es de Advocacis . 

D. Jacobus de Pirovano . 

D. Paulus de Vcrano • 

D. Ambrofiiis de Ofnago . 

D. Cult Imu: de Pulierla . 

D. Augudinus de Terzago . 

D. Bapitlia de vi''rexinis . 

D. Jotnnes de UlciTi* . 

p. in. 


D. Dominicu* de Vifeardis . 
D. Tomafìus Pifanelli . 

O. Laureotius de Breppia . 

D. Joannes de Concoretio . 

D. Joannes de Caonporgnago . 
O. Guidotus de la Corte . 

D. Baptilla de Milio . 

D. Nrcolaus de Vilaoterio . 
Mag.i Vincentius de Lampu- 
gnano . 

O. Antonius de Caxamara . 

D. Francilcus de Premenugo. 
O. Antonius de Cimiliaoo . 
Mag.r Ambrofìus de Mal^ 
Scotcis . 

D. Gregorius de Balbis . 

D. Jolianus de Elio . 

M.r Galdinus de Tritio . 

D. Tibaldus de la Padella . 

D. Ambrofìus de Elio . 

Mag.r Bonifortus de Solario . 
Joannes de Rab . 

Opizinus de Cìfnufculo . 
Thomas de Novate . 

I Julianus de Biliis . 

D. Filipponus de Tutis . 
Joannes Antonius de Graflìs. 
Joannes de Rovidì . 

Petrus Antonius de Loma- 
tio . 

Donato* de Sormano • 
Joannes de Rabìis . 

Simon de Lextno . 

Andreas de la Ecclefia . 
Maffiolus de Vegiis de La- 
vania . 

Cnflophorus de Medicis , 

D. Petrus film* , 8c nomine.^ 
D Mag.ri AbUlonis Patri* 
fui Fi'ici abfen is . 
Seballianus de Cermenaie . 
Criltophorus de Suyco . 
Aluifìus de Sesto . 

Gafpar de Bexana . 

D. Aluifìus de Inviciatis . 

Petrus de Brugora . 

M r Dionifìus de Sexto . 

D. Petrus de Casate . 

Martinus de Casate . 

Ì uliinus de Scruno . 
oanoes de Paladinis . 


Angelino* de Sexto . 
Hieronymu» de Rippa . 
Galvaneu* de Menclotiis . 
Virili* de Suyco . 

D. Antonius de Abbiate. 
Gabriel de Lifcate . 
Antonius de Canali* . 
Bettola de Bafilicapetri . 
Dominicu* de Fagnano . 
Joannes de Placentia . 
Auguftinu* de Mangiarotu. 
Angelino* de Ruvidi . 
Jemolus de BuPoate . 
Criflophorus de Leuco . 
Galeaz de Benzonibus . 
Petrqlus de BarlalTina . 
Damianus de Introppis . 
Ambrofìus de Cifare . 
Criltophorus de la Ecclefia. 
NieoUus de Raymondi% 

H eronymus de Caflrofraa- 
co . 

Petrus de Barengo . 
Antonius de Inzago . 

{ acobus de Merate . 
.aurentiu* de Angleria . 
Joannes de Brambilla . 
Antonius de Ferrarli* . 
Antonius de Gallinis . 
Aluifìus de Vercelli* . 
Joannes de Trovano de Cu* 
mi* . 

Luchinos de Leporibus . 
Jacobus de Gluxiano . 
Guidotus de Seregnio . 
Aluifìus de Cìfnufculo . 
Ambrofìus de Reyno . 
Criltophorus de Sirturi . 
Antoniolus de Cimiliano . 
Continus de Cermenate . 

t oannes Petrus de Ripalta . 
>ominìcus de Lifcate . 
Donatus de Rachis . 

Joannes de Bregnano . 
Andreas de Torquatis . 
Jacobus de Butti . 

Laurentius de Sexto . 
Bartolomaeus de Morexinis. 
Antonius de Lampugnato . 
Ambrolìus de Cattaneis . 
Vincentius de Montiliono 
L fuo , 
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fuo , 6c nofnme D. Joaa* 
mi Mootiliooo . 

Jacobus de Morexinis . 
Sandlinus de Trechis . 

D. Gafpar de Lavilla . 
Andreai de Cifnufculo . 
Bernardinus de Sanfonis . 
Galeaz de Mooetariis . 
BenediAus de Morexinis . 
Gabriel de Marliano . 
Ambrofìui de Novate • 
]acobus de Incaxite . 
Dominicus de Bufnago . 
]oaanes Antonini de Ser> 
bellonibus . 

M.r Bartolomaeui de Carava- 
gio . 

Dominicns de Paraztgo . 
Donatus de Midalia . 
Joinnes de Sexto . 

Martinui de Fumagallo . 
Joannes Anconiut de Imbe- 
redo , diélus de Caxate. 
Amooiui de Sexto . 

forxa Romana , 

$pe&. D. Jo. Firraos de Tri- 
vuliio . 

Spe£t. D. Carolus de Trivul- 
lio . 

D. Signorolus Homodeui Do 
Sor . 

D. Criftophorus Viceconnes . 
Spedi. D. Reaatut de Trivul 
rio . 

D. Nìcolaus de Gambaloytis • 
D. Bonifortus de Trivultio . 
D. Gafpar de Trivultio . 

D. Joannes Martinus Viceco- 
mes . 

D. Joannes de Lavezariis . 

D. Jacobui Sitonus . 

D. JO. Antooius de Gamba- 
lojriis . 

D. Rtigleriut de Brugora . 

D. Petrus de Fidelibus . 

D. Heftor de Marchixiis . 

D. Thoaaafiui de Brugora . 

D. Joannes de Pctrafanaa . 

D Francilcus de Gallarate , 

D Blaxius de Petratanaa . 

D. Petrus de Anzavertis . 

D. Cooradus de Vicomeroato. 
M.t Oioaifins Medicus . 


D. Lanzalotus de Figino . 

O. Joannes de Trivultio . 

O. Albertus de Sclafenatis . 

D. Georgius de Roziis . 

D Antonius MilTalia . 

D. Gregorius de Corneoo . 

D. Simon de Currenttbus . 
Spedi. D. Amonius de Porris . 
D. Aluiiìus de Monetariis . 

D. Joannes Vicecomes . 

D. Jo. Petrus de Zapellis • 
Thonr.as de Homodaeis prò 
D Marchiolo patre luo 
decrepito . 

Francifcus de Leucho. 

Otto de Carcano . 

D. Antonius de Cazaniga . 

Berninus Moronus . 

D. Marcus de GralTis . 
Bartolomasus de Gallarate . 
Nazarius de Oraghis . 
Petrus de Appiano . 

Carolus Meregarius . 
Andreas de Bulli . 
Ambrofìtis de Sala. 

Jacobiis Vefcontinui . 

Jo. Petrus de Sabaudia . 

D. Jo. Petrus de Porta Ro- 
mana. 

Aluiiìus de Petrafandla . 
Jacnbut de Villanova . 
Dionilìus de Homate • di- 
dlus Ravazolus . 

Otto de Archuri . 
Leonardus de (rifero . 
Luchinus de VI ignago . 
Joannes Zucna . 

Tbomalìus de Rolandis . 
Jr-.innes de Ponzo . 

D. J cobus de Oavallis . 

M.r Cridophorus de la Turre. 

Aluilìjs Cremella . 

M r Henduflus Aromacarius . 
M.r Francifcus Sartor . 
Georgius de Carugho . 
Jicobus de Alcheriis . 
Gregorius de Vincemalis . 
Donatus de Carugo . 
Joinnes de Biliis . 

A nbroiìus Serazonus . 
Ambroiìus de Campo . 
Domtus de Tritio . 
Jacobinus de Bamfis . 
Aloilìus de Campo . 


DOCUMENTA 

Francilcus de Gorgonzola. 
Gabriel de Caymis . 

Joannes Antoniua Cortelar 
rius . 

t oannes de Tanziit . 

’ecrìnus de Albairate 
Aluifius de Turate . 

M.r Pantalion de Vaylate . 
Jacobus de Borfano . 
Francifcus Pavexius . 

M r Zaninus de Carate . 
Petrus de Inzago . 

Joannes de Cervegnano . 
Georgius de Turate . 

D. Bartolomeus de Perego . 
D. Antonius de Pagnanis . 

Barnabos de Prata . 

D. Baptilla de. Monetarìi . 

Jacobus de Dominionibus i 
D. Joannes de Burris . 
B.artolom9cus de Verano . 
Joanninus de Barlaflìna . 
Thomas de Suyco . 

Baptilla de Sulbiate . 
Joannes Petrus de CremeU 
la . 

Vincentius de Gallinis . 
Criilophorus de Campo . 
Vincentius de Vicomerca- 

to . 

Crlllophorus de Archuri . 
Bcltramintis de Mrlzio . 
.MafHoliis de Comitibus . 
Cr Aophorus de Legnano 
Valeniimis de Bralchis . 
Thadeus de Sormano . 

D. Jo Petrus de Gerenzsno 
Criftophorus de Uglono . 
Bv-rnirdinus Vicecomes . 
Gibriel de la Flore . 
Francilcus Comes . 

Petrus de Bexina . 
Bernthos de Pufterla . 

M r Andreas de Mantua . 

D. Lazarus de Pagnanis . 

Gabriel de Macaxolis . 

M.t Joannes de Cumis . 

M.r Joannes de Rixiis . 
Baroniis Pilizarius . 
Albertinus de Abiace . 

Jo Petrus de Brippio , 
Criftophorus de AIbricis . 
Francilcus Rofiìnus . 

I o. Petrus de Plenis . 

*eirus de Dexio . 

Ste- 
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Steplianus de Cazulis , 
t anzalotua de Gradi . 
Francdcus de Valle . 

M r Donatui 'de Liitis . 

M.r P4ncratius Rechamator . 

M.r Petrus de Pergamo . 

Jo. Petrus de Caxanova . 

Ports Ttcintnfìs . 

Spc£^. Comes Lucas de Iil^ 
Turre . 

SpeA. D. Lucas de Crottis . 

Spedt. D. Jo. Francilcus de_ 
PuDerla mìles filius , & 
nomine MagniL D. Petti 
ejus patria . 

Nob. Jo. Francifcus Stampa 
fìlius , & nomine Spedt 
Militis L). Joannis ejus 
patria . 

M.r Angelus de Trivultio Fi- 
ficiis . 

D. Jacobus de Clivio DodVor 

D. Theodorus Plattus Do- 
éior . 

Spe^. Criilophorus de Cani 
bus < 

D. Antonius de Mirliano . 

D. Donatus de Comite . 

D. Juannes Antonius Viceco- 
mes . 

Spedi. D BalthefTar de Bar- 

ziis . 

D. Stephanus Stampa . 

D. Jacobus Stephanus dc^ 
Brippio . 

D. Francilcus de Salvaticis . 

D. Angelus de Crivellis . 

D Jo. Thomas de Plattis . 

D. Jo. Petrus de Canturio , 

D. Francdchiniis de Madìis . 

D. Ambrofìus de Nigris . 

D. Joannes de Alzate . 

D. Boninus de Montebreto . 

D. Petrus Antonius de Lam- 
puftnano . 

D. Dionifìus de Caflrono . 

D. Nicolius de PnJeriis . 

D. Petrus de Trivultio . 

D. Boniforrus de Comìte . 

D. Jicobus de Platis . 

D. Jo. Andreas de Lampu- 
gnano . 

Sob. Ambrofius de Arcona- 
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te fìlius , Se nomine O. 
Henrici patria lui . 

D. Jo. Baptida de Caimis . 

D. Saiurnus de Villanis . 

D. Joannes Varexinus . 

D. Heftor de Pado . 

D. Jo. Ambrolìus de Trinche- 
riis : 

O. Baptidinus de Maniega- 
tiìs . 

Francifcus de Littis . 

Simon de Serono . 
Francifcus de GraHls . 

D. Gufminus de Briofco . 

D. Jacobus de Petralanda . 

D. Bartolomxus Feruflìnus . 
Dominicus Marinonus . 

Ì acobus de Givate 
lomanus Baldironus . 

D. Joannes de Belbulcho . 
Francifcus de Caimis . 
Angelinus de Caritè . 

D. Bernardus de GraflSs . 
Dunatus de Corlìco . 
Bartolomaeus Amiconus . 
Zanonus de PetrafanSla . 
Francifcus de Rìchis . 
Hieronymus de Monteve- 
gia . 

Petrus de Cumis . 

I oannes de Malcolzatis . 
oannes de Comite . 

Gabriel de Cittadinis . 
Brunorus de Matrognano . 
Bartolomaeus de Scarlioni- 
bus . 

J oannes de Parpalìonis . 
lernardus de Comite . 
Joannes de Brunello . 
Priamus de Coraite . 
Vincentìus de Cittadinis . 
Jo. Laurentius de Comite . 
Filippiis de Cittadinis . 
Ambrolìus de Alzate . 

D. Andreas de Scaccabaro- 
tiis . 

Criilophorus de Pegiis . 
Petrus de Montebreto . , 

Joannes de Biirris . 

Antonius de Gralfis . 
Criilophorus de Serono . 
StelFinus de Tcrzjgo . 
Marcus de Canobio . 

Aluilìus de Pado . 

Zoebarias de Beaquis . 
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Andreas de Cavate 
Francifcus didlus Bellinus 
de Marlìliis . 

Jo. Antonius de Magnis . 
D. Melchior de A riuno . 
Antonius de Putheobonel- 
lo . 

Gabrinus de Sanfonis . 
Jacobus de Rellis . 
Francilcus de Panceriis t 
Martinus de Terzago . 
StefFaous de Petralandla . 
D. Diamantus de Ferrariis . 
D. Luchinus de Trincheriis . 
Petrus de Canibus . 
Jacobus de Alzate . 

Gabriel Arzonus . 
Bartolomxus de Ser*gnio . 
Jo. Petrus de Crivellis . 
Aluilìus de Calchis . 
Georgius de Petrafantfla . 
Francifcus de Crivellis . 
Bartolomeus de Lomeno . 
Francifcus de Landriano . 

{ oannes de Comite . 
^rancifeus de Terzago . 

Jo. Francifcus de Marlia- 
no . 

D. Petrus de Cune . 

Martinus de Solario . 
Ambrolìus de Pado. 
Artaldus de Oviis . 

Jo. Antonius de Martigno- 
nibus . 

Francifcus de Vincemalis . 
r>. Bartolomxus de Nigris . 
D. Simon de Correntibus . 
Leonardus de Brunello . 
Gabriel de Bri^ora . 
Ambrolìus de Trincheriis . 
Francilcus de Vicecomìti» 
bus . 

Nicolaus dcBirhovo . 
Protavius de Correntibus . 
Gafparinus de Cavate . 

D. Maifèus de Corneno . 
Ambrolìus de Elio . 

Joannes de Putheo . 
Andreas de Gillarate . 
Jacobus de Bralchis . 

D. .Matrognanus Brafcha . 

D. Jo. Antonius de Homo- 
deìs . 

Ja Francifcus fìlius, 8e no- 
mine Scr Pauli Amiconi. 

Cri- 
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Crillophorus de Guioldis . 

Protafius de Gallarate . 

D. Joann s de Laude . 

I> Gualterius de Littis . 

D. Martinus de Cune . 

Joanncs Anronius de Fu- 
thcobonrilo . 

M.r Gabriel de Birago . 

D. Francifcus Crevena filius, 
& nomine D. Bertolini 
ejus patria abfentis mili- 
ti* • , 

Porta VtrctUìna . 

Magnif. D. Comes miles D 
Joannes Borromeus . 

Magnif. Miles D. Joannes de 
Scipiono . 

Magnif D. Alexander Vice 
Comes . 

Magnif Miles D. Andriottus 
de Mayno . 

Magnif D. Petrus de Galla 
rate . 

Magnif Miles D. Nicolaus de 
Tolentino . 

Speft. Comes , 8t Mdes D. 
Ugolottus de Crivellis . 

Speift D Thomas de Bofllis. 

Magnif D. Nicodemus de— 
Pontremulo . 

Spefl, D. Lanzalotus Viceco- 
mes . 

Spe<a. Comes D. Bartolo- 
mxus de Criyellis . 

D. Criftophorus de Lampu- 
gnano Doftor . 

Spcft. D. Joannes de May- 

“o • 

D. Criftophorus de Ghiliis 
Doifor . 

M.t Criftophorus de Soncino 
Fiftcus . 

D. Criftophorus de Landria. 
no . 

D. Antonius de Cagiranis 
DoAor • 

Speift. D. Joannes Bottus . 

D. Jacobus de Muzano . 

D. Simon de Mantegatiis . 

D. Antonius de Judicibus Do- 
étor . 

D. Criftnphorus de Mirabiliis 
Do£ior . 


D. Aluilius de Culano . 

D. Francilcus Panigarola . 

D. Jacobus de Coaigo . 

D. Jacobinus de Porris , 
j D. Alexander de Raude Do- 
1 fior . 

D. Petrus de Faftatis . 

D. Joannes de Candianis . 

M.r Barnabos de la Cruce 
Fiftcus . 

D. Melchior de Caftano . 

D. M.r Bartolomsus de Ro 
xate . 

D. Simon de Terzago . 

D. Marcus de Coyris . 

D. Francifcus de Crivellis . 

D. Marcus de Ferrariis . 

D. Joannes de Placentia . 

M.r Jo. Antonius de Terzago 
Fiftcus . 

D. Filippus Beaquis . 

D. Bertmus de Boifiis . 

D. Donatus de Raymondis . 
D. Ambroftiis de Bolliis . 

D. Jacobus de Ferrariis . 

D. Jo Antonius de Villa . 

Mr Nicolaus de Niguarda^ 
Mcdicus . 

D. Ambroftus de Marhano . 
Jo Antonius de Ferrariis. 
Bartolom.itiis de Novaria_. 
prò D SielTano Tabcrna 
iniirmo . 

D. Paulus de Giriboldis . 
Joannes de Homatc prò D. 
Joanne Petro de Homate 
abfeme . 

1 D. Lanzalotus de Beaquis . 

I D. Antonius de Crifpis . 

I Antonius de .Marliano auri- 
fex . 

Francifcus de Pazio . 
Ambroftus de Cilnufculo . 
Jolafit de Corbeta . 

D. Petrus de Coyris . 

D. Andreas de Oppreno . 

D. Aloiftus de Coyris . 

D. Conradinus de Vicomer- 
caco . 

Aluiftus de Cavanago . 

D. Francifcus de Coyris D. 
Oidini . 

Aluiftus de la Fcclefta . 

D. Francifcus de PanJullis . 
Bonifaclus de Panigarolis . 


Daniel de Coyris . 
Birtolom*us de Coyris . 
Aluiftus de Vicomercato . 

D. Mafiìolus de Fagnano , 
Baptilta de Meregariis . 
Francilcus de Coyris . 

D. Guidetus de Caymis . 

D. Bernabovus de Landriano . 
D. Catellus de Tabernis. 
Aluiftus de Ghixulfìs ftlius « 
& nomine D. Jo. Petti 
ejus patris abfentis . 
Joannes de la Ecclcfta . 
Thomaxnus de Trizio . 

M.r Joannes de la Rotta Me* 
dicus . 

Blaxius de Vicomercato. 

D. Galaflinus de Rottons . 

Antonius de Abdua . 

D. Antonius de .Moriggiis . 

O Ottorinus de Cinevexiis . 
D. Jacobus Moneta . 

D. Boniforrus de U Cruce 
fuo • 8c nomine D. Bo- 
nifacii ejus fratria . 

D Francifcus de Fidelibus . 

D. Francilcus de Lampugnano. 
D. .Marcus de Gailarate . 

D. Jo. Antonius de Raymoiu 
dis . 

D. Joannes de Crivellis . 

D Vincentius de Rabiis . 

M.r Georg'us de Caravaggio 
Fiftcus . 

D, Antonius de Gallirate . 

Jo Antonius de Boriano . 
Michael de Vicomercato . 

D. Maffiolus de Regnis . 

D. Criftophorus de Regnis . 

D Ambroftus de Gh bis . 

D. Zanonus d" Uglono . 

D. Antonius de Balbis . 

Paulus de Sena . 

D. Spinolus de Birago . 

D. .Sagramorus de Villania . 

D. Joannes de Arixiis . 

Filippus di Vertemate prò 
D. Guidone Borromeo 
ablente . 

D. Auguftinus de Antonia . 
Fran/.ius de Pelizanis . 
Aluiftus de Ghilulfis cugna» 
tus I & nomine D. Bar. 
tolomsei de Arexio t ^ 
fratuin . 

M.r Sii- 
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M.r Siliao’jj de Nigris Fifi- j D. Jo. Petrus de Seregoio . 


Paulus de Crifpìs . 

D. Jo. Baptida de Balbis . 

M t Hieronyraus de Crifpis 
fificus , & nomine D. Pe- 
tri ejus patris . 

Petrus de Bebulcho . 

D. Bartolomasus de Cadilio- 
no . 

Bartolomaeos de Guioldis 
frater , 8e nomine Lau- 
rentii ejus frairis abfen- 
tis . 

D. Aluifius de Serono . 

Jo. Stephanus de Seregnio 
nomine D. Jo. Petti ejus 
patris abfentis . 

D. Bartolomaeus de Terzago . 

Donatus de Oldanis . 

D. Joannes de FolTato . 

D. Morellinus de la Porta . 

D. Andreinos de Damianis . 

D. Gulielmus de Gufano . 

D. AIuiGus de Caftigliono . 

Joannes Antonius deGaziis. 
D. Joannes de Cuxano . 

D. Michael Batalia . 

Nob. D. Francifcus de Bira- 
RO • 

D. Jacobus de Rivoltella . 

D. Joannei de Gallarate . 

D. Simon de Mirabiliis . 

D. Aluifius de Canevexiis . 

D. Joannes de Mirabiliis . 

D. Antonius de Gallarate. 

D. Galaflìus de Landriano . 
Joannes de Novaria . 
Stephanus de Melzio . 

D. Petrus Paulus de laStrata. 
Gafpar de Dugnano . 
Jacobus de Vicomercito . 
Andreas deGradegnano no* 
mine D. Thomaxn de., 
GraHìs abfentis . 

Joannes de Landriano no- 
mine G. Antonii ejus pa- 
cris fimiliter abfentis . 

Et Petrus de Ozeno . 

Porta Cumana . 

D .‘'tephanus de BolTis . i 

D (oinnes da Meltio . 

D licobiis Malumbra . ‘ 

P. Ut. 


I D. mlianus de Peflina . 

D. Petrus de Boflàis . 

Aluiiìus de Variate . 

Joannes Antonius de Mo> 
doetia . 

D. Joannes de Gufano . 

D. Jacobus de Rottolis . 
Nicolaus de Cafate prò Ma* i 
gnif, D. Gicho Simoneta. | 
Gabriel Vicecomes . 
Auguflinus de la Gruce . j 
D. Petrus de Gaponago . 
Donatus de Puteo . 

Joannes Andreas Garibol* 
dus . 

Damianus de L.engono . 
Crillophorus de Oddoni* 
bus . 

Aluifìus de Carcano . . 
Joannes Scazodus . 
Augudinus de Poppa . 

BlaS US de Gallarate . 

D. Princivalus de Rubeis . 

D. Aluifìus de Bufchis . 
Auguflinus de Germenate . 
Francifcus Gribellus . 

Petrus Antonius de Raude. 
Grillophorus de Barcho . 
Marcus de Garlis . 

Gabriel de Magnago . I 

{ 0 . Antonius de Terzago . | 
.ancelotus de Terzago . 
Filippus de Lomeno . 

Mag.r Helias de Seregnio . i 
Jo Filippus de Gar bagnate. | 
D. Francifcus de Horiìmbel* 
lis . 

M.r Matheus de Buffi . | 

Joannes de S. Petro . 

Petrus de Molteno . 
Auguflinui de Landriano . 

D. OAavianus de Vicomerca* \ 
to . 

Jo. Antonius de Aretio . 

D. AugufUnus de Terzago . 
Aluinus de Pergamo . 
Dionifius de Landriano . 

O. Arabrofìus de Aliprandis . 
D. Ambrofius Gagnola . 

Griflophomi de Cafate . 

D. Antonius de Galcacerris . 
Georgius de Gafate . 

Filippus de Seregnio . 
Jacotunus de Gufano . 


D. Laurentius de Buffi ì. V. 
D. 

Guamerius de Glaflìate . 
Battolomxus de Goriis . 
Grillophorus de Sartirana . 
Stephanus de Qpadris . 
Jacobus de Modoetia . 
I^minicus de Metano . 
Simon de Foflano . 
Antonius de Panecarne de 
Gallano . 

Bartolomcus de Bolli . 
Maifinus de Suardis . 

O. M.r Francifcus de Buffi 
Fifìcus . 

D. Gandidus de Porris . 

O. Joannes de Gafliliooo . 
Criflophoros de Meiriis de 
Serenio . 

Gafparinus de Cropello . 
Galeaz de Laude . 

Aluifìus de Brugnis . 

Jo. Matheus Zafaronua . 
Mafìolus Vigoola . 

Petrus Sora . 

Petrus de Laude . 

Simon de Barziis . 

Joannes de Ferrariis qn. D. 
Griflophori . 

D. Guoldus de Olivfs . 

t oannes de Gremona . 

^rater de Gariboldis . 

D. Joannes de Gufano qu. 
Magnif. Jacobi . 

Antonius de Taliabobus . 

D. Paflìnus de Vicomercato. 
D. Damianus de Marliano . 
M.r Nicolaus de Gufano FiS- 
cns . 

D. Laurentius de Graflìs Do* 
Aor . 

D. Scipio Barbavaria Do&or. 
D. Matheus de Comittbus Do- 
Aof . 

D. Jo. Jacobus de Dugnano 
DoAor . 

D. Petrus Motta . 

D. Aluifìus de Dugnano . 

D. Bonifatius Aliprandus . 

Ja Stephanus Gribellus . 

D. Aluifìus de Gradi . 
Galeotus de Lomatio . 
Andreas de Caflelletto . 

M Am* 
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Atabrofiut d< R«gìit 
Coll^ de Eueubio , 
Benedi£kus de Pagania . 

D. Galianus de Galianis . 
Mapheus de Suganapis . 
Mag f Julianus de Sondai . 

P«rt« Nov0 . 

Magnlf. D. jacobui de Cuxa- 
no . 

Magnif. D. Jo. Angelui de 
Vicomercato . 

Magnif. D. }o. Andreat 
Cagnolit . 

Magnif. D. Jo. Aluifiut Bof* 
fìus . 

Magnif. O. Toannea Simoneta. 
D. Joaonea Vicecomea . 

D. Rugleriut de Comice Le- 
gutn Doftor . 

D. Alexander de Caftigliono. 
D. Jo. Angelui de Floreniia^ 
Legu:n Doflor . 

D. LticTiinus Feruffious Le- 
gum Do£lor . 

D Baptifta de Pegiia . 

D Michael de Beluiiia . 

D. Irius de Venegono . 

D. loannes de Brippio . 

D. Jacobus de Calvis milea , 
D. Jo. Jacobus de Cottis Do- 
élor . 

D. Paptifta de Boflìis DoéVor. 
D. Francifchinus de Cadrò S. 
Petti • 

D. Julianus de Balfamo . 

D. Marcus de Perego . 

D. Nicolaus de la Turre . 
Petrus de Homate . 

AluiHus de Biliis . 

Fazinus de S. Petto . 

D. Cridophorus de la Strata . 
D. J oannes de Cadiliono . 
Cridophorus de Menciotiit. 

{ oannes de Pcregallia . 
ulianus de Cardano . 

Jo. Antonius de Imperiali* 
bus . 

Ì o. Petrus de Roma . 
lartolomstus de Barlalfina. 
Azolinus de Soroldonibus . 
Nicolaus Coruinus . 

Salatnoo de Sudatis . 
Baptida de Marinonibiis . 


D Dìonilìus de Trivul io 
D. Cridophorus de Comite . 
D. Paganus de Florentia . 

Jo. Andreas Lanaveg'a . 
Cridophorus de Gaduriis . 
Evangelida de Arzonibus . 
M.r An^rodus de Caxate . 
Marcus Frixianus . 
Franzinus de Ruzinello . 

D. Ambrolìus Gagnola . 
Joannes de Cilnulculo . 
Aluidus de Cagnolis . 
Rafael de Dugnano . 

Petrus de Machaiolis . 
Marcus de Gludiano . 
Georgius Pavarazius . 
Michael de Crifpis . 
Ambrofìus de Garbagnate . 
Beliramus de Rotta . 
Cridophorus de Lanciapa- 
nìcis . 

Joannes de Caxate . 

Gabriel de Undegardis . 
Marcus de Predis . 
Antonius de Pallatio . 
Ambrofìus Marinonus . 

}o Petrus de Crivellis . 
Donacus de Cornano . 
Bernardinus de Meroxiis . 
Antonius de Plenis . 

Joannes de Solario . 
Baptida de Galliate . 
Francifcus de B.liis . 
Antonius Scarlionus . 

Jo. Antonius de Surrigoni- 
bus prò D. Peiro Surri- 
gono . 

Ambrofìus de Belufcho . 
Petrus de Magìdris . 
Gulielmus de Carimaie . 

M t Petrus de Abiate . 

Paulus de Carata . 

D. Stephanus de Dugnano . 
Petrus de Medda . 

Martinus de l’Aqua . 
Gabriel de Medda . 

Petrus Pelaratut . " 

Felix de Medda . 

D. Michael de Menciotiit . 

Nicolinus de Carpanis . 

D. )o. Francilcus de Figine . 
Matrognaous de Beroadi- 
gio . 

Albertus de Porrii . 
Andreas de Caimis . 
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Petrus de Gjioldis . 
Aluifius de Ofnago . 
Monagolus de Comitibus . 
D. Guideius de Cuxano . 
Villanus de Curre . 

Petrus de la Cruce . 

D. Donatus de Giocario. 

Bernardus de Dugnano . 

D. Stephanus de la Sfrata • 

D. Aluifius de Dugnano . 
Joannes de Confanoneriii . 
Zanoius de Dugnano . 
Bartolomcus ae Pelizoni* 
bus . 

D. Baptifta de Vincemalis 
Do£lor . 

O. Jo Antonius de Caxate . 
Manfredut dt Serazonibus . 
Filippus de Seregnio . 

O. Jo. Antonius de Lacuada . 
D. Manfredus de Dugnano . 
D Fazinus de Tanziis . 

O. Martinus de Rabiis . 

O. Banolooueus de Vicomer» 
caco . 

D. Joannes de Cuxano . 
Criftophorui de Brippio . 
Joannes de Sircuri . _ 
Georgius de Pafqualibus . 
O. Honofrlui de Meroxiis de 
Vicomercato . 

M.r Rafael de Vicomercato 
Fifìcus . 

D. Marchiftus de Biliis . 

M.r Jacobus de Gradi Medi» 
cus . 

M.r Gabriel de Pirovano . 

O. Jo. Antonius de Pelizoni» 
bus . 

O. Jo. Criftophorut de Figi» 
no . 

Gulielmus de Appiano • 

Jo. Petrus de Oiochis . 
Balthefìar de Premenugo 
prò Jacebo de Guida . 
CeKus de Crivellis. 

Matheus de Biliis . 

D. Jo. jKobut de Balfamo 
Doclor . 

D. Michael de Giochis . 

D. Barcolomssus de Landria* 
no . 

D. Jofeph de Archiniis . 

M.r Bartolomcus de Nigrìs 
Fifìcus . 

D. Jo. 
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D. Jc. Jic-vbu? d; BirSj . 
Cru{op!K,rt!s de Kipi . 
Joannes de Gallarate . 
Antonius de Ghiringhellii 
prò Berto eius fratte . 
D. Michael de Tonfis . 
Sanétinus de Caxate . 
Petrus de Longono . 
Caudidus de PelTma . 
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Criftophorus de Giochis . 
D. Angelus de Birago Legum 
DodVor . 

D. Aluifìus Moroaui Doiflor. 
D. Toaones Moronus . 

D. Zatiotus Zacharia . 

D. Joannes de la Cruce . 
r>. Criftophorus de Torgio . 
D. Branda de Caftigliooo 
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Doélor. 

D. Joannes de Giapanis. 

Laurentius de Cuxano . 

O. Filipput de Coyrit . 

O. Filippus de Crivellis Do» 
ftor . 

O. Atnbroftus de Coliate . 

D. Ambrofìus de Corigio . 


Qpi omnei Civei pratnominaii iuerunt , & 
funt ex , & de difto Conftlio Generali Civi- 
latii Mediolani repratfentante totam , & uni* 
Terfam Communitatem Mediolani , & in Con- 
(iliarios de prxfàto Conlilio Generali elctSli , 
& deputati fuerunt per Spedi. Dominum Vi- 
carium , 8e duodecirn Deputatos Officio Pro* 
riftonum Comtnunis Mediolani , 6c qui prx- 
aominati Cives faciunt , 8 e reprxfentant to* 
tam iplam Civitaten , & Communitatem Me» 
diolani , ac fuerunt , 8c (unt major , 6c fanior 
pars , videlicet dux partes ex tribus partibus , 
8e ultra , omnium noningentorom de ipfo 
Confìlio, i^ientes infralcrita tanquam Confìlia- 
rii , ac nomine , 8c vice aliorum Conftliario- 
rura , nec non totius Civitatis Mediolani , de 
uorum eledlione , & deputaiione patet , ut 
leitur in adlis OiHcii Provifìonum Communis 
Mediolani ; attendentes utilitatem , quam con» 
fecuturi funi ex difpofitione , 8c obfervaiititL^ 
didli decreti , nec dubitantes , quin perpeiuis 
temporibus decretum iplum obfervetur, prout 
jacet ad littcram , ad petitionem , Se inftan» 
tiam met Notarli infraferipti perfonae publicte 
ftipulintis , Se recipientis oomme , Se vice. Se 
ad partein , Se utilitatem ptaelibati llluftrifs. 
D. b Oucis Mediolani , ac fìliorum . Se fuc* 
ceftorum fuorum ulque in perpetuum, nec 
non ad petitionem , Se ftipulationem infra* 
fcriptorum Magnificorum DD. Mandstariorum 
infraferipto nomine ftipulaotium , Se recipieti» 
tìum . 

Acceptaverunt . Se acceptant decretunu 
tpfum tenoris fupraferipti . Se contenta in eo . 
& eorum obfervantiam . 

Dicentet , Se proieftantes , ac dicunt , Se 
proteftantur ad petitionem , Se ftipulationem 
utfupra , qood contentantur , Se cootenii funt, 
quoti prziibatus Illulirifs. O. D. Dux, ac filli. 
Se defeendentes lui ufque io pierpetuum esige- 
re . ac exigì facere poflìnt eorum Oatia , Se 
intriias ordinaria , Se ordinarias , prout de^ 
pra-fenti exiguotur juxtà formam dirti decreti, 


Se modo , Se forma , prout in ipfo decreto 
contioetur . 

Renunciaiido dirti Confiliarii dirtis nomini- 
bus exceptioni prxdirtorum , Se infraicripto» 
rum omnium , Se fingulorum non ita , Se tali» 
ter artorum , Se fartorum , omnique proba» 
lioni , Se defenfioni in cootrarium . 

Qpae omnia farta fuerunt , Se funt , ac fiunt 
femper praelentibus , Se audieotibus , Se intel» 
ligentibus Magnificis O. O. , ac Illuftrils. D. 
Trillano Sfortia Vicecomite f. q. llluftriis. , 
atque Excellentifs.D. O. Fraocifei Sfortic olim 
Ducis Mediolani Scc. , Petro de Pufterla f. q. 
Magnifici D. Joannis P. T. P. S* Alexandri io 
Zebedia , Se Petro FrancHco Vicecomite f. q. 
Magnifici D. Leonardi P. V. P. S. Mariae Fai» 
cormz , uti manditariis , Se procuratoribus 
prelibati llluftrifs. D. D. noftri fpecialiter eoo» 
ftitutis patentibusDucalibus litteris fignatis ve- 
ro figillo Ducali in cera alba , ac fignatis : Ci» 
chus , Se (ubicriptis manu propria praelibati 
llluftrifs. D. D. Ducis ibidem in publicam for» 
mam vifis , Se lertis , atque exhibiiis tenoris 
infraferipti videlicet . 

Ponatur te lor Mandati Dncalis (♦) . 

Promitientibus Sec. qui Mandatarii procura- 
torio , Se mandatario nomine , ac etiam no» 
mine , 8: vice , Se ad partem , Se utilitatem 
prziibati llluftrifs. D. D, Ducis promiferunt , 
Se promittunt dirtum decretum , ac contenta 
in ipfo decreto tenoris luprafcripti perpetuo 
obfervare , Se ab omnibus obrervari facere hit 
modo , Se forma , prout in ipfo decreto conti- 
nctur Sec. 

Et maximè quod prziibatus llluftrifs. D. D. 
Dux non patietur , nec permittet , Se fimili» 
ter ejus pratlibati llluftrifs. D. D. Ducis fihi , 
Se defeendentes , ac fucceftores non patientur, 
ncque permittent quoquo modo , vel ex aliqut 
caufa eurfam, ir vatorem Montti» tam awta^ 
<fH<tm argenttm foperius fpecificarum , Se utfti- 
pra augeri , vel miniti , nec aliter murari , vel 
alterar! , Se qood pnctibaios D. D. Dnx labo» 

sari 


( *) Quod Vidi fag. 4S. 
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rari faciet eiu* Ceccham Medìolaoi , io ea 
Ceccha Monetar ad ftipralcripcuin valorem 
auri . 

Renuntiando diAi Procuracorea , & Manda. 
nrii diÀo nomine exceptioni praedidlorum 
omnium , & fingulorum non ita , 8 c taliter 
aAorum , St faclorum . 

Et de praediélis rogatum fuit per me Frao- 
cifcnm de Bullis Notarium &c. ac Smdicum 
Ducalem &c. 

Aélum in didU Sala magna in diAa Cuna^ 
Arenghi Mediolani 8ec. pr*fentibuj Galeaz. & 
Io. Paulo fratribus de Bullis f. q. D. Cnllo- 
phori P. V. P S. Mari* Pedonis , 8t Jo. de 

Longone f. q. D P. . . P. S 

Notariis &c. 

Teftes Reverendifs. D. B. de CaAiliono Epi- 
feoput Cumanin , Magnificus D. Thomas d<L- 
B nionia , D. Bartolom*ui Grimaldus, D. Mi- 
riotus de Aretio , Magnificus O. Laurentius de 
Pifauro omnes idonei 8ic. 

Sobicript. cum figno Tabellionatus antc- 

pelto . 

Ego Carolili Vincentius Varenna f. q. D Gu- 
lielmi P. T. P. S. Laurentii intus Mediolani 
pob. ApoAolica Imperialique audioritate de 
^llegio Mediol. Notar. , & Cauf habens 
auÀotitatem explendi Inrtrumenta rogata per 
didium q. Notar. O. Francllcum de Bullis ut 
ex ordine Egr. DD. Abbatum didli Ven. 
Collegi! die! 17. Martii idpl- rupraferiptum 
loArumentum ab ejul'dem Abbreviaturis ex- 
trahi i' Ci , concordavi , & vigore alterius 
peculiaris ordinationis didl. DD. Abbatum 
diei II. pratfentis Menili edidi , Se prò 
fide (upÀtnpA hac die 18. MenCs Februarii 

I70tf. (•) . 

D'-teaU iìfjnJjtum in Proruratorrs ai fe obli- 

gmtàum prò perpetua oifervatìone Decreti 
Monetarum , dici 11. Apri- 
li! Anni .MCCCCLXXIV. 


C Umque inielligamus Decretum iprum ab 
inclyta Civitate noAra Mediolani , AvCw 
a Conlilio generali noningentorum , quod to- 
tem iplam Civitatem reprzfentat uno eodem- 
que conienfu, certatimque, ac libentiirimis ani- 
mi! eAe aeeeptattnn, perinde atque non folum 
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utile , verura etiam falutare , ac fan^um . 
Nos qui quo magis poAumus ad devincicndos 
in nos benivolos populorura animos quotidit- 
magis eniiimur ; ìntelligentcs rem futuraiiL.. 
Omni ex parte graiiinmam non privatim mo- 
do , fed ptiblice univerfo noAro Mediolinenfi 
populo: Si promittamui etiam Decretum ipfum 
erga Civitatem ipfam perpetuo tmpoflermn ftr. 
vare . Tametfi natura noAra quod verbo , ne 
dum fcripto dicimus inviolabi'iter ex quamur; 
tamen ad abundantiam przmillorum , 8c ut 
omnes dilucidius intelligant quanta , Se amore 
Se benivoleniia , 8c caritate erga eandenx^ 
inclytam Civitatem noAram Mediolani afficia- 
mur . Cum propter iionnuilas arduas , atquL^ 
maximas occupationes noAras redire hoc tem- 
|X3re Mediolanom , Se hujurmodi promilTioni 
IntereAe nequeamus , inflituimns id p.r procu. 
ruoret , (jr mandatario! nojlrot ìdimplere , 
Itaque tenore pr*fentiunn , ex certa (cientia , 
Se alia omnibus modo jure • via , Se caufa • 
Se forma, quibus melius.ac validius poAumus, 
fecimus , conAituimus , ordinamut , Se iolem- 
niter creamus , ac conAituimus , facimus , or- 
dinamus , Se folemniter creamus Magnificum 
Dominum TriAanum Sfortiam Fratrem , Se 
fpedtibiles viro! Petrum de PuflerU , Petrunt 
Fr ineifeirn l^iceeomitem , Se Dominum Lan- 
cellottum del Mtyna , Militem , noAtos Confi» 
liarios ooAros vero! , certos , Se indubita- 
to! protvtr Maree t Se mtndMarios fpeciales , Se 
quicquid melius dici , Se effe pollit t ita ta» 
men quod duo ex eis infraferiptis exequi pof- 
fint non minus quod fi omnes pr«fentialiter 
interelTent fpecialiter ad procuratorio, Se man» 
datario no nine noAro , Se tam pr* nobis , 
quam prò filiis , Se defeendentibus noAris in 
Conlilio noningentorum e)ufdem Civitatis Me- 
diolani eligendorum per Vicarium, Se Duode» 
cim Proviuonis Comuni! Mediolani , acceptan- 
dim , Se Aipulandum omnen Canfenfam , ac- 
ceptationem , Se promidionem , Se quicquid 
per ipfos noningentos reprzfentantes totaoL., 
Communitatem .Mediolani, leu majorem partem 
eontm , qui congregati fuerint , fieri , Se 
przAari voluerit , de prò , ac fuper diclo De- 
creto , Se contenti! in eo , Se ejus oblcrvan- 
tia , ac dependentibu! , connexi! , Se emer- 
gentibus ex inde qualifcumque , leu qualia» 
cumque , Se qualicuraque modo , caufa , Se 
condicione erunt. Etiam ita ut hoc mandatum, 

quam- 


(*) jFam pr^to Decretum , ^ Mandatum, de qmbae fupra , eum ex dìtijjìmo Ma. 

— “**?T.*^* .ff*5f****’ de more nobis data fuit , in qua metìtìo 

tot Famtharam tllufirittm habetwr , ideoque non omitcndam effe cenfuimus . 
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ifaamvit fpeciale trahaiur ad omnia , ctiamG 
de cis , vel aliquibus ex eis fpecialis eflet ha- 
benda mcntio. Et ad procuraiorio , & manda- 
tario , nomine quo (opra, prò nobia , filiiSt & 
fuccenbribus oollris promiicendum diiSlis no- 
,nin^entis , oc (opra reprseientancibus totara 
Civitatem llipulancìbus nomine prxfatx Civita- 
lis I quod nos , ac fiiii , & luccelToret noAri 
erga ip(am Civitatem , Decretum iplum , & 
in eo contenta obfervabimus , & pcrpetuis 
temporibus oblervari facierous modo , Se for- 
ma , prò ut in ipl'o Decreto cootinetur ; Nec 
quovis paiAo paciemur t)us dirpoGtionem ad 
inobrervantiam reduci , 6t ad prediòfa omnia 
facicoda cum renunciacionibus, promitìunibuSi 
6c claufulìs debicis, fìcut eis, vel duobus ex eis 
metius videbitur , & placuerit . Dantes , & 
concrdences prxfatis inandatariis noAris , ut 
fupra , plenum , Iiberum , largum , generale , 

& (pecìate mandatum , cum piena , libera , 
larga , generali , 8i fpeciali adminillratione 
in prscdi(Ais , & circa przdiAa , & quodli- 
bet przdiAorum , eciam A calia forem , auz 
mandatum exigerent magis fpeciale , 8e Ip^ 
cialiAìmum . Promittentes in verbo , fide le- 
galit Principis , 8t Domini , quod femper , Se 
omni tempore qutdquid per iplos procurato- 
res , Se manluarios noilros acceptatum, pro- 
milTum , obbligaium , Se aiAum iueric , ra- 
tum,graiom,Se firmum habebimus, nec in ullo 
conciafaciemus diredtè , nec per indiredfum 
aliqua ciula, vel ratìone de jure. nec de faSlo. 

In quorum fidem, Sec. Dat. Abbiate die xi. 

Aprilis 1474- 
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dire a li Subditi . quando fé pubikò il Decre- 
to , che non la voleva utilità de la Zeceba , 
Se che la lavoralTe V. S. debbe volere che 
la (e dia a chi (a migliore partito , cioè me- 
gliore , e piò Moneta ogni anno , Se non vo- 
lere , che fia admiAo pili uno come un al^ 
tro. ^eilo dico , perchè c’è chi mette boni 
partiti , Se non (àpiamo noi , che fare , perchè 
V. S. ha fcritco , che ad eguale partito la fc« 
dia ad ^ohanantonia 4 t Cafiiliaao, Se lui, qua- 
le habbiamo afpeèèaco fin a oggi , Aa lui g> 
nerale , Se moAra non fapere eoe volerle , Se 
la cofa Aa cttsi , ne (e dà via , ne fé reAa » 
che darà che dire aAai al Populo , Se Subdici , 
efièndofe dióào canto, de fare lavorare. Se darà 
carico a V. S. de mente , e per eAere pet 
grada de V. S. de li Deputati a queAo , n* hò 
voluto avvifare V. S. , Se pregare quella farà 
lotto qualche bon colore fcrivere a fi Deputa^ 
ti , che U diano preAo piti , che li: può a chi 
fa megliore , Se pih Moneta ogni anno , noa 
obAante altre lettere (critte in contrario, azio> 
che la V. Celficudine , ne noi fiamo biafmatt 
da li Subditi , quali non lenza gravezza lu* 
portano queAe novitate de Moneta , Se oro . 
Fidelmence ricordo queAo a V. S.» a U quale 
me raccomando Sec. 

Ex Milano die *8. Maji r474. 


E. D V. 


Servicor Antonius de Landriano.- 


Firmat GALEAZ MARIA SFORTIA VI- 
CECOMES mano propria . 
GERARDUS . 
lACOBtS . 
io. AUGUSTINUS . 
io. AMDREAS . 

ANTONIUS . 

Jlt/jfi» Antoni! de Landri.ino prò inranCitionr 
Due.ilis Officintf AUnetaria ( vul^o ZfC- 
eh* ) M'ìioU^i , data die »8. Maji 
Anno MCCCCLXXIV. 


A tergo = IlluAriflìmo , Se ExcellentifiSao 
Principi Domino Domino Duci Mediolaiji 
Domino Suo Singularilfimo Sec. In maitìbns 
Domini ClCHl . 


OBSERVATIONES 

Pro rtOa adm'nùflratione Duealit Officins 
Nummaria ( vulgo Zecch*) Medio. 
Uni , Pttri de Aeeeptatitibut Du- 
cali! Cornerà Rationatoris , 
fignata die 4. ]unii An- 
no MCCCCLXXIV. 


I LluArilTimo , Se Excellentiflimo Signore- 
mio = l'Ordine dell’ oro , e Monete è in- 
elTere de Aabilire in grande utilità de V.S..Sc 
de li Subditi tutti , Se tutte le preparatione 
fe fono fifle necefiarie a queAo , foto rella 
a lire via la Zecchi a chi fa piti quantità de 
Moneta , Se megliore . Et poi che V. S. fece 

p. ni. 


N ElIa Ducale Cecha de Milano le £ibrt- 
ca Moneta , che vale un Soldo per 
cadauno , Se gli ne va in uno Marco 164. • 
Se tengono de argento fino per cadauno Mar- 
co onze a. den. 10. fi che computata la hono- 
randa , Se manifa< 5 bira , che monta fot- 8. 
den. a. fio. fabricata fu fol. 74. per Ducato. Et 
N per- 
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Mrchi (e diceva . che licet nella dufta Cecha, 
le fabricalT* m quella forma , 8c bontà , ta< 
men per il paele non le trovava ; così a di 
15 de Zugno tono tolti, e recattati da divtrfi 
Bancheri , & perlone , & con diligentia pe- 
fatine pib Marchi , li quali fono trovati ere» 
feere in numero , che procede per qualche 
mancamento gli lì fadio per lo paele , Se fono 
Trovati per adequato io numero Ibldini t 66 . 
per Marco , & ad liga de den. 4. , gr. 6 . te- 
nendo onz. 1 den, 10. de argento lino per 
Marco , li quali vagliano de Ducati 6 . d'oro 
lo Marco . Ducat. , 8c uno odiavo . Et 
cerchi vi è de maoifadiura lol. 8. den. a. per 
Marco, reliano hb. 7. Ibi. 8. den. 10. li quali 
fono lo pregio de onz. den. to. de argento 
fino , che e fadia rafone valere Ducat. Si 
uno odiavo , come è didio . Se aduncha le 
libr. 7. fol. 8. den. io. vagliono Ducat. a. 8c 
uno odiavo . i manifedo , Se chiaro , che ’l 
Ducato vaierà (ol 74. den. i. Se non pib . Et 
per niente vaierà (oìdi 80. , come dicono al- 
cuni . 

Et pib fe dice , che non conlìderando didii 
So’ imi per Moneta , la quale ha la lua m<ni- 
ladiura , Se li loi remed) , ma voicnioli fun. 
dere , fe potrebbeno londere ad loi "ji. den. 

I, — per Ducato , perchi valendo le didlc^ 

2. 

onz. 1. den. 10. Ducat. i. , Se uno «fi avo , 
Se fiando trovato in loldini iSS. , ue to:.cj- 

jà per ogni Ducato lol. 78. i. — , Se però ad 

nifmo modo , ne per .Moneta , ne per Balzo- 
nag'’a fe trovari , che liano fol. 80. per Du- 
cato . 

Alia Oifervlion't ai tinta rtm fpe'hntcs 
(ignat. die 4. ]un;i A.ino 
MCCCCLX.^CIV. 

R icordi dclli rifpedii , per li qtuli iniefo 
el mancamento , le e di'‘io de lire vifi- 
tare el Marco de la Zecca de Milano , lecun- 
do el Ma'co della Comunit.a di elTa Citta di 
Milano , fon perchè 

Roma , Napoli , Firenza , Sienna , Bolo- 
gna , Venezia , Genua , Se tutte le Cittade 
Se l’Italia , ove fe fabrica Moneta , hanno 
uno foto Marco in Comune , Se in Zecca . Et 
il limile hanno tutti Tramontani , Turchi , Si 
Mori , mediante el qual Marcho le compra , 
8c fe vende , Se fabricano le loro Monete . 
Oode non è honeflo , ne utile al ben pubblico. 
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che quella Inclita Cittade in tal cofa juda , Se 
comune debbia ellere dilcrepante da tutte le 
nationi del Mondo , perchè non debbia avere 
un lolo pexo judo per regula del altri , Se co- 
mune ad ogni pedona . 

Ancora non le intende, qual ralìone voglia , 
che mettendo una perfona in Zecca , ut puta 
mille Marche de argento , che non gli deb- 
bia ellère dato la fua Moneta in quello pexo , 
Se boutade , che lui ha mcITo Io fuo argento 
in Zecca , detraila la fabricatione , fecundo 
li Capitoli d'cITà Zecca . 

A vitando chi dtllerilTe Sacramento alti Ma- 

f idri dell' Intraie , Se alti Prelìdenti de la 
ecca , fe mai veruno di loro hebbe noticia 
eh' cl Marco della Zecca folle manco ano di- 
naro co.èo è, non è dubio, giurano , che mai 
non hebbeno noticia de tal mincamenio . 

Ft cosi chi domanda li Conduilori de la 
Zecca , le in concludere li Capitoli da li diili 
.Magdlri dldeno , o leccno mcntione del Mar- 
co della Zecca : credei! , che diranno , de 
non avere mai capiiulato in tal modo de bat- 
tere .Moneta a quello Marco ; Quinimo è da 
credere rafione , vel mente , che la intentione 
folle de chi dette la diila Zecca , che le la- 
voralle lui Morfeo ju(}o . 

Ft etiam chi domanda alli diili Maellri , Se 
alli Prelìdenti della diila Zecca , quando con- 
cluleno , Se deliberarono la Zecca per li tre 
anni pilTiii , le lua intentìone lolTe , che le_ 
Monete fe fabricalfeno al pexo del Comune , 
per Io quale comunemente le compra , Si fc_ 
vende , Se non a quello della Zecca , del cui 
mancamento non avc.ino noticia , è da crede, 
re , che diranno, avere conclulo li Capìtuli al 
pexo del Comune , Se non de la Zecca , che 
cala 7. denaro per Af irco . 

Ceterum le erede fel Nollro IllullrilTìroo 
quondam Signore , Se la nollra Illullrillìma., 
Madonna con tutto el fuo ccleherimo Confì- 
glio avellerò avuto notizia del Mirco della 
zfecf.i, mediante il quale n’è confeguito non pt- 
ciolo profitto , avendogli vogliuto donare , 
Se coniirmare quelli privilegi • averiano in eflì 
failo mentione del diélo Marco de la Zecca , 
AprelTo chi domanda a li fopradiili Maellri, 
Se Prefidenti, quando avellerò avuto notìzia.^ 
d i Mirco de la Zecca ; le avclTero deltvrato 
ella Zecca con quelli Capitoli , fe crede , che 
rilpoiideriano de non . 

Per la qual cola iuthmente fe pò conclude- 
re , che per el ben Comune fe debbia juftart 
cl pevo feti el Marcho de la Zecca con /fucilo 
del Comune , Se ofare un jfolo pexo in dare , 

Se in 
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& in tuore , come fanno tutte le natione del 
Mondo . Et così de ordinatione de Voftrt^ 
lllullrillìine Signorie abbiamo exet^uito • & 
comandato a quelli de la diéfa Zecca , perchè 
non lavorallèno altramente . 

Et maxime etiam , perchè intendendo noi, 
che li pexi , quali fono in Zecca in poflanza 
de li Conduèton d'elTa Zecca, erano piìi gravi 
de quello del Comune ; & che dui anni palla- 
»i ànno comprato , 8e pefato li argenti da li 
Mercadanti Todefehi , & d’altre perlone in 
grandilSmo detrimento de li Venditori : & 
quando l’Abbate de li Aurifìci per molte la- 
mente faéfe , fe ne accorle li fece juffare , & 
redurre al pexo judo, non rapiamo qual rafto- 
ne non voglia , che panformiter non fi debbia 
judare quello, che fe trova più legiero. 

Et quando forfè li didfi ConduSori de l « , 
Zecca allegaflero non potere lavorare con 
lo diéfo Marco fuflificato , ut fupra , (e dice , 
che g!i fiano redimiti li tuoi dinari . Et 1 ^ 
trovarà perlona , che la farà lavorare le- 
cundo la declaratione novamente faèla , Se 
con el Marco juflato corno , e diélo : & ad 
quello modo non fe potranno lamentare . 


C A P I T U L A 

Officina Monetaria (, vulgo Zecche) Mtàìo- 
lant fub Dace Galt.itio Mari» Sfortia 
yicteomitt Italici rxirata , die 4. 

Junii Anno MCCCCLXXIV. 


P Rimo , che lo Magidro , e Compagni de 
la Zeccha de Milano fiano tenuti a pa- 
gare ogni quantitade d’argento , che (erà por- 
tato alla Ducale Zeccha a computo de libr. 
«4. , e fol rt. Imperiali per Marco d'argento 
a fino infra giorni diece alla confignazione^ 
faèla a lo dièto Magidro , & lo diAo argen- 
to fia alla liga delie Monete , quali furono 
fabricate . 

1. Item che lo dic'lo Magidro , e Compagni 
fiano tenuti a fabricare ogni quantitade d'ar- 
gento, quale farà portato a dièta Zeccha a pe- 
na de fol. *0. per .Marcho , quali fieno appli- 
citi alla Ducale Camera , refervato lo argento 
dorito fia obfervato , come è fatto per lo 
palTato . 

j. Item che lo dièto Magidro , e Compagni 
fimo obl'gui a pagare alla Ducale Camera 
n-.T la obligazione fua , live honorantia della 
Zecca per tutto lo tempo, che li datano a fa- 
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e Moneta , cioè de Groffit 
IO. , e a fol. 5. , e a lol. j., 
e Imperi ili de ogni Marco 
diAo Magi- 
I. per Marcho 


re fabricare oro 
fol. 10. , e a (ol 
Soldini , Treyne 
de Moneta , che farà fabricata 
dro , e Compagni pagano fol 
alla fine dell’ anno . 

4. Item che lo dièto Magidro , e Compa- 
gni polTano fare fabricare GroJJi a fol. ^o. , 
alla liga a den. ii. gr. i). a fino che tengono 
onze 7. den. 14. d’argento per Marco in liga , 
e io numero fieno z4. Grofibni per Marco , 
8c habbiano de remedio in pexo denaro uno 
per Marca , 6c in liga gran, uno per quarto 
d’onza . 

5 Item che Io dièlo Magidro , e Compa- 
pi polfano fare fabricare Groffi a fol. io. alla 
liga a den. io. gr. 18. a fino, che tengono on- 
ze 7. den. 4. d’argento per Marca in liga , e 
in numero fieno 4^ , tertii a. per Marco , 8c 
habiano de remedio in pexo denaro uno per 
Marca , e in liga grano uno per quarto 
d’onza . 

5 Item che Io didlo Ma^ùdro , e Compa* 
pi pofTano fare fabricare ^offi a fol. g. a la 
hga a den. 9. gran. — che tengono onze 6 . 
d'argento a fino per Marco in liga , e in nu- 
mero 75. Groffi per Marca , & habiano de re- 
medio in pexo denaro i. per Marca , e in liga 
grano uno per quarto d’onza . 

7 Item che Io dièlo Magidro , e Compa- 
gni facciano fabricare Gr»^ a fol. ). a la liga a 
den. 6 gran. — che tengono onze 4. d’argento 
a fino per Marca in lisa , e in numero 84- 
GrolTi per Marco , & habiano de remedio ia.. 
pexo den. per Marco , 8c io liga grano 
uno per quarto d’onza . 

8. Item che lo didlo Magidro , e Compagni 
pollano fare fabricare Solìint a fol. 1. a liga a 
den. 4. grani 6 , , che tengono onz. a. den to. 
d’argento a fino per Marca in liga, e io nume- 
ro 70. Soldini per Marca , 8e habiano de re- 
medio in pexo den. |. per Marca , & in liga 
grano uno per quarto d’onza . 

9. Irem che lo didlo Magidro , e Compagni 
pollano far fabricare Trryna a den. j. a liga a 
den. I. gran. io. , che tenpno den. ai. d’ar- 
gento a fino per Marco in liga , e in numero 
i4j. Trtvne per Marco , Se habiano de remo- 
dio in pexo den. < 5 . per Marco , 6c in liga gra- 
no uno per quarto d’onza . 

10. Item che lo diiflo Magidro , e Compa- 
gni pollano fare fabricare Imperiali a den. 1. 
l’uno a liga a gr. i8. , che tengono den. ta. 
d’argento a fino per Marco in Iiga , e in nu- 
mero Imperiali per Marco • 8c habiano 

da 
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4 e remedio in pexo <ien. d. per Marco , Se in 
liga grano uno per quarto d onza . 

II. Item che lo diéio Magillro, e Compa- 
gni fieno obbligati a pagare Operar) , Moneta, 
rj , ]udice , e Superfianti , Guardie , Aflà- 
giatore, Taliatore da ferri, lecundo fi è pagato 
per lo pafTato . 

la. Item che alcuna perfona , fia de quale^ 
eonditiooe fé voglia, le fi fia attenuta infra tre 
zorni a confignace allo di&o Magiaro , e 
Compagni ogni quantitade d'oro , e d’argento, 
che lark portato in la Cittade , e Ducato de^ 
Milano fotto pena de perdere tale oro , e ar- 
gento ; Se ultra quello (otto pena de Fiorini 
cinque per caduno Marcito , la quale peniti 
pervenga per la tertia pane alla Ducale Ca- 
mera , e l'altra tertia parte allo diAo Magi- 
aro • e Compagni della Zecca , e l’altra ter- 
tia parte allo accufatore , e repertore dello di- 
Ao oro , e argento . 

I f . Item che alcuna perfona , come hò di- 
Ao de (opra , non ardilca de portare , ne fare 
portare alcuna quantitade d'oro , e argento 
fuori della Cittade , e Ducato de Milano , Se 
in tutto lo dìAretto dello Nodro Illud. Signo. 
re Videi, in pezie , e grana , verghe , bol- 
lonalie , e Monete bolzonate fotto pena dc^ 
perdere diAo oro , e argento , Carri , e Bo. 
vi , Nave , Cavalli , e ogni cofa che ferì ado- 
perato , & ultra quella pena Fiorini dece per 
ogni Marcha , la quale pena pervenia corno 
ho diffo de fopra . 

14. Item che lo di£fo Magidro , e Compa- 
gni debbano pagare ogni oro , e argento , 
che (ari portato alla Zecca a termino de zor- 
ni dece al di della conlìgnatione a computo 
d« Ducati 66. per Marco d’oro (ino , corno lo 
modo , e ordine in (are li adagi , e levato 
corno è fato per li proximi Magidri padàti , e 
per manifattura (ia dato Col. }). Imperiali per 
Marca . Ancora che didio Magidro , e Com- 
pagni podano fare redamparne Ducati corno 
nanno bdio li predidii Magidri . 

15. Irem che lo didio Magidro , e Compa- 
gni , Operati , e Monetari , Se tutti quanti 
quali han offitio alla Ducal Zecca , fono , Se 
aeoo edere exeori da ogni caricho reale , e 
periboale , acque roidis , Se citi aliis honori- 

, corno (empre è obfervato per lo paf- 
ùio, 

%6 Item fel accade(Te , che intervenide al- 
cuna differentia dalli Superdanti della Zecca_ 
allo Magidro , e Compagni in fatto de l’oro , 
Moneta , che fe clegea dui homini , quali 
togUano via ogni diferentìa , che podede ac- 
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cadere dalli didli Magiliri , e Compagni a fu- 
peritanti . 

17. Item che tutte le loventiooi , quali lii» 
tono fadie centra li contrafatienti , fe intenda, 
che la tertia parte fia della Ducal Camera , 0 
l’altra tenia parte allo Magidro , e Compagni, 
e l’altra terna parte a lo accufatore , o lovco- 
tote de quella . 

18. Item che non fe poda fabricare ne oro , 
ne Moneta , fe non a Milano , relervato alla 
Cittade de Genova , in tutto lo Dominio dello 
Nodro Illudridimo Signore . 

19. Item che la Ducal Camera fia obbligata 
a fare allo Magidro , e Compagni lettere op- 
portune , e favorevoli , a tutti quelli Officia* 
li , quali didiu Magidro, e Compagni deputa 
ranno in fare le lovencioni contea ahi contrafa- 
tienci in tutto lo Dominio del Nodro llludrif- 
fi<no Signore , come è de uUnza , Se fadlo 
per lo padàto . 

IO. item fe l'accadede , che la epidemìa 
venide in la Cittade de Milano, non le podef- 
ie fare lavorare , che-aio didlo Magidro , e 
Compagni habbiano redoro de oltrattanto 
tempo proxiiDO in lo avenire , quanto fari 
quello, che l’haverà manchato a potere fare la^ 
borare oro , e Moneta . 

ti. Item che lo diSlo Magidro , e Compa-l 
gni non fieno obbligati a pagamento alcuno 
della penfione della C^xa de la Zecca , dove 
fe farà fabricare le Monete , e oro . 

la. Item che allo diSlo Magidro , e Com- 
pagni li fia conlegnati per li Magidri proximi 
padàti tutti quanti li utenfilj de la Zecca , 
quali fono , e comprati per ]obo della Croce a 
nome del Nodro Illudridimo Signore , Se che 
de novo fieno exiimati per una perlona de 
Comimn, tenendoli lo fopralcritio Magidro , e 
Compagni , corno ha fatto li Magidri proxi- 
mi padati . 

tf. Item che alcuna perlona de quale con- 
ditione fe voglia fe fia , oon (penda , ne rece- 
va alcuno oro per pih pretio , corno de pre- 
fente (e fpenda : Videi. Durati, Tefloni , e 
yeniziam buoni de pexo a fol. 8». , Datali 
larghi boni , a lol. 81. , Fiorir, i da Rtno , 
che non calino fe no grani tri a (ol. 6j, , 
•ftaJi che non calino le no grani tri a lol. 75., 
Fiorini Je Cimerà a fui. 80. quali non calino 
fe no grano i. , Stali ••ir Savoya , che calino 
grani rri a (ol. 71., fotto la pena delle Gride, 
e Decreti fati in Io pafTito . 

«4. Item che li Battifoli , e Fabri , Se ogni 
altre oerfone fieno He quale conditflione fe vo. 
glia fe fia , noa polTano comprare argento per 

più 
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piti prccio de iibr. tre fol. 13. per onziu. 
d’argento a (ino , (otto pena da perdere lo ar- 

S ento ; & ultra quello Fiorini 5. per ogni 
(arco ; e quello quale venderà didào argento 
(la in la ^na de Ducati quattro per ogni 
Marca , la quale pena pervenga la tertra par- 
te a la Ducale Camera , & altra tema parte 
allo loprafcripto Magillro , e Compagni , c- 
Falera tertia patte ilio acculatore , e invento- 
re de quella . 

Item che Io didào Magiaro , e Compa- 
gni pollano tenere li denari , quali havevano a 
pagare alla Ducale Camera a (ol. 1. per Mar- 
ca , che fe fabricatà ancora li Denarj ddlc^ 
fcarlìxie de le Monete, ponendo per centra le 
larshixìe dal principio de ogni anno ulque io 
la noe del anno per feorta allo diólo Magi 
Oro • e Compagni . 

GroJ/ì a (oL 8 . Con la teda del Noftro Illu- 
ftrilEmo Signore da una parte , & da l’altra^ 
pane Sandào Ambrofio a Cavallo . 

OroJ^ a fol. 4 con la teda del prefato $i- 
More Noftro da una parte cum le lettere nel 
Campo Gz. M. dall’ altra pane SanAo Am 
brodo impede . 

Qnffi 4 fot. %, cam Sandio Ambrofio Ita- 


ontilicato da una parte , dall’ altra parte tri 
adoni nel foco cum le legie cum le lettere 
nel Campo Gz. M. 

Hriini a lol. t. den. 6 . cum SanAo Ani- 
brodo rnpede in una mano la Pafturale , 8c 
dall’ altra mano la (crugiata , 8c dall’ altta., 
parte un fariolo grande cum le lettere nel 
Campo Gz. M. 

Qjiindixini a fol i. den. 3. cum una biffa., 
grande, quale tengha tutto lo Campo da uoa^ 
parte , 8c habbia Gz. M , & dall' altra par- 
te la teda de Saodlo An brofio dalle Ipalle in 
(uxo , in lo Campo gli da S. A. 

Soldini a iol. 1. cum la Croce bellidìma da 
una parte , Si da l'altra pane una Colun bina 
cum lo breve , & li radi] . 

Trilint a den ]. cum uno zimero da la., 
biffa quello proprio , quale è lu le Tiiline , 
che (e fabrìcavano al tempo della bona memo- 
ria dello lllullridìmo Signor Duca Filippo , Sc 
dall' altra parte una Corona cum la palma , 
& lo aloro cum una b.fla dilcpra la Co- 
rona . 

Impiriali a den. f da una parte lo Fariolo, 
quello propio, quale fe fabneava al tempo d- I- 
la bona memoria del prefato Signor Duca Fi- 
lippo , Cc dall’ altra patte Gz. 
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GALEATII MARiJ: 

SPORTI^ VIGECOMITIS 

MEDIOLANI DUCIS 


TESTAMENTO M, 

in quo adeft iterata inentio Moneta; Mediolanenfìs Ducatorura 
auri in auroj iignatutn die 111. Novembris 
Anno MCCCCLXXl. • 


A Noo Domini Millefimo quadrin- 
eentefìmo feptuagefimo primo • 
Indidtione quinta , die Domini* 
co tercìo mcnfh Novembris , in 
Camera cubiculari llluliridìrai 
Dni nolirì Dni Galeaz Marlas Sfortic Ducis 
Mediolani , &cc. in loco Cafllni extra t & 
prope Caftrum Porte ]ovis Mediolani . Capita 
rerum ponenda in TeAamento prelibati Dni 
U Ducis , &c. 

I. Coolìrmamo , ratificamo , & convalidia* 
no _ tutte le Donatione , Se Conceflìone per 
Kuii da qui indreto faéie alla lllulìrilTima Ma* 
dona Bona Duchefla ooftra preclarifllma Coo> 
Torte de qualunque Beni mobili , Se immobili. 
Se de ogni altra rafone Sec. 

II. Liflamo , Se inlliruimo dopo Nuii lo II- 
luilre ‘Johann* Galtiao Maria noftro Primoge- 
nito herede unirerfale , Se fuccelTore in el 
Ducato de Milano , Se univerlo Dominio no- 
firo , Se Stato , che lalceremo , Se che Te 
aquillafle in ^turum , fotto la cura , Se tu- 
tela , Se adrainillratione de la prefata Ouchef- 
fa ; lecondo che altra volta havemo ordinato 
per la lucceilìone per Nuli declarata Sec. 

III. Et mancando elTo Primogenito Tenza 
Figlioli legitimi ; laflàmo herede , Se TucceT. 
iore ut (upra Hermit notlro Secondogenito ; 
Se mancando lui Tenza Figlioli ut (upra , laf- 
làmo quello che ha in ventre la Ducnella fo 
r è MaTchio ; Se mancando anche qoeHo Tenza 
Figlioli ut Tupra , ex nunc lalTamo , Se iofti- 
tuimo herede , Se 

IV. SucceiTore ut Tupra lo Illuflre MeTTer 
hndovieo Maria Sforza ViTconte uodro Fra- 
P. HI. 

Ex Mufao Sitonìano . 


tello legitimo , Se dopo lui li (uoi Figlioli , 
Se Defeeodenti legitimi Sec. 

V. Se la preTata DuchelTa partorirà una Fi- 
gliola , volemo che la (ia Baptizata , e nomi- 
nata Bianca Maria , in memoria , Se reveren- 
tia della Illuftriffiaia Madona nodra quondam-. 
Matte , Se Madona -i Se ex nunc gli taxamo la 
Dote io Ducati cento millia toro , é' in oro , 
la quale (ìa maritata Tacundo che patirà , c_ 
piacerà alla prefata Ducheflfa (enza altro con- 
lentimento de li nodri Erogatarii infraferitti ; 
(ì vero partorirà mafehio , (ìa in el grado de 
li altri ut Tupra , 

VI. Volemo , Se iudicamo , che lo Illpdre 
Hemui nodro Secondogenito , Se ad li altri 
nodri Figlioli legitimi , che faranno dreto ad 
NuH (ìano dati de provifione ogni anno fin ad 
la Tomma de Ducati dodeci milita per cadauno 
de loro ; Se parendo alla prefata Ducheda in 
vita (uà , o dopoi , laflàre ad Hermes Nova- 
ria col Novarele , damo contenti , che la n&^ 
faccia quello che gli parerà , recogooTcendola 
però in feudo dal didào nodro Primogeoito . 

VII. Ordinamo , Se volemo , che li no(hà 
Fratelli legitimi non pollano domandare n^ 
bavere da la DuchelTa , Se dal didfo nodro 
Primogenito ultra la Tumma de Ducati ditee 
millia iforo , ^ in oro per la provifione loro 
ogni anno , computa la (omma che hanno al 
prelenti ; Se così de queda nodra Ordinatione 
volemo , Se comandamo , che diano taciti , 
Se contenti . 

Vili. Ordinamo , Se volemo , che alli no- 
dri Figlioli naturali , e non legitimi , cioè 
Cario , Se Altxandro fiano dati de provifione 
Oa gai 
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ogni anno iin’ alta fomtna de Ducati quatta 
milita d'or» , (ir •" oro per cìafcuno computa- 
to quello che conleguirà Carlo dalla Moglie- 
re &c. , & che non gli fia dato conduifla , nè 
Soldo de Ocnte , finchel didlo noltro Primo- 
genito non habu compito vinti anni . 

IX Legamo , & judicamo ad Cathtrìna no- 
flra Figliola naturale tanthm Duciti dece mit- 
la (foro ut fupra per Dote , 8t che al tempo 
debito la fia data per iMogliere al Conte Ho- 
norato Torello , con quello che fia fano delia 
perfona . 

X. Legamo , & judicamo ad Chiara hofira 
Figliola naturale tanthm Ducati dece milla ut 
lupra per Dote , 6t che al tempo debito la fia 
data per Mogliere ad Cefare Figliolo del Ma- 
gnifico Signor Julio Celare da Camarino &c. 

XI. Legamo , & judicamo , ad Fiordelijìa 
nofira Sorella naturale tantìim Ducati fei milla 
d’oro ut lupra per la Dote fua , 8* che la 
daghe al Guidazo fuo Marito Figliolo del 
Magnifico Signor Tadeo Imolx &c. 

XII. Confermamo , 8e convalidamo tutte le 
Donazione , 8l Conceffione per Nuii fatile a li 
nofdri Servitori , 8c fe alcuna ne havemo re- 
vocato per corozo , le relbtuimo &c. 

XIII. Volemo , 6c ordinamo , che alla II- 
lullre Madona Ifahetta nolira Sorella legiiima 
Mogliere de lo lllullre Signor Marchele dt- 
Monlerà fia fatislaiflo de la Dota lua , e che_ 
de quella patte gli è fiata affègnata lopra la_ 
PoUclTione de Culago , overo che laflc dett^ 
PolfcIRone , corno meglio parerà alla prefata. 
Duchella . 

Iteio confirmano tutti li Cafiellani delle 
Fortezze in el Dominio nofiro , decemendo , 
che ninno fe ne polTc rimovere , fe non dopo! 
che il prelato noilro Primogenito bavera l'età 
de vinti anni ; lalvo lei apparelTe altramente- 
alla Duchella St alli infralcritti mieiErogatarii. 

Item ordinamo , St volemo , quod nilTuno 
de Famigli , Camereri , Se Servitori notiti le 
amovino alli lervizii del nofiro Primogenito • 
ne ali altri fucceffbri ut fupra , le non loia- 
mente ad tempo de guerre Sec. , altrimenti li 
riviamo de tutti li Benefizi! , che hanno, 
avuto da Nuii . 

Item ordiniamo , St comandiamo che fii pa- 
gato « 8t fatisfafto ad tutti li nollri Creditori . 

Item che A'itonio da Piacenza , ^ pacamo 
Alfero fiano liberi , Se li liberamo , ita che 
non pofiino elTere afiretti ad render altra ra- 
fon de adminifiratis Scc. 

Item che de li nofiri Denari non le faccia-» 
publicazione alcuna , nifi dopo la morte no- 
iitra % Se etiam feoza licenzia de la DuchelFa , 


Se del Marchefe de Mantu3,8c de CicboScc. 

Item che le debano expendere Ducati vinti- 
cinque milla in fare due Chicle con le Capei- 
le , corno oidinarà il nofiro Conlellore , Se 
ciafeuna d'elTe Capclle ghe fii duii de miei 
Santi Di voti ; St fi faccia una Chiela di mar- 
moro in modo del Baptifierio de Sanèlo Ja- 
hanne de Fiorenza , o de Pila . 

Item cliel Corpo noltro , Se Sepuìtura fii io 
quella Chiela de Brunzo, St frà quello mezzo 
ni repofio in la Chiela de Sandlo Gotardo, Se 
ancora fi cunfirui un’ altra Sepoltura per la_ 
Duchella nofira Contorte , el Corpo de la_ 
quale in efia fe repoiia , quando a Dio piace- 
rà eh’ ella mori . 

Item che de le Entrate del Porto di Pavia— 
fiino celebrate MelTe , St OfScj Divini , Se 
ogni d'i roiHcio de Morti Scc. Se Mellè de- 
Sanflo Gregorio » 

Lem che leExequie nofire fiano fafte co.m» 
in palTato a Principi Signori Vefeonti, Se chel 
Corpo noltro fii inhumaio , Se de fopra terra 
horis vimiquitro » Se non pili . 

Erogatarii llluilns Dominus Ludovicus Mar- 
chio Manius . 

Illufiris Do nìnus Gulielmus Mar- 
chio Montislerrati . 

Illullris Dominus Francifcus . . . 

Illufiris Dominus Robertus de— 
Sandlo Severino . 

Magnificus Dnfis Cichus Simonetta. 

Qui Erogatarii nihii agere , aut dilponere- 
polfint fine Dna DucilTa Conlorte nofira ; ipfa 
vero fola agere , St dilponcre polfit omnia— 
pra arbitrio fine Erogaunis » 

Quod Marchio de f'inario habeac omni 
anno Oueatos centiim, ultra quos lubet. Borel- 
la de Caravagio Ducieas dueentun , ultra fii- 
pendium omni anno . Dominus Johés J icobus 
de Triviiliio Ducatos Jucentum , ultra itipen- 
dium ut lupra . 

iSiota quod pratliillis omnibus imerfuit , Si 
pnsl ms fuit lllufiriifima Dna Bona DucilLa , 
Se Illufiris Dominus Ludovicus Maria Sfortia , 
St fupraJiifas Dominus Cichus Si nonetta: Pe- 
trus Francilcus Vieeeomes ; Petrus de Lan- 
driano : A nbrofius de Migliavacca , St com- 
plures ahi Scc. 

Et fipralcripta omnia verbi promneiavit 
Illufiri'fi.nus Dominus Dux Galeaz ore luo 
proprio , cum optimo intelledlu , St in fua— 
m ;nte . Ex ejus ore St juHu omnia prout fu- 
pra fcripfi fidcliter ego Chrillophorus de— 
Cambiago Ducalis Secretarius filius qu. Dni 
lacobi P. T. P. S. Georgii in Pallaiio Medi»» 
lani . 
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MCCCLXXXV. XVI. oaobrij . 

INSTRUMENTA 

Rttiptionum in Optrarìot Zttha Mtiiolani di 
yatoiino , éF Ambrofìo fratribut de Philipp 
pii , faHarum per Mmttariot , ^ Optrariot 
tjufdm Zechae Mediolani , ^ Sacri Imperi!, 
è* Regni Francorum , regata per Ambrofo- 
ium Oayroldum Mediolani Nctarium , ^itus 
yura , ae Privilegia ipforum Monetanorum 
ttt j^atulw in Civitate Nemaufi firmatit An. 
no MCCCXP'I. XXU'. Jimi» exprejfa , con- 
firmaniur . 

Illefìmo trigentelìmo oAoageli- 
mo quinto, Indiélione nona,die 
Lunte decima rextamenfisOdlo. 
bris, in Domibus Moneta: Me* 
diolani, inquibus Moneta: Com- 
isunis Mediolani cudontur , & laboraniur , fi* 
ria in Civitate Mediolani in Porta Vercellioa 
io Parocbia Saniflx Mariz Pedonis. 

Convocati» , & Congregati» infrafcriptis Ope- 
rari!» , & Monetarii» Monetx Communi! Me- 
diolani , & Sacri Imperii , ac Regni Frareo- 
rum prò infrafcriptis fpecialiter peragendis, in 
qua quidem congregatione aderant , foerunt, 
& funi Ubertelus de Belbelo de Papia fil. qu, 

I acohini Prarpoxitus Operariorum , Se Mano- 
OS de Marliano Prarpoxitus MonetarioruoL. , 
tc cum eis, & penès eos : 

Ambrofolus ae Laynate filius qu. Zanibelli . 
Antonius ejus filiu» . 

Ambrofius de Meda filius D. Albertoli . 
Leooardus de PinAoribus fil. qu. D. Fran* 
cìfei . 

Zaninus de Belbelis de Papia fil. qu. Uber- 
tini . 

Ubertious ejus filius . 

Jobanninus Machacuna , 8c 
Ambrofinus ejus frater fil. qu. Petroli . 
Lantelmolus de Longono fil.qu. D. Stephani. 
Gervaxius de Todio de Claliigio fil. quond. 
Manzini . 


Antonius de Becho de Claftigio fil. qu. Con» 
radi . 

D. Molus Squarta fiL qu. D. Srephaoi . 
Leonolus de Filippi» fil. qu. Beltramoli . 

D. Jacobus de Belbelo fil. qu. D. Symonis . 
Auguflinus de Belbelo fil. qo. libertini . 
Petrazolus de Serono fil. qu. D. Paul! . 
Georgius , Se Gerardus firatres de Bruzaoo 
fil. qu. Johanooli . 

Jacolnaus de la Frafchada fil. qu. Michelooi 
de Papia . 

Arabroxiut Pinélor fil. qu. D. FrancefcholL 
Maifietus de Filippi» fil. qu. O. Leonia . 
Ambrofius ejus filius . 

Ambrofius Capellus fil. qu. D. Stephani . 
A'igofiinus de Veteris de Caotutio filius 
Truffi* . 

Johinnolus Squarta fil. qu. D. Ubizoli . 
Ambrofius , & Petrinus Iratres de Inzago IQ. 
qu. D. Andrioli . 

Paulinus de Arexio fil. qu. MalTèji , Se 
Johaonolus de Novate fil. qo. D. Galvanei » 
omnes Opmrii didl* Monet* , 

Thomaxius Frota fil. qu. D. Laorentii . 
Gervaxius Squarta fil. qu. D. Johannis . 
Guido de Figera fil. qu. Morelli de Papia . 

t ohanninus Mirabilia ni. D. Galdini . 
’erroninus de Frotis fil. qo. Petti . 
Tibaldlnus de Merate fil. qo. iiem Tibaldi . 
Zaninus de Cafiellaziis fil. qu. D. Jacobi . 
J^ohinus ejus filius ambo de Alexandria . 
^rtbolus de Vicotnercato fil.qu. ]ohannoli. 
Jacohinus Mirabilia filius Galdini . 

Georgius Frota fil. qu. D. Laurentii . 
Francefehinus Frota fil. qo. D. Petri . 
Bizinus de Medici» fil. qu. Petri . 

Ottorolus Mirabilia filius D. Caldini . 
Johannolus Frota fil. qu. D. Aluyfii , Se 
Niger Frota fil. qu. D. Mafioli , omnes Mo* 
netarii didbe Monete, qui omnes Operarii, Se 
Monetari! fuperius deferipti. Se quilibet eorutn 
fingula fingufis. Se congrua coogruis refereodo, 
fune Operarii , Se Monetari! Monete Commu- 
ni! Mediolani , Sacri Imperii , Se Regnt Fraih 

eorumf 
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tnrum , *c Xjtramenti h'rjnzia , & qui fune 
tnajor , & faoior pars Operariorum . 8c Mo- 
n^ianorum Mooet» Communis Msdiola- 
ni laborantes in difta Moneta , ut ibidem dixe- 
rune , & protcftiii fuerunt . Ibiquc prsedifti 
Prxpoxiti de voluntace, beneplacito & conlen- 
fu prxdiftorum Sociorum fuorum Operario 
rum , & Monetariorum di£Varuro Monetarum, 
& pr«di£li Sodi Operarli , Se Monetarli ut fu- 
pra de voluntate , conienfu , b neplacitu , Se 
licentia diiSlorum Przpoxitorum ; Et item prx- 
diSli Prxpoxiti , Se Sodi Operarii , Se Mone- 
tarli, iitTupra omnes unanimitèr. Se concordi- 
tir, nemine eorum difcrepante luii nominibus, 
& nomine , Se vice alioruro Sociorum fuorum 
Operariorum, Se Monetariorum diélarum Mo- 
netarum, habito prius inter eos traéfatu, Se di- 
ligenti deliberatione ■, quod ficobinus dt Fi- 
ìifpn filins l'upralcripti Leonoli habet bonuin-, 
]u 3 in didlis Monetis prò Operario , Se quod 
didfos Leonolus Pater di£fi ].icobini eft Ope> 
rarius. Se Stoebus de Moneta, Se quod didfus 
Jacobinus coraro diifii Prxpoxìtis , Se Sociis 
Operariis , Se Monetariis ut fupra petebac ]us 
fuum prò didfis Monetis . 

idcirco didli Prxpwxiti. Operarli , Monetarii, 
6e Socii in pieno parlamento pribs per eos re- 
ceptis facramentit didlis. Se teilificationibus fu- 
praferiptorum Maiìeti deFilinpis Arobrofoli de 
Layn jte. Se Lantelmoli de Longone Operario- 
ruT) uirupra, qui (uo lacramento ibidem, Se m 
prxfenti dixeruni,Se teflificati fuerunt diSfuro 
Lerinolum Pairem diéli Jacobini de Filippis 
fuilTe , Se elle Operarium , Se vidilTe laborare 
in Moneta prò Operarlo, Se diiftu n ]acobinum 
hibere bonu n Jus in .Moneta , Se de Jure , Se 
tedio Uocho Monetx , Se obligatione , artem. 
Se minifterium , quod ille ]ac binus eli de^ 
Jure, Se redlo Stocho Monetarum, quibus om- 
nibus fic vixis , auditis , Se inter fc diligcnter 
ex.aminatis, omnes unanimitèr. Se concorditàr, 
nemine eorum dilcrepance, ipfum Jacobinum 
ibidem prxfeniem , Se peientem receperunt , 
Se recipìunt prò Operano , Se Socio diilarum 
Monetarum , volentes quod de cxtcro prxdi- 
dlus Jacobinus (ìt , Se elle debeac , Se habea- 
tur • iradletur , Se reputetiir , Se haberi , tra- 
diari, Se reputari dobeat ubilibec toiiut Roma- 
Iti Impera , é" Heg”* Franeorum prò Opera- 
rio , Se Socio diélx Monetx , Se ex nunc prò- 
ut ex lune gaudeat, Segaudere debeat ubique^ 
Urrarum , ir per rotili» Orbtm omnibus pri- 
Tìlegiìs , honoribus , libenatibus , Se fran- 
cbixiis arauixitis , Se de cxiero acquirendis , 
Ce coacelUs , Se qui de excero coocederentur 


ufque in perpctuuin , eis Sociis Operariis , Mo- 
nctariis , Se Juratis SMri Imp.rn , ^ Àrg-ni 
Franeorum, Se qui perpetuò habeatur , iradle- 
tur , repucecur , Se recipiatur , Se haberi , tra- 
diari , reputari , Se recipi debeac in omnibus 
Monetis per omnes Operarios , Se Monetariot 
didlarum Monetarum , prò Operario didlarum 
Monetarum , Se etiam prxdidli Prxpoxiti > 
Opcrarii , Monetarii, Se Socii fuerunt confeflì. 

Se contenti recepilTe , Se habuKTe à prxdidlo 
Jacobino recepto ut fupra prò bene Intrata fol- 
dos deeem , renuntitnces excepeioni non rece- 
pix , Se habicx prxdidlx quanticatis pecunix. 

Se fpei futurx numeracionis , Se non recepti 
didli Jacobini prò Operarlo uefupra didlum eli. 

Se oiiini probacioni , Se defenlioni in concra- 
rium . 

F.C de prxdidlis d dii Prxpoxiti , Operarii , 
Monetarii , Se Socii , Se idem Jacobinus roga- 
verunt me Notarium infraferiptum , ut publi- 
cum conficere debeam Inllrumentum ununva , 

Se plura ejufdem tenoris fi expedi-ns fuerit . 

Adlum in didlis Domibus aidlx Monetx Me- 
diolani pofitis utfupra . 

InterAicrunt ibi teil.s D- Moyxolus Regna.,' 
fi! qu. D J cobi P.V. P. S. Maiihix in Moneta 
notus , Andreol.iS de Afiulfls fìt qu Johannis 
P. T. P. S Ambrofii in Sulayrolo , Se Marti- 
nolus de Vitudono iìl. qu. Martini Porr. Tid- 
nen. Parochix S. Lauremii Majoris intus, om- 
nes Civitatis Mediolani ydooei, vocali, Se ro- 
g«i . 

Die Lunx fjpriferìpto fupraferipti Prxpo- 
xiti , Operarli , Monetarli , Se Socii adhibitis 
folempnitatibus proximè ruprarc.ipris, recepe- 
runt , Se r cipiunt A.-nbeofinm de Filippis fì- 
lium fupralcripti Leonoli , Se frairem fupra- 
feripti J. cobini, laudatum, Cclli/ìcatum , Se ju- 
raium , prout tefiificatus fuit didlus J icobinus, 
Sep r iIlos,qi)i eumtefiificaverunc, in omnibus. 
Se per omnia prout in didla proxima receptio- 
ne fadli de didlo Jicobìoo pìenius coniinetur, 
cum renuatiationibus , Se folempnitatibus iou ' 
ea defcriptii . 

Adlum utfupra proximè . Interfuerunc ibi ce- 
fies proximè lupralccipti noti, ydonei , vocali. 
Se rogati atlupra . 


EX 
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IN RE M O 

EX PROCLAMATE 

ILLUSTRIS ET EXCELLENTISSIMI 
DOMINI 

JOtGALEATlI VICECOMITIS 

IMPERIALIS ViCARII GENERALIS , 
C»MITIS VIRTUTUM , 

ET MEDIOLANI DOMINI, 

jinno MCCCXa. dìt XXr. Januarit 
tdito . 


Rimo prohibec excradiionem Monete au> 
ree , vel argentee . 

Secundo , quod quelibet perfona cojul^ 
cumqne ftatus, gradus, conditionis , dignitatis, 
& preeminentie exiilat , a die XXV. prefentis 
Menfì Janoarii in antea , teneatur , 6r debeat reci- 
pere, ce per conrequenaexpendereOoy7ìim,qui 
Bunc valer , & expenditur Imperialibus vigin- 
ti quacDor , prò Imperialibus triginta duobost 
Pejfionam , qui nunc valer Imperialia decerne 
odio, prò Imperialibus vigintiquatuor : Trxi. 
num, qui valer Imperialia (ex, prò Imperialibus 
. o£lo: qui valet Imperialia quatuor, 

prò Imperialibus fex . Ft quod nullus audeac 
recufare de recipiendo Monetas praedidias prò 
pretiis rupraferiptis , Se hoc fub poena cuique 
inobediemi , Se contrafacienti haverìs , Se per> 
fonz . Hoc tamen addito , Se declarato , quod 
Datia , Pedagia , Gabelle , Se aliz Intratse 
Civitatum , & Terrarum antediAi Domini, 
folvantur , Se folvi debeant ad illam Mone- 
tam , quz ante iflum ordinem currere con- 
fuevit , videlicet ad computum Imperialiunu, 
viginti quatuor prò uno Groffo , Imperialium 
decem oAo prò uno Pegiono , Imperialiunu 
fex prò uno Stxino , Se Imperialium quatuor 
prò ono Puatrino ; Se quod Datiarii omnes , 
alizque mniliter perfonz Territori! fupra- 
fcripti teneantur , Se debeant folutiones quaf- 
libet per eos. Tea eis fìendas, tam de Intratit 
ordinariis , quàm de falariis , de quibus ref- 
pondetur Camerae memorati Domini Noftri, fa- 
cere de bona Moneta , hoc eft de Moneta , 
quz ab hodie retro curfum habuit , hoc eft 
ad rationem , Se computum Imperialium «4. 
prò GrolTo , Imperialium 18. prò Pegiono , 
Imperialium fex prò Sexino , Se Imperialium 

p. ni. 
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quatuor prò Qpatrino . Ad quod quidenu 
computum dittai bon* Monete lìmiliter lol- 
vantur Intralci extraordinaric Ipettantes , Se 
pertinentet Camere przfati Domini per de- 
Mntei Intratas illas folvere . Et ulterius fimi- 
liter redditus poflèdìonum quarumcumquc-. 
prafati Domini ab hodie retro incantatarum , 
oc etiam prssTertim falis ejufdem Noliri Domi- 
ni , quod folvitur Guilelmo de Blasono , Se 
ulterius (tmiliter etiam przftita , Se talea im- 
polìta , Se impofitz ab hodie retro qualicura- 
ue ocaxione ; Et ne in folutionibus fiendis 
e przdittis Datiis, Pedagiis, Se Gabellis, ac 
de Intratis fupraferiptis d^ium aliquod oria- 
tur , declaratur ex nunc, quod przditta Da- 
lia , Pedagia , _ Se Gabella , Se Intraiz folvi 
deb^t Datiariis , Se Gabellatoribus de fupra- 
dittis bonis Monetis ut fupra proximè fpecifi- 
catis, ab ea quaniitate dumtaxat, qua lolve»- 
da erit prò Datiis , Se Gabellis ab Imperiali- 
bus quinque fupra . Pro Datiis autem , Se 
Gabellis , quorum quantitas folvenda non ca- 
piet nifi Imperialia quinque. Se ab inde infra, 
fulvi pofiit , Se debeat prsedittis Datiariis , Se 
Gabellatoribus per folvere debentes in Impe- 
rialibus . 

Relatum Proclama fuit revocatura fub die^ 
XV. Februarii ejufdem anni , Se Moneta fuit 
redutta ad llatum priftinum , videlicet Qua- 
trinus ad Imperialia 4. , Sexinus ad Imperialia 
lex , Pegìonus ad Imperialia 18. , Se Groffua 
ad Imperialia 14., ut ex alio Proclamate . 

C A P I T U L A 

Pro euitndit Mtnttis m Civitate Papia , 
eum eorundtm fendere , ér valere , 
eeneerdata Anno ÀtCCCC. 

In Nomine Dei aterni Amen . 

P Atta compilata fuper fabrìcationc Mone- 
tarum imraferiptarum ordinatarum no- 
viter fabricari debere ad Zecham Givi- 
tatis Papia . 

Primum.quod Conduttor prafentis Incantut 
pofiit , Se debeat fabricari facere Pigìcnot ex- 
pendibiles prò Imperialibus decem Se otto 
prò quolibet , qui Pigioni fine , Se effe de- 
beant de liga ad denarios leptem , gran, duo- 
decim , fic , quod teneant onzias quinque ar- 
genti fini prò qualibet Marca ipforura I^iono- 
rum , Se ex eis intrent , Se inrrari poflme Pi- 
gioni numero nonaginta quinque prò auali^t 
Q, Mar- 
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M«rca , habendo remediuni in liga ufque ad 
granum unum prò quarto unius unciae , & in 
pondero ufque ad denarium unura granorum.. 
duodecim prò qualibet Marca ipforum Pegio- 
norum . Pro equalitace vero talez ipforunu» 
inirare poflint in duabus onziis Pegioni trefde- 
citn CUOI dimidio de fortibus , Se in aliis dua- 
bus onziis Pegioni viginti quaiuor, cum dimi. 
dio de levibus , & non ultra . 

Item poflint , 8c debeant fabricari Tacere^ 
Stxwot expendibiles prò Imperitlibus fex prò 
quolibe', qui Sexini flot, & efle debeant cle^ 
liga ad denarios fex , fic , quod in qualibet 
Marca iplurum intrent onzi« quatuor argenti 
fini , 8e ex iplìs intrent Sexini ducenttim tri- 
inta duo nunnero prò qualibet Marca, haben- 
o remedia , videlicet in liga ufque ad gra- 
num unum prò quarto onziz , 8c in ponaere 
ufque ad denarios duos granorum duodecima 
ro Marca , pofltntque ex eis imrarc in dua- 
us onziis Sexini qaiinquaginta quinque d<^ 
fortibus, 8e in aliis duabus onziis Sexini fexa* 
ginta uous de levibus , Se non ultra . 

item, quod Deliverantise , & aflàgia, tam in 
pondero , quam in liga fupraferiptarum Mo> 
netarum, fiant , & approbentur in omnibus , 
& per omnia fecundum formam , & ordines 
conteoios in incantu deliverationis fadlae Frai^ 
cifehino de Morigiis hoc anuo MCCCC. 

Item diftus Condudlor de omni quantitate_ 
arj^enti ciijuslibct materiei , quod fibi porta- 
bitur • teneatur folutiones debitas facete infra 
ofio dies ad compì <um librxrum undeeim lm> 
penalium prò qualibet Marca in ratione fini . 

Item teneatur idem Condudior facete folu- 
tiones Operariis, 6c Monetariis, Superflitibui, 
Culiodi , 8e Intaliatori, modo, & forma con- 
teniis in incantu fupralcripto, intelligendo Pe- 
gionos loco Granorum in eorum Magiilerio in 
fabrica fupraferipta . 

Item , quod iple ConduiSIor teneatur, & de* 
beat facete fervare , Se adimplere omnia , Se 
fiogula contenta in dato fupralcripti Incantus , 
Se fic verfa vice eadem omnia , Ge fìngula_ 
contenta Condudiori fervati , attendi , Se 
adimpleri debeant cum effe^u , Se abfque ali- 
qua contradìdiione , falvit tamen , Se excep* 
taeis padlis illis , quibut per fupraferipta prz- 
fentis Incantus pai^, tam exprefsè, quam ta- 
citè derogatur , Se quar non extenduntur nifi 
ad formam fabricationis fujprafcriptarum duo- 
rum Monctarum m di£U Civitatt Pafia tao- 
tum . 

Item , quod idem Condudìor in fine didii 
prefentis Incantus lelevari debeat per quem- 


cumque ejus Succeflorem , Se quomodolibet 
fabricare habentem Monetas in dnfla Zecha_ 
Papia; , de omnibus Pilis , Torfcllis , Se relU 
quis uteniìlibus neceflariis , Se aptis ad fabri* 
cationem Monetaruin,faciendo folutionem ipfo* 
rum ferrorum , Se utenlilium, quemadmoauin 
ipfc prxfens Coodudior tenetur recipere ea_ 
ferra , Se utenlìlìa talia ab ejus PriEceflbrc., 
Magìflro distai Zecha , feu Monetario ipflus 
ZecliE, fecundum formam padti ultimi ineaa* 
tus pronominali Francifchini de Morigiis . 

Item , quod fi placuerìt didto Condudtori, 
fabricari facete poflìt Flarcnos auri , qui vo. 
centur Ducati Papieitfrs, in forma , modo , Se 
ordine, quibus , & prout contineiur in Capitu- 
lis quituor , Se ([uinque Dati Incantus fupra* 
fcripti . 

Ego Serandus de Caliate Notarius Oflìzio 
RelTerendari* Communis Mediolani fubicripfi 
MCCCC. 


ALIA CAPITULA 

Compilata todem anno MCCCC, prò Moneiit 
Aartit, Argenttis, fy Mixtis, cuitniit 
ad Zechm CivilJtis Papia annit 
MCCCCl., à' MCCCCIl. 

In Nomine Dei zterni Amen . 

P Rimo, quod Condudlor prxfentis Incantus 
poflìt. Se debeat fabricari ficett Graffai ex- 
pendibiles prò Iinperialibus vigintiquatuor prò 
quolibet Groflb , qui Crolli fmt , Se efle de- 
beant de liga ad denarios decenv , Se granos 
viginti unum , fic, quod te.neant oncias fep- 
tem , & denarios fex argenti fini prò qualibet 
Marca ipforum Groflbrum , Se in eis intrent , 
intrare debsant Crolli nonaginta feptem , cum 
dimidio prò qualibet Marca Me.ìiolanenfi , 
habendo tamen remedia in prsdiitis , videli- 
cet in liga ufque ad granum unum prò quarto 
unius onziz , Se in pondero ufque ad dena- 
rium unum , gran, duodecim prò qualilKc 
Marca ipforum Grolibrum . Pro asqualitate_ 
vero taliu n ipforum Groflorum intrare pofllnc 
in duabus onziis Grolli viginti quatuor , de- 
nari] duodecim de fortibus , Se in aliis duabus 
onziis Grolli vigintiquinque , den. duodecim., 
de levibus , Se non ultra . 

Item poflìt , Se debeat idem Cooduiftor fà- 
bricari facete Dodexinos , live Soldino! ex- 
pendibiles prò Imperialibus duodecim prò quo- 
libet Soldino , qui Soldini fint , Se effe de- 
beant 
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beane de ligt ad denarios fepteni cam diali- 
dio , iic , quod teneanc onzias quinque argen‘ 
ti fini prò qualibec Marca , Se ex eis increnr. 
Se inirare debeant Soldini ceoium triginca fex 
prò Marca , habenJo tamen reaedium , vi- 
delicec in liga ufque ad granum unum prò 
quarto onzix ut fupra , Se in pandere ufquc^ 
ad denarios duos prò qualibet Marca ipfo- 
rum . Poffintque ex eia latrare in duabut oa- 
ziis Soldini triginta duo de fortibut , Se ia^ 
aliis duabus unziis Soldini triginta fex de levi- 
bus , Se non ultra . 

Item podit , Se dsbeat diSlut ConduSlor fa- 
bricari Tacere Sexinot expendibiles prò Impe- 
rialibus fex prò quolibct Sexino . fintque difii 
Sexini de liga ad denarios fex , fic , quod te- 
neant onzias quatuor argenti fini prò qualibet 
Marca ipforuoi , Se ex iplìs intrare polfint , 
Se debeant Sexini duceotum viginti prò Mar- 
ca , habendo reniedia , videlicet in liga ufque 
ad granum unum prò quarto onziat ut (upra , 
Se in pondero ufque ad denarios duos , gran, 
dnodecim prò Marca ipforum , polfintqute^ 
ex eis intrare in duabus onziis Sexini quin- 
quaginta duo de (ortibus , Se in aliis duabus 
onziis Sexini quinquaginta odio de levibui , 
Se non ultra . 

Item , quod Condudlor antedidlus poflìt , 
Se debeat fabricari facete florenot atiri , qui 
vocentur , Se nominentur Lami trdi auri , Se 
qui funi expendibiles prò Soldìs triginta duo- 
bus Imperialibus prò quolibet Floreno, qui 
Floreni fint. Se elle debeant in liga de Caratis 
viginriquatuor , videlicet ex auro paro , ^ 
fi«^. Se ex eis intrare pollirt Floreni fexaginia 
fex prò Marca , Se in xqualitate ponderis , 
Se talium iplorum (ibi inviciem refpondeant , 
taliter, quod quilibet eorum fìt gravis faltein 
fub redfo pondere. Se in puodlo oilancix cuna 
Campione (olito didlae Zecha: , qui una cum 
Patrono auri lervatur perGuardiana didfx Ze- 
cbte , Se qui Campionus debet effe ponderis 
denariorum duorum. Se granorum viginti unius. 
Se quart. duo, licet per zqualem compartitio- 
aem deberet effe ponderis denariorum auornm. 
Se granorum. Se quali viginti unius. Se unde- 
cimarum novcm unius grani . 

Deliverantia vero didlorum Florenorum fìat 
hoc modo, videlicet . Congregati limul in lo. 
co ordinato didlx Zechz Domino Judice Da- 
:iornm,Sup rditibus,Rationatoribus,Guardiis, 
Se Affagiatoribus ad hoc Deputatis, fìat primo 
levata Florenorum trium per propriam. Se me- 
ram fortem , qui fundentur (imul , Se redadli 
in virjguU , ponantur ad pareogonuna , ad ta- 


N E T A R I A. 6i 

(luna petras cum virga auri , quae appellatur 
Patronum , Se li per comparatiooem rcperiao- 
tur ejufdem bonitatis , tunc deliberencur , Se 
approbenrur prò bonis . Si vero non vidcan- 
tur attingere bonitatem diSli Patroni , li diSlo 
ConduSlori placuerit fìat alia levata de aliis 
Florenis tribus , Se fundantur , Se experimen- 
tentur ut (upra , Se (i reperti fucrint paris bo- 
nitatis, approbeatnr ut fupra , alioquin fun- 
dentur. Se deliruantur . 

Deliverantiae autena diSlarum Monetarum., 
argentearum (iant hoc modo , videlicet , quod 
portatis , Se repoxitis denariis deliverantiae , 
qu« fienda fuerit fuper banda , Se pannis. Se 
milluratis debito ordine iplis denariis iti., 
pratfentia Domini Judicis , Superflitibus , Ra- 
tionatorìbus , Guardiis , Se Affagiatoribus lu- 
praferiptis, per Superllites ipfos fìat levata in 
quantitate (ufficienti ex omni cumulo , Se ex 
quacumque parte ipforum denariorum indi- 
ierenter , Se per propriam lortem prout ca- 
fus evenerit , Se demde ìpfi denarìi taliter le- 
vati ponantur fuper tabnia , Se iterato per- 
nifeeantur , (ìatque ex ipfìs levata denario- 
rum incidendorum ad invicem fu(fiLÌens , Se 
ordinata , Se folita, qui denarii (latim tradan- 
tur AITagiatori praediSlo , Se ibidem per eum 
incidantur (inguli in quatuor partes , Se Gc de 
ipGs Gant duo affagia cujiislìbet quarti unius 
onzia; fub judo pondere , faSlHque ipGs duo- 
bus Affagiis, fumatur fortius in eleSHone diSli 
ConduSloris , G diSla Adagia reAè pervene- 
rint . Si vero aliquid ex di^is Affagiis minut 
debito modo , vel non bene reftè pervenerit , 
tane aliud Gat de novo ex ipGs denariis incixis 
ut fupra , donec duo habeantur Affagia bene. 
Se rcSlè perventa, fuper quorum forciori Gve 
graviori modo predico Gat Deliverantia Se 
juclicemur in liga diSli denari! , diSlumquc^ 
AITagiuin, cum reliqui parte dimidia denario- 
rum incixorum inde fervetur,Sc Ggilletur cum 
dabitur in cullodia guardile prxdiStx, ut morit 
eli : Fx levata Gmiliter priediSla fuper tabula 
prasmilTa ex diSlis denariis iterato permixtia 
fumntur numerus Marcarum trium Gngula- 
rum de per fe ad numerum taxatum ipGus co- 
juslib'.t Monetarum antediSlarum , prout (u- 
pra uotatum efl . Ita tamen qnod ex ipGs de- 
nariis Gc numeraris eligantur , Se extrahaiuur, 
G Qui fuerint enormiter rupti , Se apparerent 
roaati, non concurrant in diéla levata , Se co- 
rara extraftorum loco totidsm ponantur non 
dcfedluoxì, (ecundura eleélionem , Se arbitrium 
Dammi Jodicts, Se S ioerllitum ad hoc deputa- 
torum , deiade ponderencur Gnguke ipiarum.- 

trium 
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trium Marcarum, & iprarum ponderibus (imul 
colledlis , & aggregatis fiat fecunda funama, 8c 
fumpta tenia pane ejus, taliter deliberetur, & 
incidancur in pendere didli denarìi , five lar- 
ghi , (ìve fearfi fuerint intra remedia fuperius 
bmiiaca . Ca(u vero, quo per examen Àllagii 
prffdi£li repcrirentur ipfi denarii extra reme- 
dia fua in lisa , prout fuperius eft expreilum , 
fi fuerit in largitate , liceat Conduffori ipfoa 
denarios aut expeodere , aut ipfos deftruere 
fecundum ejus voluotatem . Si vero in fearfi- 
tate id evenerit , tunc penitus ipfi denarii de- 
ftruantur , 8t fundantur in confpefìu , & pr«- 
femia fupraferiptorum Domini Judicis , Super- 
fiit. , Guard. , & AITàgiat. • five majoris par- 
tis ipforum . Cafu autem , quo repertum fue- 
rit per exaroen antedidhim io pendere diélos 
denarios fiore largos , five graves ultra reme- 
dia prattaxata , illud idem liceat Conduttori 
prseaitlo in ejus elezione , aut ipfos denarios 
expendere, aut fondere . Si vero reperti fue- 
rint fearfi , five leves ultra fua remedia or*- 
luifia • tunc fundantur , & deflruantur , (alvo 
quod eidem Conduttori licitum fit de ipfis le- 
vibus extrahere , & in tanta quantitate ipfo- 
rum levium etigere , qui perveniant ad pun- 
ttum remedii fui, faciendo fuper hoc ufque ad 
duo experimenta , five examina levatarunu, 
duarum , Se non ultra . In quibus examinìbus 
fi repeni fuerint intra remedium, ^probentur. 
Se deliberentur , quemadmodum fi in prima^ 
levata deliberate fuiflent , alioquin fundantur, 
ut praeroifTum eli . 

Item nulla levata fiat de Banco Monetario- 
rum , nec aliter quovifmodo , nifi ex denariis 
defuper primo prout fupra notaris. 

Item, quod rationes, tam fcarfitatum, quam 
largitatum fiant modo , Se ordine debito per 
Racionatores di^e fabricae , faciendo eum- 
dem Conduftorem debitorem fcarfitatum , Se 
creditorem largitatum in ratione argenti fini , 
Se ita fucceflivè per tempora deducantur ufque 
ad finem Conduttionis hujus ineantus , quo 
finito exclndantur , Se debite folidentur . 

Item , quod dittus Conduttor teneatur , Se 
debeat recipere omnes , Se quaslibet quantita- 
tes argenti , que conducentur , Se configna- 
buntur ad diiftam fibricam in quacumque Tpe- 
cie , five forma , faciendo folutiones debitas 
ipfarum , Se cujuslibet earum quantitatum ar- 

f enti ad computum Itbrarum àecem SolUorum 
eeem Imperialium prò fualibtt Mareba or. 
genti in ratione fini infra dies odio utiles, a die 
receptionis ipfius argenti computandos . 

. Itero , quod idero Condudior teneatur , Se 


debeat ipfas Monetas in didlo ejus Conduftio^ 
ois tempore fabricandas, curare. Se operare, 
quod fiant , Se fine in denariis bene rotundis , 
& convenientibus Monetis , Se prò ipfarum., 
fabricatione teneatur folvere Operariit prò qua- 
libet Marcha Groflbrum , videlicet Imperialei 
quatuordecim : Soldiaorum Imperiales XV., 
Se Sexinorum Imperiales Xvl. Monetariii 
vero prò qualibet Marcha Grofforum Imperia- 
Ics VII., oc Sexinorum Imperiales Vili., Su. 
perflitibus ad rationem Imperialis unius: Cullo- 
di ad rationem Imperialis unius: Taliatori ad 
rationem Imperialis unius , Se dimidii prò 
Marcha : Aflagiatori Sold. viginti prò quali- 
bet deliverantia . Pro fabricatione autem fio. 
renorum aari dare , folvere , Se contribuer&^ 
debeat Superflitibus Imperiai. XII. : Taliatori 
Imperiai. Xll. : Operariis Sold. quinque Im- 
periai. : Se Mnnetariis Soldum unum aenarios 
odio Imperiai, prò quolibet centenario Flore- 
norum &c. 

Item , quod liceat Condudlori prsedidlo vi- 
gore prxfentis padli, cuicumque Famulo, vel 
Officiai, ufque ad numerum quinque , quorum 
nomina oroinate in fcriptis exhibebit , arma 
quatlibet ofienfibilia , Se defenfibilia ferre libe- 
re , Se impune per Oviiatem , dr ComitatuntM 
Pepite, die, nodluque, noa committendo tamen 
quicquam illicitum contra Statum , vel Ordi- 
nes llluflriflimi Domini Domini Nollri , nec 
non Communis Papia , Se in przmifiis fiant 
licentiz opportunie per quofeumque Officiales , 
ad quos fpedlabit ad omnem requixiiionem-. 
ipfius Condu&oris . Similiter etiam licitunu, 
fit , fiantque licentiae prout fupra, tam ipfit 
Condudlori , Famulis , Se Officialibus , quam 
czteris Monetariis , Operariis , Superflitibus , 
Se Servientibus ad didlam fabricam, eundi per 
didlam Civitatem , tam cum lumine , quaoL- 
fine lumine , impune , Se abfque ulla contradi- 
dlione . 

Item , quod antedidlus Condudlor habeat , 
Se habere debeat Domum folitam fabricationit 
Monetarum, abfque ulla folutione penfionis, Se 
fine expenfis ref^ionis aliqualis . 

Item , quod habeat. Se habere debeat idem 
Condudlor falem neeefarium prò opere Deal- 
bationis diÀarum Monetarum a Gabella Salit 
Communit Papi» , pretio Soldoru-n trigint» 
Imperialium quolibet (lari* . 

Item , quod ipfe Condudlor , Monetarii 
Superflites, Se Offitiales omnes, perfonaliter , 
Se opportune fervientes ad opus fabricatioois 
antedidlz, fint , Se efiè debeant imrounes , li- 
beri , Se exempti a quibufeuroque onerìbus , 

gra- 
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grayjiTtinibus faAionibus extraordioariis fe- 
cumJum formano Privilegiorum iuorutn, de fe- 
cunduia cunfuecudines oolervatas . 

item, quod nulla perfona cuiufeumque Con> 
didonis , gradui , przemineuiix exìitat prx> 
ter didfumCondudorem, velquos iple deputa- 
verit , audeat, oec prefumat mtrd Civitatem, 
vie SanSiorum Carforj Papim emere , acqui- 
fere , vel mercari quovis modo, ingenio, vel 
qucfìco colore quancitacem aliqoam argenti in 
Mciis, grana, Miunaliis, vel alia qoacumque 
xorma, lub poena amiinonit argenti ipitus tali- 
ter empii , vel aquixiti , & ulterius Floreno- 
rum quinque prò qualibet Marcha ipliui ar- 
genti in psna , applicando videlicei Camene 
prsefati Domini prò mediecate , de prò reli- 
qua medietale Accufatori, (alvo quod quilibet 
Àurìfex Faber licite , de impune prò necelTariis 
fiationit fu« , de aliter, non poilìt emere ar- 
gentum in bolzonaliis in non magna quantila- 
te , qus non excedat Marchas quinque quali- 
bet leptimana . lo peciis vero vel grana nulla- 
tenui podint ipfi Aurifices emere, nixi de con- 
fenfu dicfi Condudforis, fub poenis eifdem (u- 
perius fpecifìctiii . ' 

Icem , quod liceat Conduttori prxdiéto fa- 
bricari tacere de qua (ìbiplacuerit Moneiarura 
predittarum, fecundum tortei argenti , quas 
per tempora habere potuerit , de prout ei 
meliut , de commodius ceilerit in ipiìus arbi- 
trium voluniatii , durante tempore condutlio- 
nis lox prxmillo . 

Item podit idem Conduttor , lì eidem pla- 
cuerit, uhricari facete fupralcrìptat Monetai, 
de iplarum quamlibet in Civitatt ycron* , de 
ad Zecharo iplìuiCivitatis, fub eifdem poenit, 
Ordinibus , de limitaiionibui , dum tameo., 
continoetur opus fabricationisprxdittx ad Zt~ 
tbam Papi* , 8e non podit , nec debeat quif- 
qnam tlius quovis modo, jure, vel caufa fa- 
meare , nec fabricari tacere de diftis Mone- 
ti! in Territorio przfati Domini citta flumeiL» 
Aventici , diicet lì prxiibatus Dominus decre- 
verit fabricari facete de iplis Moneti! in ali- 
qua parte Jurifdidfioni! ejufdem citta didhim 
flumen , debeat iplì Condiidfori fub forma, de 
tenore pnelemium padoruin fupraferiptorum-, 
confetti Magiderium , de fabricatio totali! 
ipfarum Monetarum . 

Item , quod per ipfum Condoéforem fiat 
integri (blutìo prxfenti! Incanto! , prò cenfu 
fabricaiionis antedidhe, in fine cuiuslibet anni, 
abfque ulla exceptione,de prò lecuritate didtx 
foluiionis attendtndx , de prò reddenda bona 
raiione , de faiisfadtione debita , de foluiione 
P. III. 


N E T A R I A. 63 

argenti , quod eidem portabiiur , de con^na- 
bitur, przdare debeat bonos, de idoneo! nde- 
jullores librarum decem millium Imperialium, 
aniequam poflelTionem ìntret didtx fabrica- 
tionis . 

Infuper didtu! Condudfor teneatur , de de- 
beat ex paffo przienii in fe recipere omnes 
Torfellos, Pilas , de omnia utenlìlia apta , de 
necelTaria prò opere fabricandi didtas Mone- 
ta! , exifientes , de exifieniia przlentialiter pe- 
ne! Bonacurfura de Sclafenatis, five S^limbe- 
nem ejiis filiom , de Socio: ohm Magiftrot Fa- 
brieee Moneta Mediolani, pretio competenti , 
de rationabili, fecundum extimatìonem duonim 
amicorum communium , de inde facete bonam 
folutionem . Et limili modo foccellor Con- 
dudfor fupradidfi prxfenti! Incantua teneatur 
recipere Torfellos , Pilas , de reliqua utenlìlia 
apta , de necafiaria proot fupra a Conduttore 
przditto , de inde facete bonam lolutionem , 
ut dittum eli . 

Item , quod Incantator poflìt Tacere fabrica- 
ri Omni Menfe, durante ditto ibean tu, 
mille Imperialium bonorum, de expendibilium, 
de fecundum Ordinet Civitatii Mediolani , cum 
(lampo ordinando per Magillros Intraurum . 

Item, quod Incantator dittz Moneta tenea- 
tur fui: expenIÌ! habere Domum , feu Domo! 
neceUarias , Se opportuna: prò (abricatiune^ 
dittx Monete, habere, de tenere, durante tem- 
pore fui Incanto! . 

Item , quod Incantator teneatur , de debeat 
deliverato Incanta exburfarc , de numerare. 
Thexaurarìo pnefati Domini Nollri infra decem 
die: tunc proximè venturo! , roedietatem pre- 
ti! ditti ineantus , de aliam medietatem io fine 
anni , de quod de hoc teneatur , de debeat 
prillare bonos , Se idoneo! Fidejullores tti^ 
Papia . 

Item , quod dittos Incantator teneatur , Se 
debeat omni Menle fabricari facete io Moneta 
argentea alba , in Pigioni! , vel Sexinis , prout 
ei magi: placuerit , ad minus Floreno: rria. 
millia , Se fi non pollet facete in uno Menfe , 
quod poflìt fupplere in alio , ita tamen quod 
antequam polfii facete iabricare aliquos Impe- 
riale! , priu! teneatur fiufere fabricare Florenoa 
quinque millia ia ditta Moneta argentea alba. 

MCCCC. die XX. Novembri: incipere debet. 

Ego Serandu! de Caliate Notarili! Oflìcio 
ReSerendarix Communi! Mediolani fubfcripfi. 
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ter, poftmodum per fuprafcripcam fortem fura* 
• <iiin>'T>TTr A mantur ex ipfis denariis ad quantitatetn oozia- 
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Pro tadem re Papia expeJita Anno MCHVlll. 
Menfe Aprilit prò Monetis cuJendis 
Anno MCCCCIX. 

In Chrifti Nomine Amen . 


ter, poltmoQum per lupraicripcam lortcm luiu- 
mantur ex ipfis denariis ad quantitatem onzia- 
rum duarum, qui incidantur per Afljzatoretiu. 
modo debito , & ordinato prò Afiàciis per 
ìpTum fiendis . Iierum Set levata deluper ta- 
bula ex didlis denariis ad quantitatem Mar- 
charum irium, abfque aliqua elezione rupto- 
rum , nec crodatorutn , (ed proni ex (orte^ 
pervenerint , ex quarum ponderatione , 8c nu- 
mero fecundum remediura fuutn , ordinatum 


P Adba addica , Se compilata fuper Incanto 
ordinato fabricationis Monetz infraferipta; 
nofiri IllufirifTimi Domini Comiiis Hapìz , ac 
Domini Veron* . 

Primo . Quod Conduftor pnfentis Incantus 
polTit , Se debeat fabricare , Se fabricari face- 
re OttinoJ argenteoe valituros , Se expendibi- 
lej Imperiai. oSIo prò quolibet, fub cuneis , Se 
Ilampis , qua orainabuntur . Qui Ottini fine 
in liga ad aenarios quatuor , grana duodecim, 
hoc eft , tenentes onzias tres argenti fini prò 
qualibet Marcha , Se in pondere fuper ca1ea_ 
centum quadraginta odio prò qualibet Marcha, 
habendo remedia in liga granum unum prò 
quarto onzia; , Se in pondere denarios crea 
prò qualibet Marcha • 

Item , quod dlSli Ottini fiant , Se fieri de- 
beanc cum bona diligeneia zqualis ponderis 
bene adiedfati , Se in lua bona debita rotondi- 
tate. Se dealbiti fuflìcienter, acque laudabiliter 
Monetaci , Se fine ulto defedtu rupturz , vel 
fcilTurz, habendo moderacionem, live remedium 
in experientia , Se cxamine adjeéfacurz hoc 
modo , videlicet , quod de ipfis Octiois in^ 
pondere duarum onziarum intrare poflìnt d&^ 
iortioribus Ottini triginta quinque , Se de ie- 
vìorìbus Ottini triginta novem ; hoc camen 
declaraco , quod nullus Ottinus , qui fit for- 
tifitmus, aut levifTimus , non approMtur, nec 
acceptetur m ipfa Delivrantia , Se intelligatur 
ille aenarius e(ie fortifiìmus , qui pofitus in^ 
Bilancia cum Campiono fuo , non levetur a 
dii^ Campiono , Se fimiiiter ille levifiimus , 
qui non levabic diSIum Campionum, levando 
femper Bilanciam moderate , Se convenien- 
ter . 

Item, quod inDelivrantiis, Se AlTaciis fiendis, 
tam in pondere , quam in liga ferventur modi 
infraferipti , videlicet , quod primo fiat levata 
a panno de ipfis denariis bene , Se fufficienter 
mìfiuratis fuper iplb panno in quantitate debi- 
ta , Se fufficienti prò ipfis Delivrantiis , Se Af- 
laciis , Se deferantur fuper tabula ordinata-, 
coram Domino Judice , Se Superftitibus , ac 
Guardia , Se ibi iterum promifeeaneur diligen- 


ut fupra, fiat Delivrantia debita per reftum ju- 
dicium , Se ita fi fuerint in diélo eorum re- 
medio juxta pondus approbentur , Se delibe- 
rentur ; fi vero non elTent intra diSIum re- 
medium in pondere (no , tunc liceat Magi- 
ftro , five Conduttori elettionem facete- , 

Se extrahere de levioribus, donec reducantur , 

Se pcrveniant intra remedium fuperius ordina- 
tum, taliter quod approbari. Se deliberari pof- 
fint . Ex denariis vero incifis ut (opra, per 
dittiim Afiàzatorem fumantur quarti duo 
unius onziz , ex quibus fiant duo Àilacia mo- 
re debito , videlicet quarti unius oro quolibet 
AfTacio , qu» AiTacia fiant , Se amnentur cum 
piombo bene (incero , Se approbato , Se fi re- 
pena fuerint rette , Se bene pervenifTc ante- 
uam ponantur in Bilancia , declaretur per 
ittum AITazatorem , Se cum confenlu Con- 
duttoris , five Magiftri , fi fuerint Afiacia 
plura , Se fufficientia , ac bene pcrventa , Se 
tunc ponantur in Bilancia , Se fuper fortiori 
eorum tcrminetur , Se judicetur de bonirate— 
eorum , quantum in liga ; Et fi reperti fuerint 
ditti denari! intra remedium przdittum io li- 
g» , tunc deliberentur , Se approbentur ; Si 
vero reperientur effe io fcarììcate infra— 
dittum remedium , cune fundantur , Se de- 
llruancur in przfencia dittorum Superfiitum , 
vel majoris partis ipforum. Cafu vero , quod 
ipfa duo Afifacia non rette pcrvenifièut , ita ut 
de ipforum perfettione dtibìtarerur, cuoc ex 
przdittis denariis incifis fiant alia AiTacia , 
donec habeantur duo rette perveota , Se ap- 
probaca , fuper quibus fiat examen , Se expe- 
rientia ipforum Afiactorum , lervato ordiaq 
praditto ; Se ita fatto A(Tacìo , Se approba- 
to includatur Afiagium prxdittum , cum cafa- 
Itts fuis , Se fimul ligecur , Se figillecur per 
dittum Oominum Judicem , ac confignetur 
Guardia, reponendum. Se confervandum more 
ordinato per dittam Guardiam . 

Item, quod ratiooes largicatum , Se fearfita- 
tum fecundum Delivrantias amedittaa, agan- 
tur , Se compileocar , faciendo dittum Con- - 
duttorero , live MagUIruin debicorem de qua- 
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libet fcarfìtate , & Cred'itoretn de qualibet 
largitaté in ratione ardenti fini quantum ad li- 
gam , quantum vero ad pondus in rationenx^ 
denariorum raonetatorum , qux ratio conclu- 
dacur,Si folidetur finito tempore condudlionis 
Incanì US . 

ltem,quod Delivrantiis prxdidlis peragendis 
fervetur , quod non lìat levata ulla de banchis 
Moneiariorum , ncque aliunde , nifi defuper 
panno prxdidlo tantum . 

Item , quod prxdidlus Condudlor teneatur 
Tacere bonas , Se ìntegras folutiones pretii to> 
tius quaniitatis argmti , quod portabitur ad 
Zecham fabric* Monet* prxdiftì, ad compu- 
tum librarum duodecim , Se Solidorum qua* 
tuor Imperlalium ex fupraferipta Moneta, infra 
dies odio , ex quo rccepcrit ipfum argentum . 

Item teneatur , Se ciebeat idem Condudfor 
folutiones facete debito, Se ordinato modo ut 
infra , videlicet , prò qualibet Marcha didfo- 
rum Ottinorum Monetatorum Superffitibus ad 
computum Imperialis unius; Guardia ad com* 
putum Imperialis unius: Taliatorì lerrorum ad 
computum Imperialis unius, cum dimidio . 

Item AITaciatori ad computum Soldorum 
viginti Imperialium prò qualibet Delivrantia . 

Item Operariis ad computum Imperialiunu. 
decem novem prò qualibet Marcha , Se Mo- 
nctariit ad computum Imperialium undecim^ 
prò qualibet Marcha ipforum Ottinorum . 

Itero, quod praedidfi Conduéfor, Superftites, 
Guardia , Taliator , Operarli , Monetarli , Se 
Servicotes operi prxdidfo, licentiim liberam 
habere pofiìnt , Se debeant ferendi arma qua:* 
cumque, tam de die, quam de nodle , Se taro 
cum lamine, quam fine lamine, per Civitatem 
Mediolani, ejufque Ducatum prò ut eis badie* 
jius ed fervaium . 

Item , quod didlus Condudlor habere , utì , 
gaudere pofltt , Se debeac Domum confuetara 
labric* antediàx, gratis , Se libere , quodque 
poflìt,8e valeat facete in ipfa Domo quafeum- 
que expenfas, tam prò reparatione , Se confer- 
vatione didlte Uomus utiles , Se necefTarias , 
quam prò (ornacibns , fornellis , banchis , Se 
aliis ut<nfi!ibus didlxDomui pertinentibus,qux 
expenfs fibi compenlari , aut relHtui debeant 
per Cameram prilibiti Domini nodri . 

Itera, qtiod idem Conduélor habere debeat 
Salem fibi necdTarium prò opere fabricationis 
rxdi'fl® a Gabella Silis Mediolani, propretio 
oldorum trìginta Imperialium prò quolibet 
darlo difli Salis . 

Item • quod idem Conduflor teneatur , Se 
debeac io le rccipere omnia ucenfilia , Se in- 
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drumenca apra , Se necelTaria prò fabricatio*' 
ne fupraferipta, a Magidris diflte fabricx prx. 
celTbribus ipfius judis, Seconvenientibus preiiis 
in exdimatione , Se arbitrio diiorum amico* 
rum comraunium confidenciuro utriufque par- 
tis , Se folutiones debitas facete fecundum ta* 
lem extimationem , Se compofitionem ipforum 
confidencium , Se fimiliter quilibet (uccedor 
difli ConduiSloris teneatur , Se debeac fimili 
conditione , Se paflo in fe rccipere omnia ea 
indrumenta , Se ucenfilia apta , Se necelTariie^ 
prout fupra, a didlo prxfenci Condudlore , Se 
debitas folutiones ei Tacere, prouc rupra_ 
didlum ed , fecundum extimationem , Se com* 
pofitionem confidemium ipforum . 

Item quod idem CondudVor teneatur , & 
debeat idonee facis dare de loluiione debita , 
vel qux debebitur occaxione prxfentis Incan* 
cus, ac de ipfis paiflis obfervandis imegralicer, 
ufque ad fummam librarum decem millium 
Terciolorum aotequam in pofleflìonem Magide- 
rii prxdidli ìncroducaiur . 

DECRETUM 

JO: MARI/E VICECOMITIS 

MEDIOLANI DUCIS Sec. 

Pro valore Ducali , ir Floreni aurei Anno 
MCCCCIX. Xf'lll. Jjnuarii . 

D Ux Mediolani Sec. Vifis replicatis litieris 
vedris refponfivis ad nodras fuper fadlo 
curfus , live pretii dandi Ducato , Se Floreno 
auri , deliberamus tantummodo , Se volumus 
quod Ducatus , Se Florenus auri curfum , live 
pretium amodo habeac folidorum quinqiiaginia 
fex Imperialium , Se non plurium , Se fic volu* 
mus , quod faciacis datim publicè proclamati 
cum addicione poenz zris. Se perfonz cuilibet 
contrafacienti cum hoc ut decima pars perve* 
niat in accufatorem ; itaque ordinamus , quod 
fadla fic hujufmodi proclamatìone fimiliter 
etiam Papix fieri debeat . Datum Mediolani 
d e XVIII. Januarii MCCCCIX. 

Signat. UBERTUS . 

A tergo = Nobilibus , Se Sapientibus Vini 
DO. Vicario, Se Duodecim Provifionunv Com* 
munis Mediolani . 

MCCCCIX. die decimo odiavo Jamiarii pau* 
Io ance horam vigefimam tertiam fadla fuic 
Grida ad Scalai Palatii Novi Communi! Me* 
diolani de contioemia fupraferiptarum littera* 
rum perlacobum de Rolanda Przeonem Com* 
munis Mediolani . 

DE* 
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DECRETUM 

ILLUSTRISSIMI, ET EXCELLEN* FISSIMI 
DOMINI 

JO:MARI^ VICECOMITIS 

MEDIOLANI DUCIS, COMITIS PAPl^, 
AC VERONiE DOMINI 

PRO MUTATIO NE M 0 N E T JE 

Edìtum Amo MCCCCIX. die XXf'l. 

■ Septembrit . 

N Os Dominus Mediolioi &c. Comes Papia:, 
ac Dominus Verona! . Volenies provìdere 
quancum nobis ftc po(IìbiIe,uc occasione imitt- 
ttonìs Monetse non oriantur difcordis , lices , 
five controverfi* , qu* jam ut percepi ri js 
pullularunt, ordinamus in cafìbus juilis Deere* 
tu.n infralcripti tenoris , quod volumus prò 
lege fervari : In cafìbus vero non comprdien* 
(is in pratfenti Decreto, volumiis jura fervari 
debere, decernentes Decretum iplum fervati, 
6c intelligi debero (ecundum quud liiera^ 
fonai . 

De ijuali Mane! i ferì dehtat foliitio pre- 
tiarum prò f^enditionibas . 

Primo decltrare volentes qaomodo fieri de* 
beant folutìones pretiorum de Venditionibus 
fadtis ante mutationem Monete , tam rcrum 
mobìlium , quam immottilium , 8e aitendeii- 
tes , quod Venditores rerum mobilium , & 
immobiliom , qui vendiderunt didfas res fuas 
ro pretiis invicem conventis , verlfimiliter 
abuerunt refpeélum ad omnem curfum Mone- 
te auree , 8c alterius Monete tunc currcntis 
ad terminum , mandamus quod folutìones ta* 
liom venditionum rerum, tam mobilium, ']uam 
immobitium , & tam nominom , quim a -fio* 
num , & jurlum quoruaicu.n-|ue fiant , H fie- 
ri debeant in illa Moneta , quz erat in uxu 
tempore contradlus , & in illa quaniiiate feu 
numero, unde fi adlum fuìt , quod folutio de- 
beret fieri in argento ab eo tempore irti Sexi- 
ni novi erant , leu fuerunt in uxu citra , quod 
dando Sexinos fexagìnta quatuor prò quolibec 
Fioreoo , qui nunc expenduntur prò Quatrìnis 
fexagìnu quatuor , debitor fit , 8e elle ìntelli* 
gatur libtratus , St idem ìntelligatur de quo* 


libet genere Monetar promìllx tempore con- 
traèfus, ùngula fingulis relercndo. Si vero prò» 
loillìo folutionis fiendje non reperiatur fore_. 
fadfa cum exprefTione alicujus generis Monetar, 
fed folum fit faffa promiflTio in Florenis vaien* 
tibus fol. XXXII. Imper, prò quolìbet , vel in 
lib. Imper. &c. tunc & eo cafu liceat , 8c li* 
citum fit debitoribus foivcre debentibus dare, 
& folvere prò quolìbet Floreno promilTo fol. 
XXXII. Imper. ex Imperialibus , qui appellan* 
tur liiffeli, ad rationem duodecim Billolorum 
prò quolibct foldo , Se prò qualibet libra Im- 
per foldos viginti BilTolorura ad rationem XII. 
B fTolorum prò quolibet loldo , ita Se taliter 
prò talibus folutionibus fadlis , feu fiendis ere* 
diiores ex cauta talium venditionum faéfarum 
nihll amplius petere , ve! requirere , feu exi- 
gers poffint , (eu valeant quoquomodo , Se 
quod fafVis folutionibus didlorumcomradluum 
modo rupraferipto, vel oblationibus , depofìtio» 
niSjs , & confignationibus debitis , Se legiptU 
mis in Monetis ruprafcripiis , Se ad quantità* 
tes luprafcriptas, fiant, Se fieri debeant libera* 
tiones , Se cunfirfliones debitoribus in formia 
debitis. Se a jure requifitis . Idem Ìntelligatur 
de quolibet contradfu,Se qualibet promìITìotie 
fadlo , Se fadfa de retrovendendo , feu permu* 
tando , feu alitcr difpoaendo prò quantitate_. 
prciii promiflo . Et hoc exceptis cafibus in* 
fralcriptir. Se etiam nifi tales debitores fuermt 
in mora folutionis didfas quantitates promifTas, 
qui tunc Se eo cafu mora commiffa foivcre te* 
nejntur , Se debeant uics debitores de Mone* 
ta nunc currenti , Se in cafu , quod fuprafcii* 
pti Cr.-difores fartis fupralcriptis folutionibus , 
aut oblationibus , depofitionibiis , Se cunfigna* 
tionibus recufarent Tacere confefliones , Se libo* 
ritiones debitas , tunc tales debitores vigore.^ 
prarlentis decreti fini , Se effe intelligantur li- 
berati . 

Df q-> ìli Mone* » feri debeat repitutto 
Dtpafìti . 

Item Se etiam declarare volentes quaticer 
fieri debeat rellìtutio Depofitì fàéli ante muta- 
tionem Monetss , habita confideratione cum.< 
eadem res depofita fpecialiter debeat retlitui , 
vel alia confimilis in eodem genere; decerni- 
mus , Se mandamus , quod fi depofita faéla_, 
feu celebrata fuerint altero de modis iniralcri* 
ptis , videlicet , quod pecunia , feu trad ta.. 
fuerit in facho , feu marfipìo fignata Se ‘igiU 
lati , vel in fcripucio clavato , quod tun: Se 
eo cafu fadfa tradìtione talis fachi , feu mirfi* 

pii 
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pii Cgnai! , & figillaci , nec non fcripneo da- 
vati, Oebitor fit liberaius, hoc nifi cali: De. 
pofitarlus fucrit in mora refiituendididum de- 
pofitum , vd circa id male verfatus fuerit . Si 
verò depofitum fadum fuerit in pecunia nume- 
rata pado appofiio , quod illud Oepofitarius 
refiltuere teneatnr ad omnem volantatem , & 
requifitioncm Deponenti! , & aliter non appa- 
rcat depofitum fuifiè fadum in utilitatem , & 
commodum Dcpofitarii , tunc & eo cafu fiat , 
& fieri debeat iolutio prout , & ficut fupra_ 
proximè didum eli. Si verò apparare polfet , 
quod tali* depofita fuiffènt fada in utilitatem 
ipforum Depofitarionim ( licei ifiud padum., 
fit ) , qnod Depofitarii depofita reftituere te- 
neantur ad omnem requifitioncm Deponeniium, 
tura Se eo cafu de didis , Se etiam de didis 
Depofitia fadis in quantilate , Se rdliiuendis 
poli termino] in contradibus appofitos,Sc quai 
gratis (ada fueruni fine folutione alicujus mer- 
cedi], difponatur , Se difponi debeat in omni- 
bus , Sr per omnia prout Se ficut inferius ordi- 
natum eli fuper Capiiulo de mutuis rellituen- 
dis , quz gratis fada fuerunt . 

Qualittr fitti diktat folutio mutuorum . 

Item declarare volentes qualiter debeant Ge- 
rì fnlutiones de pecuniis mutuati] gratis , Se 
amore , item Se de pecuniis mutuati] fub uxu- 
ris , decernimus , Se mandamus , quod fi dida 
mutua gratis fada fuerint fine perceptione ali- 
cujus utilìtatis aliquo tempore , ita quod tota- 
liter , Se omni tempore gratuita fint , Se elTt« 
rcpcrìantur,quod tunc & eo cafu folutio fiat. 
Se fieri debeat in moneta nunc currenti; Si ve- 
rò fuerint mutua contrada (ubprxllatione uxu- 
raruro,quod tunc Se eo cafu folutiones fiant. Se 
fieri debeant de moneta currenti tempore mutui 
contradi , Se ad illum oumerum , Se quantita- 
tem,qui,Sequztunc erantin uxu,itaSetaliter, 
quod przlens mutuatio monetx in aliquo tali- 
bus Creditoribus non qpituletur , feu emolu- 
roentnm afferai , nifi tales Debitore] fuerint , 
feu effe reperiantur in mora folvendi eorum., 
debita , quia tunc Se eo cafu folvere tenean- 
tur , Se debeant de moneta none correnti , ut 
fupra proximè didum eli . Et quia inter tales 
Creditore], qui mutuaverunt fub uxuris, multi 
reperiuntur, qui non pofiident immobilit , vel 
fi pmflìdeni funi pauci valoris; Volumus, quod 
ad evitanda! oranes frandes, qu* circa prxdi- 
da committi poffent , Poteftas nofler Papi» , 
feu ejus Locumtenens in continenti publicato 
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prxfenti Decreto, teneatur. Se debeat compel- 
lere Uxurarios publicos, qui non poflìdent im- 
mobilia , vel polTident in pauca quantitate , ad 
fati] dandura de non barataodo , nec expor- 
tando , vel exportari faciendo pignora extra.- 
Civitatem Papix, Se hoc nifi alias idoneas prc- 
fliterint cautiones hujufmodi, quz Se nunc ido- 
nea affirroentur per Xll. Sapientes negotiis 
Commiinis Papix . 

QaaJt fitti diktat tiflitutio Dotium. 

ftcm_ declarare volentes qualiter fieri debeat 
reflitutio Dotium promiflàrum , Se debita ex 
caufa Dotium contrada ante mutatiooem mo- 
nete , decernimus , Se mandamus , quod fi Dot 
data eli ante motationem monete , vel pro- 
mifra,8e Matrimonium fit diilolutum ante roo- 
tationem monete , vel etiam dilTolutum poft 
mutationem monete, quod folutio fiat Se fieri 
debeat de moneta promiffa , Se que erat in., 
uxu tempore promiflìonis , vel folutionis , feu 
traditionis ipfarum Dotium, nifi fuerint in mtv 
ra tales deoitorcs ut fupra , quia rune Se eo 
cafu fiat folutio de moneta nunc currenti . 

Qualiter fitti dtktant folutiontt Datiotum, 

Item declarare volentes , qualiter Debitoret 
Datiorum folvere debeant ipfis Datiariis prò 
debitis fadis ante mutationem moneta Sic. Edi- 
cimus , Se mandamus , quod didi talea Debi- 
tore! folvere teneantur , oc debeant in moneta, 
quas expendebatur , Se ad quam vendiderunc 
eorum Mereimonia , non obliarne , quod mo> 
neta fuerit mutuata, nifi tales Debitores fuerint 
in mora ut fupra , quia tunc , Se eo cafu fer- 
vetur , Se fervati debeat prout in Debitoribut 
morofis, de quibus agitur mentio. Se fcriptum 
eft io precedentibus Capitoli] : Decementea 
quoque noflre intentionis fore, quod quemad- 
modum flatuitur , quod mora commifta io fa- 
ciendo folutiones debitas noceat , Se nocerc,. 
debeat in cafibus , in quibus morofi fuifle re- 
periantur in redpieodo eorum eredita . 

Item declarare volentes qualiter fieri debeat 
folutio de Cambila Sic. decernimus Se manda- 
mus , quod fervetur illud , quod in fimilibut 
cafibus fervotur io Ci vitate Mediolani . 
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INSTRUMENTUM 

Deelarationit fatta ptr ^obarmem de Aplano 
prò quadam quantitaU auri varii ponderis, 

«X Officina Monetaria Mediolanenfi , 
/ìgnatum Anno MCCCCXXIX, 
die XXyilI. Novembrit , 

M illennio quadriogeotenmo vigenmo nono, 
Indidiione odiava , die Lunx vigenmo 
odiavo fflenns Novembri: , Johannes de Apla- 
no ni. qu. D. Antoni! P. T. Mediolani F. S. Se- 
badiani , Negotiorum gedor fabricz Moneiz 
Mediolani , in mei Notarli , & Notariorum , 
& Tcdium ìnfralcriptorum przi'entia condiiu- 
lus , fpontè, liberò , 8c ex certa (cientia , 8e 
omni modo, jure, via , 8e forma, quibus me- 
Kb: potuit , 8t poted , ad hoc ut verità: omni 
tempote , 8e ubique per przfens publicum In- 
ftrumentum pateat evidentòr, 6c ut veritati dt 
locus etiam ad petitionem , indantiam , & ro- 
quidiionem mei Noiarii infrafcripti perlonz 
publicz indantis , & requirentis , dipulaniìs , 
Se recipientis nomine , Se vice , & ad partein. 
Se utilitatero Laureotii Montini dlii D. Georgii 
P. V. P. S. Mariz ad Ponara . 

Ambrofii de Homate di. qu. D. Johannoli 
P. C. P. S. Thoraz in Terra Mara . 

Johannis Morexini di. qu. D. Pbilipoli P. O. 
p. S. Babilz intus . 

Philipìni de Moltino di. qu. D. Columbini 
P, R. P S. Johannis Ytholani. 

Johannis de Toloxa di. qu. - - 

Johannioi didli .Monegini de Budi di. qu. • • 
Azini de Cuxano di qu. D. - 
Jacobini de Cadiliono di. qu. Sapienti: Viri 
D. Johannis Legum Dodloris P. V. P. S. Ma- 
riz Sifcretz . 

Chridophori de Taliabobns de Montorfano 
di. qu. D. Antooii P. C. P. S. Nazarii ad Pe« 
tram Sanòlaiii . 

Georgini de Cadiliono dlii D. Francilchiai 
P. V. P. S. Michaelis ad Gallum . 

Antoni! de Legnano dlii qu. O. ------- 

Baitholomzi de Aliprandis dL D. Johann!: 
P. O. P. S. Martini in Compedo , Se nomine^ 
oajuslibet eorum. Se prò eis, dixit , Se prote- 
datus, Se coafedìi: fuit , Se proietlatur, dicit. 
Se condtetur etiam fuo facramento per eunz^ 
ohannem de Aphno negotiorum gedorem ut 
upra prziiito ad landa Dei Evangelia manu 
corporaliier tatSlis Scripturis jurando juravit , 
Se jurat , quod in veritate quzdaoi quantità: 
auri in granii exporcata per fpedabilem , ac 


egregium Virum D. RalPiélem de Vicecomi- 
tiDus di. qu. D. Johannis P. V. P. S. Mariz Sc- 
cretz , leu quoti exportare fecit a fabrlca Mo- 
netz Mediolani ad domum habitationìs ipdus 
D. Rallàò'lis die hodicrno , eli proprium au- 
rum prznominatorum Laurentii , Se alioruin-. 
luperiti: nominatorura. Se per eos condgnatum 
ad diiSlam fabricam prò quantitatibus infraferi- 
ptis dngula dngulis congruè referendo , videli- 
cet przdiòli Laurentii Montini prò onziis no- 
vem , Se denario uno cum dimidio auri dc_ 
Carati: viginti duobus , Se quarti: tribù: ; di- 
(Sli Ambrodi de Homate in una parte prò on- 
zii: lex , Se denari!: decem cum dimidio auri 
de Carati: viginti duobus , Se tjuarto uno cuin 
dimidio ; in alia parte de onziis quatuor , Se 
denariis lex decem auri de Carati: viginti , Se 
quarto uno ; in alia parte de onziis duobus , 
Se denariis odio auri de Carati: viginti uno , 
Se quarti: duobus ; in alia parte de Marchia 
quinque , onziis quinque , & denariis novena 
cum dimidiu auri de Carati: decem novem , Se 
quarto uno ; in alia parte de Marchi: tribù: , 
onziis tribù:. Se denariis novero auri de Cara- 
ti: vi:;inti ; in alia parte de Marchi: quatuor- 
decim , onziis leptem , Se denatiis decem fep- 
lem auri de Carati: viginti uno. Se quarti: tri- 
bù: cum dimidio ; Se in alia parte de Marchi: 
decem odio , onziis fex , Se denariis decerne 
auri de Carati: decem novem , Se quarto uno 
cum dimidio t didli Johannis Morexini prò 
Marchi: quatuor , onzia una . Se denariis qua- 
tuor auri de Carati: vigmti ; didli Filipini de 
Moltino prò onziis decem leptem , Se denariis 
duodecim auri de Carati: vidimi ; didli Johan- 
nis deTolc'a in una parte de Marchi: leptem, 
onziis l'ex, oe denariis viginti cum dimidio auri 
de Carati: viginri uno ; in alia parte de Mar- 
chi: leptem , onz.ii duabu: , Se dentrìis qua- 
tuor auri de Carati: viginti cum dimidio ; Se 
in alia parte de Marcho uno , onziis quatuor. 
Se denariis decem feptem auri de ^'aratis vi- 
giuti , Se quarti: tribus ; didli Johannini difti 
Monegini prò Marchia quatuor , onziis tribus, 
Se denariis quindecim auri de Carati: viginti 
uno ; didli Azini de Cuxano prò onziis qua- 
tuordecim , Se denario uno cum dimidio auri 
de Carati: viginti , Se quarti: duobus ; didli 
Jacobini de Calliliono prò Marchi: quatuor , 
onziis duabu: , Se denari!: viginti tribù: suri 
de Carati: viginti uno , Se quarti: tribus cum 
dimidio ; diài Chriltophori de Taliabobus de 
Montorfano prò Marchi: quinque , Se denari!: 
decem odio auri de Caratis viginti uno ; didli 
Georgini de Caltiliono prò Marchi: quatuor , 

on- 


IN RE M O 

onzia una , & denaiìis vigintt duobas auri de 
Caratis vigiati ono , & dimidio quarto ; didli 
Antonii de Legoano prò' ooziis lex , Se dena- 
ri» fexdecitn , & granis fex auri de Caratii vi- 

imi uno , & quan» duobus cuna dimidio; Se 

lAi Banholomaei de Alipraodis io una parte 
de Marchia duobus • onziit duabus • Se dena- 
riis duodecin auri de Caratis viginti uoo , Se 
quartis tribus ; in alia parte de Marchia duo- 
bus , Se onziis quatuor auri de Caratis decem 
novem , Se quarto uno ; in alia parte de on- 
ziis feptem , Se denariis l'exdecim auri de Mar- 
chia viginti , Se quartis tribus cuin dimidio ; 
in alia parte de Marchis tribus , onziis dua- 
bus, Se denariis undecim auri de Caratis viginti 
duobus, Se dimidio quarto; Se in alia parte de 
Marchis tribus , onziis leptem , Se denariis fex 
auri de Caratis viginti duobus . Reountìaas di- 
Aus Johannes de Aplaoo exceptioni non faAs 
fupraferipta: protedationi nodo Se forma pr«- 
diiìlis , Se utfupra , Se prsedióiorum. Se infra- 
Icriptorum omnium , Se lingulorum non lìc 
adlorum , Se omni probationi , ac defenlìooi 
in contrarium . 

Et de priediAis rogatum fuit per me Nota- 
rium infràlcriptum pablicum debere confici in- 
flrumeotum unum , Se plora tenoris eiurdem . 

Adfum Mediolani in P. V. P. S. Michaèlis 
ad Gallum in Stallone Notarias nei Notarli io- 
fraferipti , przleotibus Aralmino de Pirovaiio 
£L qu. D. Ambrofii P. N. P. S. Bartholomzi 
intus , Se Paum de Cermenato fil. qu. D Raf- 
faclia P. N. P. S. Eulebii Notariis Mediolani 
prò Notarli! , Se D. Ambrofio Cavallerio fil, 
qu. D. Marcheloli P. C. P.S. Micbaclis ad Gal- 
lum , Jacobo de Carchano fil. qu. Ambrofii 
P. C. P. S. Protafii ad Monachos , Se Johanne 
de Armagniis fil. qu. D. Stephant P. C. P. S. 
Tbomz in Croce Sicariorum omnibus tefiibus 
Mediolani noi» , idonei! , vocatis , Se rogati! . 

Ita in Imbreviatorìs Honrighioi de Sartirana 
Mediolani Noiarii exifientibus pcois me ]. C. 
]os Angelum de Cuftodibus . 
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INSTRUMENTUM 

Mutui fadi per D. Imoeentium de Cmit, Itlu» 
ftribut , À* Magnifieit DD. Capitantii , d)* 
Dtfenforibus aurem Libertatit Itluflrh , é* 
Exeelfa Communitatis Mediolani , quo prò- 
batur diverfitat , qua intereedebat inter Du- 
catum aure in auro , di» Florenum , reeeptuno 
die XX yunii MCCCCIL. per johamenL, 
de Giramio Mediolani Notarium . 

I N nomine Domini . Anno a nativitate ejuf- 
dem millefimo quadringentefimo quaara- 
gefimo nono , Indizione duodecima , die 
Mercurii vigefimo quinto raenfis Junii . 

Cura prò aurea Libenate lllufirìs. Se Excelfx 
Communitatis Mediolani manuteneoda , Se au- 
genda, per Generale Confilium DD. Noningen- 
torum przfatz Communitatis Mediolani data. Se 
concefla fuerit, ac attributa ampia. Se larga p<^ 
tefias Magnifici! DD. Johanni de Olona , Jo- 
hanni de Aplaoo , Se Gabrieli de Tabereis, ex 
Illufiribus , Se Magnifici! DD. Capitaneis , Se 
Defenforibus pratfàtz Libenatis prefatz Com- 
munitati! Mediolani , pofendi quaslibet dena- 
riorum quantitares recuperare. Se prò ea occa- 
fione polendi przfatam Communitatem, Se om- 
nia fua bona , res , terras , loca , Se caltra., 
przfatz Communitati pertìnentia , Se fpedian- 
ria, vendere , obligare , alienare , Se impigno- 
rare , Se prò ut ferioxius in ea ampia potevate 
contioetur , de qua apparet autentica Icriptura 
rogata per Ambrofium Samarugam Nocariuoa 
ad Offitium Provixìonis Communi! Mediolani 
anno , Se die in ea contenti! , Se proìnde pro- 
pter occorrente! maximas neceffitates , requi- 
xitu! fuerit per przfatos Magnifico! Dominot 
Nobili! VirDofflinu! Innoceotius de Cotti! Ci- 
vis Mediolani , quod fubvenire vellec przfatz 
Communitati prò ipfa Liberiate roaoutenenda.., 
de infraferiptis quantiiatibus denariorum ; ipfe 
verò , qui iraper promptifiìmus fuit omnia fa- 
cere , Se exponere prò di£fa Liberiate manti- 
Knenda quamquam com difficoltate pecunia! 
recuperare poffit , conteotus fuit , Se reman- 
fit prò didìa fubventione fienda , Padìa , Se 
Conventiones infraferiptas inter (efe bona £t- 
cere. Se fine fraude per. Se inter partes infra- 
fcriptas attendenda. Se obfervaoda, venire. Se 
ea , Se eas omnibus modo , jure , via , Se for- 
ma , quibus meliu! potuerunt. Se pofiunr, fe- 
cerint , Se faciunt 

Przfati Magnifici Viri DD. Johannes dej 
Ofona , Johannes de Aplano , oc Gabriel de. 

Ta- 
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Tabernis , qui lunt ex llluflribus , Se Magni- cumque prsfata Communitas Mediolani , fen 
iìcis DD. Capitaneis , & Defenforìbua prc- Agente! prò ea dederic , folverit , Se numera- 
fate Libertatis praefacae Communicati» Medio- veric , feu cum efFeétu c4)nilerit dare, folvere. 
Uni habentes ^cedatem baec , Se alia , ac & numerare , ac reddere , Se redituere pnefa- 
majora Uciendi a prxfata Communitaie Me- to D. Innocentio , vel fuis heredibus , Se fuc- 
diolani ut fupra ex una parte , Se SpefVabilis celibribus didlos Ducato! mille quioqoeceotum 
VirDominu! Innocentiua deCottis iìlms quon- auri , Se in auro , live didtos Florenos tre* 


dam O. Alberti Porta Nova Parochix San£li 
Euxebii Mediolani ex altera , inter estera in_ 
huDC mtxliim , & per hec verba , videlicec : 

In primi* , quod praUtus O. Innocencius de 
Cotti* teneatur. Se debeat , ac obligatus (ìt de 
prafeoti , modo tamen , Se forma ininlcripti* 
fobvenire prafata Communitati Mediolani , ac 
eidem Communitati fervire de Diuatu milieu 
q’ttnfueeenttm tutti é" •» «oro, qui faeiunt, <Jr 
eonflitmatt Flortnos tris millt vaUrit filidorum 
triginta dutram Imptriatium prò Fioretto, prò 
foccurrendo dìdkis oeceflitatibu! prafata Com- 
munitati Mediolani occurrentibus. Se manuten- 
tione ybenatì* ejufdem , Se ex nunc D. Paulo- 
tus de Lampu^ano Generali* Tefaunriu» pra- 
fata Communitatis, nomine prefata Communìta- 
tis Mediolani, contentu*. Se confeflus foit. Se con- 
fìtetnr recepifle. Se habailTe, Se quod recepir. 
Se halxiic a prafato D. Innocentio de Cotti* ibi 
prafeote , dipulante. Se recipiente, diftos Du- 
cato* Mille quinquecemum auri , Se in auro , 
qui faciunt. Se condituunt diSko* Floreno* tre* 
mille diÀi valori* juxta forroam didfaConven- 
tioni* faSIa ut fupra , Se numerato* per ipfum 
D. Innocentium , feu e)U* nomine . 

Et quod prafata Illudris , Se Excelfa Con»- 
munita* MedioUni prò pignore , Se fecuritate 
diétorum Ducatorum raule quinquecemum^ 
auri , Se in auro datorum prmàtM Communi- 
tati ut (opra, teneatur , Se debeat , ac obligata 
(ìt dare , Se tradere , Se confignare prafato 
Domino Innocentio , Se in e)us manibus , for- 
ti* , Se potedate , Rocbam , Fortalhium, 
Terram de SemSo Ói/am^ano,curo fuis juribus. 
Se pcninentii*. Se ex nunc prafaci DD. Johan- 
nes de Olona , Johannei de Aplano , Se Ga- 
briel de Tabemi* ex prafatis OD. Capitaneis, 
Se quiiibm eorum , Se quibu* data ed potedas 
ut tupra, titolo prafencis Indrumenti, datum , 
traditionem , relaxationem , Se aHignationerau 
focerunt , Se faciunt in manibus prafaii D. In- 
nocentii ibi prafeotid, (lipulantis , Se recipien- 
ti* de didli* Rocha, Fortalino, Se Terra San- 
Ài Columbaoi ,cum didfis lui* juribus. Se per- 
tinentii» , Se cum lis padii» , lege , Se condi- 
zione amxilìtii in principio , medio , Se fìne^ 
hujut Inlfruroenti , Se p«r totum hoc Indru. 
meocum , quod quotienlcumque , Se quando- 


mille valori* ad eomputum ut fupra, Se orane* 
ilio* denario* per eum D. Innocentium rune ex- 
pendito* caufa , Se occafìone di6fa Fort^itia, 
live in reparationibos ipfios , dum lameu qiflx 
expenfa fafla foerint cum liceotia prafarorum 
Dominorum , live Succeilorum iaorum. Se ora- 
ne* denario* , quo* rune debere reperietuc 
caufa , Se occanone pagatura , qua* tenuidét 
prò cudodiendo ipfam Rocham , quod ipfe D. 
Innocentiu* teneatur. Se debeat, ac obligatus fit 
iplam Rocham , Fortalittum , ac Terram., , 
cum didlis fui* juribus , Se pertìnentit* ut fu- 
pra reddere , Se redituere prafata Communi- 
tati Mediolani , feu Agentibo* prò ea , Se ex 
nunc prafatu* D. Innocentiu* promifìt , Se pro- 
miteit fub obligatione fui , Se omnium fuorooi 
booorum &c. pignori prafatis DD. Johanni 
de Aplano , Johanni de Olona , Se Gabrieli de 
Tabernis Capitaneis ibi prafentibu* , Se nomi- 
ne , Se vice prafata Communicatis Mediolani 
dipolantibus , Se recipientibus , Se etiam mihi 
Notarlo infralcripto perfonx publica dipulanti, 
recipienti nomine , Se vice prafara Communi- 
tati* Mediolani, de redituendo , Se quod redi- 
loet diAam Rocham, Foftalitium, Se Terram, 
cum diéfis fuis juribus , Se pr-vriintiis , ipfa^ 
tamen Communitaie , leu Agcr.tibus prò ea^ 
folventibus Scc. didfas orane* quamitates deoa- 
riorura, de quibus fit mentio . 

Ac etiam juravit , Se jurat quod bonara , Se 
idoneam faiiblationem , leu bona* , Se idonea* 
fatirdationes dabit , Se pradabit coram Spcdla- 
bilibus DD. Magi Itti* Camera Poflìonum Illuft. 
Se Excelfa Comrauniiati* Mediolani de Ducatit 
fex tnUlibut auri dr in auro prò adimplemen- 
to , Se oblervantia pradidiorum, qui recipient 
faiiidaiionem ipfam nomine prafata Communi- 
tati* ab ipfo Domino Innocentio «videlicet, quod 
ipfe D. Innocentiu* bene , ddeliter , Se legali- 
ter , Se bona fide femper , Se omni tempore, 
cudodiet , five quod cudodire faciet iplam- 
Rocham , five Forcaiitium SanSti Columbani 
nomine pradata Communitati* , Se quod For- 
talitium ipfum , five Rocham ipfam libere , Se 
abique aliqua exceptiooe dabit, tradet, Secon- 
fignabic pratata Communitati , five Agentibus 
prò ea , iemper , Se quocieofeomque , & quaa- 
documque eidem O. Innocentio foerit integtè 

da- 
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datum , & fatisfaiS^u^ ut fupra de ditìis Du- 
caiis tcillc quingentis , fìve de di£lis Floreois 
fribus minibus valoris ad computum ut fupra, 
& de ditìis expcofis ut fupra fieri per prasfa- 
tam Communitatem , five per Agentes prò ea, 
liberam , vacuam , 8r expeditam , 8i a oemine 
occupatam pofleflionetn , cum orotiibus expeu- 
fis &c. 

Itera convenenint ut fupra , quod praefatus 
D. Innocentius habeat , 6e teneat , Se nabere , 
& tenere debeat didlz Rochx , Fortalitiique , 
& dìdfa Terre pagat quinquaginra prò ut de 
przfenti habet Caltellaous de prefenti ipfam^ 
Kocham cufiodiens , de quibus paghit (olvatur 
dìAus D. Innocentius a paghis duodecim omnì 
anno prout fit fupraferipto Cafiellaoo de pte- 
fenti in ea Recha nomine prefate Coramuni* 
tatis coraraoranti , Se prò preftantia dentur ei- 
dem D. Innocentio paghe due prout coramu 
nitèr fit aliis Caftellanis , 8e prò predidfis pa- 
ghis per eum O. Innocentium in ea Rocha t^ 
oendis ut fupra folvaiur per prefatam Comreu- 
niratem , feu Agentes prò ea , ex & de dena- 
riis , qui procedunt de Intratis Datii Panis, & 
Vini , Se Carniura , ac Salis , fi vendi contin- 
get diète Terre de Sanilo Colurabano , Se 
etiara de aliis Intratis illorum Datiorum diète 
Terre periinentium ipfi Coramunitati , fi ade- 
rint . Et fi Intrate di'ète Terre non fatisfaoe- 
rent diètis paghis , quod de redo fatisfiat ei- 
dem D. Innocentio per prefataio Comraunita- 
t'-m ufqae ad furamara prediètara , & quod 
prefati DD. tres Capitanei modo quo fuoriL^, 
teneantur ponete ipfura D. Innocentium ad pof- 
f.flìonero , Se tenutam diètorum Roche , For- 
taliiii. Se Terre, cura diètis fuis juribus , Se 

f ertinentiis , & ut fupra , Se modo quo fupra: 
1 de prediètis fiat ratificatio per Confiliunu, 
Generale DD. Noningentorum prefate Cora- 
inunitatis Mediolani . 

Itera convenerunt ut fupra , quod fi in pre- 
dièla Rocha efient alique munitiones , quod 
prefata Coraraunitas teneatur mutuare prefato 
D. Innocentio ralque ad lempus congruum , ad 
quod prefatus D. Innocentius melius poterit, 
ipfara Rocham fornire de munitionibus fuis , 
& fi alique munitiones de defendendo in eiL^ 
Rocha non efient , quod prefata Coraraunitas 
teneatur eidera D. Innocentio dare , vel loco , 
Se tempore debitis eidera D. Innocentio bonura 
làcere totum id , quod erit per ipfura expen- 
diiura io forniendo ipfam Rocham de tahbus 
munitionibus , & fi cafus accideret , ( quenu. 
Deus avertat ), quod ipfa Rocha perderetur , 
P. III. 


feu per Inimicos per vira aufereretur ipfi D. In> 
nocentio ex defeètu , quod ipfi O. Innocentio 
per prefatam Communitatem non daretur fub- 
fidium ipfi Roche , fi peteretur , de quo con- 
flet, quod eo cafu Cafiellanus ipfe, vel diètus 
D. Innocentius non teneatur in aliquo prefate 
Communitati occafione dièfe perditionis dièfe 
Roche : Se nihilominus eo cafu dièfa Illuftrii 
Coraraunitas teneatur , Se debeat , & obligata 
fit reddere , Se refiituere , Se ad reddendum... 
Se reflituendum dièlo D. Innocentio dièlos I3u« 
catos mille quingentos afeendentes ut fupra.^ , 
Se dièfos oranes alios denarios,quoshabere de- 
bere reperiatur occafionibus prsedièfis Se ut fu- 
pra , cum omnibus expenfis &c. 

Renuntiando viciflim Scc. 

Promittentes viciffira Sec. 

Cum paèfis executivi: Scc. 

Aèfum fuper Sala magna fica jufia Cameratn 
de laTurre a manu finiltra ad introitum diète 
Camere , in Domibus Refideatie prefatorum 
DD. Capitaneorum fit. in Curia Arenghi Me- 
diolani, prefentibus Petro de Mottis, Albeno 
de Elalbis . 

Tefies Ambrofius de Cagniis de Corpello 
filius D. ]ohannoli P. C. P. $. Carpophori in- 
tus , Jacobus de Vergiate fil. quoM. O. Petrt 
P. C. P. S. iMarcellini Mediolani , Se tiaptifia 
de Surigonibus fit. D. Carutì P. R. P, S. Eu- 
phomis Mediolani , oranes noti Sec. 

ACCEPTATIO 

Ducala Deerrti Monttarum falla per Deeuri»- 

nes Caafilii Generala Cèvàatis Camaruut.- , 
Anno AUCCCCLXXII'. l'I. Maji, 
Imbreviaturit Inftrumentorum roga- 
ttrum per n, qu. Baptiflam de la 
Porta alias Notarti Novoco- 
mtnfis haer alia fie rt- 
peritur , videliett : 

I N nomine Domini . Anno a Nativitate ejut 
dem millefimo qutdringentefimo feptuage- 
fimo quarto , Indizione fèpiiraa , die Ve- 
neris fexto menfis Madii . 

Cum per Illuftriflimom , att^ue Porentifiìraura 
Principera D. D. Galeaz Manam Sfortiam Vi> 
cecomitera Ducem Mediolani Sec. ad finem , Se 
effeètum , de quibus infra , Se prò utilitotc^ 
SuUitorum fuorum , conditura ut Decretum.. 
tenoris infraferipti ,quod perpetui: futuris tem- 
poribus inviolabilitèr obfervasi voluit« Seiuflitt 
cuius Decreti tenor talis eft . (*) 

T Modo 


C* ) Jam ediium pag. )d. 
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Modo convocato , 8c congregato Confilio Officialium ipfìus Civitatis in Caminata magna 
Generali Civitati<i Cumarum juxta formam Sta* Provifìonum iplìus Communitatis , in quo qui* 
tutorum. & Ordinum CnnutiunitatisCumarum, dem Coniìlio alfueront , & lunt : 
de Mandato carnea infralcripcorum Dominorum 


Magnifici, 8e Sped^abiles Do- 
mìni Azo VicecomesCom* 
miflarius . 

Gualtrellua de Folpertis Le* 
gum DoAor Potedas, 6e 
Laurencius de Aymis Refe- 
rendariui Civitatit Cunaa* 
rum , & cum eia infrafcri* 
pti Ctomini 
Martinus de Lulmo . 
Johannea de Lavizarìia . 
Aluyfius de Baliachis . 
Nicolaus de Salicibus . 
Baldefar de Lambertengis . 

J ohannes Petrus de Perlafca. 
ohannes de Somazo . 
Alexander de Rezonico prò 
fratte . 

Banholomssus de Marinis,oni* 
nes Deputati Officio Provi- 
xionuin ipfìus Comcnunis 
Camatum . 

Item infrafcripti Domini dcw 
Majori , & Generali Con- 
filio 

Sp^abilis Miles, 8c Dodtor 
D. Ravazinus Rufcba . 
D.Chridophorus de Muralto. 
D. Anconius de Mugiafca . 

D. Codeus de SanAo Bene* 
dido . 

D. Aluylios de Locino . 
Nicolans de Lucino . 
Thomas de Olzate . 

Petrus de Lavizariis . 

Marcus Moronus . 

Aluyfìus de Vicedominis . 
Nicotaus de Mugiafca . 
Johannes de Pigotiis prò Pa- 
tre . 

Oonatus de AIbricis . 
Nazarius de Soldino . 


Johannes Bredanus de Ifnar* 
dis . 

Johannes de Meda . 

Georgius de la Sala . 
Antonius de laTurre proSer 
Geòrgie Patte . 

Francifeus de Raymundis Ser 
Antonii . 

Paulus de Olzinate . 
Chrillophorus de Benzo . 
Romerius de Coquis . 
Bartholomxus de Coquis . 
Nicolaus de Matiis prò Ser 
Bartholomxo . 

Johannes de Azariis . 
Stephanus de Pateriis . 
Francifeus de la Porta . 
Abondius de Zobiis . 
Bertoladus Rufcha prò fra* 
tre . 

Auguflinus de Gabclleriis . 
Jacobus de Orche . 

Jacobus de Herba . 

Petrus de Peregrinis . 
Chridophorus de Valle . 
Petrus de Fìcanis . 

Johannes de Turconibus . 
Antonius Stappa . 

Bonifonus de Paravexino. 
Martinus de Gazerò . 
Johannes de Vaylate . 
Ricardus de Lucino . 
Chridophorui Ravilia . 
Galeaz de Clerici s . 
Angerinus de Furmento prò 
Patte . 

Guafperinus de Soave prò Pa* 
tre . 

Bernardinus de Raymundis 
prò Ser Francifeo Patre . 
Johannes Antonius de Herba 
prò Ser Nicolao Patre . 


I Bartholomstus de SandJo Jo* 
iiano prò Patre *. 

Johannes de Torgio . 
Johannes de Lucino . 

Johannes de AIbricis . 
Hieronymus de AIbricis . 
Barcholomatus de Grxzis . 
Andreas de Perlalca . 

Jicobus de Fontana . 
Antonius de Raymundis prò 
O. Aluyfio . 

Leo Vacha . 

Stephanus de Fontana . 
Johannes Aluyfìus de Lucino. 
Galeaz de AIbricis . 

Anconius de Vulpis . 
Augultinus de Fontanella prò 
Patre . 

Nicolaus de Hodefcalchis prò 
Patre . 

Marinolus de Marinis . 
Andreas de Q.uadrio . 
Hieronymus de Peregrinis. 
Stephanus de Lambertengis . 
Francifeus de Matiis prò Pa* 

t’” . 

Nicolaus de Rumo . 

Johannes Aluyfìus de Rippa. 
B' nedidlus de Peregrinis . 
Antonius de Sala . 

Marcus de AIbricis . 

Gabriel de Rezzonico . 

Petrus de Paravexino . 

Item infrafcripti addici 

D. Filippus Rulca . 

Euticius Hodelcalchos . 
Barcbolomxus de Trefoliis, 
Antonius de Peregrinis . 
Johannes Antonius de Cana* 
rixio , 8c 

Jacobus de Cune . 


C2>ii omnes Cives pnenomiotti fuerunt , Se 
funt ex , Se de Connlio Generali Communita* 
tis Cumarum reprxfentante totam , Se univer* 
fam Communttacem Cumarum , Se in Confilia* 
rios de prefato Confilio Generali eledfi , Se 
deputati fuerunt per duodecim Depucacos Offi* 
ciò Provifieauin aidti Communii , Se qui prc* 


nominati Cives faciunt , Se reprefentant ro- 
tam ipfam Civitatem , Se Communitacem Cu* 
marum , ac furrunt , Se funt major , Se fanìor 
pars , videlicet due parcet ex tribus panibus , 
Se ultra, omnes de iplo Confilio, fac'entes infra* 
fcripta tamquam Confiliari! , ac nomine , Se 
vice aliorumConCliariorum nomine cotiusCom* 

mu* 
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munìtacis CumaruB , de quorum eleéiiooet 6c 
depuiàtiooe patet in aAis Offici) Proviiìooutn^ 
ipfiut Communii, atcendentea uciliutem, quam 
confequturi funt ex dirpoficione , 8c ob(ervao> 
aia diài Decreti , nec dubitaocea , oom perpe- 
toit temporibua Oecretum iplum oofervetur , 
prout jacet ad litieram. 

Ad petitionem , 8c inftantiam mei Notarii 
infrafcripii perionir publicae ftipulamit, & re* 
cipientit nomine , 8c vice , & ad partem . & 
utiliiatem prelibati Illuftriffiffli Domini Du« 
eia ac. Filiorum , & Succeflorum fuorum^ 
ufque in perpetuum , necnon ad petitionem • 
& flipulationem infraferiptorum Magnifìcorum 
Dominorum Mandatariorum infraferipto no» 
mine Ibpulantium , Se recipientìum , aeeepta- 
verimt , ^ teceptant Dtcrttum ipfum tenorta 
fupraferipti , Se contenta in eo , Se eorunui 
obfervantiam , dicentes , Se proceftantea , ac 
dicunt , Se protedancur ad petitionem » Se fti* 
pulationem ut fupra , quod contentanti» , ^ 
contenti funt , quod prelibatua Illudriffimua 
D. O. , ac Filii , Se Oefeeodentea fui ufque^ 
io perpetoum axigere , Se exigi facete poffinc 
eorum Datia , Se iotratas ordinaria , Se ordi- 
nariaa, prout de prefenti exiguntur juxta for* 
mam ffidi Decreti , Se modo , Se (òrma prout 
in ipfo Decreto continetur . 

Renuntiando di6li Confiliarii distia nomi* 
nibua exceptioni prediAorum • Se infraferipto- 
rum omnium . Se finguloram , non ita , Se ta- 
liter aétorum , Se faàorum • omnique proba- 
lioni < Se defenlìoni in comrarium . 

Quz omnia fafia fuerunt , Se funt, ac fiunt 
femper praefeniibus , audientibua , Se intelligen- 
tibua Magnificia Dominia Azone Viceconiiie_ 
CommilTario . 

Guiltrello Folperro Potevate , Se 

Laurentio de Ayinia Referendario prxdiQs 
Civìtatia Cumarum Mandacariii , Se Procura- 
toribui prelibati llluliriffimi D. D. noffri (pe* 
cialitèr coniiitutia, patemibua Ducalibus lineria 
ftgdiatis vero (ìgillo Ducili io cera alba , ac 
fignatia F.tbritiiu , fubicriptis manu propria-, 
prelibati D. D. ibidem in publicam formami 
vilìs , Se leiSiia , atque exhibitia tenoria infra* 
firripiti , videlicet . ( * ) 

Cumque nobia perluadeamua Decretnm ip* 
fum a Òvitate noftra Cumarum , five a Confi* 
lio Generali ejufdem , uno eodemque confenfu 
certame , ac libentillimia animia efle acceptan* 
dum , Noa qui , quo magia pofTuroua ad devin- 
ciendoa in Noa Populorum nolirorum animos, 
quotidiè magia enitimur , intelligeotea rem fu- 
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tnram ex omoi patte gratiffimam , non privai 
tim modo , fed publicè prediale univerfe Ci* 
vitati noftre Cumarum , fi promittamua etiam 
Oecretum ipfum perpetuò impofierum (ervare , 
tametfi natura noftra , quod verbo , nedum^ 
fcrìpto dicimua inviolabilitèr exequamur , ta* 
men ad abundantiaro premifforum , ut omnes 
diluciditia intelligant, quanto Se amore. Se bo* 
oevolentia. Se cantate erga eamdem Civitatem 
noiiram Cumarum afficiamur , cum propter 
nonnullaa arduaa , atque roaximaa occupatio* 
nea noftras hojufmodi promiffioni perfonalitèr 
intereflè nequeamua , inllituimus id per Procu* 
ratorea , Se Mandatarioa noftroa adimplere^ a 
It^ue tenore prefentium ex certa feieatia , Se 
aliàa omnibua modo, jote , via, cauia. Se for* 
ma , quibua meliba , Se validiba pofiiimua, fe- 
cifflua , conftitnimua , Se ordinavimua , Se io* 
lemniter creavimua , ac confiitoimua, facimui, 
ordinamua , Se folemniter creamua 

Speéiabilem Azonem Vicecomitem Commit 
farium , 

Nobilem DoSlorem D. Gualtrellum de 
pertia Poteftatem , necnon 

Nobilem Laurentium de Aymia Referenda* 
rium ejufdem Civitatia nofirat Cumarum , no- 
ftroa veroa , certoa , Se indubitatoa Procurato* 
rea , Se Mandatarioa fpeciales , Se quicquid 
meliua dici , Se elTe poffit ; ita tamen , quod 
duo ex eia infraferipta exequi poilìnt non mi* 
nua , quam fi omnes trea praefentialiter interefi 
fent , fpecialitèr ad Procuratorio , Se Manda- 
tario nomine Noflro, Se tam pro Nobia, qokn 
pru Filila, Se Succeflbribua noilris acceptandum. 
Se ftipulandum omnem confenfum, acceptatio* 
nem , Se promidìonero per ìpfara Commimita* 
tem Cumarum , five Confilium Generale ejuf* 
dem , vel Agentea pro ea , aut majorem par» 
tem ipiorum, fieri, ée pratfiari voluerit de, prò. 
Se fuper diào Decreto , Se contentis in eo , 
Se ejua obfervantia , ac dependentibua , conoe* 
xis , Se eroergentibua exinde qualefcumque— , 
fen qualiacuroque , Se qualicumque modo , 
caufa , Se condizione erunt , etiam ut hoc 
Mandatum quamvis fpeciale trahatur ad om* 
nia , eciamfi de eia , vel aliquibus ex eia fpe* 
cialit ellèt habenda mentio , Se ad Procurato* 
rio , Se Mandatario nomine , quo fupra pro 
Nobia , Filiit , Se Succefibribut noilris promit* 
tendum prxdiZx Communitati Cumarum, ieu 
Agentibua prò ea, quod Noa, ac Filii, Se Suc- 
ceilbres Noilri erga ipfain Communitatem Co* 
marum , Decretum ipfum , Se in eo contenta 
obfervabimus , Se perpetuia temporibua obfer* 


(*) Jam editum pag. ìS, Mox fcquitui ut infra. 
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vari faciemui modo , & forma prone in ipfo Hmi D. D. Ducis promiferaot , ^ promic* 
Decreto continetur , nec quovis paéfo parìe- tnnt diélum Decretum , ac Contenta in_ 
mur ejus difpofitionecn ad inobiervantiam de- ipfo Decreto tenoris rupraferipti perpetuo ob« 
duci , 8c ad prxd £ta omnia faciendum, cum^ fervare , St ab omnibus obfervari Tacere hit 
renuntiationibus , promifTtonibus . 6e claufulis modo , 8c forma prout in ipfo Decreto conti* 
debitis, ficuti eis Mandatariis Nottris, vel duo- netur , & maxime quod prclibatus lUmus D. 
bus ex eis melius videbitur,8c placuerit, dan- D. Oux non patietur, nec pcrmittet , 8t fimi* 
tes , & concedentes ptxfatis Mandatariis No- litèr ejus prelibati filmi D. D. Ducis Fìlri , 8c 
(iris ut fupra plenum > liberum , largura , ge- Defcendentet , ac SuccelTores non patientur , 
ncrale • & fpeciale Maudatum, cura piena, li- ncc permitteot quoquo modo , vel ex aliqua^ 
bera , larga , generali , 8t fpeciali adminiltra- caufa curfum , 8c valorem monete , tara au- 
tione in prediétii , 8c circa prediófa, 8c quod- ree , quam argentee (uperius fpecifìcatum , & 
libet preditftorom, etiaraft talia forent , que ut fupra augen , vel minui , nec aliter murari, 
Maadatum exigerent magìs fpeciale, 8c fpecia* vel alterar! , & quod prelìbatus lllmus D. D. 
liflìmum , promitientes in verbo 8e fide legalis Dux laborari faciet ejus Cecham Mediolani , 
Principis , 6c Domini , quod feraper , 8t omni & in ea Cecha monetas ad lupraferiptura va- 
teropore quicqnid per ipfos Procuratores , 6c lorem auri . 

Mandatarios noffros acceptatum , 8c protnif* Renuntiando didfi Procuratores , 8z Manda- 
fon , obligatum , &t aéfum fuerìt , ratuiru , tarii didfo nomine, exceptioni prediAorura om- 
gratum , & firinum habebimiis , Se in nullo nium , 8c fìngulorum non ita talitèr adlorum , 
contrafaciemus diredfè , nec per indiredluia^ 6e fadlorum . 

aliqua caufa , vel ratione , de jure , nec de^ Et de prediiflis rogatum fuit per me Bapti- 
fafto. In quorum fidera , & tellimonìum pre- flam de la Porta Notarium infrafcriptum pu* 
fentes fieri , 6c regiftrari juflìmus , nolfriquc^ blicum confici debere Inffrumentum . 
figiili rauaimine roborari , ac infuper manu Adfum, ut fupra, prefeniibus prò tefiibus ad 
propria fubfcripfimus . predica vocatis , & rogans , Sapiente Junfpe- 

Oat. Mediolani die XXVI. Aprilis MCCCC- rito D. Jacobo de Carezano fil. qu. D ]ohan* 
LXXIV- nis Vicario praefati D Poteflatis , Retro Pai». 

GALEAZ fubfcripfit . lo de Crifpis fil. qu. D. Auguflini habitante.,, 

Signat. Fabriiius . Bexate Comitatus Papia; , 6t Zanino didlo 

Promittentes &c. Joxepo de Ripolis de Oivena fil. qu. Petti ha- 

Et qui Mandatarii Procuratorio , Se Man- bitante ad Sandium Antonium prope Muros 
datario nomine , ac etiam nomine , Se vicc_ , Cumanos , notis , Se idoneit . 

Se ad partem , Se uiiliutem prelibati llluftrif- 
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^cceptatio Decreti Gaìeatìì Maria Sfertia Vieecomitis Mediolanì Dacis 
prò valore Monetarum &c. fa Ha per ConfiUum Generale Civium 
Cremonenftum una cum e «rum nominibus^ nunc prìmum prodit 
ex yjrcbivo pub Ileo Civitatis Cremona . 


MCCCCLXXIV. Dii Domwìfj prima Maji. 

C Onvocito, & congregato Coofilio Gene- 
rali Civium ccntumquinquagioca Cora- 
municatis Cremona; , quonim nomina 
(unc . (• ) 


D. Ponzinus de Ponzonibus ) 

D. Gracinus de Pifcarolo ) 

D. Petrus de Petfìco loco D. Com. ) 

Michaelis ) 

D. Francifeus de Cauti!; ) 

O. Francilciis de Granellis ) 

D. Federico; de Sfondrati; )Omoe;Do> 

D. ]oannes de Melii; ) Aores 

D. BalthalTar de Aymis ) 

D. lulianu; de Cauti!; ) 

D. Joannes Baptida de Riparii; ) 

D. Georgius de Pifearok) ) 

D. Joannes Bapiilla de Alia ) 


D. Joannes Andrea; de Amidanis ) 

D. Joannes Baptida de Malumbris) 

D. Carolo; de Madiis loco D. Bartbolomei Do- 
dloris ei'js fratria 
D Eudachius della Foda 
D. Gulielmus de Prezagnis 
D. Ugucio do Belatiis 
D. Petrus de Fogliata 

D. BalthalTar de Mcliis loco D. Baitholomei 
ejus fratti; 

D. Baptida de Ponzonibus 
D. Lazaru; de Ponzonibus 
D. Emmanuel de Sfondrati; 

D. Rudichinus de Oldoyni; loco D. Joanoi; 
ejus patri; 

D. Joannes de Burgo 
D. Joannes Francilcus de Stanghis 
D. Maladobatus de Summo 
n. Nicolaus de Roncajolo 
D. Stephanus de Cambiago 
D. Francilcus de Puiheo 
D. Gubertus de Summo 
D. Dalmianus de Roncadcllis 
D. Joannes Petrus de Mariani; 

D Joannes de Puuo 
I> Andreas de Raynoldis 
D. Francifeus de Ripari!; 


D. Leonardu; de Zacchariis 
D. Leonardo; de Olivo 
D. Jacobus de Trecchis 
D. Gulielmus de Carbonibu; 

D. Jacobus de Sorexina 
D. Jeanne; de Valvaforibus 
D. Petrus de Stanghis 
D. Joannes Francilcus de Picenardis 
D. Bonìnu; della Penna 
D. Joannes de Regio 
D. Francìfeu; de Tindfis 
D. Jeanne; de Archidiaconis 
D, Galeaz de Paneviois 
D. Gulielmus de Ripariis 
D> Paolus de Oldoyni; loco D. Hedhsrit ejus 
fratria 

D. Nicolaus de Perlìco loco D. Zelioli ejus 
fratria 

D. Galeaz de Schinchinellis 

D. lìertolinus de Lupis 

D. Georgius de Vairolis 

D. Lombardinus de Perlichello 

D. Joannes Francifeus de Zocchis 

D. Raphael de Pialìis 

D. Bartholomeus de Burgo 

D. Joannes de Fondulis 

D. Blalìus de Picenardis 

D. Francifeus de Afellis 

D. Georgius de Ripariis loco D. Joannis Maria 

D. Nicolaus de Zanebonis 

D. Bettinus de Pifce 

D. Petrus de Regazola loco D. Bertolini ejus 
patris 

D. BalthalTar de Carenzonibu; 

D. Chriftophorus de la Scalona 
D. Joannes ChriUophorus de Stavolis 
D. Ambrofius de Foliacìs 
D. Petrus de Aftorris 
D. Simoninu; de Hermenzonibos 
D. Andreas de Multi; denari!; 

D. Nicolaus de Azzanello 
D. Bertolottus de Ofcalalibus 
D. ChrilTophorus de Picenardis 
D. Borlius de Cavitellis loco O. Csefaris ejus 
fratria^ 

D. Bonifatius de Redenafeo loco O. Guidoni; 
ejus fratris 


P. IIJ. ; 

Hic iiLctan crai Otccetum Ducii Galeatii, quod jam dedimut pag. jtf. 


D. An> 
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D. Aacoaius de Roxani* 

D. Petrus de Crottis 
D. jecobus de Offredi* 

D. Nicolious de Motartt 
D. Zenarius de Mariinis _ 

D. Joannes Petrus de Miinoldie 
D. BalthafTar de UgolanU 
D* Laurentius de Laude 
D. Baptifta de Drizzona 
D. Marchefius de Burgo 
D. Joannes de Schitiis 
D. Nicolaus de Schitiis 
D. David de la Manna 
D. Vemurinus de Aribertis 
D. Petrus Joannes de Ferrariit 
D. Joannes Petrus de Madiia 
D. Petrus de Reftaliis « u • • 

D. Antonius de Ponzooibus loco D. Cabrim 
ejus fratria . 

D. Joannes de Bellonoribus loco D. Jacooi ejus 
patris 

D. loannes Jacobus de Bordolano 

D jacobus de Trecchis loco D. Joaams fratris 

D. Baptifta de la Cella 

D. Jacobus de Cipellis 

D. Joannes del Vida 

D. Joannes de Vitaloniboa 

D. BertoUnus de Cautiis 

D. Thomas de Grandibua 

n. Joannes Antonius de Muffii 

D. Apollinarius de Siyria 

D. Joannes de Manariis _ 

D. Cabrinus de Arrigonibui 
D. Joannes Petrus de Belingeriii, 8t 
D. joannes Maria de Burfìs. 


Q ui omnes ruprafcripti Cives prenomi- 
nati 8ec., & ex diffto Confilio generali 
Civitatis Cremonx repratfentantes to- 
taiBt 8* univetfam Communitatem di- 
dta Civitatis Cremon* , 8t in Confiliirios ele- 
fti , & Deputati per Officiales , 8t perfonas ad 
hoc legitimam facultatem, 8t poteftatem ha- 
bentcs ; Et qui prenominati Cives faciunt 8c r^ 
prefentant ipfam Communitatem Populi & Uni- 
verfitatis Civitatis Cremone, 8t fuerunt & fune 
major & fanior pars, videlicei; Due partes ex 
cribus partibus , & ultra .omnium centum quin- 
quaginta de ipfoConfilio. etiaro facientes infra- 
Icripta tamqukro Conliliarii . 8c nomine. & vice 
«liorum Confihariorum nomine totius Commu- 
nitatis & Univerfitatis Populi Civitatis predi- 
ce, de quorum eledfione , 8c d e putatione pa 


tet io aftis Offitii Diflirie Cremoit* ; 
dentea utilitatem, quam confecuturi lunt ex di- 
(txilitione, & obfervantia di6U Decreti; Non- 
dubitaotes , qnin perpetuis temponbus Decre- 
tum ipfum oblervetur, prout jacet ad litteram» 
ad petitiooem inftantiam mei Motarii inlM- 
{cripti perfon® public* ftipulantis. Beprediito 
nomine, & vice. 8t ad partem , & utilitatem- 
prelibati llluftrilTimi D. D. Ducis, ac fihorum» 

8t Succeltorum fuorum ufque in perpetuum «*• 
ftroram{*), ad prefentiaro infrafcriptorum Ma- 
gniff , & SpeiSabiliutp DD. Mandatariorum- 
infrafcripto nomine flipulantium . 8t recipien- 
tium , acceptaverunt 8e acceptant Decretum ip- 
fum tenoris fupraferipti ; & contenta in to , ot 
eoruro obfervantiam . Dicentes ót proteftantes , 
ac dicunt. & proteftantur, quod contcntantur, 

& contenti funt ad petitionem.&ftipulationem 
ut fupra . quod prelibatus Illuftriffi nus D. D. 
Dux , ac filii , Se defeeodentes fui ulque in- 
perpetuum exigere . 8e exigi facete poffint co- 
rum Datia , Imratas ordinaria , 8t ordmariM • 
prout de prefeoti exignntur juxta formam diéll 
Decreti, & modo, & forma , prout in ipfo De- 
creto continetur. Renuntiando didli Conliliarii 
diélis nominibus Exceptioni prediftorum om- 
nium, & fingulorum, omnique alii prc^tioni, 
ét defenfioni in contrarium . Qpe omnia & un- 
gula fupraferipta facìa fuerunt, & lunt, acnunt 
iemper prefentibus, andientibus, 8e intelligen- 
tibus Magnifico Equite Aurato D Jacobo Bona- 
rello Ducali in Cremona Locum Tenente , 8c 
Gubernatore , ac Speffabilibus Egregits Virit 
Dominis Ambrofio de Mirabiliis Potellate , & 
Jacobo de Griffis Referendario diéfe Civitatit 
Cremone Mandarariis, 8t Procuratoribus pra^- 
libati llluftriffimi D.D Noftri fpecialiter confti- 
tutis prelentaatibus Ducalcs Iitteras figillatat 
vero Sigillo Ducali in cera alba , ac fignat. S 
FihritiusC Se fubfcriptas manu propria lllullri- 
ffimi D.D. Ducis Mediolani ibidem in pubhcain 
formam vifas , 8i leJfas , atque exlubitas teno- 
ris infraferipti . 

CumqueNobis perfuademus Decretum ipfum 
a Civitate noftraScc. r quod itidem cum cete- 
ris infralcriptis omiteitur brevitatis grana (,**) 
Sic ut fupra (criptum eft.h.iSetur. & legitur 
in Aftis Diòlarie llluftrifs. Civitatis Cremene, 
adqueScc. Ideopro fide hac die Sabhatiquinta 
Decembris 17J0. Indi<ft. decimi quarta curruire. 

y. B. Ptl/izziriut Clviratil 
Cancclhriut prò fide drc. 

AKO- 


tM futurorum . (**) H.mc accepitm debeo ClarilEmo, ac Enidiiiflimo J. C. ]n. Paulo de Nipri», Ui.1;i:i m 
' * Cnirervatori Civiiati» Cremon», & utinam ab alni Civrtatibui , fc<licei Papi», f^vati* , Alcaoidrue, 
Dctibona Sto. mihi daium fuerit huic fimile aniiquii-tii Momimemnin obtinuiffe, quo Coilectioocnj 
ìBam exoruate poiui0«oi , nt fununopete optabam ; fed diligeotiam lueam ituBia adnibui 
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ANONYMI MEDIOLANENSIS 

STLLOGE T T(1KC IP IOJ(U M, 

QUiE USUI CENSENTUR 

AD CONSTITUENDUM MONETARUM SISTEMA 

Nunc fiAlica curiojbati, oc eruditloni txpofita . 


Sthé dì Muffimi , chi hanno finito di fonda- 
mimo aita idta di Siftema dilli Moniti , 


A Mima , giuda il femimenco 
de* piti celebri Autori , confide- 
re nella chiara didima , e vera 


L 


Idea delle cofe. 

1 1. La Sapiinza verificarli nel 
perfetto ulò della luddetta Scienza. 

Quindi perinlino il tanto amato, ed al siotv 
no d'oggi troppo imitato Ciiireni nelle (o\t^ 
fne glovenili Opere , nell’ età (ua provetta pre- 
fidbn di iafciare a’ Poderi una chiara , e didin» 
ta Idea della Retiorica nel proemio di quel Tuo 
libro , dopo efaltatone lo fperabile bene della 
medefìma qualora regolata na dagli onediflimi 
Ihidj della ragione ( che intenderei Scienza, ) 
e degli Offici ( che chiamerei Sapienza ) , ne 
foggiongelubito ligraviflìmimali, che ella par- 
torilce dilgiunta daedi col celebratiffimo detto, 
che ; Elo^temiam fini Sapiintia nimium obtjfi 
f ter umetti , frtdrffe nantfuam. 

Colla fcorta delle fuddette due malfime ho 
conchiofo fra noe deffb di ritenere per Scitnza 
la vera Tioria delle cofe , e per Sapiinza Ia_. 
Piatita operazione corri fpondente alla deit^ 
vera Scienza ; motivo per cui nella mia Idea 
Don ha mai potuto aver merito quella definizio- 
ne della giudizia, che la fa confidere nel defi- 
derio , ed inclinazione collante di dare a eia- 
felino ciò , che gli fi debbe , perchè col rite- 
nerlafi nel folo defiderio , ed inclinazione , la 
mi fi dipinge piuttodo in aria di un concetto 
deir animo , che non di una regai legge della 
volontà ; onde per mia parte 

in. Giuflizia intendo una regola della volon- 
tà codante di dare aciafeuno ciò, cheglifidee. 

IV. Didinguerfi detta Giudizia in didributi- 
va. Commutativa, e legale. _ _ , 

JLa prima appartenete al Princip*. 


La feconda a* Sudditi. ' 

La terza edere comune alla prima , ed alla 
feconda . 

Lafciate la prima, e la terza come fuori del 
mio propofito , ed efercizìo , edèrmi attenuto 
alla (ola feconda , che commutativa fi chiama, 
e la ho confiderata 

V. Giudizia commutativa edere una regola 
della volontà codante , colla quale negli affari 
dell’ umano commercio , e nella comunicazio- 
ne , o commutazione delle cofe , teda dato a 
cìafcuno ciò, che gli fi deve con ptrfttta igua- 
lità Aritmitiea. 

VI. La egualità Aritmetica confidere nella 
verificazione di tutte le parti milorate, e mw 
furabili contenute in una cola correlativamentq 
ad un’ altra ; all’ incontro la inegualità confide- 
re nell' eccedo , o nel mancamento di alcune... 
parti di una cola correlativamente all* altra., 
cui fi raziona . 

VII. Mifurarfi le cofe per le loro diverfe di- 
menfiooi principalmente di Numero, Pelo, cl. 
Milura, del longo, largo, e profondo . 

Vili. La egualità , od inegualità di una, o 
pii) cofe razionate tra loro con un’ altra , de- 
terminarli dall’eguale, od ineguale contenimen- 
to di tutte le rifpettive parti, e in tutti gli dedi 
termini, tanto nell’ una, quanto nell’altra delle 
cole tra loro razionate . 

IX. L’efatta milura mifnrante le rifpettive— 
cofe nello dedo termine, e della dedà Ipecit- 
razionate tra loro , confidere in una certa , ed 
ioalterabile parte di tali cofe , la quale comuni 
mi fura, mifuranti fi chiama. 

X. Se la mifura mifurante una delle cofe deL 
la dedà fpecie razionate tra loro farà ineguale 
alla mifura milurante l'altra delle dette cole , 
quantunque il numero delle miforazioni dell* una 
Ila eguale al numero delle mifurazìooi dell’ al- 
tra, CIÒ non oQante dette due cofe faranno tra 
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loro inegcili ; Come per cfempio , date dot- 
quantità di forreeoto da razionarli fra loro • 
cui la prima (ia A, e la feconda fii H; la pri- 
ma miiurata con lo -fltii M:ljnffe (la rinvenu- 
ta Sraja 17., e la fecondi milurati collo Stajo 
Novarifi fia parimenti nlultata Stajt ciò 
non oftante, per contenere lo Stajo Milanefc^ 
maggiore quantità di grino, che non lo con- 
tiene lo Stajo Novarets , K bbene il numero de- 
gli Staja fia egualmente -v/. , tanto nell’ una_, 
quantità A, quanto neU’ altra B, faranno per- 
tanto ineguali tra loro , c:cè la A farà fempre 
maggiore della B. 

XI. La mifura roifuMnic le cofe di diverfa 
fpecie da razionarli tra loro , fuori della 
urta, non poter eticrvene titra reale, ed elTetti- 
va , ma follmente razionale , c per intelletto , 
cioè per regola di proporzione dell’ una cofa 
all’ altra, come per clempio nel darfi Vino da 
mifurarli con Panno, non poterli dare comune 
mifun reale, ed effettiva per quelle due coft- 
di cosi divctft ffKcie; e p *rciò non poterli rin- 
venir modo di addaitaie materialmente il Pan- 
no al Vino, nè llrumento, che polla fcrvire di 
rrifera eg’ialmeme al P.mno, ed al Vino; per- 
ciii in quello, ed iu tutti gli altri conlimili cali 
doverli ricorrere alla razionale, ed intellettuale 
niilur.a, che trorarzione dell' una all’ altra cofa 
lì cMam-1 , il che fi ottiene col premettere pri- 
ma la mifurazione particclare, e comunale del 
Vino c. Ila propria mifura , od idromento cui 
li filTa il tiumero della comunale quantità del 
Vino, e lo dello praticarli colla propria mifura 
per il Panno. Saputoli quante l^rrnte, Mezza- 
ruote, Botti ec fieno nel Vino, che per efem- 
pio folTe Brente jj., e dall’altra parte faputofi 
il numero delle Canne , Braccia , o Palmi vi 
fieno nel Panno , che per efempio fodero 70., 
fa d’ uopo , che dabilita fia la proporzione^ 
dell’ una all’ altra fpecie delle propode due_ 
cofe; come per ipotefi, che per ogni Brenta di 
Vino li debbano dare due Braccia del Panno , 
immediatamente pier la regola di proporzione, 
ne rifulta, che le Brente jy del iuddetto pro- 
poflo Vino fieno eguali alle Ipiegate Brazza^ 
70. del Panno . 

XII. Nei Contratti del g«iJ prò quo dabilirli 
la giullizia della egualità proporzionale dell* 
una cofa all’ airra , 

Per efempio nel Contratto fopra fpiegaio 
delle Brente ty. Vino , per Braccia 70. del 
Panno dabilirli la tua giudizia della proporzio- 
nale egualità, che ogni Brenta del Vino vaglia 
Braccia due di Panno; e quando queda idea 
di proporzione non folle la giuda , non vi fareb- 
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he giudizia nel fuddetto Contratto • 

XIII. La Montta ddl' Oro ( e non mai It- 
altre di qualunque fpecie) avere confeguita in 
le la ragione, ed ufo di Kralr co<Ku.tt mifura^ 
miriT-jntr tutte Jc cole. 

Avanti dabilirmi nel fuddetto propolìto aver 
io bene , e diilimanje^t't efaminate tutte It- 
1 - poche, e la materia del Commercio in tutte 
le fue parti, e circodanze, ed in fine aver nn- 
vcrtuto ficuramence, che la {a\zMontta àtltOro 
è fempre data, e larà fempre l’unica accertata 
Regolatrict He' Prezzi de’ Cambj , ed in conle- 
giicnza di tutte le cofe fra tutte le Piazze del 
Mondo , e non moi alcun’ altra Mmet ì fia di 
jlrftnio, lia di qualunque altra piti fcadentt- 
qu.iliià . 

Avere io ben’ efaminata la variata propor- 
zione introdottali, fi può dire, a principio tra 
VOro , e gli altri Metalli , ed in leguito altera- 
tali molto, e maggiormente fopra ogni altra-. 
Epoca, nel breve decorlo dal princiuiodel die- 
ciafenefimo Secolo fino alla metà elei corrente 
diciottelimo , nel qual poco giro , quella pro~ 
porzione dod,cupla, che nel Secolo tredicdimo 
era roIamentedreup/a,che comunemente li pra- 
ticava tra rOre, e V 4rgento ,c'oè , che on^on- 
cia del primo equivaleva a dodici del fecondo; 
in oggi li ritrova falita anche alla qurndteupla 
circa, facendo valere un’ oncia de.f Oro quali 
quindici dell’ Argento , ed in confeguenza di 
quedo aver riconofeiuto avviliti tutti li Generi, 
e le manifitrure tutte degli uomini con tanto 
d.inno del Pubblico numerolo piò di boibìbì af- 
f.iiicjnti, ed iiidudnofi, che hanno bifogno di 
fodenerlì con le loro arti , che altra qualità di 
piò ìgi Ite Perfine, che a prò de’ludnrì de’loro 
Maggiori vivono in lautezze fenza fatica . 

Con la ferie alla mano delle vatiazioni delle 
Monete dell’ Oro di tempo io tempo leguitc-, 
nelle rifpettive Città delf Europa , e con It- 
indubitate relazioni de’ Cambiati praticati cor- 
relativamente da una Piazza colf altra , aver 
rinvenuto verificarli li Cambiali del giorno 
d’oggi in tutto, e per tutto eguali ai Cambiati 
di cialcnno dei tempi palfaii , tempre però , 
che il Conto lia efeguito fopra le Monete dtlF 
Oro , e fi ritengano ben c.alcolate tutte le riC- 
pettive variazioni feguite lopra le Monete fud- 
dette tanto nel prezzo , e pefo , quanto nelltL^ 
bontà ; Non cosi elattamente verificarli però 
fopra le Monete et Argento ; non effendoci poi 
prefa la cura di far offervazioue fopra le altrc-o. 
dì piò inferiore compodo , per non avere , nè 
poter aver quelle, in neifuna parte del Mondo, 
luogo nel Cambio . 


Per 
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Per dare un piccolo faggio, e rincor.trabile 
facilmente preflb quiluMue Erudito, accenerò 
le Nozioni , cd in ieguico rA-nalilì da me pra 
ricita per riguardo alle due principali Piazze 
di Genova, c di Lime verio la noilra Città di 
Milino avendole ricavate , c tuttora efiileiìdo 
prelTo notilTimi , ed accreditatilTtmi Autori . 

E fra gli altri mi fervirò di citare il Celebre 
Maellro di Aritmetica Gio. Bittifts Zucchett» 
Oenovefe, che ha icritto circa la fine del fedi- 
cefimo Secolo, cioè in fine del 1599.. il <jua- 
le nalla Tua prima parte fiampata io Biefci^ 
nel itfoo. a fol. 389. ha fegnaco, che i« Geno- 
va lo Scudo d’Oro valea lir.4 els. to.corrcntì, 
e che cambiando per Afihno dava uno Scu- 
do de lir. 4 correnti , per avere in Milano 

fa. 119. circa, e nell’ altro feguenie foglio 

590. , che in Milano cambiava con Genova.^ 
dando uno Scodo d'Oro , che dice valea lir. 
6 . 15. di Milano , per avere in Genova uno 
Scudo da lir. 4. fs. IO correnti, il che fignifica, 
che allora ogni lira di Genova corri(pondeva_ 
a &. ]0. di Milano, Ritengo pure per le cer- 
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te relazioni collanti, che in Genova dal 1^94. 
fino al idoj. la Genovina , o fia Scudo d'Ar* 
genio, non fi (puiJea di pili di lir. 4 e 10., e 
cosi allora tanto era ti valore ifuna Gmovina, 
quanto d’wB > mezza Doppia , che Scudo S Oro 
era chiamata; e finalmente, che in Milano nel 
1657. è fiato p«r Grida filTito, che nelli paga- 
menti del Cambio fi dovelTe ricevere il Filippo 
della Zecca di Milano inalterabilmente al prez- 
zo di Is tod. cadauno, la qual f-egge refia_ 
anche al giorno d’oggi io piena olTervanza io^ 
quella Città di Milano. 

Con ritenere parimenti che oggi 10. Mag- 
gio 17J0. in Genova per la Moneta di Banco 
reità in vigore la Grida primo Luglio 1741., nel* 
laquale lo Scudo d’Oro è tariffato in lir. 9 8., 
e quello àelV eirgento in lir. 7. iz. , e chc^ 
qui io Milano per la Tua Grida i<$. Novembre 
1749. lo Scudo d’Oro di Gtnova è taflato in. 
lir. la. IO. 6 . t c la Genovina fuddetta in. 
lir. IO. 5. 

Per riguardo all’ Ora, l’Analifì del Cambia 
di Genova per Milano io parità del 1J99. re- 
ità inllituita nel fegueote modo : 


In GENOVA 

17JO IJ99 

b. 18S. — fs. 90. 
94 |. 


1599 

fs. 80. — fs 119.-Ì 


•« 9 -i 


MILANO 

fs. ijj. -- fs. 150. 

ijj. - 


*yo- 

94. 

ÌS- 

11690. 

5 - 

6 | 45 o. 
fs. 75. 


di Genova 
fs. 150. — fs. lod. I fs. 80. 

5.— 5 , I — * 

Sì- 

tSo.J 


ijzpS-L 




il8dj4i.i 

1 - 

47 J 9 dij..i 

318115. 

« 71 . 


Dunque il Cambio del giorno d’o»i di Ge< 
nova per Milano in confronto di qu^o fi pra- 
ticava nel 1599. prefo full’ Oro , farà a 75. 
circa . 


Per riguardo ^Argento, TAiialifi del Cam. 
bio di (^Qova per Milano io riguardo all’ An- 
no 1599. fi infitcuUce come fòlio. 


P. Ili 


GC- 
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GENOVA 

IS99- 

ù. t$u fi. 

74, 


MILANO 

*599- 


3 fi •-) 

V \ ’ • / 


Qpindi fopra Y Argento il Cambio del 1599. 
di Genova per Milano ragguagliarebbe in oggi 

la fa. 80 .1 circa , quando la Piazza fuddecta» 

non ala che fa. 7f circa. 

Dunque (uU’Oro, e non full’ Argento (la la 
correfpondenza , e ragguaglio del Cambio di 
un tempo, con quello all’altro. 

Si comprova maggiormente il fuddett* af- 
lunto col rivolgerli a pareggiare il Cambio di 
Milano con Lione praticato nell’ Anno 1599., 
ed accennatodalfuddetto^Hrrftetta a fogl }9o. 

fs. per ogni Scudo del Sole, ritenendoli, 

che in Miltno lo Scudo tfOro in detto tempo 
fi fpendea fi. i)5- , e in oggi è tarilTato in. 

G. 150.^ ritenendoli non meno a calcolo Tal* 

terazione (eguita in Francia dall’Anno 1599. 
fino al corrente 17^0 accennata dal Signor 
Dcmit , fotto il Regno di Enrico IV. rif|>etto 
al prefentaneo regoUmento fotto Luigi XV- , 
che porta la lira di Enrico IV a lire t. 8. del- 
le prelentanee di Luigi XV., ed in confegnen- 
za lo Scudo da lir. j. Tornefi del 1J99. a 
tir. 7. 4. in correlpettività del 1750., e (opra 


127. 

— fs. aoj. fi. ijo. ~ 

li. lod fs. 80. 

117. 

*05. ,5. 

51- 


76. 

55- 


117. 

109. 


9dj*. 

108^5. 


J* 

48ido. 

*•97 


fi. 80. A circa . 


it98]d7.~ 


l89Jioa.-j 

J4J01. 


tali notizie ne inftituifco TAnalili del fegueol 
tc tenore. 

Sopra l’Oro . 

lir. 7. 4. lir. }. lir. j. fi ijs - lir. j. 

lir, 7. 4 f*. xjf.j lir. j. 


lir. 7.i 
' I 
5- 

Riefcono fs. 5$.-^ circa. 


ioti--* 


Dì corrifppndenza del Cambio di Milm» 
per Lione del 1599. a quello di Maggio 1750. 
nello ragguaglio ritenuto full’ Oro. 

Sopra Y Argento . 

S’inllitaifce l’Analili del tenore feguente : 


lir. 7. 4 - - 1 - lir. j. -li. ijj.-i fs. fs. aio.-^ fi. i5a — fs. lod. lir. j. 

y. 4. — tjf.l *,0.1 IjO. lOtf. j. 
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lif. 7. 4. 

«?5- 

971. 

«50- 

14J800. 

fs. circa . 

4 


lir. ?. 
lOtf. 

ji8. 

*10. ii 
» 


tf09]9. 


mi 


9070*34.- 

j***34. 

30(JJ4. 


Riverrebbe il Cambio d’oggi nel Toddetto 
ragguaglio prefo fuirArgemo a h- circa 
quando la Pìazia non pratica , che &■ $ 6 . cir> 
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ca , onde li comprova t che il pib accertato 
ragguaglio deve prenderli fopra l'Oro , e non- 
fopra VÀrgento, 

Ma perchè potrebbe imputarli ad accidente 
H luddetto confronto rifguardante il foto toni* 
po 1599. full* autoritì del Colo Autore Zue- 
cbitta, mi riporterò ad altro celebratifllreo Au> 
tote parimenti Genovefe Gto. Dominico Peri, ì| 
quale nel Tuo Trattato del Negoziante fcriito 
nel 1^49. circa, delcrivendo le Relazioni dei 
Cambiati , e delle Piazze principalmente , ri- 
ferifce che la Città di Genova per Milano cam- 
biava nel detto luo tempo uno Scudo da lir. 4. 
correnti in Banco per fa. 9*. Imperiali di Cam- 
bio, che in Genova era taflato io Scudo d’Oro 
in Banco lir. 7. 15. 

Da altre noftre licure Relazioni rifulta , chn 
io Milano nel 1^49. la Doppia era regolata in 
Cambio a lir. 18 , e così lo Scudo i^Oro in- 
lir. 9., perciò fopra l’Oro inlhtuìfco rAnalili 
nel tenore feguente 1 


ù. 188. — 

6. rj5. 

fa. 80. — là. 9). 

fa. 180. — 

fa. *5a-i 

fa. 150. 

— là. io5. 1 

la. 

8«. 

94. 

3* 

31. 


XSO.I 

SO. 

53 


• 





94- 



53- 






35. 


*50. 

1 





1184. 



— 




50. 


idptoo. 


fa. circa. 

4 


x%v}6.i 

J*- 


4*«57«- 


J»- 


1*758715. i. 

914715. 

58715. 


Che li addatta al Cambio corrente. 

Rifpetto air.<5r^enia in detta Piazza di Ge- 
nova hferifce il detto Negoziante del Peri, 
che lo Scudo 5 ’ Argento in quella Piazza ralelTe 
nel 1549. lir. 5. to. correnti, e in oggi in Ge- 


nova reità talTato in lir. 7. 1*. , dalle GrideJ 
di Milano li ricava, che il Ducatene di Milano 
nel 1549. valelle nel Cambio lir. 5., che in- 
oggi è talTato in lir. 8. 11., perciò fi inllitui- 
fee TAnalifi nel tenore feguente: 


fa. *5*. fa. 13 jo 

fa. 80. — là. 93. 

là. 1*0. - 

- là. 171. 

fa. iSlo^. 

— là. io5. 

7«. IJ. 1 

31. 

40. 

171. 

*5- 

53- 


75. 
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76, 

40. 


J040. 
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lir I. 15. }., in modo che Io Scudo Tornefe 
dj lir. 16.4 9. corrifponde in oggialir f.J 9. 
171. puriinenii Tornefi, perciò $’ inftituifce rÀnaliiì 

- — dei tenore fegueote rifpetto all' Or», 

9 o< 5 }. 

ji. 1646. 17JO. 


4Jtfoo. «8095]. 

!?• 

ft. 79.1 circa. ■ jtf4*,i;r 
450589. 

39989, 

Verrebbe per adeguato il Cambiato di Ge- 
nova per Milano prefo full’ Argento in correi- 

pettivitk di quello del 1^49. a fs. 79. ^circa, 

quando la Piazza non pratica io oggi , chc^ 
fs. 76. circa. 

Dunque anche dalle Relazioni del Negozian- 
te del Peri rifulta , che il piò precifo raggua- 

§ lio del Gambo di Genova per Milano li hiL^ 
all’ Or», e non dall’ ,<*xenfo. 

Refta da rincontrarli lo ftelTo fopra le Re- 
lazit^i , che il medefìmo Negoziante Peri 
del Cambio di Milano con l.ionr, che dice lì 

praticava nel detto fuo tempo afa. 99- ^ 

ritenuto che il Siguor Dernh accenna , che la 
Lira 'Torneie del 1549. è divenuta in oggi 


lir. j. 5, 9 — lir. j fs. 99 -i 

lir. s S 9 ì- 

10. ■■ 

~ 7 ~ ^99. j 

11. 20. 


5985* 

Il ■ 11. 

lir. 5<S.^ circa. 

8570. 

7J5. 


Onde fuir Oro corrifponde il Cambio del 
1549. di Milano per Lione a fs. j6. ~ circL^ 

del giorno d’oggi, e tanto pratica la Piazza. 

Per riguardo all’ Ar^^ento , ritenuto che ia_ 
Milano nel 1449 in Cambio lì contava il Ducato- 
ne lir. 6 ed in oggi è talTato lir. 8. 11., s’in- 
llituifce rAnalili nel tenore fegueote : 


lir. J. S 9 lir. 3. 

lir. 3. fs. 99. 

fs. Ito. fs. 171. 

fs. 150. fs. lod. 

lir. 5. 5. 9 

— 

do. 171. 

fo- Sì- 



5 5 - 9 J- 

do. 5 j. 


317. 5. 1J9. 

jo, 171. 


ij8d».-i 

a. 


37189. 



3 » 7 *y- 


fs. Jd. 


dj4fo 


904034. -i 

1 . 


i8o8od8.-l 

% 

31448. -i 
Rièfce 
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Riefce il Cambio di Milano per Lient full’ 
Argento a fs. <7. circa. Ma praticando in og- 
gi la Piazza f*. jiS. circa . ^ 

Dunque il fuo ragguaglio ritorna più preci- 
fo <ull Oro, che non lulV Argento . 

Cogli fuddetti fperiiuenti mi perfuado abba- 
* u Pitica il fuddetto principio, 

che il Bilanciamenti dc'Canibj dipen^no clalli 
prezzj, e corfo delle Monete, c fra effe piut- 
tolto dal prezzo , e corfo di quelle dell’ Ore, 
che non delle altre i' Argento. 

Chi ha pratica poi, e Audio delle infiituzio 
ni de’Cambj, e delle rifpettivc leggi dc’Com. 
merzj, e regolamenti delle Fiere di AW, Pi i. 
cenza. Lime, Bif. inzone re., ritrova a lettere 
Cubitali, che dal i«,-7 retro, in neffun’ altra 
fpecie lì porevan pagare le lettere di Cambio 
in qualunque Citta a Europa, fuori di qu l(a_. 
delle Monete dell’ Oro effettive , e fra effe de- 
g|i Studi di Marche , che loro le mezze Dop- 
pie, e di quelle folamente delle cinque Sutnge 
nel loro giufto rigorofo pefo pefate a Marco , 
cioè a tutte iniìeme componenti il Marco , e_ 
non ad una ad una, come reità pofteriomien- 
te introdotto. 

XIV. Le Monete d'Oro rifpetto all’ Orò , 
che le compone avere fempre confervata Iìl- 
Iteffi precila originale proporzione, nella qua- 
le lodo Hate la prima volta introdotte nel Mon- 
do, e luffeguentemente fabbricate in ogni di- 
yerfo tempo- 

XV. Le Monete di Argento rifpetto all’Ar- 
gento , che le compone, avere fempre conlèr- 
vata la (teffà prccila originale proporzione- , 
nella quale fono Hate la prima volta introdot- 
te nel Mondo , e fuffeguentemente fabbricate 
in ogni diverfo tempo . 

XVI Le Monete dell’Oro rifpetto alle Mo- 
nete dell’ Argento , avere di tempo in tempo 
alterata tra loro la proporzione, in confeguen- 
za fra li rilpeitivi Metalli; ficchè per elempio 
quella proporzione, che nel ijoo. cir- 

ca fi ritrovava nella Europa generalmente pra- 
ticata tra l'Oro, e l’Argento, e così tra le rif 
pettive Monete in oggi fi riconofea falita quali 
alia qaindetupla . 

XVII. Nella alterazione occorfa dal itoo. 
circa a quella parte della proporzione fuddet- 
ca del r. dell’ Oro al 10. dell’ Argento fino 

alla prelentanea 1749. del i. dell’Oro al 14. ~ 

dell’Argento, non verificarli aumento di fti- 
ma deir Oro , ma avvilimento di quella dell’ 
Argento . 

Quella propofizione , che fenza la prefeien 

p. ni. 
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za, che il ragguaglio de'Cambj di qualunque 
tempo al preienuneo, conliffe full’ Oro, e non 
full' Argento , farebbe Hata Problematica , ed 
indeterminabile, con la fua premeffa non può 
pili effere polla in dubbio. 

Imperocché fe le Monete delfOro rifpetto 
all’Oro , che le compone , come al Numero 
XIV. fono (late, fono, e faranno fempre di 
inalterabile proporzione tra loro. 

Se il Cambio giuffo regolatore de’ Prezzj 
delle cofe, c maffirne delle tilpettive proviffe 
de’ Contanti, e fpecie effere , fi ragguagliti^ 
come al Numero XIII. lopra le Monete dell’ 
Oro, collo flato fiffo, che fempre ha avuto , 
ed ha l’Oro io fe ffeffo, o con le proprie- 
Monete dell’Oro. 

Ne fuccede immediatamente, che l’alterata 
proporzione occorla poi rra elio Oro , ed Ar- 
gento abbia propiamente portato avvilimtnto 
di (lima , t prezzo dii detto Argento rifpetto 
all’Oro, che non aumento di prezzo, e (lima 
dell’Oro rifpetto all’Argento. 

XVIII. Le Monete <Ii qualunque altra fpe- 
cie. fuori di quelle dtll’C^o, e tutto al pili in 
lullìdio di effe delle altre di Argento, non po- 
ter mai avere avuto, nè avere giuffo ufficio di 
comune roilura mifurante la ffima delle cofe. 

XIX. Le Monete di qualunque altra forta— , 
fuori di quelle di Oro od Argento, non poter 
effendere il fuo ufficio oltre il riffretto limite- 

f ier cui fono inffituice, come per elempio, non 
c Porpajole , nè li Quattrini di Rame, poter 
effrndere il fuo ufficio di inìlurare, o di com- 
porre le lire dei Contratti , ma dovere quelli 
riftrettivamente ftare nclli Contratti minuti, che 
fi fanno a Soldi riftrettivamente nel limile-, 
per cui fono inffituite, cioè, per fupplire «l- 
quell: minute parti alle quali non può arrivare 
la minima Moneta dell’ Oro, o dell’Argento. 

XX, Nei Contratti di Compere , Vendite, 
Mutui, ed ogni altro limile, doverli adempiere 
le rifpcttive Leggi fecondo quelle mifure , ir.i- 
furanti le cole contrattate , le quali attualmen- 
te potevano cadere fono l’occhio de’ Contraen- 
ti al tempo de’ rifpetivi Contratti . 

Quefl’ultima propofizione, alla quale han fer- 
vilo di regola tutte le precedenti farà da me 
{piegata , con darli per efempio un Contratto , 
che fia flato fitto in Milano tra Cajo , c Sem- 
pronio ntl!' A'.no 1599. nel quale Sempronio 
fi fia obbligato o per Compera, o per Cenfo , 
o per altro limile Contratto, di pagare a Caio 
Annue hr. 500 correnti, dico, che quel Con- 
tratto deve effere fempre efeguito con la mi. 
fura competente nel 1 J99. in M:luno alle lir. tee). 

Y e cosi 
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e così io ogni tempo fino alU fu» confumazio- 
ne, cioè, che ficcome nel 1J99. in Milano era 
tallàta la mizzi Drppìj , o fia Veuiio J’oro , in 
lir. 6. ij. , e il Ducatene in lir. 5 15- , cor- 
rendo la dodecupla proporzione dall' Argento 
airOro , cofitchc < con la rtefla rr.ifura ( le— 
tuttavia pcndefle il luddetto Contratto) , dov- 
rebbe in oggi eleguirfi ; io moco che , Tendo 
Talita la mezza Doppia , o fia Scudo d Oro 
llampe dalle lir. 6. 15. alle lir. ix. io. 6., de. 
vano It lir, 500. correnti del 1599. ‘.(ftre ade- 
guatamente compite con tir. 9*7. 15 - del gior- 
no d'oggi . 

• P R O B 

% - •**- 


M A S S I M E 

Si comprova in primo luogo, perchè confi- 
fiendo la giullizia del luddetto Contratto nelle 
g'ufte comuni mifure , che nell’ Anno iy 99 ’ ^ 
praticavano , con elle , e non con altre diver- 
te mifure, deve ricevere in ogni tempo il com- 
pimento ; E finalmente perchè la lua gìufla_. 
iiiifura deve eflere prela lutle Monete dell'Oro, 
che è quel folo , che dà la giuda comune cfti- 
mazione delle cofe , e che in ogni calcolo fer- 
ve di giudo tiniverfal rincontro al pareggia- 
mento de’ Cambj di Moneta con Moneta di 
queda con tutte le parti delP Europa , e ia^ 
conleguenza con tutto il redo del Mondo . 


L E M A 


^ Sfe MEGLIO SIA ACCRESCERE DI PREZZO LA MONETA REALE , 

OPPURE MINORARLA. 


A vanti rifolvere il fuddetto Quelito mi 
ritrovo in necelHià di didinguere pri- 
ma il termine Meglio, poi la Tua Rela- 
zione . 

Per Miglioria , o che s’intende il Giuflo , o 
che s’intende VUt.-le . 

Se per il miglior bene s’intende il G''i(la , 
abballanza con l’ultima fuddetta Mallìma retta 
chiaro , che non li deve mai per qualunque— 
accidente, o ciicoll.mza permettere, nè auto- 
rizzare ncfliin accrefein ento , nè diminuzione 
alcuna di prezzo della Moneta Reale . 

Se poi per il miglior bene s’intende il più 
Utile , che per lo più , e raalTime al gioraa 
d'oggi tanto prevale, ficcomc il bene Utile in— 
quede bade cofe reali del Mondo non può mai 
cllervi alTolutamente per le , ma dipendente- 
mente da altri ; cioè non può mai darli nelle— 
cole Reali uttle ptr uno , che non fi ver fichi 
lubito aggravio , o fia danno per altri ; perciò 
io con verità debbo ritenere nel termine Utile 
un necelfario Relativo , e a come tale , dillin- 
guerne le generali, e particolari Relazioni, ed 
a ciafeuna d’ede darne la competente rifolu- 
zione . 

In primo luogo didinguo il Mondo princi- 
palmente in due parti , nella prima de' Ricchi 
debitori a’ Poveri degli Alimenti , e Mercedi , 
e nella feconda de’ Poveri nati , fatti a vivere 
al pan de’ Ricchi . 

E per li primi , cioè per li Ricchi , Tempre 
che effi non accrclcano lubito con la propor- 


zione deir aumento , che fi dia al prezzo del- 
le Monete Reali proporzionalmente la merce- 
de de’ Poveri , riufeire unicamente utile a lo- 
ro deffi Taccrefeimeoto di Prezzo delle dette— 
Monete Reali, perchè coll’ajuto dell’ aumento 
delle Monete prima fopra le Monete delTe, che 
attualmente tengono in Cada ne ritraggono fu- 
bito un fenfibile beneficio , dilatandole per il 
mal ulo della precederne mia Madlmi al num. 
XX. al maggiore fpedimento , che porta l’au- 
men'o , cioè , facendo fervirc , dopo Taumen- 
to , per maggiori giornate di fervizio de’ Po- 
veri quel dinaro, che prima dell’aumento era 
la piga , ed il P.ine di fole minori ; Seconda- 
riamente , perchè ne’ redditi, e frutti luccelfi- 
vi , che Icmpre , e madìme li fecondi , pren- 
dono aumento di prezzo d illa aumentazione- 
di corfo delle Monete Reali ricavandone mag- 
gior numero di Lire formali , delle quali fola- 
mente fi lervorio per pailare li luliti alimenti 
a’ Poveri , ne rifentono privatamente un nota- 
bile beneficio . 

Per li Poveri poi fommamente dannofo rie- 
fee l’aumento di prezzo, che fi dia alle Monete 
Reali , perchè non uiandofi da* Ricchi U giudi- 
zia fpiegata nella fuddetta Mafilma XX., viene, 
dopo detto aumento, fodanzialmence defraudata 
il detto Povero nella (ua mercede contribuitagli 
con lo Hello numero di Monete formali di pri- 
ma , cioè con gli flejjì quattrini di Rame , od 
altri limili di balTa lega, che nel mio concetto 
non pofibno , fe non per accidente ammetterli 

per 
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, l'ft Mencia Reali , tua rnlhoztalmeatc, e per 
le l’tcncr.dola per loia Moneta formale ; viene 
loliar.zialmence defraudata , e diminuita Ia_, 
propria quotidian.i mercede , nè mai più dopo 
rjuniciuo dato alle Monete Reali il Povero 
con le delle Monete formali, cioè con gli fli£ì 
gu ìttrim di Rame ,.0 di balla lega di prim^, 
può provvedali di tutte quelle ftelTe necellarie 
cole al fuo alimento , e vellico , che lì prov- 
vedeva di prima . _ 

Didinguo fubordi natamente il Mondo in due 
altre dalli , cioè di Debitori , e di Creditori , 
avanci lìegua l’alterazione delle Monete , e di- 
co , che fuppollo l'univerfal abufo di non of- 
fervaci giultizia fpiegita alla Maflima Itiddetta 
num. XX. riulcire al Debitore d’iogiutlo fol- 
licvo l’aumento , che diali alle Monete Reali ; 
come altresì d’ingiufto danno al Creditore, per- 
chè il primo nel pagare il Creditore con lo 
(leiro precedente numero di lire formali nume' 
rato prima dell’ altsraziofi’j , contribuifee lo- 
llanzialméiits meno del giullo , ed al fecondo 
leili lodanzialmente contribuito di meno . 

Finalmente dilfinguo il Mondo nelle due più 
belle , e magniiìche lue parti , cioè di Princi- 
pe , e ài Sudditi , 

È per il Princife dico , che ogni aumento 
di prezzo , che li dia alle Monete Reali , è 
fommameote dannolo a lui medelimo , ancor- 
ché egli loflè tmel Salomone , che dalle Terre 
di Tarli gli folTero portate le Navi ogni Anno 
piene delforo . 

Prima , perchè fé a proporzione dtirattinen- 
co del prezzo, che diali alle Monete Reali fac- 
cia aumentate , come porta la giullizia , pro- 
pcrzion.uainenie vcrlo li Sudditi luoi Servi le 
confuae ptellazioni , rimunerazioni , o llipen- 
dj , in quello calo , egli non fa altro , che di- 
latar l'incomodo di maggiore numerazione e/iria- 
feea alla fuddetta Moneta Reale , e non 
ritrae beneficio alcuno nè folianziale , nè ap- 
parente pel fuo Erario : Che s’egli dopo l’au- 
meotazione di corfo data alla Moneta Real&.- 
conferva nello ftelTo eftrinfeco primiero nume- 
ro di formali Soldi , Lire , o limili di prima_ 
le confuete precedenti retribuzioni , o mercedi 
de’ fuoi Sudditi , e Servi fenza accrefcerli pro- 
porzionatamente all’acciefciuto cerio dato alle 
Monete , io quello cafo (1 foflanziale rifpar- 
mio , ebe refla fatto con tanto detrimento de’ 
Sud Itti Servi a prò del Sovrano ricade in fom- 
ino detrimento dello dello Principe Padrone.^, 
intercedendo quali infinita dilparicà tra il Sud. 
dito Padrone vetfo ti fuoi Servi Confudditi, ed 
il Principe Sovrano verfo tutti li fuoi Sudditi 
licno Ricchi , fieno Poveri , perchè tutti lono 


DELLE MONETE. Sj 

Sudditi , e Servi al fuo Signore , nè le miliire, 
e modi , che comunemente fervono tra Suddi- 
ti , e Sudditi, p r n.ilurare il loro priv.no be 
ne , pollono ad-ttarfi a milur.re que b del 
Principe . 

Ili primo luogo il Pri -cipe refi.i maggior- 
mente magnificato, el.iltato, cd arricchirò nel- 
la maggiore ricchezza, ed abbondanza de’ fuoi 
Sudditi ; Il Padrone Suddito all’incontro inten- 
de fare maggiore comparfa , e renderli più 
rifpetiabile lòpra la povertà degli altri fuoi 
Servi , che è fempre sforzato riconofeere Con- 
fuddiii al (uo Sovrano , quindi ne abborre in- 
trinlecamente le loro commodita temendone^ 
da quelle minor foggezione , fervigio , e di- 
pendenza, e in conleguenza di ciò maggiore^ 
pefo nelle propri-e fpele , che fempre deve fare 
per poter comparire , ed in quelli parte quell’ 
utile materiali tanto llimabile d.il Padrone Sud. 
dito , che fi ritrae coll’ aumento delle Monett- 
Reali a danno de’ Servi , ricade in fommo de- 
trimento del fuddeito_gran bene, che è la glo- 
ria , e la magnificenza del Principe . 

In fecondo luogo con quella flelTa giuflizia, 
con la quale il Principe mifura le lue Retribu- 
zioni , o Mercedi alli fuoi Sudditi , e Servi 
per riguardo a Regolamento di Moneta Reale 
pollcnormcnic all’alterato corfo , deve nache... 
ricevere dt ej/i li prijìmi confai ti Tributi, c... 
Regali ntlla jhffa nt-ovi mifura'; onde in que- 
lla parte fc la nuova mifura ha minorato a fe- 
condi la retribuzione , minora anche a fe llef- 
fo la loilanza delle RegaTie , cd ecco lubito 
una mutazione univerfale delle cole io peggio, 
a proporzione del peggioramento delle Mone- 
te Reali . ed ecco in quella parte il danno (o- 
ilaoziale de! Principe , il quale o ch’egii è in 
politura di (pendere tutto quanto ricava con- 
terà poraueanicme dal Principato con li fuoi 
Sudditi , c io quello cafo toltone gli Siipendj 
fidi , cd Annuali , ne' quali non avrà d.inno , 
per tutte lé altre proviggionì , fi ritrover.à di- 
minuiti i mezzi , e le ioilanze per adempirle , 
o ch’egli è necelfitato a formare Erario per le 
future llraordinarie contingenze , eci in cllò 
lenza dubbio minore follanza potrà riporre , 
dopo fauinento di cotfo dato alle Monete Rea- 
li , di quella avrebbe ripolla prima della fud- 
detta dilatazione di corfo alle dette Monete_ 
Reali . 

Quindi chiaramente fpiegato refla come Tal. 
zamento di prezzo, o fia Ipendimento maggio- 
re delle Monete Reali rilulta io grave detri- 
mento del follentamento de’ Poveri , ed anche 
del maggior bene del Principe . 
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Ipr^fatio ad lectorem! 

'^^TTAbes, aroiceLfétor, Diderrationem deNuinmisRarennatlbus, quam non utgloriam mihi 
I ullara ex tenui hac Lucubratiuncula coraparcm, fed ut aliquara amoris in Patriani mei 

* (ìgnificatioiiem proferam , in vulgus edcndam cenfeo. Qpun) enim deNu»mariiBOfEcinsB 

ioftiiutione inter Ravennates non fatis conllaret , deque ea breviflìme tantum fuperioribus anni* 
egerit ad Litterarum incrementum natus Ludovicus AntoniusMuraiorius, qui inoumera parne ad 
locupletandam Hilloriam jecit femina eruditionis; pergratmn me antiquitaiia dudiofis fatìurum-. 
fum arbitratus, fi quse apud auftorcs feorfum invenirentur collegifiem , atquecriticis animadver- 
fionibus fivc confirmaflem, five refelliUem, ea addendo, quse fedulo labore, ac non mediocri ad- 
Jiibita diligentia e vetuflatis ruderibus, ut ita dicam, efFodi potuerunt . Quid autem in eo com- 
menta tus firn, breviter indicabo . Difiertationem univerfam in (ex parte:, five capita divido; in 
quorum priore de Nummi: iis ag'tur, quiHonorio, ceterisque Impcratoribu: Occidua: rea admi- 
niAraoiibu: cu(ì funt : per id enim tempu: Ravennam hac przrogativa donatam fuifie communi- 
ter nunc cenfent eruditi ; quamvi: id , ut late patebit, ad remoiiora fortafiì: initia fit amandan- 
dutn , In fecondo de eo Nummorum genere (crmonem infiituo , qui (uh barbari: Regibus per- 
culTi lunt ; ad quo: ii mihi certe videntur referendi , qui in anteriori parte mulieris corona mu- 
rali redimii* caput exhibent hac epigraphe FtìLIX RAVENNA ; etenim hiud defunt moroen- 
ca, ob qux Gothi: Kegibu: potius, quam Exarchis iribuantur. Tertium caput Nummo: eo: com- 
pleAitur , qui ad Exarchorum tempora dubio procul pertinent : aAuru: in quarto de reliquis , 
quo: five Ravennates Archirpifcopi , five Commune Ravennx, quemadmodum illius xvi diplo- 
mata, coniradfusque loquuntur, fignavit. PoAeriora duo tandem illa de variis monetx generi- 
bus different , ut ne exterus quidem nummo: in Urbem noAram receptos prztermittant ; quod 
fibi prxAandum quoque duxit ]oannet Brunatius, quum de Re Nummjrij Pat.ivinorum erudite, 
ut folet, eleganterque traAaret . Id autem argumento minime officir, quum ufus quodammodo 
eos Civitate donarit . Nonnulla monumenta vel noadum edita , vel qux variam aliquam loffia- 
nem contineant, ex hoc Archiepifcopali Tabulario, ex alii: Archivi:, atque Aufforibus defcri- 
bentur, qux Hillorix huic noiirx luci: aliquid adferre poterunt . Tandem ad DifTertationis c;J- 
cem ponendas curavi aliquot tabula: , illos tintum nummo: exprimentes , qui ab eruditis 
antea obfervati minime fuiflent ; quibus alios nonnullo: )am vulgato: adjeci , ut fingala tapitiL^ 
clariora rcdderentur. Neque ho: poeniteat propofiti nofiri, quum, quosomifimus, nummo: cer- 
nere percommode qui:que polfit apud Ducangium , Bandurium, ceterosque ejusmodi Monctarum 
editore: . Fateor tamen in hac DilTertatìone vulganda me non leviter commovcri : quod fortafle 
confilium cepifTem numquam , ni prxAantifiìmì aliquot viri per littera: ad id impulilTent ; atque 
imprimi: Ludovicus Antonio: Muratorius nuper laudatus , Hercules Dandinus Comes, olim in— 
Patavino Gyronafio ProfelTbr celeberrimo:, qiiem fuperiori anno e vivi: fublatum, immaturaque 
nobis mone prxreptum defievimus , ac Camillus Comes Zampierius Patriciu: Forocornelienfi: , 
quiHendecafylIabos aliquot vere Catulliano: mifit, quos tamquam prò coronide cum noAris noti- 
nuUis, ac Hieronymi Ferri! io Faveotino Seminario Humaniorum Litterarum Profeflbris exiroii 
publici juris faceremus rum ut rerum traffandarum alperitas poeticis lufibus recrearetur, tum ut 
feAivilTimi iitriusque Vatis in latina quoque lingua nitorem atque peritiam, horuroce Studiorutn 
cultore: fulciperent, ni ad oAentationem id pertinere alieni videri poAèt : etfi non fumus nelcii 
male omnino fibi confulere , qui ex aliorum (cripti: nomini: celebritatem fibi ducunt comparan- 
daro. No: tamen, quantalicunque fimus, femper ab hoc Ludi: aucupio abhorruimus. Sed ante- 
quam inarrnam defeendo, monitum te volo ab eorum more me plurimum abhorrere, qui omni- 
bus, qux ad manti: funt, (cripta (ua inferciunt, eorum nomina filencio prxtereunces , a quibus ea- 
dem mutuati funt, quod certe non immerito ingenui: viri: Aomachum movett quid enim turpiut 
aut effe, aut exeogitari pot A, quam ex allena iupcllctffile ditefeere, tantoque ingrati animi vitio 
laborare? Id profedlo erit incaulTa, cur aliqtiaiido ab itinere defiedlaffl, eorum, qui opi: aliquid 
in texeoda DilTért.itionc atlulerunt, mcntioiiem faffuru:. All malo verbofus videri, quam ingra- 
to:, atque iiiurbanu: . Tene: motlo rationem confilii ir.ei : qtiapropter tuum erit fin roinu: doelri- 
nam atque irigtnium, quod fentio quam fit exii'.uum, at voluntatem faltcm meam inLiteras, Pa- 
triamque pr&bare: nam ut preclare inquit Tulliiis lib. 1. de Orar, quum emetta temmeda a Patria 
juce^ta fini , nullum incommodum pre Patria putartdurn cft. 
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in hac DifTerratione concinentur. 

CAPUT PRIMUM. 



Knt rgrumqut divi/to. VidePref. 

Quid dé Ri Nummaria Révennatum mjiri Scri^ 
ptorgt $radid*riift, PaiT«9i 

Qhoì in Ocfid$nt$ Honorii umporihut mtmmariét OjftcrK* 
txttttrint I & qusndonawt moneta Roma cadi defiorit , 
uki Muratorim dsfenditur advtrfut AuQores Epbtma- 
ridum Elortntinwrum 9% 

Differituv de Origine Officina nummaria apud Ravenna- 
tes, ac /itera RVPS • ^aa cernunt ir ia Hoaorti , oc 
Joannit tyranni nummit , axplicantur , ibtd. 

Cur Ravennatis moneta Procu^'ator dijit inN titiabnpe- 
rii^ubi nonnuìla ad eandem fpe^antta ^fferuntur» ibid, 
Dua Honorii moneta^ ó' altera Jaanmt exf onitur ibid. 
Qoòmada eognofeendi fini nummi Oceidentelmm Impera- 
forum, qui Ravenna fiderunt^ laudatat luterai KVPS 
baud praferentet, 9| 

De literit OOMOB &c, in exergo exprimi 

folith , ubi de ConJ/antinofoiit adpellatione nonniMa^ 
pronutciantir , 94 

modit Ravenna nome» in lapidihut ficai i cenfueve- 
rif, ubi mormora nonnulla afferuntur , atque illuflran» 
tur , literrque RV. qua ad latera fi^urarum in medie 
JEvi nummit nonnunquam pojìta fuerunt , explican- 
tur, , 9S 

Vttjt'^uhat ex Jeviani nummo otta , numque ad buiulce 
ì'nperatorit t mpora nummaria Officina erigo apud Aa- 
Vinnatn Jit refe' enda 96 

Expt cantur reltqui occidentalium Imperaforum nummi 
tifque ad Augujulum , paucit ex eorundem vita deli-- 
batti, 9^,, à" fiqi- 


Ravenna eonflata fuerit ^ tretquejujliniani moneta pro-^ 
dt.cuntur , 110 

Dejujltnoj niore^ acT'iberio Ccnjlenuno agitur ^ ubi ex 
quidam m rmo*e occafione arrepta , plura ad Argcti- 
t inos fprlìantia colhguntur . * * * 

JMaurieii nummi fueceiunt , cum quibut Phoca moneta 
conjuni^uHtur 11& 

Heraclii , Conflantiai Pogonati , oc Leonis Ifaurici numnù 
exhxbentur . 1 1 { 

caput au A R T U M. 

R Es nummaria Antiflitum Ravennatum pe\ traf!atur , 
ac Gro^offf y. Diploma ad Oerbertwn de petunia 
conflanda recopiitum d fcrìbitur^ atque dsfenditur . 119 
Nont ulla alia five Ponti^um , Jtx/e imperatorum DiPlo^ 
mata ad eandem nem pertinentia offieruntur , ti6.& (oqq. 
Pbilippt Antiflitit ebarta profertnr , qua figravda moneta 
jut ad ircbtepifcopot tantum , woh v ro ad Communt^ 
Ravenne fpelìare declaratur ; alter aque Raynaldi ebar- 
ta pubhei j>ri fit , qua eutdam Maxto iucuiiatcm^ 
dat cudendi Kavjgnaao$gro(rci$,ÓC parvos. lao tu., 

Ravennatet cum Anconitanit tonv "nijfe de moneta eonflan • 
da o^eniitur , ac da fofiariorum temporum pecunia^ 
nonnulla levitar tnnuuntur, m 

Sériet numi’matum , ac mìnetarum Ravennatum Arebie- 
pifeoporum contexiUtr , atque billorta ope exyiana- 
tur . ìbt /, 

Epiftola ai Amicum de origine vocit Archi^vifeopas da 
Argentatiis » deque Officina nummaria Jhu , publtci 
junt fU, ix| 



CAPUT SECUNDUM. 


CAPUT Q.U I N T U M. 


Q Uandonam Odoacer baliam oceuparit , numque nttm- 
mot pereuH'ertt , 10& 

^Quid dieendum de moneta Tbeodorici ^ Romane 
officina nomen preferente ubi nummor in Italia /ignqf- 
fe eum fua effigie ex ( affiodorio evinc tur , to] 

Qua inpaHumdeduSafuenntt quum Italia Ragnum Bar- 
baxit (oneejjum ejl^ ubi nonnulla de Fr^nrprum Ragum 
moneta reeenfentur. 104 

Pfum 7beodaricut Gr#cif Imperatoribut fimper ohtempe- 
rarit , numque cum Regio nomine , oc pote/late , regia 
quoque tnffignia funtferit , th id. 

Rauca de rebus, moribu’que eetarorum Regum, qui Theo- 
dor ìco fuccejferef diferuntur, atque eorundem moneta 
fxbibentur , atque illu/lrantur , 105 

Agitar de ntmmitepigr^fen RAVENNA PELIX pra- 
fgrenttbut^ iique ad Cotbot Regei refervntur, 108 

CAPUT TERTIUM. 


D e Exareberum aiventu initaliam firmo infiituitur, 
quariturque num fiasim a Gotbis exaOis pecunia^ 


N 


D e Libra t Solidii j Denariit^ Graffiti &ParvitRa^ 
vennatibut dtjferitur , ubi plura ex Arcbwit de* 
promta vulgaatur, 1x7, &Jeqq, 

CAPUT SEXTUM. 

Ummi aliquùt extcri in urlem recepti recenfintur ^ 
atqttg documentorum fubjìdto tllu^rantur , t]o 

ibtd, 
ibtd. 
ibid, 
*J» 

ilìd, 
ilìl 

34 


Dtjjrritur de Lenariis uniut Crucis, 

De Pepienfibat , 

De Bfzanttit , 

De Pecunia Lucenji ^ ac Martdiotinis , 

De Pecunia Veneta , 

De Imperiaitbut , 

Pe Marcùii, 

De Fiorenti, 

De Ferrarinii^ Benoninis , atque Aquilinit . 

Affitrtur valor pteuntarum ex Rubro ^ atque DiaCCfto l'em 
teri Menfa Arcbiepifcopalts , ac DiJJei Sationt finii im* 
ponitur, i|y 
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DE N U M M 1 S 

RAVENNATIBUS 

DISSERTATIO. 


CAPUT PRIMUM. 

DeNumnarittOiTlemit inflitatione dpuJRavin» 
nate ] , dtque Nummis Occidntalèum lmpt<- 
ratarum , qui Ravtnns fidtrunt , 

•• ~W AVENNAM cudendotunu 
Nummoruoi prerogativa an> 
tiquitus donaiam fuifle , cer- 
I tum adeo eli , ut is dumtaxac 

inficiari id podìt , qui aiiti- 
quitatis lludia vel omnino de> 
fpexerit, vel a limine vix falutarit: quam rem 
in exteris venia dignam , in nollratiDua noiL. 
item judicamus, qui & veterum monumento- 
rum copia longe funt refertìflimi, & a Scri- 
piorihus pttrìls dicendi non minus elegantiam, 
Hc vim , quam in antiquitaiis lludium , qua in 
re vel maxime urbis nollrz laut ed conliiiuta, 
amorem,fi laperent, debuiflent arripere. Qfi» 
enim eruditinnis (emina non jecit uve Ferrer- 
tus, live Carrarms, live Spretut, live, ceteros 
ut omitiam, Rubeus ille , qui ad veteres ita— 
accedit oratlone utens ad eorum elegantiam 
accommodata,ut eorum diAa, fcribencuque fe- 
Rivitates in tuccuro , quod ajunt , fanguinem- 
O' e converterit , pollerorumque admirationem 
ubi conciliarit ì Scio equidem laudatos Ao£lo- 
re* vel de nummis perpauca attigiflè, vel de iis 
denariis dumtaxat lermonem inllituilÌTe, qui po- 
fterioribus (fculis apud nos obtinuerunt : ve- 
rum hoc criticcs defeélui , quo per ea tempora 
lab itabant, tribiiendum eli; quod nollris hifee 
teniporibus minime ferri debet , quum dodlif- 
fìmi Scripiores facem preiulerint, atque lludio- 
rum hurum caliginem niiidilTima Tua luce dit 
cuderint: quorum nomina heic pretermittenda 
cenfemus, ne recoAam, ut dicitur, crambem-i 
exhibeamus . Verum ad rem noftram propius 
accedendum . 

P. III. 


(a) Irai. Med. Xvi Tom. II. Difs. i 7 > 
(i) Tom, L Part. II. p. yj. 


II. RAVENNA igitur cudendorum Num- 
morum iure donata fuit , ac nummarìas habuit 
oflìcinis . Ad quibus temporibus ex primum^ 
inditutas fuerint, fatis haud condat. Non equi- 
dem ante Honorium M. Theodofii iìlium , qui 
primus Ravennae Imperii lui ledem (ìrmavit , 
id contigiUTe alTerendum videtur, quum per eos 
dies, ut Imperli utriulque Notitia nos edocet, 
fex tantum in occiduis region bus Mentlarim 
Officinae extiterint , Scifeias nimirum , Aquilejae, 
Lugduni , Arelaie , Treviris , ac Rom* prae- 
fertim, de qua Ile Muratorius: (i) caput Im- 
f'Tti Roma vel fo(i in Orientem trantlatam CLs 
C-ti i ntino Sedem vetuflam rttimuit pr^re^ali- 

vam pnbtics Moneta falttm ufjut ad 

trmenra Heraelii /fugatili . Neque decipitur do- 
dliUimus vir in hac Romanae Monetae diuturni- 
tate dabilienda , ut Florentinarum Ephemeri- 
dura Audlores lentiunt, (i) hoc innixi funda- 
mento, quod pod Ducangium Bandurius duoa 
nummos retulerit, complures pod Heraclium^ 
annos Romae culos , quorum prior ad Staura. 
cium Nicephori Logothetae Filium, alter vero 
ad Zoèn , ac Tbeodoram Augudas pertinct , 
addirò in utroque Romanae Oificinae ligno ; 
nam cum Bandurii verbis, tum hilloricis ratio- 
nibus evincitur merito eos fufpedlos elle debe- 
re . Et qU'dem ut de Bandurii fenteniia prius 
loquamur , podquam ille ( c ) Stauracii num- 
mum reiulillet, hac fubdit: (d) nummum bun: 
rart(Jimeim , fi quidtm genuinut efl , txhthuit 
Dueanghi e Strada . Stradae autem parure fì- 
dendum efle feiunt orenes, qui antiquitatis du- 
dio vel leviter dele^antur . De Zoct autem , 
ac Theodorae nummo , quem pag. 7x4. exhi- 
buerat , ita loquiiur pag. 745. de utrtufifue^ 
nummi finceritate merito dubttaverh; utriufqut 
enim averfa part hujus atatis non ejfe videtur 
Uterque exeriptut efl e .Ttrada . 

III. Quod vero fpe£lat ad reomenta hidori- 
A a ca. 


( c ) Part. II. p. 710. 
(d) pag. 711. 
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Ci, certuni ed Leonis Ifaurici temporibus quio 
quid Italia! crat reliquum a Gncorum dumi- 
natu del'ccide , feque in libenatcm vindicalFc- 
( j). lini ergo fieri pntuit, ut code ti Impera- 
tore e vivis (ubiate A. C. 741. nummi cum_. 
Ronanr OfTicin* figno Stauucio fignati (uc. 
nm , qui Imperio , quod per aliquot inenles 
rtxit , anno dumtaxat 805 p.ititus ed ? Q.u.ie 
auteni pud Leor.em in Italia per Langobardos, 
de quibus nonnullos ante St.iiiriciuin aanos 
iriuinphatunt Ibpinus, ac Crrolus Magniis, re- 
rum commutaiiones fint conlècufe, nsmo fer- 
me ed qui ignorer. N'iliil de Zoés , ac Tlieo- 
dorae nummo hcic addaro , quuin res fitis ipfa 
loquatur : loculo rnitn dumtaxat Cliridi X I. 
imperarunt, quo tempore ne minimum quijcm 
juris vedigium fupra urbem Komam Graeci Iin- 
pcratores retiauere . 

IV. Ceterum non datiin poli Heraclium Ro- 
manam monctam defccilfe atbitratus cit Ou- 
cangi'i», ( 4 ) m;mmos aliquot cxhibens Con- 
rtantit, (c) live Cond.iuiiiii , qui Heraclii le- 
cimdi filma (uit , quos inter alter vifiiur , in 
cujiis pudica bare leguntur : ANXO XX. M 
mitr*" inutmeJia , in imo UAV. Si autem Ra- 
venne nummi lune Icalpebaniur , potiori jure 
id Rum* laifum fuifie dicendum eli, qus quo- 
vie leii pore Imperii caput in Occidente ed ha- 
I Ita , quamvis Augudi alibi fedtrent . Veruna 
Ducangium , laiidatum nummum ad Condan- 
tein , live Gonilantinum , refereniem , dece- 
piiim luillé, odendit B.indurius.quod Condans, 
lìveGondantinus annolmperii lui XIII. 6c XV'll. 
unicum Iinperii Collegain habuerit, Condanii- 
num nempe eum, qui deinde Pogonatus ed di- 
dlus: contra vero anno XX. tres locios habue- 
rit , quum biennium ante Heraclium , & Ti- 
beriuin filios Augnila digniiaie honedalTeC . 
Quum igitur nodcr hic nummus, ac reliqui a 
Ducangio exhibiti tres Auggg. ftantes in anti- 
ca prxTcraiit , non ad Conitaniem;, five Con- 
ftantinum , led ad Heraclium iplum potiua 
erunt referendi . 

V. Binai etiam Conftaotini Pogonati mone- 
tti alFert Bandurius, quarum averlam partem 
Cc defciihit : ANNO G K migna iiJtrrmriia , 
in ima parte ROM. Bud. XX. m medio nammo: 
in ima parte ROM. Ducang. Ejuldem Condait- 
tini nummum Ravennx perculTum oobiicuniw 
ex fuo Mufeo communicavit V. CI. Annibai Oli- 
verius.dequo alibi agemus. Alterum veroLeo- 
nis Kaurici, lub quo fortaflls moneta pratoga- 
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riva cum Roma, tum Ravenna defiit, doflif- 
fimus Janus Pliacus Ariminenfis in fuis Cimc- 
liis ItTV.u, quem tertio dilTeriatlonis capite ex- 
plic .b miis. P.x quibus omnibus inferiur , cul- 
pa-iu'.i a non elle .Muratorium, quod circa He- 
racbi le.Ti'xiri Ronunam monetam defiilTe affir- 
mirii . M j-item late lieic odendendum diixi- 
iriis, q-ioi .ad rem nodram Tacere plurimum.» 
depr-lindifir . 

VI. VcruTi ut ad nummarix Ollìcinx inftl- 
tuiion-'ii .ap'i.l Ravennatcs reveriamur, e* mi- 
ninne diJeienda videtur pod tempora Hooorii, 
quum raiiom confentaneum fit, ea in Urbe_, 
quam reperii 'lui Sedem declaraverat, omnique 
ornameni -rum genere locupletarat , ejulmodi 
Odìcinas indituillc ; id enim Imperiale decus, 
mimmorumque oecelGtis pieno jure flagitabant. 
Hxc conieiRiira innititur ootis nonnullis, qua 
in duobus Hiinorii nummis , 8e altero Joinnit 
Tyranni cernuntur, de quibus fic Muraiorius: 
( 8 ) ApuJ nncingiam vt/ltur ejufdem Honorii 
nummur eum linerii RVPS, qu.ts Jìglas eruditi 
interpretàntur; K. iVeiwir PecuaijSignata.^lter 
quoque a ^oanne tyramo pofl Hi'norii mortenu, 
percujjus eafitm litiras referti Horumee nuro- 
morum deferiptionem accipito a Ducangio ipfo, 
qui non unicum tantum, ut Muratoiius inquic, 
(ed binos Honorii nummos exhibet , eoldem^ 
vifurus expreObs ad calcem dilTertationis . 

Ar. DN HONORIVS P. F. AVG. Impe. 1 
rator c’im di idcmate ex unioni6at . 

GLORIA ROMANORVM. Ftgure^^ 
fidit i, ae rateati fedem, dextra gloi 
bum . fìniflra h.ifiam, infra RVPS. 

Ar. VRBS ROMA. Figura ftohta, go- 
leata fpoltis infìdent, dextera globuift 
cum vidoriota , fieiifha hiftam , in- 
fra RVPS. 

Ar. D N lOANNES P. F. AVG. Impera. % 
to- cum (iemmate gemmato . 

VRHS ROMA. Figura (lolita, ga- 
lena, dextri glohum eum vi 'Joriola, 
altera hafiile, infra RVPS. 

VII. Duo heic explicanda occurrunt , cur 
nempe litcra RVPS ad Ravennam fint rete- 
rcnda, & caiilTa , ob quas hi nummi perculll 
fuerint . Prioris rei rationei , leu potius conje- 
dluras breviter exhibeo , ut quod ab eruditi! 
fupponitur, argumenco aliquo firmecur. Nemi- 
nem latet, morem fuifle non modo eorumtem- 
porum , quibus deferipti nummi culi luot , (ed 

aia- 


(«) Zonar. iipud Peuvium . (c) Utroque hoc nomine appellali folci apud Sctiptoict. 

\b) Coull. Ciuidun. tib. ij. (d) Aniiq Ital. Med. Mr, loc. cit. 
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snituts etiarri rupenorum , per priores fill.ibs 
literas integra nonitri dtfignari: fic in mantio- 
ribus haberriut RN'MRT prò bcntnitrtiili, KRM 
prò Kartjjim^ , HSTRSvi prò pofìcrifque , & 
alia ejufniricii bene multa. AifVum agcrem fi hu- 
jufce conl'uetudni^ apud veteres exempla iiu. 
medium proletrem, quum deea luculenter dif- 
feranc enidiii. ( .i ) |d tantummodo addam_ , 
eoulque morcm hunc devcnide, ut literx non- 
nulls,quas nc (E.iipos quidem folveret, in Au- 
guftorutn nummos inveite fuerint, ut de <t> K, 
»tque HK , qua: Pbocam , & Heraclium defi- 
nant, liquido apparct. Quid ni igitur eruditi 
anc conluetudinem relpicientes , nummarias 
infcriptiones , atque Olficinas, qusc per fimiles 
notas deferibebamur, exponere debuilTent , fi eo- 
rum conjcdturathirtoricis rationibus fulcirenturf 
Vili. Id proietto fuit in caulTa , cur Medio- 
barbus , Ducangius , Bimardus , aliique literas 
MDPS, AQS, ROPS, fimilefque depecuniiu- 
Mediolani, Aquile) », Rema;, atque alibi figna. 
ta expofuerint . (*) Faliitur igitur prreilantif. 
fifnus Harduinus literas RVP.S reddens; Re. 
menfet Ticini Patrona fio. Nam ut reÀe ad- 
monet CI Jobemis (r) rationi , veritatiqut- 
confenraneuni magia eli per exergornm literas 
urbes iliat interpret.tri, inquibus nummi cude- 
rentur, quam ita eafdem diflbivere , ut earum 
<ju eli bet verbo m integrutnconllituit. Non jure 
tamen hic Auilor Jigttt RVPS interpretatur 
Romt in l', Oifiema: etfi enim cum Harduino 
haud pugno , qui prior fub literis A. B. r. A. 
&c. quxin Imperatorum nummis leguntur, va- 
rias ejufdem urbis Officinas delitefcere arbitra- 
tus eli, attamen contendo probabilius elTe in,, 
nollrìi hifee nummis Ravennam tantum expri- 
mi, ipfius nomine per priores fillabx literas in- 
dicato, quum mos illius evi conllans fuerit, in 
exergo earum urbium nomina fignandi , qu* 
stummos percuterent . Nimius ellera fi plura,., 
hujus rei exempla velim allèrre, quum Roma, 
Cart. Afit, Herael. Alexanà. yienn. Rav. atque 
•liarum Civitatum nomina paflìm in imo occur- 
rant ; nulla de officinarum , quz in iifdem repe- 
rirentur, numero mentione la£la . Verum que 
capite fequenti dicenda fupt rem luculenter 
ollendent . 
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IX. Neque obdat, qtiod in Notitia Imperli, 
quT , tede Pincirolo , lub finem Principatiis 
Theodofii junioris conlcripta tuit, defit Procu. 
rator monete Ravennatis : nam tribui id jure 
potell negligenti», qua confcriptus eli Liber , 
de qua fic queritur idem Pancirolus in epillola 
niincupata .td Carolum Emmanuelem Sabaudi.'» 
Ducem: Hac o'nnij utrhifij'ie Romani Imperli, 
t!im in duo divi fi , ihfl Ornnlii, ér Occiden'ii 
confinet Notitia i fed ita jrj'me pojita, (d) ut 
indici! tantum vice fungatrir . Itaftie rei vela, 
flee, altaqae ca/i/;ine conditr ohfcuree relinquttn. 
tur, ut legentcì incerti, dr perturbati difeedere 
eogantur, ^ ut ait Poeta: 

Inconfultì abeunt , fedemque o-lere Sybilla. 

Fortafiis etiam id contigit, quod Ravennatis 
monet* Procurator nuperrime inilituius effet , 
in eafque tabulas nonaum rtlatus : ni opinati 
velimus , fupervacaneum fuille monet* Protu- 
ratorem in ca urbe, in qua Imperator iple de- 
geret: dubitiri fiquidem potell num ubicumque 
nummi cudebantur , nummarii Procuratores 
ad (lent ; potuit enim per Procuratorem e. g. 
Romau* monet* , Ravenn* quoque OllìciaiL^ 
regi, exemplo lurapto ex tot rouncnbiis , quat 
no Ir s quoque temporibus per adminiltros 
cxerceri lolent, nePrincipum srarianimìs gra- 
ventur . Nec defunt exempla ab aniiquitate... 
perita : conllat enim nonnullas leges latas fuif- 
le , ne publica pecunia effunderetur . Ceterbm 
me non multum hoc filentio terreri debere., 
docet Ducangius , ( « ) ollendens plures num- 
marias Officinas per ea tempora inilitotas foiT- 
fe, qiiamvis nullus de iis io Notitia Imperli ler- 
mo liabeatur . Venio nunc ad nummorum Ho- 
norìi, ac Joannis tyrannt expllc.ationem . 

X. Crediderim priores duos ad viéloriam. , 
quam a Radagaifo reportavit Honoriiis , rete- 
rendos elle . Vicit hic Princeps Radagallum, 
Stilicone armorum duce , A- C. 40J. ut Prol- 
per, »el feementi, ut Marcellinus ; quibus certe 
temporibus Ravenn* morabteur, quamvis anno 
duffltixat 409. in ea urbe Imperli lui ledein. 
fixerit . (O Ideo autem ita Icntio, quod anno 
404. adverlus Radagaifum profedlurui , necet- 
larias ad bellum copias Ravenn* paraverit ; 
quod illi adeo feliciter cellìt, ut incolumi pene 

roto 


(•) Fabrett- Infcr. Dom. cap. III. p. i<4- 8c feq. Oliv. M.irm. Pilaur. p. 1S7. aliiij. 

tb) Confiilc Ducane. Difi. ile Inf. .®vi Numifm. p. 50. 8c rcn. 8c Meaiobarb. in Occone aufto polir, ab 
Argtieto, EtSt. p. joi. 6c 50X. (c) De Scicm. Nuinifia Init V. 

fd) Q^iamvii l>np. Votiiia jciane conrcripi 1 fic , e.iin tamen necelTariain , neium utilcin aJolcfceniibui , 
in optimii Siudiis proKciendi cupidit , judicavic Hadc. Valcfiut. 

(») Dift. de liif. *v. Numil n. p. jd, (Se Tea. 

(f) Si^on- de Occhi. Imp. lib. a. editionit Argelmi. Rubeut Hill. lib. IL A, C. 
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loto exercitu , ingentcs barbaroriim copias pro- 
fligaverit. Hanc vidloriam ita ddcribit D. Au- 
^uliinus, qoi tamen non nihil Caiholicis rebus 
lodulfilT: , fi narratio ipfius perpendatur , non 
iojuria credi poidl : (o) Rjdjgifiat uno die^ 
ranr j celeriìate Jìc viChis cfl , ut ni: uno quidtm, 
non dicam cxfiin^fo , Jfd nec vulnerato Romt- 
norum , multo ampliui , quam centam mitlium-, 
praffernerenlur ejat exereituf. atipie ipfe eterna 
filiit max f jplut debita poen t necaretur . Quod 
fi lubeat eos de Aitalo potius interpretari , (i) 
cujus tyrannidi perfidixque Honorii in ludus 
amor , atque (ocordia anfam przbuerat , haud 
repugriibo : hic enim Imperator XI. Coolulatu 
Ravenna inito, de pdee cauHa pcrcufiifuere ii 
nSoDÌ,dequibus ficBaronìus ad ann.417. o. LX. 
tj. loquitur ; ,, eodem hoc anno fub nomina* 

„ lis Confulibus (ini/uit Pro/per) triumphans 
„ Roinam ingreditur , prxeuntc currura cjus 
,, Aitalo, quem Lypara: vivere cxulem julfit. 
Hic ipfe : fed triii iiphi bujiis nultam prateria 
iiumorij-n extarc fiimtis , nifi in nummir , q»i- 
h’ts nprafen’al'ir Honorii Impcratorit imagt , 
ir. quorum p P'te adverfa effigie! inefl mUitarit, 
fiiiifirap'iiloriam , dextera tabarum tenera ^eap- 
ti'jinn f’iPfi intar.s , quo Attalas depgnatur , 
/flit Chri'lt virtute ipfe hoflis Chrifliana Retu 
pir.nii f:urh pinitus d'bcllitus . Sed in uno 
triuhtp- j , fi rede infp'tcis , de-plurìbus hoftibus 
dciell.ìtis cehbrantul vigoria , d* gloriofa eie- 
vantar trop/jaa; deGothìt io primis, qui fin», 
;it vidimus , in Imperium evexere ; de gentibut 
denrum ctiltoribus , q:ia omnibus favert fludiis 
itmini reflitriluro Deorum cultum . Hadlenus 
liaronius; ad cu)usverba obicrvanda funt , quse 
commentatur dodliifiinfis Pagius ex Philoltor* 
gio lib. XII. n. 5. ut Honorii triumphum illu* 
ftriorem reddat . 

XI. Q)iod vero ad ]uhannis nummum perti* 
net, ioea fum fententia, ut putem tuncRaveo* 
nas perculTum fuifie , quum anno Chrilli 41 f. 
pollquam Rarennam occupalTet , Ardaburo 
contra fe a Theodofio milTo, ac tempellate ja- 
Aato poiicus ed: uirumque enim per Vidlorio- 
lam fat odenditur , quam dolata , ac galeat^^ 
figura fpoliis infidens dextra marni gedat ; ne* 
que enim alios triumphos reportavit , quibus 
adferibi nummus commode poflìt. Non inficior 
tamen, fieri potuilTe, ut in hoc, aliifque num- 
mis cudendit perfspe monetarii eodem lypo 
utereniur , quo fuperiorum Imperatorum num- 
milmata fignaraot, nomine tantum, atque ima- 
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gine in anteriori parte immutata , quum a1i-< 
quando exprefia in iis quzdam cernantur, qua» 
nunquam gedere. Nullus prztereajoannis num- 
mus invenitur cum litteris RVPS , vel quod 
Ravenns officina, ut mox patebit, aliter defi- 
enata fuerit, vel quod exiguo tempore Imperi! 
habenas moderatus fit , quum duos dumtaxat 
regntrit annoi , ac duos circiter menfes cura-, 
diir.idio, ut fentiunt Panvinius , Bandurius, ahi* 
que adverius eos, qui ad odio roenles tantuitu 
IraperiuiD ipfius contrahunt . Falluntur tamen 
nonnulli, qui foannis obitum vi. Kal. Septem» 
bris contigilFe fentiunt: lecundum enim Panvi- 
nii.Tillemontii, Pagiique calculos a. d. xviil. 
Kal. Septembris ex hac vita migravit . 

XII. Iis [lerpenfis , qnx ad Honorii , ac }o* 
annis nummos apud noi feuiptos videntur per- 
tinere , inquirendum nunc fupered , quomodo 
cognolcendi firn nummi reliquorum Imperato* 
rum, qui Kavcnnz lederunt, quum in alio nul- 
lo , quod feiam , literx RVPS cernantur . Si 
quodientio liceatverbis declarare, eamihi fui* 
picio pluries injedia eft , non per literas RV. 
tantum defignari, qux nonnunquara ad latera... 
figurarum viluntur abique ullo olficinz num- 
mariz tigno in exergo , ut in quodam Augulluli 
nummo, quem exhibet Ducangius (r) aliique; 
verum etiam per eafdem hteras RV, quz iru. 
pollici leguntur, quamvis io ima nummi parto 
notz CONOB , vel COMOB , fimilelve cjut 
zvi fimilìares hibeantur. Quod autem de lite* 
risRV id etiam de RVt. .MD. 8cc. quas ad Ro* 
roam , Mediolanum, alialque urbes refertmus, 
prnnunciandum putamus. His autem rationibua 
adducor , quod nempe vero fimile haud videa* 
tur, illa ptzrogativa Ravennate! per ea tem- 
pora neutiquam ufos futile , qua jam inde ab 
Honorii temporibus donato! elle conjediant 
eruditi ; quodque nullo momento evincatur id 
juris illi Urbi ademtum fuifie, quz etiam ex- 
tindlo Occidentali Imperio Karbaroru.m Regum 
Sede! fuit conftituta . Neque ejus nummi ad 
unum omne! periifie putandi funi; quum enim 
ex illi! complures fuperfint , qui alibi Icaipti 
fuere , intelligi nequit , cur hoc infortunium.- 
Ravennatibus tantum acciderit. 

XIII. Conieflura illhzc mea vel ex eo prò* 
babilior reddiiur, quod nummi , qui in adverfa 
parte literas RV. przferunt, additis figli! CO- 
NOB &c. in exergo, vel nulla alia nota adje- 
6ka , fi paucos Augullos excipias, de quibus 
alibi erìt fermo, ut plurimum capita exhibeanc 

Ho- 


la) De Civi^ Dei c. !]. (b) PoAcrioiem plonorii nummum refcri ad AuaJum idediobarb. Uco. autt, 

p. ]ay. Id autem contigit A. C. 417. (c) Conli. CbriA. Tab. xf. ^ 
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D I S S E R 

Honorii t ]o.innis lyranni .Conftancii, Placidic, 
Valtrntiniani III. Julii Majorani, Libii Severi , 
Glycerii.Zenonis, Julii Nepoiis, 8cAugiiltuli, 
qui orones, Zenone excepto, per eoj dies in- 
Occidente imperanint , & vel Ravenne , vel 
prope hanc tirbeni lrpp<r.iiores renunciati funi. 
Ncque inihi negotiuna faceffit Zenonit oumniui; 
sam quonn hic Imperator Theodoricuro Odro- 
gochorutn Regem in Italiani centra Odoacrem 
milèrit , nemini inirum videri debet , li num- 
raus cum iplìui imagme ibi fuerit Icaiptus, ubi 
& ipfe Theodoricus, interfefto Odoacre, per- 
petuo fedit . Potuit etiam Zenoni cudi a Julio 
Nepote, qui, ut videblmus, illius ope ad Oc- 
cidentale Iraperiiim eve£tus eft aliquot annit 
ance, quam Odoacer per vim Italiani ingrede- 
retur . Idque-fortalle probabilius eft ; typui 
enim nummi ante Harbarorum tempora viaetur 
cxpreTus. Quod (i forte aliquia aliut nummus 
ejurdem aetatis extet, ad Grscum aliquem Im- 
peratorem fpetft.ins, qui diligenciam aoftram- 
fugerit, per eum cenlemus aftinitatis, atquc— 
oeceflìtudmis foedus oftendi, quo utrumquelm- 
perium copulabatur; Greci enim Augulti , uc 
cuique perfpeflum eft , rebus occiduis fe le- 
fepe fepius immilcuere. 

Nrc obihm opinioni buie noftre licere CO- 
MOB &c que in exergis eonim nummorum- 
cernunur , quos Ravenne fcaiptos putamus ; 
nam quamvis Huc.mgio , aliilque concedatui , 
per eis Coril.intinopolim delìgnari , quod ta- 
men non omnino exp oratum eft; (a) non inde 
tamen leqiiittir , monetas illas orones Conftan- 
cinopnii futiTe ob(ìgn.itis ; quuro note ille in- 
nonnullorum etiam Prìncipum lìveTyrannorum 
nummis exprefTe fucrint , qui vel nunquaro io 
ea urbe federe, vcl curo Grecia Iroperatoribus 
iìmultaies exercuere, ab iifque reprobati lunt, 
fxeroplo Aitali , Jovini , Conftantii Comitis , 
P. III. 
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Joannis Tyranni , nonnullorum Regum Fran- 
corum , aliorumque , quos erudite refert Du- 
r;>ngius. (&) Id tantum addam, apud Mediobar- 
bum in Occone auifto p ni. 450. cerni num- 
mumMaxentii,qui nullo pa> 5 >oConftjntinopoli 
ftgnari pocuit , quamvis laudatas toiies liieras 
exhibeat , ex quo dare eruitur ( fi tamen ge- 
nuinus fit) eas ante Conftantinopolcos denoroi- 
naiionem in nummos invedas fuifte. En iplius 
delcriptio : 

IMP. MAXENTIVS P. F. AVG. 
CONSERVATOR V R B. SVAE. 
CONS. Roma in rtniplo feuto ir.JìJtnt , 
dtxtra globum aitanti porrigtns , fini- 
flrj hajlam ttntns cumeaptivo ai peiis. 

XV. Et re quidem vera feiunt orones, Ma- 
xentium , ubi audivit Conftantinuro Patri de- 
mortuo fucceUilTe , ejufque l'roagines Roroam- 
delatas fuilTe , Imperium , quod per integrum 
fexiennium tenuit , ufurpafte , ut refert Naza- 
rius (r), atque ab eodemConftantino ad Pon- 
tem .Milvium profligatum fuifle, ac Tyberi ab- 
forptum (>f) . Accedit ad hec, Maxentium- 
anno }it fupremuro diero expleviìTe, Encenia 
autem urbis (r) anno durotaxat )jo. Id. Ma- 
jas celebrata fuifle , quo tempore lex lata eft 
atque in columnaro lapideam incifa, qua By- 
zintium novam Romam adpellari jubebat Con- 
ftintinus ( O- Oftendit autem Bandurms (.? ) 
ex Anonymo Antiq. Conftanc. Pare I. memo- 
rata die Conflantinopàltt nomen eidem urbi »>it- 
pofitum futffi. Confirmantur hxc omnia audo- 
ritate Zozimi (é) id fadum aflcrentis , poft- 
quam Conftantinus variis temporibus Catlares 
Filios luoi adpellaflet , quod certe coniigilTcw 
multo poft docent Hiftorici. ( > ) 

XVI. Ut autem ad literas R V revertarour, 
quas in noftrum lenfum interpretati videntur 
effe Rubeui (*), ac Bimardus ( / ), eas Ra- 

B b ven- 


ia) Varia» hac re editai eommeniationes coitipleaitur Hill. Ac.id. Parifienf. Infcript. Toin. I. p. j(to. 
quam fi ro .fulci, rcjeait Cedreni , Harduini, c*terorumque opinioiiibus , in Vaillamii fori.-vITe feii- 
tentiam defccndcs, cui Augufliniut przIuIìITe videtur, put.intis_ per eas moneta! probitatein delìgnari, 
ut proinde interpretanda finti conflata montta obryzata , vel potius cum Bi.nardo, confata obryzo, vcl 
ronfiata monaca o^yzo. Qpid autem libi velit hoc nomen obryzum docct Plinius Iib. j. cap. 5. 
ih) Diir. de Inf aEvi Numifm. (e) In Panegyrico Conftantini. (d) Idatiu» in Falli?. (») Ibidem. 

(f)Sotrites. ( e ) Imp. Orient. Tom. I. (i ) Lib II. c. }J. ( r ) P'giu;, ac Tillemontiu» . 

(A) Hifior. Ravenn ad ann. 40X. p. m. 6 ^ obi inquit. Heitf lignificare viiloriam ( Alartci nimirum ) num- 
„ mifma illud argenteum puro, quod poQquam h*c fcripiifTcm, ficTcmplum D. I.aurentii in Calàrea 
,, luinsB effodercntur , fecundum parieiem , qui rcfpicit Orientem Solcm, reperium eft. Ab uno la- 
„ fere ipfiiis caput Honorii videtur laurea corona redimitum, porrefto nafo, nulla, aut raf,i barba, 
„ nifi pili finr, quod e fummo mento eminere cernilur. In ambito h« Icguntur l’ter*; D. N. HOMO- 

„ RIvS P. F. AVG. Adverfum latus fimulactum liabet paludamento militari: dextra manu haftam, 

„ qu« vicloriam referrc creditur, geftantcm; picmentem vero finiftro ^de Iiominis fimulactum fe fc 
„ ex humo tollere adniienris . In dcxicro latere fimulacri paludati eft litera K. in finiftro V. In am- 
„ biiu vero VICTORIA AVGG, cr.inr enim hoc tempore tre» AuguSi, quum Arcadiui Theodofium 
,, filium Auguftum decIaralTct. Sub pedibus itilegitur. HONOR. V 
( I ) AÓ, Academ. Cotion. Tom. HI. p. i8s. 
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96 DE NUMMIS RAVENNATIBUS 

vennam indicare piane conjicitur ex nummo 

creo, a nemine, quod fciam, edito, (<>)'irL, l< 


cujus anteriori parte mulieris caput murali co- 
rona redimitum cernitur , addita epigraplie_ 
FELIX KAVENNA, in polleriori vero vidlo- 
riola cuna literis R V ad latera abfque ulla_. 
oificinz nota in exergo; etenim quum in podi- 
ca aliorum nummorum hujus urbis murali co- 
rona infignit», vel aquila alisexpanfis, vel Ra- 
venne monogramma cernatur, perlpicuum fit, 
iftius loco, quod integrum poni nequiret, vi- 
étoriola podice aream occupante, literas R V 
in nummo expredas fuiflè . 

XVII. Addatur, varie adeo deferiptura fuilTe 
anteadtis temporibus Ravenne nomen , ut id 
quoque non levi ellè podit argumento ad ean- 
aero rem confirmandara . Proietto Petrus Dia- 
conus (A) nos per literas RHAV, live R E 
magno per RAV (r). & Valerius Probus per 
RHAV , aut RH ( J ) Ravennam antiqtiiius 
indicatam docent : quid ni igitur & per R V, 
accedente vel maxime teliimonio nummi non— 
multo pod ea tempora percudì , quibus Occi- 
duorura Imperatorum monete dgnaie fueruntf 
Addatur ddes marmorum, in quibus varie Ra- 
venne nomen iildem temporibus expreduta^ 
fuidé nitidilfiise apparec. (r) 


I. 

D. M 

T. FLAVIO . CANDIDO 
MILITI. GLAS. FR. RA 
BEN. iTl. HERCVLIS. 
NATIONE. SIRVS. C. 

IVLIVS. VICTORINVS 
HERES. FACIENDVM 
CVRABIT 


D M 
M. AVR. ROMAN 
MIL GL. PR. RAV 
ìTi. AVG. N. SVR 
STIP. XX. M. AVR 
RO.VIANVS. MIL GL. S. S 
PATER. FECIT 


I 

C. TREBONIVS. NARESSVS 
LVPVS. MIL. EX. C. P. R (O 
{g) ili. PACE. V. AN. XXXVIII. 

M. VAL. RVFINVS. H. C 
DON. CVR. AML BENEMEREN 


4 

C IVLI. ALEXANDRI 
(h) AVG. m. r. (■) 

C. IVLIV.S. ALEXIS. LIB. ET 
IVUA FAVSTINE 
HEREDES 


5 

C. OCLATIO 
ZOZIMO. VTVIRO 
Al. R. OCLATIA 
ANTHIS 

CONIVGI. SANCTISSIMO 
H. SIBI. VIVA. P. C 

6 M. 


(a) Ext.it apud Gabrìeicm Guiduccium Monachum CamciUute’>rem , Virum flppriire eiuJìtum, qui hifcc.^ 
fludiis miriBce deledlaiur. ( ^ ) De Noiii Litcnr. ( r) Vote juris . (d) Oc Noe. Rom. intcrpierand. 
(f) Ptiorcf tr« Infcripiìone» ex Fabretto dcfumfiipus Infcr. Uomeil. c. v, p. Reliquds vero ex Murato- 
rio, in hoc Archiepifeoporum Mufaco exiilcntcs imcr ccteras, qua$ Miphcjut Nicol tut Farfettus, uhm 
AntiiUi munificeniinimui , colligi cur.)vu. De Cl iHc autem Ravennate loquiiur racìrut iib. 4 cap. 5* 
Appianus Iib. Suctoniut in Augullo, ÒC Vcgciius lib* v. cap, i. 

(/*) Imclhge heie parirer ClafTcm Pratiori-im R ivennatem . De ci q-ioque mentio haberiir apud Grurcrum-* 
p. 4J7. 8 . ubi Ctleniui quidam Pr^fstìut euxtltvrum omnium ctaffis Pratoria^ Pavtrmatis indicaiur » Lapi- 
dem haud exhibemuf , ne in re clanfllma diutiut, quam par eit, immoremur. 

(^) I*' hoc, ^'fuperioribus Marmoribui per notam Ili. Tritrem fignificari docci F.ibret. in Synugm.Colum, 
Tiaj. p. 113. Reinefiui ad lofc. 46. Clafs. vili. Philìppui a Furre in Mouum. Ver. Antii p, é6 . Tres 
igitur videi Triercs dclìgnari , quarum prior Herculis , altera AuguQt , poHerior vero Pacis nomen,* 
refe f re t , 

{b) Municipiii Ali Augures, ntque Auguflales fucrunt. Panviti. Amiq, Veron. Iib. II. c-ip. x. 

(ì) Hcic autem per litierai R. M. Municìpiiim R.ivcnn« dengnaci docci Mucatorius in Thefauxo 1 6c Lapis 
a Rubeo allatus Hid. Rav, lib, Z, P. p, hoc pacio • 
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DISSERTATIO. 


6 

M. AVR. DEMETRI 

SARAPAMMONI. EC 

AVGVRI. DEC. M. R. PAT.... 

(j) COLL. FAB. ET CENT.... (i) 

XVin. Qax de Ravcnnx nomine a nobis 
proUta lune , fìrmamur etiam aufloritate Ma- 
nutii, qui, ut oblerva: Orfatm (<■) per literas 
R M: Ravennatem Miliiiam denotar! arbitra* 
tus eli . Ncque haftenus didtis oblUt, adelTe 
alias urbes , quarum nomina per ealdem inci- 
pianc, quarumque nummi propterea cum Ra- 
venn itibus confundi poUlnt: namvei e® mone- 
tam haud fcalpfcre , vel id luperiori svo fa* 
élum eft, vel tandem per literas R V S, non 
per R V defìgnantur. Appofite ad rem hanc 
locutus eft Vaillantius : (d) Plurima Colonia 
per bat literjs R P' S irtcipiiint ; Rufella in^ 
Tufeia Plinio Hi. HI. e. y. fed Italia Coloniit 
jui eudenda moneta haud conceffum, Rufadder 
in Mauritania Tinj^intana , ^Intonino in Itine.^ 
vario , quum a Plinio Colonia non apptlPtur , 
a Trapano, aut Hadriano ded-tdìam put.amat . 
Rufionia, Ru/àc’trium , ^ Ruftzut in Mauri, 
ttnia Cafarienfi ah eodem Plinio eolloeatur , 
Hi. V. e. If. ... dr r/l Rufeìno inGallia Nar. 
èonenfì Colonia (tre. 

XIX. Ut vero ingenue fatear , quamvis di. 
lucid' res ita demonllrata ftierit , magnam ta- 
men dubitandi occafionem pribet Joviani num- 
nius , quem refert Ducangius ( r ) , in cujus 


97 

parte adverfa c®dem litcrs R V occurnmt , 
cum liglis Conoh. in exergo : ctenim quum_ 
hic Imperator in Oriente Anno Ch. ac 
proinde multis ante Honorium annis, fuerit re- 
nunciatus , ea videntur cerniere , qu» dille, 
ruimus : Verum liceat mihi duhiianter dicere, 
iis temporibus Ravennatis olTicinx Epochanv.. 
fortaflis eire adiudicindam : id enim fuit cauf. 
1* , cur nihil luperius prò certo atque explo. 
rato definierim. Tanta liquidem in Chriftianas 
res fuit Joviani pietas , ac ftudium , ut iildera 
labentibus opem laturus , maxima ac diftlcilli- 
ma bella fullinuerit , ineemefq. vitftorias rc- 
portarit . qujs late defcribunt Cedrenus , Zo- 
naras.Suidas, aliique. Ravenna autem quum- 
quovis tempore pietatis nobilitatilque gloria-, 
floruerit, hoc fortalTe magno beneficio afteifta 
eft a Joviano, vel ab aliquo alio Augufto, qui 
circa Joviani tempora vixerit, illam pr»fidium 
olim , columenque Romanoruro exercituum- , 
atque Lsiin® Ecclefi* Filiam Primogenitam-, 

( f) fuilTe memoria repetenti , utque cara ur- 
bera ill iftriorem redderet, quam & Romamu, 
Rtipnblica antiquifus plurimi fecerat . 

XX. H*c magia confirmabuntur, fi adverta* 
mus , mortun Joviano, Imperium in Orientale, 
& Occidentale primo fcilluro fuifte : nam Va- 
lentinianus apud Nicatam in Bithynia Imperator 
eleiftus , Valentem fratrem Auguftum appella- 
vit , Orientis Praefeétura eidera tradita À. C. 
^54. Profeto 8e nummi qufdem Valentinia- 
ni extant cum literis R V in poftica . Unum— 
ex Occone autfto exlctibam . 


P. VETTIO 
P. FIL. CAM. SABINO 
EQ. P- mi VIA 

AED. por 

ET. MAG. MVN. RAVEN 
CORNELIA MAXIMIVA 
MARITO. INCOMPARABILI 
ET. SJBI. VIVA. POSVIT 


Ravenn.ite* veto Camili.i Tribù, de qua in matmore, cenfo» fuifle confiat inter omnet. 

fa) De eiufinodi Colleaiii dilTeiit ReineL CI. Vili. n. j 5 . Fomaninui Aniiq. Hori. ca^v. 11. j. K4. atqiw 
EminentiUimm Norifiu» , docent per V i VI ROS e.i quoque adminiftiata fuifle . Ccnoi.Pif. Difi 1 . c.6. 

( 4 ) Quamvit ««fonarli variis muneribui funCli fint, oflendit tamen laudaiut Fontaninui nt. eoi nomw 
nei ita diAoi fuifle, qaii orfiin», aaavaiut, aniliaihua «nloner ipfoa effereaadoa eairoiaaat. Confule ciiam CI. 
Oliverlum Marm. Pilàur. p.ig. ijp. & feq. hac de re erudiie ageiitcra . 

Ce) De Noi. Romanorum. (d) De Numifm. Col. Tom. I. P m. 4J. 

(tì Confi Chrift. Tab. iS. Ita auicm numirui defcribiiur: D. N. lOV lANVS P. F. AVG. inrp, cairn dia. 
dtmatt ex duplici umonum jilo. VICTORIA AVGVSTORVM RV. CON. FiRorta nuda alata, & go- 
leata , dextra lauream , /tuijlra gMum , ..... a Mj i> u 1-1. 

f n Hoc nomine R.ivcnnatem Ecclefiam S. Gregoriui M. adpellavit lib. ix. cap. i8. Vide Riib. Iib. 4. 
Ughell. num. 54. F.ibrium Sacr. Mem. p. 4ja, aliofque . Hujus autem n^dpellatinnn affert 

Rubeus p« »4. inquicnij Quia vero omnium primus ^poììtrarit ad tam mijfutJtSf Romana Ecciefi* pr*» 
mogeiiitaa» diti, in ìtaliaqut filaiaa poft Ronaanam inttr Apoffolicat nataratrari potei. 
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o8 DE iNUMMlS RAVENNATIBUS 

D N. FL. VALENTINIANVS P. F. AVG. D. N. HONORIVS P. F. AVG. taf ut Itti 


Capnt hnp. cum diademati ex iwionìlms . 

VICTORIA AUGG. CONOB. RV. f>^u. 
ra fi :m , dextra Crtuem , fìniflra Fitlo- 
riolam . 

Hi nurarr.i autem fortalTe prodifre > quunij 
Vak-niinianus Rivenns degeret: Per id tnim^ 
tempns ( inqtiìt Rubeus ) (a) f-^alentinianum 
Imperatorem Ravenna aliquando morari foli- 
tum, refcriptam illud declarax , quod anno ur- 
centefimo fexagefimo qninto , dum Conjulatum^ 
eum yalente girent , Ravenna ad Rufinum^ 
Prafedlum Pratorio XI. Kal. ^uliat dedit bis 
veròis . “ Ordines curiarum , quorum nobis 
,, fpicndor vel maxime cordi e(l , non aggre- 
,, gentur , nifi nominali , nifi elcéli , quoj ipfi 
,, ordines coetibus (uis duxerint aggregandos, 
y, nec qu:s ob culpam • ob quam eximt debe- 
„ ret , ex ordine mitiatur in curìam „ Confir. 
matur Valentinianum per ea tempora Ravenna 
fuifiò ex Lege qtii nectfi'irio C. de Advoc. dtverf. 
jniic. quam confial ibidem latam fuilIeK l.Sep. 
tembris y alente yi. <ir yalentiniano II. Ael. 
Coft. anno videlicet Chrifti 378- Somniavic au- 
tem Fabrius (A) , 8t quicumque ei prarlufit , 
quum Legera eorum patrimonia C. de jure fife» 
itb. IO Ravenne paritcr ab bis Imperaioribus 
latam adìrmat ; quum compertum fic, ab Ho- 
norio , ac Theodofio Arcadii filio complurei' 
annos poti eam fuilTe promulgatam. Arque ut 
ad Jovianuin revertamur, alterum ipfius num- 
mum exhibet Ducangius (c) , in cujus pofiìca 
haec hibemur : VOT. V. in Ljwrt-j ; in imo 
CONS dr lieera R. A. Ravennam autem per 
has quoque literas (uifle defignatam docet num- 
mus Heraclii, quem cura ceceris hujus Impera- 
toris nummis referemus . 

XXI. Expofiiis iis, qus ad notas Ravennam 
exprimentes ateinet, feriem nummorum Augu- 
Rorum prolequamur necelle eft . Preter lauda- 
las moneias Honorii , ac foannis , he quoque 
a Ducangio , Occone , aliifque alFeruntur . 


peratorit ut fupra . 

(d) VICTORIA AVGG. RV 
RV 

D. N. HONORIVS P. F. AVG. eodeni^ 

„ - 

(f) VICTORIA AVGVSTORUM RV, 
CONOB. yUIoria injìdens thoraci y 
ante quam puer alaU{t , ambo elvfeunt 
tenent , in quo VOT. XX. MVLT. 
XXX. 

D. N HONORIVS AVG. eoJem typo . 

(/•) XXX MVLT. XXXX in /èofo.^ttfW 
dua Roma fpoliit infidientes fufiinent. 
Ad / ifrrjR. A, in imo vero COMOB. 

D. N. lOHANNES P. F. AVG. Caput fe. 
nile barbatum , corona gemmata cutn 
bufio . 

ig) VICTORIA AVGGG CONOB. RV. 
Imperator fitiflro pede captivum caU 
cani , dextra labarum , finifira glo» 
bum cum yiHoria Imperatorem coro- 
nante . 

VICTORIA AVGVSTORVM. CO- 
NOB. yUIoria goleata fedeni , feti- 
tum utraque manu fuflinet , in feuto 
Chrifli Monogramma , ai pedi! figura 
parva feutum idem fuflinet , quoà 
truneo arbori! impofitum eft, eid latut 
RV. 

_ XXIP Succedic rariflìmus ConRaoiii Comi- 
tis Nummus , de quo AuguRo prius nonnulla 
fune dillèrenda , quam eum referamus. Coo- 
ftantiu n poitquam ingentes viAorias a barba- 
rìs con'rcutus eflec , PUcidiamque recufamem 
ab Honorio uxorem accepilTet , Augulium.. , 
Imperiique conlortem fuille declaracum poli 
veteres docet Sigonius (it) inquiens: extal re- 
fcriptu n tttulo de Repulfis cum praferiptiont-- 
trium Auguftorum . Ad quz verba h*c adno- 
tavit Salinas Monachus Cafiìn {i) eft lex ^ d* 
Repudiis Cod. ’f heod. qua repudiorum levitai im- 
probatur. Sunt ^ quatuor olialeget (*) nomi- 
ne 


(<) p. (7. (i) Ephemerid. 8. Julii p. 193. Ideo autem Fabrium criminati fumus, non quod exploratum 

h.ibe.'imui Leges dubio procul in iis locit fuifTe fatai , quorum nomina referunr, quam rem infìciantuc 
nonnulli; fed quod eoi libros haud coiifuluer t Fubriui , quoi ipfe citar . ( c ) Conti. Chrifl. Tab. id. 

( d) Mcdiob.occ. aucl. p. jad. ad Alaricum autem hi nummi forcalTe funt rcFerendi . te) Ibidem, p. 5x8, 
dubio procul fignetut eli nummui anno 41 x. quo Honoriui Vicennalia in nummo exprelTa Roma 
cclebravii . If) pertinet ad .tnn, 4XX quo Honorio Tricennali.x Roma celebrata fune, poUquam 
Maximui Hifp.inia Tyrannut a Caftino viùus, ad eum milTui fuiflet . Extat autem apud Annbalem- 
Oliverium. (g) Refernummum ad ea tempoaa , quibui Ardaburtu a Jo.inne captut , ejufque.- 
exercitus prolligaius eli. (b) De Imp. Occid. 1 . xi. (■ ) In Noiit ad Sigonium de Occid. Imp. 
(x) Hat Leges vidcrat eciam Pagiui, Dilf. Hypatt p. a8. Vide Baccblnium in Obfeir. ad Viu Joann. An- 
gclopt, U P. !• p. 314. 
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m iriam jltigufloram lialtr ufqut ad Kal. 

V. Chronolog. C. Theod. p. i66. Hanc vero 
Condintiì nuncupaiioneni non ad aniium 410. 
ut prodic Profpcr , CeJ in lequeniem rcfereii- 
dam e(Te , paiet , quod leges pralemi anno 
lata:, Honorii tantum, ac Theoclolti exhibeanc 
nomina , habcantqiie in (ubfcriptione ; TheoJa. 
fio IX. (jr Conflaritiijo y. C. Coft. qua vero fr. 
quenti anno cmilTi fiinr, trium Auggg. noinini- 
bos infigniuntur . Theopbanes infuptr ( fubdit 
jderoSalinas) anno Incarti. 41 fecundam Akx. 
qui incipit a Ka!. Sept. ann. 4to. babtt t Hoc 
anno Conflantitii y aUntiniant Pater Imperiuin 
obtinait fixto Idiit Ftbr, quarto nonai Septtm. 
brilct occifut efl. Mine Conflantiut anno fequenti 
Auguftus rtnuncistut , codtmqut anno obiit , ut 
Olpmpiodorut in excerpta. Ulusantem eli Con* 
Aantiui au^orirate libi ab Honorio collaca_ , 
quum mandata adverfus Cceledium Voluliano 
Roma Prxfeélo dedit, qu* refaruntur a Baro- 
nio ad ann 410, f. 1. fuo tantum nomine in_ 
tabulis inicripto prater eorum temporum (a) 
confuetudinem . Condantii etiam cum Honorio 
Occidnat rea moderantit illudre teftimooiam^ 
dar infcriptio apur Gruterum (b) , quam Ma- 
ximi lìmulacro , ^agitante Senatu , adiigi juf- 
leruot. Utinam vero tanta dignitaa Conltantio 
invito , ac recufanti haud tradita fuilTet ; non 
cnim ex moerore (r ) , quod ratam eam mini- 
me habuilTet Tlieodolìus , occubuilTet. Sunt ta- 
men qui putent obiilTe rum ex p1eurìiide_, 
menfc ab iplìus dignitate feptimo, vel ottavo, 
ann. 410. fi Marceìlinum, lequenti vero fi Pro- 
fperum audiamus. Hjpc autem omni i ideo col- 
legimus , ut facilius inielligatur rari'limaa num> 
mus,Kavennae, ut putamus, fignatus, in cujus 
anteriori parte vifitur fmperator laureatui ^ 
4 chlamidatui r«m /iterii D. N. CONSTANTIVS 
P. F. AVG. In pofiica fif^wa militarii capti- 
vum e.ilcant, labarum dextra, vHhriolam fini- 
flra tenent cam litirii R V ad faterà, addita^ 
tpigrapbe VICTORIA AVGGG. in imo vero 
COMÓB, Euo publici juris Cecie (d) Bimar- 
dus . 

P. III. 
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XXIII. Qtiod deConftantii nummo diximus,'- 
de monetis etiam Gallar Pl icidie dicendum pu. 
tamua. Vixerat pr*ft.intiTima haec Mulier diu 
Ravennx cum Honorio Fratre , antequam fi- 
multates cum eo exercerer: poli cujus obitum 
ibidem cum Valentiniano Filio ad mortem uf- 
que imperavit , ubi Ip'endidi munificenti® fu» 
figna rcliquit. Non afiemimur autem Banditrio, 
qui nummos omnes illiiis nomen exhibentes Pla- 
cidi® M, Theodofii Coniugi adfignat, nequeMe^ 
diobarbo, aliifque, qui Placidi® e:uldem Theo- 
dofii uxori feconda (f) artribuunt; fed Du- 
cangio , ac Begero , qui poti Raronium nollr» 
hujut Placidi® elTe aroitrantur. Movet nos ut 
ita fentiamus eorumdem typut,qoo fit, ut cuna 
Honorii nummis in Occidente pcrcufiìs, fi Pla- 
cidi» imago tollatur, ficillime confondi pof- 
fint ; movent liter» R V, qu® in iis funt fro- 
quentiOìm»; raovec copia ipforum, qui, dum 
vel Ravenn», vel in ejus agro variis tempori- 
bus folum elfoderetor, reperti font; tnovet de- 
mum hojus Mulieris porentia, qua Augullorun» 
Filia, Soror, Conjux, ac -Mater extitit, quam- 
que ad delicias , & fortalTe plus nitnio , dura 
in aula fecura degeret, Honorius dilexit , & 
qu» tandem Valentiniano Filio, Cextum »tatis 
annom agente , Catare renunciato , nntu fuo 
Oeddoas rei moderata efl . Claudit ipfius cine- 
rei onychina urna , qu» in SS. Naxarii ac Celli 
Sacello fervator , quod viveni circ. ann. 440. 
ad Santt» Crucia Bafilicam excitarat. Cellulai 
enim ejufroodi , qu» Oratoria etiam ac Mona, 
fìrriì adpellabantur , a nobilioribui Laicis Ba- 
filiciiadh»rentes conllrui folitai, norunt omnes, 
qui hifee llodiis delettantur . Oe hoc Sacello 
ite quondam lufimus : 

Ardua qu» furgit gelidi! fpettanda fepulcris 

Et circum trilli fronde revintta Domus; 
Augullos cohibet manei, queii Roma triumphos 

Detulit: heu cinerea quam brevi! urna tegit ! 
Heic fpettanda Pareni (f). jteet heic (g) ge- 
(nerofa Propago. 

Occidui heic (^) Frater jara Caput Imperi! . 
C c C^a- 


(a) Tillemontiut T. V. p. m. £47. id amanurnfibui iribuit, quibut frequentilllmui mot fuit illiui tantum 
nomen infcribendi, a quo mandata dim.tnafleni. 

(^) Pag. 44;. 7. ^ui priora verba hac funi: DDO. NNN. Prmeipt Hoaoriut, Tleodofiat, ir Co». 

flaiitiu! Cenfiret , ttmuturatortfjne virtiitiim ire. 

( c ) Paulut Diac. I. 4. Orof. I. 7. c. 40. ( d ) Aft. Accad. Cnnon. Tom. III. 

(t) Hanc opinionem rcfcllit BÙchiniui ad Vit. S. Joann. Angelopt. de ]oann. II. toc. cit. tum quod fecun- 
dam nane Theodofii M. uxorem Galltm tamum Scriptorn dicant, ncque Plaeidìa coanomen ilii con- 
veniac , tum quod ncque fua, ncque Conju^it Vicennalia in quodam nummo expceuà celebrare po- 
tuerit, quod brevi poS Nuptiai in pueriMrio decelTerìt. Errar tamen Baccbiniui, vel i^iua Typo- 
gtaphui Z. prò XX. poneni. (f) Pladdii. (;) ValcmiaìaDui lU. (i) Honoriut. 
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Qpire agelacfymulit tumulos confpfrge Viaror; 

Ni faciat, dura durior es filice . 

Exhibeamus modo feriem nummorum Placi- 
di*, quos Ravenn* pcrcuffos putamus. 

Aur. D. N. GALLA PLAODIA AVG. 

(a) SALVS REIPVBLICAIS. RV. 
CONOU. P'iiJoria infiienj thorici, cty- 
pto infcribit Chrifli . 

{b) VOT. XX. MVLT. XXX. RV. CO- 
NOB. yidoria alata flans, dcxtra Cru- 
eem lonj^ant . 

Mr. D.N.GALLA PLACIDI A P. F. AVG. 
Au/ufla cum diadtmate tx unionibut. 

(e) VICTORIA AVGGG. RV. CONOB. 
Impcr. flans , dfxtra hbarum , flniflra 
rlobum cum vidcria ; ptJe finiflro capti- 
vum calcane . 

XXIV. Succedunt Valentiniani III. nummi , 
de quo ita Sigonius : (d) Hsne illc Urbttn^ 
(Ravennam) qucniim prò Impcrii fede habuit, 
Omni inde monwnentorum , atque ernamentorum 
genere infignivit , Nam Mdem {e) D. Joannit 
Evangelifl* ex voto conflruxit , (J* duOa tx Pa- 
go fofla flumen ipfum derivavi ! , atque ad mai. 
nia urbis dedudum, partim in Urbem infudit , 
fartim manibus ^ircumfudit , ut non folum com- 
mereio ferviret civium , fed firmamento muro- 
rum . ConfoITut eli Rome in campo Martio 
Impcrii (ui anno trigefimo, Chrilli 45 ;. 

V 

Aur. D. N. PLA. VALENTINI ANVS P. F. 
AVG. Imper. cum diademate gemmato. 

(f) VOT. X. MVLT. XX. RV. CO.MOB. 
Imper. habitu confulari fedtni, dextr/j_ 
globum, fiaiflra feeptrum. 

D. N. PLA. aia PLAC. VALENTINIA- 
NVS P. F. AVG. 


R AVENNATIBUS 

{g) VICTORIA AVGGG. RV. CONOB, 
Figura militjrit flans, dextrj CVorm,. 
tlivant , flniflra globum cum Vidorio-- 
Jertum tenente : dtxtro fede /rrpctitrm., 
capite bumano calcans . 

XXV. An Eudoxi* Valentiniani Uxoria num- 
mi apud nos fcaipti luperfint , ignoro , quum,. 
unum tantum apud monetarum Ediiorea vide- 
rim , in cujiis parte adverfa literas R. M. qua 
cernuntur, libet cum Bandurio, ac Muratorio 
interpretati Romana , vel Roma Moneta, five 
potius in Rodra hypothelt Roma , quam Ra- 
venna Moneta cum aliis : non enim adeo pa- 
triam diligimus, ut , qu* illam vel leviter de- 
lìgnare videantur , aucupemur . Si quia tamea 
vclit eas litrraa Ravenn* adjudicare , haud re- 
pugnabimus , dicemufque cum Poèta : 

Utque ego non fperno, lìc acceptiflìma Tempec 
Munera funt, auAor qu* pretiofa facit. 

Nonabs re tamen fuerit,lì illum exeribamut.' 

Aur. LICINIA. EVDOXIA. P. F. AUG. 
Caput Mulitrit corona redimitttm , in_. 
cuiut medio Crux . 

SALVS REIPVBLICAE. R. M. CO- 
M08. Figura radiata fedens , globum.., 
cum Cruce dextra , flniflra vero Crttecm 
longam geflans . 

XXVI. Idem aflìrmandum eft de raridìmi» 
duobua Honori* nummia, quoa cum fuperiori- 
bus iìngulis exhibent Ducangius , Bandurius , 
ac Mediobarbus . Qpum nullam notam przter 
CO.MOB in pollica referant , non immerito 
Ravenn* tribui poterum: in bac enim Urbc„ 

ab 


(«) Ad qnem nnnum referendut lìr nummm.ignoramui. Forte ad 414. quo inForoCornelli nupfit Athaulfo 
Goihnriim Regi; lune enim Reipublint fnlutem fiiifle leae dici poleft, quod Conjugero pie- 

Cibus adJuxerii , ut paulo poft pacem cum Honorio conficeiet . 

(i) Sign.iius ed nummut ami. 411* quo Honoriut Rome Vicennalia rplendide celcbravit , de quibue non- 
nulla nuper adnotavimut. (c) Hunc nummum cum Bacchinio libcniiflime referimut ad annunu. 
ipfum, quo Conftintiui in Imperi; focieiaiem aflunuui eli. In eo autem Condamii indicaniuc ciiunv. 
phi, de quibui Hiftorici. (d) De Occid. Imp. ad ann. 4JO. 

(«) HuiutjEJii condruilio PlaciJie maxime iribuenda eli, que per id temput, Valcminiano puero, omnia 
ai nuium moderaLitur. Pater id ex Infctipiione ipìa, quaia ad grammatice c.inone« accomtiodaiam 
exhibet Bacchiniua ibidem p. tn* Beatiffìmo Apadolo Jobaam Evangeiijia Galla Ptacidia Attgufia cum., 
Fitìaftto Placido Augufh, ir Piìia faa Grata Htmoria Augufla libaratimis parieuto morii votum Jòlvit. 

(/■) Vicennalia in nummo exprelTa annum 4jj. rcfpiciuni . Celcbravit quoque Tiincennalia , ut conllat ex 
ìpfìut nummo, ac Placidic,que adverfu» Baronìum fpe^lare ad annum 451. docci Pagiut in Prolcgo» 
menii ad DilTett. Hypat. num. 30. 

ig) Refer ad ann. 438. com Ducangio ac Mediobarto , quo Pirate Vandali Siciliam populamet profligati 
funt, eorum Duce capto, aiquc interfeào; ni per ferpentem humanum caput exnibcmem Aitiliim-. 
inielMgere velit, 8ce; Scripiura vetba heie appoacre ; Super afpidam , & bajilifeum ambutabù , & con- 
oulcaiii Laontm, ir DvaceiMM. 
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* 1 > Eogfnio ProeiiMtore nuprata(ii) concepir. 
Quod fuit in cauda , cur a Valentiniano Fra- 
tre expulfa Coniijminopolirn apud Theodofìum 
feceflerit. Rara Mugufiam di£tam (i) tedantur 
narmora : Silutem vero Rtipubliea nuromi . 
Mirum hoc adpelljt Bandurius , nofque id fa- 
«uin putamas , vcl quadam Augullis aduland! 
confuetudine , vel quod Valencinianus, ad ina- 
petranaam ab Attila pacem, a qua Imperii fa» 
lus pendcbat , eandciti fe illi conjugem datu> 
rum cuti» Re^ni parte promilerit . Id ne acci» 
dcrit, Actilae loteriiu faftum cft, 

Aur. D. N. IVST. GRAT, HONORIA. 

jhigti/h eam dìaitmatt tx unionibus , 
SALVS REIPVBLICAE. Chrifli mono. 

grammo in corona fiurees. COMOB. 
(e) ex VX in laurea apud tforiJìunL. . 
Mediob. 

XXyil. Petronii Maximi , qui , interfe£h> 
Valentiniano, Imperium Eudoxìanaque ufnrpa* 
vit, nullum vidimus nammum cura iiterisR V. 
FortalTe id accidit , quod Ravenne rainira&^ 
federìt , ac tertio Imperli raenfe a milite qu». 
dara (d), live, ut alii tradunt , a Populo in- 
terfeftuj , laniatufque fuerit . Mine Maximo 
convenire Infcriptionem eam, quara ubi dt- 
Conftant'o agereraui indicavimus, cura Tille- 
raontio probabili ter conjeAaaiui . Eifdem de 
caudi] fortade defunc Aviti nummi ad Raven* 
nam referendi ; nunquara enimRavennam vidit, 
& primo , vel , ut alii tradunt , fecundo Im- 
peri) anno dejeftuj eft . 

XXVIII. FI. ]ulii Majorani , qui a Leone^ 
Orientis Imperatore Magider militum di^lus 
atque ad Imperium occupandum midus, prope 
Rivennam A. C. 4J7. Augudus ab exercitu re. 
nunciatus ed, linguLarem nummum vidi cnm^ 
Itteris R V apud Ducangium, quem ad viéto- 
riaj , quas Majoranus a Theodorico Vifigotho- 
rum Rege anno 4^0. retulit, fpcdVare arbitror. 
Anno 4x8. Ravenne aliquot menfe» moratum^ 
ede , ihique nonnullas leges promulgadè , fe. 
ront Hidorici (r). Imperavi! hic Princep* an- 
Dos quacuor, menfes fex, ìnterfeAurque ed ad 
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Hyram fluvium Ann. 4dt. vii. Id. Augudi , 
ut docet Pagiut , quum iv. Nonas eiuìdem^ 
menlis a Ricimere captus , Imperioque abdi* 
care coaAus fuidet . 

Aur. D. N. IVLIVS MAIORANVS P. F. 
AVG. Caput goUatum haflam ttmns 
cum peata , in qua vifitur Chrifìi mo. 
noframma . 

VICTORIA AVGGG. COMOB. RV. 
Figura militarit ftans , dextra laha- 
rum cum Cruet , finiftra globum cum 
VUloria . 

XXIX. Libii Severi nummum cura literis 
RV exhibet Ducangius (/"), & alterum Me- 
diobarbo» ig), in quorum pudica per Draco- 
nera ibi expredura tortade Genfericus Vanda- 
lorum Rex ed interpretandus , cui acriter re- 

< 4 btit Severus , quum obieAas Africe Infuiat 
incurfaret Anno 4<i. Vicit quoque , intérfe- 
citqne hic Princep» per Ricimerem armorum^ 
Ducem Ann.q54. Bergomi Begorem Alanorum 
Regem , qui hmeratis Atpibus in Lìguriara de- 
feenderat . ObTit quarto Imperii fui anno non- 
dum expleio , vel potius, ut alii tradunt. Ri- 
cimeris fraude , Rome cum edet , veneno fub- 
lacus ed . 

Aur. D. N. LIBIVS SEVERVS P. F. 
AVG. Imper. cum fino ex duplici 
imionnm filo . 

SALVS REIPVBLICAE. RV. Imper. 
flant dextra Crucem , finiftra globum, 
dexiro pedi Draconem calcant . 

•VICTORIA AVGGG. R. A. eodem typo. 

XXX. FI. Anthemii , qui Libio Severo fuc- 
ceflic , quique a Ricimere per id tempo» om- 
nia nutn Tuo moderante , cui Filiam io mairi- 
monium collocarac , anno Imperii fui lexto in- 
coato occifus ed, nullum vidi nummum literas 
R V preferentem. Id fortafle coniì^ic , quod 
nunqoam Ravennam veoerit i qoamvis non in- 
ficiar, fufpicari aliquem pode, ìpfìus moneta», 
que nullam, preter litera» CONOB, in podi- 

ca 


(« ) Honoris flupruin ex Marcellino an. 4; r> accidifle.Tlieodolìo XV. Se Valctiniano IV. Cofi. celiigìt Baxoniui. 

Vide Bacchin. loco nuper tjud.iro de eo late difleremem. 

(b) Confulendua Banduriui Tom. II. pag.fpt, 

( e) Extat etiam apu.-l Janum Plancum V. CI. ut no» per litera» monuit. 

(d) Faull Diac. I. }. Jornand. de Reb. Get. Cedren. aliiq. 

(*) Sieon. de ImpOccid. lib. 14. Hub. lib]. 

COTib.i}. («)p»g-l 4 »* 
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ca exhibent noiam (a) , Ravenni e(Te adjudi* 
candas . Id quoque de Flavio Anicio Olybrio 
dicendum poto, qui eodetn anno, Leone, ac 
Ricimere opem fercntibus , Au^’uftus eft renun- 
ciatus , feptimoquc , vel oftavo [mperli fui 
menle occubuit , fato oe , an veneno , incer- 
tucn . 

XXXI. FI. Glycerii, qui poli interregnura_ 
tnenf. quatoor, dier. duodeciin iii.Non. Mar- 
tias prope Ravennani , quutn Romanus Sena- 
tor cHet , fadlus eli Imperator, nummus (ìogu- 
larij cum literis R V extat in Thefauro Theu- 

f 'Ol. Quum vix integruni Annuin regnarit, 
ulio Nepote deturbatus eli . Quid libi velit 
Draco in nummo exprefTus , ignoro ; ni ad 
Vindemirum Oftrogothorum Regem , quenu. 
ille donis ab Italia avertit, acque in Galliaa mi- 
lit, referendum putemus. Sed, ut alibi adver- 
timus , ili nummis cudendis f*pe eodem typo 
utebantur monetarii , qoo fuperiorum Impera- 
toriim ass fignarant; proindeque perperaoi an- 
tiq’.itatis cuiiores ea nonnunquim in ejufmodi 
■nonumentis cernere libi videmur, qua; ne lom- 
mniando quidem audlores cogicarunt . 

Aur. D. N. GLYCERIVS P. F. AVG. 

Imper. cum JiaJemate ex unionitus . 
(i) VICTORIA AVGGG. RV. CO- 
MOB. Imper. Draconem eonculeant , 

XXXIT. Julii Nepotis, qui A. C. 474. Gly- 
cerio deje< 5 lo , Imperium invafìt , niimmomj 
C'im Ravenn* nota exhibet Ducangius tab. aj. 
In ipfius pollica per Vifloriam Augg^ trium- 
phin ille fortafle exprimitur , quem Zenone , 
ac Leone Ifaurico favencibus retulic , Glyce- 
rium pelleiido : fuerat cnira Occidentis Impe- 
rio deilinatus a Zenone , a quo Nepeem Con- 
jugem acccperat , quum Glycerius incerea re- 
gno per fraudem poinus eflet . Solio dejedlus 
tuie ab Orede exercitua fui duce , qui militari 
favore fretus , poli interregnum menfium duo- 
rum, ac trium dierum , Imperatorem dixit FL 
Momyllum Augullulum fìlium. Laudacus oum- 
mus uc deferìbitur in Occone audio (r) . 

Aur. D.N. IVLIVS NEPOS. P.F. AVG. 


RAVENNATIBUS . 

Imper. eum flemmate erifiaU , àextra 
/piulum , lava elyfeum , cui equet 
énfcriptut , 

VICTORIA AVGGG. RV. COMOB. 
yiOoria Cructm tenent : ad latta 
/Iella . 

XXXIII. Imperialium nummorum agmea^ 
claudit moneta Auguduli (d), fub quo Occi- 
dentis Imperium corruit A. C. 475. Indìdlione 
XII II. Bidlilco , 8c Armato Cofs. Dejeflui is 
fuic ab Odoacre , decimo Imperii menCe , 8c 
in Lucullauum pulfua 

Aur L. AVGVSTVL. P. F. AVG. 

Imp, eum duplici unionum filo . 

(e) RV. Fi/^ura militarii goleata , drar- 
tra baftam , /ini/ira eomueopiam la- 
Rrni . 

Si cui autem in tmperaioram , qui Ravenne 
federunt , nummis interpretandis audaciores , 
quam par erte, fuìlfe videamur , feiat . Erudi- 
torum naorem fecucos effe, qui coojefluris plu- 
rimum tributine , murare fententiam paraci « 
acque in alienam abire (/*) , ut de fe ipfo in- 
qniebat Jacobua de Bery , ubi conjedlurc prò- 
babiliores , 8c rationi confentanea: magia acce- 
dane. Venio nunc ad ea, in quibus pi&m evi- 
demiam baud delideres . 


CAPUT SECUNDUM. 

De Barbtrorum Regnm Nummh , qui Raven- 
na Imperii fui fedem collocar unt . 

I. ✓‘^Uum eo dedurla res (ir , ut de Ro- 
I 1 gum Barbaronim, qui Ravennae fe- 
derunt , nummis loqui debeamus , 
ab Odoacre exordiamur necelTe eli . 
Nulla , quod feiam , illìus moneta fuperell : 
veruna libentillìme Muratorio alTentior opinanti 
ab eo quoque pecunia! fuilTe (ìgnatas ; proba- 
bile (iquidem eit , condituta temei Ravenne 
Qummaria officina , numquam morem cuden- 


(al Mediob. ibidem. (i) Occo auft. pag. fri. (e) P»g- jfj. 

(d) Imperatorem hunc non lUoma/om , vel Momalum , Ted Romulum ; ncque Augufiulum , fed Augu/haiL. 

dicendum rfle. .'lufloritaie nummorum docet Banduiiut Tom. 11 . pag. 674. In nolito igiiur nuuinio 
prò Augvflah Augupum lege . 

(e) Illum. ut ezhibemus, dcrumlimui ex Ducai^. Conft. Clirift. Tab< 14. ex Mediob. 

Cf) lo EpiQola, quB extat in Hadriani Rtltadi FalaPma apud Ugolinum , Aalij.Sacr. To. iv. p. 894. & feq. 
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dorum nummorum ibi defìifTe , quum pra*fcr- 
tim ante Oilrogotliorum adventum tenuem an- 
nos, regio tanuiin nomine, (ed (ine in(ìgnibus, 
ut teftatur Cairudorius in Chronico; quumque 
Rivetma (<), injittuto jjm ab /tagiifiit exem. 
pio, Rfgni pàem locarti. Magia autem paicbic 
per ca tempora Monetain , vulgo la ZecccL- , 
Ravennae extitide, (ì perpendainus , quas com- 
mentatur poflilfimus Garctius ( A ) , docent , 
Odoacrem monetam , cui CalTiodotius aliquan- 
do prxfuit , percudìflc . 

II. De Thcodorico pariter Ortrogothorum-, 
Regc, qui Zeoonis hortaiu, acque coofilio ad- 
verlus Odoacrem arma movit , illumque poli 
noonullas relatas vidlorias per fraudero neca- 
vit , dubicacur ab eruditìs: nam qui lolet pro- 
ferri ipfius nummus Rome (caiptus, ex Strada 
fulpeilse (idei auiSlore dcfumicur (r); commu- 
niorque eruditofum fententia eli, in Italie Re- 
gno , quod Auguftorum beneficio iroderaba- 
tur , numquam id juris ufurpillb . All (allun- 
tur, qui ita fentiunt, quum Muratorius Theo- 
donci nummum Roman® odìcinz notam pr*- 
feremem le vidilTe affirmet , mihique tellimo- 
nia lì it daiim lub|icienda, quse Strad® num- 
mum haud fidlum , corruptumve ollcnd.int . 
Non inficior tamen, aliquot etiam hujus Regia 
exciiilTe monetas , in quarum antica Impetaco- 
ris, qui per id tempnns in Oriente ledebat, e& 
figies cerneretur , ut colligere eil ex quodam., 
nummo , qui in anteriori parte ludini elligieia 
pr*( rt ; in adverla vero, non Romanx ollici- 
n® fìgnum , l'ed riie 'doriei monogramma , ut 
Ephemeridum l lorcmin iruin auc'lores opiime 
(entiunt (t(), H ind iriiim iccuti, qui nummum 
hunc cum altero Anali l'ii candem pollicam- 
preferente ex Miibeo Piiilippi Scolchii V. CI. 
contulerunt , in eoque prrter literas a Mura- 
torio ohfervatas , T , & E pariter , que ad 
Theodorici nomen expriraendum requiruntur , 
filli cernere vili lune . Miror autem Murato- 
rium literas RO.\SI5 in nummo detedlas intcr- 
pretari : obfìgnatin Jenarius , quum ra- 

tio in liifcc interpretJtionibus lervanda requi- 
rat, ut Rtvcnrtte potius obfignatut denariut di- 
catur . 

Ili Prior rat-o, qua utor , ut proberoTheo- 
doricum in Italia, ac Ravenna prefertim num- 

P. tu. 
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moe percufTiirc fua improfTu imagine , duobus 
Cailiodorii tellimoniis innititur . Prima n defu- 
miiur ex V’iiiirum Iib. vi. ubi (ic fheodorici 
nomine loquilur \n formuli Comitivic \jcr trum 
L.irgitionum . Sapflicum per te fortuna! erigi, 
mui , Kil.'fanujriis ajil'im dona lirgimur,^ 
l.rlitia p ubile t milttia tu > rfl , l^erum hanc li- 
beralitatem noflrvn alio decora! obfeifuio , tir fi. 
guri vilius noflri mitillis ufuilibui imprima 
tur, moaetrmque fjcis de noftrit temporiòui jtt- 
tura fircula commonere , O magna inventa pru. 
dentum ! O laudabile infiituta majarum , «f dr 
imigo Principum fubjellis videritur pafcere_. 
per commercium , quorum confìlia invìfilare_, 
non drfinunt prò fallile cunUorum ! Sed buie , 
«r ita dixerim , munirarier dignitati , prfco- 
nem largitatit noflreg , publicf frlicitatit indi, 
ciun , locum quoque Primiceriatus adjungimut, 
ut per te demut honores , per quei» ^ mflra 
peeuniit conferimut largitates . Alterum depro» 
mitur ex Formula , qua moneta committitur , 
ubi h*c hibentur (r) : Omnis quidem utilitdi 
puhtica fìdeli debet astone campieri ; quia totum 
vitiofum geritur , ubi conjcientief puritat non., 
habetur, Tamen omnino mon*tif debet integriiai 
quttri , ubi (j)* vultut nofler imprimitur , ir ge- 
nerali! utilitat invenitur. Quidnam trh tutum, 
fi in noflra percetur effigie , ir fubjeCiul 

corte venir ari debet, manu facrilegia violare., 
fedinet } A-idatur quod venalità! cunlìa diffbt- 
vit , lì viU’t alia met illa viti inttir ; quando ne- 
ceffe ed refrui, quod in mircimoniit eorrurtu-r . 
vi letur afferri . Qjiit ergo patiatur iiniut effe 
cnmmoium difpendia feeted'* ciinUoriim , ut de- 
teflabile vitium venire poffit ad pretiu» ì Sic 
munlum , quod ad formam nodrs Sererutaiis 
addneitur. Clarit ii regia nil admittit infeUu n . 
Flam fi vultiii eujiislibet (incero colore depingi- 
tur ; multo judiut m- tallorum puntate princi- 
pali! grafia cudoditur ire. 

IV. PercufTit igitur nummos fua effìgie Theo- 
doricns , qui ad Ravennam precipue (unt re- 
ferendi , quo tempore Caffiodorius et ab epi- 
flolis fuit (0; quum enim iis muneribus lum- 
ma cum laude funilus ellct, qu* (ibi abOdoa- 
cre fuerant dem.mdata ; adeo fe Thcodorico 
probavit , ut ad eius Aulam acceflerit , ibique 
ingenii , probitatilque fua complura pribuerit 
D d mo- 


( ,f ) Sigon. tic Occid. Imp. I, xv. 

In vira C.illiodnrii , quam ipfiutOpcribus ab fe ailnotaiionibus illuftraris pr»fccit . 

(ci Advertimu< Ivjfc cum P.urc ^ìalinas (.ulSìgonii locum iiuper tauviatum) dupUcem epochim Regni Theo- 
dorici cITc lìntuendam, altcram ad ann. 4^9. quo Odoacrem Verone fupcravit: afteram vero ad ann. 
49^* qu.im Dio Iter ab co interfe^us c(I . Friorem fecutut eft Procopiut UiA. Goth, lib 1. poAeriorem 
reliqui auf^orc^t (d) Tom. Z. F* II» pag. 6 iy» (#) Variar» lib. vii* (/) Gareriutin vic.Caffiod. 
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monumenta . Pater hoc cuin inntimeris aliìs ex 
locis, tom pracipue ex libro prirr^o l^ariarum 
ep. 4. ubi Theoooricus de Caiuodorio lìc lo- 
quitur : Hit itaqui fub pr^ctiìtnli Rfge gy?!, 
nafiis extrcixatus , emeritit laujiòut ad patatia 
noftra pervenit . 

V. Veruna ut clariora hac hant , adverren* 
dum eli cum Ducangio (a) , hac condiiiont^ 
Itali® Regnum Barbaris concelTunn fuifle , ut 
nempelmperatores tamf/uam fnpremos Domino! 
agnofcertnt , monctamjae forum imagint cuie- 
rent , mminiku! fnii iifJcm t imummoilo infcri- 
ptii . Pofteriori huic condiiioni Barbaros non 
fcmpcr obtenapcratTe oilendimut , Theodorici 
cxemplum fortafle fecutot , qucrn nummos fua 
imaginc fignalTe dare evincitur cum aliati? Ca(- 
(ìodorii tellimo’niii , tum nummo , quem f<i_ 
vidilTe teftaniur Strada, ac Muratorius , cui li- 

' bentidime adentior dicentt , Theodorici poten- 
tiam ejufmodi oneri eum lev tifi : quinque pro- 
pterea illud priviicgium ufurpavit, quod Fran- 
cis Regibus peculiare tantum erat , fignandi 
videlicet nummos eorum edìgiem prsfcrentes . 
De hoc fidem facit Procopius fic de Francis lo- 
quens (^) : Nummot cudunt ex auro gtllico , 
non Imperatori! , ut fieri folet , fed fua impref- 
fot tfjigit . Mineam quiiim argenteim Perft. 
rumkex arbitrati! fuo cadere con fuevili auream 
veri ncque ipfi, ncque alii euipiam Barbarorum 
Regi , q'umvit auri Domino , vultu proprio p- 
gntrt lice! . Ad qua verba longe ante Mura- 
torium adverterat etiam Dodlidìmus Petavius 
(r) inquiens : idi hac anno J48. JuPinianum 
eofdem demereri Franco! capientem , Provincia 
poffefponem fuo Ut decreto confirmaffe \ ^ ex to 
tempore /frehte cert.imen equeflre celebrale-, , 
ac (olido! l'irraf ex Gallicani! metalli!, non ut 
genti! Perfr , Romani Impera! 0- 

fit effigie , fd fuapte fignaffi , fcribit Proco- 
piiit . 

VI. Alteri vero conditioni , ut nempe Impe- 
ratores fupremos Oominos agnofcerent , certo 
condat cxScriproribus aliquando Gothos Reges 
ftetidè , aliquando vero eam Iprevidè . Theo- 
doricuin certe eidem fe fubjecide tradir Cadio- 
dorius . Nam ut prxiereamus qu® habentur 
lib. I f^ariaram epirt. 4. far id perfpicuum fit 
ex eiuldem priori lib. II. epillola, qua de Feli- 
ce Gallo ab fe Confule creato Analladum facit 
certiorera bis verbis : 


Piiffimo AnaPafio Imperatori 
Theodoricu! Rex . 

Ainonet not conftetudo folemnit dare faPit 
nomcm , ornamentum proprium Rom/e, terrenam 
Ciir j" chritatem , ut per annorum numerum dr- 
ciirr.it , gratia dignitatum , ég beneficiit Prin~ 
cip'i n ficretur mcmorìi frculorum . Felix o_. 
Confile fimat annui aiifpicium, portamque die- 
rum tili minine dicaim annui introéat , faveat- 
que rcliq i • pirli fortuna principii . Quid tniin 
credi poffit opt.itiui, qaam ut aliimnoi propriot 
ad ubcr.i pia Roma recollìgat , (jr in venerando 
nomini! f/rf'i Senatum annumeret Gallicanum ? 
Agnofcat Curia tranfalpini Sanguini! iecut , 
quie non femel coronam fuam nobilitati! ejut 
flore vefivit . Novìt inter reliquoi fafcet P'irot 
in le fumere eonfularet , qui lungo flemmate-, 
dulo per tribeat, lege temporum originaria! efl 
honorum . Aique ideo voi , qui utriufqUt Rei- 
publicit boni! inlifcreta potePii gratia deleClari, 
fingite favorem , adunate fententiam. Amborum 
judicio dignu! ep eligi , qui tanti! fajeibut me- 
retur augeri , 

VII. Imneratoribus igitur aliquando obtein- 
peravit Theodoricu? , aliquando vero eos fpre- 
vit , nummos cadendo fuam imaginem pr»fe- 
reme? . Id fortalTc fuit in caudi, cur fimulta- 
tes cum eodem Anadado exercuerit . E® fatit 
indicantur per priorem Theodorici Epillulam, 
ua illum rogat, ut intermilTim libi pacem re- 
ituat , idqu" ea animi moderatione pr®dat , 
qu® ipfìus obedientiam , demidionemque latia 
confirmet . Juvat piuca ex eadem delibare^ , 
ut evidentius conllet, quod hadtenus commen- 
tati fumus . 

(d) AnaPafio Imperatori 
Theodoricu! Rex . 

Oportet noi , Clementi/pme Imperator , pacem 
qugrert , qui cauffai iracundia cognofcimur 
non habere ; quando ille moribiii obnoxim janu 
tenetur , qui ad juPa deprehenditur imparatui • 

Et ideo , Piiffime Prineipum , potentieo 

vePret convenit , honori , nt eoncordiam ve- 
Pram quarert debeamut , cura! adhuc amore-, 
proficimu! .... Qiiapropter falntationii honori- 
pcentiam preferente!, prom mente iepofcimus, 
ne fufpenàati! anobi! manfuetudinii vePre glo- 
rio/! fpmam charitatem , quam ego /per are debui, 
etiam fi aliit non videretur poffie concedi . Cere- 
rà 


{a) De Inf. .£v. Nummifìn. n. Lxxii. (i) De Bello Goihtco lib. ). cap. ]j. 

(f) RuiO'iar. Tenm. Part.I. lib. ni. cap. vi. (d) Baroiiim ( ut obfervat Gareiiai) potar hanc epillola m 
lei iptam fuide an, 4;}. Legatot vero fuilTe FauQum , Se Ireiuum . Vid. T, ri. Aniial. p. 47$. Edit. Amuerp. 
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r» vero per htoret prsfentium pietati vfjìra 
verbo faggerendi commifimus, ut me epiflolarit 
fermo reddtretur extenfior, nee aliquid prò uti. 
litJtibut mfìris pratermififft videremur 
_ Vili, ingenti de Theodorico liceat inibì bre- 
viter fcrutari , num iple cura regia pocellate.^ 
ac nomine regia quoque ìnltgnia Tuinleric . Af- 
lìrraacjornandes, inquiens:(d) tertioque ut di- 
ximus anno in/^rejftis in Italiam, Zenonifque^ 
Imperai, con fitto privatim habito (aliì legunc 
privatum habitum) fuaque gentis vejhtum repo- 
nens , infìgne Regii amiCiut , quajt jam Ootho- 
rum, Romanorumqae regnator affumfit. Proco- 
pìui autera videcur aliter fentire , ubi inquic 
(é ) : At licet Imperatorie nee injìgnia , nee no- 
men ufurpare voluerit , fed vixerit eontentut 
Regie appellatione, qua Barbari fupremoe Prin- 
cipe fine donare confuev-rrunt ; tamen fubJitie 
ita preefuit , ut ipfi nihil defierit eorum , qum 
/èui» Aagufìorum marihue confentanea . Dillèn- 
tiunt ìgiiur laudati Au£Iores, ni fub Regia ap- 
pellaciooe regia quoque iniìgnìa delitclcere ar- 
bicremur . Incredibile enim videiur cura Prin- 
cipera , quem Jornandea ( ) Gmiium Regent.. 
adpeliat, maxiraura hoc ornaraentum refpuille. 
Sigonius certe folertiflìrau; Scriptor cura Jor- 
nande confeiitit (,d), ubi alt: Suprriorum Im- 
peratoriim exemplo Ravenna Regni fedem firma- 
vit , atque omnino inflitnit Regnum Imperii ex 
Omni fijrre /ìinillimiim . 

IX Non prior tamen Theodoricus Regiaia.. 
banc appella rionem uluJpavit , ut ex Guillelmo 
Fornerio opin.itur Garetius (r) , quum ante- 
cura , ut fupra innuimus, Odoacer fc Rcgcm- 
dixertt . Ita CatTiodorius in Cliron. Hit Cofs. 
(Balìlifcus II. & Armatus fuere) ab Odoacrc^ 
Oreftee , ir frater ejue Paullue extinbli fune , 
ttomenque Regie Odoacer affumfit, quum tamen 
nee purpura , nee regalibus uteretur in/ìgnihus . 
Ut ut fit , liquido apparet , cognoviITe Tlieo- 
doricumCxIaris domiiiationem, fed ita ei luìITe 
perfpedVam , ut ipfi nihil defierit eorum , qua 
fune Auguflorum moriiue eonfentanea : ac proin- 
de op'irae intelligìturquomodo abiraperatorum 
Legìbus deflexerit, nummos cudendo, in quibus 
propria elHgies cerneretur. Ad menetas nodraa 
modo revertamur . 
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X. PraHcr defcriptum a Strada, ac Murato- 
rio nuramura, przterque alterum Theodorici , 
ut diximus , monogramma prasferentem , extac 
& quoddara quadrangularis forma; fruflum, lìc 
a Muratorio delcriptum {f). Rariffìmum fru- 
fluluni antiqtiitalit ad inclyt’im ittum Regent per. 
tinene exeram , quod Mutinenfi ex urbe in fwim 
Mufeum intulit Cl. Apoflolut Zenue , onte- 
quorum monumentorum Venator indefejjue , hoc 
e fi nummwn areum {ita tantifper adptllare liceat") 
quadrangularie forma, non mincrit craffitudinie, 
qnam numifmata majorie moduli . In altera fa. 
eie legiintur litera ifla D. N. 1 HEODERICI . 
In altera una tantum litera vifitar , fed txefa , 
formam T. referrnt , qua fortafpe tfl initialie 
nominie Theoderiei, fy corona laurea, feu quer- 
eea eireumdatur , Duplex bete rarum oeeurrit . 
Alterum quod in exttriori limbo nummi (italìce 
nel contorno) litera ifla leguntur; CATf'LI- 

Nl''S. y.C. ET I L P.F.P^. Al. 

terum quod tum ip/tut Theoderiei , tum Catulini 
nomina literie conftant in are cavalie , atque.^ 
argento oppletie . In nomine Theoderiei adhue 
fre omnet litera fuperfunt: t Catulini nomino 
prater duas , aut irta, qua remanent, rtliqua 
txcidrrunt , fuperflite earum vefligio in ar^. 
Gradura deìnde facitCI. AuAor ad Catullìnara 
gentem , quam putat cura Catulìna confundi 
polTe , multaque ad ipfam fpeiRaotia eruditilli' 
me colligit . 

(^) Theodorico fucceflit Athalaricus ex 
Amalelunta Filìa Nepos , qui odVo dumtaxat 
regnjvit annos; odfavum enim agebat, quum- 
ad gubcrnacula Imperli acceflìt, decimum vero 
(extum , quum immatura morte fublatus luit . 
Gotliorum lìinui, ac Romanorura ab Avo crea- 
tura Regem , fuique fuccelTorera , utrilque hifee 
populis fuifragìura fereniibus, patet ex alìquot 
cjus epiflolis ad ]u(linum , ad Senatum Roraa- 
num, atque ad alios confcriptìs, qua> quifque 
apudCalTiodorìum conlulere poterit {b). Julli- 
nìano autera , qui Judino fuccellìt , numquam- 
non obedientìam prseditille Athalaricura , nul- 
lafque cura ilio lìmultates exercuiile lìquet cura 
ex nummis, qui vel Imperatoria imaginem, vel 
caput Romx galeatum exhibent, tura ex hurail- 

limìs. 


(a) De Regnor. Succefi. C. Lvi I. (i) De Bell. Goih. c.ip primo, Maltrctto Soc. Jefu interprete . 

(c) De Regn. Succcfs. p.ig. m. 140. (rf) De Occid. Imper* lib. II. 

(e) In Not. ad prionm eplRolam Theodorici apud Caflio.liir. ubi inquiti H'C primui fe Regem dixit, qauni. 

Odoacer ante ettm fe Imperatorem Romaaum diceret, {[) Ii.al. Med. £v. Tom. II. 

(r) Calfiodor. Procop* Jornand. atiique . 

(i) Juvat heic pauci dcfcribcre ex cpiflola ad Liberium G.illiarurn Prarfr^um ,apud C.'iffiod. lib. 8. Kariarumi 
Ih Setlam Regni fui noi dominai "eolloeavit. quateniis decui generii , nnod in ilio fhrruit , in Sùeeejfore frotiaut 
aquali luce raliaret, cui ordinationi Cotboriim, Romanorumqae dejìderia convoneruMe , 
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llmis, quibuj iifns eli verbis, qnum adCsIarem 
fcnb-TCt. In ipfius nummis, rari ni! exhibenti- 
bus , baud ciiutiu$ immorabimur ; id enim fati* 
pnfìitere, qui eo 5 collegerunt , publicique ju- 
ris fecerun: . Eorum feriero accipito ex Occo- 
nc audio • 

^r. D. N. ATHALARICVS REX. S.C. 
Figura fl.ms dtxtrj haflam (a) fini- 
flra clypfum ttnens , 

INVICTA ItOMA. Caput galeatum . 

D. N. ATHALARICVS REX «» lau- 
rea . 

INVICTA ROMA. Caput galtatum , 
Ar. D. N. IVSTINIANVS. AVO. Caput 
Jwper. 

D. N. ATHALARICVS REX in^ 
laurea . 

XII Athalaricunn excepit Theodabatus .ih 
AmilL-funtaC n o' rina il i (ulTedlus i > Regoum 
anno j?4 (d) Hujus Nummi , modo Inam , 
modo Jniliniani imagincm referentes , diligen- 
tius nobis flint perpendendi . Credid.'rinn dil- 
crimrn hoc illis rlle ddcordiis tribù nJum, qu* 
Theodahatum imer, ac l'.illini.tnum ortx lunt, 
qiias , non abs re erit, fi levi calamo a’tinga- 
intis fnor haruincc (ìrnultaru ti cauiTa nex fuit 
AT.alefunthi illaia , que cum libi matrimonio 
conjiinxer.u (c) . 'Lheodoram Juibniani uxn- 
rem, veritam ne Impeutor AmaLfuntham libi 
antefcrrct, Theodahatum ad id criminis irapu- 
lilTe, Audlor eli Procopius in Anecdotis. (ìu® 
odia cnepilTe pollquam conjunx immemor coo- 
fanguinitarìs , pofi aliquantulum tempus a Pa- 
latio Ravennate abllradlam in Inlulam laciVul- 
lìnenfì'i eam exilio relegalTct , adfirm it Jornan- 
des (</) Hinc autem fortalle fadlum eli , iic 
nullus Amahlunthx nummus luperlìt. Incredi- 
bile enim pene eli, quam varius, efFcrus, fub- 
dolufque Theodahatiis fuerit ; nam pollquarru 
fumiois Conjujem laudibus , ad Cslarem fcri- 
bens (f) cxIluIilTet, ad neccm eam eli perfe- 
cutus. Altera tandem Tbeodahati cum Caefare 
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lìmultatum caulla inde orti eli, quod Impera- 
torem fefcllerit , ejufque Legatos , pollquam.. 
promilìITet, fe Italie Regnum eidem ccllurum , 
fi certam (ibi pecuniam lolvillèt. Ita Procopiu* 
(/") : quinto amoìiri utrumque licrt (^ieltum in- 
uam, Regnum) mihi certe neutrum arridrtt 
oc quideut queniim fatietate mulfìatur , atquc 
fafltiio : «//ili vero, quia rerum infoìentia per- 
turbationem p irit . Si modo habeam prcfdiCL^ , 
unJe mihi quotannis ariri pondo faltent mille dr 
ducenti pr.iveniant , regnum fic poflhabebo , ae 
libi Gathoru n , Italorumque Imperium tradam 

dge eum ocyui huc virum deflina , fui 

conveniat a me Italiam, ^ quiequid ad Regnum 
fpebfat arcipere . Quibos millis Legatis a Ca- 
lare illulìr, illufque eo loco habere coepit, quo 
abjeidi hominea hiberi folent. (2.ua re comno- 
tua |iiilinianiis anno Cbr. 5)5 Gotbis bellum.» 
indixit , ac Helilario Duce, concurrentibus in 
Dalmatia exercitìbus xqiio marre dimicatum..- 
eli (<), magnaque utrinque clades conLcuia. 
Hoc prelio fortalle elatus nummo? (ignavie 
Theodahitus hanc Epigrapben prrf rcntes s 
VICTORIA PRINCIPISI. Verum belli fortu- 
na brevi commu'ita , ingenti diiioni? parte— 
fpolntus eli ; quo deinde faiflum , ut Gotht 
conl'pirantes Vitigem (ibi Regem elegennC * 
Theodih.110 paullo poli , dum Ravrnnam le— 
reciperet , juguUto . Duos circiter anno? re- 
gnava , holque nummo? lealpi curavit , quo* 
ex Occone audio delcribimus . 

JEt. D. N. THEODAHATVS REX. 
Jp/ìus caput cum corona pilcum refe- 
rente , 

(h) VICTORIA PRINCIPV. Vi- 
Cìoria dextra lauream , finijlra paU 
m im . 

VICTORIA PRIVCIPVM . S. C. 
r liloria roflro navis inflans , dtxtrm 
l iure am , ftniflra palmam . 

VICTORIA PRINCIPVM S. C. 
Eodem Typo , fed literis C. éf R. »»»- 
vcrjts . 

D. N. 


(•) Hot nummo, quoque Rivenn» lionato, pui.imus, quod Goihnrum Rcee, heie ii> temporibus federentl 
Idem dicendum de reliqui, illorum moneii,, ea exccpi.i, qu« ad Tieinuin Ipeclai , de qua iiiferiut 
loquendum crit. Ad Raxennain cene refert rduratoriii, . 

(i) Cafliod Variai. lib. x. ep. 6. 8c 7. ex quibus doilifliiiie colligit Garetiiu in vini ejiifdem Calliodorii § 40. 

id circa medium, vel fub (inem .inni contigilTe . ( c) (ornand. c.ip. jj. ahique, (d) Ibidem I 

(») Vide Cairiixd. Variar. I. x. cp. 4. ubi eam adpelht Domrnaai rema», & loia orbe gloriofumi 8c epirt. zi 
in qua h®c h.ibentur : tb ejui jodieio., . . mi millate’iui deviare etriiqimum ijl, qua tanta fapuitlia iuea 
refptimtei ^ ut & propria regna mirabili difpo/ìttone comf onat, ér promijjam eunClit gratiam ro‘ uffa firmi- 
tate cuftodiat . (f) C.ip. v. ubi fe Muli, deliium, tmpotcntem ad bellum nitro fatetur. 

(g) Tduius cap. V. ( 4 ) In lue infcciptionc Principum loco Prtneipii legiinu» in altquoi numniit cuos 
prupiiis oculis ufurpaviinus . ^ 
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DISSERTATIO. 


D N THEODAHATVS. 

VICTORIA HV’BLICA REST. ri. 
Cioria grjdttns , dcxtra Uuream , ji. 
nilìra fal.nam , ad pidet liluut . 

THEODAHATVS REX. Caput ipfius. 
VICTORIA A\’GV S'T.rìdoriagrj. 

dient, 

D N THEODAHATVS REX in laurea, 
INVICTA ROMA. Caput galeatunt , 

XIII. Rex Itali* ann. renunciatus Viii- 
ges , nummos quidem pcrcullic , fed fua haud 
Agnato* imagine . Id ne faceret in 
caulTa fortaflfe fuerunt tnmultus, ac bella, que 
cura Belifario ftrenuìflìmo Jufltniani duce geC- 
fit, metuens ne adverfo Marte pugnanti ea libi 
accidereot incommoda , quse Theodahato no» 
verat contigilTe. Captum a BelKario Vitigem, 
&Conftantinopolira perduiRum au£Ior eft Pro- 
copius de eo (ic fcrioens : Qjwd audiem riti, 
git ( Romani nempe a Belilario captam ) o>r. 
nem Gotborum exercitum congregai, Ravenna, 
qut egrtfj' ai , Romanat arces objidione longa fa. 
figat; fed fruflrata ejui audacia, pofl ^uatuor. 
drcirn menjfet ab obfidione Romana urèit aufu. 
git , ir ft ad Ariminenfem opprejjìonem prapa. 
rat ; unde pari tenore fruflratus , fugatuique 
Ravennani fe recepii , ir ebfeffut , nec mora , 
nitro fe ad panet dedit viCioris eum Malafuen. 
ta jngati^ regiitque opibnt , ir fìc famofum re. 

gnum , fortijjìmamque genttm tandem 

vi'lor gentium diverfarum ^u(linianus Impe. 
rator per fìdeU^murn C''nfuUm vicit Belifa. 
rium (,i) , ir perdnfìttm l'itigiwn Conflantino- 
folim Patricii honore donavit . Hsc autera ora- 
nia quura ab anno 5jtf. ad 540. gefta iìnt , li- 
qiiet quanJonim V'itigis nurarai fucrinc per- 
cufG. 

D N IVSTINIANVS AVO. Caput 

^ufliniani, 

D N VVITIGES REX in laurea. 

D N VVITIGES REX in laurea. 

INVICTA ROMA. Caput galeatum. 

P. III. 
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XIV. Succedunt Totils, (ive BaducI* num- 
toi, de quo Rege videnda funt , qu* ex Bege- 
ro , ac Mediobarbo coramentatur Bandurius , 
ubi de ipfius monetis mentionem facit . Il an- 
no 541. aGoihis Rex eleflus, eorum rei ever- 
las omnino , jicentesquc rellituit , fspiusque 
fufìs Romani! excrcitihus , iplsm urbera anno 
54S. recepir . A Narfetè viftus eft , interfe- 
tìusque , quum e praelio fugeret anno regni 
fui undccimo . Hujus bella cura Juftiniani Du- 
cibus luculenterdelcribuntur a Procopio , aliif- 
que . Sequemes nuraraos ex Mediobarbo acci- 
pilo. 

Ar.DOMNO lAV IVVC. Caput eum dia- 
de nate . 

( ) O.N.BADVILA REX in laurea. 

JE. DN BADVILLA REX . Caput Re- 
git FIVREAS SMIES . Mtles fant, 
dexrra (c) h.flam, finiflra clypeum, 

BADVILA REX. Cip'it ut fupra. 

LVRl ARR. X. M l,s ftant. 

D. N. BADVELA REX. Proiome Regis 
D N BADVELA REX in laurea. 
FIVREAZ ZEMPER. X. Imp.paluda. 
fus , ir galeatut , dextra haftam , fi. 
nifìra clypeum . 

D N BAOV/ILLA REX in laurea . 
FELIX TICiNVS . Ciput turrimn^ , 
Vii infulatum eum bufto . 

Pofteriorem hunc nummum adjccimus,quam. 
vis puteraus Papise eum fignaium fuiflé: ctenim 
jam inde ab Atlialarici temporibus cara Ur- 
bem Gothorum federa exftitilTe , docet mar- 
inor a Mediobarbo exhibitura , quod heic af. 
ferendura putamus . (d) 

4 * D. N. ATALARICVS REX ^ 
GLORIOSISSIMVS HAS 
SEDIS SPECTACVLI ANNO 
REGNI SVI TERTIO FIERI 
FELICITAR PRECEPIT. 

E e XV. 


(<•) Belilarii Confulatui coniigii anno 5;;. Ita autem ex AuClorlbus , ac Monumcntis dercribiiut Tom. II. 
Aatìonarii Temp Editionis Venct. pag. {0$. 

Belifariut V. C. folut , vel pofi CoitfuUt, Paulini JJ5. 

Poi Ccufulatum BtUfarii P, C. ir in Oceidenta 

II. p. C, Paulini jjC. 

Ilerum vel dnno t, pofl ConfuUtum BelifarH 
& in Occidente III. p. C. Paultni, jjp, 

(i) Vide» helc Gothicam barb^iriem , que in .aliquot etiam horumee Regum nummis cernictir , ubi RIX 
prò REX ufurpatur, quod GalTendui quoque in Peyrelchii vita advertit. 

(f) Ejufmodi acclamationcs quam ab iis differunt , qu* in Auguftorum nummis vifuntur ! Pro omnibus 
e.i fuIHcist, quam Antonini Pii nummi ptseferunt . Senatut , Populuique Romanut amnim novum fan. 
flum felicem optimo Principi Pio ; Se altera illa , qua Auguflis iucolumem vite diuturnitatain preca- 
bamui hit veibis: Muliit vìcinnalibui impera, (d) Fag.jSS 
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XV. Quicquid tamen in Marmore habeatur, 
inficiari nequit Ravennam potiori jure Gotho- 
nim Regum frdem effe dicendam, omnelquc^ 
propierea illorum nummos eidcm effe arljudi- 
candos. Qpid cnim clarius ad id adiiruendum, 
de quo eli fermo , ab illius ivi Scriptoribus 
quiri poceft , qui numquam pasne Gothqrum-. 
inentionem faciunt, quio Ravennam nqminent ? 
Certe per id temput numroariam oiticinam in_ 
hac Urbe exftitifTe ex papyro evincitur, quam 
poli Mafffjum MuratoriuJ vulgayit Antiq. Ita- 
licarum Difs. xxi i. qu* de Origine lingne Jta^ 
tiea infcribitur . Ea anno 540. Ravenn* exa- 
rata fuit ; in eaque f^italis quidam Vir Cta. 
TiJJimus iMonitartus ( hoc cft Aiinillro 
Zecca ) fubfcribit . De hac officina fit quoque 
raentio in papyro altera , anno 571. Ravenna 
pariter fcripta , quam Scipio MalFejut acFraa- 
cifcus Blancjiinus V. CI. interpretati funt (a), 
ubi tabellioni* nomen hoc paéfo exprimitur : 
’Johannit far ( {b’-cnfls fortaflc ) habent flatio- 
nent ad moaetam anri in porticn (acri Palatii . 
Accedat his omnibus Agnelli auifforitas {b) : 
non loagt ( inquit ) a pofleruìs Ovilhnii , in^ 
loto , dicitur moneta puhlica . Et alibi (f): 
ex Mjnatìrrio B. Apollinarii Abba fuit , quod 
efl fiindiinm non longe ab Ecctefia S. Redem- 
ptricii C-ucit al Momiam vetcrem . His autem 
docemur non modo tunc nummarias officinas 
R ivenm cxllitiffe , fed eas plures fuiffe , Bo- 
▼am filicct , ac veterem (d), ubi moneta» au- 
reae , ac rdiquorum metallorum conflaremur . 
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XVI. Gothorum Regum , qui Ravenn* le- 
derunt , quorumqtie nummi fuperfunt , agmeo 
claudat Thejas , de quo obfcure laiis loquun- 
tur Scriptorei . Excepit is Totilam anno yyi. 
& lequcnti in acie interfetftus cft < corruitque 
cum eo Gothorum Regnum in Italia . Num- 
mum Theji exhibet Bandurius ex Scbedis Har- 
duini , ita expreflum : 

D N ANASTASIVS P. Caput Aniflafli , 
foroBj ex mtrgaritit (e) cinBum ad pr* 
[hit c’ttn paludamento . 

DOMNVS THEIA REX in corona. 

XVII. Antequam de nummis Exarchorunu» 
«vo apud nos (caiptis aliquid dicamus , ìnqui- 
rere liceat, breviterque fcrutari, fintne ad 60- 
ihos Reges an vero ad Exarchos referendae 
moneti , turritum Mulieris caput exhìbentes , 
hac infcriptione FELIX RAVENNA. Ducan- 
gius , Philippus a Turre , Bandurius , Mura- 
torius, quique eos fubfecuti funt, ad Exarchos 
pertinere arbitrantur ; verum nos aliquot haud 
fpernendis rationibus innixi a tantorum Viro- 
rum feotentia parumper recedimus , atque ali- 
ter fentimus . Videiur in primis minime con- 
fonum Exarchos , Grascorum Imperatorum vi- 
ces in Occiduis Regionibus gerentes (/), qui- 
que Przfeéli ab iifdem mittebantur , nummos 
fignafle , eorum effìgie in illis negleffa , qua: 
conditio , ut ante innuimus , Gotbis Regibus , 
quum Italiz Regnum iis traderetur , lata eli . 

Quod 


(al nic In Hifl. Diplom. par. iSf. hic vero in cpill. ad Vinceniium Butrigliellium apud Callogerà T. xiii. 

(i) In viia Itepir.ui P. II. p.ap!. .... .,.1. , d 

(c) In vii.i Grai ofi ibidem p. 4J0. CL''« omnia advcriii eiia.n Thefcus a Cornu Ravem. Domin. pag. 

libi aliqua ad Ravcnii.uem Momtam fpcdaiiii.i more fuo colligit . 

(dj Vides lieic coiifirmari ca , qus de iniiituta Auguftorum evo in h.ic urbe nummaria oilicma commen- 
tati fumm . Non eiiim receni ea officina fuit excitita , qu» per id lempus veius lune diccitiur . 
Confule epillolam ad Savernium ad calcem quarti Capiti» pofiiam . 

(«) Cerni» nummum multo ante , quam Gothi expellerentur , cufum fnilTe! ielle enim Procopio Thejas 
A. C. jn. obtruncatui fuit ; Anaftaliu» autem ano. 518. obiit . Cut ignur Tlicj» nummi per iJ 
tempu» lignati , isque Rex adpellatu» ì Alli videriiu . Malumu» enim fateti rem nos , (ileiiiibus 
Auaoribu» , ignorare , a^mm de Harduini fide vel leviter fufpicari . Venii nobi» in tnanu» fupe- 
rioribii» diebii» Liber duobu» To ni» diilinalu» , cui litulu» La S'ìnce dei Mtdaillei avtc dai Remar', 
quei 8cc. quem tantum Italicc redditum fine noti» antea videtamui . In parte autem ipfiu» priore 
pig. ttf. nonnulla invenimu» f quibu» et. qa» de Teja nummo aflerimus, confirmantur . Ea heìc 
fubdere optimum judicamui. „ Theja» fut le SuccelTcur deToiila , Se petit dati» une bataille cnjjj. 
„ un an apre» fon eleftion . fé ne croi» pa« pu'on aie va jutq a prefent de» Mcdailic» de ce Pnnee : 
„ cat la Médaille d'argent où on lii dan» une couronne O V THEI.A REX , que j'ai vie din» le 
„ Cabinet de M. l’Abbe de Rothelin, reprefente de l’auire coté la tcie de l’Empeteur Ana.lale , qui 
ti etoit itiort ta. ani avant que Theia» montit fur le itone. 

Le Roi Thél i de la Médaille de M. P Abbé de Roihehn poiirroii bien ette le meme quejotnan- 
„ det { de Reb. Get. pag. 141. ) nomme Tranllila , pere de ce Traiifaric qui fui chafic de Sirmium 
,, par le» Troupe» que Théo.Iotic de» Ofttogoth» envoy.i d’ Italie contre luij cat il p.aroit par le recit 
„ de lornande» , que Tramdila avoit dù ette conicmpora.n d’Anaft.ife . “ Et pag jjo. Ii«c h.ibct : 
>, l’ai déji temarqui, qu’on ne trouvoit poini de Medaille qui portar le nom de Taìat, & que celle» 
„ où on lit D N THELA REX , au revers d’Anallafe, ne fcauroient appatienit au derniec de» Roi» 
,, Goih» qui ont regne en Italie. . _ . 

{fi Confale Rubcum UiO. Rav. I.+. p. m.i7j. de Exarchorum nomine, ac munete eigdite diflètcntem. 
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Quod igitur jure in t»nta lmp«rii perturbatio- 
ne haud licuic Barbarii , quos tnetuebant , ne- 
dum oderant Auguilt , id Exarchoi , quamvii 
Regia pene auéVorirace ac nominibus donaren- 
rur , pr*ftitilTe arbitrabimur ? Q.uatn enim (ol- 
liciti fucrint Augudi , ne Exarchi rerutn poti* 
rencur , condat ex Aiidtoribus , qui eorum^ 
temporum Hilloriam conicripfere . Altera ra- 
tio inde repetitur , quod ii nummi , qui Exar- 
choruin temporibus ac julTu dubio procul cu- 
debantur , Imperatorum Protomas , ac nomi- 
na referrent , ut capite fequenti oftendemus . 
Unde igitur tanta incondantia oriri potuit, ut 
Augudorum nomine, ac forma fpreta , diver- 
fis eodem tempore typis nummi ab Exarchis 
(ìgnarentur ? Praeterea fi monete ejufmodi per- 
pendantur , meridiana luce clarius erit eas fi- 
miles adeo Gothorum nummis elle , ut ex ea- 
dem officina prodiifle evidenter appareat. Ob- 
fervavit id quoque Apodolus Zenus , in Antt- 
quitatis dudio iienioi fecundus , qui abs me^ 
I^r I Iterai interrogatus , quid hac de re fen- 
tiret , mihi mire confenfit (a) , illud addeni , 
5 apud fé nummum cum epìgraphe FELIX RA- 
VENNA exdare , Athalarici , ac Vitigis mo- 
netis fimillimum , in cujus adverfa parte idem 
crrnitur monogramma,quod in Judiniaiii num- 
mo vifitur . lllum , quod a nemine exhibea- 
tur , vulgandum elle arbitramur . His omni- 
bus accedat confuetudo eorumdem R^um, cu- 
dendi Iciiicct iiuinmos cum capitibus Urbium., 
murali corona redimitis, addito Felicis epithe- 
to , ut ex eo Ticini evincitur , quem paullo 
ante retuhmus . Id etiam pr* ceteris animad- 
vcrtit Carolus Patinus (A) , ubi de Trajani 
nummis agens , Ilaciam fcltctm dijfam docet, 
quemaimodum Ravenna , & Cartago (c) : 
quem fortalTe morem Orbium hoc vocabolo 
adpellandarum delumleriint Barbari ex nummis 
Augutlorum , in quibus idem Epìtheton five— 
in retilo , five in obliqui! cafibus frequenter 
occurrit (d). Certe non nifi florentibus , ac 
magnis urbibus tribuebatur . Sed quid clario- 
ra argomenta queramus ? qusdionera perfol- 
vat nummulus ereus , quem nos largiti fumus 


T A T l O . 109 

Guaduccio nodro alias laudato , qui hinc ga- 
Icatum Rome caput , ut Gothorum Regunv- 
Monete , inde vero Ravenne monogramma_, o 
adabre fcalptum prefert . Duo autetn comple- 
éVitur nummus , quibus minime repugnare fas 
videatur . ... 

XVIII. Perfpeélo tempore , atque principi- 
bus , ad quos prudentcr landatos nummos pu- 
tamus pertinere , diflìcultts modo in iis intcr- 
pretandis infurgit . Philippus a Turre ( 0 « 
Bandurius, Spanhemium (ccuti , ajuat , feliertn 
Ravennam predicati , ( verba lunt Phi- 

lippi a Turre (/) ) etterh Itilia Vrbibut di- 
rrptis , ae Barbàrorum jugo oppref^a {tane tnirn 
Langebardi totam pene eam Provinciam fubrge- 
rant ) /ò/a Imperatorum prafìdio ferv.tta faif- 
fet . Docuerat enim ante idem Auftor , * 1 “^* 
modi Epitheton claras urbes ufurpafie, ut adu- 
larentur Principibus, le eorum beneficcntia fe- 
lice! , percullo /Ere publico , jaiJlantes , ve! 
quod beneficium aliquod ellènt confccute , vel 
quod redaurate , aut fubjedle nuper fuident , 
Carthaginenfium exemplo , quos Tertullianus 
gg Pallio vocat vetafiate nobtìes , novitate felu- 
ctt ; & Dacie , de qua Marmor apud Gruter. 
449. 4. Cujat virtute Tiaeia Imperio addita^ 
Fetin efl . Qpum igitur a Barbarorum jugo , 
ut diximu! , per Imperatore! erepta fuiflét Ra- 
venna , inferebat eara mento in iis nummis , 
quos Fxarchi conflati curabant, fe fclicem ad- 7 
pellalTe. Confirmari opinionem fuam inde cen. 
febar, quod in podica eorum frequenter Aqui- 
la ali! expinfis cernatur , ut nempe Romanum 
Imperiurn indicaretur , addita Stelli ad Phol- 
phorum , five Luciferum Orienti! fignum de- 
clarandum . Qjiod fi bine delle adjiccrentur , 
ut in nummo apud Harduinum ac Muratorium, 
rune ex Chifletio argumentabatur Prelul pre- 
dantifllmus, eum nummum ab aliquo Augudo 
culum fuilTe, cui utrumque Imperiurn fobeuet; 
duo fiquidem hec fydera Phofphorum, Heip^ 
rumque , eo auiflore , fignificant , 

XIX. Quicquid tamen laudati Audlores len- 
tiant , opinio mea minime infirmatur : noiL- 
enim viaeo , cur Ravenna ftlteis Epitheton- 

ulur- 


(4) Ad DilTcrtationis omatum verba CI. Viri cxhibemus : Le Medaglie da ma vedute eoa la leggenda Felix 
RAV^nna» fuyouo a mio crtittrt hattutt al t$mpo da*Goti^ non mai al ttmpo degli Efarcbt • Una ci^ io iw» 
tengo in ficcalo bronzo « è fomigìiofitijjima di grandezza , e di fabbrica a quelle di Atalartco , e di ritige , 
Ha nel rovefeio il monogramma conjemtle a quella di Giuflmiano in argento, 
ib^ Imo. Rom. Niimifm. ex Are med. 8 c min. forma 

(e) Nummi iftì cxhibjntnr a Seguin. Sef Num. f.4j. 8 c a Ducangìo Conft. Chnft. Tab. ii. Prxferunt ag- 
tem hinc Caput Hilderici randalerum Regi» , ipfiu» nomine infcripio ; inde epigraphen reltx Cartago » 
vel Kartago circa Mul'cbrcm 6 guram ftamem , frumcniique fpicai utraque manu icncnum. 

(d) VMc Nummos Nerv«, Hadriani, CaracaM*, Commodi, Aiaomiii , Ncpoiiani , Arcadii , H^orii, ali»» 
rumque. (0 De prefl* & Ufu Numifm. Difs. 8 . p»m.757. (f) Monum* Vct. Antii C.it. 
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ufurpare nequivfrit in eorum Regum aummis 
cudendis, qui Se illam ceteras incer Itali* Ur- 
bes del:-gerant , ubi fedem fuam fieerent , 8e 
cam i»d;bus , roceniis , ceterilque e)urniodi or- 
namenti? locupletavcrant . Profedlo tum ut 
Barbaris illis blandiretur Ravenna, tum ut be- 
neiìciorum , qui ab iildcra fucrat conlecuta^, 
laudem ad fempiternam mcinoriam propagare!, 
prillare id debuit . Sed de pollici Aqiiila_- 
quid dicendum ? Quum urbibus iildcm, atque 
Hrovinciis doininarcntur Gotlii , qu* Romani 
olim Imperli robur conflituebant, quid mirum 
fi eovderu, quo Augufti , figno ufi fint , addito 
Lucifero Orieniis Sydere , ut Grici Imperato- 
res indicarentur , a quibus eam ditionem fue- 
rant confccuti f Q.iiod fi Hefperus prseterea_, 
Occidentis index , ut in aliquot nummis, adji- 
ciitur , per eumdom utriulque Imperli affinità- 
tem declarari non immerito conjeflabimus . 
Quarnvii lolertiores nimis fimus , fi Barbari 
hiij'j? ivi Symbo'.a a cafu fipe lipiuj profici- 
feentia , ì’ythiam tacilius intelleéluri, rimemur. 

XX. Antequam hoc caput abfolvamus , ob. 
fervandum eli , ut fuperius eiiam attigimus , 
S rcliquas Ravenn* Ftlicis monetas hujus Urbis 
iiionogramma in poflica referre , fi eas cxci- 
pias , quas Viiloriolam cum litteris RV ad 
latera , vel Aquilam alis expanfìs exhibere di- 
;<imus : nionugrammatu.n euim ufus jim anti- 
quitus obimuerat ( n) , quimvis celcberrimus 
Mabillonius (^) a Carolo Magno ortum ha- 
builTe putarit ; qu* opinio commiinitcr refel- 
iiiur ab eruditis . H* autem moneti forte ad 
ceterosGotliorum Reges refercnd* erunt, quos 
imperaflc tradunt Hiiiorici , quamvis nuilum_i 
ipforum extet publicum monumentiira . Circa 
Gothorum tempora quoque euin nummum Ical- 
ptum dixerim , in cujus antica cninet jullinia- 
9 ni caput hac inkriptione D. N. IVSTINIA- 
NVS P. AVG. in poilica vero fcquens mono- 
gramma, io quo interpretando multa commen- 

tantur eruditi D N. Illud autem , five^ 
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Patri* amore decìpìamur , live hariolandi ge- 
nio abducamur , videtur interpretandum ciim 
Murarono D N. Denirias RATS. liivrnvatis 
Vrl/it , tum quod id haud obfcure indicent lit- 
ter* in co exprelT* ; tum ctiam quia in num- 
mo apud Zenum ejufmodi monogramma ftec 
illius , quod in Ravenntt ftlicis nummis , ad 
ejuldein Urbis nomen fignificandum fcalpi con- 
fuevit . Ut ut fit , notandum eli , hunc Julli- 
niani nummum in Muleo quoque laudati Zeni 
adlervari hoc dilcriroine , quod ad dextrum^ 
monogramrnatis latus prò D littera S legatur . 
Muratori) autem interpretatio partim corruit ; 
fed explicari commoae poterit S. N. fìgnatui 
Nummiit K.ivennatit Urbit : non enim latinus 
fermo rune eleganti* , ac perlpicuitatis gloria 
florebat . 

CAPUT TERTIUM. 

De Imperatoru’Ti Nummit Ravenna fìgnatie , 
JuumExarehi Oceiduas res moderarentur . 

!• I^Iiluruj de eo nummorum genere , qui 
Exarchorum *vo Ravenn* (ignari (unr, 
ingenue fateor me non Icviter commoveri , 
(c ) q-fvn fetam eoi , qui Romana , Graeaque 
numijfmata , infcalptat , exealptafque gemmas 
triCl tre foltni , v:eeraqut ob iirtrm miraij./o— 
ariiff;ia contemplari ,hae Jequiaris aiatis , ma- 
gnifica licet vefli^ia , ut potè inelegintia .... 
afpernari , q^toi morofis illis Antiquartss , qui 
altero a fuperiori ftculo (loruere , folemne fait , 
ac piane dolendum , quum plura ab itfdem ne- 
gle^a perierint , qua non modicum tucis tene- 
bricofìt iis fecuhs affundere poterjnt . Veruro., 
quando operis r.itio id poiluUt , in aren-im.» 
alacres defeendamus necelle eli . Evcrio per 
Belikrium , atqiie Narfctcra (Irenuiffimos Julli- 
niani Duces Gothorum regno, iilque ab Italia 
expulfis , novum Ravenn* dominationis genus 
ìnllitutum eli. Fodem fiquidem tempore, quo 
Langobardi , audiore eodem Narfete (d) (ut 

Am- 


ia) Vide Cl. Maffejum yeroo. lìluflr. pliiribuj in locis; Vignolium in Den.ir. Ponilfic. Montftuconiiim Diar, 
hai. c.z. Lupum S. I. Fresbyterum in Cpitaph. Severi , Fanlep. Francifei Amonii Zucatie in liti 
Flavii dementit Firi Cotifulartt Tumuìum ai £Jv/ardo eie ystry illullratum , alioique. 

(y) De Re Diptom, p. 164. 

(«) Ex Fr.incifco Valcfio V. Cl. Difs. de Teirri Comitum, qu* exfl.it inCoIlefl. C.illogerà Tom.18. p jj.&feq. 
(d) Narfeiij obiium circ.i annum 574. confignat Agnellus, cui Anaftifius confentit . Dubia igitut rtddiiur 
fcntcntia Barunii LangobarJorum adveniiim in lialiam cooiigifle aflcreniis ann. 51S7. vel y«8. Hoc 
ideo adnotandum duxnnus , quod noiinulli B.ironium fecini , N.irfctc mortuo , FI. Longinuin iii lia- 
liam .a^tiliino mlfluin autumem, inter quos Mediobirdiis: diximus enim iifquc ad annum ^74. vlxilìc. 
CLiicquid tamen hac de re fit , erravit Henfchenius , a Bicchinio noiaiui , quod ad caput priinuro 
viti'Maximiani Archiep. ex Rubeo defumt* dicai , Exirchoi Vigilii Poiuificii ac Julliniaiii tempori, 
bus Ravenna fuilTc, quum ante Langobatdorum itcupiionem ncquaquam in Icaham mine fucriiit. 
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AnaAafiuj , ac Varncfridu» tradunt) , ia Ita- 
liani irnjpere. Exarchi , Gricorum Imperato- 
rum Prstfe^Vi , primum miUì funt , qui utcun- 
que Langobardis refillentes , Imperium pent- 
omnino lapfum , everfumque tutarentur («) , 
longe tamen majora, ac Barbari, ob impoten- 
tia.'o , atque avaritiam cidem damna infere- 
baut . Veruni tandem Langobardis vidtas ma- 
nui dare coa(fVi flint , Ailfulpho eorum Rege^ 
Raveonam armis oceupante(i). Coepit, ut di- 
xifflus , illhxc Exarchorum dominatio lub an- 
num }68, circaque annum 7J1. vel 751. extin- 
£Ia eli , podquam annos circiter 185. Italie 
prsfuilTent . A Gothis autem exaAis ufque ad 
Exarchorum adventum monetas Ravenne cudi 
minime deltide docent duo numifmata Judinia. 
ni apud Bandurium anno 558. fcalpta , Se al- 
terum ab heredibus Zavoniorum fervatum (f)t 
ad annum eundem referendum . Miramur au- 
tem in iis nullam habitam elTe rationem etatis: 
eodem enim lypo conflata funi , quo ludiniani 
florefeentis nummi {ignari (olebant . Ea ita fe 
babent : 

D N IVSTINIANVS P F AVG. Caput 
yufliniani tum flemmate criflato ad 
ptÙus cum lorica ; dtxtra tenct gto- 
6um criicigernm , finiflra fiata cuttu. 
trucicnlì a fìnilìrit in area . 

ANNO XXXIIII M magm intermedia cum 
erneiciilt fupra , di' infra inter crura 
A, ia ima porte RAVEN. 

D N IVSTINIANVS PlC(ftc) caput Ju. 
/lini mi , ut fipr.t , 

ANNO XXXIIII. M ntitznaintermtdiacum 
crucicttlj fupra , tu ima parti RA- 
VENNA . 

19 IVSTINIANVS. Caput Jufiiniini, ut fu- 
pr.t , dextra ghtum crucigerum u- 
ner.tis . 

ANNO XXXIII. M magna intermedia; in 
imo RAVENNA . 

11 . Judini Junioris , qui Judiniano Avunculo 
fuccelUt , Se a quo Exarebi primum miffi funi, 
p. iir. 


T A T 1 O. Ili 

nullum vidi nummum ad Ravennam pcrtioen» 
tem . Nemo , reor , inSciabitur id temporum 
injuri* elle trib-aendum, fuffragiura ferentibus 
Iiac de re nummis Grecorum Imperatorunv., 
imaginem preferentibus , qui Judinura exce- 
pere . Siifpicari etiam quii poterit , num Ra- 
venne tribuende fint nonnulle fudini monete, 
que nullum Urbis dgnum exhibent , in qua^ 
cufe fuerint , quum barbaries per ea tempora 
longe lateque gradaretnr . Certe Longinus 
Exarchtis diu Ravenne moratus ed , ibiquc^ 
compliira roemoratu digna geflìt, quamvisLan- 
gobardi , nonnullis Urbibus direptis , everltf- 
ua , magna Itali.e parte potiti nnt : Ncque., 
ubium elfe poted eam Civitatem per id tem- 
pus cudendis nummis fupierfedilTe , que prx 
ceteris Italie Urbibus florebat , ubique Impe- 
ratorie Leges , Jurifque Sciemia tantum vige- 
bat ; tede enim Gravina viro fummo, Raven- 
nl ai reliquas Italie partes ea dimanavit . 

Ili A Judino afeitus in Imperium Tiberiut 
Condantinus Thrax anno 578. podquam Mau- 
ricium Generum fuum adoptaflèt , anno Impe- 
rii quarto (d) e vivis lublaius ed: Princept 
proIeAo fapieniia , aequìtaie , drenuitateqoc., 
conipicuus Hujus Itngularem nummum ad Ra- 
vennam pertinentem ex fuo Mufeo nobis fup- 
pedìtavit Vir nobtiiflimus Annibai Oliverius , 
in cujus antica cernitur Imptrator cum diade- 
mate , addita epigraphe TICO ~ AN PP A «tu 
poflica vero M mapta , ad cujui pedei litterm 
RAV. 

IV. Tiberio Condantino mortuo ann. C. 581. 
Mauricius , qui Augudus jam lucrar renuncia- 
tus , Imperii habeoas moderati coepit .Ut re- 
bus Italicis labentibus opem ferrei , ac Barba- 
rls validius redderet , in Regni fui primordiis 
Longino (e) Zmaragdum fuirecit, qui , fi Hi- 
doricis fìdes habenda , Ravenne oris ann. 58}. 
appulit . Is ut Ravennatibus rebus confuleret , 
bellum Cladenfe , quod tamdiu Longinum di- 
dinuerat , feliciter confecit , ac Cladènie Op- 
pidum , Langobardis propiignaotibus partim., 
cefis , partim male mulff atis , recepir . Revo- 
catus a Mauricio fuit circa annum 587. poti- 
F f quam 


(«) D. Oregoriui M. lib y. epift. 4S. Romani fraudes , ncquitiamque cxager.in> hicc habei; tjut in noi moliti» 
glodiot Laogoèordarum vìcit ; itaui henignioret vidoontur bojhi , pi noi intorimunt , quam Roipullica Judi- 
ctt , qui noi malitia fua, rapinit, atquo follaeiii in eogitalione conjummnt , {b) Rub. lib. 4. p aii. 

(c) lllud nobifeum communicavit Petrui Francifeus Mancttus Mutinenfìs , San^e hinui Metropolitana Ec- 

clefia Canonicut Poeniteniiariui , atque Seminarii RcAor , quem honoris cauUa nominamut. 

(d) Vide qua habentur in epiliola, quam appendicit loco capili quarto fubjecimus. 

(«y dugu/ii quum foli imperare caperunt , revocato qui fui Predeeejfort admini/hraverat , aìterum in Provinciam 
mitleianl , Ita 0 Mauricio Smaragdut , a Pboea Smaragdut iterum , id> Haraelio Jobamet Demiget , fiu 
Remiget , & a Conjlanta Tbeodorui Calliopat mijp funt . Bacchia. Obferv. ad rit- Mauri Schifmaiin 
P. U. pag. a<p. 
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<|uatn fTpius , ut Poroponìus Lxius apuci Ru- 
beuin icribit . vitìor ab Huliibus Langobirdis 
exccITiflei . Tre» in Occone auifko ex Ducan- 
gio , ac Strada , Mauricii nuniiui exhibemur , 
quorum dcfcriptioncm fic habeto : 

D. N. MAVRIC. TIBER. P. P. AVG. 

( j) M mjgn-on in mcUo nummo tum cru- 
cicuta fupr/t . 

Ai laura ANNO QNNO. in imo RA- 
VEN. ex ilediob. 

„ D. N MAVRITIVS. P. P. AVG. C ‘puf 
Imp. gloh'tm crttàgerwn irnrnfij . 
ANNO Q.V1NT. M magna inurmeàia eum 
erticicula fupra , ^ inff j crur» f . 
In imo RAVEN. ex Muf. Zavon. 8c 
ClalTenfi , cum hoc difcrimine , quod 
Zavoniaaus nummus CÌ.NNT refert. 
U. N. MAVRIC. TIBER. P. P. AVG. 

S S 

yLójaX 

RWEN ex Mediob. Band, aliifque . 
D. N. MAVRIC. P. P. AVG. 

S S 

2L^2Ì 

R.AVEN. Ex iifdem . 

D. N. MAVRITIVS. P. P. AV'G. Caput 

Imp. globtim tincntis (Jt-f. 

VKN.N. ex Bandario, & In Muf. Za- 
von. Clifs. & apud nos varie exprcfs. 
C.aput Ahiiriiii cum diademate ex unto- 
r.ibut , gluhum crucigerum ffnrntir . 

M iiiiem cum tirerà I fupra . ItL^ 
uno KAV. ex Muf. Zavon. & Clals. 
Non fumus nclcii , dubit.iri polTe , num po- 
ftjrior hic numrauj ad .Vlauritium fic referen- 


RAVENNATIS 

dus, cum ipfi'.is formam minime exhibeat . Ve- 
tum ahi viderinc . Nos in rebus adeo oblcuris 
nil definire audemus . 

V. A Phoca abdicare coadius Mauricius , 
cum quinque filiis interfcflus eli , quorum le- 
cundo loco genitum (i), Tiberium nomine—, 
OceiJentis Imperatorem deftinaverat , quam- 
vis per E.xarchos quicquld hujus Imperii erat 
reliquum regi (oleret . Prarerat tunc halicis re» 
bus Callinicus , qui non multo poli Ravenn* 
obiti , Zmaragdo iterum in Italiam mifib. Sin» 
gularem Phocre nummum Ravenna fcalpcum., 
vidi apud (() Bandurium ita deferiptum : 

D.N FOCAS PERP.AVG. Caput Pboeet. 
(d) RAVENNA (fic) K in medio num- 
mo cum crucicula fupra . 


Alterum autem in eadem urbe fignatum in -14 
fuis cimeliis (ervac Dominicus Pulazzìnus Pa- 
tririus Cif mas , qui Antiquitatis ftudio pluri- 
mum deledlatur . Is ita (e habet : 


D N FOCAS PERP. AVG. Caput Phoca 
Acaciam (r) dextra , globum CTUCigt- 
, rum fìniflra tcnentis 
ANNO 


X 

X 



RAV 


VI. (0 Succellìt Phocae Heraclius , omni- 
bus noius non minus religione , cui in Regni 
fui primordiis ìmpenle armis favit , quam hx- 
refi Monoihelitarum, Dxmonumque prxlbgiis, 
quib'is in fenedliite dediius omnino fuit.qujm- 
vis Cholroe vi«5lo , ac profligato , Perfideque 
vallata , Chrìlli Crucem feliciter, ac non fine 

fpe- 


(d) Priiir nummut rcfcrendui eli .id .innum 587. quo rcvoc.uus eli Z'n.iragdus, Romano Paicicio, quicquid 
atti ilic.int , cidem (uffeCln . Pollcriorcs vero duo aniium vigelìmum Mauriciani loipcih iudicant , 
quud Clirilli anno 6 oa. reipondet . 

(i) M„.aior. Aiinal Irai. Tom. IV. ad ano. <o». (ri Tom. il. p.ig. ^74. 

(d) Diilicillimtim elTet tinnum definire, quo (ìgii.atus fuit nummus, lum quod per notam nullam id indice» 

tur, lum quod in Piioex numinit .innorum numerui v.ilde cl.iudicei : in iii cniin . in qiiibns annui 
XXIX. vcl xxxxiiii. Icgiiur , moiieus pretium deiìgnari optimc conjeeiai Jobertut ( Intt.XI. ) quod 
uCto tantum annos Phocat imper.'irit . Non igiiuc in obfcuci» tcbui, nobit autloritatuin prefìdio de» 
fltiutts , diuiius, qiiim par eli, immonandum . 

(e) Fort Ar.afìajìum mappa gfwui in duffujlùrum manilut vijjtur , graeit AKAKIA diAum , il , qui Circen- 

Ji'i’ni Iztdii prgerat , eurfui /ì^num dabat , io proprio veìuti Jìgno Graci deinde Imperatoret vjt jont . pofi- 
quam Confniti perpetui ejfe voiuerunt . yide qua pofl l)ueanf(ium , ac Bonarotimm notai Bimardui ( La Scicnc. 
dei Medaill. 1 om. 1 . p.'g. il ) ut five eorum opimotem diluat , qui putant Atactom faceulnm fuiffe cinert , 
«f polvere oppìetum, quo aceepto Augufii dura lurptglma adulatiane conjecrarenlur , monebantur , ut pietatii, 
mortiique rtiordarentur t five eltorum , qui ajum , Acaciam volumen quoddam chartarum fi 4 i£e , quod 
Prtnctpibiii , Conjultbuiqua prabebatur , ut rejponfa darent , 

(f) Id contigli kiin.oto. V Me liac de re Agnelli Kiiiciitiam P. II. pag. ijy. 8c que commentatur doilifliiBut 

Bacchinius , ut coruni icmporum Lhionologiani icititu.ac. 
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fprciali Vuminij auxilio recepifTet: quibus om- 
nibus acceirit turpe" iliud cuin FratrisFilia ma- 
trimoniuffl , quod ;ure quilque improbabit . 
Sexto & fexagefimo atatis fu» anno occubuir, 
prìapifmone , an hydrope incertuoi, poltqu.im 
annos triginia , quatuor menfes , ac dies (ex 
rcgnafTct. Rduis Heraclii nummis aliquoc Ka- 
vena» fcaiptos addemUs t qui annorurd , qui- 
bos impcravii , feriem plurimum juvabunc . 

/Er. DD.N N.HERACLIVSETHERA 
CONST. H F. AVG. Juo Imperjto- 
rutn empita, viri nempe, aepueri tum 
fitmmatiiui erucigeris (j) fupra , in- 
ter utriupfue caput crucieula . 

X * X in medio nummo; in ima vero 
parte RAV. ex Ducang. 

D. N. ERACLIO AVG. Duo capita gem- 
tnjta corona redimita . 


A T 1 o. IIJ 

rit , feti hortioi . Supra fìngala capi- 
ta adi(l erucicula . 

ANNO Vili. M itiffrwrdi'a cara 

crucicuh fipra , S' infra crura A ; 
in imo vero R A. ex Ducang. 8c Band. 
DD. NN. HERACLIVS ET HERA t5 
CON P P. Duo Imperatorum capita^, 

(Jr alterum Auguflir cum cruciculis in 
vertice , // (c) Auguftam excipiat . 
Apiid nos . 

ANNO XVI. M magna intermedia-, 
cum crucicuta Jiipra : Intra crura A 
in ime R AV. 

D NN HERIA . Eodem typo ; ex Mufeo 17 
Jani HIanci . 

ANNO XVI. Heraclii monogramma 
cum crucicula fupra t in imo RAV. 

DD. N. HERIA . Tria Capita , ut fupe- 
riora . 


*5 


X * X 
RAV 


ex codera . 


DD. NN. HERACLIVS. ET. HERA. 
CONST. P P. AVG. Duo capita,viri 
fcilicet , ac pueri , (jr in priore , Ut. 
ttrit , nomina referentibus , pene dele- 
tii . 


ANNO VII. M magna intermedia cum 
truiieuli fupra ; in imo RAV. ex 
Muf Zivo"iorum . 


DD. N.V HERA^’LIVS. ET. HERA. 
CO.N. P P. A. Tr/j Imperatorum ca- 
pita Jertum truriger'imhihentiatquod 
a t!-xtra crrnìtur , Au^ufìa . 

(i) ANNO VII. M injijna intermedia; 

ia i no RA ipiid Bandurium . 

DD. NN. HERACLIV.S. ET. HERA. 
CO.N P P. Dm» Imperatorum proto- 
me , quartini que ad dextram aiigu- 
fla . Media babttuni cqnfularem ge- 


li K. Nempe Heraclii monogramma—, 
fub quo adfunt bina Cruees. Mediob. 
ex Ducang. 

Eodem Typo . 

(d) ANNO XX. M magna interme- 
dia , fupra monogramma Chrifli , in- 
fra inter crura A ; in ima parte RAV. 
Ducang. Band. &c. 

Ecdem Typo . 

(e) ANNO M magna inter- 

•r 

meiia cum Chrifli monegrammate fu. 
pra ; itj imo vero RAV. Ducang. 
Band. 

Dho Imperatores flintea ; qui a thxtris efl 
altior habìtu militari , drxira haflam 
tenens, pedeque dextro fedentem capti, 
vum calcant . Eum quoque vidimus 
in Foro Livii apud Georginum Me- 
dicum Meldulenlem . 

ANNO 


(a) Heraclim Conflaiiiinut , de quo in nummo , coronalut fuit'anno Heraclii III. Citrini dii. Eodem hoc 
anno luaiines Lemigius Thrax Zmar.iE,Io Tufficitur , ab eoque duos hofee nummns pcrculTos puiamus. 

(^) Hiinc miir.mnm vidimus eiiam io Mufeo Zavoniotum , 8c apud nos in adverfa pane prò M magna lit- 
ler.im K preferemem . Circa hunc annum autem , qui fuit Chriili 617. , Eleuilierius , qui Lemigio 
a llaveniiatibus imerfefto, quod fuperbe fc, arroganierque gcicrec , ac tributa incicmenier exigefet. 
fucctlTer.tt I Campriiti perfidia vtiidicaia Regcm fe Italix declaravic. . Vcrum a Ravennaiit inilitiig 
Ducibiis apud oppìdum Lucenlum trucidaiui et), quum Romam, Imperium fuum coiifirm tiurui , fe 
conferrct . Videe autem in nummo Mcraciium ipfum , Martinam Neptem , qu tm uxorem duxerat , 
eoniraquc Fdium Her.telium Conli.imiitum , alino di3. Imperli Collrgam dcclaraium . 

(e) Hoc tempore tcs mo>icrabaiur Yf.i.acitis l’atriciur, qui virtutis gloria, reliquisque animi doiibui florebar, 
ab Htiaciio ruffectus Eleuicrio . Horiatu Honorii Funtificis hoc iplo am.o da;. Froviiiciam fumfìc 
Alvaldi in Rcgmiin icditiiendi , quod illi feticiicr omniuo cciTit : quamvit non ita multo poR Alvat- 
dus, coiifpir.imibus Aitiaiiit, veiicno fublaius fi.ciit. 

(d) Hic £c fequentes duo nummi male a Ducangio referuniur ad Conilanicm , iii de cauiTii , quat fupra re- 
tulimus. 

(<) Obfcuios hos cariAercs fortalTc i.ntelligci, fì .tdibit Cl. Bevcregium Inilit, Cliionolog. p, m.tad. Se feq. 
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ANNO XXI, M intermtJio-. 

^um ertuicuh fupra ; infra vero cru. 
rj ^ m ima parte RAV. Du- 
cang. Band. 

(j) Duo Auguftorum capita, fenile unum, 
juvenile alterum , Cruce intermedia . 

1 8 ANNO XXII, M Magna in medio 
nummo , eujus imerioret lìtteree ita— 
interfecantur , ut veliiti A magnante 
tfforment . Supra aJejl erucicula : in. 
fra RAVE. ex Muleo Annibalis Oli- 
verii . 

19 DD NN HERACLIVS ET HERA 

CON. Duo Impp. flantes , i/ui a dex- 
tra babitu militari , (jr altior haflam 
tenet ; alter globum crueigerum , 
ANNO XXIH. M magna in medio 
nummo interi^ribus lineii A efformam, 
cum erucicula fupra ; in imo RAV. 
Ex eodem iMufeo . 

Tres Imppp. flantet , globumque erueige- 
rum tenente! . 

40 ANNO XXIllI. M migna cum Chri. 
fi monagrammate , ut fupra ; in imo 
RAV. apud Oliveriun, ac Baptidam 
(bollini ibcftorena Arimineoreni . 

lidein tres Iinppp. 

41 ANNO XXV. cum M magna , ae 
Chrijli monogrammate , Infra RAV. 
ex Muf. Zavon. 

Eodem Typo . 

ib. ANNO XXyir. in txergo RAV. Ex 

Mufeo Oliverii , Si Gualluccii • 

Tres Auggg. ut fupra , fd in laurea . 

44 . (i) Asso XXX. M magna cum re- 

liquit partier in laurea-, in imo RAV. 

. Apud Oliveriuin , Plancum , ac Pu- 
lazzinum . 

4» Duo Imperatore! flantes cum ferto cruci- 


RAVENNATIBUS 

gero , cruciculam oblongam tenenter , 
Ad lavam adflat labarum cum voce^ 
(r) NIKA . 

M magna cum Chrìfii monogrammate , uf 
fupra ; ad latera ANNO XXX. in^ 
imo RAV. Eum nobis luppeditavit 
Gualiuccius . 

VII. Ab Heraclio ad Condantinum Pogont- 
tum graduo) facimus , omiOìs numinis haud 
fano conniio Condantì ejus Patri a Ducangio 
tributls. De Coodaniino hoc , eujus nummum 
Raveniix fcalptum in fuo Mufeo fervat Vir de 
hac nodra Diifertatione optine naeritus Anni- 
bai Oliverius , 8 c alterum Guaduccius noder , 
p.iucadicimus necede ed. Is anno 668. ad Im- 
perium evcdlus , in id unum ìncubuit, ut bel- 
ium cuna .Saracenis , qui feptem annos Con- 
danilnopolim obfedere » conficeret , paxque^ 
in annos triginta optimis conditionibus faaa^ 
ed (d) , Ad pacandam deinde Ecclefìam-. , 
mentera, cogitaiionefque omnes trandulit, hac- 
que de caulfa fextum generale Concilìum indi- 
Aum fuit , in quo plora fanflidìme fancitL^ 
funt , fed precipue dccretum ed , duas in_ 
Chrido ede voluntaies , totidemque a 6 Iiones , 
qui fecus docuerant prò haereticis jure ac me- 
rito damnatis . Neque univerfalis tantum Ec- 
cletìse bona confuluit Condaminus, fed Raven- 
nati quoque miridee duduit, ut condat exPri- 
vilegiis Reparato Ravennaiium Antiditi ab eo 
concedìs (r)« tjuas in Opere Mufìvo magnifica 
£dis D. Apollmaris in Cladè indicantur. Poe- 
nituit hunc Prasfulem , podquam a tribus Suf- 
fraganeis confecraius fuidèc, Palliumque non^ 
a Romano Pontifice , fed ab Imperatore acce- 
pidet , Autocephalia a Mauro invefla ulurn.. 
fuide : verura mors fuit in caudà , cur honos 
ad Pontificis obedientiam redeundi Theodoro 

ejus 


(•) Hunc patitec nummum annum XXII. Heraclii czliibemcm vidimut apud Guatluccium trn Impcratores 
ft.inie> in antica priferrc . Illum haud inciJeiidum cutavimus , quod ejufmodi amecioi par» in no- 
tiri» t.ibulii fu frequcni occurrat. Serrai euin cti.tin Ulivetiu» cum hoc dilcrimine, quod duo» Im- 
peratore» ftanie» ollendit, quorum qui a dcxica habiiu militaci iiicedic , utinrcquciiti nummo, fcj 
line Epigraphe . , . 

(i) Spedai hic nummo» .ad emottualem Heraclii annum , coJcm Ifacio Itali.iiB regente , qui fequenti an- 
no, Chrhii iiempe 8c ipfe migravit ex hac vita, puliquam fumma cum laude Exarchaium mo- 
deratut elTet . 

(e) Vide» heic unum ex ii» verbi» in Cxlo exprefli» , quibu» ConAantino Magno Vidoria prxnuiici.ibatur : 
nempe : wt- ,/.« , vel iV '<'>« ì hoc eA s hoc vince , yel in hoc vince . Coiirulc exercitaiioncm 
criticitm Jo Alberti Fabricli , qua difputatur Our<m, quam in Cadi» vtdiDe Te jurayit Confiantmut Imp. 
fuijfe Phenomenon Natueale in Halone Solari , ubi plura de hoc eodem verbo erudire ptoBunci.iniur . 
Ea autem habetur in VolumineVI. Biblioth. Gr«c. Nil de labaro addam, quod de eo multi aganc, 
ac precipue prxAantiAìmus Spanhemiu» de P. & V- Num, Dif». ix« ubi de Agni» agii, 
li) Theophane», Cedrenu», Diacoiiu», aliique. 

(») Vide Agnclliim in vita Reparati , atque Bacchinii in candem oblervatione» : quibu» adde Ciampiiiiuin 
Vct. Mnnum. P. II. hac Tupcr re adverfus Aqucdudiuin Camaldutenfcm Monaebum, fic adveifut Pa- 
brium diiTeicmem . 
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«jusSucceffori refervaretur (a). NumraumPo- 
gonati , queni priori loco exhibemua , dubio 
procul culum fuilTe a Theodoro II. Exarcha— 
pucanms , qui Gregorio iulTe^us eli . lUe au> 
lem eli ejulmodi : 

D N CONSTANTINVS P. P. Imp. glo. 

bum crucigerum ttnens , 

(J) M mjgn.t iniernudia eum cruttculiL-, 
fupra , ir annus ttrtius ad lattrtL_ j 
il» imo RAV. 

»5 D. N. CONSTANTINr Imperator eum . 

flemm.ite eriflato , dtxtra gefljt fpi. 
eulum hiimero dtxtro innixam . 

M magna eum eraeieula fupra, ^ in- 
Ur erura O ; ad latera duo impera- 
torri flantrt , dextra Crueem longio- 
rrm tcnentcs . 

Vin. Grarcorum Iitiperatomm , quorum^ 
nummi apud nos fcalpti luperfiint , poliremus 
eli Leo llauricus. Succeffit hicTheoaolto Dra- 
mitteno , qui ei (ponte cellit Aon. Ch. 717.10- 
diéliooe ij. vili. Kal. Aprilis , ut ex Theo- 
phane opcime docet Petavius . Quam crudeli- 
ter in Sacrai Imagines (zvierit , edi£lum illud 
teftatur , quod (r) anno 7)0. Indiél. it. prò- 
pofuit. Studuit Gregorius II. tunc>Pontilex per 
litteras ab harreH illum abducere , fed fniftra: 
quapropter Romani Concilii Patribus hortan- 
tibus , eum anathemati rubjecit ; quo fadVutn_> 
eli , ut quicquid intiz erat reliquum ab ipto 
delciveric , dalle frullra contra Italos millL^, 
qua» anno 7?». in Adriatico mari cempellat^ 
jaélaca penit Quot fcelera adverlus Raveo- 
nam , in epidola priore , quam Gregorius li. 
ad eum miiìt , Metropolim diiSam , contraque 
ipPura Pomifìcem molitus fueric per fuos Exar- 
chos , perque Luicprandum LangobardorutiL^ 
Regem , nemo eft qui ignoret. verum He re. 
fiicit Summu» Pontifex, ut Langobardo occur- 
rena , eum flexerit , atque a proposta fenten- 
tia dimoverit . Obiit Iceledidimus Vir Ann. 
Ch. 741. pollquam vigelìmum quintum Impe- 
rli fui annum inchoadet . Tres iub Leone Ra- 
vennz Exarchi morati funi , nempe Scholadi- 
cus, Paullus , atque Eutychius , qui Imperan- 
te Conliantino Leonis (ilio circa annum 751. 
vel 75t Aidulpho Ravennam cedere , atque_ 
P. III. 
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in Grzeiam fe recipere coaAut eft : Acque- 
Exarchatus Italiz omnino periic . Sub quonam 
ex laudati» Exarchis fcaiptus fuerit zreu» num- 
mus, quem ex Mufeo fuo nobis fuppeditavit 
V. Cl. Januj Plancu» , fatemur nos ignorare . 
Illum prò capiti» huju» coronide deferibemus . 

D LEON Imperator eum ertiei-t 6 

etih fupra caput , globum crueigerum 
manu teneri! . 

M magna in medio , fupra quam eru- 
eicula ; infra RAV. 

IX. Eorum Auguftorum ferie expleta , quo- 
rum nomina , atque effigie» in nummi» Exar- 
chorum zvo apua no» Icaiptis cernuntur , re- 
rum ordo pofeeret , ut de Langobardis aliqua 
dicerentur : Icimut enim Aiftulphu n , hac or» 
be capta, Ravenna» aliquando moraium fuifle, 
ejusque EccleAam ( d ) pluribus doni» ditaflè» 
poftquam Petrianam JEdem , qua» terre mota 
corruerat , reftauralTet ; verum quando oullum 
illiu» temporii monumentum id indicai , rcli- 
quom eft , ut ad moneta» noftrorum AniilU- 
tum, quibus oil potiu» onquam habuimut, dq* 
veniamus . 

CAPUT QUARTUM. 

Dt Nummit Riwmnittain Archiepifeoptrum , 
quibut ii adduntur, quot Commune 
Ravennrt Jìgnavit. 

I. D Avennate» Archiepifeopos Romani Pon- 
XV tifteit benefìcio, nonPalIium modo(r)» 
ac Metropolitanam Poteftatem jam inde a Va- 
lentinianilll. temporibu» aftècuto» effe, ni ma- 
limu» eam ab Apoftolorum temporibus cumRu- 
beo, aliisque derivare, fed & feculo Ch. o6fa- 
vo univerfuro Exarchatum cum tribù» Tribu- 
ni», qui Comitii» publici» eligerentur, admini- 
ftrandum fufeepifTe, conftat inier omnes. Hinc 
faéfum eft ut eorum potentia , ac dominata 
amplifìoato , etiam poft Autocephaiiam extin- 
Aam Sommi» Pontifìcibu» aliquando reftiterint. 
Nummosne cuderit Leo Archiepifeopus , qui 
primo» inter Ravenne Antiftite» Exarchu» (f) 
a Stephano IL renunciatu» eft , ignoro : non 
G g enim 


(«) Anailana» Biblioih. in Bono. 

{il Annui III. Conflaiitini conrenit cum anno Chr. Scpicm Ceduot rcgnavii annoi, obiitque anno ttj. 
(c) Theophan. Diacon. oc Nicephoiui. 

id) Agnell. in vit.Sergii P. II. p.4ia. Sigon. de Regn. Ital. lib. ]. Rub. lib-4. p^i»i. 8 c feq. aliiime. 

M Confule Bacchili, in Prxfal. od Agnelli HiQorlain Tale , aique erudite de hoc diOerentem adrerfui Rubeam . 
<j) Hoc nomcn , <juoJ lune poicliaiii fuic , AiccclTu deinde lemporii noflrii Arcbicpifcopii honotii taamm 
caufla pcrmilTiun eli. Confule Rubeum plucibui in locis , Fabiium , aliosque. 
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tnim me omnibus hac fuper re MonumCntis » corius Epifcopus Servus Servorum Dei Ger-* 
dcftitutum divinaodi cupido cepit . Certe- „ Mrto Sandle Ravenne Ecclefic Archiepilco» 
fi Reparaci Vitam conluìamus , comperiemus ,, po, »c {e ) noflro Spirituali Filio, »c per ieìn 
Agnelli temporibus puòlitam Monetam Raven- » eandem Ecdefiam, cundlifque SuccefToribus 
DK fuifle . Vitam autem produxic Agnellus ad .■ tuis Archiepìfcopis in perpetuum , Quoniam 
ea temperai quibus Ravennatìum Aotiilices re> „ ApoiìoliceSedis benevolcntia, 8c antique Se* 
rum potiebamur: quis autem in animum indù- „ dis confuetudini , Zeloque provtcati /rjfrr- 
cat Pratfules Urbis poene Duminos ab hac re i, r.ituem tuam Eccl. rav. prefecimus, infignia 
semperafTe i Verum id alii viderint : nos ea „ prefuliim ejufdem Eccl. dignum duximus t.i 
tantum proferemus , qus tempus , quo Prsefu- „ confercnda cum ufu palili , quo uti(d) debt^ 
Ics noftti fignandorum nummoruro pizrogaii- „ bis ceitis temporibus i certilque modis, (icut 

va donati fune , liquido declarant, ut horumee „ antecef. tuoi ufos fuiffe fogno feti. Hoc 

numroorum leries , Quantum per Tequioris asvi „ te (f) nilominus admonentet , ut ficut a noM 
obfcuritatem licec, iliuftretur, libentiflimecon- „ bis uius decoris ufum, ac Sacerdutalis offici! 
ficentes plurimum debere nos V.Cl.Petro Paul- „ honorem accepilTc te gaudes , ita etiam mo- 
lo Gmannio Callinacium Prxfidi, ac S. Vitalis „ rum, atque aAuum probitate fufeeprum in— 
Abbati, qui luculentiflìmiim Indicem Tabularii „ Chrillo Sacerdotium adornare contendasi fic 
Archiepilcoporura Ravennatum adornavit , ex ,, enim .sltemo tris decere confpicuos, fi cun» 
quo ubi fiogula monumenta hac de re agentia „ abitu corporis, mentis quoque bona concor- 
delitefcerent didicimus , cumque nofiris Seri- ,, dant, ut foris compofitus, inttis jutem din- 
ptoribus coniulimus, ut (ite errata corrigereo- „ Hus, Deo cum Propheta vere dicere polfis , 
tur , five qu* deerant fupplerentur. „ Provideo Deo in confpeélu meo (emper , ut 

IJ. Primus (a) inter Ravennates Arehiepi- „ fit a dextris mihi ne unquam commovear , 
(copos cudend* monetas jote donatus eft anno „ Ut autem earitatt (/") in nobis fundare dul- 
Chr 998. Gilbertus natione Gallus, quem ahi „ cedinem recognofeas, ex gratuita largicate— 
Gereberturo , alii Herbertum adpellant, ut vi- „ noftra poft mortem Adeleide imperatricisau- 
dere eft in Appendice ad Agnellum p-9». Nos „ guide aonamus cibi, cueque Eccl diftri< 5 dum 
Gregorii V. litteras , & celeberrimi Codicis „ rav tiriir , ripam integram, MONETAM, to- 
Farfenfis auftoritatem fecuti , Gerbertum vo- „ leneum(*), mercatum.rauros, & omnes por- 
cabimtis Hìc eft Gerbertus ille, primum Fio- „ tas civìtatis . Si vero alia privilegia aliquibut 
riacenfis Monachus, deinde Remenfis , ac po- „ fafta aparuerint Sandde Ecdefie obaoxia, 8c 
flea Ravenna Archìepifeopus , qui tandem Sii- „ uic noftro privilegio contraria , auddoritate— 
veliti 11 . nomine Romanus Pontilex creatus eft. ,, Dei , & Sandli Petti ad nihilum redigenda 
Exemplum litterarum Gregorii ad Gerbertum, „ illa diiudicamus. & hoc, quod facimus,fta- 
vetuftate colendum , atque ab Aloyfio Amade- „ bilimus, & intadlum perminendum jubemus. 
fio Viro eruditiffimo , atque amiciffiroo nobif- „ Cdonamus libi, cueque Ecdefie Comaclenlem 
cum communicatum , iierum vulgandum duxi- „ comìtatum poft mortem Adeleide imperatri- 
mus, ut quisque oculis ufurpare queat, quan- „ ds augufte, ut tu , tuaque Sandla Ecclcfia , 
tura ab ea legione , quam Rubeus exhibuic , „ tuique fuccellores illum cum omnibus inibì 
five ortographiam fpedles, five verba ipfa , di- „ pertinentibus libere ceneanc, & ordinent in- 
fcrepet. Monitos autem Leélores volumus, ta- „ perpetuum, & quod bene fadlum eft, ut be- 
bulaseas omnes, quarum numeros tantum hoc, „ ne refervemus , & in melius corroboremua 
ac fcquemi Capite indicatur in notis, loco prz- ,, privilegium , quod tuo predeceftbri Johan. 
termino, onde depromtas fuerint, ad idem Ar- „ cum monteferetrana , &Cervienfe(jr) Feci»- 
chiepilcoporum Tabularium pertinere: id enim „ fiat, & cum cmnibui que fibi largiti fumus 
hoc confilio fecimus , ne eodem nomine liepius „ ex noftra benevolcntia tibi , tueque Samfte.- 
repetito naulcam alicui crearemus (i). “Gre- „ Rav. Eccl. tuifque Succelloribus confirma-> 

mus, 

(•) DiximuJ priorem Rav. Archiepircoporum fuilTc Gcrbcimm, qui faruliaiem obtinuecit rudende monciB. 
' quod uullum aniiquiui de hoc documeniiim . Memorai quidem Rubeui in Indice ‘'ccipiucarum 
Archivi Romani ad Archiepilcopatum fpeSanuum Priviligtum Otbonis HI. dt monta eudnda , concef- 
fuin ann.pp]. verum quum illud minime vidcrimu» , neque Rubeus in Hilloiiis Aiis refciai , liceat no- 
bii ab co Atchiepifcopalii monetas epocham minime derivale, vcl de ilio Taliem prudenier ambigere. 
tb) EiIUt in Capta F. num. ip8j. verba autem Diplomali! , que (ignavimut, nulla in notis adjctia lectio- 
re, que ab iis diferepet, vetuHas dclevit . Moniium te volumus, LcAor, quo fato nefcimus, ong. 
graphiam in nonnaHis vocibus fuiffe immuiatam : que res quam nobii difplicueni , vi» crcdai. 

(0 Et. (i) dcteai (») mhilominui. 1,0 Cuitatii (g) Eccleliii. (•; l. teloneum. 
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f, mus • 8c iocorrupt 1 Temper efle decernknus . 
,, Irem Monallerium Sanfli Tome apolloli • 8c 
,, Sandle Eufitnìe martiria cum omni incegriu* 
,, ce eorum. Se omnibus , cum omni (s ) foffif- 
„ fìonib. ^ ni. eorum culcis Se ioculcis tam in 
„ civicace Arimineaiì pofìcii , qnam extra, fei* 
„ licer in Comitatib. Pifaurienu , Ariminenfì , 
„ Se Moncercreerano collocatìs; Qpe omnia per 
„ cencuro jam curricola aonorum veflra Eccle- 
f, fia, Se veltri AntecelTores teniierunt. Se voi 
M Deo gMtia tcnetis quiete , ided Caltelium , 
„ qd. voc. Ligabicci cum oicni pertioentiafua, 
„ nec non Se callrum qd. voc. Granariolo cum 
„ omnibus rebus Se poflefllonibus fu»; & (i) 

„ cafttllum qd. voc. e curbim cum omni 

„ iniegr itale fua , ruc non éf mtegrum Cafltl. 
,, lum , qitod vocatur Criiris cum emnibut reiutf 
n & fofftjfionìbus fuit ; Se Ut pacernitas bonita- 
M cis nollre iìliationem tue devocionis fummo 
„ alTeiftu , Se affluenter in Chriflo enutriat au> 
„ Contate Dei omnipotencis , Se Santi Petri 
„ principia Apoflolorum hoc noftro privilegio 
„ precepeum de regienfe Epifcopacu cum om> 
M nibus fibi adjacemiis a Othone (r) Au- 
„ guflo cibi, cueque Ecclelie, tuisque Succef* 
n loribusattributum, confìrmamas, (tabìlimus , 
,, Se inconvulfum permanendum precipirous , 
„ ut ceneas , defenaas , regas , Se ad Dei ono« 
n rem tam tu , quam fuccelTores libere ordU 
„ necis . Conlìrmamus etiam cibi, tacque Ec- 
(, delie in perpetuum donamus Ofertam cum 
„ omnibus ( 0 fibi percioentibus , Se potella- 
„ te apolìoiicu jubemus , ut de fubcus Arata 
,, uf']ue ad mare nullus audeatdiAridum , aut 
„ venacium'm ullam exercere, uilì cui tu, auc 
n cui lucceflores julTerinc, fed absque omnium 
„ hominum inquietudine ad onorem , Se utili- 
n tatem tuam poiellative omnia ibi facias , Se 
„ pratcìpias . Omnia etiam privilegia jam pri- 
„ dem a PredecelToribus noftris tue Ecclelie 
„ collata , omniaq. precepta aut a regibus , 
,, aut imp'.Tatoribus prò Dei rcfpedu attiibu» 
,, ta hoc noltro privilegio in voluntate Dei , 
f, Se aufioritate Sanili Petri confirmamus, cor- 
„ robotamus , Se in eternum valere volumus , 
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„ Se precipimus. Si quis igitur cootra w q. p. 
„ hoc nollrum privilegium pie , Se Crmiter du- 
„ fpolica funi , temerario aufo ire temptavtrit 
n (c) feiat le auftoritate beati Petri principia 
,, Apoftolorum, cujus immerico vices agimus, 
n anaihematis vincolo innodatum. Se cum dia- 
„ bolo , Se juda traditore {f) eterni fupplicii 
„ incendio concremandum , Acque inremedia- 
„ biliter iuvolvendum , ne unquam a nexibus 
„ anathematis fit ablolotus . At vero , qui ol>- 
„ fervator (f) in omnibut extiterit , cuilodiens 
„ hujos nollri Aportolici conllituci auilorita- 
» tem , ad cultum Dei noftri relpiciens , bc- 
„ nediélionis graciam a milericordiolilGmo Deo 
„ noAro multiplicitcrconfequatur, Seviteeter- 
„ nc particeps efficiatur ( A ) . Scriptum per 
,, manum Petri Notarii , Se Scriniarii Sanila 
„ Romane Eccl. in menfe Aprili , Se Indidio* 

w oc ZI. (i) . Benevoleniie (*)- 

„ Dat. un. Kal. Man per manum Epifeopi 
M Sanile AlbanenAs Eccl. Se Bibliochecarii 
„ Sande ApoAol Sedia anno PontiAoatus Do- 
M mni Gregorii Summi PontiAcis , Se univer- 
„ lalis Pape in facratillima Sede beati Petri 
„ apoAoli anno fecundo , Imperante Dorano 
,, Otone III. a Deo coronato magno , Se paci* 
,, Aco imperatore , anno fecundo in menfe , 
„ Se indie, fupradiila undecima. 

„ (/) Ego Rambertat Chrifli misericordia riv. 
,, tabilleo , ^ not. SattHe rav. Ecclefi 0 

*t fifipfi w enemplmm . 

III. De haruoce litterarum Anceritate dubi- 
tar doiliflìmus Muratorios (m) , I. qnod mini- 
me conAet Romanos PontiAces per ea tennpo* 
ra urbes donare fuiAe folitos . 11. quod dona- 
tio in litteris indicata tanta At , ut tnjuAu Im- 
peratoria, cujus in ditioneCvmaclom tunc erar. 
Aeri nequiverit . III. quod ad eam Adelaidit 
AuguAs confenfus reqmreretur , ad quam ea 
Civitas tunc pertinebat , quatque anno durata- 
xat ChriAi ppp. e vi via cxcelBt . IV. tandem 

quod 


(a) rebus Se poOelfionibut. (i) Hac omnia drfunt in Rubeo. GinanoiuJ totem laudatut Ita fuppkt dué 
verbi, qu« tcmpocum injuria pertere: quod vocatur Mouueorbiuo. (e) Videi heie conflrmati dona* 
tìoiicm Oihonis III. cui forialTe adjiciebatut priviiegium de moneta cudenda , de quo fupra . 

(d) inìbi (<) leiilaverit. (/) deellin ((ubeo. (e) eniterit in omnibus, (i) DatumlilI.K.il.Maii Sce. 
(i) Male Rubeui prò Undecima Decimam IndiAiuncm fetibit i Id not edocec exemplum rplbm Irtterarum 
bit laudat.im ludidlioncm ceferentium , ut lesemi apparei i coaHatque ex Pagio hanc Pomificem 
1111. Kal. Mail tu /icuudo rtgiminit jui attuo fuilTe. 

(l) In FontiGciii bull.iiis liicrit mos obtinuii Tienare BENE VALETE. (I) Hec omnia defunt|in Rubeo. 
(mj In libro , cui liiulum fecic : ojptrvazioni fopra uua Intero intitolato “ Il Oominio temporale della Seda 
AppoQolica fopra la Città di Coraocchio p. jo. 
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quod nonnulla litrerarum verbi cum Hiftorìa 
pugncnt : Tupponaot enim Ochonem Ravenna 
Adciropolitano Regieofem Epifcopatum , qui 
iamdiu illi luberat, tribuilTc, ut diploma ipCuiu 
innuere videtur , inquiens : preccpium de Re- 
gtcnjc rpifcopatu , cum ommbtii Jìbi adjjcentih 
aW.^thone augufìo tibi, tue/jut Etcì. tuUque 
fue:, fp;ribni attributum cotifirmjmus (irf. 

IV. Verum bona venia tanti V'iri puiamus 
cum dodlidimo Fontaninio ( a ) , cuius argo- 
menta hic exicribìmus , nullam fulpicionis no- 
lani fubelTe bis litteris . Quis enim ambigat ad 
Gregorianam donatlonem afTerendam fufficere 
fi ccmdct eam faftam fuifle ? Id autem in du- 
bium duntaxat revocabit qui non modo Hono- 
rii HI. Innocentii li. Gregorii IX. atque ( b ) 
Alexandri IV. Pontificum diplomata eandem 
confirmantia ignorarit ; (ed nefeiat prxterea 
aliquut Imperatorum cabulas extare , quibua 
idem adllruatur . Ncque infolens Pontificum 
mos fuit urbes donandi : Ben:di<ftus (e) enim 
HI. A- C. 857 Interamnam Cjvibus fnis largì 
tus cil , qui ilUm everlam pane , atque dele- 
tara a SpoletìnijDuciJjus reltauraverant. Quod 
autem ad eam fartam leftamcjue fervandam 
Imperatoti! confenfio haud requireretur, exem- 
plo luo crtenderunt Veneti, quorum Dux Ba- 
doarium fratrera Roman» mifit , ut Cymaclum 
ex Pjnri//Vir largitate confequeretur , ratus 
nempe iniufTu Imperatoria doniti illud potuif- 
fe. Num autsm Prine ipatuam F. >1 Jammy n- Ec- 
clefiarticorura Dominatus per Pontificej Impe- 
ratcribu! tribui potuerit , ea conditione adje* 
fla , ut poft corum obitum ad Pontifices eof- 
dem devenirent , doctt Bironiui ( d ) ubi ex 
Cencti Camerarii Codice Diploma exfcribit , 
quo Innocentius 11. Papa Lothirio II Impera- 
tori , atque Agneti ejus Conjugì AUoiium con- 
celllt Comitifla: Mathild*. iisadhibitìs folemni- 
tatibu!, qu* illufire illud redderent; hac lege 
tamen , ut poli eorum obitum proprietà! , dr 
Jut ad Dominitttn S. Romina Eeelefìa c»m in. 
tegritite , abpj’te diminutione , df mole/iia re. 
verteretar . Ceteras conditiones heic prxter- 
initiimus, nelongiores fimus; idque tantum ad- 


dimus, ^llodium Mathildx amplilTimum fuilTe^ 
quum niagnara ditionìs Mantuanx, Parmenfis, 
Rfgienfis , ac Mutinenfis partem , omnemque 
pene Grafinianam compleAeretur . Quod vero 
Ipedì-it ad verba nofiri Diplomati! , quibus Re* 
gier.fìs Epifcopus Ravenna Metropolitano fubji- 
ci videtur , dicìmus , per ea confirmare Grc- 
gorium quoddam privilcgium ( quodeumque 
illud fuerit) fupra bona Regienfis Eoilcopatua, 
Ravennati Écclefia olim abOtlioae concefTuroi 
fruftra enim in illius aevi monumenti! eam per- 
fpicuitatem requirai , qux in hac nitidiflìm* 
temporum luce aliquando etiam defideratur. 

V. Ncque a Summis Pontificibus modo , ut 
diximus , cudendz monette )u! Raveonatibus 
Archiepilcopi! confirmatum eli; verum etiam.., 
ab ipfis Imperatoribus, guiEcclefiam hanc plu- 
rimi lemper fecerunt; ni affirmare malimu! ab 
AuguftÌ! illud primo dimanalTe. FridericuiCas- 
far eo Diplomate, quo (e) confìrmavit Wido- 
ni omnia Privilegia, quK ufque ad eam dienu, 
AntecelTores eju! fuerant confecuti , bare habiti 
confirmimut ettam pradiflo Archiipifeopo Gui- 
doni , di' 'ili! Eeelefìa diflrUìum Ravenn. euttL. 
partii , ripit , ^ portubut , murii, publiearii! ^ 
omnibu! telanti! , Moneta , di' amnern potejìaltm 
in omnib'ii intra , di' extra Civitatem Ravenn, 
ixceptii illi! noftrit rezalibu! cum diflri'la ^rc. 

VI. Idem etiam prxfiitit Anno n<5}. Henri- 
cus IH. ut in laudato Indice Rubeu! docet , 8c 
Orbo IV. inno 1*09. cujus hxc lunt verba (/") 

ffijiM ipjì Archiep’jcopa Hubaldo^ 
dr ejit! Fcclefle diflrtbìum Rav nne cum partii, 
ripii, dr partibrii, murìi , publicariii omnibui , 
teloneii , Moneta pnblica , qu.im bine in anteO-, 
ibi fieri prenpimui , fub poteflate finlìr diChEe- 
elefie ftip,riui , tì'iftfue Prtfulum dfe. Et quo- 
niam in hoc Archiep. Archivo fuperlunt (^g') 
Honorii III. & Gregorii (6) IX. DiplomatiL^, 
ptxcl.ire de hac re agi cenlemu! , fi eorum ver- 
ba afPeramus . Ita Honorius; pi confirmamttt in 
comititu Ariminenfi Cafirum monti! Columbi 
cum jurifJiliione temporali, di' alti! pertinentiii 
fuii: DiffriCiam Ravennati! Urbi! , ripam intt- 
gram , Monitam , teloneum , muro! , dr omnei 

por. 


(«) Dominio della Santa Sede fopra Coin.irchio p. i 5 o. 8c feq. ( 4 ) Rub. p. ]8p. 

(c) Uahell. lial. Sae. Tom. 1 . p. 814. (di Tom. xi i. ad ann. 111 p $. f. 

(*) Ughell. Ital. Sac. Tom. II. p. jpi. 8c feq. illud ex Codice Vaticano cxhibuit . EmilTum autem fuit Di- 
ploma anno lido, ut videre eli apui eumdem Auclorem. 

if) Cap. P. num.Sipd. Illud quoque ex Codice Vaticano defcripiym piibllci jurit fecit Ughelhu ibid. p. 174. 
atque ex hoc iioliro T.ibularto Amadefiui Dife. de JunfUBiont Ravtm. Arebiepife, in Civit. & Diacef, 
Firraritn. loco nuper l.iui ito. 

(g) Ex Tom. XXXVIII. Archivi in bulla Sixti IV. conteinum, qua Honorii diploma confìrmatur . Habetur 
etiam fejuneium a Bulla in capfa L. num. 4P77. Diploma autem Honorii 300.1x14. exìiij cunfitma- 
lio vero Sixti anno 1471. 

(4) In capCt A. num.ip. apud Ughell. lor. rir, Daium fuit ann. 141S. 
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portai civitiHs ; •j' Comiclenftm eomitatum, 
pertintHtiis fiis . Gregorius vero h*c habet : 
/o territorio R .ivennoUnfi Rovendulam , villani 
Satilìi Fancratii , vili jm S, Arcangtli , villani 
RnJJì ^ Cibai , Cijìrim CafefMurate cum cur- 

litui , jurij'Ji^i^ne , pertinentiii fuis , difiri- 
Ihtm Ravnmt l/rbii , lìipim integram , mone- 
tam, Iflcneum, miircs , cr omnis portai Civita- 
ih, dr ejuidquid h ibis in Exarcatu Ravenne^.. 
Neque folum laudali Imperatorcs , fummiquc_ 
Pomifices in Ravennate Ecclefìa ampli(icanda_. 
certafle videntur , fed fuperioribus ieculis alii 
complures . Liquec hoc ex Bulla D. Gregorii 
Maghi ad Marinianum Archiepifeopum , quain 
poft Rubeum , St Ughellum noper ex hoc Ar- 
chivo emendatiorem dedit Amadeiius (a) in— 
qua hatc habentur : “ Confirmamut omnia prc- 
reptJ, qut a piijjìnii hnperatoribus P'alentinia- 
ma , Theodojto , Arcadia , è* Honorio , nienon 
yufìiniano , Tiberio , fy- Domino noflro Mail- 
rido ptijpmoCefare fempir Auguflo , tidtm fan- 
tic Ravennati Ecclefit funi attributs , omnia 
privilegia, qut a Santiit Pradectfforibus noftrit 
Innocente , Innocentio , ir SanCiifi. Leone , ér 
gloriofijimo Gelifio , felicijjìmo é" e^g“PÌlo, & 
Spiritus SanfU fervore repleto beatijfìmo Pela- 
gio , ab amorem fummi omnipotentis Dei , fan- 
tlique Apotlinarii Pentifìcit , <Jr martirii rette- 
rentiam eidem Ecclefit , libi , luitque Succtffb- 
ribut in perpetuum funi data. “ Scio dodìifTi- 
n)um Muratorium de hujus quoque monumenti 
finccriiate dubitare ; verutn brevi (pero futu- 
rum , ut per lauditum Amadefium vindicecur. 
Id unum nubis negotium facelTit , quod Mura- 
lorius minime animadvertit , Marinianum nem- 
pc , noiirosque Antiiliies in Bulla , feu Diplo- 
mate Arcbitpifcopoi dici , quum de iis loquens, 
ad eosque faepifììme fcribenj ( i ) Gregorius 
perpetuo Epiicopos vocarit , quomque Mari- 
nianua ipfe in Concilio Romano , feu Latera- 
nenlt III. quod exilat in Conciliorum colledfio- 
DÌbus , fubfcribat : Marinianut Ravennas Fpi- 
fcopui . Crediderim tamen id amanuenfìs vitio 
iaÀum fuidé , qui vocem asvo luo perfamilia- 
rem ufurpavit : nam hoc tn more pofitum efl 
( inquit Patricius in explicatione Patena: S. Pe- 
ni Chrylologi p. po. ) Ut nominibut appellare 
Epifeopot quibut fulgent tempore loqaentit. Hoc 
patio Epifcopoi Hierofolymitanot edam anteCon- 
cilium Calcedonenft , immo ante Niaeum pofle. 

P. Ili. 
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riora tempora vocant Palriarehat : eruditi ta- 
men doUique viri optime norunt , eoi neque Pa- 
triarchìi fune adpelhtoi fuijpe , neque revera 
dignitate'm obtinuijfe . Sed ad rem noftram re- 
deamus. 

VII. Quum Ravennates Archiepifeopi cuden- 
dorum nummorum przrogativam amifilTent , 
indauravit Leo V. Nicoho de Flifeo Cardina- 
li , Archiepifeopo Ravennatenfi , Diplomate da- 
to Komx apud S. Petruin anno Incarnationis 
Domioicx MDXVII. xiv. Kal. Odtobris, Pon- 
tificatus anno v. cujus verba ad rem facientia 
lìchabeto: (e) Hinc tfi quod noi moiu proprio, 
tir ex certa noflra feitntia , auCioritate Apoflo. 
liea , tenore prctfentinm eudendi monetai , nec 
non quateumque majoret concefiìonet , donationti, 
(jr gratili , ae privilegia , indulto quscum- 
qut Ecclefice Ravennatenfi , cui dileCiut Filiut 
nofler Cardinali! de Flifeo ex eoncejpone, & di- 
fptnfationt ApofloHca preeffe dignofeitur, tjut- 
que Eccltfie Archiepifeopo prò tempore exifien- 
ti , tam eonjundim , quam divifim per Roma- 
no! Pontificei Predteefforet noflrot , ae Impe- 
ratoret , é* Regei , ae Principe! quoteumque 
quomodoUbet eoneeffa , quorum omnium , neeno» 
quorumeumque , literarum , dr fcripturarum 
defttptr quomodoUbet eonfeSiarum , Jtnom pre- 
fentibu! , prò fuffieienter exprtjfit , ae de verbo 
ad verbum inferni , habtmut , ipfatque Uterat^ 

feripturat , ^ in eh contenta quecumque , 
etiamfi in ufo non fini , apprebamui , tjr fon- 

firmamu! , & de novo ronrrdimui F'c- 

tumu; autem quod moneta prediCia fit lige per 
Cameram Apoflolieam tam in Urbe , quam in 
aliii Romane Eeelefie lodi ordinate . 

Vili. Miramur autem maxiroopere Nicolai 
SuccelTores hanc prxrogativam , unde tantum 
honoris ad Archiepifeopos veniret, penitus ne- 
glexilTe , quod viros in Ecclefi» fux juribus 
vindicandis acerrimos minime decebat: verum 
fortalTeinftaurandi hujus privilegi! gloriam Deus 
O. M. Divusque Apollinaris Aimilix Apollolus 
BenediCto Xlie'. Pontifici Sommo refervarunt < 
a quo cura in Ferdinando Romualdo Guieeiolo 
accepimus Antiditcm , qui 8c ejtis fapientiam, 
piecatemque dudeat temulari, & prò virili par- 
te curet , ne dorentifliroa Ecclefìa , & quon- 
dam longe poteotifTima quid detrimenti capiat; 
fed potius ad veterum dignitatem , quantum 
per tempora licet , accedàt . Verum , ut eo 
H h rever- 


(<) Ex eadem capfa A. 

Confale libros epiliolarum hujus Pontificis , ubi duodequincjuagtnta epiflolas ad Ravennaiium Frefulet 
^Oantet iiircniet ; aique liicram nollram ad calceni hujui capiiii pofitam hac de re ageniein • 

(r) Ex Tom. XXXVI. Ardi. Aiciep. lllud quoque aSeiuiit Fabiiui in Mauri vita, aique Amadefìui Dift< cir. 
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revertaraur , unde difcefTtmus , animadverten- 
dum heic eli , Philippnro Archiepifcopum an- 
no 1157. declarafle , cudends monetx jus ad 
Ravennacem tantum Ecclelìam , non aucem ad 
Commune pertinere. Fulcherrimum hac de re 
tDonumentaim fuppeditavìt nobis boc Archiep. 
Archivum ( <> ) quod integrum heic damus : 
M. CC. Lyil. Mertft aprili XI', InAtUiont in 
Pala:ia Comunit Ravenne in generali confìlio 
Comnnit Rav, fino campane more folito congre- 
gato , prsfentibut Derijhh , ^ohanne Paradi- 
fi , Arnulfìno , ère. 

Noe prestiter Bonus (A) CarJinalis, 
^opofir.ts yicari ^c. de mandato (jr voluntate 
ipflus Domini Philìppi (e) eteSh , auilorifate_, 
nofha ordinaria, ^delegata ex per fona ipfiufZ, 
Requirimus , menemas vos Dominos Allido- 

xiam j'idicem , Drudo deSignorellis , Ben 

Cittadinnm , ^ Matthcim Caucham Confutes 
Civitatis Ravenne , ^ eonfitìum univerfunt prò 
vobis , dr nomine totius comanis Rav. Urbis , 
etiam fìcat vobis mandavit , prohihemus , injtin- 
gentes in hanno hi. marcharam argenti , quod 
tson fariitis f abhm, vel congreffum , aut pro- 
mi^onem , fra conditionem altqaam alieni , vel 
aliqtiibiis Comunibus Civitatam , vel aliornm lo- 
cornm , fea aliqnibut perfone , Vel perfonis de 
Carena, Malco/ettO , ptffagii , telloneo , datio, 
niomta , ripis , di' pontibat Civitatis , (J* Di- 
jlri^ns Ravenne, vel oliit jnribus quibufcumqne 
ad ipfam Ravenn. Eccle/lam perlinentibus ex pri. 
viìegiis , di' conce /Jhnibus Imperatorum , dfSum. 
morum Pont fieiim i di' fi iv aliquo fecifiis, vel 
venifiis contr i hoc , quod fapra diìlnm efl , pro- 
tcflamus, df dicimus prò Domino noflro eleSlo , 
di' Keeltfij Rivenne , quod (ibi, nec nobis places, 

ntc vnlumiis , nec confentimas , immo 

èr fi quod faSlum e(l contro, cafamut penitut , 
di' in iritum revocamus , prohihemus infuper ex- 
prelfius , nec de ceserò per vos , vel per aliquam 
ptrfonsm fahmiffam, vel fabmittendam predilla, 
vei aliquìd prediUorum fiant , vel attententur ; 
dr fi feeeritis , ex nane vos , di' dilìum Commune 
R svenne ab omnibus juribus, rationibus, dr - 
que commune Rav. habet, dr tenet ab Eeelefia^ 
Ravennat. privamus , e a omnia ad jus, Adorni- 
nium ipfum Domini EleSli , d* Ecelefie Raven, 
integre revocando . 
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Item monemus, (?r requirimus vos ex farte_, 
dilli Domini Elelìi, ut hinc ad Kal. Madii pro- 
ximi folvatis M. y. CC. libr. prò eufiodia Ca- 
firi Rav, ficut tenemini vos, di' ut in fiatato ea- 
munii Ravenne eontinentur , alioquin de predidit 
faceremus , quod nobis ab ipfo nofiro Domino efl 
injunCìum , 

IX. Nec modo per has tabulas Philippus ve- 
tuit , ne Co-H'Hime Ravenna! cudendorum nura- 
morum jus ufurparct , veruni etiam quodam- 
modo nos docuit , monetai , quas abfolute Ra- 
vennates tunc dicebantur , (<0 ex Archiepifeo- 
porum oRìcina prodiilTe . Clariora base fient • 
fi chartam exfcribamtis, qua Raynaldus(e ) Ar- 
chiep. Ann. 1511. concedit Maximo quondam., 
Albiglieti licentiam cudendi Ravignanos grojfos, 
^ parvot , Ea autem eli htijufmodi . 

Cum nos Raynaldus permijfìone divina Sce . . . . 
ciam, di’ rtqaifitionem Nobilnm, di’ psutdentiunt 
virorum, di' Dominorum poteflatis . ... ac vo- 
lente! prtdecefforum noflrorum vtfiigiis inhare- 
rt, eoncefjtmus Maximo quondam Albiglieti licen^ 
tiam cudendi , feu fabbricandi monetam in Ra- 
venna videlicet Ravegn mot graffo! , di' parvot, 
prò ut ex Jnfìrumento fuper hoc confilo piente 

continetnr , di' ad dillam oijieium h abere 

etate oporteat Ineiforem ferrorum prò dillis mo- 
neti! exeutiendis , feu fibrieandis , di' ffi ipfa~ 

rBHi ne fraus aliqua poffit rontHiilff »«_, 

fi» , qui fit per fona fufficiens , ^ legilitate^ 
mu .... fona Mafifiri Petri , Magiflri Tho- 
maxini de Arimino , de quo fatit laudabile te- 

flim ilitate, ac diferetione plurimum com- 

menlatur, ipfum Mirifirum Petrum deputamut 
ineiforem . ... ad ipftt moneta! fabric.tndas , di' 
alf izatorem eirum nfque ad dillum ttmpus con- 
tentnm in Tnfirumento conce/fionis fuper hoc con- 
fedo , qui promiflt , di' juravit ad Sonda Dei 
Evangelia, tadis fcripturit, didum offitium fi- 
deliter , dr legaliter , nec ferrum incidere ullo 
molo, nifi quantum prò didit moneti! fuerit op- 
portnnnm, dr ifuod finito dido ofiitio ifla ferra- 
menta nobis integre alfignabit . In cujus rei tefli. 
monium maniamus de pradidis fieri publicitm.- 
infirumentum per Bafianum NeiJrioHi. Adwt 
Argentm in Capelli Cafiri didi Domini Arehie- 
pifeopi , pretfentibu! religiofo viro Salamiii Or- 
dini! 


(a) In c.lpr. H. niim.ijto. (b) Ravenn» C.inonicoi Oarrfinalei njpell itoi fui(Tc Jocent Hillnri». Fioraie 
autem hic Bonus fub Federico, 8c Philippo Archiepifeopu , cujus porterioris etiam Vic.itius fuit. 

(c) Philippus Fontana Fermeienfis , prudeniia ac liierit clariinmus , Federico fucceffii ann. iiji. ohiitqueRa- 

venti» anno 1170. Rub. ad annos mox cnuntiaio» ; F.ibr. Sac. Mem P. U. p. ;oj. & Ughcll. in Epife. 
Fior. Se Fcrr.ir 

(d) De hac re late difTeremus capite fequenti, ubi Libram, folidoi, ac denarios Ravcnn.'iiet recenrebimut. 
(«) Capr. t. num. 55C9. Hic autem efl Raynaldus hujus numinis primui, quem Divum Golitnui, quique hoc 

eoJem aiitio xv.Kal. Septembrit in Fatriain evoUvit. 
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Jinit Mir.:i-m in Vatra "Thiolcgia Magiflro , 
prishyttro H.nnaUo Cappellano , Dopno Guiào. 

Ordini! Cii 1 ereien/is Officiali , Domino Hen- 
vico Bajjerio Clerico , Balzarolo de Medda No. 
t irte , ^ familiaribut prffati Domini Archie- 
p'/copi^ ^ prriienti viro ^ohanne Fragerio eive 
R ivtnn. al pra’nìjja tefìibat vocatii, (ìrrogatii 
pib anno Doinini millejtmo trecenìefìmo vigejtmo 
primo Indizione quarta die VII, Madii . 

L. ■tj» S. Fgo Bipinu! quondam Nigri dc_. 
Dande, Imperiali atiflor itale Notarili!, ^ dibli 
Domini Arcbiepifcopi fcriba pradilUs interfni , 
é?* ea de miniato dihi Domini Artbiepifcopi 
fcripjl , piiòlicavi . 

X. Hic de Archiepifcoporum moneta difla 
fint . Q'jod vero ad Ravenn* Communi fpe- 
ftat, quandonam nummos cadere coeperit, in- 
certum ed. Signafle autem liquido condat non 
modo iis temporibus , quibus Veneti rerum- 
^tiebintur ( a ), veruna etiam feculo Chridi 
Xlll. Hate Rubeus ad annum H49 ubi Ancoi- 
nitanos cum Ravennate Republica, ej’jlqoe Ar. 
chiepifenpo conveniflé de moneta cum Raven- 
na, tum Anconae cudenda diferte tradit: “ Fo. 
di m hoc anno Berton-n Calcbcria Antonie Prie, 
tor , ippque Anconitani , Smani in domo filio. 
rum Tar-.bobìi habito , Marcum Floreniiit , ^ 
Pedinlìum Cipatem l.eg ila erearunt , qui Ra- 
vennim vrn'rnlei cum hujnt Urbi! RepuUica^, 

Archiip ftepo agerent de cudenda tam Raven- 
n.e , qua»-. Ancottir moneta, deque paOit , con. 
rcrdii, ^ iinnrinitalibu! , qua infrr utriufque 
eivilJtii C'i-ninune inttreedebant , probarentque, 
d» ritu n hiherent quicquH de modo , numero , 
(Jr Omni mi me cu hr.da moneta cum Ravenna, 
tibni tr infegiffient . 

XI. Ravennte tandem officinam collapram- 
omnino, jacenteinqne reditui curavit Julius Al- 
beronius S. R. E. Cardinalis vere f minentiflì- 
ftujs, quum poli Bariholoiiseum MaUsuin , qui 
idem opus molitos erat, ininacium fluviorum- 
curfum avertit, atquc argenteam , atreamqut- 
pecuniam conflavit , qu* Ave Clcmentis XII. 
Pontificis Maximi, ab cujus munificentia idhatc 
omnia procelferant , (lemma, atque imaginem 
feErret, (ìve D. Apollinaris effigiem , urbifque 
nodr® infìgne exhiberet . Ex eadem officini- 
VErei nummi etiam nunc prodeunt , qui mini* 
mae monete inopie miriflce confulant . 
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Serie! Nrimitmatnri, ville» Medilglioni, ae Mo. • 
netarum ad Archiepifcopoi fpetlantium, qui. 
bu! bini nummi ad Commune referendi ad. 
duntur . 

I. pAucos heic eos nummos cxbibemns, qui 
L cum ceteris minime periere , (eriem -li- 
bentifllmc au6luri, fi .alii occurrant . Prior qui 
fervatur a Petto Paullo Ginannio Cafiinatium 
f’r."efide alias laud.tto , ed Bartholomei Rove- 
relle Patricii Ferrarienfii , quem anno 14^ J. 
labente fuccefTorem Thome Perendolo Euge- 
nium IV. dcdilTe ferunt Rubeus (, b ) , Fa* 
brius ( c ) , aliique . In anteriore nummi pir-i7 
te Bartholomei cirnt vUìtur cUm hac epiitri. 
phe BARTOLOMEVS ROVERELLA CAR- 
DINALIS RAVEN. In pofìeriori vero fub ga. 
l-ro digniiatit ("a indire hac leguntur verbi , 
OB CLE IPSIVS. MORQ.SANCTIMO.ET. 
IN. SE. AP INGEN. MERITA . Ideo autem 
Cardinalis Ravenne dicitur in nummo , quod 
anno 14^1. in Cardinalium Collegium a Pio IL 
coeptatus, qui amor ipfius fuit in nodram Fc- 
clefiam , femper co nomine adpellari voluerit. 
Ipfius autem clementiam , morura fandlimo* 
niam , inque Apodolicam Sedem ingentia me- 
rita fat indicant , que preclare gelfit non Ra- 
venne modo, cujus Ecclefiam piifiime, lapien- 
terque rexit , fed Rome, ubi difficiliima mu- 
nera obivit , atque alibi , quum pluries Apo- 
(lolice Sedis Legatus mifiìis ed . Podice vcr- 
ba autem eadem funt , ut optime advenit Fa- 
I rius (d) , quibus ufus ed Pius II. quum cum 
Cardinalem renunciavit , quo tempore num- 
mum fiiiflè fignatum exultationis caulla a Ra- 
vennatibus jure arbitramur . Id memoratu di- 
gmira accidie fub hoc Antidite , quod nempe 
anno 1457. quum Veneti Senatus decreto Arx 
munitiffima Ravenne eflèt exciianda , Bartho- 
Itimeiis fupplicatione omnium ordinum indidVa, 
ut loquitur Rubeus , Kal. Jun.i pritnum lapi- 
dem jecit . Utinam vero fupereflet deferiptio 
nummi illius aurei. 8t argentee, eneeque mo- 
nete, quas Petrus Georgius Patricius Venetus, 
rune teinporis Ravenne Pretor, ac Prefedlus, 
fubter priorem lapidetn poluit ; ipfarutn' enim 
typum ad dilTrrtationiS nudr£ Ornatum libcn- 
ti(lirae exhiberemus. 

II. Succellìt Bartholomeo , e vivis fublato 
ann. 147<5. Fylialius Frarris Filius , quem ille 
ab Sixio Pomifice iuperiori anno Ravennatem 

Ar- 


(j) Veneti Havenn.tm ptimum fufeepere anno 1441. quum nempe ciusCives, .ab Hofl.tfìoPofent.ino deficien- 
te*, Venetum Scnaium concl.irn.irunt , eidemque le dcdiderunt . Deinde vero eadem potiti funt an- 
no 1517. miflìi ad luendim adverfut Hirp.ino* nobiliifiiuam Utbem fiibfidiii. VidRub. p. dap. Scdgi. 
(^) Hid. p. (e) Sac. Mcm. p.;i«. (d) Ibid. p.;!j. 
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Archiepifcopum defignari curaverac . Is ultra 
ciuadraginca anaos Ecclefiam hanc rexit, atque 
doflrina; , pietatis, virtucuoique omnium glo- 
ria quam maxime floruit. Qua; de Fyliafìo eie- 
ganicr fcribit Rubeus (at oflendunc, ea de ilio 
re<fle przdicari , qua; ìa numismace quodam 
a Fabrio defcripto , quod fervat etiam Ginan- 
nius , cernuotur . In antica circa caput ipfiut 
Icgtmtur bete verba : FYLIAS ROVOREL- 
gLA. ARCHI. RAVENNAS : in podica vero 
°mulier vi/ìtur lava calictm gcflanSf dcflra put- 
rì caput tangent , intuensque folis radiai e fu- 
periori parte erumpeniis , 5111 Theotogicarum 
virtutum typHS tft , addita tpigraphe : FIDES 
CHARITAS. SPES. Curavic Fylialìus, ut (ibi 
Ravennacis Ecclelìx regimine ultro abdicanti 
fufficerctur . 

Ili, Nicolauj Flifcus Genuenfìs Cardinali! , 
qui anno ijid. Ravennx Archiepifeopus re- 
nunciatus eft . Variis privilegiis a Leone X. 
donatiiro fuilTe diximus , quibus Ecclelìx 00- 
llr® dignità! augeretur , jusque iterum cuden- 
dx monetx Ravennatibu! Archiepilcopis tra- 
deretur. Nonnulla! in iEdibus Archiepifeopo- 
rum ex xre , argentoque conflati moneta! cu- 
ravit Nicolaus , quarum bina: adhuc luperflite! 
ex Floravante (a) recudiraus . 

i9 LEO X. PONTIFEX. M. Pontiflcis flem. 

ni I , quod utrinque Ltonet falientes 
fuifìentant. 

ECCLESIiE RA. S. RESVRRE. Còri- 
fluì Doininus refurgem dtxtra ienedi. 
cit , fìniflra vexillum tenet : ad dex- 
tram latta inpgne Ravenna , Crux 
fcilictt (ò) ; ad fìniprum flemma gen- 
tilitium Cardinali! Nicolai Flifci , 

Per ea verba Ecclejìa Ravennati! S. Refar. 
reilio , non modo indicati Eccleflam noflram 
Chrido refurgenti dicatam fuille , adpellatam 
proinde ii! temporibui, quibu! Grxci Impera- 
tore! Ravenna poiìebantur Agia Anaflafi! ^ fed 
etiam ea , qux ipfì Leoni X. acciderant, arbi- 
tratur Floravante: : quum enim ipfo die Pa- 
fchati! captu! ab hoftiou! fuiflet in pugna , qux 
commina ed prope Ravennam . jequenti anno 
anniverfario , ut pod Platinam Panviniu! tra- 
dii (r) , etadì! Ravennati! die , tnunificentijfl- 


ma apparata, tota urbe aul^h , ^ feflivh fron- 
dibu! , arcubutque ornata , Bafilicam Latera. 
nrnfem Pontificuminflituto vifitavit . Alter num- 
mu! hic e.d. 

LEO X. PONT. M. Stemma Pontiflcis ,]• 
infra ad dexteram pirmula , in qua 
Crux , Ravenna Urbi! inflgne , ad fi- 
niflram Flifci Cardinali! Stemma, 

S. APOLLlNARlS.RAVENNit. S.Apol. 
linarii protome Epifcopali habitu in- 
dati, dextra benedici!, fìniflra pedum 
lenti . 

IV. Subfequitur Benedici Accolti numisma, 
de quo Prxfule inter ceteros Fabrius (J) . II- 
lud nobifeum communicavit dodllflìmus Apo- 
doIusZenus, qui nonnulla de eo diilerit in no- 
ti: ad Eloquentiam Italicam V. Cl. Judi Fon- 
tanini , qua: ad umbilicum perduéVas anno fu- 
periore vidìmus, quum Venetiis edèmus . Suf- 
fedlus fuit fibi Benediflus a Petto Patruo , iii- 
que temporibu! vixit , quibu: Bembu! , Sado- 
letu: , Paulu: Manutiu: , ae Cxlius Calcagni- . 
nus , qui eum fummi: ornarunt laudibus , flo- 
ruere . Faftus plurimi fuit a Carolo V. Ro» 
manorum Imperatore , atque ab Ecclefìa , cui 
prxerat , Ravennx Cardinalem didlum fuille , 
prxter Hidorias, docet numiima , quod exhi- 
bemus ; in cujus antica circa caput ipfìu: le- 
gitur 

BE. ACCOLTVS CAR. RAVENNAE j, 
in podicavero Neptunus pniflrorfum fedem vì- 
ptur , Ij-va tridentem gerent , ac lurrim fpc. 
ilam , ex qua duto prominent facet accenft , 
eum epigraphe ; OIT’IMIS. ARTIBVS. 

Hi! autem verbi: , hacque turre , de qua 
Flinius I. XXXVI. (e) qua profeClo noClurno lu~ 
n.ine certum navigantibu! , opportanumque in. 
ter cacai noflii tenebrai fignum , d* remtdium 
prabehit , Ravennx Pharon indicati , ut iit 
temporibus Patriam hanc noflram Literarum , 
qua: Benediidu! fovit , atque tutatu: ed , do- 
micilium fuilTe odenderetur , lapienter datuit 
idem Zenus. 

V. Cura Accolti Numismate illud conjun- 
gendum putamus ^ quod eodem typo ex tri- 
plici Metallorum genere conflatum Mapheus 
Nicolaus Farlettus Patricius Veoetus lubter 

prio. 


(a) Antiq. Romanor. Fontif. Denarii P.II. p. ipp. 

(i ) Errai heic Ftoravamei , cuju» verba exrcripfimoi : Crux enim non Ravciinos Urbit, fed Rarcnn.aiic Ec- 
clelÌB infigne eft . Nil de ea agimus , nc in alicnam Proviociam ingrediamurj magna enim cum vo- 
luptate Stemmata ad Ravennaiei fpcAantia nitide exprelT.1, Se ad RKifonis modum expofita vidimut 
a Marco Antonio Comite Ginannio, Jofephi V-CI. Fnitre, qui hifee lludiii maximopcie dclcvtaiur. 
(a)Pag. ayS, (d) Sac. Mem. P.U. p.;4j. («) Rub. p. 14. 
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prioremUrfianaeBr'licr lipidem pofuiti quam 
collabentem «re Ino a lundaoitMitis excìtandam 
fnfceperat A.C. i7t4. quamvis immatura mor- 
ie pr*reptus conficere eam haud potoeric , 
Obiit Anrilles opti.nus anno 1741. die vi. Fe- 
bruarii , sftatis lut lexigefìmo lertio , polt- 
quam anno; xtii. M. xi. D. xx. commilFam 
libi a Benedico XIII. Ecclelìaro ea muoifìcen- 
ria , pìrtate , vigilanti.1 , ceterisque virtucibus 
Sommo Principe dignis rexilTet , ut Urbis de- 
liciae, Pauperumqoe Pater proprio quodam ju- 
re adpellaretur . Numisma in antica prafert 
ipjìut protomcn Mitra , ac Pontifìealibut vtfli. 

^jiiir induri hac inptriptioric: MAPHAEVS. NI- 
COLAVS. FARSETTI. PATRIO. VENET. 
RAVENN. ARCHIEPISCOPVS. ET. PRIN- 
CEPS. 

In pofliet vero nova jEdis fronttm , addita 
tpij^r.iphe : 

CHRISTO. DEO. REPARATORI : aique 
ad iEdis latera : 

HINC PAX HINC VICTORIA . 

VI. Poftremus Archiepifeoporum nQmosquan- 
donam fcalptus fuerit, ìgnoramus. FortalTe ad 
ea tempora eli referendus cum Muraioriot qui- 
bus Archlrpifcopi Ravennalium res modera- 

jjbantur. In antico /r^itur ARCHIEPISCOPVS: 
in poflica a'tiem DE RAVENNA . Extat du- 
plici typoRoma» apud CI.Equitera Vidlorium, 
& Ravenna; apud Gmannium, dcGualluccium . 
Alrerum Inrum vulgavit Muratorius. 

VII. Ad Venetos Ipedlat numulus ex argen- 
to , & sere condatus, in cujus anteriori latere 
Divus Apolimartt vifilur habìta Pontific, inda- 
tus ; fiaifìra prdnm ttntni , dextra btntdicent , 

34ruin iilttrii S. APOL. RAVEN: In altero au. 
tftn Leo Pivi Marci index bae epigraphe : D. 
A 1 ARCVS VENET. Cui lì numisma illud ad- 
damus, quod aureum , argenteum, an'eumqoe 
Rome lignari curaruiit Corlìnii , quum ]ulius 
Alberonius Cardinalis amplilTimus Fluviorum 
aquis in novum alveum deducendis operamda- 
ret , elegantiam alii , alii erudiiionem , dili- 

f eniiam nemo in hac nollra opella delìderabic. 
'rafert bine Clementis XII. Pont. Max. effi- 
%Sgie<n bis litteris: CLEMENS XII. P. M. A. V. 
( anno quinto) ; inde vero Ravennano intir duo 
flumina , quorum nomina indicamur , placide 
eubantem ; cui Pinus adflat ippus flemma , hac 
inCcrìptiont SECVRITAS . POPVLI . RA- 
VENN. MDCCXXXV. Ad lavam urbis Lu- 
pa pmulacrum viptur , ex cujus ubtribus Ro. 
niul'is , ae Remus pendent . Qpantum autem 
Summo buie Pontilìci debeamus • neminem la- 
P. HI. 
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tet. Is cene Ravennuum felicitatem perpetuo 
relpexit , eorumque faluci mire confuluit : cu- 
roulandus propterea iis laudibus , quìbus Ro- 
mani olim Cslares fuos ornabant . Sed lìc hif- 
ce nummis modus , non autem capil'i , qood 
ablolvet epiftola ad Am'cum , qua proxiroe fu- 
poriora duo capita plutimura illudrantur. An- 
lequam vero illam proleramus , Iciat Leélor , 
in exprimendis nummis ufos nos elTe opera Pe- 
tri Monachi, xtis incincndi peritia clariflìmi , 
quod eiiam in Re Numaria Patavinorum no- 
tandum duxit dodlìITimus Brunatius . 

Jofeph Antonius Pintius Dominieo Maria 
Saver nio JC.t» 

S. P. D. 

„ Plora ex me quaris , Saverni fuaviilime^, 
„ qua ut voluntatem in me tuam abunde de- 
,, clarant , ita mihì in rebus adeo obfcorit hc- 
,, filanti negotium facelTunt . Ita ne amori in- 
„ dulges , ut ad lludia me tua conferre aliquid 
„ polle arbitreiis f Peccas prolèdlo , ingenuo- 
„ que amore peccas. Verom quando Ccjubes, 
,, ^temperabo; non enim amicitie honefia pe- 
„ tenti eli tliipid denegandum , que non indi- 
„ gnabitur , fi quid ablonum , ac minus pro- 
,, prie di£lum amico exciderit . Antequaro vero 
„ id prellem , fine me tibi gratias agere , ha- 
„ biturum etiam, fi occafio fuerit, de Numif- 
„ mate co Ravenna Ft/ici», cujus efRgiem ere 
„ incifam nuper dono dedilli, io Libelli nollri 
„ fronte expreffam vilurus . Hanc prius grati 
,, animi lìgnificationem prebendam llatui ,quam 
„ tibi obtemperarem . 

„ Qperis igitur primo , quid feniiam de.. 
„ voce Arebiepifcopus , quam Sacre Ravenne 
„ Metropoli peoecoevam arbitraotur nonnulli: 
„ deinde rogas ut eum lapidem explicem Geor. 
„ gii Argentarii , qui olim ad Divi Zacharie, 
„ que eli Agri Ravennatis Villa , nunc vero 
n in Archiepifeoporum Mufeo adell , de cujus 
„ Chronologia , deque Argeutariorum adpella- 
„ tione, nonnulla cognofeere copis: tandem po- 
„ llolas in quanam Urbis regione Nummarie 
„ ee Officine fite elTent , quarum aliquando 
,, Ravennates Hillorici mentiooem habeot . Ut 
„ libi fachiro fatis , libere dicam quod fentìo, 
„ ne in me ingenuitaiem eam defiaeres, a qua 
„ nuoquam abnorrui . Dodlos eo'm quofquc.. 
„ viros lemper plurimi feci , at non ita , ut 
» jurallè me in verba Magillri queri pollìi Ho- 
„ ratiua . Ut igitur a voce Arebiepifcopus, de 
„ qua primo me interrogas , exordiar, fentiuot 
I 1 „ ali- 
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„ aliqui jam inde a feculo ChriDi (exco eanu 
^ ipud no$ obcinuille . Niimitur auéloriiati 
„ Agnelli dicentis ( o ) donafle Maximianum^ 

„ Urfianae Ecclefi* duo Chrif.mtaria {/>), 

„ quorum alterum fuis temporibus adhuc lu- 
,, percrat hac ini'criptione : Strvut Chrìfn Mi- 
,, ximhnut hoc Chrifmatarium ad ufu-y: h'iie- 
,, lium jtcit fitti , (e ) Addunt fidem Marmo- 
„ ris in laudato Mufeo exilicniis . qiiod refer- 
„ tur ab Agnello (d), cujus pofteriora verbi 
,, hsc funt : Hir requiefcit ia pace A^ntUut 
,, A'ch'npifcopui , qui ftdit Annoi XIII. M. I. 

„ D. l‘'lll. à‘‘. quse omnia una cum Valenii- 
,• niani HI. privilegio de Ufu fallii , deque 
<t Metropoli Ravennate conftituta , quod lin 
n fuppoutitìum , ut nonnulli, at certe mendo- 
,, fum a melioris notatCriticis exploditur, fuf- 
,, ficere libi videntur , ut (latuant multo ante, 

,, quam reliqui Occidemis Aniidites , Archie- 
,, pifeopos nodroi hoc nomine fuiITè donatos . 

,, Verum oc veritati fucum faciamus, plura_. 
H funt, quz aliter fentire nos jubeant . Movet 
,, in primis Marinorum omnium illius/Evi au- 
,, éloritas, quz nunquam Archiepifeopi vocem 
„ ufurpint . Si autem Maximianus , atque A> 

„ gnellus omnium primi hoc nomine ufi fuif> 

,, (ent, cur non conftanter adhibuerunt ? Cur 
„ ìlle Epilcopuin (e dicit in Marm 'ribus Con- 
„ lecrationem Aìdium DDO. Vicalis , Apoi- 
„ linaris, ac Stephani indicantibus } Cur hic, 
„ cum in Urfiano Tempio celebre illud Sug- 
„ geftum ex marmore , pulcherrimit ornatura 
,, imaginibus faciendum curalTet, Epifeopivo- 
n ce conttmus ab ea adpellatione abfiinuit ì 
„ Cur (ucccfiorcs ipfius idem fecerunt ? Co- 
„ gnovit id Rubeus , qui five dudtus audVori- 
,, tate Codicis , quo utebatur , five quod hu- 
,, jus rei repugnantiam viJeret , quo erat in> 
,, genio , loco Archiepilcopi leroper Epifeo- 
,, pum pofuit (r) . Sed hzc haud iufficiant . 
„ Movet fecondo confenfus Scripiorum , qui 
„ per ea tempora floruere , atque in primis 
„ Cregorii M. qui dum ad Ravennz Antifii- 
„ tes Ictiberct , deque iis verba faceret, nuo- 
„ quam Archiepifeopos vocavit . Movet de- 
,, mum privilegmm Conliantis , & Heraclii 
,, Augg. ad Maurum , quod refert Agnellus 
„ P. II. p. 285. in quo fcelelfus hic Przful 
„ Autoeephilia audtor Epifeopus adpellatur . 
„ Certe fi |oaonis temporibus Archiepilcopi tì- 
„ tulo Antillites nofiri donati fuilTent , non il- 
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,, lum prztermifilTet , quum quzflion-s ipfura 
,. intcr, ac Gregoriura M. de Ufu Pallii inter- 
„ celTere , quas late elegantcrque delcribunt 
„ Rubeus , atque Bacchinius : in ea namque 
,, re plurimum cauITz fuz adjumenti pofitum 
„ puialTet . Erravit igitur Agnelli exlcrtptor 
,, Archiepilcopum prò Epilcopo ufurpans; er- 
„ ravitque Lapicida in marmore laudato, quod 
„ taincn non genuinum , led iterum Icalptutn 
„ putsmus , ne ficilicet in publicis monumen- 
,, tis Agnelli Antiditis optimi memoria peri- 
,, ret , quod frequenter accidere confueviHe 
,, exploratum ed omnibus , qui Antiquitatis 
,, dudia vel a limine falutaruRt . Ncque qui» 

„ dicat, multo ante Agnelli tempora Alexandri- 
,, nos Patriarchas hoc nomine ufos fuilTe , ut 
,, ex Athanjfio, atque Epiphanio docent Tho- 
,, mafinus , 8e Ducangius , quz vox abEphff- 
,, lina Synodo deinde anno 451. ufurpata ed : 

„ nana non Metropnlitani , fed Primatit digni- 
„ tatem per id tempus fignificabat , ne<|ue ad 
„ Ravennz Antidites extendi poted , ni Scri- 
„ ptorum , munumentorumque fides accedar , 
,, quam fallo iitfudragari haAenus demondra- 
„ vimus . Si autem quzras , quonara tempore 
„ eam vocem inveidam putem , curielius id 
„ faci» , quam oportet : nil enim certi apud 
„ me exdat . Sed quoniam jaida ed alea , Ru< 
„ biconem tranleamus necelTe ed . Cenfeo igi- 
„ tur illam Maurum Autocephiliz auidorem 
M ad dignitatis fuz ornatura priorem adhibuif- 
„ fé . Contìrmatur idhzc mea fufpicio auido- 
I, rit'ite marmoris in rjufdem vita ab Agnello 
„ relati , ubi hzc habentur : Hic requiefcit 
„ in pici Maarus Arehiepifeopns , qui vixrt 
„ Annoi plurimo! ( lege cum Bacchinìo P. M. 
„ ided plut minut ) LKVll. qui tempore Da- 
„ mini Confhntini Imperatori! libtrjvit Ecele- 
„ film de ju^o Romanorum frvitutit . Tan* 
n dem illud argomentò ed mihi, ne conjedla* 
,, rz idius poeniteat , quod nempe Daroianus, 
,, & Felix, qui Theodorum excepere, ac poft 
„ illos reliqui deinde Archiepilcopi eandem 
,, vocem aflumant . Tria tantum marmora ex* 
,, Icrìbam , quz hujolce rei tede» locupletillì* 
„ mi elTe poterunt . Priora duo ex Tempio 
„ D. Apollinaris in ClalTe refert Rubeus ; al* 
,, terum ad annumyoS Ipeéfans ex Turri Ec* 
,, cleliz Cathedralis Cymaclenfis exhibet Fa- 
,, brius : lingula vero ex his Audlotibus Bac* 
,, chinius . 

D. N. 


(a) In ejut vita p.gg. (i) Vide Ducangium in Clofs, 8c Bicchiiiium in Obferv, ad viiam buju> Epifeopi 
de hac voce diflerenicm . (e) Rubeut fcribii fieri jufflt . p. 1A4. {di In vita jpfius p. ut. 

(a) HiSoricoium noftroruni loca in rcliqua epidola haud tcccnlcmui , quod ex ili , qua dicyQtur , làtii cooSent « 
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D.’n. DAMIANVS ARCHIEPISCOPVS FECIT. 


HIC TVMVLVS CLAVSVM SERVAT CORPVS FELICIS 
SANCTISSIMI AC TER BEATISSIMI ARCHIEPISCOPI 


TEM. DN. PELI. TR. B. ARCP. SCE. EGC. 

RAV. F. D. F. VINCENTIVS RIMV. 

EP. C. ECC. SCI. CASSIANI. CI. CVM. 
PRIMI EDIFIC. P. INO. VI. 4 » 
FELICIT. 


n Veoio mine ad lapidem huoc Georgii Argentarti , cujus eapHcationem rectiado loco re* 
w quirit. 


HIC REQVIRSCIT IN PACE 
GEORGIVS ve ARGENTA 
RIVS FILIVS PETRI ve AR 
GENTARIl IvN. QVI VIXIT 
Ann Ft M XVI I. DEP. SV5b. 
Prid NONra AVG. Ind. XilII 
I7 p. dn. n. TIBFRIO CONSTAN 
TINO AVG. ANNO VII. ET éc 
ElVSDEM ANNO III. ® 


n Duo te haud fatit intelHgere ais in mar- 
n more, quod heic poliFabriuoa a mcndis ex- 
»> purgatum recudimus ; cur oempe anno Ti- 
„ beni Cuniiantini Septimo (calpium dicatur , 
,, queiD lamen literaruin monumentis conper- 
„ tum eri quatuor tantum annoi regnalTe: num. 
„ que repetita ibi Argemarii vox ad Familijin 
„ aliquam pertineat indicandam , quemadmo* 
„ dum de Juliano ilio Argentario nonnulli , 
,, ìiq'ie non omnino fperneodi audiorea (ufpu 
„ Gannir Ne quxlo follicitus elle velia in re» 
„ bua intelligendis , quarum altera haud difE. 
„ cileni explicationem requirtt; altera poftBa» 
^ chinium non ut antea cenebrofa videtur: cui 
H fi notano qtta>dam norira accedat , quod da 
„ bitationia adhuc (upererat, eliminabitur. Ideo 
,, igitur , quod ad priorem incerrogationenu 
,, (pediat, ese notte Chronologica! in oiarmore 
„ ponumur , quod ex eo tempore , quo Tibe- 
„ riua a luftino Cariar fuerat renunciatua ad id, 
,, quo inlcriptio Georgi! fcaipta eri , feptenu. 
„ anni effluxillenc . Diélua fiquidem fuerat Cae. 
„ lar Tiberius Conriantinus anno 574. tribus 


„ annit ante , qnam Imperator fieret , quos fi 
„ quatuor iia , quoa regnavit, adjiciaa. annum 
,, fepiimum in marmore indicatum habebia . 
,, Cave autem pucea novum id in lapide acci* 
„ dirie ; quamplurima enim poflem ejuldem^ 
„ rei exempla afterre , fi per otium liceret , 
,, Verum ncque tu is ea , qui amicoa fruilra_. 
„ delaflandoa , ncque ego , qui tempua reren- 
„ dum , ubi necefiìcaa haud fiagitet, ceofeam: 
,, cur enim fiuélua in fimpulo exciiemus f U( 
,, vero de noftria Argentariia aliquid proferì» 
„ mus, omiflìi aliia muneribua • que per hanc 
„ vocem , prone laiioua fermo varie jadlaba* 
„ tur, declorata funt, feniio cum Bachinio ep^ 
„ nullo padio (a) a Grxconim Trapezitia dif> 
„ ferre , iifque hoc muneria demanoaium iuif. 
„ fe , «» Eceltfial}ic»i redituj apttd ft drpojìtof 
„ ad Epifeopi prteferiptum , vti juxta eomitnta 
,, rum C/rra , Archipresbytero , Archidiacono , 
„ Priiaicerioque traderent diflribuendoa . Ne- 
„ que base Bacchimi conjedura ab Ecclefiz con* 
„ (uetudine vel tantillum recediti quia enim ne* 
„ feiat ejufmodi Gazz Epifcopalia Przfeéloa , 

„Cve 


(a) Vide ctiam Duoaagtum in Gioie, 
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,, five Cuftodei , quos etiam a Thefauro per id 
„ ceonpus Ssccum diéto, Sactilarios vocabant, 

„ imer Ecdefias Minillros fuifle cooptatos ? Ita 
„ aucetn fe rem habere ex hoc maxime evinci- 
„ tur . quod Julianus ille Argentariu* V, CI. 

„ qui de Ina pecunia cum Bachauda genero Ar- 
„ changeli Michaélis ^dem excitar.it , curiL.. 

„ Epifcoponim juITu id (ccit , mandante Eccle- 
„ fio , atque Urficino extruxifTe dicatur . In- 
„ aere autem alieno fuilTe videiur , qui Epifco- 
„ piorum mandata publice perfequeretur . Ce- 
„ terum. ut eo revertar unde difcelTt , 

,, tariorum adpellationem in nollris marraori- 
„ bus officium , non co^nomen declarare ( ne- 
„ que enim fieri id potuit, quo tempore cogno- 
„ mina minime aohibebaatur ) eonjicitur ex 
,, duabui papyrii Ravennse exaratis, ubi ejuf- 
„ modi monumenta confici folebant, quarunt- 
„ utraque cum tdlium , qui rubfcribunt, no- 
„ minibus , munera pariter , quìbus iidera fun- 
„ gebantur, conjungit . Quum igitur inter ce- 
„ teros duo Argentarii quoque fubicribant , 

„ illud confequi perfpicuum eft, hanc vooera , 
„ ut cetcrae , ad munus aliquod indicandum 
„ peninere (») . In priore pàpyro ad annum 
„ jjp, referenda h*c habentur; 

Serapio Vir 

anus (*) Argentarius gener ]ohan> 

ni Pim ... 

trus (f) Colleflarius 

Latinus poITeirorum parens 

Candidi anus VI 

„ In altera vero fub annum 540. (cripta, prie- 
„ ter Vitalero V. C. Moriitarium , & Romu- 
„ lum V. C. Silentiariam , cernitur etiam Pau- 
„ lus quidam V. C. Argentarint , qui , fi ad- 
,, datur ]uliano Viro celeberrimo , Geòrgie , 
„ ac Petto , quos memorar lapis nofier , & 
Joanni illi , de quo loquitur Gregorius M. 
„ lib 9 ep. 4]. quìnque Ravennatis Ecdefias 
,, Argentarìos recenfebimus . Neque id tantum 
,, colTigimus expofteriorepapyro ; verum etiam 
„ docemur fextoChrifti leculo Argentarios lon- 
„ ge a Monetariis difiafTe, qutrevis, ut ofien- 
„ ^t Ducangius in Glofs. Latin. Barb. in Wi- 
„ figoih. L. 4. tit. 4. f. 4. prò una eademque 
„ re ufurpareotur . Supere!! modo , ut de eo 
„ quod pollerìore loco pofeis aiiquid difiera- 
,, mus . 

„ Si quis Officinarum fitum , ubi nummi an- 
„ tiquitus RavennJS cudebantur , inquirat , is 
,, oleum Bc operam perdet. Ut enim ejusmodi 
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,, res variis temporum viciflTitudinibus fuerunr 
„ obnoxias , ita nullus dubito , quin idem of- 
„ ficinis contigerit, de quibus eft fermo . Nqt 
,, prò epìfiolz modo ea tantum pronunciabi- 
„ mus , quss aliena haud videbuntur , ne per 
,, nimiam audaciam omnia fusque deque mi- 
,, feentes in Kavennatum rebus delcribendis 
„ cenlorii viraula notemur. Ubi enim liireat 
„ aqiia , quia probri , fi ignorare rem fatea- 
„ niur ? Tria funt , quas Manetee fitum aliquo 
,, pav 5 !o oftendant : lubfcriptio nempe Joannis 
„ illius in papyro ann. 574. 8e duo Agnelli lo- 
„ ca, quorum fub finem capitis frcundi in dif- 
„ fertationememinimus. Suoferibit ille : 

,, nis far, ... habent (fationem ad momt un jurt 
„ in poetica Sacri Palatii . Agnellus vero do- 
,, cens , unde Reparatus, ac Gratiofus etludi 
„ fuifient, quum Archiepifeopatum obtinuere, 

„ de Moniflerio , inquit invita prioria, S.Apol- 
„ linaris tfiiafitnt eft hic Ravennte non Unge a 
„ puflerula Ovilionh in loco , qai vocitur Mo- 
,, neta publica. Vitam vero alterius cxordiens, 

„ ita loquitur : Ex Monaflerio B. Apollinaris 
„ Atta fuit , quod efi funàatam non Unge ab 
„ Ecclefia S. Redemptricis Crudi ad Monetane 
„ veterrm , unde San’iifimut Reparatut fuit . 

„ Si per Monarterium D. Apollinaris . ex quo 
„ ad Archiepilcopattim laudati Amillitcs eve- 
„ dii fuere , Celebris ea atdes a Theodorico 
„ Gothorum Rege excitata, Divoque Martino 
„ primum , nunc vero D. Apollinari (aera in- 
,, telligi pofTet , difiìcile haud (oret Auretf il- 
„ lius Manette fitum inveiligare , de quo in 
„ papyro . Quum enim diferte tradat Rubcus, 
„ ex eoque Fabrius, eam Urbis regionem , in 
„ qua nunc eft D.V'ncentii Paroecia, qua: pa- 
,, rum certe a D. Apollinaris diftat , diéVam 
,, fuifie S. yincentii de Moneta aurea , quid 
,, vetaret. quominus Sacri Palatii nomine Theo- 
„ dontianum Palaiiura , in quo poft Gotho» 
„ exadlos fortaffe degerunt Exarchi , intelli- 
„ gemes, papyrumque cum Agnello confercn- 
„ tes , certi aiiquid ftatueremus ? Verum nc- 
,, que Monafterium illud D. Apollinaris prò eo, 
„ quod hac tempeftate fic vocatur , uiurpare 
„ licer , quod Iciamus circa annum il- 
„ translato O. Apollinaris corpore nomen tan- 
„ tum invenilTe , cum perpetuo S. Martini ad- 
„ pellatione vocetur ab Agnello ; neque ..ro 
„ fimile videatur, ab aurea ea Moneta , de qua 
,, in papyro , S. Vincemii Regionem didlain 
„ fuifie : papyrus enim feptem ac plura fecula 

„cam 


fa) H* (Tabule teferuntur a M.iffeo Scient. Diplom. p. 14). atque a Muratorio A nttqu. Italie. Tom. II. 
p. t oo l. (Ó Cecnit heie Julianum illuni , de quu fupra. (r) Lege Patrvi, 
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,< eam Urbit diviiìnnem antevertit , quam an> 
„ no ii8j. configiiFe doct-i Rubeus per li*c 
„ verba : hoc tuupcre Urbem Havennam i»i_ 
,, guatucr/ie~im d.vifim Rtgionrt im-rnio • Re- 
(lat igìiiir ut rel.ua Agnelli verba accura* 
,, tios perpeiideiues , co loci fitam fuille cu- 
,, ream papyri A/enrrom Hatuamus , ubi Afe- 
,, netjm pu'Uccm, ac Afonetam , qu 3 s 

,, eandem OiKcinam per Agnellum fignificant , 
„ collocare is vidcatnr . Ha inihi fufpicio piu* 
„ rics injeifla eli , AUcctjm Augiirtorum cem- 
„ poribus ad S. Apollinarii in Vedo , in ea 
„ fcilicer patte, que Sandae Crucis Tetnplum 
„ nunc Parorciam refpicit , exiitilTe . Id ut 
,, ceofeain in caulTi funt Agnelli verba , quae 
uirasque Iias^des (ibi paene conterminas af^ 
» firmane. Minime autem dubito, quin memo* 
„ ratum ab Agnello Sandias Crucis Templum 
,, idem He , quod PI teidia excitavit ; fuperetl 
,, enìro SS.Nazirii ac Celli Sacellum, illt olim 
,, adharrens, quod rei hujut fideoi faciat. Mo- 
„ nailerium vero D. Apollinaris cum ea iCde, 
„ acque Paroecia convenire , qu* in przientia 
„ hoc nomine donitur , (ac indicane & Icxrus, 
,, ubi fica eli , Se Bullx Alexandri HI. acqu^ 
,, Urbani IV.ejuldem rei teftes locupletilTimse . 
,, Quid plora ? Atidoritas dodiflimi Bacchimi 
,, facit, ne ab hac lufpicionedimovear: quan-. 
,, vis enim de Officina N'ummaria haud difc”- 
„ ptarit , ea tamen profert de Puftcrula Ovi* 
,, lionis , deque memoratis Templis , ut deci- 
„ pi cum ilio glorioluin videacur : licet enim 
,, opinar) Aiigulforom jEdes . quarum memi- 
,, nit papyrus , ad SS. Nazarii ac Celli , ubi 
„ etnm nunc corum lepulcra cernuntur , fitas 
,, fuille . Diccndum tandem (orat aliquid de 
,, recemiore Officina N'ummaria Ravennacium; 
„ fed oil lucis allulgct , qua eruditiores fia* 
,, mus , Thefeus a Corno , qui nobilcum an- 
,, tea fenfit , quamvis Hriétim acque obicure 
„ finis locutus fit , ad S. Viacencii Paroeciaro 
„ fu (Te politam fulpicatur , ea racione , cjuod 
,, nerope de Monne cuna iis temporibus dida 
„ fuerit , quibus Archiepificopi Ravennatum 
n res moderabancur. Conjedlura veri non om- 
nino fimilis videcur . Aliorum tamen efto ju* 
„ dicium . Ego quovis monumento deflicucus 
n nil au'fim definire. Probabile certe eft, Ar* 
t, chiepifeopos rerum Dominos nummos lignaf* 
„ fe . Habes , Saverni ornaciffirae , quae ne 
,, officium delererem conjedtando , vel potius 
„ divinando (um alTecutus ; qu« fi cibi haud 
I, clara facis videbuniur , dicam cum Livio : 

P. i/r. 


t%7 

„ in rebus f.im antiyuii , fi qutt fimilia veri 
„ funt , prò vcris accipiantur , fatte hateam . 

Obtemperavi autem , non quod me eum pu* 
„ tem , qui cuiquam in ejusmodi rebus facete 
„ facis queam ; Icd quod inereiricularum more 
„ lacrameiiio meveluii oMIrlnxerim , ne quem 
,, trillem dimitterem . Tu li me amas , ut 
„ reor , voluntacem in te meam zquo animo 
,, excipies , ac mea alias opera uteris : etfi 
„ enim dotìrina omnibus , candore certe , ac 
„ benevolemia nemini concedo . Vale . 

Ravennx ex .^dibus Seminarli v. Calen* 
„ das Novembris CI 3 DCCXLV 1 I 1 . 

CAPUT QUINTUM. 

De Libra, SoIJìs , ac Denariis Ravennati! ut , 
deque ceteris pecunia ,eeneribus in eadtm 
urbe ccn/ìatis , 

I. f^E variis pecunie generibus adluri, qua 
L*/ pofterioribus feculis Majores nofiti ufi 
fune , ut a nolira incipiamus rerum ordo non., 
roinus, quam ratio pollulat. Nil apud Scripto* 
res , nìlque in nollris Archivis poli (eculum. 
Chrifii decimum frequentius occurrit , quaia. 
Libra Ravenna: verum quid ea ellet, quotque 
fiUis , ac denariis confiaret, haud liquec . Nos 
ea proferemus, quz ex tanta rerum caligine., 
erui potiirrunc, ut facem aliis przferamus, qua 
Ipartam hanc doAius ornare queant , remque 
toi.im haurire . 

II Libre Ravennatis inilium , acque erigi- 
nem fi quis inveniat , rrit mihi magnus Apollo. 
Eam primum conflalTè denariis , live numii is 
ab Archiepilcoporum officina prodeuniibus nd- 
nime dubiiamus, quum illius mentio habcaiur 
per ea tempora , quibus, ut didfum eli lupra , 
Fhilippus oeclaraverat conflandorum nummo- 
rum prerogativam ad folos Archiepilcopos pcr- 
tincre. Pe ra fic mentionem fieri aDiiiiadvcrci- 
mus in tabulis, quibus anno 1015. quorumdam 
bonorum dominium concediiur Tedbuldo , 8c 
Alarotia jugalifiliis, ^ Nrpotibus a Sergio Ra* 
vennatis Eccidi* Archidiacono, Se Abbate Mo- 
nafierii S. Georgi! Martyris (a) Cal’gancrum 
nomine perfolvat, ideft l.ibr jw un.im Rsv. prò 
denarìorum folidtt fixaginia , (jr* prò unoqucque 
fotido Rav. denarict duoJeeim . In charta agen- 
te de quodam lenimento in Regione Hercaiano— 
Ravene, anno 1197. (cripta per Mercatelluriv. 
Tabellionem , hxc habemus (#): dare deleatit 
K h on.fii 


(a) Capf. B. aum. jid. (b) Capf> A, nam,4S. 
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«mai amm iti mtnft Marcii , vtl infra iniiSt. 
imn Dtn. Rav. & paallo poli : quia cxinit dai 
miis od» f»li»$ Rav. De hac moneta loquitur 
paricer ftntmtia tltdorum Arbitrorum in contro- 
vtrfia de Manfi Cali^arhruai , duabut parti- 
bui Dueatm inter Architpifco^m Ravtnnitem.^ 
Petrum Traverfiriam , quam ex Ar- 
I chivio Bfteoli vulgavic Muratorias (A) . E«_< 

pertioet ad laudatum annum 1 197. Pro ptnfione 
' tribuat nummum Ravtnnatii moneta fingulit an- 

nii . Libram Ravignanorum nominant etitm^ 
J noonullx Chartas feculo XIII. Se XIV. exaratz. 

Biaaa dabimus ex ClalTenlì Archivo , traditas no- 
> bis CUI» aliis compluribus a D. Gabriele Gua. 

Buccio ejurdemCuBodc, curante D. Maria An- 
gelo Fiacchio ClalTenlis Bihliotheci» Pr*fe£io, 
[ Viro literis, moribus, modelliaq'ie fpeftabili . 

, Prior eft exemplum jutenticum Injirumenti, live 

Laudi lati inter Comune Rivinne , <jr Comune^ 
^ Cexene , reperti in Archìvi publin ditte Come»- 

nilitit Ravenne, qnoi a^l iin.i-t» 141*. Iild xv. 
diem X. Noverab. e.t refcr" i.ig-n. tìjfque a dU 
' ■ dii partìbui emologarì , (on^ìrmari fub pena 

mille Librarum Ravignanorum in eompromiffo 
in feria a pirtt non ebfervante prediti» parti ob. 
fervimi fjlvenda . Inllrumentuin amena ipfum 
anno laSd. confediuni fuilTe docent , qux fe- 
quuntur: Latum fuit hot arhitrium, ^ laudum 
per dr.ìoi arbitrai fedentei , prefentibui , (jy vo- 
/«ati.^.ir didii findicii Sic. fub anno Domini 
MCCLXXXl^lIl. Inm. prima , du Mercurii 
XX. OCtebrii. Altera charta In/ìrumentum do- 
tale continet cujuldam Dom. Beairiltx de Me- 
liriis . £a eli hujiil.nodi : In Chrifli nomine-, 
anen. Anno N itivìtitii ejifdem Mille/imo Du- 
c •metìmo non igefimo, Ind. XII, Ravrnn, die X!^. 
menfìi Junii in domo Jicendorum fratrum ^e, 

ibijue .Vico/ ri», Oddo, él* Francifcut de 

fitrii fuerunt contenti, <J» conftnfi habuifje , ir 
reeepiìfe in dotem , tir dotii nomine a Domiaoi- 
Beatri/ii, Fitta olim Fantbolmi Merzarii deRa- 
vena, prefente Uxori ditti Domini Nicbolai prò 
mitri nonio contratto inter diSium Niebolaun , 
^ ipftm Dominam Beatrifiam , videlieet in re- 
bui mobilibut extimatit comuni concordia inter 
eoi fexaginta librai Ravignanor.^c. Duat Tor. 
naturai, ^ mediam terre laboratorie extimatai 
quinqutginta librai Ravignanorum prò Toma- 
tiara , pofìtat in plebatu Saniti Appollinarii iet- 
Ronco nigro in Burgo porte Saniti Marne Civi- 
tatit Ravtn. iyc. Subfcribit Tabellìoi 
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Ego Ambrofiui filiut PctriGignalit Imptrioli 
aultoritate Netariut de Riven. 

III. Hu)ufmodi autem Ravignano» in grojfot. 
Se parvo! divilos fuilTe , praater C-bart.ira , qua 
dixiinus ( r ) Divuoi Kaynaldum concellili^ 
Maxio quondam Albiglieti Itctniiam cuiendi , 
feti fahbricmdi monetam in Raveana , videlieet 
R i-jìgninoi grojfoi, é“ parvo! docet ctiam 
l'i,ìr:i nenun quoddam Tranfaìlionii inter Do- 
mine n Lionellum de Polenta , ^ Do ninam Mar- 
gheritt-n de Badati , oceafione litii vertentit in- 
ter hfìi , ubi h*c habentur : I» Chrifli Nomine 
Amen, -Inno ejufiem Nativitatii Mtllejìmo tre- 
centef-no trigefino nono , Indizione ftptima—, 
tempore Domini Pape Benedilli duodecimi , die 
vigefìmo fecondo Olobrii in Guaita Sanili Petrì 
Maforii, in Domo Domini Francifei de Rafponi. 
yudieii (J'f. Ittm dieebat dittai Bentinui predi- 
lium Ugolinom , ejufqut btredei effe obligatot 
predilla Domino Leonello ex caufa depofiti ìil- 
fextginta olio Librit Ravignanorum parvorum, 
Item in alia parte in qninquaginta librit Rav, 
guai confefftti fuerat diltui Ugolinut habuiffe a 
ditto Damino Lionella a Domina Catbalina quam- 
dam fuam domam pofitam in Civitate R avene in 
O. Sonde Agathe Mijorii juxta diltum D. Lio- 
nillum i‘c. Scriplìt has tabulas Ghomeut de Ca- 
lti de Ferrari» Sec. Cum iis» quat de Ravigna- 
nii grp/Jìt ac parvii diximui, confonant, qux in 
yeteri Sialuto habentur (»)lib.V. Rubr. LVm. 
cui titulus : quod nullut de Rav, debeat recufar» 
monetam Rav, Et qui babet monetam filfam., 
frangere debeat , Inquit autem : Statuimut , éy 
ordin.imui, quod quilibet de eivititeR, teneatur, 
tir debeat trafe monetam tam groff un ,quam par- 
vim, ir ea n non recufare fi fuerit bona , ^ le- 
gitii , Et qui lam reeufaverit condemnetur co- 
munì prò qaolibet denirio groffo in quirqut fot- 
dii R. prò quolibet dinario parvo in dtiodecim,, 
denariit Rav, ir teneatur quilibet ad cujut ma- 
nui pervtnerint aliqui denarii falp , ilici fran- 
grre , jr non expendere . Et fi aliquit inventue 
fuerit habere quinque foldot R, pmut, vel ab inda 
fupra de denariit falfii eapiatur , ^ duci , ^ 
prefentari debeat eoram Poteflate Rav, qui con- 
tra r»m procedat , fieut de jure fiiirit proceden- 
dum , Et hoc intilligatur etiam de moneiii bonit, 
ér curfiim habentibut in Civitate Ravenne , 

IV. Ha£lenus de libra Ravenne generatioLi 
fumta; modo de ejuldem valore pauca dicamua. 
Ad compooesdaa • dirimeadafque litea ad duo# 

Julioa 


(«) Incelliae Guiltielmutn , qui &c Guillielmocui, 8c Otho dièkui eS , acque anno 1190. Cerarlo ruSèSut. 
(i) Aniiq. Italie. Tom. V. Dift. V. (e) Vide fuperius G4p.1v.num. la. (d) Ex Arcliivo Claflcniì. 

(t) Uadex bic inembcanaccux Legum Municipalium nitide fcriptui lèrvaiac in pablico gcammatophilado. 
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Julios pontrioribiJS temporibus redaftam fuille, 
n rruRt omnes. Verii.n, fedtsnc fa<autn id fue- 
rit, mquirendum . Si chartas perpendatnus , nil 
certi ex lis erui poterit. Duo tamen hibemus, 
qu* lucis aliqiud tenebricofis hifce diflRcuItati- 
bus adf.-rrc poterunc. In Teliaineato (a) Lam. 
beni de Polenta, conieéto anno iqid* die decu 
in I oHjvj J tinti in ^tlla Altura diflriatu R»v. 
in Domo, J'ttt lumia Jirii Dom. Lamiirti , po. 
fna in did , l'ilt i , prafemibut Dom. Preti. Fi. 
lippo Redore Ecclijit S. Stxti de Santemo, Ma. 
gtfhro Pellegrino Medico, Magiaro Francifehino 
de Imola Medico , Mjgi;iro Compagno de Ferra, 
ria Medico , Cambio de Artufinit Not. Dominico 
Bonetti , Bietta de Ugiilit , Meztofilio Filippo 
deFerraria, aliit teflibut ad hac votatit, 
rogati! a dOìo Teflatoret h*c habentur : Iteni-, 
reliquìt de aliit flit ionit egregia Domina Ja. 
Ha Marchtfani Eftenft Uxori fua duo mille... 
Hi. Rav. fve mille fl.,renos auri, quot eonfeffUt 
fait idem Dom, Lamiertut ab ipfa babuijfe itL. 
dotem tempore contradi Matrimonii , Suoferibit 
quidarn Guii^a Rtvaldus Rav.lmp. audoritatc-, 
Natarias . Libr* igitur du* Ravennate! feculo 
XIV. unum florenunn auri atquabant : ex quo 
inferri poteft, earum unaoi duos Julios curren- 
tes jjarura exceirilTe . 

V. Quod ad alterum telfìmonium pertinet , 
ex eodem Legum municipalium Codice liquet, 
lìngula! libra! vigtnti foldis condafle . En ejus 
verba lib. i. Rub. de Sallariit Advoeatorum^ , 
(ir Procuratorum , ^ folationiiat Notariorum , 
~ Statuimas orimimus, quod fuper quaeum. 
que caa[a , que ventilljiitur in foro civili civi- 
tatii Rav. pofjtt Advocatut afptntut prò fuo pa- 
trocinio , (ir filaria potere , vel babere de que- 
ftiont ,vel caufa , que fit quantìtatit vigintiquin. 
qae hbrarwn infr i viginti foldot , io procurator 
decem. Ex vigintiquinque librit fapra ufque ai 
quinqaaginta inclajive aivoeatat habeat quadra, 
ginta foldot , (J> procurator viginti. Et a qain. 
quaginta librit fapra ufque ad centum inclupve 
Advocatut habeat tret librat, ir proeurator tfi- 
ginta foldot. Ex centum librit fupra Advocatut 
habeat prò primo centenario trei librat , ut di. 
dum ef}, ir proeurator triginta foldot. Et prò 
Omni libra ab Me fupra , quantacumqac fuerit 
quantità! , habeat Advocatut fex dtnariot , «ir 
procurator tret . 

VI. Hunc taoien Ravennati! Libre valorem 
prò temporum ratione , locorunaque varietate 
imniutatum elTc docent , qux ex libri! , ut vo> 
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cant, Reformationum Civitttit Eugubii , in fe- 
cretiori Àrchivo exilientibus , nobiscum coia* 
municavic pnedantiflìnaus , atque eniditiflimus 
Abbai Jolephus Garampius Arìniinenlìs . In 
laudato autem libro hibecur , datutun fuilTe 
Anno i))8. die 17. Pebruarii qtod in omni Jo. 
lutione , in qua Floreni auri intrarcnt , Jeu 
quod poffent intrare, Florenut debeat dari, fol- 
vt * d* recipi prò quinquaginta Sold. Ravtnn. 
Q.uam quidem pecuuiaoi per id tempus plurimi 
faélam fuilTe indicant , quz anno i]i7. die 4. 
Febr. ibidem lancita (unt . Quod nempe in nul. 
II! mercationibut poffit dari prò pagamento mo. 
neta Efculana , vel Marebhnalit , cum fit ma. 
la moneta , (Jr quia figuram habeat Ravenmtit , 
ir in fubflantia , (V veritate non valeat dimi. 
dium , ir fie tamquam decepthit moneta , ir 
fillax non eurrat . Libraio vero nollram Pe- 
rulìne duplam fuilTe inde colligitur, quod, uc 
fupra notatum ed num. iv. , bine Ravennate! 
Libre unum Florenum equarenc , ad eum ve* 
ro condituendum quatuor Perniine Libre re* 
quirerentur. En verba, quepaullopod fequui>* 
tur : It'i» quod omnit moneta debeat ponderar* 
aurea, ir argentea ad pondera Perufina, ^ de. 
beat currtre, ir valere , prout ibi turrit ^va. 
let. p'idelieet b^ulterranut XX. den, parvo! Pc. 
mfinet , Populinut XXX, Gutlfut tret foldot , 
Aneonitanut XLF'. den, Florenut vero aureut 
ly. Libra! , ^ Xll. den. didt monete Perufina 
parve . 

VII. Sed de Solidi! iplis , tc Denariit quid 
dicendiim ? Rei quidem tenebri! obducitur ( 
non ita tamen , ut lux nulla prorlos affulgeat. 
Solido! duodccim denariis condade , proìnde* 

? [ue duodccim Oenarios unum lolidum equaf. 
e , odendunt ea , que produximus, quum de 
Ravennati! Libre origine ageremui: ^folvat 
lib. unim Rav. prò denjriorum folidit fexagi». 
ta , ir prò unoquoque filido ana dentriot duo. 
decim. Ad que verba ad venere oporter, quod 
tradit Ducang'u! in GlolTarto a<i Scriptores 
Medie , & Infime Latinitatis , vocem nempe 
Denarìi adhibitam fuide tum prò nummo culo 
duodccim nummulis coodante , quem lolidum 
dicebant , tum prò ipfo nummulo , qui duo* 
deciroam Selidi pattern condituebai : ufu vero 
fadlum ede , ut malore! nummi Solidt , mino- 
re! vero Denarii adpellarì folerent . De dena* 
rii! etiam poderiori hoc fenfu ìntelleAit erui* 
tur ex Protocoll. xxxiv. Arcb. Archiep. p.<54. 
(i) ab anno i4<$8. ad 1487. eorum duocfevi* 
ginti 


(a) Ex Archivo Caiioiiicorum Later. S* Maria in Fortu eap. A. num. lox, 

(b) Id nobÌB indicarit Adrocacu» Petru» Pafolinua, Faiiiciua Raveniui, ac Fiovicariui («caenilii, cui non. 

nulla alia debemua . 
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gim'i zquade bajocchoì trcs ; ab anno aucera five qui ad vtflitum ,-aliasque hnminum jut ne- 
1488. aa iji7. quod per ioiegtumannutn 15} J. cejjìtattt , aut voluputes . /Ilsj dcnum funt 
«iatti contigit t bajoccbum uniim . eauffs , qu^ ripeti ex vtriit rir-t >1 , tempo. 

Vili. Incjuirenduin modo (upereft , quomo* r-unque circa ti/ìjntiii popmt : mqae dil'/^en- 
do argentei nummi ab asreis in chariis , cete- fiat ets expendere no(lra inter nr.?n.'n e(ì . Dixl 
risque ejusmodi monumenti! fecernendi fint , de co pecunii genere , que apod not conflita 
quum id minime decUrent . Hate inihi con- eli : age none de extera quoque piuca dici- 
fians opinio ed , quum de Rovi^nanis grojjìs mus . 
ac parvii ablolute It^uuniur chanz , argen- 

team pecnniam intelligi ; quum vero de loìidis CAPUT SEXTUM. 

ac denariis , eorumque libra mentio habetur , 

nummo! ex ere conflato! innui . Argenteam Dr nonnullh exterU nummit , qttihns pofl fecu- 
ntonetara ex Archiepifeoporum offlcina prodiif- la»i Chrtjli %. ad feculum xvi. fia- 
le docent , que diximu! , ac nummi quus (u- vennitet uCt funi . 

pra retulimu! : eam vero per groffos , ac par- 
va» defìgnari colligitur ex vetufto Legum Mu- I. f "IT pretereamui Soliioi aiiri , & Manco. 
nicipalium codice laudata Rubrica V. ubi hxc v-^ fot , quorum jam inde a feculo Ch. vi. 
habentur : Et qui eam ( pecuniam ) recuf ive- in papyris ad Kavennam pertinentibus habetur 
ri», condemnetar prò quoliiei den aria graffo in mentio . ut erudite in' Italici! Anciquitatibu! 
quinque fotidii fi. prò quni’bet deaario p truo in Mcdii .li vi advertit Muratoriu!, prxterque Li- 
duodcci n demriis . Ubi vide! groffas a folijii, irai aurj , & tari coSii , que in chartii , ac 
8C pirvos a demriis abluluce diflis longe dif- codicibu! vetudiflimis memorantur , ut docet 
fecce . Hoc autem dilcrimen vario metallorum idem Audiur , utque videro eli in hoc Archie- 
generi , quo per ea tempora in fìgnandis num- pifeoporum Chartophylacio , unde pleraque 
mis utebantur Ravennate!, tantum tribuendum monumenta rem nollram illudrantia delumfl- 
videtur . Certe ex nummulo eo fub Veneti! rou! ; primi anno lojo. occurrmit D.nvrii 
percuflo , denjrios pirvos argenteo! fuiffè, in- «niui Crari» , fic di< 5 li a Agno , quod praPere- 
ferri potei! . Confirmantur hxc omnia exem- bant ", his verbis : (a) Gebeardo ( A ) Arch. 
pio aliiruin urbium , quarum nummi majores, anno Dom. prjpitio Porjfi/?fjr. Dom. foh. ( c ) 
gra fi etiain di£li , ac parvi , argentei elle fo- San. Pontifici! , imiverfjlis Pape in /dpoflo- 
lebani . Qui plura cupit , confulat ea , qu* Ho SjcrjiifJì na beit. Patri fede fxto , ficque 
de Nummi! Patriarcharum Aquilejenflum dif- imperante dom. Chonralo in Italia anno quarto 

ferie V. Cl. Uernardu! de Rubeis , quatque de die nono In ì.terciaiecima ...... vobit 

Veneti!, V'eronenfibus , & Trideminis , nefriique fucreforibat vel SanCfe veflre Rav. 
de Re nu nm iria Patavinnrum agens colligit do- Eecl. a!aoribui fingulit quibutque anni! in Men- 
éliflìmus Brunatius . ( * ) fc M ircli vel infra Ind. denariot quiniecim de 

IX Quxri tandem poflet , cur fuperiorihus deniriit uniut crucis infere debeamttt. 
temporibus raerces, ut agri, xdes, velici 8tc. Il Succedunt Jenarti P tpirnfes, quo! fic ce- 
paucarum librarum , folidorum , aut nummo- fert charta anno 10^9. Ravennx conrcripta(.l) ; 
rum Ravennitum pretio venderentur, nuneve- Dentrios qaidru^inta de denariis Papunfium., 
ro longe majore ad id pecunia opus fit . Ve- per.fijnem fingulit quibusque indiUianibus San. 
rum buie diflìcultati (atisfacìt laudatus Bernar- fle vefire Rtv. Eecl. inferra debeamat. Papiam 
du! de Rubeis in Opere fuperius laudato in- autem , (ìve Ticinum jam inde ab iis tempori- 
quiens : cauffa plures adduci pofent ; ac pri- bus , quibus Gothorum Reges eam Urbem in- 
ttto ipfa denariorum conditio , qui five pondus , colere, atque amplificare coepcrunt, pecuniam 
five notam fpebìemus , deteriore! ex ofiteinis mo- fignafle , docet prxier cetera Baduilx num- 
netjriis prodiere . Adda immanem aari , argen. mus , de quo fupra differuimu!. 
tique vim advebJam in Europam , ex quo tem. III. De Bizantiis quoque, & aurei! loquitur 
pare detebfs funi Indite Oceidentales; inde tiam. charta (r) , fcripta anno ab Inca-nacione Do. 
que faSlum , ut pajfpm vili pendi pretio pretiofi mini noflri jeft Chrifll mill. cent, feptuagefimo 
metalla cteperint . Sed neque preeteriri dehet in- feptimo de menfè Novembri^ ollabo die , infrnn- 
vtlìi luxut ratio , five qui ad viUum fpeCìat , te indie. X, donno Alexandra Papa ( / ) Feci. 


(*) Capf. E. 1799. (i) Integra chart.a legi haud poiuit. te) Imclligc lojnnem XlX. Jr Cnnrudum II. 

{dì Capf. E. num. 1818. («) Ibidem num. 17)0. (/) Intelligendui Alexander III. & Fiidcricua .Eno- 

baibui Conradi IIL Pairuu!. (•) Utrumque Opufculam additum babes baie CoUtOtmi. 
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Ht'% FriJrrif» Tomjticr. imptratore rt- 

gntnte. GirjrJut (j) ftr-jui ftrvorum Dei di- 
vina grati» fattile rave/mjt Eccl. Archiepilco- 
pttt , (b* ejnfJetn rivratis rxjrchas ^e. fub fla- 
tata pen/ìone de preftta mafs folt i, viginti , (b* 
per unuinijiiemijne J'oti.ium itmriot XXXE'l. (b* 
prò funJo pjpici.tno tizanziiim unum , (b* f‘r- 
titm parteni unius Hzanzi, <Jr prò fondo fabia- 
ni binai aureo! fra. In alicrg Cliaria ad annunt 
1058. refercnda h®c moneta pariter indicarur: 

(i) Anno Dio prcpitia Summi Ponrif. 

cii , (b* univerfilis Pape in Apofloliea Beati Pe- 
tri fde primo , die fecttndo Menfii Marcii Ind, 
XI. Rav, (irf. ArchUpifcopo Sanile Rav, Eccl. 
vet /iti» Suecefforibui , aut itlorum ntinrii» red- 
diderint , vel perfolverint predillo Johanni d* 
Alberto , ér f» Coniugi , vel illorum filvs , 
aut nepotihii dtéitum , ^uod efl centum ^ de. 
cem librai de dtnanis vinetieorum , dr bijanìioi 
deeem . 

IV. Verum de nulla pecunia frequencius fer- 
mo inRituitur in Ravennaiibus monumeutis , 
quam de Lucenfì , ac l-'eneta . De utraque 
flunc diflerendum . In tabuli» Gualierii Ar- 
chiepilcopi de Cavalcaconce Comite de Cafro 
Britonorio (r) Iibram Denariorum Lucenliumi 
coi Marabotini adduntur , lic annotilo, inve- 
nies : Pro eo quod rentrim librai bonorum dena- 
rioritm Lucenjìum nobti tribuii coram fubferi. 

ptii per/inii (b* prò eo quod multum 

mihi , ^ fuccrfftribui nifi» fervire promittii , 
/b" precibui tuorum militum , è* noflrorum fi- 
delium , remittimni tihi tereiam partem de pero- 
/ione , quam Autecefforci tui noflro Arehiepi- 
feopattti redìere falene , in fe/livitate S.Apol- 
linarii olio Marabotietoi dare prò pen/lone , quam 
promittii . . fune dare ^ eomponere promittit 
pari parti fervami /idem legitime boni altri li- 
brai fex ire. Denarii Lucenfes infortiati vifun- 
tur pariter in tabuli» ad annum 1141. fpeAan- 
tibus hoc paflo : (d) Anno ab Incamacione Do- 
mini MilL cent, quadrageftmo primo, die primo 
Decemb. Indili, quarta arzente . Guallertui (») 
Arcbiepifeopui S. R. Eccl. debeat prò eo dare 
librai quadraginta quinqut Den. Lueen Infor- 
tiatorum . Subfcribit quidam Ugo Tabtllio, 

P. III. 
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Notariui . Libra Lucenft» quoque (le memoii- 
tur in teifamento ]oannis Duci» (/) obfìgnato. 
In nomine Domini anno ab Incarnaeione ejui 
meli, cintef. frptttagefimo oliavo , die nono deci, 
mo menfs feptanb. InJ. undecima Ravenne ire. 
Rtlinquo ad itandum , ir diflribuendum p fi 
mrum obitirn prò ani-ua mea de meii bonii du- 
centai librai Éuc. (ir tertiim , quam infcrini 
de/ègnavero : (b* prò prediHii ducenti! libri! in- 
Vi-niiiidii haieant }am dilli /idei comijfarii mei 
plenum peteflatcm ire. Ego Millanefiui Rav. 
Tabcllio fcrtp/t ire. Solido» autem Lucenfes 
videa» in charta quadain ( ; ) ad Bagnoluin , 
Caltrum Eccleliz Ravennati» pertinente iub 
Gubernatore Theodorani , per h*c verba : 
Anno mille/imo eentefimo olluagefimo , tempore 
Alexandri Pape , & Federici Imperatori! die 

feptimo decimo XIII. in B.ignolo ire. 

Liceat vobii triturare , fine vifione no/lra , no. 
firum mijfum eum onore fufctpere debeatii fine 
fronde , ir omni anno in Natale dare debeatii 
fucaeiat duat , ir galinam unam , (b* non ven- 
dere , nee donare , nifi inter voi , aut in Mo- 
nafierio noflro , prò eo inde aeceptare C+ dena- 
rierumLueenfium folidoi quatuor. Seripflt Col- 
vai Tabellio . Denario» tandem Laicanorum 
cernimns in tabuli» (^) anno 1155. hi» verbi»: 
fub fiatata penfione denariorum Lucanorum qua- 
tuor : Librarli vero eorundem in Diacepto ve. 
tulliflimo Claflì» p 177. per aéta D. Bernardi- 
ni deBoftis Not.Rav. Ann. MCCCLXXXXIIL 
Ind. 1 . die XXVI. ]ulii . In centum annoi re- 
novandum prò tribui Libr. Lucanorum veterum . 
Quid autem per libram Lueanorumvetirum 10- 
telligeretur , exponitur in Diacepto ann. 1617. 
Ind. XV. aS. Julii pag. 41. per Adia Alberti de 
Gambi» hoc padio: penfioaii nomine unum fex- 
tarium fabarum , ^ tempore renovationii Li- 
brai trei Lucanorum , qua prò vera inielligen- 
tia dilla moneta prò qualibet libra intelligitur 
florenui auri , qui lune valebat folidoi triginta 
dttoi . Idem etiam declaratum fuerat in Uiace- 
pto novo ClaflTis de anno 1J44. Ind. II. die li. 
Meni!» Maji ber alla Dom. Hieronymi a Por- 
to , cujus verba omittimus, ne recoòlam cratn- 
bem exhibeamu». 

L I Ad 


(a) Gerardus liic circa ann.1170. Archiepircopu» renunciaiut, AlexandroIII. numquam nouadiutlìti cujut 
Potuifìcis bilie ad cum Litcre adhuc exilant. (A) DcNicoIaoII- loquiiur diana. 

(r) Capf. B. num. j 3 i. Vide ciiam Muratorium Dift. Ital. Toni.I. p.djj. Se Po n.ll. p. 1148. ubi idem Ar- 
chiepifeopus l.iiid.iio anno concedit jurc Feudi nonnulla bona cuidam Mazziacani, qui Tolvere debeat 
Denariorum Lvecojìum viginti libeai . (d) Capf. L. num. X448. 

(r ) Gualiecius hic, qui oc Valicriui in Tabuli» dicitur, anno iiip. cunQi» Clericorum fuffr.neii» Archiepi- 
fcopui faclu» eli . Obit ann. i>44i poSquum XXV. anno» Ravennacem EccleCam lexillec. Fratclua 
de ilio oarrailt Kubeui. Fubriui, acque Uglicll. if) Capf. B. num. ]i8. 

(e) Capf. A. num. 44. Innuiiuc autem Alexander 111 . 8c Frideiicut, de quibui paullo ante locati fumui, 
li) Capf. G. n. a«7;. 
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V. Ad Veaetam pecuniam nunc graduiti fa- 
cio . Eam jim inde ab anno ioj 3 . Ravenna 
adhibitam fuifle vidimus, ubi de Bifamiis age- 
remus : quod anno etiain 1079. faiRum fuiffe 
docenc excerpta ex Archivo Portuentì , Capia 
rinna , qua dherforum Infìrumentornm infcri- 
itur per hac verba: In nomine Patrit , ^ Fi- 
lli , éf Sfiritus Sanali Regnante Henrico Inp. 
Fllio q.Henriei Imp. anno ij. fui anno domini, 
ee Inearnationis 1079. Ini. II. Riv, P. Mirti- 
WM» Abbai S. Marie ^ S. Andree in Infila 
Serra dedit jare pa(ii Dominio Monaeho , qui 
vocabatar de Brufco nomine Mon. S, Morie de 
Pompo fea quioqueTornat. urreq.urritorii Riv, 
plebe S. Petri intra ptvam eum penfione annua 
duor. Ornar. Fenet, ^oannei Rav. T ib. Domi- 
nieui Monaehui fubfcripjlt . Poli hunc annuoi 
autem vix credas , quatn frequenter ejus.Tiodi 
denari! occurrani . De Solidis Venetis vero 
hac invernai in Tabulii (a) Gualierii Archie- 
pifcopi , Abbitem Monaderii S. Petri in Vin- 
coli! relpicientibui anno mi. donec vero divi- 
nitai in oc luce jufferit perminere , fub flato- 
ta penfione Dmariarum veneticcrum folidos duo. 
d'cim Ir'er.et. fingulii quibutque IndibUonibut 
aClartbut SanOe noflre Raven. Eeclcfie folve- 
re debeatit . Sic pariter indicantur in char- 
tha (*) fcripta per Calvum Rav. Tabell. An- 
no Domini milhfimo cenirfimo trigefimo oliavo, 
tempore Innocentii Pape, die quartodecimo mrn- 
fii jul-.i Ini. I. ubi hac habentur . Non lieeit 
nobit triturare , ncque vendemiare fine vifione 
vflri , veflrum mifiarn rum onore fuftipere de- 
beiiiitii fine fruuie , prò eo inde acceptare dena. 
rioriim b'enetorum folidoi viginti . Demum Da- 
euri P'eneii aurei cermuntnr in tabuli* (r) an- 
no 1439. conlViRis Cedente Eugenio IV. ubi 
eiiam quantum valcrent exponitur : Damianut 
fitiue quondam Magiflri SanSlts de Panocbii de 
Bagnacavallo, capitanius habitatorcivitatiiR.u 
venn. fuit confeffut , ^ eonientus habuijfe , dr 
recepiffe , ae (ibi integre datoi, folutos, dr nu- 
merato! fuiffi fine olla diminutione , vel deffi- 
liu aliquo a Magifìro Gaarnerio q. Magnifiti 
de Cremona fornafario habiiatore eivitatii ra- 
venn, ducato! quinquaginta veneto! boni auri , 
dr jufli ponderi! ad rationem folidorum quadra- 
ginaa feptem Ravennatum prò quolibet Ducato . 
Exlltc quoque apud Carolum RaCpononi Patri- 
cium Ravennatem Inflrumenti cujusdam exem- 
plum autenticum , quod Cervabaiur olim pene: 
Hieronyraum Rafponium , ProCperi , & The- 


ravennatibus 

lei, quoi heic honoris caulTa nominamus, Pro- 
avum , quo anno mil. centeno , Ini. die IL 
MaJii , tempore Ponttficatu! Dom. D, Pafqua- 
Ih divina proviientia Pape feciinJi in Civitato 
Ravenne , in Domo m j^ni^ti Dora. Francifci 
de Perondit Equitit , dr Senatori! Sanile Bo- 
ni ine Ecel. prefentibin Dom. Antonio de Pala. 
t’Ì! , tr Dom. Nicholao de Traverfariii , 

Dom ^ icobo de Ihnejìi! — marnifìcu!, gè- 
ne'ofu! Ojlafiu! de Rafpont! de Ravina, Eque! 
dr Senitor .Sanile Romane Eccl. fuit eoeitentui, 
dr onfej'ti! fé habuiffe , 4“ aecepije , ae fibi 
integre dat rt , folutot , ae numerata fui fé , 
tral;t <! a D. Franeifeo de Ferondii dante , dr 
folveote doti! nomine prò dote Dom. Cornelie 
ejui fitte , ipfi Dom. Oflafto de Rafpont! ma- 
triminio eopal.ite ire. ducato! trecento! aureo! . 
Ducato! autem ejusmodi abColute diiRos a Ve- 
neti! minime diferepare arbitramur. 

VI. Prater rclata nummorum genera , li- 
bra , Colidi , ac denqrii Imperiali! paflìm of- 
fenduntur . In tabuli! Gerardi ( dj) Archiepi- 
feopi de Gandulfitto , 8e Guidone fratribus 8cc. 
aniK) tigi. a Nigro Tabelliooe Plebi* S. Ma- 
rie in Porto exarati* , babeir.us : Sub flatuta 
penfione omni anno dare debeamut Imperialtm— 
unum , ir predillam rem euliare . In mutuo 
quodam Wilielmi Archiep. (r) anno 1194. 
die quinto exeuite menftt Aprili! Ind. duodeci- 
ma Rav. a Ravenna Tabettionc in tabula* rela- 
10 , hec cootinentur : prò eo quia deeRfln , ir 
mutuaflt! nobit quadraginta , ir imam Libr. 
Imprriatium , ir olio folidot — - fub pena flit 
libr, Imperialium . la locationc cujusdam Val- 
li*, quam Symton Dei gr alia ( f) Sanile Rav. 
Ecel. Archiep. concedit Amolo prò fe fuisque 
liberi! , hec de libra Imperialium , cum qua 
Rononienfit Libra conjungitur, indicantur: prò 
eo quia dai nobit inde eentum libra! bon. unia 
promittimu! prò nobit , nofintque Suecefforibtit 
in dilla Eccltfia nobit fucedentibui diQat rn a 
nobit libi conceffat ab omni perfona bominum 
aulìoriare , ae defer.fare libi predillo Amaldu. 
lo , tuiique liberi!, ir btredtbu! bine ad fupra. 
dilìam terminum fub pena XX. Lib. Imp. Et 
ego Johanet Dtvin. G. Sanila Rav. Ecel. df* 
publi. Portu! Tabellio i>e. Integram tandem^ 
chartam vulgabimu* (^ ) ad annum 1117. re- 
ierendam , in qua non de Solidi* Imperialibus 
tantum, Ced de nonnullis ad Archiepilcopatum 
pertinentibus Ccitu dignit dilleritur . In nomine 
Domini anno ab tjut naihiitate MCCXI^II. 

XI' ni. 


(a) C.ipr A. n. }<7. (*) Ibidem n. 47. atque Innocentiut II. heicintelligendui. (r) C.ipr. Q.. n.ìtxy, 

(d;B. n. )ii. (•) Capr. O. n.x}!]. (7) CapC. L. n. 48;). (g) Ibidem n. 4790. Hic aiiuu» ptiiiiu» 

Uouoiii Ul. indicaiur. ' 
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Kil. M.ìiit InJ, Ttmfort Honorii bus , 
P. P. ArgtnXt fnb pcriicu domiis curie tKlra_ 
Ciflrum , in prefctìtij Prttbiuri Alberti Carà. 
Presbiteri Am iti Cmt, Presb. Boni , Pretb. 
AnJree Csprlljrjorit'n Dom, Symeonis Bavent 
EliCti (, a ) , presi. Benvenuti de Argenta , 

Dom, bonfilii , Dom, Msfit Judieis , majo~ 
rit fartit ho ninum èrgente , Dom. Arcon, ju- 
rjvit fidtlilatim Doni. Synucni Raven, Eie- 
Ecct. R.iven. ae fuit Saecefforibus 
tatbolicis Fidclitatis cipitulit diligenter expref- 
fit , ed idem diClus Dominus elelìus , inveflivit 
tundem Arconem de b'ieecomitatu Argtnte , ér 
tota fa» difiriSJa , ^ cernii ila ad fuam , ^ 
ipfiaa volantjiem , ae Suecejforum ejui , eonfli- 
tuens five prò fao beneficio, fy feudo eertos rei- 
àitus , qaot diligenler duxit exprimendot . Ifla 
funi fue ptrcipere debet yicecomes Argenlc-, . 

Primo duo paria pannorum d'het babere a Ca- 
ria in anno a fcarlaio inferiori , qua magit 
onlaerit , yen alia feilieet, ^ efiivilia, ^ po- 
tefl tenere tres eqaos fuos fui expenfìs Carie -, , 

S ui fi morerentur de dextrario , habebit Mia, 

'X. tib. imperiali : de Palafreno , ir R onizi- 
no qaod j'tfli extim stiene valuerint . Et petefl 
tenere irei faos forvienti t paflos, (jr indatot ex- 
fenfis Curie , debet babere tertiam partent- 
oonorum omnium, ^ placitorum , i^r maleficio- 
rum . De eolUcìa Portai debet babere viginti 
Solido! Imperili, ab ipfis hominibus . De aliis 
terris debet babere de quolibet folio dinariam , 
exeepto decimato Marmore , in quo percipiat fe- 
eunJam qaod efi antiquitus confuetum , (jr hot 
ai voluneatem Dom. Archiepifcepi . Mane au- 
tem Balivam recepii diUut yieicomet ad fuam 
voluntatem retinenJam , dimittendam , ir ad 
voluntalem Dom. Arch iepifeopi , ficut faptrias 
didam efi. Ad qiie omnia prefent ego 'fobanwt 
Tabellttts , ^ S. iJ.ro. Eccl. Notareus , ut au- 
<ifvi , dr intclltxi , fcripfi , ^ in publieam for- 
mam redigi. 

VII. Adduntur Imperiiilibus Marcha , 8c 
Fiorini . De utrisque palTitn mencio ite apud 
Robeum . Nos tamen morem noftrum fecati 
ea tancam ateingemus , que in chartis cerni- 
mus . De prioribos hxc recitancur in Charca 
Tabularii Efienfis apud Muracorium (.b) quae 
coniinet Capitala pacis ioic« inter Civiiatrs 
Ferrarisa, 8c Ravenna; annoiioo. Et nei aliai 
debent Ferrarienfts dare Ravtnnatibut prò Do- 
tto Salii, nifi tintum tres folios parvoram prò 
centenaria Salii , ér duos Ravegnanot prò urbi- 
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Ec quecunque pars bone fintm , ^ pa- 
etm , d»* prami fionem , fteandum qaod dillum-. 
efi, non obfervavtrit, del obfervanti nomine pe- 
ne quinque milita marchas argenti fyc. In alila 
cabulis anno mi. (f) a Jatnne Redulfi Fori. 
exaraiis, quibtis Fedencui Dei grjtia Romano- 
rum Rex confirmat permntationem quamdani- 
Mereboaldi Dapiferi cum Comitt Uberto , le- 
gitur . tmpofaimut vobis bannam qeiingtntaram 
marcharum argenti ; meJietatem autem tanni 
camere mee , ér aliam medieiatem ipfi Corniti 
voluimus perfolvtre . In charta pariicr impofi- 
tionis Procuracionum prò Johanne Epilcnpo 
Efino Apoftolico Nancio diflribuendarum inter 
Ecelefias , Dicecefes Rmennaten. Bononim, 
Reginen. dr Matinen. confeda anno itpi. hzc 
inveniuncur (d) : Quia igitur prò proeuratione 
predtda qaindecim marebai boni argenti , ftu 
odaaginta unum florenos oari juxta quantità- 
lem proeiir itionìi ipfius nobit per fedem Apofio- 
lieam deputare prò fx diebut prtitdis , quibuo 
ère. Videa heic marchas quindecim argenti , 
unum Se o£>uaginca florenos auri lub hnrniuÉ 
(acculi decimi lertii aequalle . Nec rrticenda 
hoc loco lune tabulae , quz exflant apud Sigil- 
mundum Comitem Brandolinom , Patriciuia.. 
Forolivienfem , a Thomafio quondam ftr Fran- 
eiffi de Cefena Notarlo confedlae , quibus ao> 
no I } 94 - Ind. a. die *6. Aprilis in Calerò Aqui- 
liani Eccleliae Ravennacia , dioecefìa Brìtino* 
rienfì] , Barnabat a Leonefla Canonicus , 8c 
Cardinalia Connati , rune cemporis laudatai 
Ecclefiae Admimfiratorii , Vicarius grneralis , 
eodem mandante in Emphyceuflm concedic 
Dom. MaUtellz Nicolai Filio , Ramberti ne- 
poti , Caflrum yatdipondi cum aliis nonnul- 
iis , qux ibi declarantur . Prxccr cetera au> 
tem hxc de marchis argenti leguncur : Promi- 
fit Dominus M itale fia per fe fuosque fitios , 
èr nipotes dido Dom. Èictcomiti reeipieuti in 
nomine didi Dom. Adminiflratoris Ecclefit Ra- 
vrn. attendere , èr obfervare , non officerc-, , 
vel venire per fe , vel per alios ahqut rationt, 
vel eaufa , de jure , vel de fado fub pena pro- 
mijfa quingtntaram marcharum ardenti , Ve* 
rum hxc fuflìcianc. 

Vili. De Fiorenti vero hxc paucis habeto : 
(() Anno Domini Nativitaiii mtlhfimo duetu- 
ttfimo oduagefimo fexto , die lercio decimo men- 
fe yunio in Bononia in domo Domini Lamber- 
tini è't, Ugerius de Codonio Notarmi Fami- 
liarii yentrahilis Dom. Bonifaeii Dei gratin,.. 

San- 


ie) STmeonis Cervfenfìs antea Amifttfi» primu* iiidcm hic annua arar. 

(i) Amia. Ital.T.IV. p.j7!. (r)C.ipr. H. n.)i4>. Videi Fi iJcricum IL qui eodem tempore ac Otho IV. legnavit. 
(dj CapLN. a.S47‘j. (•) C.ipf. A. 11.U7. 
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DE iNUMMIS RAVENNATIBUS 


fanCle Ravenriatit Eccl. Arcbitf. nomine-, 
ipfius Dom. Architpifcopi centum flarcnot ««- 
rtot ptrfotvit prò reflitalione etntum flartno- 
rum aureorum , guos mutaaverit in aula roma- 
na, ^ fuit eonftjfut , d* maniftflut ipfc Dom. 
Girardinut habuijft , ^ rtecpijfe ai ipfo Ugt- 
rio dante , ^ folvente nomine prefati Dom. Ar- 
thiepifeopi nonaginta fiortnot aareos , bonot , 
<5r legalts prò re/ìitutione nonaginta flortnorum 
aureorum , quoe D. Francifeut Sieeus mutuave- 
rat in curia Romana prefato Dom. Archiepifco- 
fo . Exprtmitur vero ejnsmodi florenoruTi va- 
lor in charta appellationis (.>) Cleri Ravenna- 
ten. fuper di(ìributione euviaiam colleiìa , im- 
foftee per Nicholaum Epifcapum Oflienfeoì Le- 
gatum Apoftolieum in Con/ìflorie Palat 'n .drehie- 
pifeopalit Ravenna, anno Domini ijS4. dieaS. 
Jovii menfìs Madii , Ind. il. per ala Oiìafii 
de Artufinis de Ravtna Sacra Ravennati! Ec- 
clefie Notarii his verhìs : "Ir quia floreii aurei 
veleni Unge til’rt , nuam valere eonf uverint 
prò XXI''. fj!:.!is , dr prò triginta foliJis Ra- 
vign tnis , ac plus tempore collefJaram proctra- 
tionum aliorum 1 egatorum Apofloliea Sedit , 
dr nuue V lìeitt XL. foliJit Ravignanit , dr vU 
ti'o, jr prò q ! tir agiata foliJit comnuniter ete- 
peniantur drr. 

IX. Pa(lre>ni inter exteras pecunia! accedane 
Ferrarmi , Aquilini , ac Bononini , quorum^ 
poftcrior.'s iam inde a feculo Ch. decimo ter- 
tio in urbem fuilTe recepto< liqoet ex eoru.-ru 
temporum monumentis. Fcrrarinos in veteres, 
ac novos divilos fuillè nemini dubium elle po- 
teft . De Ferrarinis novi* , deque (olidis Fer- 
rarinorum f.-epe mencio occurrit in Di icrpto A 
meni® Archvpifcopalii Ravenna, quod inFer- 
rarienfi Archivo fervatur. De vetenbus autem 
in charta (i) per Bartholtmeum filium quon- 
dam Ser Bon de Cenerà confcripta anno Domi- 
ni millefimo treroit. oClutgepmo Ini. quartcL- , 
die quarta decima menfit d^jreii fuper plateam 
Magnam Ferraria &c. qua nobilit Vìr Nico- 
Ivas rufur nobilit l''iri Gerard! de Prata , Re- 
vdifsmi in Chriflo Putrii , de* Dom. Dom. Pi- 
lei miferatione divina tituli S. Praxedit Presbi. 
teriCirdinalit , ^ Adininiflratoris S. Eccl.Rav. 
F'ieecemet ; dr Officialit generalis , ut patet pu- 
nico Inftrumento fcripto manu Ser Nerii quon- 
dam Gerii de Rogeriit de Pi^s, fuit contentui, 
confeffat fe habaiffe , di' recepiffi a Bonfra- 
tello de PcronJellis de Ferraria unum Ferrari- 
num veterem prò penfione fuorum bonorum , que 


tenet ab Eeelefia Rav. iu fiindo Manft Taurellt 
eum hoc proteflatione , quod per banc reeeptio- 
nem non intendit prtjudicare alicui juri Eccl, 
Raven. p dilla bona atiter effent ricaduta , 
proptir aliquam aliamrationem, veteaufam ffc. 
Ex Ferrarinis autem LibramFerrarinocum coo- 
flacam fuillè ex ehartis liquido apparet. In Do- 
minii cujusdam Tabulis a Filippo toncana Ar- 
chiepilcopo tributi anno iiJ4- die 7. Januani 
( r ) hac de ea habenrur . I^osq-ie fupradilti » 
Fila , di' bfepotet vepri fub flatuta penponc- 
triun ferrarìnorum datari eritit noPre SanDt 
Feci, nomine pene centum librai ferrarinorum . 
In aliis pariter Tabuli* ejusdem Fontan* ad 
laudacum annun pertinentibus , legimus : Quod 
p ornata non obfervaveritii , aut in jliqua da., 
fapraiiHit eonditionibut extra agire audebitit , 
non fólum caiatit , verum etiam datari eritit 
Sanile Ravennaien. Eccl. ante omne litii ini- 
tium , aut nomine pene quadraginta librai Fer- 
rarle . Nil aliud de hac pecunia , deque Bo- 
nonienlì addemu*, quod de iis fuHìcere videan- 
tur , qu® badlenus dilTeruiiDO* . td tantum^ 
advenendum occurrit , ucrasque recenferi io^ 
Charta nonnulla* InvePiturai continente , a^ 
no 13^0. fcrtpta , ubi etiam difeimus tre* Aqui- 
lino* xllimato* fuide quadraginta Ferrarinos . 
(d) Solvere debeatit quttuor Librai cere nove , 
di' oHuaginta ferrarinot - — fix foldot bonon. 

depofuit pentì lìonum Gtrardum preibi- 

teriim Catbedrilii Majarit Eecl.Fcr duat librat 
cere, di' tret Aquilinoi prò folutiene quadragtn- 
rj Ferrarinorum in altera pirte. 

X At quid Aqutliniì Eos (tc adpellatos fuil- 
fe ab Aquil® lìgnu facile conjicitur . Aliquis 
tamen hoc nomen ab Aquila Urbe in Regno 
Neapolitano deriv.ibit , quam a Joanna Regi- 
na cudend® monets jus accepide ex KerardU 
no Cirillo docet Anioniu* Vergata (r) . Ve- 
rum tot fuerunt nummi , qui Aquilam exhibue- 
runt , ut res incerta omnino rclinquatur . Nil 
ultra adjuiigimus , quod de ìia erudite egeric 
Brunaiius (/) aliique : lilentio etiam prcter- 
euntes quicquid de Imperialibus, Marabotinii, 
Bizanciis , aliisque ejusmodi moneti* dici po- 
terat, ne rem, pt£ ccteris.a Ducangio, ac Mu- 
racorio prxcUre a£lam retexamus . Aniequain 
vero maiium de tabula a moveamus.faiemuroui- 
dein pertocam DilTertationemaliquando vocious 
uo* elle , qus lequionbus temporibus civitate 
denat® fune : id autem ideo fecimus , ne ab 
eruditorum fcrmone recederemus : malo eoim , 

cum 


(«) Capf. N. a £779. (f) Ibid. n. 70^0. (c) Ex Libro hvefiiturarum ejutdem Chartofiiacii. 

{d) CipL Q; n.877s. (*)Moneic del Regno di Napcli, p, ss- 

if) De Re Nummacia Fatavinorum. 
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cuna Le< 3 orij ftujio Cim obfectuui , defiderari 
ab ea in Icrijitis meis elegamiani • quam fi non 
feccrim prrlpicuintern , atque connietudinem. 

XI. Ne quid tandem rei buie nummarias de- 
eflei , fuhjiriendifn duximus valorem pecunia* 
rum , quali? ccrnrtur apud Kubeum Hrft. Rav. 
p. 8x8. Ili um aufcm e\ O'nctpto yntri Mtnfs 
yirthiefifcotytlif defumfifle , verbis panilo im* 
nutatis , docei Index , qiiem eidem adiuogi- 
nras , ut fi cum paucis iis , pu« nos ipfi in... 
niffertatiore ani Ttadvertimus , conferacur, in- 
crementi aliquid res tota accipiat . 

Valor pecunijruiK tot Rutto. 

„ Byzantius valet duas partes floreni. 
f, Uncia altri valer quinque fiorenos io argen- 
„ to, alias 8. 

f. Libra ccrx valer fccundum cooruetodineiiL.i 
tt regionis. 

». Obolus auri valer fex toronenfes argenti . 
n Milichinus valet fex toronenfes argenti , alias 
„ onum fiorenun. 

„ Torooenfis argenti valer 40. booon. parvos. 
„ Solidus Sequiunoraoi valet duos folidos Im* 
t. perialium. 

„ Viginti Solidi Locenfium valent unum flore- 
», num. 

„ Duo Solidi Papienfes valent unum Turoneo* 
.. fium argenti. 

„ Libra auri valet 96. florenos auri . 

». Venen. de Roma, Se Manfarutus de Alba^ 
». valent unum florenum. 

», XVlll. Solidi Imperialìum valent unum flo- 
„ renum auri. 

„ Libra argenti valer fex florenos . Se duos 
„ quartarios auri. 
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„ Solidos auri valet medium florenum, Se ter* 
„ tiam pattern alterius . 

XII. Turonenfes valent unum floreoom. 

„ Marabotini , five Marabatini qui fint , vide 
„ in c. cum olim de prìvileg. Se apud Lu- 
„ dovicum Comes io commentario ioRe* 
„ gulos cancellerie , io fine. 

Valor ptemiarum ne Tìiaeeplo V tt, Mtnfg 
eirchiep. Rav. p.44). 

,» Befancius valet duas parte* unius floreni . 

„ Uncia auri valet quinque florenos in argen- 
n to • alias o€io io auro . 

„ Libra ceras valet fecundum curfum , Se con- 
», fuetudinem Regionis . 

,» Obulus auri valet fex turonios argenti. 

„ Maluchinus auri valet (ex turonios argenti , 
„ alias unum florenum. 

„ Uous (olidus Semfinorum valer duos Soli- 
., dos Imperialìum . 

,» Viginti Solidi Lucenfium valent onum flore- 
„ num auri. 

„ Duo Solidi Papien. moneta; valent unum to- 

g . roneafem argenti, 
ra auri valet nonagiota fex florenos turi . 
„ Venenos de Roma, Se Maflamittus de Alba 
,, valent XII. Solido* diélanun moneta- 
„ rum , unum florenum . 

„ Decem odo Solidi Imperialìum valent unum 
*8 florenum auri. 

„ Libra argenti valet fex florenos, Sttresquar- 
„ tarioa auri . 

„ Solidos aori valet medium florenum , Se ter- 
„ tiam partem alterius . 

„ Florenos auri valet XII. turonios , Se me- 
„ dium argenti. 


FINIS. 


^ A P P E N D I X* 


Q Uum ad exitam properaret editto , tradita futa tiobis ab bumanijjtmo Viro D. Ga- 
briele Maria Scarmaglie Monaco Cajinate, atque ad D.Vitalit Ravenna Priore , 
"bina Banholomafi Roverella; epiflolat qua in codice quodam literarumHktony- 
jdì Alcotti Abbatis olim SS. Flora;, & Lucilla; de Aretio continentur ^ quasque non ita 
diu polì cum Vita AuUorit , atque eruditi! notis laudatui Scarmagliut efl emiffurue . 
Eat beie addere cum quatuor ipjtus Aleotti epifìolis ad Roverellam datis ab infiituto meo 
baud alienum duxi , quum nonnulla ad pra[ìanti(Jtmi Anti/ìitis Hifloriam amplificandam 
inde colligi queant -. Speramus autem fare , ut id conjìlii eruditis , quorum cauffa liAores 
omves nofìri fufeepti fuere , probetur. 

P.III. Mm Rtve- 
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Uneundìfi. Dom. Btrt. Roverella , Tìfu/i San- 
ili Clemtntis Preilytero Cardinali 

Hieronymus Aretinus S. Fior* AbbiS S. D. 

P RO maximis ad tuam Dom. deìatis bono- 
ribus fatis mihi facflum ha£tenus exiftirca- 
vcrara , fi mese gratuUtionis mihi ipf; conicius 
ficrem, veritus ne fi per litteras eam cibi, qua 
ellem affeflus , iKtitiam cxplicirem , in fulpi- 
cionem renirera apiid tc captandx grarix , au- 
cupandxque per gratulatorias litteras benevo- 
lentix . Itaque contenios tacita confcientia_, 
apud fodiles duntaxat , & amicns illos , qui- 
buscum quotidiana mihi e(l confuetudo , gau- 
dia peÀoris aperire contenderam , nunc boni- 
tatem tuam repetens , nunc facilitatem in ora- 
nes , nunc officia in amicos , nunc agcndarum 
prudentiam reriim, ut fi rr.u'tis hujusmodi Car- 
dinibus Romanam Ftclefirn lu'.ciii comingat, 
facile quidem . r.idiiuvj ie negoiii fuetit cun- 
élo5 hoiles huma.iiuf- , .ntqce officio vidhos 
cxcbidere . Nunc v'.ra Nobilis vir Dom. Ale- 
M'is , qiiem prò iua bonit.ue Fatrcm hujus pa- 
ti nodii Oinr.es cxiili.iur.t . cum multa per 
tos dies , quib'Js apud r.os fuit , & apud ple- 
r.’squo alios , Se apud me frequentcr de tua_. 
\'iriutc difiVretet , extorfit invito , ut centra 
c i'r.fu •fjiìinvm , re vetus infiitutum ego t.i ’til- 
Jii; lia.r.or.tio ad R. Dotti, tuam auderem fcri- 
l;ere . S.ttis emm mini failum iri exiiliinare., 
debeo , fi te adir.irari , fi cum aliis mex fortis 
horainibus verba de te facete datum fit . Ar 
rogare autem mil-.i ipfi (crihendi officium ad 
talli cxctlteniiffi.iiE digniiatis virum, impuden- 
t .5 potius ac temerarii , quam civilis , Se ur- 
bani ho'iiinis efie videbatur ; fed in Alexinm-. 
omois hxc culpa referenda ed , qui me fubti 
iTiiduin , Se verccmidura imprebitate quidam_ 
impegit fua, uti procax, impudensque film ad 
re fcribendo . Alexius igitur norter multas , 
casque veras cum Dom. tux tribuac laudes , 
iilud m primis Se ptxdìcare de te , Se admira- 
ri folct , iisdem te planiffimis , Se humaniffi- 
iiiis moribus efiè nunc ampliffima dignitate aii- 
(Rum , quibus eiiam privacum hominem fuilfe 
meminimus : illulire profeSlo tcftiir.onium in- 
genui animi , Se apertu.m verx . atquc innatx 
nobilitaiis inditium , nullis honoribus efierri , 
nulla dignitate inlolefcerc , pianura fe cundlis 
facilemque prxbcre . Ea enim , cum Regum, 
& Princtpum fua. Se propria virtus fit, quam 
Clementiam dicimus; m,ijus aliquid de te por- 
lendit , Se lervofuin tuorum animos majora de 
te fperare hortatur , Se jubet ; quod uti Dom. 


'tuam nulla ambinone cupcre exifiin'i imts , ita 
quoque amici tui , qui Clinlìian.e Rvipttb'.ira 
vcl reformindx , vcl confcrvand-s raiioneua- 
l'.altent , votis id omnibus concupilcunr ; quam- 
q.iam Se in eo gradu , quem mine tenes , non 
tr.ediocriter Ecclefix utilltati coplulcre potises. 
S.'d aliuJ cif fungi hortatoris , ac iupp'lcamis 
l'iT.ci.n , alimi inoJeratoris , Se aurigx , cui li- 
berus fit , Se frer.os comprimere , cura opus 
et! , Se habenis prò libitu relaxare . Veruna^ 
irti arcino Dei nortri relinqiiamus confilio , 
Cub cuius tuteli Reverendifs. Dom. tuam dies, 
ac noOes incolumem , felicemque lervari , 8c 
ci'pi'T.us , Se oramus . 

Eariholomaus Cardinalis Ravennenfis 
Hleronymo Abbati SantRx Florx. 

Rever, P.jfer, Amict nofler ChariJJìme . 

V IR optimus , ac nofiri amantiffimus Ale- 
xius conterraneus tnus ifibinc rediens a 
te litteras attulit , ex quibus eam dcleflatio- 
nem , voluptatemque percepimus , quam ex 
amicorum . Se erudiciffimorum hominum fcri- 
ptis perciptTC folemus . Ex tua enim Epifio- 
ia , Se tuus optimus erga nos animus , Se tui 
ingrnii prxrtamia , ac fuavitas, magnaque hu- 
maniias , Se erudiiio cognofei , Se judicari fa- 
cillime potuic . Non erat autem quod verearit, 
nifi nobis per litteras fuilTes , prò dignitate- , 
quam elTemus adepti , gratulaturus ; ncque id 
a te propterea faéVum putaremus , quod gra- 
tiam captare , aut benevolentiam aucupari vo- 
luilTcs , cum npinio a nobis de tua fitigulari 
dottrina, Scprobitaie jamdiu concepta, utram- 
rur multo amea conciliafiet . Valer enim apud 
nos , quod apud plerosque homines , ingcnii , 
ac virtutis opinio . Tua igitur vcl taciturna., 
irta . vel hxc non fera per litteras gratulano , 
nobis gratiffima , Se jucundiffima fuit . Alexio 
vero , quando , prò tua modefiia , te ab eo 
dicìs perfualuin , debemus , Se ut homioi offi- 
cialo gratias coram egimus ; quod autem tam 
multa de nobis prxdicavit , fecit prò fua hu- 
manitate , Se raea mutua veteri familiaritate ; 
Se tu prò tua qui nobis non minora tuis line- 
ris iribuirti , Uiìnam vertra , Se cxierorum , 
qui idem fentiunt , opinione , ac judicio digai 
elTcmus . Eniiemur tamen , ne quantacumque 
honorum acceffio , ac dignitatis amplitudo ul- 
ta ex pane nos efferat ; quoniam ita nati , ita 
educati , ac infiituti fumus, ut in omnibus re- 
bus , Se quibuscuR.que aAionibus oofiris mo- 
dera. 
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derationem reiinere eupiatnus , ac iotelligamua 
oullis fortuna excefTibtis ab honellate , ac offi* 
ciò recedcnduin ; cft quznatn dignizatis 

natatìo, idrin fempcr animus remanfit, Scper- 
oianebit . PoDrernum in hac Epiitola (tt , ut 
nobis quocumque tempore prò tuo arbitratu , 
Se judicio ucarìs . Utinam nodra audloriias in 
bis, qua; ad tua ornamenta, 8e commoda perti- 
Buerìni, volumati par ede, & reipoodere (mITu ! 
Tibi nollram opcram , & dudium pollicemur , 
Vale . Benevemi pridie Kal. Qpioiiles 14^4. 

RevtrtnJiJJì’no Domino Borthotornso Rovertlla 
Caràin tli Ravem. 

Hieronymus Arecinua &c. 

S uperiore anno fcripferam ad ReverendilTt- 
mam Dom. Vellram per optimum, & ge- 
nerolum Tirum Dom. Alexium cooterraneum-, 
neum . Evedigiu multo etiam fceuore ad me 
illa refcripfit cultiflìmas litteraa , 8e multo 
fplendore confpicuas ; quibus etd alias redde- 
re ad agendas , ut par fuit , gratiat fummo 
Audio delìderavi , quia tamen (umus hoc loco 
importuofo , & tamquam inaccedtbili , ac pz> 
ne invio, cantate, ac penuria nunciorura pau- 
latim intepuit , & refrixit is relcribendi ardor 
fenfim ad ignaviam , focordiamque prolaplus . 
Nunc vero me prsfcntia ipfa Domini Alexii 
memorem reddit , & tamquam ad zs alieuum 
dìITolvendum indigat , ut fato quodara meo vU 
deatur obtingere , quo forte litterz gratiores 
/int , per Alexium fcribere , hominem Domin. 
vedrz mirabili affcdfu deditilBmum . Q.uod 
igitur de me egregia quzdam opinio pedVus 
imbuir Reverendils. Dom. Vedrz , & placet 
admodom , & grandis muneris loco elTe debet . 
Sane illud moledum ed , quod ea ipfe in me 
non intelligo , neq. agnoico , quz de me Re> 
verendift. Dom, Vedrà videtur fentire . In(u- 
per oblationes vedras ingenuas profedfo , ac 
liberales roto ampledlor animo , & ago , quas 
valeo, gratias. Mitro fcripta quzdam mea, res 
non ufquequaque ferias, (ed potius p>er jocum, 
rifumque legeodas . Nam d Democritus leo(ìt, 
veritatem in puteo (ìc alto , ut nullut (ùndus 
(ìt , jacere demerfam ; & hoc de omnibus cqm> 
muniter rebus dixit ; quid de futuris femien- 
dum , quorum folus Deus notitiam habet ? le- 
get igitur illa Reverendifs. Dom. vedrà, rifus, 
& folatii materiam captatura , mequé novuiiL^ 
propheiam, ut pollicita ed , numero fervorum 
(uorura adjiciet. 

Aretii die vii. ]unii 14^4. 
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RevermJiUìmo Domino Bortholom^o Roverellif 
Cordinoli Ravenn. 

Hieronymus Aretinus S. Florz Abbas S. D. 

C L4ri(Emus juris confultus, & equedris vir 
ordinis Dominus Bernardus Comerraneus 
meus • cum me olHcio Dom. vedrz impendio 
falutaverìt, vifus ed ferme carbones ignls juxia 
divinas litieras congerere (uper caput meum ; 
quid enim mihi gratius podlt obtingere, quam 
iu ejus principis verfari memoria , qui tam- 
quam fydus in Ecclefìa Dei przfulgeos , non- 
modo dignitate amplidìma , (ed , quod majo- 
ris penditur , admirabilium quoque virtutum^ 
rutilo (p'endore corulcat ? quod vero illudrius 
benevoicntiz (ìgnum , quam magnis in rebus, 
&arduis negotiii occupatidimam Dom. vedrà ni 
vilìs quoque vermiculi memorem e(Te ? hac be- 
nedeii magnitudine ita vel facundiam , vel po- 
tius infantiam meam intelligo (uperari, ut quious 
verbis ag: ndz (tnt gratìz Dominat. vedrz , re- 
perire non valeam . Lztìtia infuper immodica 
fum aiTeéfut , <|uod ab eodem Dom. Bernardo 
intellexi , Magidri Anfelmi fervitia haud qua- 
quam ingrata exidere Dominar, vedrz , homi- 
nemque vobis charuro eflè in primis . Quam- 
obrem 8e (ibi , & fuis omnibus admodum gra- 
tulor, Compledìitur amore (uoReverend. Dom. 
vedrà nodrz Aretinz patriz homines , ut iiu. 
dies (ìngulos vidcre videor; quare (ì quem ego 
ex nodris dignum ede intelligam , qui ad gra- 
tiam vedram orrepat , (identer eundein vobis 
commendare audrn , przeipue id podulantem ; 
& ad vedrà anhelantem (ervitia . Ed juris Pon- 
tiheii Doidor egregius Dominus Nicolaus àe^ 
Catenaciis, trigeiìmum annumagens , nec eiiam 
Juris civilis ignarus , bonarum infuper littera- 
rum oonexpers, vir(edati(Timo ingenio, Semo- 
ribus potius Angelicis , quam humanis ; Cleri- 
cus e(t, & ad Sacerdotium , utputo, adfpirat; 
Si Rever. Dom. vedrà opera illius indigeat , 
habebit in (ua Curia virum , qui reliquz fami- 
liz vedrz totius humanitaiis, acfacilitaiis fpe- 
culum (ìt futurus. Equidem tanias illius liudes 
non inculcarem auribus vedris , fi exidimarere 
podb aliquando mendacii , ac vanitatis argui . 
Dom. Bernardus noder ingenium hominis com- 
pertum habet , ab ilio poterit Dom. vedrà de 
iplìus laudati dodirina , & moribus explorare . 
Quod ad me attinet, (pero propediera cernere, 
quod dio defideravi , vidclicet Abbatiolam hanc 
meam reformandam per Monachos S. Judinz. 
Illos ego jam pridem lacelEvi abouentes , 8c 

cau- 
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eaufaote* redieos non fatis amplot adobfemn* 
tiam Regularem; aflenfere tandem ìmprobttate 
litcerarum mearam defelB . Cedam igitur admi> 
aiilrationi , refervato mibi Abbati» titolo cum 
•liqua penfiooe vel parva. Si Rever. Dom. ve- 
ftra in Curia nane ageret, resveftri» gereretur 
aurpiciis t nec uUut apud me redderet netus , 
feu dubitationis fcrupulus , quo minus re» ipfa 
prò voto confìceretur ; Nunc vero per ab(«n> 
tiam Dom. veftr* harpiarum voracitatenu 
vereor , qua aperti» inhiant faucibus , terra» . 

Se maria voratur» . Eaperiar tamen, Se pMÌ- 
clitaboc amicorum vire» , atque ingenium in- 
curia nunc ageotium. Bene valeat Reverendif& 
Dom. vedrà • cui me commendo . Aretii die 
.... OAob. 147». 

Kivirtndifi. in Cbrifto Patri , ér Domine , Do mio 
Sartbohmno S. Romana Eetltfia Titnli 
S. Otmtntis Prtsk. Cardia. Ravennati 

Hieronymui Aretinu» S. Fior» Abbai S- D. 

R Egum, acPrincipum menf» , qua» per fin- 
gulai coenat pretiofis infirudat dapibus 
non ignoraoiut, interdum tamen laéìuca» con 
aceto , intetdam viliifima poma non relbaunt . 
Hrc enim poft epuiat ìllata fadidiam, Se fatie- 
tacem adimunt ( illa fuperiora irritamenta funt 
quadam appetitut , Se gul» ( non abfimiJiter , 
qui vini» fuaviflUnis funt afloeti , aliquando etiam 
videntur expetere illius generis vina, qua acre 
quiddam , Se mordicum prefeferant . Cum igi* 
turcnriola. Se accurata diligentiaBibliothecam 
tibi confeceris optimi» libri» oppletam , in qua 
frequenter , lamquam in paradifo deliciarum- 
fumma cum voluptate veriàri» , fi quando tc- 
fuaviflìmorum cioorum fatietai ceperit , hunc 
ego mearum Epidolarum codicem ofièro , vo- 
luti noce» « Se agredia quedam poma , qu» a{> 
peritate fua fatietati epularum, ac faftidio me- 
deri folent . Ea pqtiflìmum ratiooe indudui , 
quod primario» amico» meo», ad quo» ipfc di- 
nguntur EpidoI», charifiìmo» quoque tibi, ac 
dileStiffimo» vel eflè nunc qui Tuperdites (unt , 
vel jam fuilTe non dubito, qui diemfuum obie- 
runt . Non me clam ed quanto amore. Se do- 
dio compledtebari» BartkolomsumZabarellam, 
Franciicum Coppinum , Alexìum Aretinum , 
Leonardum Datbum , Poggium diAum Floren- 
tinum , Pium II. Pomificem Maximum , Se ple- 
rotqoe alio» , quorum nominibu» ipfi fflearum- 
E^olarum libri funt refertiflìmi . Non igitnr 
poto Dom. tuam inter legendum tot amicorum 
taorum memoriam , Se recordationem fine ali- 
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qua volnptati» particola polfit percorrere ; am 
ante boc ferme biennium edidi mearum ioeptia- 
rum libro* decem , non tam meo nutu , qnaia 
Reverendifs. Epilct^n Forolivienfi» impulfu , qn» 
tum a Pontifico in nodram provinciam quedor 
in Clerico» delegare» extiterat . Iiaque ne in- 
meam Abbatiam inclementiu» defaviret , mo» 
illi gerundu» fiiit , ut Se ineptias meas invìtus 
ederera illius julTu , qua» omnino delitelicer^ 
omnino cupiebam, Seipfam editionem foo quo- 
que infcriberem nomini. Addidi nuper Se duo» 
libro» , ut qui lemel impudenti* fine» tranfie- 
ram , gnaviter , Se drenue impoden» fierein.» 
ut ille noder ante multa fccula jocatus ed . 
Ex bi» duodecim libri» , quatuor nunc ad te— 
mitto , reliquos odio , qui ioter manu» verfan- 
tur librarii , non multo pqd demiflurus , fi ta- 
roen prima h*c degudatio non difplicuerìt • 
Accipie» igitur, Clemendlfime princep» , agre- 
de hocmeum, Serodicanum munurculum, nec 
tam muneri» ipfiu» exilitatem , atque inopiam- 
metieri», quam prompti. Se ardenti» in te ani- 
mi voloatatem. Valere Dom. tuam , Se felicem 
ode multi percopitiKi» . Aretii 14. Febr. 1474. 

BanMmnam Cardinalit Ravemunfit 
Ihtronfmo /Ubati 5. Flora S. D. 

R Eddidit nobi» Bernardino» Aretina» litte- 
ra» vedrà» fimul Se lìbellum epidolarom^ 
quem nobi» mifidis. Magni fecimu» femper do- 
clriaam vedram , Se cum id animi femper no- 
bi» fiierii , ut cupiamus novi» do^rum operi- 
but latinam linguam in die» magi» iliudrari , 
non potuimu» non l*tari vehementer , quuia- 
vidimu» epìdola» vedrà» collega» fimul , Se in 
volumen redada» . Magna enim ed epidoltk 
rum utilità» , fi tale» fint , qu* legi merea»’ 
tur t Nam illi» continuo uti contingit , Se quo- 
tidiano fermoni nulla magi» ledio confen . 
Deberaus vobi» plurìmum Se nodra , Se pode- 
rorum cauffa , ad quo» non dubitamu» , quin 
epìdol* veftr» perveniant. Se in pretio future 
fint: Sant etùm grave», dod», lenì ac eleganti 
djrlo fcript», quale» Ciceroni» , Beati Hierony- 
mi , Se aiiorum dodorum fuiflevidemns. Hor- 
tamur, ut, quando vobi» otinm eft, cureti» re- 
liqua» pariter colligere , Se profequi inceptum 
opus . Ceterum re» vedrà , prò qua Bernardi- 
num mififti» , fumma curo diligenti» , Se Audio 
tentata fbit . Dicunt non pone eam nunc ex- 
pedici : expedanda erit occafio . No» erimn» 
memore» , Se rem juvabimu» , ne optimo defi- 
derio vedrò frudremini . Bene valete . Rome 
XI. Martii 1474. 
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excerpta' 

E DISERTATIONE 

DE GOMME RC IO. 


D# Monda natura , ^ erigint. •> 

I lfdem ipfìs omnino inherendo , qoz in 
antecedenti capite de Commercio a_ 
nobis dièta funt, maaifeflifli'iujm eli; 
Monttam nihii aliud efle , nili cerram 
omnium mutabilium , leu venalium_i 
menfuram in eum ufum inveniam , 
quo certa quan itate illi fupplerec diiHcultaci, 
quandocumque merces mercibus compenUndi 
facultas non fuppeteret . Et quamquam Mo* 
neiz inventionem , fecundum alia alìi Re^na, 
aliaque tempora t juxta diverforum auèto* 
rum opiniones , aliis inventoribus attribuunt , 
aique ad varias , 8c quidem remotilfimas epo- 
chas, vel ad Abrahamum uique revocant; quia 
nolirum , ut fxpe diximus , inllilutum non eli 
hujurmodi rea invelligare , in medio relinquU 
mus . Ut vero illud , qiiod ad rem nollraiTL. 
facit , confidcremus ; necelTe eli paulo altius 
illa repetere , quz de Commercii natura , 6c 
origine dièiilum: ubi explìcuimus . tum quum 
nullus videlicet antiquiHimis temporibus Mone- 
te ufus elTet , 6e tamen locietaa nominum iti- 
facendis Commcrciis exercebatur , homines 
genera gcneribus commutare inter fe conlue- 
vide , quemadmodum etiam nolira hac tempe- 
ftate apud incultas , & filvellres gentes Pro- 
vincie , quz dicitur Ciles in mari Aulirino , 
itemque in terra ]e(To m Indiis Orientalibus , 
aliisque iocultis orbis terre regionibus fieri ac- 
cepimus . Exinde vero cum nate commutatio 
rerum multis de cauflìs magis , ac magia fie. 
ret iacommoda, eleéia materia eli , cujus pu- 
blica, &perpetua zliimatio diificultatibus (wr- 
mutationum zqualitate quantitatis fubveniret . 
Hanc eandem de Monete origine fententiam. 
in tib. I. Politicorum Ariftottlis cap.6. fatis ap. 
polite expre(Ta.T» videmus : ^uum , inquit il- 
le , ntcejparia quaglie non focile foffent nitro , 
citroque eomportjri , pubtico gentìum eonfenfu 
corflittttum efl ai pcrmntationet ftcicniat , «t 
tale quidiam inter fe darint , ir aiciperent , 
quoi quum ejfet ipfum eoe genere rerum ateom~ 
P. III. 


modatarum ad ufum vita , facile troll ari ptf- 
fet . Ex quibus Ariliotelis verbis fatis perfpi- 
cuum eli , ex commutationum necellitate ori- 
ginem nummi fiuxifle , quum neque fine mu- 
tuis rerum necelTariarum perroutationibus ftare 
fiumana focietas poflet , nec facìlis , aut com- 
modus elTet fiujusmodi ufus fine pecunia. 

II. Ad liabiliendam igiiur certam fianc ma- 
teriam , cujus eliimatio perpetua inter homi- 
nes eflet, aurum, atque argentura delegerunt; 
tum quod maximi inter cererà metalla pretii 
eilent , tum quod mire ad hominum vitam , 
& cultum prò variis ufibus infervirent. Verum 
quia horum metallorum natura difpar erat , 
atque aurum tum ex materie ìpfius lupra ar- 
grntum preliantia , tum ex raritate ipfa , ma- 
jorique in emendo impenfa pretii erat ipfo ar- 
gento longe majoris • quemadmodum ipfa tri- 
buta , que ad Reges , penes quos fodinarum 
jus ac dominium eli , redeunt , quina videli- 
cet in fingulas centenarias lummas ex auro , 
vicena vero ex argento , fatis declarant : ma- 
jor idcirco auro eliimatio eli attributa . Qiiia 
igitur illius metalli , quod vilius erat , plus 
erat dandum , ut quantum ipfi deellet ab elii- 
matione , compenfarctur materie quantitate ; 
idcirco, quia cerca aliqua debebat elle norma, 
ex Commercii ipfius ulu , licer alio tempore-, 
aurum inter &argentum decupla proportio in- 
tercederet , in prefens tamen ita per totam— 
ferme Europam proportionis rationem compa- 
ratam depaefiendimus , ut fingule aurt uncie 
quindenis circiter argenti unciis pretto equiva- 
leant , quemadmodum de duorum horum me- 
tallorum inter fé comparatione , illiusque efTe- 
èiibus diliinèlius agentcs, fufius dicere, & ex- 
plicare debebimus . 

III. Nunc igitur quia eleèia hec materia.^ 
initio , ut diximus , magnitudine , ac pende- 
re fimpliciter definita erat , ad providendum- 
deinde , ut homines a follicitudine examinandi 
liberi efient , forma publica perculfa fuit , 8e 
peculiari nota infignita ; quo faéfum eft , ut 
8c certa quantitas figoificaretur, 6e lìc ejufdem 
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nammi firma nbique , eademque sftimatio fo- 
ret , materia eadem , magnitudo , 8e pondus . 
Nane porro ad ìpfius Monete rationem exa- 
£tius dilpiciendam , utque in clariori luce fine 
ea , que poftmodom variis occafionibus dc_ 
ejufdem tum in Commercio eiTeétibus , tura^ 
variis Regni unius , alterlus refpeAu , vel uci- 
licacibus , vel damnis dicenda erunt , confide- 
randum eli ; duplex in moneta preiium ani- 
madverti debere , imerius unum in materitt^ 
ipfa ( pondere , Se quancitate pofirum ; alte- 
rum excerius in valore ilio , Se sdimatione , 
prò qua de confuecudine expendicur ; quamvit 
vero prò alia alibi necellìrace ex arbitrio illius, 
penes quetn fuprema potelht eli , aliquantu* 
luffl nummo exterioris zdimationis accrefeat , 
illnJ tamen ex ipfa Commercii natura firmilli- 
roum maoet • ut in exercenda cum exteris ne> 
gotiaiione nonnifi intrinfecum Monete pretium 
ioleat etlimari , adeo ut non piuris nummus 
ellimetur , q'im quanti metalli ipfiua milT^ 
faiione quaotiiatis ad m^rcium iplarum com- 
penfationem determinita fii . Preterea Se illud 
sninnadvettendum ed , eam confuctudinem in 
omnibus bene inilitutis dominiis obtinerei ot , 
fi quando exierorum Monete ulus admiitatur , 
ipla miooris habeaiur prò eo eiiam quaniutn^ 
illius cudeode fuerìt expenla , Se nonnilì prò 
pondere nummus eilimctur; quo videlicet Re- 
gni illius Moneta , qui proprii Principis per- 
^nam • Se aufloritatem recipit , prirajs ha> 
beat . Quibus ex rebus fatis maniieitum fic , 
monetarie rei fydema hiicelegibus ordìnaium, 
adeo condamer in raiione Commercii perpe- 
tuo procedere debere , ut ne taniillum qui.dem 
ab ordine fuo defledlere podit , quin m.igna_ 
in rebus ipfis , quarum publicum Commcrcium 
ed , variatio exidai . 

IV. Pnrro antem quamvis Moneta ipla Re- 

f ni alicu)us opulentiam unice condltuere vi- 
eatur , quod quidem ita elle inficias in non 
poted : attamen nunquam illa fuos nobis effe- 
élus pitef.iceret , nifi rootum reciperet a Com- 
mercio ; ad eum ferme modum , quo corpus 
Planete per fe opacum nunquam fuam nobis 
figuram deiegeret, nifi juxta illam hypofhefim 
moiu fuo circa folem volveretur , qui lumine 
fuo nobis illud raanifedat . Idem piane de., 
nummaria re exidimandum ed , que quideiiu 
nulUm per fe vim habet , ut muliiplicetur , 
& fic dives aliquod Regnum efficiat, oec rur- 
fus idem poted ad inopiam redigere , nifi mo- 
tus , feu oeneficus, feti contrarius ipfi a Com- 
mercio coramunicatus ejuldem Monete nobis 
efleflus faciat experiri. Quia tamen ad hanc 
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rem detegendam nulla alia via pervenir! poted, 
nifi per normam aliquam certam , que Regni 
alicujus datum , quoad negotiationem internam 
cum externa, live in paritatis, live dilparitans 
rat one fit, examolTim probare podit; idcirco , 
quum nulla tutior regula hoc pr«lfet , nifi Cam- 
bium ; ea propter , quomodo et hoc Cambio 
Regni alicujus pre alio, datum podlmus dece- 
gere, exponere aggredimur . 

De Monetaria permutatione , 

Q uamquam hujufmodi Cambi! vocabu- 
lum plerifque Metaphyfìcum effe vide- 
tur,nihilque in fe habere, quo res cer- 
ta , Se vere exillens demondretur ; nihi- 
lominus fi ea, que a nobis anteliac diifla funt, 
accuratius recolantur, deprehendetur profefto, 
rem bine fuum ede non imaginarium, fed ve- 
rum habere a Commercio. Q.uod ut planuni^ 
fiat , illud primum datuatur oportet , Cambii 
nomine nihii aliul nifi pretium pecunie exce- 
rorum Regnnrum ìntclligi folere, quod quidem 
pretium quum non aliunde morum luum , nifi 
ab ipfo (^mmercio acquirat ; ejus nature ed, 
ut Regni alicujus, aliorum Regnorum refpedu, 
quoad negoiiationem , datum appofite manìfe- 
det . Etenim lì Moneta , ut fepe dixìmus , ni- 
hii aliud e'I , quam meufura quedam, que re- 
bus ipfis, qu* lub ration; Commercii intra Re- 
gnum aliquod contineniur, apn propo.'tionc_ 
refpondet; iplum Monete exierorum | reriuiiL., 
feu Cambium illud ed , nec alia lane res, qu* 
inirinlecus deferii , live quum Commcrcium^ 
cum exteris fit in equilibrio; live quum verfa 
lance impar fentur; aui denique quum raiione 
ponderis prapoll -at . 

II. Ad quam rem magia, ac m.agis explanan- 
dam, videndumque , quomodo Cauihium io di- 
fpicien.da hac veritale lucem preferat ; illud, 
quod diximus , primum lenendum ed , Cam- 
hium nonnifi ex ipfius .Monete inventione origi- 
nem hahuifle: Q,ue quidem Moneta quum peo- 
fandis iis rerum generibus inlliiuta fit , quarum 
ad compenfitionem aliarum rerum genera defi- 
cerent ; quandiKumque horum gencrnm defis- 
dlus fit ; ex ipfius Commercii natura Monete 
moius indirur ; qno quidem moiu Monetanv- 
illinc propellente , ubi mercium compenlatio 
deficiat , in alia loca , ubi eadem fuperell ; ex 
ipfa nummi penuria exterorum nummus pretio- 
fior evaditi quo quidem pretio alicrutrinqu^^ 
vel crefcenie , vel decrefceoie fupra normam 
equalitatis , ea trutina five regula babeiur, qua 
id nonoifi a benefico , leu contrario Commercii 

im- 
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impulfu {latita fi?ri diprehenditur . Q,'iutn igi- 
tur prò comparanda in erteris dominiis Moneta 
plus, tninulqiic ipla cftdcant Cambia, feu quod 
idetn e{l , ip(a poc'inia! exterorutn pretta , quo 
major, minorve hinc vel illinc exitus debet effe 
pecunia; ; liic vero exitus tanto major fit , mi- 
nerve , quinto ma or minorve (ìt compenlatio 
in inercibus : eccuinam manifeflum non fit , 
Regni illìus iliorum Regnorum refpeélu pafTi- 
vum pr* aiflivoCom.iiercium majusclTe, quan- 
to ad comparandam furis Mooecain diflicilior 
illi conditio (ìt ? 

III. Q,uod vero aliunde quam ex pecunia; pre- 
tio hujufce Regnorum ftatus exploratam condU 
tionem habere imponibile (ìt, libet obvio exera- 
plo ad omnium intelligentiam clarius facete^ . 
ringamus igitur animo Regnum, cujus quidem 
Krarium certa 7tis alieni lumma cum exteris 
obdriflum foret ; idem vero ex agris fuis fru- 
menti tantum emeiac , quantum & Regno ip(i 
alendo fufficeret , & ex ouo ip(ì$ etiam exteris 
fuppeditari pollet : Q.uoaa opiiìcinas vero texti- 
liu n operila iis omnino vacuum edet, adeo ut 
pecunia; (iimma , qua; a frumenti exportatione 
conficeretur, pecuniae illi quam propter przdi- 
dlos cris alieni fundos , & que dee(Tent opifi- 
cia, exteri exigerent, mìnime a;quìva1erec. Fra»- 
terra vero (ìngamus item idem Regnum 2k alia , 
przier (rumenta, qua; diximus, mercium gene- 
ra apud fé hab.'re, quorum major modo, modo 
minor edet cxpnrtatio. Quid igitur? Cupiat jam 
quis , fì ita libet , ad amulGm Tupputacam prò 
hoc ìfatu reru a raiionem hibere, qua liquido 
conilaret quantum aflivum Regni illìus, refpe- 
dlu pidìvi, Commercìuro edèt; profeélo ex lis, 
quae fupradiximtis , n- nnifi ex Cambio feu pe. 
cunìz pretio , lamquam ab exaAa lance cena 
hujufce rei cognìtio haberi podèc . 

IV. Et lane li quando aéìivum Regni alicu- 
jus Commercium padivo majus foret ; polTet 

□idem argui ex uberiori rei nummarixcircum- 

u.ntis copia favor Commercìi ; quemadmo- 
dum , lì quando pidivum Commercium aélìvo 
prsevaleret , ex numtnaric rei didìcultate con- 
traria omnia arguere in proclivi elTet ; verum 
non illud tamen haberemus quo exadle notum 
deret qui datus Commercìi Regni illius edet , 
quemadmodum benefìcio Cambii contìngeret ; 
fune videlicet , quura omnibus (iroul magni , 
minutique Commercii pirtibus ad fuum velati 
centrum rrdeuntibus , illud exiftit, ut rerura 
omnium xdimatione habita , ex permutationis 
pretio, qu* omnes {ìmul halce muliiplices ne- 
g' tiitionis partes intrinlecus librat , verus Re- 
gni alicujus, exterorum relpeftu, datuidigao- 
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featur. F.tenim quando Commercium hocobti- 
net .«quilìbrium ; illud eldcit, ut nerope Cam- 
bium leu pecunia; exterorum pretium intrinfe- 
co Moneti valori «quale (ìt ; fi vero illius 
Commercium pn altero minorìs fuerit , tunc 
Cambium feu pretium Monete exterorum in- 
trmfecum iplìus valorem exccdif ; quod fi de- 
mum lancis pondus in Regni favorem inclinar, 
tunc Moneti eorumdem pretium interiori Mo- 
neta: valore inferiiis evadit . Ex qua profeélo 
re mani felle ditìucitur , dante quidem prima , 
quam poluimus , conditione , ex ilio fcdicet 
«quilibrio in Regno ìlio p-rmanenteni Mone- 
tam confervari; ìlio vero deficiente, Moneiam 
in aliena dominia commigrare ; ac denique , 
quod tertium propofuimus , proclivi in Regni 
favorem Commercii lance , non folum ibidem 
Monet.am confervari, fed & magna .Moneta; ab 
externis Regnis confluentis accediooe multipli- 
cari . 

V. Ac fi cui Cambium hoc , quia re vera— 
tamquam res materialis non exidit , idcirco 
non ede per fe quidquam aptum videatur ad 
eam pnbendam cognitionem , qua; Regni (la- 
tum, quoad extera dominia circa didmtias ae- 
qualitatii , live in favorem , live in damnum., 
patefacere podìt ; libet gubernaiorisnavis exem- 
plo rem adombrare ; qui in medio mari de- 
prehenfus , non alia vìa locum , plagamque:^ 
mundi , in qua verfatur , nifi Aftrulabii ope 
addifeere podit . Et quamvis pundlum poli , 
ac linea «quino<5>ialis , qu« hujusmodi obfer- 
vaiionem certo dirigunt , non revcra , fed per- 
cepiione nodra tantum exillant ; nihilominus 
indubitato indicio funt ad eruendam cogniiiu- 
nem ceriz pofìtionis navis illius, quoad didan- 
tiam a locis veris, ac phyfìce exilfeniibus ; be 
oculus quamvis is fìt , qui obfervationem ca- 
pii , regula; tamen , ac certltudinis expers el- 
fet , nifi indrumenti ope , quod rebus tantum- 
modo a perceptioue , ut diximus , dependen- 
tihus , niteretur : ita piane Cambium Moneta; 
iplìus refpeélu (e habet : lìcer enim illud men- 
te dumtaxat , nummus vero ienfu percipiaiur; 
ipfe tamen non is ed , ex quo certa cognitio, 
ac regula defumator , vel laltem non ita cele- 
riter veluc in Lydio lapide , quo faue modo in 
Cambio ipfo contìngit ; quoti quidem univer- 
fam Regni negotiationem intrìnfecus penetrans, 
aiRione ipfa quid fìt fe prodic . Ex quo pre- 
fetto concludendum ed , Monnam , & mone- 
tariam prrmucationem duo ede fundaroenta_ 
Commercii , quarum altera meofura Commer- 
cit ed t hic pqdrema vero , (cilicet permuta- 
lio , Commercii tpfìua datura ex eiufaem Mo- 
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net* pretto detegit ; atque uiraque res effe- 
< 5 >uum feriem per calcoli lubduélioneiii expli- 
catu impoffibilem , prout (e ve! bene , vel le- 
cus habeat , certa nota inniiit, latisqne decla 
rat unum ab altero luum clièviciffim mutuari; 
atque ambo fimul a Commercio peiulcrc. 

D» aqujlitatt , dt* tnsqiiilUttt iiKif aiirum 
dr ar^tnium. 

E T(ì in peculiari capite de Moneta dlffe- 
rentts quid proponio aurum inter , & 
argeotum elTet , )am innuiinus , & qua 
ratione a principio inilitutionis fucrit compa- 
rata: quia tamen hic in excrccnda negotiatlo- 
ne pcrmagni momenti res ed, & quia, fi jufta 
ratio m eadem non fervetur , dilcrimims , & 
damni fané gravis Regno alicui potell effe ; 
propterea explicaiius de bac re dicendum a_ 
nobis ed, adnotandique peculiares calus , inquì 
bus peculiares efT.dfus ex non lervats )ulla pro- 
portione evcniint . Poilquam igitur ( ut rem 
paulo altius rcpetamus ) auruin , & argcntum 
in Monet» formam rcdaffa , ac certa nota fi- 
gnata funt; utrique eiiam metallo didindlum , 
ac prifinitum pretium attributum fuit . Porro 
cum retroaftis feculis inter aurum & argentini 
ca proportio fuerit, ut fingulsauri unci* duo- 
denis circitff argenti unciis squivalercnt ; poll- 
niodumvero, America detetìa , aurum adeum 
atllimationis gradum devenir , ut quindecim- 
argenti unciis aequipollerei . Quod quidem non 
alia de caufla , quim ex uberi tunc lemporis 
argenti fodintrum produzione faZum {uiffii- 
credenduro eli. Quum vero hoc moneiariB rei 
lyilema quoad umus cum altera fpecie compa- 
rationem non alibi , quam in majoà minorive 
alteruirms ex metallis rariraie n tatur; ctiain- 
qumdccupla hsc hodierna proportio non fatis 
bene videtur comparata . F.nimvero quum in-^ 
pt*fens argenti ipfius penuria tanta fit , tum- 
propter mignam illius in Indias Oiicntales ad- 
ipottationom, tum propter varios argentei ope- 
ris ufus recens introduZos , omnibus his ipfa- 
runi fodinarum copia hifee temporibus rainus 
uberi etiam adjeZa ; fiZum eli , ut auri pre 
tium niitiis cxcedens 8 t immodicum in prafen- 
tia videaiur . Qjiapropter optandum elTèt , fi 
qua fieri poffet , ut res ad jullam proportio- 
nem aliquindo lenfim reduceretur . 

II, Et quia auri & argenti aquatione probe 
condiiuta, omnes deinceps huiusmodi propor- 
rioni fiibjeZ* Moneta ad eamdcm normanu, 
exiguntur ; idclrco fi qua nunc ed auri adi- 
matio minueretur , ju.'ia proportione babico—. 


R P T A 

multa fané incommoda ac dimni evitaren- 
tur . Etenira manifcllHIìmum ed , fieri noi^ 
poffe , ut proportio hac negllgatur , quin in 
alierutra (pecie damnum illico icntiatur ; illud 
enlm per le pitet , fiiturum ut altera ex Mo- 
nda Ipeciebus, quoad exterius pretium auZa, 
alio altera alportetur , vel in opera redigatur. 
Antequam vero pracipuos effeZus, quiexpro- 
J..1II10HÌS defeZu proveniunt, expliccmus ; ab- 
iurala cuidam opinioni , qua in omnibus ferme 
Rtgnis invaluit , obviam ire opporttmuro vide- 
tur . Q.US opinlo quum in co fita fic , ut in 
moderando propria Moneta pretio, lamquam 
ad nornuim in finitimorum Principatuum regu» 
latti oculi converti debeant , eripicnda omnino 
ed . Et licer hoc tamqu.im verifinule perlua- 
derc velini comparaiionefluminis, quod fi im- 
mcnl.a aquarum colluvie regiones duas inunda- 
ret , mferiorem partem cogeri't ad (uperiorem, 
a ciijus confillio illud (e exonerarec , vigilem.. 
curam adhibere; in promptu ed nobis refpon- 
dere , quantu.n ad rem nodram facit , nego- 
rium fe longe aliier habere . Ac fi onice ca- 
fum, quem mirto hujus capitis innuimus, exci- 
pias , quo vidclicet Europa omnis proportio- 
nem inter metalla deberet variare ; in aliis 
omnibus circiimltantiis Monetarium negoiium 
fìrmum ac ilabile permanere debere . Et pro- 
leZo h.ec in finitima Regna infpeZio prò pro- 
pri* Monet* moderamine , quam fit inutilit 
facile rd demondrare. _ - . 

III. Nam fi cale fingamus Regnum , cujut 
circa Monetariam rem proportio ita compara- 
ta (ir , ut lecundum communem Regnorunv- 
difpofitionem aureum inter , atque argenteum 
nuiomum juda proportio intercedat ; atque in- 
(iiper idem Regnum exterorum relpcZu ita fe 
i abeit , ut Coinmercii squihbrium obtineat ; 

(Ì , i'iquam ■ ea ratione imus res dilpofit* re» 
periantiir ; non video qu* damni caufla , aut 
quod a finiiimis periculum metuendum fit i 
Q.uod fi ah exierno Regno quidpiam ex nuro- 
miii* reimethodo non latis apte (ervata in^ 
hoc alterum Regnum proveniret , id quidem 
cmolumentum puiius , quam detrimenium af- 
ferrct . Et fine fi in finitimo ilio Principatu 
tale \lonet* fydema exempli grada ponamus » 
ut nummi five aurei , five argeritei alterutra_. 
feecies pr* altera exceffu pretii exfiipcret ; jam 
facies ca , qu* proportionis defeZu minoris 
xdimationis efiet , inde abiret, magnaqtie co- 
pia in aliud dominìom commigrarec , lamque 
Monetam extraheret , qu* in Principiium fi- 
nitimum prò pretio Monet* plus inurioris pre- 
ti! habentis , conilueret . Atque ut rem exctu- 
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pto pianiorem raciamiM : Fiogaaius jam alicubi 
l^oruna Monetari» rei raethodum hujosmodi 
«He , ut auruna pr* argento minoria pretii ha- 
Mr«ur , tjuam quod jufta ratio poAuIaret , 
prodir:rt quidera tuoc inde aurum , dumque^ 
in aitcrum locum tranfìret Mooetam argentcam 
exigendo ; camum coropendii eidem Regno , 
quo inferretor , adderei , quantus in aureo il- 
io numono , argenti refpeélu , defeiftoi efiet 
proporttonit . Quod fi etiam illud probatzcon- 
luetumnis in hoc Regno , cui ex hac aori io- 
tramiluone bene contingit , obiinere admitta- 
iHua f ut exteroruin Moneta ea loge recipiatur, 
ut non pluris , quatti prò fiinplici aurea , atquc 
argentea malTa , juxta bonuni moncialium odi- 
cuiarum regimen , queinadrnodum de Moneta 
ageotesdixmiuj, «flimetur, ex ipla etiam ma- 
teria lucrum adveniret. Quoniatn vero in tan- 
ta utilifate^ illud uoum Regno buie inferreiur 
incoininodi , quod in majori aurei namini af- 
fluentia almua argenti penuria laboraret , facili 
negotio , fi quid inde diiiìcultaiis Coaiinercto 
proveatiret , remedium pr*fiari poffot : Atqoe 
hoc quidem ea ratione , fi Iciiicet aure» exie- 
EMum Monet* taniuo) adimeretur tcAimatio- 
ni* • quanta 01 illi colponderet proportioni , qu» 
4 pud ditioaes finicimat conilituta ellct. 

. Qliooiam autem re* hac oummariat cu- 
HM tantam elTe vim lat» peripiaimut , nonohi- 
wt attiageoda « fed penitius cooiìdcraoda eft 
pnupjuam reliqua de neceilìtaie proportionit 
w Cotnmercio perfequao ur ; idcirco ad illam 
probatuii<D3iii coaluetudineai adveriere hic op. 
^moum vidatur, oua adMonetaoi inpropriis 
^ninùi con4erivaadam fapienttr cooauuium , 
« *^e < cui otioani obtemperaretur ) interdi- 
«um eà , me Moneta extra Regnum expoite- 
*nf . Et quia ia bac diiTertacione quidquid ad 
pco«M»veiMu«i Commcrcium , & ad aeconomi- 
cuw PriacipatuiMi regimen maxiiiie conducerc 
poiw, ^eotie apenre eft animus, quio tamen 
upieatibui «orumftatutia, qui moderamini Re- 
MippubltcaiMi praiuot, quidquam reverenti» 
«eicahaiuf , «NAÈdiAatn hoc, oiC cctera quo- 
ijlie ad toem itsdle provifa fiat , minus 
¥Mqiup etìe xtmediuat a£rm»verim . 

V. Et quando de Monet* foras effluenti! 
curiti fiftendo agttur , iJlud confilii potius prò 
poneodum mea (èoteatia eflèt, ut Jcilicet ad il- 
Jttd eemedu citiw iè converterent , quod i«- 
lervando Cotrmeteii «quiJifario maxime confi- 
H>c . (ì<jiiu|e 0 D firmiflliiium manet , ut de 
Catubio difieruùnut , quaodooumque hu usmo- 
di «quilibrium io Regno aliquo fit , pcrma- 
oeucena ibi Moneta»! iuturaoi ; co fiibiato . ad 
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comMiiaoda ea genera , qu# plafquam prò 
»quiltbno in Regnum importantur , forat -ibi- 
luram ; ac demum proclivi in favorem Com- 
mercii lance , nedom permanentem in Rtg o 
futoram , fed magna acceflione mohiplican- 
oaro . Qu» quum ita fini , 8t qoum ex tribut 
m , ^uos prop^uimus , cafibus neceffaria con- 
Rcutione w»di£ti effeAus exiftant ; manife- 
ftum eft , hujusniodi remedia , qu» circa in» 
*®^^cendam Monet» exportationem veriantur, 
nullum prorfus affèrre reroedium inalo illi , 
quod III fublatione sequilibrii tamquam in pri- 
ma veraque cauffà pofìtuic eft. 

VI. Atqoe ut hoc veroni effe luculentiut 
oftcndatur , fit alk^uod Regnum , cujn» impor- 
tatioiiis Comroercium tnaiw , quam exporta- 
foret ; in hoc autem Regno Princepa 
iutmitit adeo morigeri* uteretur , ut ne num- 
H“*!us quidem loras effèrretor , 8c legem hanc 
fanétiHime obiervarent . Qgid tum f Polito • 
quod diximut , cquilibrii defeAu , Regnoque 
alieno »re cnm exterit obttriAo , nifi impro- 
»Ma eorumdem exterorum liberalitai exiftertr, 
qui omnem ìHam pecuni# rummarn prò mer- 
cibu* , qu» fupra squalitatem in illud Regnum 
conHaeaflent , exigendani , gratuito munerc.- 
eidem Regno remitterent ; Cambia tunc in_ 
idbditt^um damnum taniopere augefeerent , ut 
fi twni pivclufo inde exitu Monet» , non alia 
«ris alieni (olvendi , quam Cambi! via relin- 
qoeretur j generum compenfatione deficiente , 
co tieceffkatia devenirent , ut numquam prò 
comparatia mercibus folrendo eilènt, nifi mer- 
cei tpiàa , quaa in fuum ufum recepillènc , fo- 
rai iterum emitterent . Cootra vero exieri ; qui 
vel aliquod bm alieootn inRegaoillo diflllven- 
dumhaberent, aut aliqnam icibi pecuni» fura- 
itiam cotnparandam , tanto fadlioribus Cambi! 
otmditionibut uterencor , quanto exceffu cum.. 
pt»diAì Regni damilo io exterorum campen. 
dium Cambia apud peregrina emporia exuba- 
rareot. In hoc qjitor rerum ftatu fi reipublic» 
illiut Rejmator Monet» iroote fua elfluemis 
curfutn Hftere coraret, 8t buie potius rei, qu» 
prò iubdkis ibis p^vi Commercii , contra ve- 
ro prò exterts aAivi effl Aos eflet , mederi vd- 
iet , quam ad prrddendam mali ctuffam ani- 
inuin convertere , netno non videe quam inu- 
tilem rem centaret . Qpare concludamus opor- 
tet, ad effìciendiim , oe nummarìa res extra..» 
Rcmì finca aufugiat, nullum certios remedium 
prmberi ptfle , quam fi hoc ctveatur , tum ut 
Commercii «quifibrium cum alienìs Regnis fer- 
vetur , tum ut spia proportio aurum iiiter , 
6c argentum adbibeatur. 

Pp 
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VII Qpss quìdem noftra circa rem moneta* 
riam fententia praeclaro fané viri in Gailia ce- 
leberrimi Colberti diAo ad hoc , de quo ani- 
mus, accoromodato confirmatur . Aj.bat enim 
vir maxime fagax, & «cr.noroici regiminis ad- 
prime perìtut , quandocumque aliquo in Re- 
gno tali! rerum flatus lìrgeretur, ut ab exter- 
no Commercio ultra xquilibrium premeretur ; 
ita tamen ut poflìbile herec univerfum circtu* 
Regnum murumcircumducere, (ìciibi velunum 
foramen deprehenfum eflet, illac Monetam fo> 
ras effluxifle argui debere . 

Vili- Quoniam igiiur duo haec tamquanur 
capita omnia boni ad rem nummariam confer- 
vandam ordinis efle flatuimus , tequilibriuia^ 
videlicet Coromercii , atque juflam duo inter 
mecalla proporiionem , fatisque oflendiinus 
qurmadmodum externi CommerciI exceflus in 
caufla fìt • cur ex aliquo dominio Moneta mi- 
gret ; oflendeodum jam nunc , qua ratione— , 
prteter ipfìus etiam Commercii operam ( quod 
ponatur arquilibrium habcre ) folui aurum in- 
ter, Scargentum proportionis defeélus aliorum 
dutniniorum refpetSlu baud mediocre quoad 
Monetam damnum Regno adferre poflit . Si 
iraque in propofito Regno illud monetariae rei 
iylicma fìngamus , ut augendo aureae Monetae 
piciiu , negotium eo redigatur , ut non jam.. 
;uifi uncia, quindecim unciis sequiretur argen- 
ti , IcJ uni auti unciae Icxdecim unciarum ar- 
genti prctium aitribueretur : quum igitur tal» 
vari:iiio in aureutn nummum eum (ummse ex- 
ccITum inferret , qui in c|ncenaria lìngula (ex 
cum duabus tertiis partìbus importaret , quan 
tj fcilicec ipfìus argentei nummi diminutio fo- 
rct ; peripicuum jam efl , hoc in aurei Mone- 
ta xllimatioois augumentum per fe ipfum rflè- 
éVurum , ut argentea e Principatu ilio efflue- 
ret , cujus in locum quum aurea fuccederet ; 
& argentea Moneta amitteretur , & ex fingu- 
lis centeoariis fummis fex , duzque partes ter- 
ti* pcrirent . 

IX Jam vero lì contra preili excellus argen- 
teo nummo attributus foret , adeo ut fìogulis 
auri unciis quatuordecim tantum argenti unci* 
refponderent ; in hoc certz proportionis gradu 
non lolum fìrmus in Regno argenteus oummus 
remaneret , fed tanta inibi ejulaem acceflio fìe- 
rec , quantus indìdem aurei exitus eflèc ; ratio 
autem damni ea foret , quz prò fìngulis cen- 
tenariis fummis (epeem cum [ùrte feptima au- 
f.’tret . Ex utrovis porro harum inarqualitaium 
flilcr'mine duo ablurda exiflcrent, alterum fei- 
lìcet , quod cum Princeps , cuoi lubditi ex rei 
fumma , lì de auro ageretur , fex , ac duas 
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partes tertias , ut ianulmus ; lì de argento , 
feptem cura parte feptima amitterent ; alterum 
veto, quod mutua nummaria circulins expen- 
(5o xlterutnim pateretur incommndi : vel enim 
aurea in univerfum , vel argentea elTet , prout 
in duarum fpecierum alteram defedlus propor- 
tionit incìdiflet. 

X. Qjieniam autem duo Commerrii mala^ 
ftpiratim adnotavimus, nempe defeftum zqui- 
librli in eodem Commercio, jiftzque inter me- 
ttila proportionis ; ofleodimusque quid altera- 
trum per fe line alcerius opera damni afferrc^ 
poflit ; videamus jam nunc , li placet , quan- 
tum utraque abfurda , fi quando in aliquo Re- 
gno limul concurrant , publico patrimonio la» 
bem parere polline . Etto igitur , Principatos 
aliquis , qui ita fe exempli gratia habcac , qui 
& pijjtvo ab exteris Commercio premacur, eo- 
demque limul tempore quoad monecartam me- 
thodum ita fe gerat , ut confueto (jrflematc., 
quindecuplz auri ad argencum proportionis re- 
lidio, fexdecim argenti uocias prò fìngulis auri 
uncits penfarent : In hac certe rerum difpofi- 
tiooe , gemina illi Regno gravia incommod^ 
advenirent ; quorum quidem illud fané majut 
effet, quod ab extemi Commercii exceflu pr<^ 
veniret , propter quod Cambila ubique foria 
augefeentibus , ex hoc incremento tanta copia 
ad alienos Principatus pecuniz tranfiret , quan- 
tus fcilicec in C.'ommercio zquilibrii defe^us 
elfet . Alterum vero dimnum inde originem.. 
de fumerei , quod ex nimio nummi aurei prc- 
tio argenteus a Regno exiret . Porro aucem.< 
ex primz condicionis ftatu primum illud damni 
lieret, quod Regnum hoc ipfìus pecuniariz rei 
tantum deperderet,- quanta generuro mercìum, 
quz extrinfecus plusquam prò zquihbrio im- 
portaretur , compenfatio foret . Alterum por- 
ro ab altera caullt proficifeena in ipfa prioria 
incommodi j.iéiura aliud etiam damnum lecutn 
ferrei , mio ex cententrtis quibusque (ummia 
fex cum auabus tertiii parcibua amitteret pro- 
pter excelTum preti! , qui a defeélu proportio- 
nia in auro argenti refpeéio proveniret ; cui 8c 
tertiuffl incommodum accederei , penuria Ici- 
licet argentei nummi . cujus in interiori Com- 
mercio major ufus habetur. 

XI. Sin autem majus argenteo nummo pre- 
tium aitribueretur, idem profeéio deauro eve- 
niret . Sic igitur elio , eam in aliquo Regno 
flacutam Monecariam proporiionem efle , ut 
fìngulis unciis auri non amplius quam quacuor- 
decim argenti unciz zquivalerenc , en nummi 
aurei zflimacione jam diminuca , ipfa e Regno 
ilio abiret , ac przter damnum , quod ex de- 
feca 
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feftu «quilibrif a Commercio orirecur , inu illr Moneta ipfa , quss cuderetar , plurii fta- 
ipTo aurei nummi exitu ex centenariis fìngulii rene : Qpum in ratione Monetai inviolabili 
feptem cum parte (epeima depertrent, &aure« quidem lege tum pondus , tum bonicai , va* 
Monete penuria laboraretur. lorque , qui tam aureo , quam argenteo nuro. 

XII. Cecerum (ìve hic propoitioois defeAu» mo préfigitur , ex Principi! arbitrio pendeat ; 
fuper aureum , (ìve fuptr argenteum nummum non idem tamen iurit fupra ipfai auri , argen- 
cadere datum (ti ; utraque certe ex re eque^ tique maflat babeat , quod quidem jus Com- 
grave Regno damnum importaretur : ad quod mercium ipfum (ibi vindicat , a quo 8c permu* 
evìtaodum ratio podulare videtur, ut duo me- tationum pretia diriguntur . Atque hoc qui* 
(alla ad illud fyftema redigantur , quod omni* dem certum quum (ìt , 8c quum fatis per fe 
bus tamquam exemplar debet elle propolitum , pateat , ex hoc , quod diximus , quomodo , 
6e qnod conformi omnium Europe Regnorum quandoque in ipla Monete cudende conditio- 
confuetudine firmatum eft, ut falicet condanti ne certum damnum accipiatur ; alterum redat 
lege inter ipfa metalla proportione fervata, ita odendendum , qua videficet ratione , quando- 
rei , quoad majut miauive , dirigatur , prout que poflfit (lari , ut aimida Commercii diipari- 
IpeÀatioribui , Se celebrioriboa Europe regio- tate , ac jude proportionii , ex ipfo alterius 
nibus in ufu ed , e quibus fuper hac re nor- ad alterum metallum proportlonìs defedlu fine 
mam accipere opportunum videatur , quum jam damno Moneta cuderetur , atque ea qua ratio- 
hoc ordine argenti penurie a nonnullis Regni: ne id polTet evenire. * 

bene conltiltum (it. XIV. Etenim pofitum fit, excellum propor- 

XIII. Quia tamen unumquemque pofllbìlem tionis , qua altera fpeciei alteri prevaleret , 
Regni datum comemplari , 8c quid anaqueque in aurea exempli gratia Moneta reperiti , cui 
ejui conditio ex confequenti fecum ferat dilpi- quidem plus , quam apta proportio patiatur • 
ci*re , optimum fadu exidimamus. ut dudio eo> attributum foret ; bine jam illud , quod oden- 
runa fatisfaciamus , qui (ingulos finguIoruiiL.i dimoi, (epe confeqoeretur, ut videlicet* aureo 
Principatuum regiminit edèSus di(cere , & a nummo firmo intra Regnum permanente . ar- 
fuis caullis deducere cupiunt ; aliud jam Regni genteus tanta copia forai abiret , quantut fei- 
fydema in medium proponamus . Hoc vero licer , & zquilibrii in Commercio , & fpecie* 
Regnum pjJJtvo quidem ab exteris Commercio rum proportionii defeflus eflet : atque ea dt^ 
ex aefediu xquilibrii, prematur ; ita fe tamen caolTa maxime, quod majui forii pretium nan- 
circa Monetariam methodum habeat, ut duorum cilceretur , dum exiret ad difiolvendum illud 
inetallorum rationem apta inter urromqoe prò- aerii alieni , quod cum exteris confi itum elTet, 
portiune comparatam obiineat : quid jam inde defeflu geoerum msreium , quai Regno prò 
leqtiatur , ed ne animus nobis inquirere I No- compenfaiione exporianda delicerent; hanc ar- 
vum jam , & quovis alio fortaffe pejus diferi gentiemilfionem Commercii extcrni excedui op- 
men ade(Tet Perfpicuum enim ed tam aureo, ponendo , Cambia , quibus ad auream Mone- 
qiiam arg-nieo nummo a-que celeriter Regnum tam cudendam auri malie comparandx forent, 
illud deilitufum iri . Qua quidem ex re & il- compclcerentur. Id vero tantum dimni impor- 
lud damnum emerg-Tet , ut fatius fune edet , taret, quanta univerfi primum arge ifei nummi, 
claufa Monenria officina, a feriendo auro, ar- tum deinde edam aurei jaéfura foret, &(icpo- 
geiitmque prorlus cedare . Etenim quum pr*. dea Cambiis nimium excedentibus , Regnum., 
poniTerans exterorum Commercium co u(que^ magis magisque in deterius abiret Hoc v-, ro 
Cambia haberet auéVa , quantut quoad merces quod de auro diximus , ea.lem ratione de ar. 
compenfitionis dcfeélus foret , quumqne ipfa gento dieendum , (i mdjus buie pretium tribu- 
permutationit via auri , argentique mafie foris tum foret. Quod enim de auro lupra odenfum 
cooiparande edent ; io eo rerum datu madie ed , pariter confequeretur . 


FINIS. 
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EDITORIS MONITUM. 

V EMtif frtlit yir CUrifi. Hlcronymui Zaneni ftéjitit VifffrUtimn b^t$ dmi^ fitmmi diligntii , 
ntqut minori jadùio « fi ikuutrttu , «t toM Strnifima iUiut RtifMkm Momotoriam fuftUdhltm fii~ 
licita indagai ion» ftrutaratnr , & ptrraraa quafdam 5. Marci imagma fignatat Maaataa , diligamti fimi- 
pta imaght , at hgamhfi axplieaHoma illuftrarat , oomiamqtu otuttt fmtjitar0 farfiicùndat . Aktra Diffartatio-, 
a§ latini idiomatit nitort fmlgtmti , motmaUar Ragum Rafiim Momataa baud difimiU tara m paUkam Imtam fra- 
dmxit , & axpiicavit . Fi» mtrumqaa Ofufimlmm ad maamt mata farodait , opara fratiam canfià , tum primaat. i 
eum facuadam Zanrtti Dijfirtationam buie mia CattaSiom adjitara, mt planùrtm tam fptaudida Daminatkmit am~ 
Oorilatam , aximiumqua dacia atiam in bae parta , quantum Ha ma afl , palam omaiiut faearem , aifiqmhtmqttt^ 
anaum movo toc taffimonh toafirmaaram . bc^portanamm fartaffa qmUmfdam vidari potarit, CemmantarioJmm daRa- 
fila Monatia addidijfi , cim inlHtmtmm mamm balia tamimamodo Momataa rafpitiat , maqaa mltaribt progradiataar j 
Attama» hoc qaoqua ratudi n eaufa fmit , qmbd Clanjpmaa atqma iamaortali lauda digmt Ludovicm AnioniAi 
MurJtoiiui Difiàrtatiomi fua da Manatia, ttnam Ragum Sarvia imfarmit , quam hatar aliat diligaatUa a prototp- 
fo axamplatam Zaaattut ipfi raemdit , atqma dafiripjit i quinimmo & Monata illa Rafiianfia m balieo , ae pra~ 
tipmi im Varaatorum , Aqmilajiaafiamqma timtxtreio prataritia Saculit familiaraa admodmm fiora i varumctiam ad 
fimilitmdimam amraorum Faaatia foamit impraffotmm aa condita fiati . Actàpa laSor bat atiam Opmfimla , qua ni- 
nata farò ad mania mtat farvanart , idniqua tic locum aifdtm dora maetjfa fiàl, ài qaiimt &matariat àpfa.pratium 
firiftioai amgtt , & Scriptar vai dignitati plamifimi rtfioadat . Vaia . 


A SUA ECCELLENZA 

I L S I G N O R 

A N DR E A MEMMO 

DI i. PIERO 


Girolamo Zanetti. 

R Iebiefemi , no» ba molto . F". Ecctll. * cb' io voUffì brevemente efporh tutttll 
quelle cofe , ebe fino ti Si nofhri fi fono potute /coprire intomo olì origine «_>' 
alt antichità della noflra Moneta. Io ibo ubbidita', e in quello Ragiomt- 
mento mi fono fiutato di raccorre tutte quelle notizie , e ojfervazioni che ptà e m 
più LAri erano fparfe ; altre ancora aggiungendone , ebe degne mi parvero di nonJ 
ejfere tralafciate, e ebe ora per la prima volta comparijetmo alla pubblica luce. In 
queflo modo potrà FEccell. V. feorgere in un volger Socchio tutto quello, che finora 
fiam giunti a fapeme ; e io avrò il merito di averla fervita . Della mia fatica ià, 
non chiedo , nò /pero lode . Ma fe F. Ecctll. t accoglie con lieta fronte, io avrò olfi 
tenuto il maggior guiderdone che fperar pote/fi giammai . 

DELL! 
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DELL’ORIGINE, ED 


ANTICHITÀ’ 



MONETA VINIZIÀNA 


IlAG lOK AMEN T 0. 


I L Tero e dererroinato tempo , in cui 
l'Iodica Viniziana Repubblica inco- 
minciale a battere propria Moneta^, 
non può con certezza adegnarfì ; e_ 
quello notabii punto della nolira Ilio- 
ria fra le alciflìme tenebre de’ barbari Secoli 
involto ancora e nafcollo rimane . Ma per 
contrario , ficeome certo e precifo tempo del 
fuo incominciare non può ad ella dabilirli, co- 
si poi intorno alla lomma fua antichità oon^ 
può cader dubbio alcuno . 

Il primo e piò d’ogn’altro antico Documen- 
to , che a noi rimanga intorno alle antiche;^ 
Viniziane Monete li è una ( i ) Convenzione, 
o Trattato di Pace fegnaio Anno Incarnationh 
Domini oCiin^tnttpmo qua4r3gepmo aitavo Ka- 
Imàat Martiat ; Papitr — fra l’Imperadorc- 
Lotario , e il Doge Pier Trai-migo , o piò 
veramente iwn papato P'metiarum fciliett ha- 
bitatoret Rivoalti , Caflro Olivati , Mariani , 
Matamauci ^c. In ella leggelì : olumat ut 

profex mancofis folidit (Moneta d’oro di Fran- 
cia ) ab uno iantine faeramtntum recipiatar — 
Et ita afqat ai iuaiecim Libras Venecicorum 
femper addendo per duoiecim jaratores eleliot 
perveniat ut quanta fini Librae tanti fint etiam 
furatoret . Nam fi altra duoieeìm Libras qua- 
flio faerit A quella chiariflima , e incontra- 
ftabil prova dell’antichità della nolira Moneta, 
altra n accoppia , tratta in parte dal piò va- 
lente e pib accreditato de’ nollri Cronilti , c_ 
in parte dal fonte illelTo , da cui egli l’attinle. 
Rodai fas (Icrive il Doge (t) Andrea Dando- 
lo ) regni fai anno quarto , Papia , — dettar a- 
Appcnd. P. III. 


vii Dueem f^enetiarum potefiatem habere fabrì. 
tondi Monetam , quia ei tonflitit amiquot Du- 
tei hot eontinuatii temporibut perfetiffe . Di 
uanra e qual fede degno fìa il noilro litorico 
imodrano le parole iltelTe del mentovato Ri- 
dolfo , Re d’Italia , che leggoniì nel pubblico 
Atto ( ; ) di q^uella fua dichiarazione — fittuU 
qae in Nununti Monetam — fetundam quod to- 
rum Provincia Ducei a prifeit temporàut con- 
fueto more habaerant . Quell’ Atto fu fcritto 
negli anni DCCCCXX VI. , o DCCCCXX V. 
lìccome porta l’Indizione XIII. polla nella co- 
pia d’ello ; fedendo Doge Orlo ovvero Orfo- 
ne Participazio . 

Nè diverta da quella di Ridolfo lì è l’ef- 
predìone di Ugone d’Arles Re d’Italia , che« 
leggelì in un luo Diploma ( 4 ) dato nell’anno 
primo del Tuo R^no , che viene a corrifpon- 
dere agli anni DCCX^CXXVI. di nolira Salute 
— pmulque Nummorum Monetam — fecundum 
quod eorum Pr«vinri« Ducei a prifeit tempori- 
bui confueto more habutrunì . 

Se aduimue negli anni DCCCCXXV. , c- 
I^CCCXXVI. per le concordi tellimonianze 
di Ridolfo , e di Ugone , i Dogi di Vinegìa 

f 'idevano già fino dagli antichi tempi il gius 
i batter Moneta , chi non vede , che per 
ifpiegare dirittamente quella efprelTìone , fa di 
mellieri collocare le prime Monete almen due 
Secoli innanzi , che da que’ due Re folTero 
fcritte quelle parole? E forle ancora lo Ipazio 
di dugento anni parer potrebbe troppo breve, 
a coloro , che intender voleffero in tutta le. 
lua forza quella efprelEone a prifeit temporibut. 

B Ecco 


( i) L’ ipografo di qatlin Convenaione è nella Pubblica Libreria di San Daniello nel Friuli T. XV. 
MSS. F. paggi 17 e 4jx. f'eii il Liruii nel Libro imiiol.'iio Dilla Monta Propria , i Foratura, cb’ibbtl^ 
nrfo all Ducato dii Friuli ic. pag. i;4. e B. Trevifano Troll, dilla Laguna pag. 67. 

(a) Cbroa. Lib. vili. cap. a. pag. la. 

()) M<;Ua mentovata Pubblica Librerìa di San Daniello Tom. XV. F. MSS. pag. 444. 

(4 ) X»i . P»lf- 
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X 

Ecco iduaqoc Mone» Viniziana nel VII. 
Secolo, e innanzi che l'Impero Francete giun- 

f elTe a flenderfi nell' Italia, e a (ìgnoreggiarla. 

er quello non farà maraviglia, che alla metà 
del IX., vale a dire negli anni DCCCXL. da 
Lotario , e dal Tradonigo veggaft fatta men- 
zione di Lire f^tr.eticorum , fecome Ha (crit- 
10 nell’ addotta Convenzione , 

Ma proieguendo (peditamente fecondo 1 ^ 
ferie de’ tempi , io ritrovo una Carta di (5) 
Lorazione fatta negli anni DCCCCLXXII. da 
Rodoaldo Patriarca di Aquileja ad Ambrogio 
Velcovo di Bergamo , di alcune terre fra_ 
l’Adda • e l'Olio . E’ fegnaia coll’ anno XI. 
dell’Impero di Ottone , e del V. con Ottone.^ 
il figliuolo ; e fu pubblicata per la prima vol- 
ta dall’erudito P. de Rubeis . In ella leggeli : 
Et pirfolvtre ti inde dcbeant Jìngulis annts per 
emnim Mijfam Saniii Martini argenutt Dtna- 
riot bonot Mediolancnfes folum quinqut, aut dt 
J'^tmeia folum decem . Ed ecco Danari Vini- 
ciani anche nel X. Secolo . 

E in fimil guifa poi continuarono a batterli 
Monete in Vinegia fino agli ultimi anni del Se- 
colo iftelTo, e ne’ primi del fulTeguente . Qjie- 
Ao chiaramente dimollrafi I. Da una Carta di 
Traofazione (d) fra il Doge Pietro Orleolo 
II. figliuola del Santo , e i Comraeflarj dell’ 
Imperadore Ottone III. pe’ confini di Eraclia , 
o Città nova Q,uivi (la Icriito — dr a parre_, 
pradtUi Domini Pttri Ducit , dr a parte fui 
Ducatus paena argrntum Dtnarios bonts Ubrat 
cenium ; pena di chi avelTe contravvenuto a’ 
patti . Li Carta è fcritta intorno agli anni 
DCCCCXCVIII. II. Da altra Carta di (7) Lo. 
cirione fatta dal Vefeovo di Trevigi Rozo, o 
Rozone allo Hello Doge Orleolo, e intorno al 
tempo raedelimo , col mezzo del luo Avvoca- 
to Deoprando, o Teoprando, della terza par- 
te del Teloneo , e del Ripatico di certo Por- 
to , che far voleafi in terreno alla fua Chiefa 
appartenente ; per cui il Doge promette di 
dar ciafehedun anno fujtuor iitfantios aureot , 
feu Libra: duas denariorum fuorum. Ili Dal- 
la Donazione , o Legato ( 8 ) dell’illelTo Doge 
Pietro Orfeolo II. , che porta la data : /Inno 
inearnatitnit Domini Noflri Jtfu Chrifti MiU 
hfimo Sext» Mtnft Januarii Indiilione Vi, 
Ivi leggeli : Divino flamint infpirante prò mta 
anima remedio , dt meit propriis fortumi dtno 


atque concedo omni f^cnttis mV>i fnbJilo papa, 
lo mille duccntarum quinqujginta Librarum-. 
nollrx Moneta: denariorum parvorum ad fola- 
tium , dr roriat noflra Reipubliea utilitatem-,. 
Quello Documento prova ad evidenza l’anti- 
chità delle oolite Lire di Piccioli , delle quali 
poco avvedutamente altri allegnò il principio 
foltanto nel Secolo XIII. 

Che poi fino alla metà , e al fine ancora di 
quello niello XI. Secolo non folamente fi bat- 
telle Moneta in Vinegia , ma che giralle an- 
che fparfa per le vicine Città ne’ principali 
Contratti, rimane apertamente dimollrato dal- 
le tegnenti tellimonianze . La prima è tratta.,, 
da un antico (*) MSS. , di cui pih lotto darò 
contezza , e fu fcritta Mtllefimo quadragtjìmo 
oliavo die primo Menf. OCìobr. Indtcione Secun- 
da . Rivoahi manu Leonit diac. ér noe. Mani» 
ftfli fumai noi Dominicut Tyberio in pmul cum 
Marta uxore mea filia Johanii Tybtrti cunu, 
noftrit heredibu! quia recepimui de te Johani 
filio’fohani Sanudo majori nepoti noflro dr tura 
beredibu! hoc r/? Librai denar. treemt.quat no» 
bii deiifti d* preflitifti in noftrii neceffìtatibut 
peragendo — Pro majori autem firmationt pone, 
mui libi nexum fiducie ^ loco pignori! — fa» 
per terrai» di' cafam nee non di' vote de eaoptr. 
lui» vel difeohopertum pofita fupra canale de^ 
Rivoalio que fuit fapradiCti Jobani Tyberio fa. 
cero dr patri noflro avio tuo — comparavit de 
Paro filto boni Dominico fiorendo Maurecin. 
— per duobai documenti eartulii quemadmodum 
in eoi legilar ficai efl eadem domo murata fun. 
data ufque ad fuam celfitudinem cum fua volta 
dr caminata nec non dr colma cum fuit porti- 
eoi feu ^ carte cum putheo ^ putheale nernon 
dr vera fua cum omnibui fuit bedefìciii lapidei» 
atqut lignei! ^c. La feconda ( ulcita dall’ Ar- 
chivio del Monitlero di Santo Stelfano di Pa- 
dova (9) è legnata ainno Domnut Enrico Se- 
cando — Imperator obguflat armo Imperli in.. 
Ilatia feptimo ( cioè negli anni MLIII. ) Con,, 
quella Carta , Gepa Abbadella di quel Moni- 
Itero dà ad Itborandum libellario nomine uiu, 
pezzo di terreno a certo Domenico filiut quon- 
dam Cbrifìiano . E foggiungefi : pena vero in- 
ter ft pofuerunt a chi avelie mancato a' patti 
argtntum folidoi viginti novem de Venecia- 
nim monete — La terza è riportata dal Chiar. 
Muratori (io;, tratta dall’ Archivio de’ Cano- 
nici 


({) Morar. duti-juit. Madii JEvi Tom. II. Diflett. 17. Pafqualìg. Difi. fopra tre Mon. Veoea. pig.d, 

(6) Liruti piR. 151. MSS. di S. Daniello Tomo XV. F. pax. $)i.' 

(7) Ivi, pag. 141. MSS. F. Tom. XV. pag. $7, (8) lvi,pag. 143. (*) Pag. cccaai. 

(9) Brunat. da Re Aumm. Palmi, pag. 5. 

( 10 ) Aotiquit. Meda JRvi Tom. 11; Diuert. XZVII. 
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RAGIONAMENTO. j 

Dici di Modoaa . Fu fcriita MLIV. àie ftcun. ttftjut àeeem madia — dare medium uno de fate 
da Mtnfii Madii. Ravenne. Le/^efi in e(I&_ : ~ fi non levaverimut detem mod, fune denariot 
In frflivitate Sanili yitalis — denariorum Ve. trea dare debemus . (*) 

■elicorum dooa tantum penfio ut dillum efl Molte e molte altre tedimonianze tratte.. 
ferfalvatur . Li quarta poi fi è una Lettera^ dalle antiche Carte io recar potrei a quello 
di Enrico IV. fcritta : Anno Rigni fui XXtll. palTo per provare la continuazione della Vini* 
Dominie/e lnearnatto;,is milhfime LXXyui., ziana Moneta ne* rimanenti anni dell' XI. , 
in coi fi lerje: .Stjbtlimuf (a prò di Odelrico ne’ fulTegueoti del XII. Secolo. Mapoichi non 
Vefcovo di Padova) quidifuid eadtm EccleficL^ poche Monete (la) coniate fui bel principio di 
babtre vUetur nominatim Icpiem Libras Mone, quello ( ficco ne dimollrano i nomi de* Dogi 
te Venetiarum , quas in noflro adventu in Re- legnati io elle ) hanno già incominciato a ri. 
gnum Italieum Saceinfes ex Pratcepto Patrit mirar di nuovo la luce ; per quello io liime. 
noflri dieunt ft nabh dibere . Un' antica copia rei predo che foverchio addurre in copia au. 
di quello Preeitto di Enrico III., per cui dice torità di Scritture in cofa già polla in chiaro 
il figliuolo Enrico IV., che que’ di Pieve di da* fatti . 

Sacco pagavano fette Lire yiniziane , confer- Alcune tuttavia io ne recherò e per la fin- 
vafi ancora nell’Archivio de’ Canonici di Pa. golarità della erudizione , che io sò contengo, 
dova, (il) In elTo Precetto è ferino , che to- no ; e perchè in buona parte iono forte le pri. 
gliendoli elfo Enrico III. dal duro giogo di me che fra noi di que* Secoli con menzione, 
certo Vefeovado , e concedendo loro il titolo di Moneta fieni! ptiralicate . 
di Eremanni , o Valfalli Imperiali , vuole , e La prima (i^) è un lllromento dell* Archi, 
comanda , che fieut antiquis temporibus folsti vio de’ Canonici di Padova, ferino MCXXVL 
fuerant fiptcm Libras impenJant &e. Quelle... x. die Olhbrit indiciont quarta . Quivi leggefi 
fette Lire adunque fi pagavano negli antichi .. folidot quatuor Af medium donarti Moneta^ 
tempi , e quello è Icrino nella prefente Carta, yenecie de qualicumque Moneta albulorum cu- 
la cui Data fi llabililce negli anni ML\^. Sc^ earrrit per hane patriam . Due cofe meritano 
adunque per ifpiegare la forza dcirelprcITione olTervazione in quella Carta . La prima è: 
mntiquit temporibus , fi tolgano dugenio anni che nel XII. Secolo eraci già in Vinegia Mo> 
da’ mille cinquanta cinque, fi verrà a llabilire, neta d’argento di piò forte ; poiché dice!! de., 
che negli anniDCCCLV. quelle fette Lire già auilieumque moneta . La feconda è la voce_. 
lì pagavano . E quello accrefcer.à fede e cer- bianchi , che indicava ogni forte di Moneta , 
rezza a* Documenti allegati ; e in particolare d'argento , che dalla candidezza del metallo 
alla Convenzione del Tradonigo, c di Loiario traeva la fua dinominazione. Nel Secolo XIIL 
legnata negli anni UCCCXL. La quarta elee io la ritrovo indicata col nome di bianchi io., 
per la prima volta da’ nollri Archiv) , e 1 ^* quello modo fotuere (14) nobit ^ fuecefjh- 
cefi nel (opra citato MSS. alla pag. Llll. ^ ribus noflrts quhidee:m blancos . (**) Qpella_> 
Icritta niitnu eterici dz noiarii . Am. Carta è data MCCXXV. Torcetti . Dal con. 

Afittefimo feptuagefimo quinto , Menf. Augufl, fronto di quelli due Documenti pare , che. 
htdieione quariai.eima. Equità . Con elTa Ste. quella dinominazione di albuti, e bianchi, che 
fano Vefcovo di Equilio concede ad alcuni dapprima conveniva ad ogni Moneta d’argen. 
compagni (eonfortes) unam patudem in fun- to , coll’ andar del tempo diventalTe poi ap. 
dazo per ufo di Saline; e quelli promettono in preflb di noi particolare ad una determinata., 
ceofu prò unaquaque fitina fi tevaverimus fate fpecie della (leda Moneta , ficcome già in al* 
tri 

(il) Brunat. pag. 6 . 

(*) A quefte i! puh aggiamere il Privilegio del Doge Virai Fallerò dato MXCIV. , in eui leggefi j 
che gli abitatori di Loreo , a tavor de' quali è ferina la Caria , debbano reider* per mnmqatmqttt AUu- 
^onoritm — pntlos tres ir denarios tros per anmtm . unum fiilket ad Nasivieatem Domiakam denario fìto , al- 
cerum ad tarati laxatimim eia» denario. filo , tertiam vera m Pafiba eum denario fuo Vedi JUr. Itatuar. 
Script. Tom. XII. pag. x5j. 

(i.) Vedi nella Tav. num. VI. VII. Vili. IX. X. 

(1)) Brunat. pag. »4- 

04 ) Ughelli hai. diaer. Tom. V. pag. ijSi. 

(**) Nella Raesolta di Carte per fervne atejlbirìa degf Impeeadori Francefi 'di Mantlnopoll appreflb il 
Dn-Cmge, erri Carta fegnaia 1x74., in cui leggefi . „ Et li doi|.on chafean aa a l’Empereor 3 Valen. 
„ cianriea quatte vingt livrea de blan. ^ Di qui vedefi , che quella dinomioagioae era ia ufo ancba ùu 
Francia . redi od Lejlco dello Hello alle voci Atlue, e Biantta, 
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tri luoghi , e apprelTo altre Nazioni era avve* 
noto . Ma di quello altrove . 

La feconda , liccome ancora tutte le altr&^ 
Carte , che di mano io mano anderò foggiun- 
endo • è tratta da un antichilfiato Regiltro 
i Sentenze MSS. di uno de' notiti Magilirati 
dinominato già Puilieorum , poi dt Pt<>vegi , 
e ora de’ Provveditori di Comune . Quello Ma- 
gillrato , cui negli anni MCCLXXXll. fu dal 
Maggior ConfegTio data nuova forma • prefìe* 
deva od in^rendum , inveniendum , df recu- 
perondum emnio oc univerfa publiea C«munie 
ymieiarum, a Grado ufque ad Cafud aggerit. 
n MSS. i*y è in fol. io cartapecora, di grollo 
e non del tutto rozzo carattere , e contiene.^ 
gran copia di Pubbliche prezioliflìine Memo* 
rie , e dantìchi Ulronienti , che venivano pre- 
fentati innanzi a quel Magillrato da coloro , 
che polTedevano paludi , acque , o altro fondo 
in quelle Lagune , in prova del proprio legit- 
timo pofledimento . Nel riportare i documenti 
quindi tratti, io non mi guarderò dal ricopiar- 
gli alquanto pib dilTulamente di quello , ch&^ 
al mio argomento farebbe necelTario , diman- 
do , in così facendo , di far cola grata agli 
Qudiolì amatori delle patrie oolite antichità. 

Alla pag. XXVII. leggelì adunque : 

Breviarium reeordationis faeimus not guidem 
yalentinus Sgaldariat — qui fum fidejuffor di' 
jturittS Benho — rxlirit rnrdÌ4lor de uno vidi- 
monto quoj quondam dedit P'italit Ingizo de-, 
Pelleflrina ad Petrum Superane, de eonfìnio 
SanSli CaJJtani . Tulle fuit fuprafcriptum va. 
dimonium quod ipfe dedit — ei pifcariam unam 
guinque annoi , unde debebat ipfe dare dr per- 
folvere per unumquemque annum paria de au- 
celli! quatuor cevalot ducentot — Qjtod (i hec 
non deltberaffet ufque ad quinque annoi debeat 
fibi dare df emendare Libras denariorum vi- 
ginti quinque . Quella Carta fu Icrìtta Mille- 
fimo eentefimo vigefimo oliavo , Menf. Marcii. 
Rivoolti . mjnu Romani preibiteri fy notarii . 

Alla pag. cccviii. leggelì un Pubblico Atto 
fcrittO inioii Ferri fubdtaconi ^ notarii . Mil. 
lefimo eentefimo vigefimo nono . Menf. Jul. In. 
dieione feptima . Rivoalti . -- Not ( il Doge ) 
tanta igitur eertitudinii oftenfiont ante nofiram 
noflrorumqut judicum prefentiam falla . mfiri 
falaeii preclari nofiri judiett raeùnabiliter per. 


pendente! eum aliii noflrit bonii hominibut fide, 
liter fapienter jallaverunt apretiaverunt pre. 

diUim prenominatam repromijfam totam predi» 
He domine Mathtlde quod bene vtluerit Libras 
denariorum Venet. o£lo milia noftre Monete . 
Unde Benencafa prò ipfa decima parte quam.. 
ipfe minuit inflavit videlièit nobifcum ferii lib. 
denar. mille nofire Monete . Unde remanferunt 
inde lib. denar. feptem milia & prò illit fep- 
tem milia lib. denar. per nofiram eonfirmacio. 

nem invefli fuprafcripti nofiri judieet 

eum aliit bonit hominibnt fupra proprietatenL. 
terrarum di' cafarum petrineit vel ligneii é)‘ 
vinca guai impigata erat ad Benencafa dr Do. 
minieum Sagroninum dre. 

Alla pag. XXXVIII. Ila regidrato : Millefima 
eentefimo quinquagefimo nono . Menf. Auguft. 
Indicione feptima . in Clugia . mjnuFgidii preib. 
dr not. Promittent premino ego quidem Johan- 
net Ingizo da Pelleflrina tibi quidem Ganzo 
demolino de Rivoalto de eonfìnio Sanili Enfia, 
dii prò eo quod dedifti ^ eoncedifii michi amo. 
do in antta ufque ad annoi quindeeim explelht 
— una tua pena de terra difculta eum fua aqu» 
ad te pertmentt in provincia pellefirine — emni 
anno in affumptione Sanile Marie de Augufio 
folidos quindeeim denariorum Venecie. in fua 
tempore viginri quinque molanti -• dueentoi 
cevalot . in nitivitate Domini unum par dca 
aucellii (•*) Mfioribui drr. » 

Alla pag. cxxxvii. Millefimo eentefimo fep. 
tuagefimo oliavo . Muriani . manu Dcminiei 
Orotullo preib. (fr not. Promittent promirto ego 
quidem Enrico Suvero de Mtiriano vobit — Fe- 
rro presbit. Eeeltfie Sanile Marie quod «noia 
in antea — per me vel per meum miffum-dare.. 
debeo folidos denar. Venec. duodecim &c. 

Alla pag. ccxxvi. Millefimo tentefimo nonai 
gè fimo tertio . Menf. O’iobr. l.tdieione duodeei. 
ma . Rivoalti . Pofi eoneejfionit eartam quam., 
nobit fecifiii de quidam veflra aqua canale de-, 
archi! nomine — promittimut not quidem Mar. 
etti de Boneet Jobinnei Liberiut ambo de cono, 
recto — vobts quidem Domino Viviano Equilino 
Epifetpo — quod dare debemut lolidos quadra- 
ginta prò pendone prephate aque dr Cefanunt-, 
(**•) unum, tale vero ordine quod in prima la. 
na inte follempnitatem omnium Sanllorum (oli» 
dos viginti vobii dare debeamui d'r. 


( * ) Il MSS. incomincia : dono millefimo dtuenefimo olìuagtfimo feetmio , heipit Libar jhie Memoriale-,, 
Comuni! Peneeie in ^uo Jiripte funi ad memoriam omnet fententie lare per Nobiliti Èirot Marcum de Camelie-, 
Pbfllipwn (hfi & Nisolaam Falttro , ad Offùinm Publicomm Comamit frc. In frante alU Tavola è Icrìtto t 
ISde fuat Rubrica fententiarum regiflratarum de Libro Magno Comimit Éeuaeiamm de ajuh peludibat caaetii ^ 
fomn'i ^ barenii vtimii cellibui viit rivii & pifeinir &c, 

(**) Ora appredb di noi chiamati Maxormi, dal guaSamento delle voci majore! , majeribni &t, 

(***) Uccello palullie . Andrea Calmo nelle (ue Iciieie Viniziar; !» chiama Ci/ane, 
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Flatlmnte alla pag. eli. riirovafi un Tefta* ptut Marmat Juflmianut gmr tntut Uhrat dti 
meato fatto Aon. Domini Mtlhjìm» etnte/imo nariorum Vinteit centum de eollegamia de fai- 
aenagtfìmo ftpimo , Mmf, Augufl. Indicione^ bus eft corta . debet mihi dare fufraferiptut tu 
deeima quinta , Rivoalti — da Mattheo Calba> brat denariorum Veneeie ducentum quadrotta, 
ai de eanfirm San0i Silvtftri , il qual dice Debeo dare fekelt mete libras denariorum f-'tne- 
etceerfiio ad me Retro Stermine Eetlejìe Sondi eialium decem per degantm q^t volo quod fiu 
Afolenorit pretb. notorio hoc mtum rogavi pra/'eripta mea fidei tommijj'aria det , Hobet 
feribere uflamtntum . in quo mie fidei eomijfa^ etiam ipfe conpater meutjobants MUiano unum 
riam effe eonftituo Otom amobilem filiali) mtam mtum anulum eum fmaraldo . Domina Maritu» 
uxorem Marini Jufiiniano de eonfinio Sandi uxor mea habet unam nofeam per libras P'tne- 
Pantaleonis , ut cum Deminus rerum eonditar eie qumquagintaper /team repromi/fam é’ inftu 
bujus fragilis vite eafum •npofuerit Jeeundanu. per habet anaf» vefiimentum de fornito anu- 
fuod bit ordinavero darique iu/fero fie ip/a pofl tot novem , babeo feptem eoelearias de argenta 
meum perfolvat obitum . yolo df eonfitiuo aU optimas , alias duat de argento , SisiMiter 
que dhnitto eentum libras denar, Veneeie prò babeo duas cupas de argento unam feulptanu 
eneo deeimo, Dimitto ad Sandum Nieolaum «fi eum apoflolis atiam puram de argento . prefu 
requie feere debeo libras denar, l^enecie eentum-^ dam nanque eupam eum apo/ìolis porto metunu 
fiinqutginta ir unum pannum quem porto me- ad mona/terium , aliam vero eupam puram di- 
eu'tt , dimitto ad Sandum Laureneium libras mitto fupraferhto Marino Ju(iinsano dtledo ge- 
denar, b'eneeie viginti qiiinque . Ad Sandmn., nero meo . hi^o erucem unam de auro habett- 
jindream de Amiino dimitto libras denar. Ve- tem intus lignum Domini ir butlam de auro in 
neeie viginti quinque , dedi eongregaeioni bujus modum peone eum ipfa eruee & porto eandem., 

terre libras donar. Veneeie triginta nune vero erueem meeum ad monaflerium Ex 

de fuper illas dimitto ipfis eongregaeionibus li- tjiis novem eecleariit duas dtmitio ad ArmeletU 
bras denar, Veneeie eentum viziati ut annua- dam neptem mtam ^ alias duas dimitto ad Ma- 
tim miebi faeiant anniver/arium , Volo jubeo riam aliam neptem meam . ad Mattheum nepo- 
est fuprafertpta Ota filia mea ente fidei eomijfa- tem mtum dimitto duat eoelearias. babeo unam 
ria det indumenta ealciamenta dum vixerit pifeayram eum illis de Sanilo Zacharia quam- 
ad Frixam ftliam mtam fororem illius , quod fi dimitto eum fuo reditu fupraferiptis nepotibus 
eontigerit quod abfit quod fupraferipta Oto^ mtis 

filia mea mee fidei eommi/faria mpreretur ante Nel riportare quello Teliameoto io ho fpr« 
prefaBam Frixam volo ut filii fupraferipte Ote fé oltrepallato il confine del mio argomento . 
filie mee mee fideieommi/farie debeant dare vefti- Ma le iifanze. i coliumi . C i modi degli anti» 
mmfj ir ealciamenta ad fupraferiptam Frixam chi tempi mentovati io e0ò • polTono Icrvirmi 
fitiam meam donte ipfa vixerit , dimitto presbi- di gioita fpula d’cITermi oltre il dovere dilTufo. 
toro Vitali patrino meo fpìrituali librai dona- Ma quello , che io quella Carta degno di oC- 
riorum Veneeie quinque . Volo ut oClingentei- fervaziooe fi rende, fi è la dinominazione di 
Mi/fe eantentur prò anima mea , Dimitto Sta- Danari Veneziali ufata per fignificare Moneta 
nam aneillam meam Itberam ir dimitto ti euU di Venezia . Afiai per tempo , e per non bre- 
eitram unam ir capitale unum & eoopertorium ve fpazio fu talvolu in quello moao indicatiL^ 
ttnum & raganam unam erofinam unam- da’ Nota) la noSra Moneta , Io ne recherò uà 
meam de vulpibut eoopertam de bruna éf unum (olo efempio • oltre quello . per ritornar poi 
meum manttllum ir unum feelum ir unum la- fpeditamente a ripigliare l’interrotto filo . la.» 
vezium & unam eatenam ir unam arztllam ^ una Carta riportata dal celebre duFrefne, (i«) 
infuper librai denariorum Veneeie viginti fep. e tratta da’ Reali Archiv) di Francia leg^^ t 
tem quas volo ut ^ohanet Miliam eonpater che avendo Albertino Morofini Podellò di Co» 
ment ei det atqut deliberet . Dimitto ad Galli. Ilantinopoli . e Defpot» Imperii Romanix , io» 
%iam librai denariorum Veneeie quinque quas fue mani la Corona di Spine di N. S. datagli 
volo quod fupraferìptus eonpater meut Jobants in pegno per la fomma di tredici mila cento • 
Miliano et det ^ infuper dimitto eidem Galli- irentaquattro Iperperi , e avendo preAato Nk> 
!tlr fuoi drapos, dimitto eidem fupraferipto Jo- colò Quirini la detta iomma di danaro per ri- 
bani Miliano conpatri meo unum meum eooper- cuperarU, fi pattnifee quod infra quatuor men- 
Urium de fornito . debet mihi dare ftspraferi- fts - folvi debeas de tot Librit Denariorum 

Append. P. ni. C Ve- 

* (ij) RtimU àtflufiiurt eiartii ee.pimr fervir b tmiloiri dei Fraafoii . fai lmrt*t tfimgira do Qoo$avt 


tiaoph , 
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Venecialiam qiiot in Jumma advtntrit tantunt, 
plumium qua valtat tua dilfa Ynrptra — La 
Carta è degli ami MCCXXXVIII. 

Da tutte quelle certiHìaie tedimooianze rac> 
cogtielì adunque t 

I. Che Tufo , e il diritto di batter Moneta-» 
nella Città di Vinegia è aotichilliaio ; poiohè 
precede il IX. Secolo . 

li. Che oel IX . e X. Secolo era g<à rice- 
vuta nelle vicine Qcià » e ne* principali Con- 
«a«i . 

Iti. Che non per privilegio . concelTione.- . 
o tolleranza di forelltero Principe^ quella Mo- 
neta battevalì . Poiché fé alla Viniziana Re- 
pubblica folle flato conceduto fomigliante di- 
ritto , alcuna memoria dovrebbe ancor rima- 
nerne , liccome appunto rimane delle dichiara, 
uoni di Ugone . e dì Ridolfo ; e (ìccome ri 
mane di tante e tante altre Città, e Repubbli- 
che Italiane, che rottennero da alcun Impera- 
dore , o altro Sovrano . Aquileja l’ebbe da_ 
Corrado II. negli anni MXXVIII Ravenna da 
Enrico IV. MLXIII Genova MCXXXIX. da 
Corrado III. Padova da Enrico IH. MXLIX. 
Bologna MCXCI. da Enrico VI. Cremona da 
Federigo I. MCLV. Bergamo MCLVI. dallo 
fielTo . Molte altre a quelle potrebbonfi ag- 
giungere I ma può cialcuno a fuo talento (i^ 
vedetle negli Scrittori di fomigliinti materie . 
Inoltre olTervandofì . che Moneta in Vinegìi^ 
era già battuta , e avea corto io un tempo 
( ci^ nel IX. Secolo), in cui non ancora lo 
iniglianti concellloni foleano farfi ( poiché di 
niuna in que* tempi io veggo memoria), forza 
é concbiudere , che da altro fonte . e dalli^ 
propria .non già dall* altrui autorità,aveire ori- 
gine ^preflo la Viniziana Signorìa quello re- 
gale diritto . 

IV. Che l’antica Moneta quivi coniata por- 
tava il nome di Danari , Lire di Danari . 
Soldi , e Lire di pieeioH . 

v. Che quello diritto nacque predo che a_ 
un tempo iflelTo colla Città; poiché , liccome 
ricavali dagli allegati documenti dì Ridolfo, e 
di Ugoae , ebbe tl fuo principio nel VII. &- 
colo , o poco dipoi . 

Né accade opporre , che già fino dagli an- 
si CCCCXXl. aera incominciata a fabbricare 
la noflra Città . Poiché non negandofi per 
funa conto , eh’ offa avelie allora 1 (uoi prio- 


cipi , e ne folTer gittate le prime fondamenta, 
egli è poi cola fuor di quillione , che foltanto 
al terminare del VII ella pìgliafle forma , e-, 
fembianza dì perfetta e flabil Città „ Si vide 
„ moltiplicare la flelTa (popolazione) quando 
„ didruttc le Città d’Eraclea , e di Equilio , 

„ e iafeiata da’ Dogi la rclìdenza di Malamoc- 
„ co , in efTa ( Vinegia , allora dinominata-, 

„ Rialto ) dell’ 8o} portarono la Sede . Allo- 
„ ra non folo veramente prefe figura di Città , 

„ ma di Capitale Città (*). Si congiunfcro le 
„ Kole con molti Ponti ; fi fabbricarono varie 
,, Chiefe , e t’incominciarono i Pubblici irag- 
„ giori edifìzj , affegnandolt alla Città flcda-., 

,, certi ripari , che del 1071. furono pofcia_. 

„ detti Seflieri . ,, Il palTo è tratto dal famolo 
Bc.'iiardo Trevifano Iper meniatillìiTo , e veri- 
tiero Scrittore delle cittadine antichità. (17) 
Di fatto i primi abitatori di quelle felici Ilo- 
lette , afilo in ogni tempo di ficurezza , e di 
pace , nello fpazio dì que’ due Secoli , che^ 
palTarono fra il V. , in cui mc^ue , e il Vii. , 
in cui fi liabili la Città , partivano d.ille pa- 
tne fedi , e ci ritornav.in poi , frcondo chc_ 
al ritorno , o alla fuga dal terrore dell’ arme-, 
barbariche eran collretti . 

Che le poi , pallando ad altro, io venìfli ri- 
chieflo di foieg.are il mio parere inti rno al 
modo , e ali autorità , con cui quell’ inclita-, 
e ogiior libera Repubblica incomincialTe a bat- 
tere la propria Moneta , crederci di aver buo- 
na e fondata ragione per francamente rirpoa- 
dere , che non per privilegio , o dono di al- 
cun forelliero Principe incominciò eli, ad ufar *i 
quello diritto . Ma ben'l io quel modo mede- 
fimo , e con quella llella autorità, con coi in- 
cominciò , e felicemente prolegu'i a fignoreg- 
giare indipendentemente da cbififiìa quella— 
parte della nultra Europa , ove nacque , c— 
crebbe ; vale a dire con quella fuprema e pie- 
na podelià , che fu dall' Altiflìipo Iddio com- 
partita a tutti i liberi , e a té loto foggetti 
Dominj . 

Anzi da quello pare a me , che trar fi pof- 
fa fortilTimo e invincibile argomento per di- 
mollrare altrui la primitiva e fempre collante 
fua libertà lloltaroeote a Lei contraflata . Im- 
perciocché fe Vinegia batteva propria Moneta 
ne* primi Secoli del fuo llabilìmento : fe il di- 
ritto di batterla da niuno le fa conceduto : fq 

nelle 


fid) Ytii Marat. I. e. Liruti. Branacc. Barrolommei , de Kabeii 8cc. 
{*) P. Marceli, nella Vita del Oog^ Ang. Participai. 

(I7J Xiaitate della Lagiuia , pag. j8. 
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«elle Tue Monete (*) nome alcuno di Re. , 
d’Imperidore , o d’aliro Principe non fi vede; 
Vincgia adunque le battè per propria , e non 
per altrui autorità , ficcome interamente libe> 
ti nè io modo alcuno all'Orientale , o all’Oc- 
cidentale Impero foggetta . Poiché il gius di 
battere in quello modo propria , e particolar 
Moneta (a molto bene ciafcuno , che a’ foli li- 
beri e indipendenti Principati in ogni tempo 
appanenne . 

Ma dimofirata giàbafiantementecogli addot- 
ti argomenti rantichità fingolare della Vinizii* 
na Moneta, ora fi vuote brevemente rifpondere 
a due fra $è contrarie opinioni intorno alla_, 
primiera fua origine . Le quali con alcuna, 
leggera apparct.aa dì verità giunfero ad ingan- 
nare ceni noAri foverchiamente creduli , ^ 
malaccorti (i8) Scrittori . 

La prima fondandoli fopra i fegueati due. 
verfi fcritti fono il ritratto del Doge Pietro 
Candiano III., afferma, che da Berengario li. 
negli anni DCCCCL. folTe a* Viniziani con- 
ceduto il gius di batter Moneta . QpeAi fono 
i Verfi s 

Multi BiretigiTÌut mibi privitela feeit ; 
(**) It quoque Monti jm eudtre po]fe dedit . 

Poche parole dimoArano la falfità di queAa 
opinione . 

Se negli anni DCCCXL. , e ne’ ruffeguenti 
-DCCCCXXV., e DCCCCXXVI., ficcome- 
pib fopra t'è dimoilrato ci eran già in Vine- 
già le Lire I ’enrticorum, e altra Moneta quivi 
batt ’ta , i-i qual modo avrà potuto , o voluto 
concedere B.-rengario a’ Viniziani quel dirit- 
to , che non folacnente innanzi agli anni DC- 
CCCL ( tempo del fuo regno) , ma che fino 
dagli intubi tempi i Viniziani polTedevano ? 
Q'ial fede adunque polTono meritarli que’ due 
Verfi , che forle dalla ignoranza di alcun bar- * 
baro , e mefchino Poeta laranno Aati' ilolta* 
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mente appefi ne' Secoli pollerìori fono il rì> 
tratto di quel Doge? A quello fi aggiunga., 
che Raterio Vefcovo di Verona in certo fuo 
Libro intitolato (19) Q'talitatit eotijeSuri fa. 
già menzione di Lire m Danari Viniziani, co- 
me di Moneta ufuale già , e non allora ufciu 
della; Pubblica Zecca — fix Librai Denario- 
rum f' truticorum ; e che quefio Vefcovo fio- 
riva appunto a' tempi di arengario II. 

Sono poi alcuni , (ao) che (omngono eilère 
fiato conceduto quello privilegio da Berenga- 
rio I. al Doge Pietro Participazio . Ma quSo 
è del primiero peggior errore . Il primo Be- 
rengario regnò dagli anni DCGCCIV. fino a* 
OCCCCXXIV. ficcome fiabilifcono i migliori 
(ai) Cronologi , e il Participazio incominciò 
a federe nella Ducal dignità negli anni OCC- 
CCXXXIX. 

La feconda opinione , die da alcuni pochi 
odo prt^rfi , rondafi con niuna ragione fopra 
la famola Lettera di Calllodoro (aa) indirizza- 
ta Tribuna Maritmorum. Quivi leggefii Mo- 
neta il/ie quodammoào pereutitttr viMalit . Mo- 
neta adunque, dìcon cofioro, batteva!! io Vi- 
negia a’ tempi del Regno Gotico , di Teado- 
rico , e'di_ Caflìodoro , cioè nel Secolo V. 

A quelli rifpondefi s che quella Lettera non 
fu indirizzata a* Tribuni della nafcente Città 
di Vinegia , ma bens'i a que’ della Venezia. 
Littorale , Provincia , e non Città ; e che. 
gravìlfimo e manifello .è lo sbaglio di chiun- 
que altramente fcriffe e credette . Chiaramen- 
te quello colle parole ifieflè di Caffiodoro di- 
mofirafi . Leggefi nella fieffa Lettera b^tntti* 
pradieabilts quondam piena Nobiltbat . In qual 
modo poteafi dire , che la Città di Vinegia. , 
che allora allora a aafcere incominciava , (of- 
fe già un tempo famofa per la copia de' fuoi 
Nobili abitatori f Leggefi ancora : ab /tufira 
Ravennam , Padumque eontingunt ( Venetiai ) 
ab Oriente jueunditatem lonii littorii per/ratiis- 
tur . Quando mai furoa quefii i confini della 

Città 


(* ) h ij’io ( Nu n nu> ) finqn aullui» nomn Inptratmii Jìvt Grati fio* Latim oceurrat, proptma /lire, 
^iiwri liett t» Uftt Nammit deduci Auiocratiam fivt (afremam Pineta Rtipubliea domiaatiouem nuUi alti 
^pneìpi ohnaxiam . Murat. I. C 

(i3) Potami ne’ Ducali . Saaudo nelle Vite de' Dogi- Aa/óvlw. nella Vinegia, « altri ancora : 
(**) Marino Sanudo (Pile de Defi ee.) pag. 461. riporta quetti due Verfi alla fine della Vita di Piat 
tra Portkieeo , o Badoaco • Ma cambia il ucondo net fegaeme modo 1 1 

Atque Monetom aari cadere poffe dedit . < 

Dipoi in quella di Gionomi Doadolo (pag. m-) racconta: Mi ricorda di aver veduto nella Zecca ere-Z 
Epiteflo in marmo — il juile ditevei Anno — M3CLXXXV. MenC Manli . Indiciooe KUI. tempore efro- 
gii Piri — Domini J.bomit Oandulo inelyté Dncic Ptnetiaruae fuit priut qaidem falla àbneta aari , 

■ (19) Murai. 1. c. Spicileg. Achery. 

(ao; Murai. I. c. 

(ai) Caimet, Pagi &c. 

(aa) Idb. Xll. Epift. a4. . • 
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Ciitk di Vinegia ? e quando mai , defcriTendo 
alcuna Città n fogliono aiTcgnare ad e(Ia con- 
fini , ficcome de’ Regni , e delle Provincie^ 
Tuoi farli ì Dove fono i Fiumi navigabili com- 
preli nella t^ntùa indicata da CalCodoro ? 
Molte e molte altre ragioni addur potrebbonfi 
per dimodrare , che ne quella , nè le altrc^ 
due (a;) indirizzate al Canomeario dilla l^t- 
tuzia ( ch’era un rifeuotitore della iropoHa_, 
del grano ) non furono (critte per la noftra^ 
Vinegia • Ma cui piacelle , può a fuo talento 
vederle (14) , e qui farebboo foverchie . Im- 
erciocchè pollo ancora, che a’ Viniziani Tri- 
uni della Città elTa Lettera appartenelle , chi 
non vede che con quella efprelCone Moneta— 
vidualit intendeli per traslato il (ale , di cui 
gran traffico facevali dalla Venezia Marittima? 
Leggera riflelEone balla per avvederfene; con- 
lìdcrando alcun poco il palio , ov’ è innellata . 
In falinis autem txercendif , Icrive CalTiodoro, 
tota eontentio tfl . Pro aratris , prò falcibut 
eylindrot volvitis. Inde vobit fru^us omnis ina- 
feitur quando in ipfii ou# non facitis poIJidebU 
tit . Moneta illic qilodammodo percutitur vi- 
dlualis . {*) Arti vtflrte omnit flublut addi- 
fiat efl 

Di quelle due opinioni adunque la prim^, 
che dilunga oltra il dovere la vera epoca del- 
la Viniziana Moneta, è apertamente falfa; la_, 
feconda , che la llabtiilce di foverchio follcci- 
ta , è contraria a’ fatti , e alla ragione . 

Ma perchè le cofe fino a qui cipolle , e gli 
addotti Documenti ayer polTano tutta quella^ 
forza , che li conviene , ora ci fi rende necef- 
fario dimollrare, quali di fatto fi folTeroquclle 
prime Monete tante volte in elfi ricordate . 

Due fino a’ nollri giorni ne ufeirono alltt^ 
pubblica luce , tolte venturatamente all'ingor- 
digia del tempo dillruggitore . 

La prima (15) fu, innanzi ad ogn’ altro , 
pubblicata , e difefa dal Chiar. Muratori. 

Della pubblicazione della feconda ebbe tut- 
to il merito il valente Liruti . 

La prima è di argento di balTa lega , e fic- 
come dicono i nollri Orefici peggio di argen- 
to fino caratti 400. per Marca ; il pefo e di 
caratti cinque ; ficchè confiderato il fuo in- 
trmleco valore , verrebbe a valere intorno 
cinque de’ nollri Soldi correnti . E’ fottilc.- , 


alquanto concava , e di quel conio , che ap- 
punto per la fua concavità da’ Greci de’ badi 
tempi chiamavafi campo del di- 

ritto avvi una Croce entro ad un circolo , c_ 
la legj^enda intorno <{» CRISTVS IMPER. 
cioè Chriflut imperai. Nel rovefeio poi entro 
si frontefpizio di un mal rapprefentato Tem- 
pietto, legge!! VENECl, e piò fotto A, cioè 
y eneeia . Di quelle fino ad ora cinque mi ac- 
cadde vederne . Quell’ era forfè il Denariut 
Ventticut , 

La feconda è d’argento , e appunto della.» 
medefima (itf) lega . Nel diritto ha un mez- 
*0 bullo di rozz (fimo lavoro , e la leggenda». 

S MARCUS VENECIA ; nel rovefeio 
KNDNUSIMPERA , cioè Kriflut Dominut 
Nofler Imperai . E quella , che pela due ca. 
ratti e mezzo, era forfè la metà del Denariut 
ytneiicttt. Ch’elTa non appartenga alla nollra 
Vinegia non può cader dubbio ; il nome di 
S. Marco ne fa indubitata fede , aiè crederei • 
che fi ritrovalle chi intorno a quello avelie • 
ridire , 

Ma non cosi della prima di quelle due Mo- 
nete può dirli . Poiché gagliardamente ella_ 
viene accufata d’eller cola appartenente all’Im- 
pero Francefe , e non alla Viniziana Repu^ 
plica , 

Due intorno a ciò fono i pareri . 

Altri dic'* , effer elTa Moneta di yermtt , • 
y annet , latinameme l'enrttt , antichilEma— 
Città di Francia nelli bada Brettagna . 

Altri poi la tengono per Moneta della y»- 
nezia Terrellre , o Mediterranea già Provin- 
cia d'Italia , e battuta dopo i tempi di Carlo 
Magno fotto l'Impero Francefe , 

Ma , fe mal non mi appongo , credo io c— 
follengo , che foriilfime e maniieite ragioni 
mollrino apertamente fallì entrambi quelli pa- 
reri . Anzi che con buono e diritto difeorfo 
riflettendo confermino , che alla loia noltriL» 
prefente Vinegia lenza alcun dubbio attribuire 
quella Moneta fi debba . Io non dilTImulerò 
già , che valenti e dotti Antiquari tennero e 
credettero il contrario , Ma ognuno (a , ch&» 
l’autorità fu fempre foggetta alla ragione» . 
Molti fatti inoltre non uputi quando fu pro- 
nunziato (omigliante ^udizio , vennero , non 
ha guari , a diicopriru; e quelli fatti recarono 

tante 


(xi) Lib. XII. Epig. IV., e VII. 

(X4) ApprelTo il Liruti dove diflefamente, e con buona erudizione fono riportate. Gap. XVI.p. 1x7! 
( • I Idtu , ut ita dicam . Sali»0 paté vobit effeat Moaetaria . Sol ibi aaatum omnia vobit ad vidum mtm 
fliflrat , Sai petunia loco vobit e/l . Murar. I. c. 

(aC) Vdi nella Tavola num. 1. 

V<di nella Tav. num. lU. 


RAGIONAMENTO. 


unto lume alla quiftione , che l>cn può balla- 
re a fciogherla interamente . Oltre il Chiar. 
Muratori (•) , e il citato Liruti, che mi pre- 
oetleitero in ciò coll’ autorità , e col faperc_ , 
ben fi merita onorata menzione il nollro Sena- 
tore DomtnuoPafquaìigo , non ha molto man- 
cato di vita , che in una foa Diffcrtazione in- 
torno a qucfta Moneta buoni fondamenti rac- 
colle per porre in chiaro la verità . 

Le ragioni fon quelle : 

I. Nelle Monete Francefi (fieno poi di Van- 
ne* , o della P'entzia Terrcftrc , o di qualun- 
que altra Città da’ Francefi in que’ tempi figno- 
reggiata ) ci è cofl antem ente il (17) nome del 
Monarca , fotto il cui Regno furono battute . 
Nella noflra nome alcuno non vedefi ; ma in 
quel cambio evvi la leggenda C*riy?«r im^trat. 
Per qual cagione quella differenza ? 

II. II le Blanc (18) diciaffette (•*) ne ri- 
porta, le quali quantunque io parte iomiglianti 
alla noflra , hanno tutta ria collantemente il 
nome del Principe , che le fece coniare . (**•) 
Due fra quelle meritano particolare oflerva- 
zìone , perchè , oltre alla ralTomiglianza del 
figurato , portano anche il nome di ytnetia . 
E in quelle da’ foflenitori delle due riportate 
opinioni fuole riporli la maggior forza de’ con- 
trari argomenti . 

Entrambe fono d’argento . La prima ha nel 
diritto HLUDOVVICUS IMP. , e nel rove- 
feio VENECIAS . La feconda ha HLOTA- 
RIUS IMP. AU. nel diritto , e VENECIA 
nel rovefcio . Quelle certamente appartengo- 
no a’ Francefi ; e o fieno di Vanne* , o della 
Venezia Mediterranea d'Italia , a niuno poffo- 
no aferiverfì fuorché ad effi . Il nome del Prin- 
cipe n’è chiara prova. Se adunque la nollra_ 
deefi annoverare fra le Monete di quella , o di 
quella , per qual ragione non porca in forante 
anch’effa il nome del Re , o dell’Imperadore, 
che la fece coniare, ficcome lo portan quellei 

III. Nè giova opporre , che per edere II., 
noflra Moneta molto lomigliance nel figurato 
alle Francefi , debba perciò fra le Francefi ri. 

/ipftnd. P. 111 . 


porli . Perchè dovendo aver forza quefló ar- 
gomento , converrebbe dire , che anche 1 l^ 
Moneta di uno de’ Berengar'i (19) ficcome io- 
migliantidima alleFrancefì doveffe fra leFrao- 
cefi annoverarli . Le figure della Croce nel di- 
ritto , e del Tempietto nel rovefeio fono Ic^ 
ifleffe . Siane prova il paragone ()o) . Ma net 
diritto poi leggeli BERENGARIUS REX { 
e nel rovefeio IN PAPIA CIVITA . La di- 
verfità delle leggende dillingue le Monete^ . 
Hlothariut , Hludovieut , K micia , indicano 
le Francefi . Btrtngariut , Papia , le Longo- 
barde . Krifha imperai lènza nome di Mo- 
narca , e yintcia le noflre Viniziane . 

IV. A tutto quello fi aggiunga , che la no- 
flra Moneta confiderata attentamente , e para- 
gonata, non è poi tanto fomigliante dleFran- 
cefi quanto fi folliene . La varietà de’ caratte- 
ri , e la Ibmma rozzezza del conio , che aliai 
piò i tempi Longobardi , che i Francefi dimo- 
llrano , chiaramente apparifeono a chiunque... 
voglia colle Francefi ^ragonarla . Io le ho 
(l 1} fatte diligentemente difegnare , e inta- 
gliare ambedue, acciocché polla ognuno a fuo 
talento farne il confronto , e ravvilarne l’aper- 
ta differenza . 

V. E vie maggior fòrza fi accrefee a quelle 
ragioni ofièrvando , che il fatto corrifponde.., 
alle Scrit:ure de’ tempi , ne’ quali io affermo 
aver avuto corfo la nollra Moneta . 

Nella riportata Carta dell’ Archivio di Civi- 
dale fcritta negli anni DCCCCLXXII. fi veg- 
ono c'-ntrappofli cinque Danari Milanefi a_. 
ieci di Vinegia — argenttat Denarios tawa 
Airdialjntnfei folum quinque, aut de P'mtia.j 
felttm deetm . Il Danaro Viniziano adunque^ 
pelava la metà manco del Milanefe . Ora io 
dico: la Moneta lellè riportata di Berengario, 
eh’ è un Danaro Milanefe, contiene tanto d’ar- 
gento quanto appunto vagliono dieci de’ 110- 
flri Soldi correnti : la Moneta nollra Vinizia- 
na ne contiene cinque : dunque la nollra Mo- 
neta farà il Danaro Viniziano , che per l’ad- 
dotta Carta valeva la metà del Milanele . 

D VL 


(* ) Nulla àlibi duiitatio eli ad Peaetiam praelarillimam Italia Uriem non ad Gailuam fertmtre boa 
Nummum . Muiat. I. c. 

(17) Veggafi il Le Siane , Traiti dei Monaoyet , (tS) Loc. cit. 

(**) La Croce colle palle fra’ lati nel diritto , e il Tempietto nel rovefeio contenente altra minor 
Croce, e non lettere , t'incominciano a vedere in una Moneta di Carlo Magno, poi in due di Lodovi- 
co Pio i in lei di Lotario ; in due di Carlo-mano ; in cinque di Carlo il Semplice ; e in una di Lodo- 
vico d’oltremare . 

(*>*) QiicQo coflume i provato, e pollo in chiaro dilla Legge di Carlo il Calvo, pubblicata intor- 
no alla metà del iX. Secolo ; Qpivi leggeli : In denatiit noflra Monta ex ma parta nomra noflrwm babeao- 
tur tn gfrum — ex altera vero parte nomea Civitatii , & in medio Ov* . Capiiui. Reg. Frane. T. li. c; (I. 
pag. i7<l. ediz. Baluz. 

(rp) l’afqaalig pag. J. (l«) Vedi nella Tav. oum. II. 

{{!) Nella Tav. num. IV. V. 





DELLA MONETA VINIZIANA 


19 

VI- Mi eoafrDntau fin* eri coile forediere , 
§ confronti |>oi c<^ie Viniziine pili antiche li 
quifliooati Moneti . 

Qtielli , che piti fopra io fecondo luogo è 
defcritta • e che portando il oonie di 5. Mar- 
co fenza contralto {ira le Viniziiiie fi annovera, 
i della fiefia (leOtfliaii lega : poni, con diva- 
rio di ninn conto » U leggenda ifteflTa , efpref- 
fi con fomidianti caratteri ; ha la Croce nie- 
defiou, epèfi appunto la metà manco di quel- 
la . Puoque e quella , e quella efcoao della-, 
fiefia {upioa . 

Che i Viniziaai battendo quella , fi propo* 
sellerò d'knicare la propria o contemporanea, 
• precedente Moneta ragion vuol , che fi cre- 
da . Ma che i Viniziani nel coniarla fi propo- 
neficro di fcegliere per efemplare la Moneta.- 
di una Ipntanilliffla Città di Francia, qual i 
Vannes , con cui niente aveano a fare , pare 
S me cof* *9*1 firana , e {iior di r^ione . 

Polla rafioffliglianza de* caratteri d'entram- 
be quelle aol|re Monete, {òde ne faccia il con- 
fronto . 

VII. Qflerva in fine il (}«) f-irnti , che dal- 
la Comma rozz'zz* del conio , e dalla forma— 
de' caratteri della nofira Moneta forte ar^- 
mento ricavali por credere che a' tempi de' Re 
l-ongobardi , e Qon degl* Imperadori Francefi 
flp appartenga . ^ 

A’ tempi di Qarlo Magno avean già inco- 
minciato le buone Arti a ripigliare alcun’ om- 
bra dell’antica già interamente perduta perfe- 
zione t e quella ben fi ravvifi nelle Monete-. 
Francefi di que* tempi paragonate colle prece- 
denti Ux^^arde , che tutta p< rtano imprefla 
la barbarie della mano , che le coniava . 

Pi fatto i caratteri , co’ quali ^ erpr^fia la 
leggenda Kriftut imptrst , niente rafibiuigliano 
a que’ delle Francefi > e molcilfinio per con- 
trario a qun’ delle Monete di Sicone , e di 
Radelchifio Prìncipi Longobardi Peneventani; 
e ancora pih ad altri Moauenenpi , e Scritture, 
pbe de’ Seqoli VI. , e VII. ci rimangono , mi- 
nutamente riportati , e polli aU’efame dal fo- 
pra citato Scrittore . 

Pa tutte quelle ragioiii pare a me , che ba- 
Hantememe ci fi venga a diaio{lrafe , eflère 
fiata a torto ripofia fra le Francefi quella Mo- 
neta ; e a un tempo idelTo pollo m chiaro qual 
{òffe la qualità , U forma , e il pefo delle an- 
licfaiflì'ne Monete nollre , ricordate nella con- 
venzione del Tradonigo, f poi ne' Pìplomi di 
fàidolfo • e di Ugone . 

Ma innanzi di chiudere quello Ragionamen. 


to alcune offervazioni mi rimangono a foggiu- 
gnere , le quali benché aH’orìgìne , o all’ anti- 
chità della oollra Moneta non fi rifetilcaoo , 
tuttavia ficcome degne d’effer fapute , e in.. 
certo modo appartenenti al mio argomento , 
ben polTooo in eflò aver luogo . 

La prima fi i : che le prime ( o almeno le 
pih antiche ) Monete furono da’ Viniziani co- 
niate fomiglianti a quelle dell’ Impero Occi- 
dentale . ^efie durarono fino a’ tempi del 
Poge Enrico Dandolo , o poco dipoi , vale • 
dire fino intorno agli anni MCC. 11 paragone 
è chiara prova di quello . E quella può chia- 
marli la prima età della nofira Moneta . 

Che in quelle , che venner dopo , imitaro- 
no in gran parte quelle dell' impero d'Orieme 
iocomiaciaiMo appunto dal Groffo , o Mata- 

S ane battuto fono il mentovato Doge ; e que- 
e durarono fino al Secolo XVI. Il Salvadore 
fedente in Trono , improntato ne’ Grolfi , m 
Maiapani , co’ monogrammi ic ic , incomin- 
cia a vederli nelle Monete de’ Greci Impera- 
dori fino da' tempi di Giovanni Zimifee (}})• 
e de’ fuoi fucceffori Kàcco Commeno, Nicefo- 
ro Botoniate, Romano Diogene , e d’altri an- 
cora . E quelli è la feconda età della Monets 
Vìoiziana . 

Ma per confermare quella parte della mia— 
offervazìooe , non fiami vietato riportare inte- 
ramente a.na Lettera (j 4 ) del nofiro P. Staoif- 
lao Santinelli indirizzata IV. Fraveifto Tòro- 
polo , ora amplillìmo Senatore , nella quale— 
eruditamente di quella ràffumiglianza fi tratc*| 
e fi reca buona ragione . 

„ Age nuoc Theupolxi feu mavii Ziinxi ^ 
„ ac univerfe utramque Matapania partem ad- 
ii verlam , 6t averfaro tandem confideremns . 
„ Cum omnia tam rudia, tam male figurata— 
„ videa , tetnporum inicitiam atque artium in- 
„ terìtum incufa . Cteterum omnia Grccanice, 
„ Quod Veneti imaginem D Marci in num- 
„ mia fuia eifiaxere , fumptum a Grecia , qui- 
„ bua mos fuit Sanélorum , quof precipuo 
„ culcu venerabamur , imagines in Nummi* 
,, efiìngere , ut advertit Cangiua DilTert. de— 
„ infer. evi numifm. cap.xxai Quod Sondhis 
,, Marcua vexillum Duci porrigic , ad Greco- 
„ rum pariter fimilicudjncm inventum , appa- 
n rea , iq quorum nummia crucem labarum , 
,, narthecera aut teneot aut ab altero accipìuot 
„ Imperatorea , quemadmodum ab Archange- 
„ lo Michaile iccipìt Ujaaciua Angdua . Quod 
•• uterque SaoAus Marcus & Duz fiantes , 


quod 


(}a) LOc cit. (ji) Vedi app.'il Banduri Numirm. Impeiat. 
H«4a fila Opere . Ffnitni, 175 +. P«g. »7f. Epitt. Vi 


ragionamento; 


qood oterquc non lufca fed piena facies « 
„ quod Dui barbatus 8c togatua , omnia CI 
„ Grccorum moribut , ut patet eorum oum- 
^ 0 io« apud Caagium de FamiL Byzant- inrpi» 
^ pentì . Aliqua dciode cultiorì atale , Bi ex 
p, proprìii moribui emendata : aliqua ad no* 
„ Ara olqoe tempora pervenere . Neque alieni 
„ mìrum quod ad dexteram DuXt SanAus Mar- 
„ cus ad iinidram locatgr . Ex Latina ecianw 
^ Eccleliz difciplioa locuna doiArum dìgoiori 
„ datura aliquaiido novimus . Roma in Baià- 
„ lica San-Paulina in ara majoria abfide me 
f, vidifle memioi , ex opere mulivo ad Serva- 
p, toris noArì dexteram Sandlum Paulura , ad 
„ laevam Sandlum Petrutn . Apud Gracoa 
p, eiìam nemini dubium quìn ìd ierret coofue- 
,, ludo . In eorum numiìmaiis non fplum filii 
„ ad patria dexterara Bt uxores ad deateranui 
„ marìtorum , fed ad coelìtum dexteram Im- 
,, peratores . Sic Arcbangelus Michael AniAer 
„ eA Ifaacio Angelo in uiroque ejua nummo . 
,, Gc Deipara ipla ad AniAram eA Johann! Gora- 
f, nenp , nec non Romano Diogeni in duplici 
nummo . Obloleverat hac confuetudo Sa- 
p, colo XIV. , ut apparet ex minori nuramulo 
f, Andrea Dandoli . Servata nibilominua eA , 
„ puto ad aniiquitatis revereoiiam in raeliorii 
f, forma Matapane , qui deinde cufus , ut ex 
f, Mìchaelis Sten! allato numilmate . Sed tan- 
f, dea) NieoUo Marcello Prìncipe ad lavanu> 
o Divi Patroni effingi ccepit imago Ducis . II- 
ff lud vero quam Gracis uAtatum , quod in- 
„ averfa nummi parte Reparatoris noAri effi- 
^ giem cudendam curarunt adferìptis lineria 
„ Grada io Se . Qpem prìmum omniunu 
„ nummum hifee adferìptia lineria affert Can- 
ti giua , eA Mìchaèlia Rhangabe , qui faluta- 
ti tua eA Imperator Anno DCCCXl. In num- 
t, mia Zimilcìania , ni fallor , coepit etiam cu- 
ti di Salvator in throno fedena . Qpod deìnde 
ti noAria nommia additum in prcpio GLORIA 
„ TiBI SOLI, ex Gracia quoque dcfpmMgm. 
t, Cangiua inter numìfmata Leonia luurìci 
„ unum refert , ubi ChriAua in cathedra fe- 
„ deni cum hac epìgraphe TIBI SOLI REX 
Il REGNANTIDM , quamquam Leonia non 
t, eAe creditur i ac manìfeAum eA ad inferio- 
ti ra tempora pertìnere . Unde autem omnia., 
„ ad Grzeorum morere ? Ait Cangiua Differr- 
t, cap. XXVIII. Mea , inquit , Intatti Sfiati- 
I, tinii Auguftit poùJUìmum aidUH , ut ronoit^ 
II non morti duntaxat , (jr habitus , ftd ir mo. 
n nriarui» typot amplexi fiat . Ea alìquando 


n inter Veoetoa 6t Gr^cos Traperàtoret ami- 
ti citia intercefliti ut Veneiorum Ducea prxci- 
,1 puia anlai Byzantioe booorìbua aadii fope-« 
tt fiat t & uxorea fi^ io AuguAa donoo da- 
ti xerint . Sed Hcarici DaoduH , ac Peni Zit- 
ti ni temporiboa Veneti meraetidi erant Gne- 
„ eia I quin ipfot una cum Francia iam impe- 
ti rio expulerant . Grateanìpi ìgitur nummo- 
•I rum noAroruQi,qoi tunp cufi rant.typi una 
tt ratio eA , quod anca apud noa aliai nnllm 
M quam qus huc Byzantio alìquando delatat » 
n hip )tm confueveraot • De hia faiia . Vale . 

II. La prima e pib antica Moneui che 
finora fia giunta a mia notizia | d<^ le due— 
pib fopra deferitte , fi i quella dei Doge Vi- 
tal Miphìele fepondo di queAo nome , che fp- 
deva nella Ducal Dignità negli anni MCLV. « 
ora poflèduta da S. Ecc. Giovanni Sorantto 
già di L Francefpo • 

E’ fonile t alquanto concava t c d’argento 
dì bafla lega . Ha la Croce in uq cerchietto 
in ambi i lati , colle leggemie $. MARCUS 

e VIT. iract. Due di 

que’ Secoli mi caddero tra mani , e forfè di 
ueAa pib antiche . Nella prima altri credette 
i leggere il nome di OrdelafTo Fallerò, c.be«> 
fu Doge negli anni MCU. Ma queAa è di tal 
modo guaAa dal tempo | e dalla raggine , eh’ 
io non mi fo recare a ciéderla quaiu lappo- 
ne . La feconda fomigliamiflìma a queluu, 
del Michiele ; ma in eAa altro nem fi può leg- 

f ere fuorché P ADUXi e nel rovefeio 

MARCUS Forfè potrebbe!! aferivere 

a Pietro Polani • che fii Doge negli anni MC- 
XXVIIl. ; non eflèndoci in que' tempi altri 
Dogi, a’ quali convenir poÀano la P nel prin- 
cìpio I e l'A nel fine del nome . Ma troppa 
debole conghicttura fi è queAa, e troppo mal- 
concia la Moneta per poter con certezza giu- 
dicare . 

HI. Falfa poi i l’opinione di coloro , che,! 
tengono, npn efierfi (mAo il cognome de’ Dogi 
nelle Monete fe non a’ tempi di Enrico Dan- 
dolo . Poiché dalla ripprfata de| Michiele ap- 
parìfee chiaramente il cpntrarìo . Egli é tntta- 
vìa fuor di dubbio , che in quell; di SebaAia- 
no Ziani , e di Aurip MaA'^etru , o Mali- 
pierò cognome non fi ved;, leggendoli folcan- 
to (jd) AURIO, o AUR. P^. SEB. DUX. 
Ma queAo può ben provar; , eh; talvolta.^ 
metteva!! , e talvolta no ; ma non già , che.» 
fempre fi tralafciafie . Dì fatto nella Moneta» 
picciola del mentovato Doge Dandolo leggeft 


()t) Nella Tav. num. VII. 

(}<S) Nella Tar. num. VI. Vili. IX. X. 




della moneta VINI2IANA 


foltanto ENRICUS DUX (^ 7 ), c poi nel 
Groflb ( o Macapane H. DANDOL DUX . 
Certa ragione di quello io non faprei addur- 
re . 

IV. L’ufo delle Monete foreftiere in Vine- 
già è amichifllmo . Poiché fui bel principio 
dell’ XI. io ritrovo nelle noflre Carte il Alan- 
eo/ò (*)> e per tutto il XII. Secolo le Lire., 
de’ Danari Vcronefi . 

In un Pubblico Atto del Doge Ottone Or- 
feolo ferino negli anni MXV. tnanu Fujcari 
errié ^ notarii a favore degli abitatori di 
Eraclea , o Cittì Nova , primiera fede delliL^ 
Vinìziana Signoria , vien fatta menzione de’ 
Manco/i come di Moneta , che fpendevafì dal 
Doge iflefTo . 11 tempo , in cui fu fcriita c^e- 
fta Carta , la rarità , e le altre cole in cìTìl^ 
contenute ben la rendono degna d’eflere inte- 
ramente riportata . (] 8 ) in nomine domini Dei 
eterni . jinno mihefimo quintodecimo . Mtnf, 
Mart. Indieione feptima . Ràvoalti . Plcnam^ 
irrevoeMlem feeteritatem mirimiif rsj Otto 
divina jievante gratia dux una cum judices ter- 
re ^ f apulo P'enee. quorum nomina & manibat 
fubter afirmati funt eum noflrit fueeeffbribut 
vobit omniiua bominibus babitantis civitatis no- 
ve Veflris beredibut de eunbijt querimoniat 
è" inquifieiones quod vobit fecimut de ordine ^ 
ftrviteum noflri palaeii quod eontra ufum exue- 
bam ( forfè exigebamut ) é" vor declaraflit cum 
trfliiut quod fubter legitur ut plus fervitiunt- 
mbit nee ad noflrum pelaeium facere debetis 
nifi tamen boc quod nobis cum reìiisudine face- 
re debetis fubter mtermiffiem babemus de hoc 
quod nobit declaraflit dr jam per faeramentum 
nobit afirmaflit ita ut nullit ditbut nullove tem- 
pore not de ipfum plut rr^nirtmoi aut compit- 
iere dtbeamut per nullum ingenium nonptrvum 
ncque magnum . Quoniam a die prefenti de boc 
quod VOI requifivimut de caufa noflri palaeii 
quam cum nulla reClitudine feciflii deinctps plus 
amoda in antea facere non debeatit quod vot no- 
bit declaraflit eum tefìibut nomina vidclicet^o- 

bettxt barbolani de Rivoalto ^ de finet 

dr Natalis de erevola fimiliter de finet in pia- 
tito ^ fuper vot inde iuraflii ad fanHat Dei 
quatuor evangrlia deineept plus quod nobit fub- 
jaeere non debeatit amodo in antea quia nichit 
remanfit deineept quod piai vot ompliut requi- 
rere debeamut nifi tantum quantum noi debemui 
venire ad Liqueneiam ad venandum debetit no- 


bit dare per unumquemque majfarium ftnttl tm 
ar. <* pullum unum ^ unam fogaeiam ée unum 
d- ' ium de vino . éf nobifeum debeatit flare-M • 
ibi ufque dum noi fteterimut d* quantea v««» 
ibi venerimus vot eum not adire debeatit d* not 
vobit dare debemut Manco) . quinque propter 
ipfum fenum ( forfè fervitium ) quod noi debo- 
tit facere d* ducentot pifeet . fi paxem extitt- 
rint ( forfè pax extiterit ) angariai ad finet & 
ufque ad Equilium facere debetit ^ ibi fojfa- 
dum apertum fuerit ufque ad Lauriazagam . 
fi fuerit gaftaldum de veflro loco h.ibitante prò 
utilitate if necefiitate veftri loci debetit illuni^ 
deportare ufque ad noflrum paheium ^ fi dc.- 
olio loco fuerit gaflaldio non amplius quam ad 
Equilum . de venacione falvatica de porco ab 
uno in antea debetit nobit adducrre caput & pe- 
dts . ^ fi minut quam ab uno fuerit nichil no- 
bit dare debetis . dr qui eum apprebenderit ipft 
nobit adportare debet . (jg fi fuerit cervum fola 
fpatula . de canedo de iudifino dr de tona qui 
vincos incUcrit debetit dare in paiatto fingeUas 
corti s de medio modio cum oro parvo, de pdltt- 
det ad comprehenfat bragai Q" Piave definttit 
ufque in rivo zanebani debetit omnes palludes 
if rivai concludere cum grifdat veflra reci* 
ad mafferaticum mitten format faccre abfi 
que ulla dacione éf infuper ficut tenet (fic) li- 
quenteteno omnia reilo tramite ufque in Capud 
argel's excepto palludes que funt de epifeepatn 
Sanili Peiri . dr babetis propriam filvam no- 
ftram ^ comprebenfo cerb'mìo ir ten gr .ff.tga 
di' malifìo una ripa exi:nte ufque in balogia di* 
inde in antea ufque in ffrmi>if qui dititur agite 
rurmidino glmdtricum ir flirpaticum oennuL- 
eft in veflra poteflate. Nam porcai qui exierint 
glandaritum de filva noflri palaeii vot dtbetis 
navigare ufque paitcium . Qjioniam vot mbit 
ir ad noflrum patacium beo omnia adimpterz^ 
debetis omniqui eum fuma iuflicie ir reilitudi- 
ne quodeumque tempore de fatar» plut quod dt 
retro tempore ufque modo fecijlit aliquid requi- 
rtre temptaverimus excepto tantum hot quod 
fapra intermiffiim babemus tunc compenere pro- 
mittimus cum noflris fuccejfor'sbut vbii ir vt- 
flris beredibut aur. lib. viginti . di' bee feeuri- 
tas ut fupra tontinetur maneat in fu s firmitats 
ufque rn perperutim . 

t Ego Odio Dux ram. ss, f Ego Maurìciut 
Mauraceni mm ss. f Ego Dominicus Urfiolo 
mm. ss. f Ego Urfus Baduarius mm. ss. t Eg» 

Ste- 


(57) Nella Tav. num. VI. Vili. IX. X. 

(*) Del Mmeofo, o Mmufa Moneta , o Somma di Monete vedi il Du-C.inge nel Leffic. a queUa..' 
voce , di cui non ancora è baftanteroente chiaro il dgniiìcato . 

( 58 ) Nel Mii. foptacitato , pag. cxxzv. , 


Di . ■ ^ :)oU 

O 


R AG I O N 

Stefimji Silvo mm. ss. f E^o Marinus Domi- 
aici Mauraceni q. h. rog. Signum manu ]oha- 
nis Bartholani ( forfè BarMtni ) q. h. rog. 
Sigfium manu ]ohanis Armad. q. h. rog. 'f Ego 
Andreas filius Ferro Acheadi min. ss 'f Ego 
Florencius Flaybanit. mm. sa. t Mauri - 
cius Florentius mm ss. t Ego Johanes Flaiba- 
nit mm. ss. d- Ego Dominifus Sulmul. mm ss. 
^ Ego Cyprianus Sumul. inm. ss. Signum ma- 
nu Petrus Maur. q. h. rog Signum manu Fu- 
fcar. Johanes Niuo q. h. rog. Signum manu 
Stefani Maurici Mauraceni q b. rog. Ego Ste- 
fanus mm. ss. t Dominicus Junus mm.ss. 
Ego Johanes Sanudo mm. ss. t Ego Vicalis 
Adoaldus mm. ss. f Ego Henricus mm. ss. 
'f Ego johanes Gontareni mm. ss. f Ego Do- 
ininicus Mallellat. tu advocat. mm. ss. t 

f num manu Mauricii Mung. qui hcc rog 
Ego Petrus Longo mm. ss. f Ego Petrus 
Mauraceni mm. ss. f Domioicus Armad. 
snm. ss. & advocator. t Signum manu Domi- 
nici Fufeari qui h rogavi . t Signum manu 
Johanis Aurio de Torcello q. h. rog. f Signum 
manu Cipriani Bulzan. q. h. rog. f Signunu. 
snaou Dominici aunfice q. h rog. t Petrus Va- 
«artos q h. rog F Signum manu Petrus Vale- 
tios q. h rog Signum manu Dominici Manum 
q. h rog. f Signum manu Johanis Valerii q. h. 
rog t Signum manu Marini Aban. q. h. rog. 
't' Ego Vitahs Girluni mm. ss Ego Domi- 
nicus H.biin. mm Ss. Ego Joh.inrs Falletro 
fum. ss t Signum manu Habian mioiger q h. 
rog t Signum Marin. q. h. rog f Signum^ 
manu Jjluni Pitul. q h rog. Signum manu 
Adam q h. rog J' Signum manu Dominici 
Brregani q h rog. Ego Fulcarus compievi & 
roboravi (*) Anno MXV. 

Prova poi , che la Moneta Vcronefe fomi- 
gliamiffìma in que’ tempi nel conio , e nella., 
qualità del metallo , alla Viniziana , aveffc. 
collo appreflb di noi per buono ipazio del XII. 
Secolo , fieno le leguemi cane tratte dal tante 
volle citato Mas. 

Alla pag. XLIII. E legge : che Nella Mi- 
ihael ~ abatijpa Monjftertt Sanili Zacbarie-, 
concede unam latnm majorem — Pelici BenduU 
h de pupilia — • tum fua pifcacione é** auetlla- 
ciane ufque ad viginti annoi , E quelli dovea.. 
corrifpondere cenfum pro'unoquoque anno — 
feilicet Menfis SepUmbr. pifcet M. CC. de bonit 
litriganii « (jr paria viginti quinqut de boiùt 
aucillit maioribut ^ folidot Ver. VII. CC. 
jlppend. P. III. 


AMENTO. ij 

La Carta fu fcrìtca MCLf. Menf. jipril. 

.Alla pag. XLIV. Tfeldrada — abatiff'a Ma- 
nafltrii Sj»Hì Zachirie concede unam lacune., 
maiorem ( forfè lo ItelTo ) Dominieo Bendali» 
de pupilia , il quale pagar doveva annuatipL. 
cevalot M. CC. Itiriganot bonos — xxv paria-, 
de bonit aacellis majoribut ^ folidos viginti- 
quinque Ver. ec. 

La Cana fu fcrìtta manu Joharùt Urfioli 
fabdiaeont fy noi. MCLXVI. Menfit Aprii» 
InJ. X. Rivoalti . 

Alla ’pag. CL. leggelì ; MCLXXII. Menf. 
OH.br. lnd.%\.T or celti — • Qjtia vot omnet Ca- 
nonici Ecelefie Sanile Marie de Torcello firma- 
flit & eoneefiiflit nobit Job. Nanna (jr Marti- 
no Signullo — toiam veflram aquam Ecelefie.. 
Sanile Fufct ad pifiandum — ^ommtmEis 
dare lib. Ver. tres & mediam 9 cevalot mille, 
fciendum namque efl quod vobit datai babemut 
lib. Ver. feptem — In venturo -Menfit Septem- 
brìi — dare debemus alias Lib. Ver. feptem ec. 

Ma oltre quelle Carte , degna di lìngolare.. 
olTervazione lì è la feguente regillrata alla^ 
pag. CLXXIV., in cui le Lire VeroneE indt- 
llinramenie alle Vinìziane fono accoppiate. . 
Ella fu fcritta Millcfimo centtfino oÙuagefìmo 
primo . Menfit OHubr. Indicione xiv. Torcelli. 
Manifefli fumus nos quidem omnet Canonici de 
Torcello — quia firmamut vobit Venerio Ma- 
rino dr Petro barino — de Maioribut totani., 
unam noflram aquam , que efl pofita inter AU 
tinum ir Torcellum quam nobit dedit Dommut 
Leonardus Torcellanut Epifcoput — de qua., 
aqua — dare fy deliberare nos debetis prò fili» 
in unoquoque anno in menfe Stptembr. — Li- 
bras deoarior. Venet. decem Se feptem — 
Sciendum namque efl quod de uno anno not ap. 
pagatot habetit . df ali» — not appagare debe- 
fii — videlieet in menfe Septembr. quem expe- 
Clamus fub Indicione prima debetit nobit dare.. 
libras Ver. decem Se feptem . ^ in alio Men- 
fe Septembr. — fub Indicione fecunda alias lib. 
Ver. decem Se feptem . é" •» tertio Menfit 
Septembr» — fub Indicione tenia — aliai li. 
bras Ver. decem Se feptem ec- 

La Carta è fottoferitta così : t Ego Bla- 
xiu» arebipresbiter mm. ». Ego p. elericut mm. 
». -j- Fgo Leonardus de SteJ^nei pretb. mm. ». 
Ego BUxius Natali! prttb. ir not. compievi 
robor. 

Nè di quello accoppiamento accade mata, 
vigliarli , Poiché la Moneta Viniziana , e la., 
E Ve- 


(*) CLicflo Alto , o Privilegio i citato , e riferito in alcuna parte, in un' Annotaxione del Cod. 
Mu. dell.i Cronaca di An.irta Dandolo , che tilrovafi nell’ Ambrogiana di Milano . Qpefto Cod. fervi al 
big- Mutatoc i per l'Editiooe della Cronaca Sella . Vedi R*r. itak Stript. Tom. Xll. pag. s|$. 
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DErXA MONETA VINIZIANA RAGION. 


Veronefe in quel tempo erano appunto dello 
(ìeOo (kfliinmo valore , in modo , che anche 
in Ha^iova ne’ Contratti fcrivcvali (*) Dina- 
rhi f‘'eronenfi:tm vfl f^fnetoruti concurren- 
tium ; e dcnariat f^eatciara« vel erme vii 
lUttriut mouctt fitut currerit tantuniem valtn- 
tii , 

Ed ecco io pochi foglj rpedicamente efpofte 
le cofe tutte , che fino a’ nollri giorni lonofi 
feoperte , e con buoni fondamenti provate in» 


torno all’ origine , e ^l’antichità della noftrà 
Moneta . Forfè coll’ andar de’ tempi , e colla 
fopravvenieoza di nuovi documenti , altri di 
me pib felice giugqerà a recarci pili certe , e 
forfè ancora piq rimote notizie . Con quella.» 
fperanza io chiuderà il mio Ragionamento , 
pago foltanto di aver tentato di porre in chia- 
ro un punto della patria Illorìa, di cui niente 
da’ nollri , e poco da’ forellieri Scrittori t’è 
ragionato finora . 


(*) Vedi appreflo il Bnnucei , pag. ]}' • 1 ° peova di quello fi adducono più e più Cane degli 

anni 1187. 1189. 1194. e altre ancora . 
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DE NUMMIS 

REGUM MYSI^, SEU RASCIA 
COMMENTA Ilio LUM. 

Numqujtn liquidum , Jfncermnque ex turbiio venit . Pubi. Syr. Mim, 


V Enecx Monete dignitat ex eo ma> 
ximc elucet , quud & prifeis il 
li$ temporibus , quibus nondum 
fiorentifTimx Reipublicz res ad 
lummutn gloria: & magnitudinis 
fadigium perveneràiit , a potentilTimis Princi- 
pibus cum propinquirum tum longe difltta- 
rum regionum , libenter fufeepta, immo avide 
conquima d.-prehendatur . Nec mirum : quum 
probitate metalli , eleg mtia quadam forme , 
& ponderis condautii ptT csceris omnibus 
qu* hac illac rune temporis percutiebtmur , 
fortaUè polleret H.nc Ducaius aureus Juannìs 
Danduli etite primu.n Venetiis perculTus . ix 
peditillìmo itinere ad extreuias Orieotis & Oc- 
cideatis oras ded’.dus , & longe lateque diffu* 
fjs . Hoc prec puuin nollratii Pecunie de- 
cus . 

Sed 8t de altero fatis antiquo ac forte in_, 
hunc diein c;vs noMros latenti , Venete Mo- 
nete h^nore , nunc dilTtrere eli amm’ s ; ut 
non foliim eam jatr ubique libenter lufeeptam, 
fed illiiis etiann typorum formam neque brevi 
temporis intervallo . n que angiifto loci (patio 
a fum-nis KegiSus ado"tat.im, fcribendo com- 
inonllremus Ad hoc potidìmum duabus dc- 
cauflls adducimiir: argomenti nempe novitate, 
& delìJerio , qoo )amdiu diftinemur , ea om- 
nia, qu* ad auge idum dulcidì nx Patri* (plen- 
dorem ficere poiTunt , e latebris m publicam 
lucem yindicaadi . 


_ Nummos argenteoa Regum Myfie , feu ma- 
vis, Rafcix(a),quiSec.XIII.&XIV florueruaC 
8c pondero > & forma Venetis Seculorum eo- 
rundem perquam (ìmiles , oculis aperte teftaa- 
tibus, nemo ibit indeias . Eruditis jam «xplo- 
rata res eft . Venetum Oraffam , feu Matapa^ 
nem ( Monete genus primum Henrico ( * ) Dan- 
dolo Duce Mrcufle Ann. abU C.DCCLXX.) 
accurate referunt; (ì nomina D. Marci, acOu- 
cis excipias . Qporum loco D. Stepliani Ser- 
vi* patroni , 8c Regis imperantis nomina ad- 
nedluntur . Ceterum differentia nulla , ut Ve- 
netiis potius quam alibi cufos primo intuita 
facile credis . Cur vero , quo tempore , qua- 
ve ritio.e hoc fadlum , brevi dicemus , hec 
tracìitioni noilre maieriam dabunt . 

Sed antequam ad Nummorum inluftrationcm 
m.anura admoveamus , oper* pretium duximui 
nonnulla prtemittere de inlultri Neemaniorum 
familia , ex qua Reges Rafci* primum dati . 
H*c argumento latis tenebrolo quid lutninis 
adUtura non injuria .sdlìnnamus . 

A Sacerdote quodam Gra-co , ortum duxic 
Neemania gens . Hujus dlius (uit Gliubomir 
Tainovi* (Tarnou ) Dux , ex quo natus eft 
Urofe , feu mavis Urolcius pater DelT* ( r ) , 
qui Anno MCLXI. Radoslavium HI. Uraghih- 
n* Regis filium , paterno pepulit Regno , re- 
rumqiie potitus eft . 

In d’tione armis parta fucceftlt illi dlius 
Neemania nomine , qui audlis bello , 8c ia< 

diem 


(a) Nomine Rifeie hic iivelligis cu-n Bonfìriio , 8c Sambuco (Reg. Hung. psg.joo., 8c 7 |o.) My- 
fiam Suftriartm , fnu cu n aliit Oritntalt’a Strvia pa^um a R.iic.i flum. per eandem labeiite tali adpella- 
tione aoii.tt.>m . Ibi urbei pcaecipa* Alba-Greca, Scincndria Scc. Vide Bcictiun , Baudr. 8c Ferr.ir. in., 
Lex. Gcograpla. 

(i) Hic ( Hcnr. Diiiil. ) Mauet.tm arg:nteim vul?.»riter di£l>m Gmqi f't-etiani , vel Uatapani 
cum imagine Jcl'u Cianiti i.| throuo ab uni later: , Se ab .alio cu la iigijra Saniti M<rci Ducit , vaio- 
zìi vigioii fex parvuloriim prima Seri d.-c'evit . Audt. Dand. in Claron. Lib. x. pag. jij. 

(c ) Filiam 0:ITx nupii.Te Leouaeda Vitalit Micnael Veiieiiatani Dadi filio , auetor eft Ctngita iq 
Fam. Siavontc. Se O-ilmaiic. 
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DE NUMMIS REG. MYSIiE, SEU R ASCILE 


diem florentibui domeftidi rebus • nooien ex 
fuo Neemanie ^enti , & libi (d) Mega-Jupani 
( hoc eft Magni Ducis) ticaluoa iinpoluit .Ann. 
deinde MCLXXXIX. a Fnderico Caefare I. in 
Syriaro abeunte > imperiali audtoricate in di» 
rione rito firmatut , de medio fublatua eli ; 
filio Thiomil haerede relidlo , qui brevi paren- 
icm fequuius , locum fecit Simoni fracri , a., 
quo continuata Necmaniorum foboies . 

Hate illiut gentis «xordìa • fi Orbiho ( r ) 
credas . Apud alios rerom harum Scriptores 
«lia invenias . $ed quom rem implicata!» , & 
altis adhuc tenebria fiiffulàm deprehenderemus, 
neqoe expifeari vacaret , fidem potius Orbino 
adhibere raaluimos . quam lon^a nitnis difqui- 
fitione Ledlores nofiros , inutili forte nìfu, tor- 
quere . Si quia plura deliderat (/’) Hungari- 
carum, (g) & Dalmaticarum Rerum Scripto* 
rea confulat • iifque addat Nicepb. Greg. Lib. 
VI. Hill. Byzaat. Nicetam Cbonìatem in An- 
oal. & Annaffi Comnenam io Alexiad. Lib.VlL 

Nunc ad propofitum redeamua . 

OoMiiam priffiua « qui Regum (^) borunu 
onicuffi Numifma ediderit Ducangius ; e Du- 
cangio fubinde (<) Banduriua . li editum ab 
fe Nommum Urofeio Romaoiae Imperatori 
Ann. MCCCLXVI. cenfent . Ununa etiam pro- 
culit Muratoriua ; alterum Lirutius . Sed ani* 
bo vitio Cbalcograpbi fatia male reprcfeniati . 
Quìoque nunc primum e fcriniolo nollro exhi- 
beroua ooa . Equidem plurea ad huoc diem.< 
nobis inciderunt in manua . Sed ab edeodia ab- 
Ainuiffiua . Qua de caulTa , acc^pe . Ex quo 
primum Ralciz Regea Monetai» ad Veoetoa 
^poa codere coeperuot (quod XIII. ineunte^ 
Scculo fa^um ) nonnulli eoruro eodem fiv&^ 
Stepbani , live Urofeii nomine infignes io re- 
gno confederunt . Hinc quum nullum attatis 
indicium bifee in Nummis (parum admodum 
iotcr lèfe dilcrepaniibus ) Regum nomina lub- 
ieqoatur « fed omnea folo live Siepbaoi , live.- 


Urolcii nomine oblìgnati deprehendantur« fola 
omnino charadlerum , imaginuroque forma de 
illorum nate judicium ferie conantibua obler- 
vanda remanebat . Nummoa itaque ncbia inter 
(e diligemilEme conferentibua , ut quem prìua, 
quem polleriua coolocandum feiremua , aperte 
adparuit , boa tantum , quoa eibibrroua inter 
fe revera dilferre ; cneroa omnea alicui ex 
quinque nofiria coevoa , eodemque typo per- 
culToa . Hzc in caufla fuerunr, cur bis proba- 
tia , reliquoa omnea mifiba faceremua . Sed ut 
cquiua ceitiufque hac in re judicium ferremua, 
8r veram (quantum fieri poterai ) unicuìquc« 
adlignaremus aetatem , eoa cum Venetia Orofi 
fit annorum illorum , quibua refpondere nobii 
videbantur, conferri curavimua . De vero cer- 
toque tempore, quo quifque Veoetorum Grafi 
forum perculTus , nullum dubium , nomine Du- 
cia manifelle prodente . 

His ita prKmiflìa , primna noblt fefe ofièrt 
(*) Nummus inrpìciendut Stephani nomea, 
praeferena . Hunc fi cum Grollìa Henrici Dan- 
duli , & Retri Ziani conferas , differentianu 
nullam deprebcndea . Idem poodua , eadem.» 
forma ac metalli probitaa , imagines eaedem.. , 
iidem prorlus cbaraAerea . Quamobrem Ste. 
phano I. quem Ano. MCCXVl. regali honore 
dominatum rcimua,jure optiroo cenlras . Hunc 
natum patte Neemaoia (de quo liiperìus) Hi. 
lloria & monumenta telìaotur . Thiomil f^ratri 
jara vita fijodlo , in regno fnffeAus eil . Ab 
infamia Simon adpellatus ( cauflam nelcire fa- 
temur ) crefcentiDus aoois Stephani nomea, 
cum regno aflumpfìi , folo Mega Jupani . hoc 
eli Magni Ducit tiiulo contentua . Sigillum a 
( A ) Lucio relatum aperte rem indicat . Ibi l^ 
gas I 


C*>PA 


(d) Vocis hujua etymon vide apud Canriam io Noe. ad Lib. IX. Alexiad. Anna Comneno . ,, Ira 
,, appeUabant Servii 6 c Dalmata Hegionum Prsfedos , feu qui proximam a Eege potefiatem habeoaat, 
,, inquit Cinnamut , voce Niceto in llaacio Lib, IIL num. 4 . Porphyrogenit. de Adm. Imp. cap. xiix, 
Zufonot , Siifanos , Mtfa-Japtnei , Uagnot Jufmos , & Artbi-Jufmut eoi a^ieUatot apod Script. paMm ioe 
veniat . 

( » ) Regn. degli Slav. pag. afv, 

(f) Fcancofurii . Apud vVecnel. idoo. 

(e) AmAclod. ApudJ. Bica. t66i. 

(i) Regea Servia aliquando etiam adpellati funi Dt/pats, 8 c Craitt, leflibua Oretleio. Obrervati in 
Oeorg. Codin. Lib. 11 cap 1. Spandugino HiSor. Turcìc. apud Sanlovinnm , & alìit , quoi , fi lubet , 
vidcaa ap. Andr. Jofepb Gittio , io opere cui citnlua t La Stattra dal Doffata impiefa. MeapoL idp 7 ., io. 
quo plura de Neemania gente paffim inveniaa . 

( t ) Num. Imp. Tom. IL pag. 

(*) In Tah. num. I. 

(i) De B. Dal pag. a;d. 
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TliPArliMA ìTEUiANOT MErAAOT ZoT- 
HANOT tot NEMANIA . Hoc eft: Sigil- 
ìum Stephjni Magni Sufani fidi Nemaaia^ . 
Mrga-^upani (iiuium conflatum, ut ita dicaa>t 
Slavo-Grzco vocabolo , facili negoiio coippe- 
rias Sed quum Joannicius Bulgaria; Domiaus 
Coroaam Regni Bulgarlci ab Innocentio III. 
tunc Romano Pontihee petiiflet , Siephanus 
quoque oofter eundem Servias fuas titulum eni- 
%t rogaverat . Verum Andrea Hungariae Re- 
ge , qui & Servix tiiulo ucebatur , ìd non^ 
probante, (/) nil a£Ium . At Innocentio e vi- 
vi* fublato , Honorius Ut. fuccelTòr , vitato 
Serviz nomine , Stephanus percupientem Re- 
gemRalcie, (m) antiquo Chronographo tefte, 
renunciavit. Èodem umport Sttph*n<ts Dn.StVm 
vue , feu Rafci* , qui Mtgt-Jupanat appella, 
balur, mi^t Apoerifiariii ad Romanam Stàim, 
impttravit ai Honorio (Tertio) dWiimo Ponti, 
fiet coronam Regni ; direxit namque Legatum^ 
a latore fuo . qui venient eoronavit eum , pri. 
mumque conffitidt Rtgem terra fua . 

Qpa vero de caufla Romanus Pomifex infi- 
gne regalia dignitatis decus Ichifmatico homini 
indulferit , Dandulus noller diferte docet: ^tr- 
phanus quoque Dominus Raxia , ^ Servito , 
qui (o) Mega-Jupinus afpellatur, dmn neptem 
quondam Henriei Daniuli Dueis accipifjtt in_ 
COnjagem,ex fuafione uxorit , abjtSio fchifmate, 
per nuntiot a Papa ohiumt ut regio titulo deca- 
ratta effìt , ^ per (p) Leg itum Cardmalem ad 
hoc miffum una cuut c<njuge coronati funi . Hate 
adnotat Dandulus ad Ann. Petri Ziani x. Lit- 
cerai, quibus Stephanus, pofthabito patrio Grat- 
corum Schilmate, quo diu vixerat.Orthodox* 
militiv nomen dedit (Pagio {q) hac de re fi- 
lente prorlus ) refert Ciaconiu» (r). Hate ea- 
futn infetiptio; SanOiiJimo Patri dr Domino Ho. 
norio III. Romana Sedia Eeclefia univerfali Pon- 
AppenJ. P. III. 
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tifici, Stephanus Dei gratta totius Servia,Dio. 
dia, Triiunia , Dalmatia , atque Ohulmia Rex 
c oronat ut inelinationem fummafidelitatis eonflan- 
tia . Cetera , fi lubet , apud Ciaconium legai . 

Qpienam vero fuerit haec Heinrici Dandoli 
neptis , cujus addudiui admonitionibui ad fan- 
éhlTunain Romanx Ecclefiae Fidem fefe rece- 
perit Stephanus , nofiratium forte Scriptorum 
incuria, non bene compertum . Noonulli Dan- 
dttlam eam adpcllatam adfiruunt; nonnulli An. 
nam , Rainerio Dandolo natara Heinrici Duci* 
filio , qui tunc tempori* fublimi Procuratori* 
D. Marci dignitate pqllebat . Similitudine no- 
rainum fortalTis error irrepfit . 

Quum ergo in hujus Regi* Nummo «que ac 
in ceteris fuccefiorum, quos damu* , integram 
Venetorum Ipeciem reprefentaci confpici-s , 
h(K fadlum ìntelligas a Stephano , ut nobiliflì- 
mi* Venetse Rcipunlicas proceribus , quibu* tam 
ardio adfinitatis vinculo jungebatur, amoreniL. 
fuum, fummamque in eorum Patriam reveren- 
tiam ultro teliaretur. Scriptores probatae fidei, 
quibu* noftra hxc conjedlura fulciatur , revera 
non fuppetunt . Sed quum nulla melior rei hu- 
jus cauua e barbarorum temporum tenebri* ad- 
huc emerferit , ad hanc tenendam fentenriam , 
non improbanda conjedtura , rerum geftaruoL- 
obfervatione adducimur . Verum non tam mor- 
dicus noftram tuemur ut cetera* omne* pror- 
(u* rejicienda* velimu* . Immo & alteram addi- 
rous . Barbaro Regi , barbariori* nullifque btv 
ni* artibus exculta genti* , rei Monetaria; ar- 
tem in integruro demiflè ii* przfertim tempo- 
ribus, facile conjicias. A Veneti* petiit. Hinc 
fadlum ut Veneti Monetari! Rem , ceterunL- 
amico , Venetifque principibu* aufini , patrio* 
adferrent typos , iifque primum ibi Monetami 
procuderint . Hzc fi arrideat priori pratferas . 
Si neutra , de tuo poenu meliora fatage profe- 
renda . Sed ad Nuromum tandem . 

I. 

In advetfa : 

„ (•) STEPA S STEPA Stepha. 

„ nu« . Sanliui Stephanut, Servite Patronu* 

„ Stephanus (lansadextris (alii ofciiantil arti- 
„ ficum: al ii rediius Grzeorum more hoc fadium 
„ adfirmant ) cum corona , tunica, 6c pallio gem- 
F n mi* 


( l ) A&a Innoc. apud Lucium. (m ) Archid. apud Lue. p. ijd. (s) la Chi. L. X. pag. { 40 . 

( 0 ) Muratoiiui cjijit Mefavipanut . Perperain . 

(p) 1$ forte fu il Gregortm Crtfintiut Romanus , de quo Ciaconios ( Vita Pont, Tool. II. pag. ff.) 
_ Quace {Hooor. III. ant. iti*.) Legali ApoHolici munus Gregorio Crerceniio Romano tituH S. Toeo- 
„ dot. Diacono Cardinali in Dania, Svecia, Polonia , ac Bohemia commifit, ut Ecclefiat illas ad pri- 
! mxvam pietacem revocarci ì nec line fru&u i nam ìpreroec Siepbani Setvia 8 c Diocliv, aliatumque 
Provinciarum Regia Oratores recepit 6 cc. „ Sapius Crefunttum S. R. Sedie Lepii ad Hungaricos , de 
Dalmatas muncre funfium ceriilBmis argumeniii oftendit Adnocator ad Hifl.Saltmit. Tboosa Artbia.Sf». 
Itt. inicf Script. Rir. Dalm. pag. 47'- » « 'dem Archid acoaui cap. aaiv. pag. 

(}) Bteviar. Geft. Pont. Rum. (r) Tom. II. paga fi- (*) I» Tab. num. 11. 
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„ mis diAioAìc; Crucem longani,8c, ut ajunt, 
„ duplicem tenet una cum SanAo Sccpfiano 
„ Aante a (ìniflris cutn tunica , 6c piìlio . Se 
„ Cod. Evangeliorum Icra ludìnenie ad peStus. 
,, Inter Crucem , ScRegem REX feripeum eli. 
„ Ad calcem Crucis N. Si O. 

In averla vero : 

,, Jefui Chridus tunica & pallio amidtus in 
,, cathedra gemmis exornata Cod. Evangel. ge- 
li aibus innìxo; Domini caput ambir niinbus , 
„ in quo Crux quadrata , in area liitera K. 

Tria in Nummo hoc ,qu.? prar cetcris (iugu- 
lari obrervatione digna nubis vifa funt i adno- 
landa veniunt; Crux nempe duplex, Regis ve- 
iies I & liiterx utraque parte (ignatz . 

De Cruce pauca . Eam in Nummo prò Ve- 
siilo, quod in Veneiis confpici folet, adjedlam 
a Stephano credimus ut recens ab fé priellitam 
Romane Catholice Sedi obedieniiara , Rex a 
Pontifice tanto cohoneftutis munere , oftenta- 
tione quadam pietatis, gratique animi, indica- 
ret ; Grecos (*) Imperatores in hoc fortadt- 
iroitatns, qui non raro propria! & Angciorum, 
Sanéiorumque imagines Crucem ( interdum... 
etiam duplicem) gerente! inNummis luis elHn- 
gere conlueverunt . De duabu! litteris N. & O. 
pauciora . Priore earum forte innuere voluit 
Neemanitr genti! cognomen . De altera vero 
nihii nubi! conjedlandum lupered ; quum prie- 
fertim injuria temporum exefa , Se poene dele- 
ta I vix percipi podit . Liitera R in area ad- 
verfe parti! Ra/rie, live mavis compendio quo- 
dam, kefni Rifei» fupple tWiiBtra, interpreta- 
mur. Verum de regali amidlu , fcilicet de pal- 
lio , Se tunica , clavis , feu gemmarum feric^ 
ad oras didimRis, adnoiare lubet hunc eundem 
elle , qiiem a Veneti! Ducibus diu fervaium-. 
sgnovimu! . Veneto! (**) Nummo! Gro[fot 
XIII. Se XIV. Sec. coofer , iifque adde Bulla! 
Plumbea! I qua! damus in Tao. fub num. \'I. 
Se VII. Earum vetudior ad Joannem Dandulum, 
recemior ad Michaclem Steno pertioent; prior 
apud Bruntiium Patavii adfervatUr ; poderior 
apud nos. Ex iis, qua! Ducalibus SenaiusEpi- 
dolis feimu! avulfas , forma interiori! exterio- 
rìfque amidlus perfpicue deprehendi potei! : Se 
inde liquet faltem Siculi fpatio in Bulli! , live 
Sigliti! harum vedium (***) ufum apud Vene- 


to! Principe! obiinuide . Dandulum ,id Duc i- 
lem eveélum dignicatem Ann. MCCLXXXIII., 
'S.enum MCCCC.tradit Hidoria . In aliis Num- 
mi! , non item . Nam adfunt aliqui ex minori- 
bus Francilci Danduli Ducis Ann. MCCCXX- 
Vili., qui longe diverlam palla fpccicm refe- 
raat . At de his alibi fulius . 

I I. 

Alter jam fubfequiiur (****) Nummus no- 
mine Siephani inlìgnis , demtifque cruce , Se 
coroM apprime fiiperiori fimilliinus. Hunc Bru- 
n.aius iioiler dclincandum indullìt. Pro cruce— 
Vexillum , prò corona crines concinne io no- 
dum retortos , tsque ac in Veneti! vides. Sed 
cui potìu! Stephano e tribus , qui primum ex- 
cepere, tribuendus t Siephanus hujui nomioia 
primus ( Orbino (/*) tede ) dlium creavit Ste- 
phanum, qui Jupani, live Ducis litulo contea- 
tus, hlio regnum armis Chelmia (^Chelmo) au- 
Slum, reliquit. Is , cui primum Neemanii no- 
mea , cognomen Crapalus , alTumpto Regno , 
avitum Stephaoi oomen fulcepit , eoque io re- 

f ni adminidraiione u(u! ed . Crjpalum excepic 
liu! Stephanu! , Primo pronepos , qui Helc- 
nam nobilidìmam foeminam , quam Francica_ 
geme prognatam ferunt , duxit uxorem. Hinc 
Regc! quaiuor Siephani nomine adpellaios ha- 
bes , Specie! Nummi omnino priori coniboa— ; 
charadlerum diderentia minima, feu mavi! nul- 
la . Summa hinc difficultis fuboritur cuinam- 
potius adtribuai . Nos nullum ferro judicium- 
aulì, Ledloribus oollris , harumque rerum pe- 
riti! libenter pronuntiandum rclinquimus . 

I I I. 

Sed ex ambagibus hilce ad certiora t.iodem 
progrediendum . Tertiu! fubed (**•*♦) Nu». 
mus Urolcii nomine lignatu! hoc padio 
UROSIV REX S STEFAN 
„ Urolcio! dani Sec. 

In ceicris nil differt a precedenti , Venetif- 
que *que ac alii per omnia fimillimus.Cl. Mu- 
racorii audloritate fulti nos Mtliirino adlcnbi 
podi puramu! . Periiidimi viri judicium liben- 
ter lcquimur;et(ìquum nullam proiulerii judicii 
lui caudam ,ei ,nec leviter, Liruiitis liiccenleat. 
Uroicius Stephanum , Scephani huju! nomi- 
ni: 


(*) Conliaiit. iiempc Porphyrogenit. , Pliocai , Rominui Diogene!, Michael Duca! , aliique . 

De Cruce duplici feu recruci ita , quarn iit ApoMietm, it PatritreiaUm non infrequenicr apud 
Scriptorei adpellatam invenia* ,vide f'f'agtaftil. in Dili. Altorlii edili ann. idpvSt G« 4 o.-., W.»io.n in No- 
tit. Gt«c. Cod. Evangel. edii. Noriberg» 174*. in Nummi! Coniiaiitini G»f. ann.dai. rrimu.n aimciat 
In rab. im n. Vili. 8t IX. r P 

(•••) Dana hoc neu n Con nencarìolu n typi! Mediolanenfibu! CI. V. Pbilifpi Argelatì curi de hu- 

manitate recuderetur, coiuigit mihi viJilTe apud nobilnfi num Senatorem Joannem Super luiiu n Bui- 
lam Plunbeaii .liincici Oi.iiili Jjei! ann. MGLX.XXXI. , qua Dui BrenuiSmui eodeni pi me viliu lì 
genere ceprefa itaijr. Va 1 u 110 imitar Snculo , ted integro duoru n curricalo apudPtinciu a 

Zaltem in Sigillii, : la afara tift dicendum . (»••*) In Tah. n. IH. (/)L.c. (*•••') la’^i'ab n IV 
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nis primi pronepotem, patrem habuìi; matrem 
Helenam focminam nobtlidìmam Francica gen- 
te ortam.. Adhuc p>.ier Miluiini (r) oomen^ 
( hoc eft ^rjjuj fo«n»r ) fortitiis eli . Ad Re- 
gmim eveitus Urofc , five Urofcium adpellari 
voluit, fratrique Dragutino, qui jampridem in 
patrem arma , & tunc in fratrem eciam mo- 
verat, Provinciam propeSavum regendam de- 
dit . Nec iplì jam nova molienci , & augendi 
dignicatem percupido bcllum inferri prò fum- 
n>a, qua pollebat, humanìcace , paOus eld. Sed 
brevi , nulla rcliéfa prole , rebellis vita dece!» 
iìc . Bis nobilidtmis fceminis matrimonio jun- 
étus eft Urofcius. Primum Elifabeth Stephani 
Hungarix Regis iìlix , e qua Uladislavium fu- 
fcepit. Secundo, Simonidi (*) fili* Androntci 
Cxfaris , e qua Conftancinum . Nothum etiam 
e matrona quadam habuit Scephanum nomine, 
uem novero* infìdiisexczcacum procul aman- 
ari julTic (u), Huic Czci cognomen impofi- 
tura . Moriens Ann. (x) MCCCVll- Regnum 
Uladitlavio reliquie . 

Conftantinum etiam Andronici Czfarit ex 
£lia nepotem aliquando regnalTe prodit Num- 
mus iofequens argenteua Scodr* ugnatus , io.» 
cuiua antica 

D, REX CONSTANTINVS 

„ Conftaniinus fedens corona ornatus , feep- 
,, trum dexterd , leva globum teneni . 

In poftica 

S STEFANV. SCVTARI. 

Conftancinum Regnum adfedVancem Uladis- 
lavius frater bello capcom, barbaro infuetoque 
mortis genere milerriroe mèdium fecuit . 

1 V. 

Quartum quem damus (*) Nummum omni- 
no luperìoribus fimilem, addita regali corona, 
& duplici, longdqueCruce, facile conferendo, 
comperias. In epigraphe integrum Urefeii no- 
men exptimitur . Ad calcero Crucis N & E 
Ntemanta . In poftied littcr* P R , quas Prin- 
ctfi , five Principétut R.ifeia interpretandas 
conjicimus. Reges duos Urolcii nomine adpd- 
laios poft primum in Rafci* Regno conledifle, 
perhibet Hiftoria . 
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Horumprior ille idem eft Uladislavius, quem 
Elifabeth Regis (-{ungarici filia natum nuper 
diximus . Regno pocitum.e Stephano Urofcium 
adpellatum ferunt . Venetum Ducaium aureum 
(vulgo Cecchino) liunc adulterafle, deteriorem- 
que dolo malo feciiTè , nonoulli autumanc . Ho> 
rum unum vidimus , Se habuimus eciam Vene- 
cis revera perfimilem ; fed haud Veneti alicu- 
jus Ducis , verum proprio Urofeii nomine fi- 
gnscum. At ingenue fateti cogimur, nobis noti 
fatis confiate enr huic, vel cuicumque tandem 
fuerit is , qui hoc fecerit ( quod non liquido 
pacec ) id vitio vertacur . Poterai enim ( quia 
aegec?) jure luo Rex , fuoque nomine Mone- 
cam cadere purioris, impuriorifve metalli; nec 
fubinde dicendum Venetam adulterafle . Qpod 
fi contra fas Veneto ufum typo objicias , repo- 
nemus , ea de caufla ufum , qua vel prxceuo- 
res fui in argenteis Rafci* Nummis , diuturno 
temporis intervallo , ufi fueranc . Re eteninu. 
vera Aligherius nofter non adulteratam ab Uro- 
feio pecunìam Venetam, neque deteriorem red- 
dicam innuic , verum rudi opere neque fatit 
optimo metallo fuam ( cecerum Venet* fimi- 
lem ) cooflaflè ; quod apprime venim : 

• - - • E quel di Rafcia , ( y ) 

Che male aggiufìó il tomo di fregia , 

Injuria igicur a (a) nonnullis Divin* Comoe- 
di* interprecibus , adulteracoris Venet* pecu- 
nie nota Urofeio inufta , quum tantum (a) 
propriam ioformem minufve bonam , non vero 
alienam adulterando , percuflèrit . 

Regno a Magnatibus pullus , acclamatoque 
io Regem fratte Stephano, quem a patte ex- 
cxcatum fuperius narravimus (6), in carce- 
rem conjicitur , ibique vita fundfus eft . Ste- 
phanus itaque Regno potitus Ann. MCCCXl., 
Urofeii nomine fibi impofito, pacem cum fini- 
timis iniit , & ledalo exeoluit . /Erarii res ita 
& procuravit , Se auxit , ut in jamdiu exhau- 
ftiim ingentem auri argendque vim fammtL^ 
cum laude intulcrit . ({uic referimus Infciiptio- 
nem , quam cum ad inluftrandam Regum ho- 
rum ctatem , Se potentiam facete poffit, intc- 
gram exfcribìmus . ( r } 

ANNO 


(ti Muratorius cum SmIìuoi adpcllaium coin Orbino adfirmtr , acque vita exceffifle Ann. MCCC- 
XXI. dubitando tradii . Antiiju. Mtd. £vi Tom. II. Diflert. XAVtl- 

Huic ttibuendum credimu» Nummum Aureum a Bandurìo ( Aluiwn. Imp, Tom, 11 . pag. 77%. ) com- 
memor.uum, cujus caypum in Cimelio Baudelotiaiio fe vidille teftaiur. /» »» ( inquit Band.) Rtx fodtt 
tum flemmatt lajohoti, Hextra Cructm, lava glohum crucigiram team ; m amtitu MONETA REGIS VROSl. 
h Bario averla Lil a Francica exprelja faat . Fotte ad innuendum maternum genut . 

) Niceph. Greg. Lib. VII. cap. Vili. 

(Il) Michas Madiui IM- de Bariaxanii de Spaleto inier Script. Rer. Dalm. p. J7{. (*) Ibid. 

(*) In Tab. n. V. (7) Paradil. Canc.XIX. (*) ycllutellui, Daniellui, 8e recemiorea. 
la) Rem paucia expedit vetua Comment. au£kum 8t edituin Mediolani Ann. MCCCCLXX Vili, per 
Martinum Paul. Nidoieatwn , & Jacoio Laneo (della Lana) tniutuae; Et quel di Rafcia , eba non feiagmlU 
U fua Moneta, ite appare f'miliàaa. Et però dice , che mal giuda . (*) Mich. Mad. pag. 17$. 

■“ (t) Ext. in Ecclefia BarcnG SanAi Nicolai Epife. vulgo de Bari . Orix pag. 1J5. 
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anno domini MCCCXIX. MENSE 
IVNIl INDITIONE VI. VROSCIVS REX 
RASSIAE ET DIOCLEAE ALBANIAE 
BVLGARIAE AC TOTIVS MARITIME 
DE CVLFO ADRIAE A MARI VSCiVE 
AD FLVMEN DANVBII MAGNI PRE- 
SENS OPVS ALTARIS YCONAM MA- 
GNAM ARGENTEAM LAMPADES ET 
CANDELABRA MAGNA DE ARGENTO 
FIERI FECIT AD HONOREM DEI ET 
beatissimi NICOLAI . EIVS HEREDE 
astante (J) de CATERA FILIO DE. 
SIFLAVE FIDELI ET EXPERTO A PRE- 

dicto rege depvtato et NOS RV- 

GERIVS DE INVILIA PROTHOMAGI- 
STER ET ROBERTVS DE BARVLLO 
MAGISTER IN OMNIBVS PREFA flS 
OPVS DE PREDICTO MENSE IVNIO IN- 
CEPIMVS ET PER TOTVM MENSEM 
MARTIVM ANNI SEQ.VEN HS CHRISTO 
FAVENTE FIDELITER COMPLEVIMVS. 
AUrrim adjicimus muro Sacrarli AìdisMaiori» 
Xarvifii appenlam . Eam refert Burchelatus 

( Hill Tarv. pag. i5*- ) _ -r i t\ 

MCCCIV. dìt XXV. MiTtu. FranctfcM de («) 
Silomone fuit per exselfum priiifipwi é* 
Oro/f«-n Regem Rafi^ militari cingulo doriatat. 

Is filiuin Stephanum cognomeoto Dufcunura 
(f) cum in bello adverlus Bulearos itrenue fé 
celTiiret , utriulquc Zentas pcaifedlura donavit. 
Sed a proceribus Serviaois haud multo poli 
^ioccrcum an filio invito in carccrem dciru. 
fu* , 8c fuffbcatus fub Ann. MCCCXXXIII. 
vitato cum Regno amilit . 

Utrum vero Uladislavio, an Stephano buie, 
ambo deinde Urofeii nomine Reges, Nummui 
noller referri debeat, breviflime dilquirendum. 

Nobis rem accurate difpicientibus, Stephano 
duibus de caullis referendus videtur . Spcciem 


Nummi, charadlerum formam, mctallique im- 
purioris notam cum lublequemibus potius qi^ra 
cum prascedentibus convenite arbiiramur. Ho. 
rum tamen minima eli dilferentia . Corona in- 
luper , qua Regi* caput prEcingitur, 8c Ctux 
duplex, cui manum admovet, amplioris di^i* 
tatis 6c potenti® conjcdluram pr®bent ; quibus 
revera Uladislavium a Stephano longe lupera- 
tnm , telata rerum feries cumulate teltatur . 
Nu n vero h®c aliquid ponderis lententia no- 
lire in tanta rerum ambage conletre queaut , 
jus dicant «qui , peritique Ltélores^. 

V. 

Qutntus & poftremus, quem proforimuj , 
ille idem (•) Nummus eli, quem exhibetBan- 
durius , Epigraphe UROSlV, Steli® (**), ^ 
fingularis Crucia figura id perlpicue ollendunt. 
Qjfo loco ab eruditiffimo Viro conlocatura in- 
venimus, nos dimovere non aufimus . Ad dima 
inlufirationem h®c Bandurius . (^) - 

„ Urolcius Stephani & Helen® Bulgar» fi- 
„ lius , Rex a patte (Stephano Dulciano ) re- 
„ nuntiatus eli . Hoc extindlo , menle Decem- 
„ bri an. ijjd. Imperatoria titulum fibi perin- 
„ de atque ille adrogavit . Sed lub ipla initia 
„ bello appetitus a Sinilciano patruo , maxi* 
„ mam Theffali® partem amifit ; deinde pleri- 
„ que proceres prsfedlurarura libi coraroilTa- 
,, rum Dominatum in lolidum arripuerant: pt> 
„ llremo cum Vucafeino , quem Regia digni- 
„ tate Imperatori® Icilicet obnoxia ornaverat , 
„ quique obfequium detredlabat, bellum iofer- 
„ ret , captus & in Serviam abduéhis eli , ncc 
„ multo poli fugam meditati infimulatus, cla- 
„ va in caput impaóla interfedlus eli an. ij<58. 
„ duodecimo ex quo imperare coeperat . 

Ex hia Bandurium Urofeio Stephani Dufeia- 
ni Imper. filio Nummum tribucrc colligas ; 

quem 


(d) Cangim edidit Dteattra Daritlav . . 

(•) Ir fuit ttatcr d» dW/owo»* Epifcopi Tiirvirini. . 

tf ) Stipbani Duùimi forlifliini , ac potentiflimi Diicis, qui Ann. MCCCXL. Imperaturis Romania , 
Sclavoni» . fc Albai«« titulum propria aucloritate fibi conflavit. Nummo, duo. e* argemo vidunu. : 

I. STEP:^0S. RASIE: 7 : B. T. REX. Stt^bénus Knfets ^ & Bulgirtm iottusR$x . Impcrator icdciis, 

corona ornacus I iceptrufn tcnen$ . . , • i. j- • 

S^TRlFOMiS. CATARE.VS. Sana. Tripho (Cathati Patconus ) Bani , nimbo rcdimitur . . 

II S PEPH AMUS 1MP£R ATOR . Imper. fedens, destra feeptrum, lava globum crucigerum fuaincnf. 
S. TRIPHON CATHAREN. Sanct. Tripho Hans . (*> *“ T^. num. VL 

Qg Stelli, in hoc Nummo exprelB. piata congeri poRenti led qu 0 nil certi evincant , ncque., 
liquido ofteiidant num certa qu.idam de cauf.à heic expteffa. videamu. ,an dumtaxu prò Moiieiatiotum 
voluiitaie . «c ingenio . In Nummi. Ravenn. fequioris «vi Stella, mterdum invenia. , ii.dcmouc in.. 
nonnulli. Vcneii. argentei. XIV. Saie. .Non defunt quoad Venem. 3 U 1 credant Stelli, hilcc denotar. 
Nummorum vilotem: ut qui dua. preferat duplo major habitu. fuetti quam qui unicam . Hoc revera. 
eiG Stelli, in Rofa. mutati. , adhuc apud Veneto, obtinet . Silentio tamen preterire nolim me nupec 
dono dcdiUe Brunatio noRro Nummo, duo. argenteo., minimi, ut ita dicam, moduli cum cpigtaph^ 
MOMETA REGiS SCLAVO^IlEi in quorum alierò Crux duplex » oC ad ejui lacera Sol» Lunai C5c btcliK. 
\g) Tom. II. pag. 77»- 
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COMMENTARIOLUM. > xi 

Aiiem poftremum e Neemania gente ia Servix Bonifacio Vili. Pont. Max., Regni cdfòaa p:f 
Regno fcimua confedilTe . Attamca ne de ve* Legatum Pontificia , Alb« infignitos eft . Lilia 
ritate rei male mereri videretnur , prxtcrmifia eentem produnt . la Carolum Martellum An« 
hic noluimus argomenta duo , quibus folti , degaveniem e Siciliae Regibus, patrem habuit. 
bone eundem Nummom Urofeio Dufeiani filio Aodegavenfes regali Francorum gente fluxiile 
detrahunt nonnulli , & cuipiam ex iis fuperiua quis ignoret ? Anno MCCC. dum XI. aetatia 
recenfiiis tribuendura docent . Illud igituf pri* (uà; ageret , e Sicilia in Hungariam mifTos ; 
mo obfervandum venit, quod qoum pater pe> poftmodum Anno MCCCX. tandem in Regem 
cuniam non ad Venetos live alienos typoi, led coronatus eft . Ob Hungaricorum Procerum- 
ad fues tantum obfignatam volucrit ( nullus inteftina difttdia nuc.tnti aiiéloritate diu impe* 
enim repertos adhuc Oulciani Nummus , qui ravit . Verum compofiiis rebus , Mladenunu, 
feu Venetnm , feu alìenum referat ) haud fa- Dalmitix lyrannum bello deviiftum , captivum 
Cile credi pofltt quod filius Urofeius , a pater- in Hungariam abduxit . Regnum non modo 
no more digreilua , iterom ad Venetos typos ftrenue tutatus eft , fed plurimum etiam auxit, 
obfignandam przeeperit . profligato Matthaeo Trintfchinienfi Comite:^ 

Secondo , leftatur Hiftoria , & cum Hifto- prnpe CalTòviam . Demum xxvii. Kal. Aug. 
ria Bandurius , hunc eundem Urclcium Impe- Ann. MCCCXLII. Ludovico maximo natu 
ratoris titulum , patris exemplo pracunce, iibi filiis hxrede reliifto , (<) ^ vivis fublatus eft. 
adrogailè . Cur ergo n' biliflìmam , atque Non defuerunt qui Nummum Carolo Mar- 

parente traditam Imperatoris adpellaiionem in tello Caroberti patri , Hungariz Regi , ut ita 
Nummis Aiis neglexifle credeodum ? Urol'cium dicam defignato , tribuendum putarint . Sed 
hanc detreflilTe , centra fidero Hiftori.e , ne- ftolide admodum. Imberbis & juvenilis Caroli 
roo adfiriTiav-jrit . Verum Regis tantum non_ aipeiftus fatis indicat cui rcéle cenfeas, quove 
Imperatoris tiiulo Nummum notacum leg.^s . tempore obfignaium ccneas . Hxc de Nummo. 
Nns graviflìmi argumemi vim xgre diflimulari None de raulTa , qua Venetos refent . An- 
poflè fatemur . dream III. cognomine Venetum , Carolus Ro- 

Sed antequam Commencariolo noftro finem bertus in Regno excepic . Andreas e Stephano 
facìamus , rerum harum amatoribus non inju- Andrea; II. nepote , & Thomaflìna Maucocena 
cundum fore arbirramur , fi & Regum Hun- V'eneta Matrona ortum duxerat . Ex quo de., 
garix Nummum Venetis typo adfinem , nunc Mortxinis etiam (A) adpellatus eft . Rex Ve- 
primum diligenti opere incifam , volgare- nciiis natus , Venetorum adfinium tmmenfis 
mas . Nummus ex argento 8c pendere , Se opibus in regno (I) conlccatus , firmatulque.^ 
fpecìe parum a relatis , Se proinde a Venetis, fucrat . Parentcs Se patriain conftanti reveren- 
diiiat . Metallum excipe longe pejoris notx . tia , p.arique amore ita profequutus eft (emper, 
Apud nes extabat ; fed nuper amico dono de- ut bonfinio (*), Se Sanuto (n) teftibus,;r«- 
dimnt . ttlitia Maurocenorum arma ulurpaverit, eruee 

In adverfa : alba cum circuto tantum adjedia , nt a esteri» 

(•) KARVLVS RFX S STEFAN Kobtlijfima Maurtems gtntb dignofcerecur . 

„ Carolus ftans , imberbi ac iuveoili afpe- P ireniit ( ea funt Bonfinii verba ) mbiliiaten^ 
„ SIu • cum corona , toga , Se pallio , dexte- ufq’ie adeo praveneratus, ut rerum potitut, hu^ 
„ ram Vexillo admovet , Ixva feeptrum tener, mihoris fortuns in/ignia^ prs matrit omertà , 
„ S. Stephanus , prò ut in ptxcedentibus . Ad à" bliiu arbit reverntia non fprtvtrit . Cor 
„ calcem Vexilli Crux quadrata . ergo rairum fi ad Venetos typos Hungaricatn 

„ In adverla s Monetam etiam conflati mandaverit ? Cujug 

Jefus Chriflns fedeni . In area ex ntraque.- proinde Carolus Robertus in regno fufifcélus , 
parte Lilia Francica . ìpeciero , prout conjiciiDua , imitati» , adjeAia 

Carolo Roberto , feu mavis (^) Carobtrto lantummodo Lìliis , hunc Nummum ediderit . 
Hungarix Regi Nummum adjudicarous , eo- Diflìcilliniis temporibus Carolum io Regnum., 
que tempore cufum , quo , judice 8t fautore- pervenilTe conftat > typi ad cudendam Mone- 

Apftnà. P. III. - O Mm 

(•)InTab, num Vir. 

{b) Lue. pag. i 83 . Rainald. iipp. num. i]., 6c i)o} num. 14. 

( i ) Abt.'in. Bafchay. Chronolog. Reg. Hung. 

(A) Chron. Msi. Bibl. Sentii Marci Vcnct. num 19. C. $. ). 

U ) Thutoez. Chron. Hung. pag. 107. 

(m) Rcr. Hung. pag. 107. 

(I*) Vii. Due. Venet. p.ig. S 7 h 
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tUk fbnaft dceranc; Andrea: paratos iiivenit: 
litice a(ua eil . Hiec taoien divinando potìui , 
qoam adfirfflando fcribìiout . Nuìluon eteoircu 
Andrea: Nunnum Venetos referentecD adhuc 
vidimus ; ex quo conjedlura noftra quam ma- 
xime firmareior . Unum babuiirus ab amicif- 
firn» Viro, qui nobis largitut ed.Andrec Ve- 
neto tributum , Vcnet'fque revcra perfimilem. 
Sed cbaraderibus nimiuia adtritis , nullum cx- 
pifcarì pocuimus Regia nomea . — NGARIE 
KEX commode Icgi poterai ; estera fruftr^ 
tentavimua . 

Hsc demum ea funt, qus de Nummi; hifee 
diceoda nobia ianitueramua ; plura allaturi , fi 


per ncslicuidèt. Sed labcfaél'tta reboa nofteHt 
ac fiomacbi tyrannide , animique anxietatc,^ 
poene deleti , plura , prout in votia erat, pt». 
ilare nequivimaa . Utinani tandem Deua Opc. 
Max. nos farios , teftorque velit , & Sapieont 
fimi florentia hujua, fanAifiimcque Reipublics 
Viri , quibua Rei Litteraris (omma demanda* 
ta poteftaa , nobia humanioribua difciplinia in* 
biantibua , olium faciant , laboribufque noftrit 
exoptatum finem impooere non dedignentur . 

VIVAT. FLOREAT. QUI. LEGIT. 
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DE RE NUMMARIA 

ANTIQ.UORUM 

AD RECENTIORA TEMPORA REDACTA 

S^AT IO C I N AT IO. 

Q Uoniam neminem latct quantum ardua quslìio fit de re antiquorum». 

Nummaiia, fi ad nofirorum tcmporum rationcm redigatur, libuit pau« 
lifpcr ci rei infiftcrc , & interpretationis nofirs argumenta refcrrc_, , 
ut deinde cognofeatur nec Blondum, nec Porcellium, ncc quemquam 
ifiorum quicquam hac de re feivifle , & in traditionibus fuis nec 
Coelum ( quod ajunt ), nec Terram tetigiffe ; & hoc in primis prò explorato lu- 
bendum efi, idem efie nummum quod Sextcrtiusy Columella lib. IV., Cicero in - 
IV. adì. in Verrem id o^lendun^; quapropter apud Vitruvium lib. I. legitur nefeio 
quem divifiife areas Sextertio nummo; & quandoque obfervatum efi laxis infcrip- 
tam hujufmodi notam H S. NXXX. , hoc eft Sexteriios nummos XXX. illud & 
fcicndum eli quod Sextertiusmafculini generis dificrt aSextertio neutri, quoniam mil- 
le bcxtertii unum Sextertium neutri conllituunt , ut casteros mittam Cattaneus in 
Plin. fatis admonere potell lib. II., fed & non prastereiindum, dcccm Scxtertia_. 
aliud fignificare , quara decies Sextertium . Cum enim hoc modo loquimur de- 
cies Sextertium , iricies Sextertium, & fimilia, fubaudìraus, centena millia , ut in- 
Icllrgamus decics centena millia Sdlertiorum nummorum, hoc eli Sextertia mille; 
hanc rem difulilGmè cxplicat Guil. Budìeus Gallicus , qui hoc argomento quinqut-, 
libi OS conrct ipllt . Caìterum nos id deprehendifie videmur ex T. Livii verbis de_» 
Beilo Punico lib. IV. cum deelTent nautas, Confules ex S. C. edixerunt , ut qui J. 
jEmiIio, & C. Flaminio Cenforibus millibus reris quinquaginta, ipl'e aut Pater ejus 
cenfus fuillet ufque ad centum tnillia , aut cui pollea tanta elfet faifla, nauta.n_ 
unum cum fex menllum llipcndiò daret , qui fupra centum millia ufque ad CCC. 
naillia tres nautas cum fiipendio annuo, qui fupra CCC. millia ufque ad decies xris 
quinque nautas &c. Apparet igitur decies asris accipi prò decies centenis millibus 
aeris ; qua ratione licebit interpretari illas notas ix/iiii » idcll decies odlies centena 
millia nummum , quas fumma Sextertia centum decem odio conllituit . Notandus 
autem erit fcribendi modus , quoniam ab angulis infixa illa linea i 7 hoc inducit, 
ncc id Probum prsteriit fi cmendatus legatur, qualem ipfe habeo notis Longobar- 
dicis ; qu>m ob caulTam cum in fequenti numero nihil fit inflexum LXVI. inter- 
pretandum opinor , ex ea linea folum centenaria induci , iddi fexagies fexies cen- 
tenorum nummorum, quae lumma asquat Sextertia fex, & Scxtertios nummos fex- 
ccntos. Hac ratione autem ad nollras Monette exillimationem prifeas illas fummaa 
reducere pottrimus . later argentea numifmata qtia:dam repcriuntur , qui hanc 
notam imprelTim ole. qute denarii nota di , fi llatercula libres, funt ponderis , ut 
Tulgò dicimus itnar forum triwn argenti puriputif quod pondus nollros alFcs decem 
Apptnd. P. III. H ra- 
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valct; undc cum in confello lit , quatuor Scxtertiis nummis conllare dcnariuiiL. I 
confequens erlt, nummum v iluilfc duos alles, & qiiadraniem ; & Sextcrtium neu- 
tri generis , hoc di H-S. argenii, valiiilfe hujulmodi alles 2550., quae funt d. 1 12. 
fs. IO., ncc illud negaverim argentum & plus quandoque valuille, fed & aliquan- 
do minus ; veruni nos calculum iVcundum nolìra tempora duximus, & in librarn 
argenti lib. III. lolid. XV. contlituimus , aurcum verò lib. IV. lolid. X. , quoniaiil 
id nihil in fubllantiam mutar , quoJ nos prò exemplo adduximus , ne aliquìd ex- 
curreret ; non intelligimus enim tunc de nollro aureo , fed de tali , qui libr. IV. 
folid. X. a»(limctur . CiEterum , quod adducitur ex Plin. de alTibus uncialibus, non 
vidctur urgere noUram fententiam ; illud demonQrat , quod difficillimis Rcipubli- 
cx temporibus fecundo Bello Punico , cum rei Nummaria; maxima difficultas elTct 
cufi funt , cum paulo ante ob eandem inopiam Sextcntarii fuilTent, ut ne dum ipfe 
Plinius , fed & Feflus Pompejus audor eli , alioqiiin ncmo dubitaverit juflam alllt 
menfuram effe duodecim uncias , quod Varrò , & nollri Juris-Conf. prodiderunt . 
Non igitur dubito , lì quis paulilper animum advertere voluerit nihil dubitaturum, 
quin noflra haic interpretatio lìt vero vcrior , quod ex eo cognofei potell, quod fi 
quis hanc rationem ducat, omnia pondera antiquorura, omnes notas marmoribus 
infcriptas optimè quadrare huic calculo deprehendet; itaque in Pliniana memoria^ 
fic Icgendum , & libertorum fuorum nominibus Sextertia centies , decics , odies 
millia , & nummorum fex millia fexcenta dedit , denarios centum oninquaginta_é 
fcx rei incrementum, polita ad epulum &c. Nec quidquam movere debet, fi paolò 
afperior fit ha»c fcriptura ita extenla : quandoquidem novum non eli notis aliquid 

fignificari, quod fi referas fit fubdurum; habent enim & argeniarii luas 

fcribendi confuciudines . Sed & quod objiciunt aliqui nelcire numerum 

illum LXVI. disjungam , & feparatim inierprctcr a priore numero l'xvTlTi in cauf- 
fa fuit , quod forialle a Plinio data firn illa fuinma fcjundim a prascedenti , qua- 
propter & leparaiim fcripta eli , live id fadlum , ut commodius prior fumma cx- 
plicaretur ; voluit enim numero illi XVlII. ccutena addenda intelligi , idquc pro- 
pter fequentium notarum qualitatcm . Vcluii fi Arithmetic'S notis Icribjs 18. , fi 
nihil fequaiur, decem odo interpretaberc ; at fi a!i« nota» fcquaniur 1800., tunc 
mille odingenta fignificabit ; ita eli in bis notis daiivis XVIII. fi pone kquaiituc 
LXVIII. adduntur tunc precedenti numero centum , ut qu» decem odo mllia_. 
fuerant , centum decem odo millu nunc conllituanc . Finge enim omnem fum- 
mam fic notatam fuilTe H-S. uJ.xxTvii nummos DC. tunc non quadralTct, quando 
linea centenario numero fupcraddiia centeiiarium in millena multiplicet , ut eli 
apud Probum ; non enim fuilfent centum viginii quatuor, fed centies centena mil- 
lia XXIV. Finge rurfus additam fuilfe unitatem iirvUTi dccies nonics , tuncqucj 
longè majorem fumniam conficeicnt , quam fit ea , qu$ laxo infcripta eli ; prior 
enim numerus , qui cìrcumllexa illa linea annutatur, centena millia fignificat, fed 
fequens , cui nihil ex linea inilexum eli , folum tot centenaria inducit , quot uni- 
tatcs ; ficut ergo in Arithmeticis notis , quod prius infcribitur , majorem fummam 
notat , unde prius colligimus centenaria millium, tum denaria millium , deinde..* 
millia , fequunturque centenaria , poli denaria , tandemque in unitates dcvolvi- 
mur ; ita in his illis Latinis obfervatur , & fi redè confidcretur , non reperictur ^ 
quo alio modo pollìt illa quantitas Pliniana deferìbi . Quo facilius igitur ineaiur ra- 
tio, feire debemus, fmgula.quxque Sextertia mille Scxtertios , feu quod idem eli 

mille 


RATIOCINATIO. 

uiillc nuramos valuiff;, & cn folo variaiionis genere oriri differentiam ; Ad h*c 
qnatcrnos Sextemos deiiarium clic , hoc el) X. icris libras . Sexteriius igitur eil 
aeris; Sextcrtium vero argenti : notoria l'unt h^c , magis protrita , quam ut au- 
tìorum nomenclatura inrìigeatit . Dedit iiaqiie Plinitis libcrtis fuis centies & decies 
odies millia num .... hoc eil Scxtcìtia centum decem odto , ut ex hac debita-, 
fumma incrementum , five ufuras ftmiH(.s penderent , qu® luni in annoi feptem 
millia & odoginta nummi ; addidit & aliam fummarn nummorum lexagies fex- 
cics centcnorum , qui reddunt anntios tercentos nooagcnos fenos ; quam fortem 
fi cogas, annuos prasllabit ftxccntos & XXVI. , hoc efi denirios mcndruos cen- 
tum & quinquagima fex ; pr;ctcrca nefeio quid cxcurreniis minimo minus ; foli- 
tum autem Plinium lemiilìbus ufuris incrementa fufcipcre, optimus ipfe cft au6lor 
ad Caninium Sept. lib. Sed & ulurarum iolutioncm , non in annos , (ed fingulis 
menfibus fieri folitam ofiendit ^fcliim-s in Oraiione adversùs Chtcfiphontem ,qua 
Demofihenem taxat in fingulas ininas foenoris nomine menfiruas drachmas exi- 
gentcra, hinc centefima ufura di^la, quod centefimo quoque mente fortem a;quat, 
duodenos quippc rcddit Paulus Jurifconl'ultus = Leiìa, inquit, e(i apud Papinianum 
Praf. Prator. cMtin biijufmodi : L. Titius fcripji me accepijje a P. Mavio quindecim 
mutua niinurat.ì mihi de domo fua , & hac quindecim proba reSiè dari flipulatui efl P. 
Mavius . Spùpondi ego L. Titius , convenitque inter nos , ut P. Mavio ex fumma fit- 
fradiih menflruos refunìere debeam denarios trecento! &c. Apud Arillophanem quo- 
que in nubibus Strepfiades aliquam fibi incantatricem optar , quas carminibus Lu- 
nae cxortum difllrat; fic enim lore, ut minime foenuà reddat,quandoquidem num- 
mularii in novilunia ufuras exigunt, ut ex Naomeniis ufuras crefeunt, Nsomenias 
autem Kalendis nofiris non ablìrniles nemo, opinor, ignorar ; hinc centefimis Ka- 
lendis fibi dari confucil'e fiipulari antiquos f.epiufcu!è legimus . Kalendaria quoque 
libri Foenorum , non alia ratione di6la Scnecaj , & Jurifconfultis crediderim . Vi- 
deamus nunc id omne,quod a Ccrcilio legatum eli ,quantum MrtneitE nollra; fum- 
mam contineat ; & illud conlìat , fingiila qu.'c.jue Sextertia libras argenti duas , & 
lem ITem habuidé ; libram autem amiquorum a nollra non differre , quamplurima 
funt argumema ; toiidem enim' uncias habet ; quoslibet uncia totidem drachmas ; 
& draJmi.t totidem fcrtipulos ; quic omnia fervant adhuc vulgò nomen . Igitur 
pretium puriputi argenti conlhiuamus irium librarum , & quindecim adìum iii_. 
uncias , valebit libra , feu , quod idem eli, argenti pondo libras nollras XLV. , & 
Sextertium libras centum & duodecim cum denis afllbus . Sextertius autem asrìs 
duobus allihus aellimabìiur , & quadranr, quandoquidem mille hujufmodi Sexter- 
tiis Sextertium argenti valer . Cogamus igitur omnia legata in Thermis, & ornata 
H-S. CCC., in tuielaque H S. CC, , in cpulo H-S. CVI., & N. D. C., in alimenta 
ingenuorura H S. CC. tantum enim fe (>omcnfibus donalTc ipfe eli autflor lib. VU. 
ut verifimile non fit , minori ufura magnificemia erga populofiflìmam Civitatem ; 
in imelam Biblioihccas H-S. C. hoc eli in fumma Sextcrtium duodecies centies, & 
prtEterea fex ; itera Sexiertii nummi fexcenti ; qua quantitas fi nollro tempore» 
compuietur , reddet aureorum triginta millia , & rurfus centum fexaginta quinque 
aureos . Noller quippe aureus nunc xlliraatur lihris quatuor , & dimidia , iddi af- 
fibus decem , quo nt ut Sextcrtium vigintiquinque aureos valuerit ; nec quifquam 
magnitudinem pecunia; admirctur , cum & Plinium ipfum diiiflìmum fuilfe toc 
cjus dignitates ollcndtint , & ipfe in epillolis plerumque magnificeoiiam fuatn nunc 


cum 
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cum nunc cum Firmo Romano Decurione , aliifque prsterca te(lati(lì< 

mam facit, praefertim cum LV.Sextertium decies fepatriam donafTe fcribit. Intelli- 
ge autem decies centena millia , quod perinde eli , ac fi Sexterua millia dixilTec ; 
iMtm & ditioies antiquos pr^fcntibus , nemo , opinor , dubitabic , cum in unaui-. 
Italiam tocius orbis decora rune confluxerint . Cstcrum nomina accipi prò debito» 
ribus , admonere fuperfluum piito , (ìcuti & qui fune Seviri Equitum , quod iieoi-a 
Decemvir litibus judicandis , Óc fi qu« fìmilia , qus alibi fumus declaracuri . 
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NUMMORUM 

S E K I E S, 

TAM AURI, Q^UAM ARGENTI, ET vERIS, 

QUI IN OFFICINA MONETARIA MEDIOLANENSI CUSI FUERB 
Ab Ama MDXLVUI. ad MDCCL, 

Unà cuin eorutndeni valore intrinfèco, atque, ut ajunt, T(emediisy 
necnon extriofeco pretia 

STUDIO ET LABORE 

E D I T O R I S 

PER TABULAS XX. DIGESTA, 

A D D I T I S 

Nonnullis Adnotadonibus ac nominibus Magidrorum eiufdcm OiSdos , 
JudtcucQ , aliorumquc majorum Operariorum ab Anno MDV. 
ufque ad prasfentem dìcm . 
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EDITOaiS MONITUM* 

N On dfleliattoni t.niU a « vertim etiam plurimorum utilitati futurai arbi~ 
tror Tahulas , qu:x nunc profet o in lucem , f.i pottjjìmàm opinione duSitUf 
quòd aiiecdotss ufque in prcefentem diem Monetaria Medtolanenfis Offìcines 
res , atque experimenta per temporum fuccejjìunem ad noflram ufqtie etta- 
tem dtfpojita , atque ex jrata privatis cbartis , ego tandem omnium oculii 
exhibeam, ut Metropolis bujufce dignitas etiam in hoc parte elucefcat Ò" fi quid inde 
emolumenti emanare poterit , id conmodiìis bju’-iatur . Ut tanti momenti firiptiones 
mibi typis committere liceret , fuprema Magifìratuum facultas preefìo fuit , quihm per- 
bumaniter annuentibus , in ejufdein Officina Arcbivo vetufìot , quotquot ibi feryantur , 
libros coiifulere licuit , confitto pio lahores meos finente D. Cajetano Pcrego eidem 
Archino Pr afelio , unoque ex Rigiii Cufioiibus prafentiam fuam diligenter pneflan- 
te . Secalo tantum Xl'ì. confcriptos libros reperi ibidem ; antiquiores enim edacitas 
temporis , & aquarum prafertm infuria aut prorfas confumpfit , aut filtem mtgna ex 
parte corrqfit . Qua nume ufque fuperfunt fìdeliter exemplavi , & remotiores quafiam^ 
tei nummaria Mediolanenfis notitias baufi ex autograpbis Magifìratùs Decretis , 
quorum nonnulla mibi forti fortuna gratulor reperire . Pronmeiam banc melius impte- 
turum me non fum arbitratus , nip cum abfqtte ulta prorpts verborum variatiune quee 
adnotata invAii , eadem exfcriberem , fimplicitatem ipfam vetufìi vernacuU idiomatit 
retinens , teflem neluti probatiffimum neritatis : quapropter fi quit eti im errar irrepfe~ 
rit , non mibi fideliter tranfcrihenti imputetur nelim , fei borumee Librorum fcripto- 
ribus culpa tribuatur . Addidi par iter prima form im Monetarum probationis , ut qud 
diligentia aari , argentique gradtts ac perfitiio a ì examen vocarentur , ex uno faltem 
exetnplo innotefait : interneniebant namqite ad id efficienittm Judices , Cenfores , De~ 
guflatorefque bujufce iniaginit feientia expcrù fimi , qui nel minimum defeliut» fcru- 
tabantur , & fi quemdam recognoviffent , ferro , nel crucibulo emendari protinus fen~ 
tentid latd definiebant . 

Per annorum progreffium , chr enologico more , quot i licuit , namerum fignata pe* 
conia defcripfi ; non ita tamen minutim fingulas nummorum percuffiones memorare ope- 
ra pretium judicavi ; parni namque l.clluris interefi feire , utrum una nice , vel pluri- 
bus intra annum eumdem Operar tis m mdatum fuerit , ut malleo monetas percuterent , 
aut prato fignarent . 

Haud incongruum tamdeni cenfui nomina deferihere f lrorum , familiaram antiqui- 
tate ac fplendure illulirium , qurbus commtlfa flit Rei Monetaria cognitio , nel proba- 
tio, ab Anno MDU. exorditus-, ii/que ad prafentem dtem,yudicum nempe, Magilìroram 
Moneta , & Regio Nomine Probatorum qualitatìs curi , argentique , quos communi vo- 
cabulo Allàgglaiori apptllamus , ut facile pateat , quàm expertis cunfultifque Mtnifhis 
bac pronincia femper fuerit demandata. Diligenti bac cura id me affecuturum fperOyUt 
Mediolanenfis Urbis decor, dignitas, Ò" amplituio etiam ex nummorum percufjune apud 
exteros magts magifque innotefeant, Cinibufque ex majorum exemplo fuccrefeat ad com-. 
mercium fuum augendim non modicum incitamentum . 
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TABULA 


MONETARUM MEDIOLANENSIUM* 

TABULA PRIMA. 


DOPPJ scuri D*ORO. 

1548.(1) Boati Caratti %%■ , ed un ottavo , 
con rimedio dell* ottava, ed in pelo fia- 

no a ndm. }4< , e per Marco . 

Scuti 10000 

DOPPIE, doi Scuti d’oro da lire 11. id. 

1579. Bontà Caratti sa. , Rimedio in bontà 
d’un ottavo per ooza , in pefo a ragio 
ne di denari y, gr. io. per cialcuno , 
•ol rimedio di gr. 8. per Marco , e fìa- 
no a nu n. per Marco , e din. ). 

> - . - num. }«t85 

1580. ... - nura. pdyjo 

1581. .... num. 1414^0 

ij8». num. diiij 

158). .... num. 1 14970 


1584. (3) 

>585- (4) 

ij8d. (5) 

1587. 

1588. (d) 

1589. 

1J90. 

1791. 

« 59 *- 

1593. 

1594. 

IJ 9 J. 

i 59 d. 

« 5 ST- 

1J98. 


num. 83479 
num. 17860 

- num. 7163 

. num. 7641 

- num. 734« 

- num. 13044 

num. 39714 

• num. |7idd 

- num. 31934 

- num. 36770 

- num. 14974 

• num. 10360 

• num. 11467 

- num. 16378 

- num. 17079 


num. 4795 
nnm. 1450 


itfo8. (7) Sono a bontà dì Car. in pelo 
dea. 5. gr. 10. per pezzo , io un Marco 


c 


( 1} Adì 15. Novembre. Abbiano d'avtrt da una banda di S. M. Ctfaraa con lattara in carco , cb$ di* 

cano iMP. CAES. CAROtVS V. AVG , daWaitra banda dna Colonna maijua, con una Mitra Impa- 
nai’' tn mazzo dalla fommttk d*effa colonna , ^uali dovevano donarfi al Serenimmo Prencipe di Spagna 
nella fua xtnnta a Milano » à da tjjcra di propinquo . Ita in Oidinatiooe originali Magittratui 
lub die & anno ut Tupra . 

(a) Cominciano a valcìc in Itbraro lir. ii. 10. Sic Icgirur in Libro Archivi Officina Monetarie. 

(j ) Hic non Icgiiur qaod Monete auree ejufdem vaiorii, 6c ponderii cufe fuifleot una die ipfìut anni» 
qu a libcr , uii prxfabar, ob injuriam temporum corrufui eli • 

(4) Eiiam )n hoc anno pio duobui diebui non Icgirur ut fupra • 

Hic quoque prò tribui diebui ut fupra non legitur • 

(6j Hoc loco aJ.lcre placet formaoi Experimcntorum prò una vice rantùm » uti amiqaitui Eebant. de 
Dune quoque ( iltem in parte adbuc de more rubfiftunc : Adi 1) Maggio 1588. Martedì fi è fatto 
un Sagg$> di dille de Ducati d'ero , eba vagliano Ut, la- 10., f*«iM da num, jSx. % guata à fatto foiosi» 
tara il AUfniico Staffano Riecllo coma nominato , & coma procuratara dal Magnifico Nicoiao Cipria- 
no Zecibiero gancrala dello Stata di Milano ^ delli giorni i|. 16. a 18. dal prefentat in vrrtù de* Ca- 
pitoli , che tifua lolla Reg a Camera , quali devono edera a bont^ di Caratti %%, . con ramtdio in bontà di 
un ottavo per oncia , ed in pejo a ragione di denari cinque , a grani diaci , affando con il rimedio di gra> 
ni otto per Marco ^ e fiano a num, \ 6 , per ogni Aferro, e denari tra, B qual Saggio i (lato fatto ^ ad 
probato per Don Carlo Ch>vatn Ragia Adaggiatora , coll* ajfiflenza anca di Oio: Antonio Oroffo ahm 
Ad^ggiatora ^ in virtii tTu» Ordine di S. fere//,, a dall* Bluflriffimo MagifhatOt il tutto alla presta dalli 
infra/ ritti Magnifici Soprafhntt^ a dal Magnifico Giulio Curetta Giàid»# dilli Datj dalli Città » 
Ducato di Milano . 

Magnifici Celare Piatto • 

Fil ppo Morrfìno • 

Maurizio Trincherio l 
Paolo Antonio Maino . 

Francefeo Bernardino Lucino • 

Gio: Ambrogio Cervrgnano . 

(7) itfoS, la. Aprile . Vaglnno lire i| 4. t 7 rei Saggio di dotto giorno sfatta la Ire pafata^fi trovirodo fiuti 
éi rémadia gani quattro per Aiareo » a fi \ecero fondare élla prafanza da* Sigurt Sc^rafimti • 


é 


Digitized by Google 




3» 



T 

A 

B 

u 

L 

M 




e dea. }. 

V* eocrino 

oum. 

pofibno 

i«77- 




Rum. 

«4® 

tener di 

rimedio 

to bontà gr 

|. per 

i<5t8- 




num. 

775 

onza » ed io pefo 

gr- 

8. per 

Marco 

i«79- 




oum. 

353* 

• • 

- 



mim. 

I7J9 

1680. 




num. 

3578 

itfo9. (8) 

- 



num. 

a«4j 

idSt. 




oum. 

3>34 

idll. 




oum. 

4J95« 

idS). 




num. 

3<5ao 

x 6 iz (9) 




num. 

J5989 

1684. 




num. 

ÌS*S 

fdij. 




num. 

391^4 

1^85. 




num. 

303$ 

idi4. 




num. 

88j7 

1(58(5. 




num. 

3707 

idij. 




num. 

iodi8 

1(597. 



m 

num. 

130 

idid. 




num. 

783 «7 

1^98. 



m 

num. 

48, 

idi7. 




num. 

ztìtt 

i«99- 



m 

oum. 

445 

i<Si8. 




num. 

480, 

i7(». 



m 

aum. 

«>5I 

1619. (io) 




num. 

«593 

1701. 



m 

num. 

>539 

(li) ' 




num. 

1534 

1703. 



m 

oum. 

1000 

itfjo. (l») 




num. 

>5954 

1731. 




num. 

549 

idjf. 




num. 

18149 

1734. 




num. 

Ilio 

16 jt. 
id7i. 




num. 

oum. 

385» 

3858 

i7«<S. Bontà Caratti ti. 

SI. 

num. 

59 


(8) VagUonù tir, i). io.» comformt Futtima Grida . 

( 9 ) Nrì Saggio furono trovato nttm. hggiori, e furono fufa . 

Ciò) Noi Saggio fi no fino trovato unno. 70. calanti ^ 0 furono fiihitQ fatta tagliara I « 

(1 1) Con FEffigio nuova dalla Mao^ò dal Ro N. S. 

(tft) Jidì 19. Agofh mot Saggio di numero Ss/., ercito compro/t duo VoSloni da a tra da ditei • Avtndo H 
Sig» Quodoro fatto flampart li fuddetti Dohloni por fio comodo di Stampo nuovo % 0 la Congrogaziona do* 
^praflanti protondtndo » conformo al Jcìtto , U fia onoranza , iafkmo ron gli ^i Ofiziali , por 
ciò il Sig, Quofforo S progatOf ebo per adtjfo fi donafe a Lui tutta Fonoramza , corno i fitto U dotta Cotu» 
grtgaziont tu grazia di aotto Signoro , nun tutondondo forò , ebo ciò lo fia di ^##rwdfc«o , 0 ebo ciò puffi 
ìm ofompio i anzi volando il Zoccbicro tn avvenire valerfi dt dotto fiimpo » protoda 4 i vo^r# la fio <»o- 
ranza conformo il filito • 

Adi to. Agofio fi e fatto un Saggio di num, 88s. fitte fai ricaro da Gio: Battila Pedemonte Zoeebioro ^ 
dolio quali ojftndofino trovato colanti num. 17. , fu oràtnoto^ ebo fi tagliojoro . 

Mi primo Ottobre • M Saggio fatto di num, / » fi uf fino trovato uuui, 10. calanti ^ a furono tagUoto I 
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DOPPIE d’oro da due da lir. *7. Campate con 
l’impronto nuovo, ed effigie della Maelià 
del Re N. S. 

£ootà Caratti tt., in pefo dea. 10. gr. io. per 
. pezzo , di modo che in un Marco , 
dea. ]. ve o’entrino aum. 18., poflono 
tener di rimedio ia bontà deo. ;. per 
onza , ed in pefo gr. 8. per Marco . 


i 5 i 7 . (i) 




num. 

*7441 

idi8. 




num. 

585» 

KS19. 




num. 

9ai8 

i<5*o. 




num. 

171* 

idei. 




ntim. 

94» 

idi}. 




num. 

J045 

1 £14. 




num. 

Tojd 

jd»j. 




num. 

a 580 

1 dad. 




num. 

d75o 

Idt7. 




num. 

1518 

idi8. 




num. 

ao38o 

ida9. 




num. 

a70i9 

id|o. 




nuro. 

16768 

idji. (a) 




num. 

71 do 

idja. 




num. 

»»57 


/Ippntd, P. in. 


id}}. 


• 


Id}4. 


. 


idjy. 




id]d. 




Idj7. 




id]8. 




id)9. - 




id40. (j) 




id4i. 




id4t. 




id4}. 




id44. 




id45. (4) 




id4d. Is) 




1646. (d) 




id48. 


m 


i<49. (7) 


m 


id5o. (8) 




id5a. (>) 




id5j. 




*d54 (>o) 




*dJ5- («*) 





K 


num. i))9 
num. 

num. 10791 
num. ]84S 
num. S7S1 
num. i]fi9 
num. )9 t 8 
oum. iiojt 
curo. 1981J 
num. }8d9j 
num. 1805$ 
num. dpjS 
num. 14771 
num. 8}ja 

Barn. 6457 
num. 17879 
num. 9J54Ì 
num. 7790 
num. z8ft4-i 

num. si8td 
num. 5175 
num. i}»7i 


( I } 1617. ed) lo. Feirera eel Seggio fatto quelo giorno fe ne fono troveto man. 80. talenti , le quell furoun 
ftmtù taf'ìian . 

(») lòjt* adì %, Novambre , Se ut fono trovate num, ]»• calanti , e fi fimo tagliate . 

( ) ) 164.0, adì 17. Dicembre, Se ne fono trovate nnm, 6t6. calanti » e formo Jubito tagliate • 

(4) Comprift nnm. 569. ftmptici , r num, 4X. da dieci , 

( 5 ) Comprefe num, 1018. ftmplici , e num, x6, da iq. 

( 3 ) Comprefe num, {14. /empiici , e num, 3». da to. 

( 7 ) Comprefe num, loy. femjiici . 

i<4p. adì 1. Ottone , Èffendcf! fatto un Saggio di Doppie d^ero da due ara»». it 9 y. fatte fahricare da OJo; 
BACtìfta Pedemonte » effendofine trovate calanti num, ipo. « le juaU olii %, dotto furono tagliate , 

( 8 ) Comprefe num, 178. fimpTici . 

( p ) i6$x, adì 17. Aprile , Si é fatto un Saggio di Doppie doto da dm num, 1443. fatte febrieare dal fuddetto 
Pedemonte , delle quali fi fono trovate Mt»i. I93« collanti che fi fimo fatte tagliare , 

Adi 6. Sovembre . Si è fatto u8 Saggio di Doppie doro da dm num. 708. fatte falcare da detto Fede» 
monte, ed efendofim trovate calanti num, 88«9 furono tegliate ^ colPOrdinaziome ^ che U Zecchiere paghe 
la Scarjt/ia , 

(10) Comprefe num, p4|, fimplici , 

(11) Comprefe num. X915. (empiici , 

i6^$. ili X4, Marzo , In tot Saggio ài Doppie d’ero da due num, 318, fatte fahrkare da Frtnceico Bar* 
rone , fi ne fono trovate calanti mum. 114., ebe furono fuhtto tagliate ^ eeiP obbligo al fnddetto , che fa* 

glii la Star/ìfia , 

Adì z6, Gfujiro . Patto un Saggio di Doppie doro da due num, 931* ^ fatte fahrkare da Gio: 

pedemonte , quali per ejfere maPoperate » e mal (lampate , li iSy^rt SopraHmiti hanno per qmda volta 
fofpefo una fivera gtufHzta , e fi fino accontentati di farle cernire 9 nella qnaf opera fi ne fino levate nu» 
mero ijy, » e fatte , col fuddetto obbligo • 

Adì 7« Settembre . Nel Saggio di Doppie doro da duo num. 909.^ fatte fahrkaro dal fuddetto Pcdeinon- 
ic f fi ne fino trovate calanti num. 89.9 che furono tagliate ^ con ebe egli paghi la Starla . 
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j6j6. (it) 

• 



num. 

*4‘37 

iWtf. (id) 




nuffl. 

70J} 

1«57- (ij) 

- 



num. 


1 66 j. 




num. 

Spia 

i«j8. (14) 

- 



num. 

H5« 

1)5(58. 




num. 

5?** 

*<59 («5) 

a 



num. 

749» 

1669. (17) 




num. 

ISl}» 

t66o. 

- 



num. 

J887 

1,670. 




num. 

}< 4 I 

l66t. 

- 



num. 

4844 

1(571. 




aura. 

* 4*9 

t66t. 

• 



num. 

tSio 

i( 57|. 




num. 

4*47 

i6(5). 

- 



num. 

*845 

1574. 




num. 

1840 

1M4. 

- 



num. 

JJIO 

1675. 




num. 

*499 


- 



num. 

9*7} 

167(5. 




num. 

SìS 


(it) Ccmfnfi »«nt. s|)o. fimptiei • 

Adì 6, Cttsro . in tm Snggio di Dcpf.e /Toro Ja du» mum. fsttn f^ricért dnl foprndttto Pcde> 

inoatt , [9 m fono trovato calanti num. tra Doppioni^ • Doppia , cbt fi ftm tsgUatt^ a fufa^ coll^ 
Ordinaztona fi paghi tutta la Scarfi/ia • 

<xj) Caofrtft num, tffZ. fmplici . 

(14) Havtmbra ^ Si i fatto un Saggio di Doppia ^aro da dm$ nam, |i8. fatta fakricmra da dotta 
fcdemonta t fa no fono trovata calanti num. %. Doppioni^ la nuali furomo tagliata^ a fifa il giamo %, Da» 
tornirà arnio fuddatto^ a la altro rilafciata col pagamonto di tutta la Scarfi/ìa . 

(15) $• Marzo , ht un Saggia di Doppia d\ra da dua num» 514. fatta fahrtcara dal fuddatto Pedemonte» 
dalla quali fa na fono trovata calanti num, , a furono taghata , a fifa col pagamonto di tutta la Star» 
fifia . 

Adi 18. Luglio , Efiandf* fatto tm Saggia di Doppia doro da dua mum. 04. fatta falricart dal fuddattu 
Pedemonte % fa na fiato trovata calati num. jo., la quali fatto tl giorno dalla ft|» aatto Luglio fi fimo tm» 
gliata f a la altra tagliata col pagamonto fohto di tutta la Scarfifia . 

Aai tj, Sattaméra , fifal Saggto dt Doppre doro da dua num. 550. fatta faèricara dal fuddatto Pedemonte » 
fa ua lòtto trovata &8* calanti ^ la quali il giorno ). Ottohra furono tagliata , a fift ^ a la altra rilafciatc,^ 
col folrtò pagamonto di tutta la S.arji(ia . 

(id) AH II. AaoAo col nuovo impronto dtiia Madlò del Re Sig. V. Carlo 11 , a dalla Ragima raguaa^a, 

ì 666 » 17. Sattambre fatto i>n S^iggio di D ppte (Toro da dira mmi». i-pi, fatta fabrtcara da Fraocefco Bur- 
rone , coaa imminifiratora tt ila R già Zt\ (a , deilr quali fi fono trovata di manco pafi num. »o.» eòa fi 
fono fatta tagliato^ $ U rollanti fi (oho deiiletate al Juddetto Ammmiftratora ^ con t*obbligo di pagara ioL* 
matk delia Scarfifia Par intiero alla Regia Camera . 

(17) i 66 p. ij. M'g^io . Nel Saggio di Doppie d*aro num. fatta fabricora dal fuddatto Burrone » fa ue^ 
fono trovate num. |a. calanti ^ afi fino fatte tagliata^ e la altra fi fono rilafciata con Pobbltgo di pagarr 
tutta té Scar/fiq . 
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TABULA III. 

DOPPIE da quattro Scudi d’oro . 

1580. Bontà Caratt! tt. , Rimedio io bontà d'uo ottavo per onza , in pefo a ragione di da> 
aari 10. , gr. is. per pezzo i col Rimedio de er. 8. per Marco , e fiano a num. t8. 
per Marco , manco dea. ). > che vengono ad efere in pefo deo. z. gr. 1 j. per ciaf- 
cnn Scudo nuro. tójj» 


TABULA IV. 

ONGARI d'oro . 

idSj. Bontà Caratti z}.« gr. ii., in pefo den. z. gr. zo. per cadauno , di modo che in ua. 
Marco . e gr. id. ve n’entrino num. 68., e poilono tener di Rimedio ia pefo gt.8., in 
bontà gr. }. per onza nnm. 5414 

1795. Bontà Caratti z]. gr. if., ed in pefo de»- *• gf* *0. per cadauno, di modo 
che in ua Marco ve aentrino num. 68. , e peuono aver il Rimedio di gr. 8. 
per Marco , dovendo però detti Ongari da. , che compongono detto Mar. 
co , pefare onze 8., e gr. itf. per ogni Marco fenza il Rimedio • num. loz 


T A- 
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^ — » O’ • 

per Marco . 


i55«- (O 
*557- (*) 
1577- (}) 
1579- (4) 
1580. 


' A 

B 

u 

L 

M 




' A B 

U 

L 

A 

V. 




lir. 5. la. 


1581. 

( 5 ) 

• • 


Mar. 

JJ 9 JO 


1581. 


. 


Mar. 

13x88 



1383. 

(«) 

- 


Mar. 

«3814 

A fìUIT). < 5 . 

t 1 

1584. 

( 7 ) 

- 


Mar. 

10*344 


4 l 

158J. 

(8) 

- 


Mar. 

49380 



1585. 




Mar. 

39441 



1387. 

- 



Mar. 

15*9» 

Marchi 

*8j7 

1388. 

( 9 ) 



Mar. 

*J 54 *o 

Mar. 

5069 

1389. 




Mar. 

49 I 4 I 



1390. 

- 



Mar. 

43494 

Mar. 

3710 

1391. 

• 



Mar. 

44314 

Mar. 

1380 

1391. 

(io) 



Mar. 

49483 








>J 9 J- 


fi) !{(>• . Aliti I mt*zi Siuti , t qutrti Slitti fi /òjw fatti tn gli *rg*Mi di S. M. vttuti dalF 

imdit P*T gli Eftrtiti . 

Aàl 1}. 1^* • Nwtmbrt . Si fino foMeoti Stuti , § Qmorti for il bifigno d*lt^ EfircitOf # a<u. 

mMM(Ur/Ì él Sig, Ambafiiattri Ctfarto in Gonovo • 

(») Bo"fA don. 11., gr, 11. for un Alarci, * gr. 1. , Marto Ungo ^nrg$wt« fino «•. 7-» • <-• 

/«■o n «HIV. 7. ^r. i 

Videaior Adnotatio fub die XI. mcnGs Auguri , Anno MOCCL. 

tfS 7 * ^ * 9 * ordino del CerdinaU Cridofiro Af«dmzrà Gtroorneltwre di MiUno fi fino fotti 

ftampore Senti , MtzMÌ , e Omuì con ergenti proprj del Bit ^ e [etomdo il Stomùo fitto dal Nob* D^ìaou 
A retino , ed il prezzo dtlloffoteiiro fi fora pattare al Zecchiere Scoceaborozno , fecondo ^ che fino convemai 
ton gli Agenti di S, M,, il tutto con ordine del Magifiroto di detto giorno . 

( }) Bontk don, ii. gr^ i&. , AUrco tenga d*argento fino on. 7. 4 en, id. , Rtmedio in pefi den. 1. per Mono, 


ÀI AtfMfà gr, I, per « d'on. a »«*». 7* ^ ì * po{ o num, 7, do fobricor/i con gli argenti di S. At 

in Piafire , finza fpecijìiar lo quantità de t*fiìehi . 

(4) ^ »ti«. 7, . 

(5) A num 7. « 7 . « « 7 - 7 “ 7 • 

(tf ) *l8j. Il- Novembre , Li Scudi do lire j. 11. crefcono un foldo, e vogliono e 0 num. 7-77^ 

( 7 ) 15^4* > 7 * Alrrso . Si è fitto il So^io , e Jì è trovata fuori dt Rimedio uno pefata di Aferesi • - • c-- 

però furono Gio: Francefeo Calvi, e Hocco Tiazio Zacburt eoudannoti tn Ine 117. 4. d. do pegorji m 
Comero , e poi furono admeffi , e rilaQeU . 

/ g \ 1585. odi lU Aeofie * Si è fatto un Saggio di Siati d*argento di AUreòi 3170. , de quoti fi ne trovarono 
Af«rcAi idi. coÌMti , che furono tagliati , auiù non portino pregiudizio alla Camera , ed al Pubblico , 

{ 9 ) > 5 ^^* 9 ' ^ figuente Saggio , e gli altri , che feguironno fino od altro dkbioronìone fi fono fi~ 

* bncoti dilli Moli , che à mondati S. Manìa ripodi in 'trjorerie Generate , che in fimmo debbono efjero 
Ducati 3doM. in circa ^ de quali il Zecchiero non averà da render conto olla Camera per le Siar/i/ie , ebe 
figuiranno si én bontà , come tn pefo in fibrieare tali denari tn Ducatoni , poiebi cosi fi è convenuto con 
$• EccelL , pagando come farà il Reale da octo , che fi jpende fiUi 90. lire 4. , fildi la. , v den. 5. per 
ciafiuno, con che detti Remedj refitno a benefizio d'rljo Àculnero, come appare per infiromemto di Convella 
zione per il Spettabile Celale Guido JVotaro pubblico di AJihno fotte tl di ••-••• tra S. Eccetl . , ed il 
Sig» BailolooKO Vi/comi, come Adtmuiiiratore della Zecca . 

%i. Ottobre . U Zecchiere a detto non avvf più argenti dt S. òdaefià da fabricaro, 0 confefia , che nelli Sag^ 
gi Pafjati ve n'era certa Parte de particolari • 

1. Novenne . S^uì fi prefuppone , ceffi la fibrica degli Argenti , 9 Reali di S» Maefià , ebe coMÒiriò 
aia 9. Agofio 1588. , come fitto il detto giamo fi fa larga menzione in quello attegatOt che il Zecchiere^ 
non à tenuto conto fiparato da altri de particolari fibricatt in detto tempo , e qaefio fi difeerne dalla va» 
rietà delie bontà , e pefi dellt Sagp , che feguono , trovando// dt vii^ltore fiontu , $ pefi delle pafi'atc^ 
AUnete , perchè il detto Zecchiero non deve ttatienerfi più alcueie Scarfijie , o Remed/^ come /4v«v4 per quelli 
di S. Maefià . 

(io) i$9a* adì 3. Giugno . Delle Scarfifie delli detti Marchi di Scuti d*argento non fi ne a da dar debito «Ionio 
ni Zetchtero , perchè fino denari confegnati dal Sig. D. Pedro de PadilU Caflellano di Milano a lui ri» 
tneji per ordine di S. Maefià per Convenzione fitta tra detto Sig» Cajlellano , e Zeubiero di pagar li Reali 
da otto fildi %. den. r. dt ptit del valor loro fifh in Grida • 

X, Dicembre . Qui finirono h Ducatoni , 0 fii Scutt , e mezzi Scuti fibricatt per conto di S Maefià confi» 
guati da Ciò: de Vitali , e Gullielmo Bcn^i Agcnit di Tomaio l'icichi Fatior genarale della datta^ 
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Mar. 
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Mar. 
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Mar. 

13101 

1514. 

(« 9 ) 




Mar. 

755*9 

IJ 97 - 



Mar. 

1459* 
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Ù°) 




Mar. 

74117 

1598. 



Mar. 

4183J 
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- 


- 


Mar. 

9787 

«J 99 - (14) 



Mar. 

175*8 

i 5 i 7 . 

(li) 




Mar. 

95350 

i 4 oo. • 



Mar. 

51875 

i 5 i 8 . 




« 

Mar. 

' 559 * 

itfoi. 



Mar, 

«i 5 o 8 

1519. 

(t*)’ 




Mar. 

8389 

l6ot (15) 



Mar. 

10185 

i 5 io. 


• 



Mar. 

10715 

irfoj. (16) 



Mar. 

51780 

i 5 ii. 





Mar. 

4839 

i 5 o 8 . (17) 



Mar. 

3077 

l 5 ti. 

(* 3 ) 



- 

Mar. 

* 434 * 

1^09. 



Mar. 

* 7 *J 

i 5 i 3 . 

(» 4 ) 




Mar. 

18191 

i 4 io. 

yCpptnJ, 

p. ni. 


Mar. 

f 2100 

1524. 

(ty) 



L 

Mar. 

*3354 

i 5 i 5 . 


i qual Vitale 4 « boccà quivi nelU Ztict di MHmo aiti Svpvafianti conforma aJfOrdim 

di S, EcctU . , cba i ricevuto da dotta Zecca Marchi idtqo. de Ducatoni , « mszr.i fabricatt dalli x$, Sot^ 
tembre 1591- fitto a detto thma meiufivef $ protefia $ ebe fono degli argenti tonfegnati al detto Zecebiaro 
per canto della detta Meeffà • 

(il) t$pi. *7, Aprile, li prefente Saggia , e li feguenti fono de* denari di S. Maedb:, di quali il Zecebiera man 
a da pagar Scarfifia alcuna^ come fi fa menaione nell* Ordine del Me^tfirato detto, 

|o« detto, Ftnifeono li O»cffto«r faÙaicati per conto di S. Meedi ^ dr' quali il Zecebiaro non i da pagete 
Scarfifia alcuna^ e della quantità d*e/fi, ebe fono in tutto Marchi 57^0., t,ome per fede di Gio:Viialì Agente 
di TommifoFtefco F«ttor G#»#r4/4 di S. Maeflà, 

Primo Ottobre, Delli z. Saggia cioi il prefente ^ e quello delli &8* Settembre il Zecebiero non i d*e(fer fatto 
debitore ietìeScerfifie feguite in effi^ attefo la convenzione di pagere lir. quali è fatto debi» 

toro al Libro della Camera, come per ordine dell* ItluHriTuno Magidrato del primo detto Ottobre, 

(il) 1594.» 18. Maggio, U feguenti Saggi d* Argento fino fono de* denari di S. Maeftù rimefii in queflo Stato di 
dtverfe Coffe d* Argento in pada, delle quali il Zeccherò non -tvtfri da pagar Scarfifia alcuna per effer era* 
venuto con la Regia Camera di pagar t* Argento fino a ragione dt lir. 5. è* 6, F onza , come fi fa menatone 
neir Ordine delC Ulufhifimo SÙgifirato \fi, detto Maggio, 

10. Giugno, Qui finifeono It denari di S. Af4«^à. 

(i)) 159^. XI. Febraro. Càminciano li Saggi degli Argenti di S. Maedlt, del quali il Zecebiero non è tenuto di 
poTor Scar/tSa alcuna d'effi, perché i convenuto pagar li Reali da otto [oidi 9X. don, f , , coma da ordme 
deir UhiUnqìmc Magifhato, iq. Febraro, 

16. Marzo. Ftnifeono gli Argenti a nome di S, Maefia , 

(14) 1 599. 8. Luglio , Il Zecebiero dice , qttefio Saggio effer a conto dot p4rtffo fatto Con la Regia Camora da* Senti 

5cm. intprefiatili , con condizione, che ìeScefijifia refimeo ad detto Zeechiero, 

(15) i^ox. XX. Moggio, Donari dì 5 , Maefià , 

<i6) i5o|i 19. Aprile . Sàno li Reali di Spegna da otto Fallavi cino . 

(1;) 1608. x: OwMe, Si comincta la fabbrica degt Argenti dello Camera, e di Sua Eceellenza, e li Scuti da 
Ur. I). cref.ono [oidi X.» 4 vagliomo lir, 5. 15,, $ fono a numaro 7,, 0 più don, 7» t e gr.fi, al eompb‘ 
mento del Mareo , 

(18) 1611. 8. Novembre, Argenti della Regia Camera , 

(19) i<$i4. X9. Marzo, In detto Saggio fi fono trovati Meercbi )8. celatiti % ebe furono levati por fonderfi alla^ 

comodità , 

3. Giugno, In detto Saggio fu trovata la terza pefata gr. 10. fuori di romedio, e pereto furono cerniti li 4, 
detto, e fe ne fono trovati Marchi 94. leggieri , che fi fecero fondere . 

8. Agoffo • In detto Saggio furono trovati Marchi xx. calanti , ebe furono tagliati , 

3. Settembre, In detto Saggio furono trovati Marchi 94. leggieri , e furono fubitn fatti fondere, 

18. Ottobre, In detto Saggio furono rr«v«tf Marchi 97. leggieri, che fubito furono fufi, 

(xo) 1619. X4 Aprile* Denari della Regia Camera. 

18. Agoffo. In detto Sagcio furono trovati March 7i, calanti, che furono tagliati , 

(xi) i5i7. fi. Giugno, in detto Saggio furono trovati Marchi 50. calanti, ebe furom tagliati, 

19. Luglio. In detto Saggio furono trovati Marchi 3X. calanti, che furono tagliati, 

17 . detto. In queffo Saggio furono trovati Marchi 93. calanti , che furono tagliati , 

(xx) tomprefi Marchi X9. de* mezzi, 

(x3) lóix. 8. Novembre, in detto Saggio furono frenati Marchi 43* ealznti, eòe furono tagliati , 

(X4) i5x{ 8. Air de. In detto Saggio furono trovati Marchi xx. calanti, che fìerono tagliati per fame léga di 
Parpaglioìe , 

x8. Luglio, In detto Saggio furono trovati Marchi 49. calanti, che furono tagliati » e fifi con altra cefeglia, 

11. Agofio, In detto Saggio furono trovati Marchi x). calanti, e furono fatti fondere per far altri Sentì, 

(X9) ìCz^ I X. Genero , Il fitddetto denaro come Jofra foggiato i fiato rilaffato al Zecchiere Pellegrino , con cem 

dizione, che peffalje nelle mani del Cincetliere Gio;Battìfta Giuiiciani la Scarfifia del detto denaro, che 

per 
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43871 

1(541. ($0) 
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1(544. (3*) 
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Mar. 
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Mar. 

1(544. (34) 




Mar. 
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Mar. 
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««47- (35) 




Mar. 

54ii 

*dj8. 




Mar. 

ixttfa 

1448. (34) 




Mar. 

«3*3 

idjj. 




Mar. 

11x37 

1449. 




Mar. 

5««i 

id}4. 




Mar. 

X510 

•«5°- (37) 




Mar. 

«95* 

i(S}5. 




Mar. 

5085 

1431 . 




Mar. 

37*3 

tósi. 




Mar. 

13814 

1451. 




Mar. 

7377 

ld}7. 




Mar. 

*3744 

1453. 
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*d}8. 




Mar. 

3 «79 

1454. 




Mar. 

M4 

id?9. 




Mar. 
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1455. 




Mar. 
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Itf40. 




Mar. 









ptr il coma fatto io Nicolò Banolomei Ragionato gentralt tra dalla fomma di lir. fji, 14. & i tbt fa 
pagata , toma ptr caijalfo al piada di dotto Ordina Magiihata . 

»4> Ottoira. h dotto S^gio di Marchi »i8£, compraji Marchi fa. da’ matti, fi fatto trovati Calatati Mar- 
chi 46. da’ Stati, a Marchi «4, da' matti, eha furono tagliati, a frfi . 

(tS) itfij* *4. Maggio . Il ZtccUtro Gerolamo Zaearello di.ìiara , eha datti Marchi JJ7Ò. da^ fiato 0-, 
cotto dalla fMrica dagF Arganti conctffagli fahhri, ara fuori dtl fuo ohUin , con aatoriti di fahhricar pari- 
marni Parpaiola, n modo eha fahhricatdo Scuti tfm. Parpajola fuori dalf ohUigo, eha pariamoti fahhrkbi 
&ati som. Daeatoai . 

t«. Luglio. Dal frafatta Saario da’ Marchi tiff. il fuddatto Zocchiaro alfagna Marchi 984. ptr compirà alla 
fahhrict firaardttarit da’ Ducatoai fom. coafofagti dtl Magtdrtto di fahhricart , altra il Juo ohhligo . 

(t7) itfaS. lò. Sktttiahrt, h dotto Saggio furato trovati Marchi calatti, cha furono tagliati , a {ufi. 

(18) itf|0> ]• Gotaro . là Signori Qm^ì anno ordinato, cha ogni volta, cha fi troveranno denari, cha fi fiam- 
pano in fuaUt Ragia Zocca mal fabbricati , che fi procedi contro dal Ravifort Gio: Battila Picola . 

II. dotto. In ijua to Saggio fi fono trovati Marchi ff. oalanti, cha furono fufi . 

f. Marzo . Detto Saggio fu fuori di ramadio , e perciò il Zocchiaro Gerolamo Zavarello fu condannato a dar 
ptr tltmofina Dutatoni 50., la math alla ytrgini Spagnuolt , a P altra moti alli Mendicanti. 

(tp) iò]i. ]. Ftbraro . b detto Saggio fi travorono Marchi 4], caUnti, che furono tagliati , a fufi . 

(]o) Comprtfi Marchi 46. da duo. 

Ò>) IÒ4I |0. Aprila. In dotto Saggio fi trovarono Ducatoni «inn. %f. calanti, cha furono fpaxMtti. 

(}a) Conrprafi Marchi 7. da dna, Marchi ii%. da’ manti, a Marchi 4C. da' guarii. 

(Jl) «a- Nanambro. Dt ordina dalf lllufiri$mo MagiUrato dtUo Stato di Milano fi foca il Saggio di duo 

Q ana vi nt, mia dtlltquali i ptfata onc. 1. don. 4. gr.4., a l'altra onc. t. don. 7. gr. 14., a fi fono Irovato 
in Boati , gutlb , tot ptfa ont. 1, don. 4, gr.4. fagtala num. 1. , dd danari i., a f altra lagnata nmn. a. 
di Bontà danari 7. mr. 14. 

(}4) Comprtfi Marchi t, da dna, a Marchi 17). dd matti- 

(]5) 1A47. t). Àfarno. b qutfia Saggio fa ne fono trovati calanti num. >7I.| ohe fono Mdarcbi yf., eia jareM 
tagliati. 

IfS) Comprtfi Marchi 6. da duo, Marchi Sy dd matti , Marchi to. a mat, dd guarii. 

(}7) idfo. Adì primo Ftbraro . In dotto Saggio fi fono travati n. Sj. calami, che fono Marchi 9., tbt furano fgfi, 
od il rem di dotto Saggio fu rilafcitto , con do fi matta a libro tutta la Scarfifit . 

%. Aprila . La targa ptfata fu fuori di remedio gr. parò trattandafi di poca fomma fi fetta rtlafciati, con 
aio fi paghi tutta la Scatfifin, » con tbt in tdtrt vokt non pagi m tfampto. 
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i55i. (8) 
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• 


Mar. 

Mar. 

Mar. 

8315 

11043 

3 i 85 o 

KS04. 



• 

Mar. 

10105 

1554. 



Mar. 

55«5J 


(4) 


• 

Mar. 

15979 

t66j. 



Mar. 

48375 

1 



• 

Mar. 

S4OO 

1545. (9) 

b 


Mar. 

34130 

tCo7. 

(5) 


• 

Mar. 

13858 

i66j. ( io ) 


• 

Mar. 

11J15 


• 


- 

Mar. 

4J<7 

t558. (il) 


• 

Mar. 

55859 


(tf) 


• 

Mar. 

«7949 

1559. (il) 


• 

Mar. 

31418 

itfjS. 

(7) 


• 

Mar. 

1131* 

1570. (13) 



Mar. 

41503 




- 

Mar. 

84557 

1571. (14) 



Mar. 

35 i 5 i 

m66o. 




Mar. 

40701 

1573. (15) 



Mar. 

37599 

1574. 


( I ) Qui vocabootur Filippi ^ ut inira • 

(a) 1604* Adi i|. Aprili, Pir ordini dilP lUnfiriffmo Bontk den, u, gr, 9.» M«rr« tinga d*nrginto 

fimo ««a. 7. din, 14. , Rinudio in pijo din, 1. i. pir Marco, in Boati gr, t. por d*'onma, fimo a il 8.^ 

J ^it Marco, cioè, chi ditti dinari pifino un Marco manoi. don., chi fino oua. 7, din* 17. 
di tu Sittrmhn. Si è fatto un Saggio di* danari da tir, $, P tmo di* Marchi i%4$, fitti fipra il fiampo 
nuovo con PEffigit di S.Matflh,,^ litttra PH 1 LIPPU 8 111 . RfiX HISP. da una parti, a dalP ahrcL^ 
ti Armi Rtali , a littori MLI. DUX • quali à fatto fahèrican Gio; Giacomo Pagano^ quali da- 
hono iffon a òomtk dt^ dinari ii. q, , cioè, chi un Marco tenga et Argento fino oncia 7. dtn, 14., a pof 

fono toner di Ritttlio in p$fo din, i. — pfr Marco, adinBonth gr, 1. pir^cToneia , i fimo »«. 8. 

par Marco , ehi , chi ditti otto denari da /oidi cento pefino un Marco meno ct»7iio dinari , chi fimo onde 7. 
denari 17. 

(4) i6o$. Siano a num, a più din, 8. gr, ttf. al compimento del Al /reo, cioè , chi un Marco di detti denari 
fiano onn, 7. den, 15. or, 8. 

5 ) 1607. adì i|. Giugno, Èjfendo/i fatto un Saggio de* Ducati d* Argento , che vagliano Uri cinque, che davo» 
vane effero di Rondi de* den, 1 1. gr, 9. , cioè , che un Af<irco tenga d* Argante fino ma. 7. den* 14. , « pofiamn 
tener di Rimedio Ai pefo den. 1. gr, la. per Marco, ed in Bontà gr, i. per quarto d*ouza, ed in m« Afarco 
entrino da* datti denari nu, 8. , 0 più den, 8. gr, ttf. al com^manto del Marco, cioè , thè un Marco <la* 
detti danari da [oidi too. fiano onn. y, den, t$, gr, 8. , q[uali furono trovati dal Saggiatore filo a honth 

de* den, t, 6,-^ , venendo ad effer mazzo grano fuori di rimedio , per ardine dell* IltuJhijfimo Magifirato fi 

fecero rifondare infiema ton altri Argenti , e danari per ferm fabhrieari tanti Sifini , e Soldini , 

(6) 1657. Vaghono tir, 5. <S. ro moneta di cambio, e fiano in Bontà don, 11. gr, it., a fino cAfamatf Filippi, 

6, Giugno. In quefio Saggio di Marchi in7. fatti fahhricare da Oio: Battila Pedemonte (0 me fino trovati 
Marchi 6\. mai operati, 0 mai fiampati, a pereto dfordim pariicoiaro del Sig. Q^lloro Don jeeonimo Stampa 
Provinciale della Regia Zecca, ro< confinfo della Congregazioni fi fino fattifondare a fpefi degli Opermj, 
i hlonatarì, 

( / ) ZQ. Sovemhre , Perchè la purità della Ragia Zecca di Milano fin* ora tonfarvata di tutta tirf^rtA nelP 
admiffione delle Monete, maffima cèrea al fifianziale della Bontà intrinfeca, per tanto nel Saggio fa'to quefh 
giorno de’ Filippi da* Marchi tóyo, trovato fcarfi nell* mtrìnfeeo di detti Filippi filamenti it un mezzo ^ano, 
anzi (il meno, tutta volta per conjervare t* rnviolahilità , laCongregoziem a ordinato di rimetterli fitto chèa» 
ve, e fattone poi parola in Magifirato fu ordinato fi rilafciijfero , 

(*) tC6%, 14. Settfttihe. In quedo Saggio ai Filtfpi de* Marchi \Ò6o. fatti fahhricarv da Francefeo Burrone^ 
fi trovorono fuori di remedio Marchi 93., eoe furono fuhito fatti fondere , 

Ì9) i666. 30. Marzo , In vtrUt d^ ordine delti 16. detto Morto deiV iKufht^mo Magifirato , marotido ad altro di 
S. Eccetienza, li Filippi fono chiamati Carli col nuovo imp-. onto della Maefià del KB* oig, Dan CARLO ll.| 
e dftia HIX..NA Regnante N S. 

in detto riurno , m ccnformità del Jolito, $ degli Ordini vecchj del Magifirato , come fi vede al libro dalli Sag^ 
di detta Zecca fitto li 10 Giugno 1644. il Zeccttere a dato a tutti li Signori Soprafianti, ed alle Guardm 
un denaro per rtafettno delle dette fiampe nuove, cioè un Corto, un Mezzo, td un ^^àrto per eiafiuno, accih 
fiamo mantenuti rct nofiro pofjejjo ti* aver per ogni (lampo nuotni un denaro nuovo. 

(10) 1667. Com^'rA Mar, 489. de' Aiezzi, Mar. 496. de* Quarti, e Mar, j/i. de' Ottavi, 

(u) 1668. Combreti Alar 775 de* Mezzi, Mar,y\o. de* ^ioarfi, a Mar. 546. da’ Ottavi* 

(12) lóC-q. Comprefi Afar. 56). d/ Mezzi, Mar. J95. de* Quarti, a Mar. |yo. da’Otiavf. 

(i|) 1^70* Comprrefi Mar. 795. de* Afaazi, Mar. 813. de* Quarti, Mar, jpo, da'OtMVf. 

(14^ 1671. Comprefi Alar. 905. da' Mezzi, Mar, 8ic. da* Quarti, Alar, 570. da*Ottavi, 

(15) 167}. A nu. 7, , e più den, 7, gr. 6. , e poi a nu. 8. din. 8., a gr. al compimanto dei Marco, 

Qui ^ce Ducateni, che furono Jul Jlampo vecchio dAta f. nu dt ci LI PPO iV. » 0 nov col flampo di CARDO 11 | 
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Mar.' 

51805 
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Mar. 

75107 

1595. 

(35) 



Mar. 

39707 

(18) 



Mar. 

74191 

■ 598. 
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Mar. 

51704 

1677. (19) 



Mar. 

<50574 

1597 - 

(37) 



Mar. 

547 » « 

1^78. (to) 



Mar. 

354KS 

1598. 

(38) 



Mar. 

45085 

1579. (li) 



Mar. 

1590J 

1899. 

(39) 



Mar. 

3*543 

1680. (il) 



Mar. 

91778 

lyoo. 

(40) 



Mar. 

8190 

1681. (i}) 



Mar. 

34 'J 9 

1701. 

(4«) 



Mar. 

399*0 

i68t. (14) 



Mar. 

74459 

1701. 



- 

Mar. 

7785 

i68j. (ly) 



Mar. 

57119 

1703. 




Mar. 

40347 

i<y84. (i^ 



Mar. 

* 7*73 

1704. 




Mar. 

19109 

1585. (17) 



Mar. 

lij 5 o 

1705. 




Mar. 

* 55*9 

t« 8 ( 5 . (i8) 



Mar. 

10115 

1707- 




Mar. 

8509 

KS87. 



Mar. 

18189 

1708. 




Mar. 

181] 

11539. (19) 



Mar. 

73915 

1709. 

(4*) 



Mar. 

4830 

1590. (}0) 



Mar- 

55M 

1710. 




Mar- 

155** 

KS91. (yi) 



Mar. 

534*5 

171 1. 




Mar. 

10985 

1591. (ji) 



Mar. 

48918 

1711. 




Mar. 

773 * 

'<^ 93 - (33) 



Mar. 

11315 

1713 

(43) 



Mar. 

9744 


»7»4- 


(16) 1^74 it, Fthraf. In tfutfh Sàggio di Carli Marchi 671, fatti faf^bricar da Francefco Prufazorzo U prima 

fafata fu fuori di ramtdh , pardo fi fono fatti tutti fon tare , caricandofigli tutto il remedto • 

(17) i^7j. Comprafi Mar, noo. do* Mar, 100. da* Quarti , a Mar. im. do* Ottavi, 

(18) 1^6. Comprai Mar, 7470* do* Mozzi^ a Mar. tra Mrzzit Q^rtit ad Ottavi, 

14. Luglio, Nat dotto Saggio dt Mar. ]{ 49 * fahhricara da Cario Guinzano, fi nt /om trovati calanti 
Mar. 146. , cba fi fono fatti fonderà a* 18. datto Lùglio : anzi non a fondavi dato lampo da fondare fi fimo fatti 
tagliare . 

7. Agofto. In dettoSaggio fi troveremo Mar t 9 , calanti, e fi fono fatti fondare ^ e fi carica la Scarfifia a ri^or#. 
(ip) 1677. Comprafi Mar. 1470. da* Mazzi, a Mar. j»^o. da* [pazzi , 

Adi Sattemhra , In detto Saggio di Mar, 1 183. fatti faticar dal detto Guìnzano fi ne fono trovati calanti* 
t mal lavorati Mar, 15., che fi fono tagliati, a fatti fondare, 

(io) 1078. Compreji Mar. 850. da* Mezzi, Mar, 515. de* Mar. \ d* Ottavi ^ e Mar, 910* de* fpazzi. 

Adì 17. Giugno. In quedo Saggio Ji trovarono Mar, ij. calanti, anali furono fufi • 

Adi %9» Luglio. In qnefh Saggio fi me fono trovati Mar. 8 calanti ^ che fi fecero fondere , 

(ti) 1679. Comprafi Mar.6\o. dar Mazzi^ Mar, lyo. de* Quarti, Mar. xjo. ff Ottavi ^ e Mer, t^f. de* ffezzi, 

Adi \i, Ottobre. Nel dettoSaggio di Afar. 1171. /aift/oMrirar dal detto Goxnzxixù fi ne fono trovutt Mar,%tl 
calanti, che furono fufi, 

(ai) itfBo. Comprafi Mar. 1700. da' Mazzi, Mar, 7$, da* Quarti, Mar> 7$, de* Ottavi, e Afar.iSij. de* fpazzi, 
(»j) i<8i. Comprafi Mar, iJ9|. de* Mezzi, Mer. t%$, de* Quarti, Mar. ti$. d* Ottavi, e Mar. 4jy. de* Mezzi ^ 
Quarti , ed Ottavi • 

(14) i68a. Comprafi j'pazzi Mar, 4810.* fiezzi Quarti, ed Orraii Afar. yjo. tra Mezzi, e Quarti Mar, iioo» 

(a;) |68|. Comprafi Mar, \7j. de* Mezzi, Mar, ixjx. de* QMrti, Mar, a4o* d* Ottavi, $ Mar, 840. de* fpazzi» 

(atf) 1584. Catnprafi Mar, J44. L War, 544. d* Ottavi, 

(17) 1685. Comprafi Mar,%ix. de* Quarti, Mer. iix.Ld* Ottavi, e ffezzt Mar. i8a. 

(18) ifSo. Comprefi Mar, ayo. de* Quarti . 

^a9) 1^89. Comprafi wwm. tySyo. dendezzi, num. ytfo% de* Quarti, e num. id48y. de* ed Ottavi , 

4, Giugno» In quefio Saggio di Mar, fatti fabbricale <ia Crilioforo Angioiini /rao trovati Mer,Z%6 
ra/tf'Tff , che fi fino fatti fondere , 

(jo) 1690. Comprefi num, lijoo. da* Af#«a;, ir/im. i8oyo« da* Quarti, nunt. 17000. d'Ottaxfi, 

(jf) 1Ò91* Comprafi nuin. aSyoo. de* Mazzi, iruin.tfoyo* da* Quarti . num. 7oyo. d*Ottevi» 

(}a) i69I« Comprafi num, 49yoo. de* Mazzi, num. 4foo. da* Quarti, num. 4^00. d*Ottavi, 

(}]) 169}. Comprafi num. 14000. de* Mazzi, num, 1500. da* Quarti, num, ijoo. d*Ottavi, 

()4) 1^94. Comprefi num, yooo. da* Mazzi, nam. layo. de* Quarti, num, layo. d'Ottavi, num. 1800. de* fpezzil 

(1 5 ) >^ 95 * Comprafi »am.8yoo. da* Mezzi, num,4%^o. de* Qtierti, num. 4150. d'Ottavi, nu. 17000. da' fpazzi, 
1696. Comprafi nu. 40570. de* fpazzi, nu, 4050. da* Quarti, nu 4050. Orlavi, nn. 4000. ^arfi, ad (jt$zvi • 

Ò7) >^ 97 * Comprefi fpazzi num. 4)500., ««m. 4100. da*Qitjrti, e num. 4100 d'Ottavi, 

(}8) 1698. Comprefi fùezzi num, 47700., num, 6100. Quarti, a num. 6100. Ottavi, 

()$) t<>99* Comprefijfiezzi 34000., «hi». 3900. de* Quarti, e 3900. Ottavi, 

(40) 1700. triupfeji num, ayo. ^arti , ad Ottavi , 

(41) i?ot. Compre/! Ottavi ayo. ^ 

(4a) 1709. ay. ^ttemhre. In queflo Saggio fi trovarono nnm. %$,— talenti, che furono tagliati, 

( 4 )) 17 M* Siano den, ai. gr, la. ^ 
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■714. 

1715. 

I7i<f. 

«7*7* - • 

1718. 

«719. 

>730. • 

>7>i. 

17M. 

>7*}. 

>7»& (44) 

*7*9 (4J) 

>71». 

I73J. . - 

«7J5- (4O • 

>7}(S. 

1737. - ; 

Jtfftni. p. m. 


Mar. 30174 
Mar. 15147 
Mar, 10118 
Mar. 15513 
Mar. 4 i 79 
Mar. 1578 
Mar. 1831 

Mar. 1811. — 

s 

Mar. 857. Z 
Mar. 450. 
Mar. 4735. 

Mar. 17704. ]. 

Mar. 51&3, i..| 

Mar. (S881. 3.*| 

Mar. ($078. i.~ 

s 

Mar. 7133. 7t 
Mar. 08(8. 3.4 


1738. i 

1739- - - 

1740. • : 

*74»- (47) • 

1741. 

1743. 

1744. . ; 

1743. ; 

174& • : 

1747. 

1748. • • 

1749. 

I7J0. C4*> • 

M 


Mar. 

7079. f. 

Mar. 

5*J®- 7 ~ 

Mar. 

«038. s -1. 

Mar. 

5110. t.J, 

Mar. 

8175. 5.J. 

Mar. 

4S81. s. 

Mar. 

*tfjo. *.i 

Mar. 

3401. l.i. 

Mar. 

<474. t.J. 

4 

Mar. 

III91. 

Mar. 

377X. A-j 

Mar. 

*9'^J. 4. 

Mar. 

«94». i-; 


{♦») «T**- »*• «*., * modo cbt in an Merco vi fiao d’argento fino ont. 7. dm. t^, * gr. 

• •rorr rraMrfto m fofi dm. 1. gr. in. forMnreo, inBontì gr. i, ftr~ d’ont,^ m un MnrCt 

vo n^ mirine n^. 8., • ^iò dm. 8.. 0 gr. 16. ni tompimetito dot Morto. ^ 

I4S) *7»S. D'ordmi del Sir. Conti QuiPori Oppizzoni d’iffrimnt m ammiri la. fomma dii da- 

Ho* M pofi por UttiTA in dtfiffo , * non ptr nnmtro , 

Tot ditti Corti furono do commuta do* Tofhni^ o Cduiii vocc^, 

(4^) t 7 Ui itf- ^tornirò o ProviJionaJe fiompo fatto con Pimpronto^ § forma dtlla Zoeca di Thrino, dt*‘ Stntr\ 
Squarti ^ od Ottavi d* Ar^to, corno puro do* Quotrini di Ramo noila fomma ài 45«., ebo dova 
far jaaèeuaro por io ftampo di Scuti loom. di Piomontt H Zocebioro Dclfiaone por tutto it mtC* d*Aga» 
jPo focondo Pobblaziono doliberatagti dai Mogifirato, 

17. dotto Sitttomèra, Scuti , Mozzi , Q^ti , od Ottavi di Piomonto d^Argonto . di Marchi t} itf. » • ». i* 
tbo a fatta fabbritaro Carlo Domenico Delfinone, quali dovano offo/ro dolpofo do'doHoX^^ o gr. io* cm * 
w [olito romadio a proporzkao dol FHippovocebiOn ebo tra ài gr.^ por ogiti Marco , od *n BotirÀ di Caratti 1 1 
„ ^ UH Marco di t^toi Seutt vi onorino ». 8. » e pib daUn e ^r. 8., #ii ii» Marco dovrà 

qjjor in pofo onz. i. don a gr, q» por Marea • 

(47) *74>> t- Luglio, Si fino propoSo duo Lottoro , una dilli %6. Aprila dolt Ulufhiffhm Magifirato alla Cop> 
grerazionr dolio Zocca ^ con cui viano ordinato al Moaflro dalla Zocca di Drwit«r lo Sou£> dc^li Armi di 
S, Maafib la REGINA par li Filippi ^ Mezai ^ Qnarti^ od Ottavi, /itonao lo (lampo d* una Manata peri 
vtnuta dalla Corto di riouna a S, cccellonza il Stg. Co»r# Govfnterer#, da cui i fiata trafmajja al Magim 
0 rata, a conjògnata al madojimo Maofiro dallo fiampa , 0 prafcrittogli la aggiunta a Quella dava fora; Altra 
dalli X] Gfiim, C0» cui fi rimatta la notizia, affar fiato confagnato al Maofira dalla Stampa un Modtlla 
dftr Egigào di dotta REGNANTE par formirni lo fiamùi con falUeitiidini • 

IJ. Situmtr*. dr Effigio iolU Rigie Miifi'i àoIU REGINA . 
tu) 1750. Seggio di’ Carli d’Argnao, che vegliam foldi loS. i^ite iieemUo Marchi loSp. m.v.^ 

tia S fatte fahiricer Pietro ReAi Regi, Ravi/òra , quali , fiemdo SerJiaa dalF lUadriffitao Magifirato da- ' 
iw«« ifitri m &»ta, * Lega da’ Filippi vicctj., cioè im pe[o dm. ax.m.et . , id iaBoatli dm, 1%. gr. ix., 
mii ebo >. u» Mora vi fumo d'Argmto fino oaz y. dm. 16., 0 poffimo tmar di remedio in pili dea. u 
gr. IX. pir Merco ^ eà in Boutlt un grano per ogni quarto f cucia, coti cha in un Marco di ditti Certi 
vo u'-mtriuo m. 8. ,'a pih dm. 8. gr. iM, al toaipimmlie dei Marco, dpi fimo ou*. 7. dm. it. gr, R (aaa 
i( fopradditio timidio . 


fi> 
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Mezzi Scudi d'Areento. 

B 

U 

U L 

La A 
1599. 

JE 
V I 

I. 

Mar. 

704 

iJ5‘- (») 




1400. 

1401. 



Mar. 

Mar. 

*77« 

1514 

• 55<*- (*> 


» - Mar. 

4oo 

i4i». (7) 



Mar. 

IJ4® 

879 



Mar. 

3000 

1414. 



Mar. 

*577- (?) 




1415. 



Mar. 

1971 

*J79- (4) 


- - Mar. 

1J090 

■ 417. 



Mar. 

«44J 

»j8o. 


. . Mar. 

18144 

i4ts. • 



Mar. 

IO 

1581. (J) 


• • Mar. 

^SiO 

1414. (8) 



Mar. 

404 

158*. 


• - Mar. 

340 

l4ij. 



Mar. 

17? 

158}. (d) 


- - Mar. 

3 i 4 o 

1441. 



Mar. 

60 

1J84. 


- - Mar. 

1000 

1444. 



Mar. 

l4* 

1585. 


- . Mar. 

9JO 

i 44J. 



Mar. 

1X9 

1584. - 


0 - Mar. 

4»3 

1744. 



Mar. 

180 

1588. 


Mar. 

»j4t7 

1447. 



Mar. 

X09 

1589. 


- - Mar. 

*449 

1448. > 



Mar. 

«9 

1591. 


. • Mar. 

1130 

1449. 



Mar. 

x8 

159*. 


. ■ Mar. 

1000 

i4jo. 



Mar. 

1? 

8J94- 


. • Mar. 

1770 

1451. 



Mar. 

*1 

*59?- 


• • Mar. 

1170 

i4jt. 



Mar. 

498 

1594. 


. . Mar. 

710 

1455. 



Mar. 

Si 

1 597. 


. . Mar. 

1870 

i 4J4. 



Mar. 

?o 

1598. 


. . Mar. 


1453. 



Mar. 

J® 

(>) 'I5*- 8onti Amari 10. gr. nx,, fiano a 

Ktrm. 11 . 

per Altircp • 

» 1 





(») «J5^> y*e^l«*o a. iS. 

Batti dn. ii.| un Marco tngt di Arginto fino emù 7. , dtiht,, Remidio in ftjo dm. i. ~ fn 
in lign gr. i. par d’cncin, Jìmo a num. tt. ^ d' affo mtxno Scudo, 

nj.Dtcamtre, AUiono da una iandt laTefla di S.MaeOi con ijua^o littori; PHC. KEX.d*C. Blliri, DUX| 
a dati' altra un S. Ambrogio con gli Arriani , « quifli Lontre SANT* AMB. 

# j) 1577. yagUono Ut. », i|. 

Boati dm. II. gr. 1»., un Marco tmga d’ Argento fóto oncia 7, don, tS,, Romodio in pifo , od in Boati 
come /opra fiano a num. 14. ^ .j 
U) IS79- ^ 

(j) 1581, Giugao vogliono lir. t. t6., a fono a num, 14^ ~ ~ ' 

(£) in Decemlre vogliono lir, ». iS, 6,,i fono a num. 14. 

(7) 161». yagliono lir, ». 17. tf. 

»5. Canoro. Si è fatto un Saggio dt’ Memi Scudi d’ Argento, eia vagliato lir, j.' 10. tf. par tadatma d^ 
Marchi nu. 4>4-> juali i fatto fahlrieir Bariolomro Cremafeo figlio , ed erede del ju. Marco, juaii 
devono effert di bàtti de’ dm- ii. gr. in , eioi , che un Marco tmga di Argento fino onde 7. dea, i6,i 

a posano tmir di rimedio in pefo dm. 1. gr. 1». par Marco, ad in boati gr. 1, pari, d’oncia, e fiano tg.i 
a dm. 7. gr, 6. di pefo al compimenlo del Marco, 

( 8 ) i£»4. »4. Ottobre. In queflo Saggio fi trovorono calanti Marchi »4., id olii »$. detto Ottobre furototagliati„ 

affi. 
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TABULA Vili. 


Q.usrti, ed Ottavi de’ Scuti d’ Argento 


* 549 - (1) 

da foldi 

*7. 6. 
Mar. 

70. 

> 5 S«. (*) 



Mar. 

4 <SJ 9 . 

«J 51 . 



Mar. 

(S750. 

* 5 « 7 - (i) 



Mar. 

10000. 

>J 77 (4) 
15 »*»- (J) 



Mar. 

J190. 

1590. 



Mar. 

» 45 o. 

1J91. 



Mar. 

940. 

*J 9 J- 



Mar. 

IXIX. 

1(544. ( 



Mar. 

45 - 

i< 54 J. 



Mar. 



1 ^ 45 . 

KJ47. 

11548. 

i« 49 . 

1^50. 

téfi. 

itfj». 

i(Sjj. 

ifSÌ 

•7Ì7- ( 7 ) 


Mar. 

48. 

Mar. 

600. 

Mar. 

sa. 

Mar. 

3 t- 

Mar. 

* 7 - 

Mar. 

3 J- 

Mar. 

750. 

Mar. 

40. 

Mar. 

JO. 

Mar. 

tt. 

Mar. 

1318. 


( I ) 1549. Bmti in. II. , m Marco, a gr. 15. tenga d’Argtua fino oncia J. ian. 8. gr. 14., Ramadio n fafl 
dan. I. far Marco, in Booti grani ano par 4 d'ancia, a fieno in pafopar m Marco, a gr. if. n, ng, 
(1) 1551. Baiti in. IO» gr. u.. Marco tnga f Argento fine encitj dn.B., a a poi af.A 

( { ) igtp. Borni in. II. gr. 11., a num. if.— , dica Stati, o non Marcii. 

(4) tJ77. Vn Marco tnga fArgnto fino ncia 7. dn. tS., a fieno a num, 18. d. 

Hoc loco nullui adeft numeiai Hatcorum, fed folummodo legitui, carta guantHÌ. 

(5) 1588. yagìino foldi 18., a don, ]. a imm. tp.^ par Marco, 
li) 1S4S. rag liono foia 18 danari 7. 

( 7 ) > 717 ‘ • St i fetta un Siggio di Ottavi di Filipfo , 0 fii Carlo , tutti li datti Ottavi Mar. 

chi lìiB., a ]o. Ottavi Manata di Caniìio , eòa a fatto fainricart Culo Domenico Del&ioae , anali 
davano afferà in tonti , a lega id Filippi vacebj . cioi fieno danari 11. , • ^. 18., in modo eia in un Marca 
VI fieno fArgnto fino oncia 7. ian. i|. gr. 8., * p^oao tner di rnaaiia danari i. gr. 11. par Marco, 
ad in tonti gr, i. quarto f oncia, di modo ita in un Merco di delti Ottavi va na entrino num, 64. , 
t piii dan. 8. gr. id. al compimtnto dal Marco , cM fieno oncia 7, dn, tf. gr, t, par àfyrco , 
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4^ T A B 

TABU 

Denari da lire 4. 

Bontà den ti. gr. Marco tenga d’ Argento 
fino on2-7. d. 16. • Rimedio in pefo d. i. ~ 
per Marco, in bontà gr. i. pcr-i d’onzt- , 
fiano a nnm. io., e den. 8. grani i)., e 
al cotDpimento del Marco, cioè , che un^ 


U L vE 



L A I 

X. 


Marco di detti denari da lir. 4. fia 

onz 7. 

din. 15. gr. IO. ~ 



i<So8. ( 1 ) . * 

i<S?9. 

1655. (a) 
tóji. 

- • Mar. 

- . Mar. 

- • Mar. 

“ • Mar. 

1044^ 

lOftfS 

* 79 J 


fi) itfoS. IO. Mtgtio : Si è fmto m Saggio io' tha vaglimo Ih. 4. tulio (W Marchi tan., auali fon 

fatti foUricaro fofra il nuovo ftamfo a tal» effetto formato da Mirco Creimafco , quali devono effere a- 
hauti di danari ii.gr. ix., cne , che un Marco tenga^ d’Argento fino oncia 7 den, 16., a foffono tener dà 
rtmedio in fofo don, 1. gr. 11. far Marco, ed in ionta gr. t. per quarto ^tncia , ad in nn Marco ci eia- 

trono da' datti denari nttm. 10., a più don. 8. gr, ij. i al compimento dal Marco , cioè , ebo un Marea 
da’ datti danari da tir. 4. fiano ancia 7. danari ij. grani 10. ^ 

< a ) i6SÌ- Marco tenga d^ Argenta fino onda 7. don. ij. gr, »j. con un grane fofra la moneta, fiano a num. it: JL 
con detto gr. 1. fofra la moneta. * 

IO. Gi»^»o . Si è fatto un Saggio da’ danari d^ Argento dafoldi 80. , foldi 40. , a foldi *0. m »««# dA Marchi 
«4j., quali i fatto faUricara Gio: Battifla Pedcmonie, • devono affer in tonti de’ danari ■< gr,, 
rioi, eia un Marco tenga d’ Argento fino oncia 7. den. x\. gr.x\, con gr. i. fopra la Moneta , a foffono unór 

dtrameiioinftfodan. i. A ^ Mmeo, ad in tonti gr. i. per quarto d’oncia, a fiano al numero qmlU da', 
foldi So., a tri quarti quelli da’ foldi 40.S t}.~,a quelli da’ foldi no. 47. far Marco, Con il detto gr. i,' 
fopra la Moneta . 

ij. detto. Si i fatto uà Sagpo di Marchi i}40 , di denari d’ Argento dafoldi 80., quali S fatto faitricarAj 
Gio: Battifta Pedemome , effondo mal operati, a mal fiampati, li Signori Sopraftanti inno per auefia-, 
volta fofpefo una f^agiufiima.a fi fimo accodati di farli cernirà, nelU cui opera fifone bvatì Mar, 
ahi num. td], di detti danari dArganto dafoldi So., che fi fino fatti tagliare alla prifima da' madefimi, 

tabula X. 

Mezzi Scudi d’ Argento da lir. }. per cadauno Moneta corrente.' 

» 7 *J- (i)*»---*----.. Mar. so4« 


( I ) ipip, ad. Marna . Si è fatto un Saggio di Menai Scudi dArganto , che vogliono lira j. per cadauno Monetau. 
aarrenu, ehi i fatto fatirieara Pietro Andreoli , eto davano tener d’ Argante fino once undtei far libro, 
di modo che in un Marco da’ fuddatti menai Scudi va no entrino penai num. no., dovendfi però porri dalla 
perù di datti menai Scudi o» pofetto di denari a. gr. i. , rigua-danta li a. tarai, che fi ommettono, perchè 
non fi fanno pefara, potando tentr di rtuttdio m pefi dm, j. gr, ad m hauti don, t. gr. S, per Marni 
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TABULA XI. 


Denari da lire %. io. 


ide4. (i) • • • Mar. 

itfoj. (») - Mar. 


i6o6. 

45<S* ido8. 

i)i8 


Mar. 909 
Mar. 481 


(1 ) itfaa. ai. Si i m Saggio ih' danari da Hr, 1. 10. Punt da' Uarcbi aum. ii9>. fatti fifra il 

Jlamfaaaovo , quali i fatto faUricara Gio: Giacomo Pagano, quali davimoaffara a lauti da’ dauariit. 9., 

citi , eia um Marco ttuga d^Jrgauto fino oueit 7. dtn. 14. , a ftjfouo tonar di rtmtdio in ftfo danari i. — 
far Marco , ad in tonti gr. t. far quarto d'oncia, a fioco a nvm. 16. , a prr Marco , citi , eòo datti 
danari da foldi fo.fitno oncia 7. dan. 19. 

( a) iSoj. la. Luglio, Siano an, 16, ftìt don, 8. gr, 16, al cimTtawiilo dal Marco daf datti danari da foldi Jo,, 
t fiaao oncia 7. dtn, i{. gr, 8. 


tabula XII. 


Denari da foldi 40. 

Bontà den. II. n. la.. Marco tenga d’Argenco 
fino onz. 7. den. itf. , Rimedio in pelo de- 
nari I. y per Marco, io bontà gr. i. per~ 
d’ooza , fiano a o. aa>i “ ~ P<r Marco , 
jtppeni. P. ///. 


r J89. ( 1 ) - - - 

Mar. 

H 7 

ido8. (1) ... 

Mar. 

1081 

(ì) - • - 

Mar. 

I 4 JO 

idjd. (4) - - - 

Mar. 

190 


N 


(i) 1589. aj. Dacamlra, Si i fatto un Saggia di danvi, eia vogliono foldi qe, Fano, Mmebi otf., quali i 
fatto faltr, cara Gio: Giacomo Piamaaiila, quali davano tfjtrt a lenti di danari 11. gr, la., cioè, tbt„. 

tia Marco tenga i Argento fine oncia 7. dan. 16,, a peffono tener di ramadie in fafo den. i. y far Marco , ad 

in lenii gr.i. far quarta d’oncia, tfiaao a num. to.— ~ — per Marco. 

* *• ' 

(a) i6o9. Siano a rat», aa dm. 8. gr.i},,Lftr comfimtnto dal Marco, 

Adì 18. Cium , Si è fatto un Saggio da' danari da foldi 40. Fune, di Marchi 1081., ra</< fi fono fatti fai,- 
Iricar da MatcoCcemalco fofra il nuovo fiamfo, quali danari inno da afiart a tonti den, 11. gr. la., cioi, 
aho un Marco tenga d’ Argento fino onx. 7. don. iS., a f affano tener di rtmtdio in ftfo don, t, gr. la. far Marco, 
ad in lenti gr. 1. par quarta d’ancia, ad in un Marco v’entrano di delti denari mi. to,, a pii den. 9. gr. 
al comfimtHto dal Marco , citi, alt un Marca di detti danari da foldi q». fieno onx. 7. dan. ig. gr. io. 

( ) ) tifi. Vn Marco Imga i Argento fino ancia 7. dai, a], gr. aj., co» un grano f^a la Manata , a fieno a na. aj* d. 

far Marco con detto grano fifra la Mo»rla; 

(,4) tSfS. A mt-tj. a foia nu.tr. 


TA. 
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Denari 

da foldi 

to. 


i6$6. 



Mar. 

»?y- 









lyai. 

(<5) 


Mar. 

3i<$. 




1588. (0 



Mar. 

>4d 

171». 

• 


Mar. 

88. 




1589. (*) 



Mar. 

180 

« 7 »J- 

- 


Mar. 

»49- 




1590. 



Mar. 

400 

» 7 * 4 - 

(7) 


Mar. 

J 57 - 




1TSB8; (}) 



Mar. 

711 

1725. 

(8) 


Mar. 

*179., 

e 

Moli. 

4$ 

(4> 



Mar. 

1440 

tytó. 

- 


Mar. 

7 « 7 » 

e 

Moa. 

4<S 

KJ55. (r) 



Mar. 

«80 

1741. 

- 


Mar. 

5»-t 

c 

Mon. 

<s 


( I ) Ij8*. Bmti din. ii. gr. is. , un Marco tinga d!" Argento fino ouz.j. don. t6.. Remedio in fefo den, i. ^ fir. 

Marco f in honth gr. i. per quarto d’ancia, e fiamo a nu. 4i- “ “ per Marco. 

( & ) K f ^ 9 * Pei’faro . Si è fatto un Saggio di’ denari da fòidi io. t uno de* Marchi iSo . , quali S fatto fah* 

hricare Gio: litcfìUio Rigello, che devono effire in hontì den. ii. gr. il., cioè, che un Marco tenga d’Ar^ 

grato fino oncia 7. den. 16 . , ( fejfono aver di remedio in fefo den, i. i fra Marco , ed in tonti gr, i, f»r 
quarto d’oncia, e fieno a mi». 41. — — fer Marco. 

• ftO I 

(i) ttfo8. A num. qi. den. 4. 

Adì tS, Giugno fi è fatto un Saggio di' denari da foldi 10. r ano di’ Marchi fi i., quali fi fono fatti fahbrù- 
care da Marco Cremafeo fofra il fiamfo nuovo , quali dinari inno da offerì in tonti de’ dea. 1 1. gr. ri. , 
cioè, che un Marco tenga d’ Argento fino oncia 7. aen. tS., e Oojfono tener di rimedio in fefo den. 1. gr. ii. 
fra Marco , ed in tonti gr. i. per qumlo cT oncia , ed ni im Mareo de’ detti denari v" entrino num 41. , 0 fii 
dm. 4. al comf intento del Marco , cioè , che un Marco de’ detti denari da foldi 10. ^rao oncit 7. den, 1. 

(4) i««4. A num, qi.^ 

(5) tS<$. Un Marco tenga d* Argento fino onde 7. den. 13. gr, 13. con un grano fofra la Moneta a num. 47. fra 

Aforco, con detto grano uno fofra la Moneta, 

(£}i7ii. Adi to. Decimhre . Si i fatto un Saggio da’ denari d’ Argento , che vagliano to, foldi per cadauno Mo- 
Uffa corrente Marchi 316., che i fatto fatiricare Giacomo Antonio VifeaedinO, quali devono ejfere in-, 
tonti , e lega de’ Filippi vecebj, come anche da' foldi dieci fiampati in quella Regia Zecca, e poffono tener 
di rimedio in pefo den. 6., e p. q. per Marco . ^ 

(7) I 7 a 4 - Devono effere in tonti denari 11. fra litro, dai fieno den, 3. gr. i.^^for cadauno, dovendone entrar ia 

II» Marco 60. di dette Monete, che fefino in tatto onde y. den. t(. gr. 18., che a fino fono onde 7. den. o.' 
gr. II., ponendo/! feri dalla parte di dette Moneti un pefitto de’ din. 1. gr. 1. rifguardante ti due terzi, 
che fi ammettono, che non fi forno pofare, e poffono tener di remedio in pefo den, 6. gr. ed a tonti 
den, I. gr. 8. 

(i) t 7 »J* Fetraroi In quelle Saggio di Marchi 187., e Monete ij. fendo/! ritrovate le fopraidette Moneta 
da foldi to. calanti in tonti, quefle fi fono ripode in due fecebetti, e quefii fono dati ji;il,eti dal Sig. Que- 
fioTe Opizzoiii col fuo Sigillo, con ordine di rimetterle fitto chiave fino a nuovo avvtfo va Sondo/! fitto il 
giamo fuddetto filfefa tu literaxioim di dette Monete , attefi che nel detto Saggio fatto del Saggiatore-, 
Brufafoizo fu ritrovato filamente la tonti d* onde io. dm. 13. p, if. per litra, quando dovevano elfera 
onde II., ed effendi edratte tre delie dette Monete , afine di farne far altrove gli Sapi fi fono ridotte 
in Lamine, e nmefiane una a Rama fi i fatto da Gerolamo Maltraverfì Saggiatore fatto li 8. Marzo il 
Seggio, ed è rifultato in tonti d’ onde 11. dm. 1. , come da fio ettedato rimefio con l’ avanza di detta La~ 
mma, e Perletta zi Si è rhneffa l’ altra a Ftrmze a quel Saggiatore , e fattone il Saggio è rifultato he tonti 
di onde i ■• , corno da fuo atlefiato , eoa cui pure i rimeffo C avanzo delta Lamina ) e finalmente /! è fatto 
altro Saggio in Milano, da cui è rifilitelo in tonti di oncia 11. fiarfi, ed effendo data fatta relazione del 
tutto nel Magiflrato Ordinario dal Stg. Queflore Opizzoni Provinciale della Regia Zecca è venuto il medefi. 
mo Tribunale , atte/! li fipraddetti Saggi , in approvare le dette Monete da foldi 10. , la che pure rifarti^ 
in quefia Conpegnione , e ricanofeiuti li Saggi accennati è paffata ancb’ affa per le fleffe ragioai alla lite- 
razione delle fiddette Monete , 

Adi 16, Luglio. Si è fatto un Saggio dd denari da foldi io. fra cadauno. Moneta corrente , Marchi tfqp., 
e num, 43. Monete, che ha fatto fattricare Fieiro Aodrcoli, quell devono effere in tonti de’ dmari 11, 

per libra , cioè fieno dm, 3. , * p. i. — per cadauno , dovendevmi entrare in un Marco num. 60. di dette 

Monete , che pe/ino in fatto onde 7. den. ip.gr. 18. , che a fine fino oacio 7. dm, o. gr. 11., ponmdofi peri 
dalla parte ai dette Menate un pefitto di dm. x.gr. 1. riguardante li due terzi, che fi ommetlono, quali 
non fipoRono pefare, e poffono tener di remedio in [efiden.6. gr. {. , ed in tonti dm 1. gr. 8. per Marco. 

TA- 
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MONETARUM MEDIOLANENSIUM. 47 
T A B' U L A XIV. 


Deairi da foldi dieci . 

Berna den.ii. gr.i*.. Marco reoga d-Argento 
Hao 00.7. dee. i6.. Rimedio inpefo dcn. i.— 
per Marco, in liga gr, i. per. quarto d'onta, 


fiano a num. 8a. ~ per Marco . 

IO } 


1588. (i) 

•59*- - 

1^04. (*) 
i«i4- { }) 

iddi. (4) 


- Mar. 

- Mar. 

- Mar. 

- Mar. 

- Mar. 


ido 

150 

10*7 

do4. 

idi8 


idij. (5) 

»7«4* 

*7iy. ( 7 ) 

I7id. (8) 

1717. 

1718. 

1719. 

I7«j. (9) 

1714. (io) 
171.5. (il) 

I7*d. 

17x7- (•») 
1741. 


- . Mar. 

- - Mar. 

- - Mar. 

Mar. 887. 
Mar. 591. 
Mar. d)i. 

Mar. 285. 

Mar. rS.J. 

% 


J7« 

207 

4}J 


Mar. IJ7. 
Mar. 142. 
Mar. 6}. 
Mar. 2101, 
Mar. iji. 


Mon. 4 
Mod. 58 
Mon. 24 
Mon. 80 


Jn. 16 , , rnudio in ptfo dtn, ,, ^ 


<0 «S?*- i «i* vagliano foUi iitci Fimo, da' Marcii iSf.. anali 

a fatto faibricara Gio; Stefano R igeilo, quali davano affara a tanti di dan. u. » gr.it., dai, chautL^ 

Marco tangbi d^Argantopno ancia 7., a dtn, 16,, a pojfono tonar di rtmedio in fafo dtn. 1. i far Marca , 

ad in tonti gr. i. par quarto d'ancia, a fiana a num. 81. -- par Marco. 

(») itfo4. Adi tn. Nqytt^t. fi fatto un Saggio dt^ danari da foldi diaci, da' Marcii 6<t. fatti fopra il aam- 

fo nuovo, qualt a faUo faibrte^t Gio; Giacomo Pagano, eia davano affara a tonti da’ dtn 8 cioi 
aia un Marco ttnga cT Arganto fino oncia j. dan. 8., a poffona tonar di ramadit dtn. 1. per Mario 'ad ini 
tonti gr. I. per quarto d ancia , a fiana a num. 6j. par Marco . r , 

(!) i 4 i 4 - utn. 11. gr. i». , un Marco ttnga d' Arganto ^0 oncia 7. 

par Marco a num, 8].— par Marco. 

(4) i6«i. Boati don. 8., un Marco tenga fi Arganto fino oncia 5. don. 9 ., rtmdio in ptfo don. %. a num 6< 

par Marco , r • 

(5) >7*J- ® * fatto m Saggio da' danari d' Arganto , eia vagliano foldi dieci funo. Manata^ 

corrtntt , da' Marchi ti», eia a fatto faitricara Giacomo Trieppi , quali dovano affara in tonti, a ioga 
da' Filippi vacci, , di modo eia un Marco tango fi Argento oncia 7. dtn. ,p., a gr. 8. , « pofiono ttner di r». 
medio in ptfo gr. 1. par quarto d oncia, di modo eia in un Marco da' [uddatti danari da {oidi diaci Funo 
n*tntrino num. ita. 

(^6) 1714. Bontà, a Ioga da' Filippi vecebj, di modo eia, tfftndcfi fopra la. Marcii papati , avuto di più dtlì.c^ 

Scarfifia ptrmtffa ne' Capitoli don. x. gr. 11. quali il dotto Ztcebitro ut demi far il pagamento alta 
Rfgin Cnm$TM, 

(7) * 7 >J- Bauli, a ^ga da' Filippi vaceij, di modo eia afftndafi fopra it. Marcii papati avuto di più dello 

Scarfifia parmtffa dtn. a. grani 17. _ , i/ Ztcebitro ut fari il pagamtnto alla Cantora . 

(8) 1718. Avuto di più dalla Scarda ptrmtffa gr, to. t ut fari il Ztcebitro il pagamtnto alla Camtra , • 

(6) I7t{. Bontà dtn. ii., rtmtdio in ptfo dan, 6. gr. 5. ^ 

(10) 1714. Bontà dan, ti. par libra, dot fiano don. i. gr. 11. ~ per cadauno, dtvtndont entrar inuuMarco ito. 

di detta Moneta , eia pefino in tutto oncia 7. dan. ij. gr. 18 , eia a fino fono o«ri> 7. dtn. o. gr. 11., eg. 
nandofi pari dalla parta di dalia Moneta un pafttto da' dtn. ». gr. i. riguardante li due terni , che fi onf 
mettono , eia non fi panno pafara, a poffono tener di rtmtdio in ptfo don. 6.,agr.j., ed in ientà dan. i. 
grani 8. 

(11) I7»{. A num. \xo. fino a iti. 

Bontà din. 11. per libra, cioè fiano dtn. 1. gr. i].~ per cadauno . 

ili) 1717. RifuJtanti da altrettanta Moniti fi Argento da lir. j. per cadauna fatta fabbricare da Pietro Andreoli 
aviiM daUa Ragia Tifortria . 


TA. 
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T A B U L ÌE 
TABULA XV. 


Da foldt cinque . 

Bontà den. 8. gr. 4. , Marco tenga d’Argento 
fino onz. 5. den. 10. gr. itf. , Rimedio in pefo 
den. 1. per Marco, io liga gr. i. per quarto 
d’onza, fiano a num. lotf. per Marco. 


I 5 J 4 p) 

i 5 Jd. (*) 


- Mar. 
. Mar. 


joo 

500 


IJdl. (j) 




Mar. 

600O 

I 5 «S 4 . - 




Mar. 

1409 

ij« 4 . (4) 




Mar. 

740 

«J 7 d- (y) 




Mar. 

5*00 

IJ 77 - (O 




Mar. 

XlOO 

ij 8 i. (7) 




Mar. 

1000 

IJ84. (8) 


• 


Mar. 

1710 

1^04. (9) 




Mar. 

«OJ 1 S 

ttfoy. (io) 


• 


Mar. 

1606 

18219 


Nov$mtri . AUitm d4 <«« fArms iti Rè ccmpitt coi qufit Ittttrt 1 PHX. REX ANGLliF, 
' ^ 't ialf altra fartt un Sant’ Amkn^ in finii , tm quilh Ittttrt : UE 1310 I.ANI DUX . 

(t) tjStf. ^ "tt”’ *o *7 

(!) itn.f.JL, mMtrta ttnga i'Argtnto fin» ouit f., tJUmm num. ff. ftr Marta. 

(4) 7 

(j) IJ76. A num. 104. Z 

Adi 1}. Maggia appallati PUippi 

(tì) 1J77- ■<<»««■ 

(7) 1581. A num. 

(8) 1584. i num. 108. Z 

Adì prima SeUtmtrt Sndmi fOrdint iiÌe°Ulujlrì§ma Magidrat^ (fa’ ij. iti pacata', ebt damitela iiligtn- 


.04.7 

107. z 


(5 ) 1«C4. Botila d.nari 4, ; un Mtrcajnga iTArgiiito fiw ancit n jdtn. itf., « hb». 74 



(to) i4o 


tfteuziant — , , „ i , * ' ' • . r,j- 

inai grani par oncia ft ammtttina, t comptnfina ntl ptfo iti ititi danari j tbt fi flamptranno aa Jolais , . 
cbt con il [olito Rtmtdio di don. x. ptr Marta vnirì ditta Rtmtdio ad c[[ert , tomprtfo il Aotii , fina « 
itn. 4. ptr Marta in ptfo, 

tot- idi 8. Marno. Si è fatto un Saggio dt’ danari da [oidi J. T una fopra il [lampo nuova, giuli a fatta 
fMritara Ippolito Bonfignore , e Francelco Bern.irdino FoiTano, quali davano tfftra inkanta dt’dtn.q., 
tiai, tbt un Marta tanghi ìpArganta oncia x- dan. !&., a pajjana tantr di Rtmtdio in ptfa dan. X., ad iit-^ 

, bontb gr. I. par quarto d’ oncia, tfiano a Hum. 76 . ptr ,\lor.o . ^ 

E ftrcbi in datto Saggio vi è flato un poco di variati, che uno i riufcite a dan. j. xi.— , qual fmdofi poi 
rtviflo . a dan. %. tx. fi fata par ordine da’ Signori Sopr idanti fonderà un Mirco da’ detti denari da [aldi f , 
a delia verga d'agi fa nt fect fare dal Cliivito tl Saggio , qual riufciva a dan. j. xx., ad altro ft ne fata 

fare da Gio: Pietro MalTsr.t , qual riu[ci den. j. xx. Z largo , qual MafTara face anco il primo Saggio, tbu 
fura riu/cì dan. i. x.l largo , dalla qual poca variati fendafant dato parta ai Sig. Qutffort 

Faenano, id al Sig- Federico Tornielli uno de’ Signori Syraflanti, vtnnt datto Sig. Fagoano f» Parare, 
tbt per egarapoca eofa dovefit caricarfi olii Zecchieri la diftrtnza, cbt riufciva, a mandar quanto prima la 
danari infejortria par aver gran bifogno , a fallofi il conto dalli Signori Sopra ìnnti dalla irnpoitma da 
detta diffartaza, fu dt tifi giudicata poter importar lir. Jo. in tutto, la anali fi inno dt caricar olii deUt 
Ztetbieri, a qiieflo fpedianie fi è prafo par la pretifa neceffiti fi avevi dal denaro, con cbt però non abbt 
da paffar in rfampio, ma che punliialmante fi abbina a (eri art gli ordini della Zecca . 

Adì xo. Agoflo. In tfecuziont dall'Ordine dato da S Ercallenzi a bocca all’ Amminiflratort Zaearello i«— 
conformiti di quello fi darò per l’ Illuflrilfimo Magiflrato in feritto, conforma a quanto detta Eceallanza la 
averi eommejfo dt efetto fi faceffero rijlimpare li denari da faldi j., a da foldi Jo. gii flampati t anno pop- 
fato 1604. , eia fi trovano in Teforeria gmerale , a fi ridi, chino al pefo di quelli , che fi flampano di prafente, 
flauti ì’aiigminto di prezzo, che a fallo l' Argenta da' foldi x. par oncia, acciocchì di qutfla medtfimi Mo- 
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MONETARUM MEDIOLANENSIUM. 49 


Mar. 9857 
Mar. 

Mar. 110 


17*4* M. <8,011.7. d, 19. Mar, ^8. 7, 19. 

>7J7* (.**) - Mar,a737. Pezzi ti 


Vfta non ft m fftnJi di ditemi* ni la Rej^ìa Cnmora perda quello ^ cbe raj^ionex^olmente li fpetta, ' 
Si (ono fatti flatjipure^ e ridurre come (opre Marchi 1715. de* detti denari da [oidi y. dall* Amminiflratore^ 
deputato da S Eccellenza di dettaZteta Carlo Zavjccllo con Raffi, lenza di Camillo Raverta» tbe fi fono 
trovati tener di remedio in pefo dea. 1. p^r. 4. 

i6od. Adì x^. Novembre , In efecuzione delCOrdine dato da S. Eccellenza comejopra fi fono fatti riflampare^ 
e ridurre come fopra Marchi ir;im. ixyx. de* denari da folti y. dal detto Zavarello 1 e fi fono trovati 
tener di Remedio in pefo d<n. i. gr ii. 

(il) 171». Adì 1]. Aprile. Si è fatto un Seggio de* denari, che vogliono foldi y. Cmo, moneta corrente, de* 
Marchi 140. . che a fatto fabbricar Giacomo Antonio Vifctriimo » quali devono tener d* Argento fino 
onde 4. par libra, nella quale devono entrare num, lyo. de* fuddetti efenari in ragione de* den 
gr, y. per cadauno, di moda che in un Marco devono effere num. 87., dovandofi porre dalla parte del 
Marco un pefetto de* gr^ ). per eguagliarlo alle fudiette Monete, potendo quajie tener dt Remedio 
Bontè de», z. per libra, ed tn pefo den. %. ùer Marco» 

(li) 17 S 7 * ^ 7 * Slettembre , Si i fatto un Saggio dr denari, eba vagliano foldi $ F imo, moneta corrmo , Mar- 
chi 96^., e num. che a fatto fabbricar Carlo Domenico OelBnone • quali devono tener <F Argento 
fino OMz. 4. per libra, e nel Marco onz. x., e den, iS., e poffono tener di rimedio gr»t. per quarto d*on» 

eia , e davano effer mm. 88 , dovendo porre dalla parte delle dette Mon^e di più un pefetto de* gr. 9 .1 

per Marco, cioè non poff.<no dette Monete, e pefetto riufeir di meno nel pefo delle onde 7., e den, 18., 
a in bontà di earatti }. , # %%, 

TABULA XVI. 


Deoarì da foldt 4. 

Rimedio in pefo den. 1. per Marco, e (ìano a num. 7^. den. 1. gr. 19. di pefo 
al compimento dei Marco . 


ido8. (i) Mar. 7840 

1609. («) Mar. 11878 

ylppenà, P. II!. O 

{1) 1608 Adi y. Novembre» Avendo l* Illufirijfimo Marinato ordinato con faa lettere del ii. Ottobre pajfato m_. 
efeeiizione di altro Ordine di S. Kccellenza, e dalREccelfo Canfigl io Segreto dalli 8. del madefimo, al Maeflro 
ai quefla Ragia Zacea Marco Cremafeo, eba uniti tutti li danari da foldi y ultimamanta ftampatì in datta 
Zecca , che fi ritrovano coO nella Ragia Taforaria ganarala , coma in poter aal detto Maefho di Zecca , 
facajfa fabbricare tanti danari da Colai ^ per la fomma da* Scuti qfm. con un Impronto differente da quello 
tenevano detti da foldi che abbino da una parta RArma ordinarie dello Stato, e dell* altra gualche altro 
fegno, per qual appaja, cbe fi abbino a fenderà foto per foldi 4. Funo, e dalla recante Moneta fuddetta dcL^ 
foia y. fe ne fabbrie Jfero tante Parpagltole , a Soldini ; in efecuzione del qual Ordine il detto Cremarco J 
fatto fabbricare Marchi xoi9..^de^ detti danari da foldi 4» con il flampo M nua parte l'Arma Ducale Hi 
queflo Stato, e Lettere t)UX MLI. con in fondo dall* Arma hm hjo». 4., a dall* al. ra parte una Coronei^ 
Reale Con Lettera PHILIPPUS UL Jotto dt affa, a Lettera alF intorno HlSPANlARUM AEX, e fitto il 
millefimo iC>o8. 

Adì ly. detto. Si è fatto un Saggio da* danari da foldi 4. da' Marchi 1107., quali à fatto fabbricare il dtUo 
Cre<n.ifco fopra il flampo come fopra, quali danari poffono tener di rimedio in prfo den. z. per Ma>-co, 
a fieno a num. qO. den 1., e gr. 19. dt Pefo al con^mtnto del Marco . 

(a) 1609. primo Giugno, In quedo Saggio da* denari da foldi 4. de* Aforc^i izzy. fabbricati dal fuddetto Cre- 
mafeo ftto a %o. Maggio prommo paffato fi fono trovati Marchi yz. calanti , che par ordine deh* lllu- 
(ìrijfimo Magidrato furono rtfnfi par fame tante Parpagiiole, 


TA- 
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TABULA XVII. 


Pirpagliole. 


Bontà den 

gf- 

I , un Marco tenga d'Argeoto 

fino onz t. 

g'’- 

id.. Rimedio 

in pefo 

d.3.^ 

per Marco , 

in 

lega gr. i. per 

quarto 

d'oaza. 

(iano a num. 85.— per Marco 

. 


1580. 


* 

Mar. 

3000 

lj5j. (1) 



Mar. 

lyoo 

«5«4 (*) 



Mar. 

8000 

ijtJj. 



Mar. 


• 5<S5. (?) 



Mar. 

ijoo 

1587. (4) 



Mar. 

2000 

ij«9. 


» • 

Mar. 

looe 

»57o- (5) 


• * 

Mar. 

2000 

«573- («) 


- 

Mar. 

3000 


«J74- (7) 

*J7J. (8) 

iJ 7 (S. 

«577. (9) 

1578. (io) 

>579- (n) 
ij8o. (li) 

ij8». (ij) 
ij8i. (14) 
158J. (ij) 

1584. 

1585. (i<0 

158^. 

1587. 

*588. (17) 

1J89. (18) 
1590. 


Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 


Mar. 

Mar. 

Mar. 

Mar. 

1591. 


4500 

5500 

5000 

460* 

aooo 


j68f 

1J90 

4*70 

*870 


J9J® 

5180 

6$0 

385 


*«57 


880 

5«7® 

4«4J 



jtfj. A 

«im. 84. i. 


(1) 

S< 4 - ^ 

SUI». 87. 


(i) 

S66. A 

num. 87..5 i 


(4) 

S< 7 . A 

«im. 87,.2 i 
< 


( 5 ) 

570. ^ 

■a». 87..Ì 

IO 


(<) 

m- ^ 

mtmo 87.Ì 

f 


( 7 ) 

S 74 - ^ 

UBI». 87. JL,' 

1 

0 foi 0 89.Ì. 

(8) 

575 - ^ 

*UI«. 87. *. 

1 


( 9 ) 

577 - ^ 

num» 89 , 

i 

* poi 0 noia. 88 

(io) 

578. A 

«11nv.90.JL 

% 


(II) 

J 79 . A 

num. 90. jL 

1 


(11) 

jSo. A 

mm. 90. .1 
s 


(M) 

581. A 

num, 91. jL 
$ 


( 14 ) 

581. A 

num, 91.2. 

4 


(ij) 

J8,. A 

num. 9«. 2. 



(•«) 

(17) 


J*J. A tmm- 91. a. J. 

1 ♦ 

588. mnn. 9*.^ 
i 


(18) li “■ S^diPtrp^t if Manbi 66o:\ qitU t fato fMrhtr GioiStefan» 

Rigcilo , ckt dottala tgtn a tank di dm. j. gr. i., noi, tio un Mora tugo ‘sArgnto fiao ohm. a. 

gr. 16. , 0 foioMO umr di rimodio n gofo don. t-^fnidi^, od m iofti m gromi por nomo <f«- 
ti», 0 /ito» 0 num. 91. » p*r Mom : 
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MONETARUM MEDIOLANENSIUM. 


»S9'- (»9) 
1 J9» (io) 
*J9I- 
■594- 
»59y. 

*197 (a>) 
*J9À 
*599- (»j) 
itfoo. 
i<Sbi. 
itfbj. (14) 
■<{08. 
i«09. (15) 
■tfio. (itf) 





Mar. 

5310 

i«ii. (17) 




Mar, 




Mar, 

1590 

i«ii. 




Mar. 




Mar. 

J 50 

Idi 3. (18) 




Mar. 




Mar. 

10013 

KS14. (19) 




Mar. 




Mar. 

**53 

ttìtf. 




Mar. 




Mar. 

1837 

iSiff. (30) 




Mar. 




Mar. 

i 44 « 

«< 5 i 7 . 00 




Mar. 




Mar. 

1060 

i( 5 i 8 . (31) 




Mar. 




Mar. 

1150 

1619 (33) 




Mar. 




Mar. 

1305 

lóto. (34) 




Mar. 




Mar. 

1008 

iSii. (35) 




Mar. 




Mar. 

* 5*7 

tòta, (jó) 




Mar. 




Mar. 

11819 

»«* 3 - (37) 




Mar. 




Mar. 

11114 

*«* 4 ' (38) 




Mar. 




Mar. 

383 

1 ( 5 * 5 . (39) 




Mar. 


ij* 5 . 


(» 9 ) « 59 «- *«w- »»• 


(*o) 1J91. A mtm. 

(i>) >I 97 * 93 - 


5 » 

5884 

113^ 

iiitf 

7188 

*«54 

1658 

1A66 

31(55 

1546^ 

1410 

585 

15047 

10519 

Olii 

Suo 


(il) I59t. A mm. 

C»l) « 5 S 9 - ^ 91 i 

(14) i«oi. A num. 95. i 
t<oS. A Bum. 95 -i 

(»5) i<09. Adì tù Mitrm. U quf a Sàggio é/ Mmhi t{6t: fMrktti dà Marco Ctemafco ; 5 /òw trtotti 
MàTibi 16. càlmti , pirciò olii %ì. dotte fiiroBo fatti Tifiaùtrt . 

Adi 17- Agojh. le quefle leggio di Mercbf i6fi. feUrkete dal dettaCtemitco furme trevatì Martbiqo. 
talatat, tbt lino h td. Novembre dette amo firem rifi^ fer fante tatti Srfiti , • Miti , ' 

(*S) itfio. A ttm. 95. ~ 

(*7) i 4 ii- A ttm. 9j.“ 

(i8) itfii- A ttm. 9J.|i 

(»9) i«i4. if tum. 9j.ii, » « 95.1* 

<30) A ttm. 95. 

(31) i6ty. A tuBt.ff.'j 

(31) i«i8. A ttm. 95. Y 

(33) itfi9. A titm. 9«. i 

Adì ij. Marte. Nrl dette Saggh di Martbi 1577. fatte fathriear da Andrei PelIeerìnOi dt^ qtaìi fi fate 
trovali fuori di remedio Mirebi 631 , fertiò aiU ai. détto farete li flMitti tdartbi £3. rififi ter fertt^ 
altre Partagliele. 

(34) lite, A tuat. qS. ~ 

(35) idai. A tum. pi. 

(jf) i6ax. A tum. qf. ^ 

(37) idl3. A tum. qS. ' ' 

(38) i«» 4 - ^ "“»• 97 * “• • * 9 «- 7 

(39) i«aS. 4 97 --; 
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5i 



T A 

B 

U L JE 





lrtl6. (40) 

- 

- 

Mar. 

5«S* 

1640 (jO 




Mar. 

1617 (4O 

• 


Mar. 

8395 

*<S 4 «- (Sì) 




Mar. 

i6ii. (41) 



Mar. 

M453 

1643. 




Mar. 

1629, (4?) 



Mar. 

6818 

>fi4J (J4) 




Mar. 

i<Sjo (44) 

- 


Mar: 

475» 

'«44^ (ss) 




Mar. 

idji. - 



Mar. 

119^9 

l« 4 J. 




Mar. 

(45) 


- 

Mar. 

3908 

1646. (J<S) 




Mar. 

l6}}. ( 4<0 



Mar. 

7849 

■<S47- (57) 




Mar. 

i<S)4 (47) 



Mar. 

1030 

1648. Cj8) 




Mar. 

l6ìj. (48) 



Mar. 

337 J 

1649. (59) 




Mar. 

i«37 (49) 



Mar. 

908 

1650. 




Mar. 

ifij8. (jo) 

- 


Mar. 

1<545 

1651. (6o) 




Mar. 

ifi)9- (5O 

- 


Mar. 

1x670 





léjt. 


J9IO 

JÓ6o 

3904 

**S 

9 * 4 * 

4830 

j6o6 

19* 

* 5 « 



4 «jj <9 


(jo) itf»« A num. 517. ji 

UO l^^7^ A uum. fS.±, a 94.1, « « 

x8. ^prilé , Ih fiir/fo £f^io if#' Afjrcii ii8|, fatti fabbricar 4é GcroUxno Zararcllo fi n$ fimo fr®* 
vati Marebi x6 leggieri ^ eba fi fimo muovammt fatti rtfumdero* ' 

tCiZ. A num o( 5 . 1 -, $ 4 num. 06. — 
vr ' j| '10 

(45) ^ 9^ “* 


5- ^vg'oj’ ^ /<«• /iMriW 0 im ZameUo /« m fm trvmai 

AhrtLi li. ijlaiiii, cbt alti }. Matto fiirtn ih umm fi^. ~ ai m 


(44) iSjo. A «BUI. 9<J 

(45) i6jx. A num, f6 i 
(4«) i«n- A num. j(S. -j-, * « 


(47) i(Sj4. A num. jS.i 


(48) itfjJ. A num. 96 i 

(49) i« 37 - a mm. yS.i 

(jo) iSj8. A num. fS. — , t < » poi a 95. i 

( 5 >) i^} 9 ‘ * **”** 9 ** 

(;») i«40. A num. ft.j 


(jj) i«4i. A num. 97. 
(J4) '«4J- ^ >“”• 9«-7 


({5) >^ 44 - m f*/à ira. 6. ptr Marco , a uum. g6.I. 

(5«) i44«. a num. 94 .'^, < « 94.7 


(J7> 1647. A num. 9J.|^ 

(58) 1448. A num. 9j — 

(59) >449' ^ *o4'7 
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M 

1651 

irtjj. (tfi) 

1 <SJ4. 

»(5 j 5. 


ONETARUM MEDIOLANENS lUM. 33 


• • - Mar. i<$474 

- Mar. iiro} 

- Mir. 75J9 

- Mar. 4591 j 


i«57. 

1749- (*^*) 

1750. 


- Mar. tf8oo 

- Mar. ii8j(S 
Mar. 895. ^ 
Mar, 11*9.7. 


I- 

9- 


(61) *655. 4. Aprili . In qjflìo Ssf^(!Ìo di Mariti ti»). fatti fMrieart da! faiUua Piiwlcmoaic fetta foBO tra- 
vati Mariti }o> celami , tbe faromo ft^ ^ pagando tutta la S:arfi/ia , 

(tfx) 1749» ^dì 19. NiVf tibra, Si a fatto un Saggio di ParpagHola doppiti Xtircbi 4J4. oncia 7., a don, j., c— 
Parpagholo femplici Marchi 440. ancia 4. » fiM/i il fatto fathricar Gio: Do:nen ico Lcgnatio PrgttoHo degF 
Operarf della Re^it Zeaa^ quali davano afjart num, 145. ParpagìioU firnplùi^ con più il pefo di grani %. 
par aguaglier/i alle a>icia otto delMarca^ a quafia fono fabbricata culla Pafia delle Parpagliola vaccbie^ 
ridetta alla Bontà de’ danari dua , gr. 18. par ogni manna oncta^faren :o d’ intrinfaco foldi iue , denari aera • 

# -^^^2-.afmi di danaro par ciafauna Parpagliola una ctm V altra , regolata parò la grana a tir* 8. t oncia ^ 

a pcffono avar la toleranza ia pafo d^ danari fai par ogni Morto ^ facondo il Capitolato col PravoBo Lognani 
fuddatto , ad in bontlt grani 4. per ogni oncia , qual rafpattiva tolarauza dava reflar a btnafkìo dal Ragia 
tarano^ ameba a covtamplaziona della fpafa a 4i lui utriaom 

TABULA XVIII. 


Soldiai . 


» 55 « (4) 
*JJ 7 - (5) 



Mar. 

Mar. 

1090 

1000 

Bontà den, ). gr.i., un Marco tenga d* Argento 

1J59. (<S) 



Mar. 

1000 

£00 oa «■ gr.id.. Rimedio io pefo dea. 

ij6a. (7) 
ijtf). 



Mar. 

Mar. 

1000 

500 

per Marco» in liga gr. i. per quarto 

d*ooza 

ijfi 4 . (8) 
ijfij. 

• 


Mar. 

Mar. 

1000 

1000 

a num. se). 


I 5 < 5 d (9) 



Mar. 

$00 

ij)o. - - - . Mar. 

soo 

it«7. (io) 



Mar. 

foo 

ijji. .... Mar. 

400 

ij« 9 . 



Mar. 

500 

155S. (1) - - - Mar. 

500 

IJ 70 . (*«) 



Mar. 

90 « 

>55)- (*)-•- Mar. 

500 

«571 (**) 



Mar. 

500 

* 5 J 4 - ())--- Mar. 

yippend. P. Ili, 

1000 

« 574 ^ <*i) 

P 


Mar. 

« 575 - 

JOO 


( I } i|ja. A »i»a. aoi. 


(*) ««5 ^ *047 

(1) < 5 ( 4 * ^ aoS. ^ 

Ab 19* i^avtm'ttt . AMmo d* ima farti laCnei^na qujh faretn PHI. REX ANGU£«* dalF aitr a 
FArma dit Duca di Milano con quitto littirii MU. DuX> 

(4) •JJ*- ^ *°7'i * * ao4.i 

(() >SS7- 

(£) ijjg. Aaum.xix.b 

(7) i{fia Aaum xit.b 

(8) i5«4i af »iii».ii7..i 

(9) af 

(10) i]£ 7. Aaum.xit.~ 

(11) i;70. a4««i».xi9.i 

(i») iJ7J- 1 

(ij) »J74^ Amm.t%ì. 
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1580. 

1581 

158». 

158}. 

1585 

i 58 <ì. 

1587. 

1588 

1589. 

1590 

1591. 

159*. 

* 59 J- 


(14) 




T A 

Mar. 

B 

300 

U L aE 

« 549 . 




Mar. 

540 

C< 5 ) 




Mar. 

540 

« 595 . (* 5 ) 




Mar. 

«750 

(16) 




Mar. 

500 

1595. (iti) 




Mar. 

5 }<* 

(* 7 ) 




Mar. 

500 

« 597 . 07 ) 




Mar. 

*97 





Mar. 

490 

1598. 




Mar. 

1750 

(18) 




Mar. 

100 

«599 <*8) 




Mar. 

1750 

(« 9 ) 




Mar. 

190 

«<07 (19) 




Mar. 

104 

(xo) 




Mar. 

110 

1 tio8. 




Mar. 

790 

(*«) 




Mar. 

185 

1 509. 




Mar. 

tio <5 





Mar. 

1750 

1610 (jo) 




Mar. 

)}« 

• 




Mar. 

1750 

Itili. (}i) 




Mar. 

211 

(t*) 




Mar. 

74 

itili. 




Mar. 

*57 





Mar. 

47 } 

«tii}. (ji) 




Mar. 

240 

(»}) 




Mar. 

JOO 

Itili, (u) 




Mar. 

*7* 





Mar. 

440 

iti7i. (J4) 




Mar. 

3450 

. 




Mar. 

1750 

lti7}. 




Mar. 

3450 

(*4) 




Mar. 

4 Jo 

iti7j. 




Mar 

ttooS 


(• 4 ) «J75- Anutn.itS, 

(ij) 1577 /«»«>» •(<>'•' 

(i 4 ) ij 78 .j 4 innn.iiS — 


. Iti — 
4 


( 17 ) »}7S 

' ( 18 ) ij 8 l. j4imm.iisfc*.i 

Os) i}*}. »*?•“ 

(10) ij8 }. y7 

(xi) ij8j. A num iji i 

(11) ij88 Ad) Dtcen^t. Si i f(mo un Saggio fiUi di Munii tergi’, gtuli i fan» fMrittrt Gio:Sce- 

£ino Rigcllu, quali daUom affara a imtk daf danari j. gr. 1. dai, ci» un Mano tango d' Argatto finn 

onci»», gr. ifi., 0 fefon» tonar di ramadio in fifa danari \.^ftr Marc», ad in tomi gr. 1. far qnartn 
d’oncia, a pano a num. x)i. far ogni Marco, 

(xi)iJS«. ^ »«»» XJ1.7 


(14) 159!" ^ """ *}*• 

(15) |J9|. ^ *J*'7 

(xS) iJjS. A num. t%t.Z 
(X 7 ) tJ 97 - ^ 

(18) 1599. ^ *1* i 

(19/ itfo7. A num. ijy. i 
(]o) tSio. A num. x]8. i. 
(]i) itili. A mim. i]9. 


(jx) itiij. A num. 

(}j) itili. A min), >40. 


(I 41 


i47>. jltiì xt. Patamira. Si i fotta un Saggio di Soldi , ftmpo naoo» , di rama , ad arranto alta tanti 
da Si/ini wr*;. ««’< ^ Marcii Ufo., et» i fatto faUricar Gio; BatiiftaBfu- 

filforzo 9 ffutf/i eonform* POrdtn0 (UiP lUufhnffimù Magi^hrato d^wma 0 (l 9 r§ rà h<mtk dt* gràni io tioè 
eia un Marco tango d’ arganto fino don. i,. gr. 8., . fogono tonar di ramadio i, oofa da. ti. par Mono’ 
ad tn tonti grani 1. far quarto d’ancia, a fiat» ai num, di 108. JL far Marca. ^ ’ 

-* TA- 
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monetarum mediolanensium. 

tabula XIX. 


Sednl . 


Bontà dfn i. un Marco tenga d’ Argento fino 
dfn. itf. , rimedio in pelò den. <5. per Marco, 
in liga grani i per quarto d’oncia, fiano a 
nuiD. ijj per Marco . 


» 55 f- (i) 

ijòj. 
itfoj. ft) 
idoj (}) 
l<©7. 

itfoS. 
idop. 
idio. (4) 


Mar. 1500 
Mar. tooo 
Mar. 5dto 
Mar. 1501 
Mar. ajtfo 
Mar. 141} 
Mar. J910 
Mar. 3171 


idii. (5) 

. 



Mar. 

4od« 

lòia, (d) 

- 



Mar. 

9JO 

idij, 

• 



Mar. 

491? 

1514. 

- 



Mar. 

IIJ17 

idij. 

- 



Mar. 

»4°l 

*5'9- (7) 

- 



Mar. 

JOI7 

JÓZO. 

- 



Mar. 

toxtj 

idai. (8) 

• 



Mar. 

io8o 

idas. (9) 




Mar. 


idij. ò°) 




Mar. 

ai88 

idi4. (il) 




Mar. 

315X 

idij. (it) 



» 

Mar. 

lopid 

idtd. (ij) 




Mar. 

*4547 

id*7 (14) 



• 

Mar. 

*115 

idx8. (15) 




Mar 

fdto. 

idpj 


( I ) A num. 

1 %) i&i. £»»fi grmi ao., in Abrca tn;a i’trgmo fim dtp. i|. gr. 1 . a mim. i5|. 
Ci) »*>;• ■Ulti, ■££, 


< 4 ) ifio. A tvm. tdf. 


(5) i 5 ii. A pam. iSj .j. 
(<) iffia. A pam ttìS. 
(7) 1019. A pum. ify. 


it df Mtrcbi »ijj. /itti fMrktrt d» Andrea Pellegtino , OuM tffip- 
^, 5 '^''/"''!,' /“ ardippto. cht fi tdPulttj[tro,dttti S^ì .ftgppda tl Znctien 

Stati Mnt Ptllt Pimi dtl Sig. Qmltort Lopez ptr tapvtrtirfi m anm tttmfipa «’ RR Padri Cappaccmi , 
'i Zucburo ip avypiri a fora, cbt It Moattt vngtipo faitricpta tepfb^ tf giujh , 
id agli Ordipi fithiltu , ahriaupti , cbt fi gli ftrtppo di pam» tagliari , « fiadtrt . 

(») tSit, A pam, 168. — 

(p) 10XX, A Pam, i 6 p,~ 

Adi iS. Vtctmhtt . Colt Efìgii dttta Macfla dtl RE FILIPPO IV. 


(10) i0»1. a pam. i68. ~ 

(1 1) 10X4. A ppm. 175. — 

(ix) I 0 ll. A BUI». 10 p.~ , ■ ijrtf. i 
• I 

(13) 10 x 0 . af Biun. 17 |. — 

Aitì IX. Ammirt, Smgio df Stfipì dp Marebi x«i7. fitti fiUrktrt da Gerolamo Zavarello , dt' aaati 
fi Pt [mt trovati Manbi x|. talami, chafipmo fatti fiadtrt olii x^Otttbrt affitta» ad altri MarcK lo. 

trmati laloptipti Saggio dtlfultm»Agofh,dPMprcbiiS96. ' 


(14) 10 X 7 . ^ »*»• 

(15) liaS, A pam. i0p.^ 
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5^ ^ 

1 ^x 9 . ( 1 ^ 
itfjo. ( 17 ) 
08) 
itfjx. ( 19 ) 
i 6 }j. (to) 
1654 . (xi) 

i«}5. ù») 

(ij) 
itfl7 04) 
i«)8. Ò5) 
16 ) 9 . - 

1640. (is) 
itf4i Ò 7 ) 
i< 54 x. 
itf4j. (x8) 


T A B 

Mar. 4615 
Mar. 349 
Mar. *6ÓS 
Mar. i47itf 
Mar. 9814 
Mar. £4x0 
Mar. 54x7 
Mar. 1430 
Mar. 54x0 
Mar. 54^0 
Mar. 19^1^ 
Mar. xpiio 
Mar. 4050 
Mar. 1050 
Mar. Ilio 


U L aE 

i<$44. (x9) 

itf 4 j. 

1 6^6. 

1(547. (30) 

KS48. (31) 

«tf.9- (J4) 
i(Sjo (33) 
itfji. 

i< 5 jx. (34) 

|(SJ 3 . 

lóss- 

(jy) 

I(5y7. 

1658. 

itfy9. 


Mar. 13 <70 
Mar. y3yo 
Mar. 1093 
Mar. 7iy3 
Mar. 13780 
Mar. 15183 
Mar 15087 
Mar. 11810 
Mar. 19550 
Mar. X1470 
Mar. ^60 
Mar. 73x10 
Mar. 3x10 
Mar. 5570 
Mar. 7400 
1660. 


(tf) itfxj. al »«w. 170. j, » iffp.J-J 

(17) 1^30 Rimtih in fif» Jtniri 6.~ ptr Marni 

(18) 1^11. Kimtdio in ftfo danari 6., a nam. 

(ij) itfsx. ^ nam 170. # « ■». 171.— 

Mi 14. Marzo. Saggio da’ Safini da Marchi 5440. fatti fahWieara dal dotto Znnrello; id Jaali fa WC.Ì 
trauorono mano dai ramtdio Marchi tpf, | Jiiali alti 5 . 8 > Maggio fi fcan fatti fatiart, 

(xo) 1(53 3 - ^ ' 7 ®* 

(xi) «S 31 - ^ ‘ 7 «' 

(xx) i< 35 - (* ' 7 «' 7 . # «I 70 - 7 

(X3) i«3<5- ^ 

(X4) i«57- ■(* >70- 

(x 5 ) i« 3 * ■(* 

(x«) i« 4 ®- ■(* * 7 ®- 

(X7) i* 4 «- ^ '73‘ 

(x8) i«43- -(< »"”• *78-7 

(X9) >*44' 

(30) i<547- ^ »“"• '«7 lì 

(31) 1(548. ^ 

(3x) i<S4J. 7 

(il) «*S°. ’ 5 ‘ Mjggio. Si i fatto an Saggio da’ Saffnì da Marchi 777. fatti fahbrkara da Gio: Btttifla Fede, 
noiue, cba pofio il mancamante dalla dna paf ta faconda , a tarza, fa ordinato, cha fiano fondati datti 
Safini, la fiondo parò alla Ragia Camera la Scarfifia , cba li tocca , a cha c'awarta il Zacchiaro di tra. 
vagliar alt rimanti , parchi in altra occafiona non t’ avari pHl riguardo . 

(34) i^S*. *• faggio dd Safini da Marchi 1930. fatti fahéricara da dotto Pedemonte, d»' quali fi no 

jono trovati fuori di rimedio Marchi 43., a fa ordinato ripatdarli, 

( 3 5) Maggio. Saggio da' Afini da Marchi 4310. fatti fahhricart dal detto Pedemonte , dd anali fa 

no fono trovati Marchi 69. fuori di rtnudio, partii fatto ti io, dotto fi fono fufi , a gli altri rilafciati 
col pagamanto deila Scarfifia . . . - 
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i6So 

t6ii. 

l6Si. 

Ifitf}. 

l66j. 


MONETARUM 

Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 
Mar. 


MEDIOLANENSIUM. 


«5780 

7490 

10110 

4810 

J7IO 

5785 


itf57. 

1668. (jrf) 

1669. (j7) 

1670. 


57 

Mar. 1500 
Mar, }4JJ 
Mar. 1908 
Mar. J7o6 
Mar. 4470 


1000 

»joo 

6o» 


1000 


(]C) i 6 S 3 . jI Kom, 

1 

J U zz. Dtctmire . Saggia da' Safiai da Marchi 1508. fatti fabbricare da Francefco Barrane da' muli 

(:«"ter7X'/'"" JtTr^iSì"Z\'ba% 

( 17 ) i 66 g. A mm. 18*. ~ 

TABU 

Qpatrioi , o Tedine . 

Bontà gr. 1 5. -j d’argento per onza, un Mar- 
co tenga den II. d'argento fino. Rimedio 
in pefo den. 6. per Marco, in liga gr.i. per 
quarto d’onza, e (iano a n. 114. per Marco. 

*J47- • - Scuti 1000. 

1J48. - - Scuti 1000. 

«J49(») - • - Mar. 

1550. C*) ... Mar. 

1551. (}) . . . Mar. 

ijja. - - Scuti 1000. 

Afptnà. P. III. 

< I ) 1549. A mm. tif, 

(а) ijjo. A mum. 114. 

()) 15} I. A um. lag, 

(4) iSSì- af mm, zty, 

(5) >ft 4 - 4# «01». 119. ^ 

,L“* ‘*^*'*’ PHI.; ad maCarau di foprtlt nlGrtola qaafk 

lettere REX ANGL1.£, dalf aitr* abbitna m SoKt’ Ambrcflo to» quafelmmi iSLl, DUX, 

( б ) t$ 66 . A mm, i]o., g *19, 

( 7 ) 'SS 7 - al mm. iji, 

(*) «JJ8. A nmn.tff. 

( 9 ) ISS9- al no». *41. 

(10) isSo, A aam, 141., t 14J; 

(11) A uua.a4f. 

(11) ijd4. A mira. 149. 

(■}) al mira. ijo. ~ 

(14) idSj, A mm, »5|, 


L A 
ISSI- ( 4 ) 

X X. 


Mar. 

«5J4- (f) 



Mar. 

ijj5. (<J) 



Mar. 

•JJ7 <7) 



Mar. 

1J58 (8) 



Mar. 

•SS 9 - ( 9 ) 



Mar. 

ijdo. (io) 



Mar. 

Ifdl (li) 



Mar. 

IJ«I. 



Mar. 

»J<*4- («*) 



Mar. 

15-fj. 



Mar. 

15 W. (M) 



Mar. 

*5<*7- (»4) 



Mar. 


Q 


1549 
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5* 

1569 ('J) 
1570. (i<^) 
»57‘- C*7) 
•'7? 

1574- (>8) 
*175 (*9) 
1577 (*o) 

1578. (xi) 
1579 

1580. 

1581. (11) 

ij8i. (i}( 
158}. ( ti ) 

1585- (*5) 

1585. - 

1587. (ttf) 


T A B U L ìE 





Mar. 

5000 

1588. 


- 





Mar. 

iSooo 

1589. 


• 





Mar. 

(Sooo 

1590 (*7) 







Mar. 

0OOO 

1591. 







Mar. 

tfooo 

* 59 »- 







Mar. 

4000 

1593. 







Mar. 

4000 

** 94 - , - 







Mar. 

4JOO 

* 595 - (*8) 







Mar. 

5030 

159 ( 5 . (19) 







Mar. 

yjoo 

*597 (30) 







Mar. 

39 JO 

1598. - 







Mar. 

790 

*599 (3*) 







Mar. 

1818 

itfoo. ( 1 *) 







Mar. 

7000 

itfot. Ò3) 







Mar. 

1840 

itfoy. (34) 






- 

Mar. 

7000 

i 5 © 4 . 


• 



Mar. 411^ 
Mar. 49tf<! 
Mar. joio 
Mar. J7XO 
Mar. x} 98 
Mar. 5174 

Mar. 4^84 
Mar. 3499 
Mar. 7197 
Mar. 6010 
Mar. 5510 
Mar. 8367 
Mar. 1954 
Mar. «5x8 
Mar. 7541 
Mar. 10^ 
itfoy. 


ij) IS «9 ^ »““• *J 1 T 

(itf) 1570- ^ *n 7 

(17) IJ7Z. ^ fittf». tStt 

(18) IJ 74 - ^ 

(19) iJ7S- *7*. 

(10) 1377. ^ »“"• »*o- 

(»0 1578- »* 5 ' 

(11) i{*i- *®7 ~ 

(»}) 158». »B". »«■ Y 

(»♦) ij8j- ^ 

(»5) *58«. a* ««">• »71- “ 

(ifi) «387. *7'-“ 

IO. Dtc$mir$. Si è fitto im Saggio da' Quatrini da Af*w4 < 1340.1 JmW d /<<W» faUritm GIo:Ste^ 
fano Rigcllo , cbo dtUom tffaro a Sotti da’ gr. i(.— , citi, cSo imldarco tuga d'argaato fino dn.tt., 
a folcono tantr di rtmedio i» ftfo dm, 6. par Marco , ad in ligt gr, j. prr gua^ d" oncia , a fimo 
»Bm * 7 <.“ frr Marco. 

(17) 13S°- ^ *70- 7 ' 

(» 3 ) 139 J- ^ * 7*-7 

(19) iÌ9d- * *74- 7 

(10) 1397* ^ *71' 7 

(11) 1399 - * aum. tja.L 
(li) iSoo. A num. 187. 

(Il) itfci. A num. ig4.i.. » poi a 90. 

(,4) |«01. Adi IO. Dacamita. Si ì fatto un Saggio dd Qaatrhi aami da MarcU vrje-l quali S fatto faiSri- 
cara G o: Giacomo Pagano , quali fono tutti di ramo , i poSom tmor di rimadio 1» pafo dm. f. par 
Marco, a fiano a num, 91, ' 
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i«oy. (j5) 
1 6og. 

1608. 

KJ14. (j<0 
itfiy. (} 7 ) 
i«itf (j8) 
itfi 7 (? 9 ) 
irfio. (40) 
I(5i9. (41) 
lóto, 
tffti. (4*) 

( 43 > 


MONETARUM MEDIOL ANENSIUM. 


Mar. 97J 
Mar. 78JJ 
Mar. ii9f 
Mar. 4541 
Mar. 10117 
Mar. iy8)4 
Mar. 1880 
Mar. 4 j 8) 
Mar. 18819 
Mar. 11449 
Mar. 118 18 
Mar 1917 


i«tj. {44) 
itfi 4 . (45) 
i«if. (4<f) 

ifJitf. (47) 

itfi7. (48) 
i«i8 (49) 
i<Ji9. (50) 
i 5 ji. (ji) 
itfji. (ji) 

*^11- (y?) 

i<S}4. (54) 

*<JJ- (SS) 


59 


(ly) ■‘1 *«'’>• 9$. 




Mar. 13908 
Mar. 1^444 
Mar, ijj8i • 
Mar. 11849 
Mar. 15839 
Mar. iio?5 
Mar. itf404 
Mar. 871 j 
Mar. 0444 
Mar. }0($oo 
Mar. 15580 
Mar. 14110 


(]6) KS14. A nin. 97..J 

(j7) «®«y <«"»• 97. “1 » f9«9y.“ 

(]8) i£i5. af «nnt.9|. il 
(39) i^>7' HO’»- 99. 


(40) i 4 i 8 . jf Muiù 98. 

(41) i 6 ig. A »am. ditto, 1 

(41) i 4 ii. A Kum. ioo.il, I « num, lOt.JL 

♦ 1 

(4)) i 4 ti. A Hum, 104.il 

(44' i 4 >j. A num. ioo.’l 

(45) 1(14. A mm, loj. 1 

Adì ij Luglio. Saggio di’ Quatrini tatti di R«n( rf»' Martbi ti8i; fotti foUricari da Gerolamo Za: 
VJrdlo, id tSiudofì trovata la ttrza pafata din. 3. fuori di rimidio, fu ordinato dalF illujìr JSmo Ma- 
giHrato folto li 14 *1/0, cbi fagindo il Ziabiiro lir.p n pir il Callo df affi Q^rini in prigiudiaia 
dii PuibtUo, par ihmofina alti RR. MM. Cappuetini di Porta 7 ofa di Milano, oà Quatrmi A rtla- 
f.iajjiro . ^ I 


(4S) ifij. A num. iif l 

(47) tdiS. A num. iiS.— 

(48) 1417. A num. iiS.lt, a 104.I, a 111..I 

» I * 

Adi II. Marzo. Saggio de* Q^trini tutti di Rami di Martbi 4889. fatti fabbrkari da ditto Zavarcllo 
di' quali Ji trovarono dui pifati fuori di rimtdio , una di din. 9. , * F altra di din, 8 g. | 4 . pireiÌ 
fu ordinato, cbi il Zictbitri dia per ilimofina in Ducatoni quattro, 1 meato di Piftì aUi duoì Mona. 
ftirj di' Capputeini, mitb per uno , 0 cbi poi fi dtbbano riliftiaro ditti Quatrtni, 

(49) i$i8. A num. iis.l, a iij.*! 

(yo) iStg. A num, top, 1 

(|i) A num. 104.1. 

(]i) i£]ii A num. ditto, 1 ntim. lot. 

CO ’*J|i ^ "nm. io8. ( 104.il 

(5*) »SJ 4 «Wi «« 7 . 

(SSi ^ >o8.|I 
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60 

1636. (56) 

1657 (57) 


- 


T A B 

Mar. 11163 

U L ìE 

1636. 




Mar. 

• 



Mar. 14866 

1637. 




Mar. 

1638. 




Mar. 38090 

1653. 




Mar. 

1640. 

1641. (5^) 




Mar. 33990 

1639. 




Mar. 




Mar. 89380 

1660. 




Mar. 

1641. 

1643. (<9) 




Mar. 110340 

1661. 




Mar. 




Mar. 103398 

i66i. 




Mar. 

1644 (60) 
1645. - 

1646 (61) 

1647 (61) 




Mar. 73603 
Mar. 136833 

1665. 

1664. 




Mar. 




Mar. 130398 

1663. 




Mar. 




Mar. 89564 

i666. 




Mar. 

16^ (63) 

1649. (64) 

1650. 

1351. 

1651. 

1653. 

1634- 
1653. - 




Mar. 17933 

1667. (63) 




Mar. 




Mar. 30060 

1668. (66) 




Mar. 




Mar. 1974^ 

1669 (67) 




Mar. 




Mar. 18603 

1 670. 




Mar. 




Mar. 11098 

1671. - 




Mar. 




Mar. 19470 

1671 (68) 




Mar. 




Mar. 3609 

1674 




Mar. 




Mar. 11940 

1673. (69) 




Mar. 

1676. 


(j«) itfjtf. A »um. 104. 

(17) ‘^Ì7‘ ^ fAdftto, » « lej. 


14JOO 

1)00 

19700 

6^50 

i8]o 

7**S5 

4^40 

iiitfo 

tfj 70 

9160 

11563 

«ino 

136)0 

9700 

17360 

19115 

13470 

1180 


(3*) 1641. ^ «ai». !«*• 

(jj) 1643. A mm IIO.J 

(io) i<44 A mm. ftuhhtto 1 # a JOi: 

(61) 1(46. A iram. 10]> 

jU) IO Luglio . Orimashat itlT lUaffriffàin Magilhat» m oiìo del detto Zivarcllo . e pati Eredi di pagaf 
tir. tooo. ter tonfa, che li foffero trovati ealnti del dovuto pefo certi ^atrmi ft hricati ne’ frtmi mefi 
dai detto Anno, juali tjfendo la magrior forte fi'mpati, e eimeati, rd eìira poca parte operati folamenta, 
0 tagliati i perciò furono fofpefi, e , fatto il pagamento , le furano rilafc:ati li Ha nfati , con Oriinamne^ , 
eia il rtHante ron Hampata , di nuovo tuflodito , fi facejfe cernire » m modo tbe , levati li giuftì dt pefo , 
il Telante fi ftmdrjfe . 

(tf») i«47- a nttm. 101., 0 99.^ 

(«1) i«48* a num,96.-^^,t 096 i 

(64) i649> a nam. 101. 

(63) 16^7- 6< Aprile. Saggio del Q^rini di Rama dt Marchi 6373. fatti faUrkart da Francefeo Burrone; 
de’ quali fa ne fona trovati lilarcbi i]8. calanti , che fi fono fqfi , a ti refiaati M rebi 64}/. fe li fono 
rilahiati, t [ebbene fi fimo trovati di ptfio, ad ogni modo fi gli dì debito al dento Burrone rute </ ra- 
medio , 


(£6) i£ 63 . A mtm. tifi 

(67) >6$9- A nula, ioti 

(68) 167*. A num. 119.^ 

MI a. UaKio. Saggh da’ Quatrlai dì Rame di Marebi tpof. fatti fabbricare da Francefeo Brufaforzo; 
d^ quali fa ne fieno trovateMarebi 1)7. calanti, quali fi fono fatti fondere li a. Giugno , e gli altri rii*. 
fidati, con che fit gli taritbi tutto il rtmtdio. 


(£9) 1(73. A num. Ito., t più un pefatto dtf_ dtn. t. gr, 9. al compimento del Morto , ed ogni Quatriwa deve 
pefiart dea. t, gr, 14. -j- 
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MON 

ETARUM 

MEDIOLANENSIUM 


1 S 74 . 




Mar. 

10185 

1700 . 




Mar. 

1477 . 




Mar. 

10900 

1701 . ( 80 ) 




Mar. 

* 479 . ( 70 ) 




Mar. 

17930 

• 701 . 




Mar. 

i(S 8 i. ^ 1 ) 




Mar. 

8*44 

• 705 . ( 81 ) 




Mar. 

i(S 8 i. 




Mar. 

10540 

« 704 . 




Mar. 

KS 85 . 




Mar. 

5040 

« 705 . 




Mar. 

itfl 4 . ( 71 ) 




Mar. 

15180 

‘ 706 . 




Mar. 

i«85. ( 7 j) 




Mar. 

57160 

* 707 . 




Mar. 

1(586. 




Mar. 

5609 

* 708 . 




Mar. 

1687 . ( 74 ) 




Mar. 

15680 

' 709 . 




Mar. 

i(S 88 . ( 75 ) 




Mar. 

7840 

‘710. 

- 



Mar. 

1689 . (jS) 




Mar. 

14910 

‘7ii. ( 8 *) 




Mar. 

1690 . 




Mar. 

8964 

‘711. (fi) 




Mar. 

1591 . 




Mar. 

16658 

‘ 715 . (*4) 




Mar. 

149 *. ( 77 ) 




Mar. 

11164 

* 714 - 




Mar. 

i«95. 




Mar. 

55894 

‘ 715 - 




Mar. 

1494 . 




Mar. 

16910 

‘ 716 . 




Mar. 

1495 . ( 78 ) 




Mar. 

14466 

'717- 




Mar. 

1496 . 




Mar, 

18960 

‘ 718 . 




Mar. 

* 497 . 




Mar. 

18518 

«7i9- 




Mar. 

1498 . 




Mar. 

*5035 

1710 . 




Mar. 

1499 . (79) 



- 

Mar. 

16716 

1711 . 




Mar. 


Afptnà. P. ni. 


172*. 


61 

191 ty 
I i8to 

jS6»o 

101 y8 

J2t84 

19410 

*7?4» 

i 7 idtf 

*47»tf 

47484 

51844 

55050 

35485 

57074 

51708 
168 )« 
5 KS 44 

4*499 

41047 

xftoSo 

8960 

4440 


(70) tSTf. A nmm. 11 ). , t fià tm ftfttto ftfra U Molata di gr. li. al etaifiwmto dal Marta , a dava agai 

Oaatriaa tffar m pafi daa. i. gr. 16,, a— di danaro par tiafiaae, 

(71) i<8i. A num. iij., ad iana da al[tr di pafa daa. 1, gr. jf., ad aa quarta par eiajhma , ad a «ui. 117^ 

di pafa daa. t. gr. par ciaftuaa . 

(7») 1S84. A aum. Ilo , a di più aa pafitta di dam. t. gr. p [apra laMaaata al eampiaiaato dal Marca, ad ormi 
Qaatrino dava pafara daa. 1. gr. 14. , ad un ottava di grama, ad a aum. tip , a fi dava parrà [apra il 
Marea gr. j. , ai ogni Quatriao dava pafara daa. t. gr. 14., a J. quarti. ^ 

(7j) 1685. A ama. m. , fopra la Moa^a gr. 1$, al e^pmaata dal Marta , ia pafa dava agirà ogni Quatriaa 

daa, I. rr. II." 

’* 

(74) 1887. A ■um. 114., di più aa pafatta fopra laMaaata di gr. it. al eoarphnaata dal Marta, ad m pali dm. i! 

gr. I}., ad aa quarto par cadano . 

(75) 1 ( 188 . A aum. itj., in pafo daa. i. gr. it.-~ al toaipimaalo dal Marea. 

(7O >887. A aum. i»8. , in pafo dm. i. gr. 11. 

(77) «<5». jo. Aprila. Saggio da’ Qaatrini di Rama da Martki i8i] fatti faUrkara da Ciifiolbro Angioliiu'i 

0»* quali fi aa fono trovati dr laggitri Marcii jo. , tba /urei» fatti faadara . 

(78) iSgp. A aum. lai . , a poi a aum. 118. 

(77) i6pp. A aum. 118,, a a nam. 1)4. 

(80) 1701. A aam. IJ7. 

(81) 170J. A »im». 140. , dovaadafi porrà gr. iS.fipra il papi dal Marta par aguagliaaxa da! paji, 

(Sa) 1811, ^ aum. 138, 

(83) i7ia. A ama, 137., a a num. 138. 


(84) 1713. A num. 138. 

(8j) 1717. Giugno . Saggia da di Rama da Marti! tjpt: fatti faiiritart da Giieomo TrieppJ, da 

quali font andati fuori di rtmadia Marti! 7, , tia fi fono taafigaati alta Guardia par farli fondtrt l^a. 
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62. 

I7*»- 

171}. 

*7»5- (®7) 

I 7 »tf. 

«7»7- 

17x8. ( 88 ) 

*7*9 

171». (89) 

»7n- (9«) 
17J5- (9O 

I 7 }tf. 

1717- 


TAB. MONETARUM MEDIOLANENSIUM . 




_ 

Mar. 

509^0 

« 7 J 8 . 





Mar 

1C55» 




Mar. 

»«»8o 

» 739 - 





Mar. 

' 73*5 




Mar. 

9^80 

1740. 





Mar. 

10488 




Mar. 

3 «594 

1741. 





Mar. 

97 j* 




Mar. 

19710 

174». 





Mar. 

8704 



• 

Mar. 

9110 

• 741 - 





Mar. 

19000 

* 


• 

Mar. 

ltfO}é 

1744. 





Mar. 

lOO}» 




Mar. 

59*0 

* 745 - 





Mar. 

l} 9 «* 




Mar. 

11784 

1746. 





Mar. 

« 375 * 




Mar. 

851» 

« 747 . 





Mar. 

16680 




Mar. 

5994 

«748. 





Mar. 

*«954 . 




Mar. 

16871 

1749. 





Mar. 

3344 

- 


- 

Mar. 

i»6»4 

1750. 





Mar. 

»J 16.5.9 


<*tf) 17»». ^ *44-' 

(*7) »7»J- ^ **"• ^ 

(8») 17**. *44. 

(gy) i7j». A «un». 14*. jS» « «fl». *S^ 

(jo) »7JJ- *4*- 

(Jt) > 7 «- 0 » rìatro^Ot • 
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MAGISTRORUM 

Officina Monetaria Medioìanenjit Nomina ab Anno MDF'. ad MDCCXXXIII. 
tx Ordinibus Ulufìriffimi MagiflratuSj & ex Libris Archivi ^ufdetn Officina^ 
ficuti in ejufdem leguntur . 


tjof. 7. Genaro. Gio: TorreCino , e Comp. 
1547. 18 Novembre. D. Bernardo Sebacea- 
barozzo . 

iSéj. SI. Agodo. Magnifici GiorBattifta Ce- 
fato , e Cefare da Cremona . 

*S<l4- >4 Luglio . Detto Cefalo folo . 

1577. 8 Novembre. Detto Cefato, ed Alef- 
fandro Porro ._ 

1581. 8. Febraro. Gio: Battila Serono , c:^ 
Gio: Francefeo Caliignaoo . 

<$ Aprile . Gio: FranceTco Calvi . 

158} 8. Giugno. Detto Calvi, e Rocco Pizzo 
Compagno . 

1584. a8. Settembre . AlefTandro Porro . 
ij88. Primo Gennaro . Gio: Stefano Bigello 
come Procuratore del Magnif. Nicolao 
Cipriano Zecchiere Generale delloStato . 
1589. id. Febraro. Alellendro Porro in luo- 
go del detto Cipriano . 
la. Luglio. Gio: Giacomo Piantanida. 
ijpo. «4 Decembre. Gli Eredi del detto Pian- 
taoida . 

1591. 8. Agoflo . Marco Cremafeo . 

1594. 6. Agoflo. Giofeffo Caravaggio . 

159J Primo Gennaro. Detto Marco Cremafeo. 
1600 Primo Febraro. Ercole Appiano . 
tioz. IO Decembre. Gio: Giacomo Pagano. 
ttSoj 8. Marzo. Ippolito Bonfìgnore, erran- 
cefeo Bern,irdino Follano . 
z. Luglio . Carlo Zavarello Amminiflratore 
dtlu Regia Zecca deputato daS. Eccel- 
lenza, COI) l’afTilienza di CamilloRaverta. 
ido8. I}. Febraro. Marco Cremafeo . 
idio. IO. Decembre Bartolomeo Cremafeo 
figlio , ed Erede del qu. Marco . 
itSij. 31 Luglio. Francelco Bernardino Fof- 
lano, come deputato dall’ llluiirifllfflo 
Magillrato . 


1814. zt. Gennaro. Gio: Stefano Stanco, 
idip. 14. Gennaro. Andrea Pellegrino . 

1614. Z3. Marzo. Gerolamo Zavarello . 

1839 Acrile. Agofbno Ribaldi . 

1(544. 17. Feoraro. DettoGerrlamoZavarello. 
I d47. 1 5. Marzo .Gli Eredi del detto Gerolamo . 
id49. 30. Aprile. Gio: Battifla Pedemonte. 
1654. 14. Ottobre. Francefeo Burrone, in con- 
formità d’Ordine del Magillrato. 
tSjS- 33- Aprile . Detto Gio: Battila Pede- 
monte . 

iddo. id Gennaro. Francefeo Burrone, 
iddd. 30. Agoflo. Detto Burrone, come Am- 
miniltratore della Reggia Zecca . 

I dd7. j I . Gennaro . Entra Zecchiere detto Bur- 
rone . 

id73. zz. Decembre. Gio: Battifla Brulaforzo, 
id73. 8. Giugno. Carlo Guinzano. 
id8i. Paolo Antonio Molo . 
idSp. 19. Febraro. Crifloforo Angiolino^ 
1705. 4. Aprile . Gerolamo figlio m detto qn.' 
Criuoforo . 

1710' zz. Decembre. Gtufeppe Trieppi . 
171Z. IO. Settembre. Giacomo Trieppi , inu 
luogo del detto Giufeppe fuo Fratello> 
ed Erede . 

1719. 18. Gennaro. Giacomo Antonio Vifear- 
dino Amminiflratore della Reg. Zecca 
eletto dall’ llluflriffimo Mag>flrato. 
17ZJ. zd Marzo. Pietro Andreoli . 
i7td. 19 Decembre. Giacomo Antonio Vif- 
cardino fottomeflo dall’ Andreoli. 
1728. 18 Giugno. Francefeo Fona . 

1 719 7. Agoflo . Carlo Domenico Delfinone, 
1731. Detto Delfinone fi dice Reggio Interi- 
nale Zecchiere . 

1733. Prende il polTcflò come Regio Zecchiere . 


NOMINA JUDICUM DATIORUM, 

'Atque Probatorum Moneta , Jicuti jaeent in Librit Archivi Officina Monetaria Mediai, 
ab Anno MDLXXlX.y ufque ad MDCXXXXFIl. 


1579. Nob. Gio: Stefano BuAo Giudice de'Dazj . 
Magnifico Sig. Gio: Francefeo Codega^ 

Sindicatore del Giudice delti Dazj . 
Don Carlo Chivato Saggiatore. 

1580. Nob. Gerolamo Mifleroni Giudice . 
Magnif. Gio: Francefeo Maggio interve- 
nuto a nome del detto Nob. Gerola- 
mo Millerooi . 


1581. Magnifico Giovanni Parona Sindicatorc 

del Giudice . 

1582. Nob. Ludovico de Negrooi Giudice. 
Nob Magnifico Gio: Francefeo Gennaro 

Giudice . 

1584. Nob. Camillo Carcano Giudice. 

D. Cefare Chivato in luogo di O. Carlo 
fuo Fratello Regio Saggiatore 

idSj. 
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jj?j. Detto Nob. Carlo Chivato Saggiatore, 
con intervento ancora di D. (ìio: An- 
tonio Graffo Saggiatore . ili virtù d’or- 
dine di S Eccellenza, e dell’ llluffrif 
ffmo Magiftaato . 

tj8i. Nob. Giacomo Antonio della Torre.- 
Giudee. 

I j88. Magnifico Nob. Giulio Corbetta Giudice . 
ij9t. GiolcfTo Belozzo Giudice . 

Ottavio Majnoldo Sindicat. del Giudice. 
I59J. Celare Guido Giudice, e 
1J94. Gerolamo Vifmara Sindicat.delGiudice. 

1 595. Gierolamo Pìrovano Giudice . 

IJ97 Celare Porta Giudice . 

1598 Camillo Manzagora J. C. Giudice. 

1600. Jacopo Filippo Sartirana Giudice . 

1601. Claudio Chivato in luogo di Carlo fuo 

Padre , Regio Saggiatore , attela la- 
fua indilpouzione . 

idoz Sig. Gio: Bernardo Sevizano Giudice. 
itSoj. Francefeo Belvio J. C. Sindicatore del 
Giudice . 

itf04 Xenefonte della Torre Giudice, 
idoj. Gio: Paolo Virano Sindicat del Giudice. 
i(Jo8 Sempronio de Liberi Giudice, 
igii. Criftoforo Sevizano Giudice . 
idid. Francefeo Ferdinando Amato L.T. del 
Sig. Giudice . 

1617. Gio; dattilla Q;iartero Sindicatore dei 
Giudice . 

»tfi8- D. Vincenzo Gorietta Giudice . 

Giulio Celare Ruginelii Giudice . 
i5i 9 Celare Pan’garola Sindico del Ducato, 

, e Sindicatore del Giudice. 
id»o Giulio Celere MarufioL.T. del Giudice 
idta Gerolamo Tenca L- T. del Giudice. 

Attilio Gavazzo Sindicatore del Giudice . 
liti- Gio: Battilla Riva Giudice . 
itfaS. Criffoloro Pancorvo Giudice. 

|6}I. Onorato Gaffaldo Giudice. 

Carlo Antonio Chivato Figlio di Claudio 
Regio Saggiatore . 

idt*’ Francelco Antonio Cambiagio Giudice. 
^'8 Gioii fio Zigona Giudice. 

Sig Gio; Striano Ravello Sindicatore- 
del Giudice . 

17)7. Detto Sig Gio: Stefano Ravello Siodi- 
catore del Giudice. 

1^)9. Sig Gioii ffb Pufferla Siodicat.delGiudice 
1644 Sig D. Gio: Malbo de Briones Giudice. 
itSj^o. Sig Dott. L-anzellotto Gallia Giudice. 
1651 Sig Dott. Fabrizio Pufferla Sindicato- 
re del Giudice. 

idjj Sig Gio: del Rio Siudicac. del Giudice. 
i6s4- Sig Dottor Antonio Noceti Giudice . 
|6 j 7. Sig. Dottor Marc’ Arefio Sindicatore 
del Giudice . 


id5i. Sig Dott. Lanzellotto Gailia Giudice ; 
Sig Dott. Leonardo de Leonardi SindU 
calore del Giudice 

i<55*. Sig. Dott. Pirro de Capitanti Giudice. - 
Sig. Cari’ Antonio Civato Rcg Saggiar. 
Sig. Dott. Marc’ Arefio Giudice. 

1^55. Sig. O. Galpare Suarez Giudice . 

1666. Sig Dott. D Gerolamo Sagaregi Giudice 
tóóy. Sig. Dott. D. Antonio CitiadinoGiudice. 

Francefeo Mafféra nuovo, e Reg Saggiar. 
ttì/o. Sig. Co: Aluigi Pecchio Giudice, 
id/j. Sig Pirro de Capitanti Giudice . 

Sig. Dott. Aleffiiodro Ramus Sindicatore 
del Giudice . 

Carlo Antonio Civato altro Saggiatore. 
ll$75, Sig. Dote. GiO: Antonio Zignone Sindi- 
cacore del Giudice . 

1^77. Sig Dott Gerolamo Francclco Buzzi 
Sindicatore del Giudice . 

1^79. Sig Dott. Francelco Sartirana Sindica- 
tore del Giudice . 

iddo. Sig Dott. Colleg. Carlo Maria Carpaai 
Giudice . 

id8t. Sig. Dott. Francelco Maria Beretta^ 
Giudice. 

1^84. Sig. Dott. Antonio Lucino Giudice . 

Sig. Gerolamo Perego Reg. Saggiatore « 
1^85. Sig. D Giulepoe deAracely San Miguel 
Sindicatore del Giudice . 
t686 Sig. Dott. D. Francelco Maria BeretM 
Giudice . 

1689. Sig Francefeo Ferrari Sindicatore del 
Giudice. 

lòfi. Sig. Dott. Gio: Agoffino Meda prò Giu- 
dice . 

1^91. Sig. Paolo Antonio Perego S.iggiatore- 
in .iblenza del Sig Gerolamo fratello . 
Sig Gio; Antonio Guilizone Sindicat.re 
uel Giudice . 

169^. Detto Sig Guilizone Giudice . 

1697 Sig Giacomo Arrigone Sindicatore del 
Giudice . 

I (S99. Sig. CarloGallarini Sindicat. del Giudice . 
1701 Sig. Galeazzo Maria Varefe Conte di 
Rolate Sindicatore del Giudice . 

170}. Sig. Dott Claudio Righino Sindicatore 
del Giudice . 

170J. Sig Carlo Maria Cavalli Sindicatore— 
del Giudice . 

1710. Sig. Francelco Maria Beretta Giudice . 
Gio: Agoilino Brulalorzi Saggiatore fo- 
llituito . 

i7td. Benedetto Brulalorzi Saggi.it. Camerale. 
1719. E^eg. Sig. March. Don Gio; Paravicino 
Giudice. 

*757* ^'8 Conte Don Francelco Refta 

Sindicatore del Giudice . 
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LECTORI MONITUM. 

O Mnilut fané dotìis l'iris compertum efl , quo labore ac diUzf^tia T^ir Cl a- 
rifs. Ludovicas Antonius Muratorius cùm Italia Meiii /Evi biftoriam-, 
exornare magna cum laude eruditionis , ac peritifftm/t in i sginis , qua ma~ 
xhné follebat , agffrejfus efl , Monetas etiam halorum Principum , Mque 
Urbium in lucem produxiffe non parte as , ut etiam in hac parte celeberrf 
me hujus Provincie decorem Seculis licét rudiorihiis florentem ofìenderet . Ckm *‘*w^|* 
in tam varia monumentorum perquifitione , etjì Amicorum ope fifultus , non omnes colli- 
gere atque expìicare Italicos Nummos valuerit l'ir do‘li/JÌm>ts , ca mfbi precipua cura 
fuitjCÙm primtim noviffimam bancMonrtarum colleclionem proferre in publicumfum 
tatui , omnem movere lapiàem , ut novarum velati mercium Officinam Lectoribusexbibe- 
rem . In cajfum profetò non iere preces atque foUicitudines mee , nam nonnulla offendi bit- 
jufeemodi fupeìleSiilis promptuaria ^ quibus fretus fatis amplum Muratorii Nummit adjun- 
gerem Additamentum . Opere igitur pretium effe profiteor « ut quibus profecerim odjumeHtu 
compertum faciam , df boc faltem officio multum me debere iltuflribus iis riris declarem , 
qui bumanitate fua & conjìliim meum probavere , & fcrinia fua patere confeflim volue- 
runtf ut quotquot vel rari, vel ad bunc ufque diem non vijì precedentium Seculorum Num- 
mi in Italia cujì , meo nutu extraherentur , eorumque typi LeSlorum oculis apparerent , 
Neque plurimum longè ab hoc Infubrum Metropoli divagari opus fuit , ut reconditas 
bafee fruges colligerem , Mediolani quamplures reperire contigit in refertiffimo prefertim 
Braydcnììs Soc. jefu Collegti Mufeo, Literarum eque , ac Literatorum Virorum domi- 
cilio , quod invifere ad libitum licuit, annuente eorumiem Patrum beneyolentia, ac fa- 
vore, qui nunquaip fatis puhlico commodo labores fuOt impenàiffe contenti, cujuslibet Mo- 
nete , quam fervane , deferiptionem mihi exaSliffìmam tradidere , eamque in calce bu- 
jus ColleBionis typis comminere , Jìcuti prefabar , optimum duxi . 

Quamplures alias veteres Nummos communes mihi , immo & omnibus Ntmmarix 
Mercis fhediqfìs , ea , quam a Majoribus excepere , benignitate & grafia fecerunt Mar- 
chioncsGiegorius, & Abbas F.riprandus/r-jfrw de Vicecomiiibus, penès quos non mo- 
dicam bujufce Monesarum copiam invenies , quam alibi fruUra quejteris . Superadderc—- 
par iter cogor, licci magnum in animo meerorem excitet rapii nobis & Mediolanenji Patrie 
fue anno non adbuc ante completo recor datio funefliffìma, Comitem inquamConlìiTniutn 
de Abdua, multis plani noniinibus meritò cotnmendandum , mibique quoai vixit amoris , 
d/ bcneficiorum vinculo adfìrilliffimum ; is qui ìq'ii ì ad Metropolis bujus ornamentwn^ 
profecìumque pertsnens reperire valuti, nuìlis parcens fumptibus /ibi compar avit’, qiupro- 
pter & Nummos batti paucos fcriniis fuis tnclujit , hofque omnes & viJere, di' deferibere 
mibi ad libitum annuit Comes Francilcus e]us filius, non tam paterni fangninis , fed & 
animi virtutum beeres ac imitator. In bac eadem florenttffima Metropoli auxilium mihi im- 
pendit, & adjumentum Antiquitatis patrie folicirus fcrut itor 7- C. Jo: Angelus de Gullo- 
dibuSjCa» nonnullos perrarot Nummos debeo ,eofq'.u e quamplurihus , quos fervat , delecìos 
buie colleflioni cum torumdem explicatione inferendos impertiri ipfe non ahnuit. Confìlium 
iflud meum quemadmodum apprrmé prohavit , ita & prò virtbus juvit Canonicus \mideus 
Civis meus Bononienffs , qui, mijjìs ad me dtligenter effbrmatts imaginibus, Nummorum 
numerum auxit , atque illuflravit . Nimius forem , fi omnes recenferem , quotquot bene- 
volam manum bifee meis conatibus prefìiterunt ; eorum non deerit defcripttm nomen cùm 
fingulos Nummos explicavero . 

Id poliremo monere Leéhrem cogor , quòd fi quanioque fculptoris vitio in formis 
Nummorum peccatum [ìt , non mee iniaginis id cenfeat , fed opificis , quem dili^en- 
tem , ut oportet , reperire baudquaquam potai . Non ibo inficias , plures alias defide- 
rari fortaffe poffe Monetas , immo primus ego id afprmavero ; veràm ab equis rerum 
ejUmataribus bone faltem laudem me promeritum effe creiiderim , fi nifus omnes ai 
far colligendos impenderim & novum eorumdtm Spicilegium aliis refervaverim . 


NUMMI 

VARIARUM URBIUMx 


ROMA. 

E N qu* ( 1 eCuftodibu$,hD)us «ntiqui, 

ac rari Nummi pofTelIori placuit nobis ad 
ipfum illudrandum communicare. 
Jamreculit hujufceNummi iconem leBlaoc in 
Traélatu fuo Hillor. Monetarum Galliae p. loo. 
nu. ij. ediiionis Amdelodami , & dHTercat. Hi- 
Aortca ad Monetas Caroli Magni , Ludovici Pii , 
& Lotharii aliorum Imperatorum p.ai., ubi ali- 
qua eoruiti.qu* hìc ex integro attrita vidcntur, 
vcrba leguntur, nempe CAKOL. ,cum litera V. 
fub dextera pugionem ftringente ioprefla, quafi 
Fivjt Cjro/:.i. 

Prìus tamen an poft collatuin eidein Carolo a 
Leone III. PP. Anno OCCXCIX. die Nativitaiis 
Domini Imperiale fadigium percuffusfuerit , in- 
certiim , quidouid idem le Blanc in contrarium 
cap IV.prxtadtzdilTertationia fuadeatt licer pro> 
babilius occalione inaugurationis ejufdem in lin* 
peratorem fentiim . 

Aliqua hìc reponi potuilTent de Pondero per 
Carolum pridem inlìituto, ac de lego Anno 794. 
Francofurti indiala prò Monetarum gravitate-, 
valore, 8e curfu, qua: ex ipfìus Nummi pendere 
fcatent, ad hoc ubfcurum Caroli Pondui illudran* 
dum . Verum cum etiam in ceteria fit omidum, 
luperlluom hic prò nunc videtur ea oddere_ , 
ux non tam brevibus verbis polTunt explicari . 
pelmanus in vita Alfredi , vocem Car/m, Se non 
Ciro/us legit in alio fìntili Nummo ibi = obfer- 
vetur vera fcriptioCnWur; non enim diciturCa- 
rWut a Ciaras , fed a Ciri vocabulum Septen* 
trionalium , F ' tram fìgnifìcans . Nummua hic ed 
perquam rarus , ac probat voces Karolua , Car* 
lua. Se Carolua eo loculo , ut in Diplomatibua , 
Bc in Monetarum imprtlTone indìdindlim in ufu 
fuifie . Jta fufradiChit J. C, de Cuflcditut. 

ROMANI PONTIFICES. 

L “T Umraua eft Hidriani I. Pont. Max. 

ex Auro conflatua . In Antica vili- 
X ^ turCViuf elata cum interpofìtia literia 
HADRIANUS PAPA . In poilica parva 

Orwx fuperior cum infra fcripto SCI. P E T R I . 
Hujua etypon ,mìhi communicavit P. Baidinus 


Congreg. Somafchx Prxpofìtus Gener. , eumque 
monuit nuac extare in Mulixo Vaticano. 

II. Nummua Argenteua ejufdem Heiriani , 
typia editua a 'Jofcfho Gtrampio Ariminenfì Im- 
weflìonis Rotnanx MDCCXLIX. In eo vi- 
lìtur Hadriàni effigiea cum clericali corona, ex- 
preflìa hinc inde hteria I. B. cum infcripiione.. 
HADRIANVS PAP. In adverfa panct{» literaa 
R. M. interfecana cum iofcriptìooe VICTOR X. 
D. NN. in exergo CONOB. 

III. Jjm editua a Vignolio pag. jj., 8c ite- 
rom iraprcITua a Garampto , exhiWt frontem , 
in quaVtgnoliua legit LEO PAPA, Se quartum 
hujua nominia credidit; led archetypo exadìè 
perfpeAo, Garampius legete libi vifua eft mono* 
grarama JO. PAPA. Circumcirca SANCTVS 
PETR VS . 

IV. _ Argenteua primhm emerfìt in lucem Gu 
rampa laudati cura , Se ad Strgium 1 1 . perti- 

net; in circuitu legitur SCS. PETRUS, in 
umbilico SERG. Ex alia parte legitur in gyro 
HLOTHARIUS IMP. , Se in medio Monogram- 
ma PIVS. 

V. Nummua Argenteua habet in antica 
SCS. PETRVS. ROMA, in poftica effìgiem 
hominia rudi admodum fcalpro exprelTam , ot in 
circuitu SERGII PA., quem Garampius III. 
hujua nominia effe contendit. 

VI. Nummum pariter Argenteum fuppeditat 
memoratus Garampius , quem una cum pre- 
cedenti ad •^ergium hujua nominia III. pertinere 
afleverat . Ex una parte Effigiea Principia Apo- 
ftolorum cum literia S. P. ex adverfo in circuitu 
^ ROMA, in medio SERG. 

VII. Nummua ad Hairianam II. periinet , 
in quo peculiarero Monogrammatia formam Ga- 
rampitu animadvertit . In antica vifìtur fcrip- 
turo: LudovICUS IMP., incentro ROMA. 

Prona attera exhibet^SCS. PETRUS, Se itu. 
medio literx D. N. R. D. I. in typo expendendx. 

VIH. Nummua fìmiliier Argenteua Hadriaao 
II. perrinel ex Garamnii teftimonio. In una_. 
fronte legitur LUDOVICVS I.MP. per cir- 
cuitum , in medio ROMA. Adverfa frona cir- 

cumornaiiir literia SCS. PETRUS. In medio 
literx ADRIAN fìmul implicitz. 

IX. Al- 
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I X. Altenim Nummam ex Argento protulìc 
Gjrampins ad Benediétum IH. pertinemem , qua 
de re dUTertationeta indituic. In antica: pania 
gyro *i* S. PETRVS. In area BE. PA., IrUi 
adverfa • HLOTHARIVS IMP. In centro Mo- 
nogramma PIVS . 

X. Pariter ex Argento ad ^oamtm Viti, 
fpedlat ; in una enim facie legitur ejus nomen.. 
implicitis literìs I. O. H. A. N. E. S. , quas alia: 
circumambiunt SCS. PETRUS. Adverfa fa- 
cies refert : rj* LODOVICVS IMP. In medio 
ROMA, ex Gar ampio. 

XI. Argenteum Nummum Garampius tribuit 
^oanni IX. Lamberti Imperatoria nomea prtefe- 

ifert, cujus tantum fupereft ANTVER. 

In medio Monogramma memorati Pontificia JO- 
HANNES. In adverfa parte 5 ^aaanii effigie: cura 

literis SCS. PETRV. Hunc eumJemNuramura 
jam protulerat Clarifs. Mwratoriut num. XX., 
fed exad^iori modulo imprelTum ex Girampio 
iterum profero. 

X I I . Nummus Argenteus ad aliquem ex Ro- 
mania Pontificibus, qui Joannit nomine appella- 
tus fit , pertinet ; fed anceps bzret Garampius , 
cui ex hifce potiffimum tribuac. In antica vi- 
fitur Effigie: enfem dexter.d , haftam finiftri 
g^ftantis abfque ulla infcri^tione . In pollica_ 

4j» SCS. PETRUS, & Monogramma , quod re- 
fert ] 0 . PA. 

XIII. Argenteus Nummus ex una pariti 

S. Petri nomea habet: SCS. PETRUS; in me- 
dio ROMA . Ex altera rj* BERNECARIUS 
( Rerengarias) IMP. in umbilico Monogramma 
JOANNIS PP. X., qui Berengarium Imperiali 
diademate pricinxit Anno DCCCCXVI. ex 
Garampio . 

X I V. Argenteus fub Joanm P P. , 8c Ottone 
Imperar, percuffiis altera fui parte S. Pttri 

nomea exhiber SCS. PETRVS, & in medio or- 
biculo ROA ; in altera JOHS. PAPA , infra., 
OTTO , ex Garampio . 

XV. Argenteus Nummus a Garampio pro- 
duAus io lucem nullum Pomificis Summi no- 
mea retinec. In anteriori ejus parte latus appa- 
ret vultus , quemadmodum fol pingitur, cum.., 
literis in circuito «J* SANCTVS PETRVS , 
in pofleriori etiam idipfura legitur, & in areiL^ 
duo Claves, intermediS *|», elFormarx funt . 

XVI. Mufxum Braydenfe S. |. fuppeditavic 
etypon Nummi Califli PP. III. In ejus antica., 
vifìtur Effigies Pontificis Mitra , & Pluviali in- 
duri cum literis CALISTV'S PAPA TERTIVS. 

Io pudica Infignia Pontificis , in quibus Bos, Se 


M I 

liter* ALFONSVS BORGIA GLORIA ISPA- 
NIE. Cufus Anno 145;. 

XVII. Trafmifit perhumaniter Canooicus 
’^oanntsjacob is Amedeus Bononienfis e Mufso 
Jjcobi Blaneani Bonon. depromptum , a oemine 
ufque ad diem hanc in lucem produAum. Haud 
politi: equidem formis culus ed ; fed ex uniu- 
p.trte cxliibet DEI PAR AM Infaniem J E- 
SU.M finidra fudinentem , dexterl vero bnta* 

Clwes, In podica deroma geniìlitium Pii. II. 
Pont. Max. cum Literis in cìrcuiiu PIVS PP. 
SECVNUVS . 

XVIII. Nummus ad Julium II. PP. fpeflar,' 
cujus Effigies expreffa apparet cum vede inplu- 
via aurophrifiata , circumicriptis literis IVLIVS 
SECVNDVS LIGUR. P. M. Ex adverfo 
S. Pauli cum Damafeum tenderet ex equo lap- 
fus pingitur, 6c in calce Literz CON TRA 
S. PAVLV NE CALClTRes-Ex Syloge Nu- 
mifmatum elegantiorum ^o, Jacobi Lutiti, ty- 
pis edita Argentinz Anno i 5 io. a me inlpedìa 
in Biblioihcca Collegi! Braydenfis . P. Boaanni ex 
Luckio hunc Nummum edidit Tomo I. pag. 
i4d. , quem cufum cenlet Anno 1511. durante 
Bello Ferrarienfi , quod vigebat inter Pontifi- 
cem, ficAlphonfum Edeofem Ferraris Duccra . 

TICINI, 
feu P A P I .®. 

I. Raditilfimus P. D. Angelus Calogier/i_. 

Ih Tomo XXVIII.Opufculorum pag. 4<f7. 

1—4 protulit in lucem Nummum Aureuin.. 
Anno i 7}8. detedlum , & diligenter lllullra- 
tum . Ex eodem dofto Viro , qui Nummum 
idum ex archetypo apud Nobilem Dominicum 
Pafqualigo lervato lumma cum diligentia exem- 
plari mandavit , Papienfibus Monetis hunc 
addere mihi licer, tanti Viri opinionem , inda- 
ginemque fequeniì . Una ex parte vifitur Effi- 
gies hominis cum corona in capite vittis poli 
tempora cindlà, ac literis io circuito 



lege Tìominus Nofler Cinnicpertus , Cunipertns a 
plerìfque appellarus, decimus tertius inter Lan- 
gobardorum Reges, qui cum patre Pertanto re- 
nare coepit Anno DCLXXVII. , 8e folus podi 
ecennium ad Annum ufque DCC. Penès os de- 
fcript* imaginis vifitur Etera V., quz fortaffis 
{•'iftorem fignificat , ehm de fubaÀo Alachi Tri- 
dentino Duce triumphavit . In podica , effigies 
Angeli, SandVi videlicet Af/rAat/it Langobardicx 

Natio- 
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M.uionis patroni , quod eruirur eciam ex circum- 
Icripiisliteris f |]R|iW'ÌNQL 

tcrpretari pofTimu? Ja-iCtu» Micbaél Arehm. 
gtlitt NAt/n.Vlt l^ìngobir/iorum protrCior . Dex- 
ter,i haftam teme , cujua iraditione Reges Lan- 
gohardoruin inaugurabantur, ut exPtulof^f ^ *’’• 
mpbrtJi apertè cond.it . 

II. Idem P. Calogicrà loco fuperiìis meroorato 
pig. 439. Argfnt(.'u:n pariter Nuntimum c tene- 
bria cruit ad nnum ex Berengariis Italiae Regi- 
bus pertinente^ . In antica ^ aream occupar 
cum hac infcriptionc 



Ici.licet BERENGARIUS REX. In podica ap- 
paret quaedara templi figura cum ^ in fornice, 
circumferiptis litcris 



ideft IN PARIA CIVITATE. Ctux altera in- 
medio area: . 

III. IV. & V. Inter quamplures vetuftos N’utn- 
mos , quos a Fratribus Marchionibus Orr^orio, 
è* Abb l’t Eriprin/ìo ie f’ictcomitibat accepi , trei 
ex Argento^cufos in Urbe Papiae reperi, fed lite- 
ris implexisadeo , obvolutifque,utOedypo opus 
iitillor I n ienfum cxpromcre. Hos diligenter ex 
proiotypo excmplatos in medium produco , ut 
«micuique , qui in hac rerum indagine verfatus 
lit, intcrprctatìonem fuam lieejt apponete. Pri- 
mi duo grandiorcs habent ex una parte in area 
iinpiexis liieris ,qu.e fortafTis HEINRICI nomen 
defignant , in circuitu videor mihi videre con- 
fcriptum AUGUSruS R. ideft Romanorum. 
Ex altera raediu.-n lenent locum hac Uteri PP. 
1. L., idei! P jpi i , Se per gyrum IMPERATOR. 
Tertius minnris moduli in Antica ollendit «J» 
ERICS lA.idclI FEDERICUS I.MPERATORj 

in podica vero PIP » idert PARIA, circumferi* 
pta epigraphe 4 ^ FEDERICUS , qui tanè erit 
Iiujus nominis primus. 

VI. Ex eodem M.irch. Vicecomitum prom- 
ptuario profeto Argenteum alterum Nummum.^ 
lub Philippo Maria Vicecomite Rapii cufum . 
Ex una parte S. Syri Effigies pontìficalibus indù- 
mentis ornati cum epigraphe: S. SYRVS PA- 
PIÉ. I. EPISCOP. ex altera Gi/ej cum Ang’te, 
& cpigraphes FIL. — DVX MED. 70,- PP- — 
COM, ut legis FILIPPUS M. DUX MEDIO- 
LANl &c. PAPI.-E ANGLERIdEQUE CO- 
.*1ES. Huic prorfus fimilem ofteodit mihi J.C. 
Joannes Angelus dt C-.t[io.iibut , Mediolanenfis , 
de quo iterum infra fermonem funi babiturus . 

Appetii, P, III. 
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M E D I O L A N I . 

I* A Rgenieura niimmum formi haud abfi. 

milis a jam edito per Clarils. Muri. 

A torium num. XVII. inter Mediolaiien- 
fes, & in ad litionibiis ad eumdem num.l. ope- 
ri prciium duco in medium proferre ex Mu- 
l.eo Comitis Francifei de Abdua depromptnm , 
cbm irte fit minoris moduli , & in literis, qui 
a fummo deorlum temlunt , LVDOVMCI no- 
roen appare.it , intermediìs iconibus SS. Mar- 
tyrum PROTAS/i & GERVASII. In altera^ 
fronte S. Ambrofiut Icdcns dextcri bcni.dicens, 
finirtr.ì partoralcm virgam lullinent cum literis: 
S, AmBROSV - - - - -Alteram fimilem addo. 

II. A J. C. 5 ^ 0 : Angelo de Cufìodibui alibi 
laudato accepi inter alio: hunc N'ummum ar- 
enteum ire mixium . Hunc eruditus irte Vir 
enarium cenfet , quorum duodecim Solidum.- 
componebant , quemadmodum etiam fequiori 
IVO ex Capitulis Officini Monetarli colligi- 
cur , huic mei Colleftioni infertis . Formam 
habec non planam, ut ceteri, fed declinar Icy- 
phi adinrtar. Unam frontem occupane (equentex 
litere^ MEDIOLANVM. Supereminet an- 
tiqui denarii fignum . Alteram irontem circum- 
ambiunt Uteri A HENRICVS . & aream im- 

f ilent in gyrum diftribuil fygll I. P. P. 1. quas 
egere fas eft Primuj Imperator. 

HI. Ad Seculum , ut opinor , XII. pertinet 
argenteus hic Nummus apud Marchiones fra- 
tres l^iceeomites Icrvatus . Ex una fronte- 
aream occupai M, idei! Mediolanum , circuiti, 
fcriptij literis DEI TVTELA. in averla fa- 
cie: F. E. I. medium tenent , ideft Fedcrictis , 
Si per gyrum IMPERATOR . 

IV. Ex ire inferiori confiatus cft parvulus 
hic Nummus. In ejus antica : 4* MHDIOLA- 
NVM , in pertica ^ mediam occupar aream 
cum literis ^ AT. VICECO. FID excfi li- 
ten non bene perfpici queunt . Ex Mufao 
Br.tyirnfì . 

V. Et hunc Nummum portìdet antiquiiatis 
Patrii amantirtìmus Jo. Angelus de Cufiodibus, 
a quo humanìrtìmè accepi . Ex argento ire- 
immixto conflatus ert , Se Denarius erat , quo- 
rum duodecim lolidus efficiebatur parvi mo- 
neti , qui T'rtiolorum appellata fuit . In an- 
tica fignata ert infcriptio MEDIOLANVM. 

In fummitace , & in calce vifuntur duo attguet 
pucrura deglutientes . Pofticam implet Crux 
eleganter efformata cum literis in circuitu: ^ 
IOANNrs VICECOMES . 

VI. Ad fratres Vicecomites Luebinum , 8e 
^oannem pertinet hic Nummus argenteus , in 
T cujus 
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cujus fronte vifitur S. Ambraf$us cum mitra 8c 
virea, dexier.à benedicens cum literis; S. AM- 
UKOSIVj . lO.mnrt LVchin;t VICECOS. In 
advcrfa parte giUn cum angue puerum vnran- 
te , ac Inlcriptione : ^ LVCHINVS VICE- 
COMES. MEDIOLANVm. Reperitur etiam-i 
in Miififo BrayJenfi Soc. ^efu . 

VII. Inter quamplurespcrrarosNummos,qui 
in di£to Mu(seoBra^ien/i fcrvamur, locum ob- 
tinet ctiam ilio argenteu» Luchino Vicecomite 
jubente fignatus, Se literis , juxta tnorem illuis 
attatis , aa Gothicam fcribendi formam exprel- 
fis epigraphern prsfert . In antica S. Ambro- 
fìus , (iniltri baculuin paftoralem tenens , dex- 
ter;! benedicens , cum infcriptionc in circuito : 

S: AMB: LVC: VICE: Hoftica prafert fer. 
pentem alatum faucibus purrulum geilamem . 

In meditulio fcutulus cum lucra T,e quo pen- 
der angtiis fteiTiraa Vicecomitum . In gyro le- 
gitur: t LVClilNVS: VlCOn.ti: MEBiOLA. 

Vili. Comes Francifeut deAbdua, inter plu- 
res antiquos Nummos hunc quoque adnumerat. 

Ad Btrn ibovem Vicicomitem (pciflat , cujus no- 
inen inter implicitas,t^uaeper gyrumobvolvun- 
tur, literas latis dilucidè .apparet, ut legere fas 
fit DNI. B’N.ABOVIS VICECOMlTIS, cererà 
divinando poiiìis expromerem. 

IX. ChrifTunus Murar oriut inter Mediola- 
nenks Nummos lub numero XIX. unum pro- 
tulit ad iratres Vicecomitcs Btrnabovem &<?j. 
leatium (peélantcm . Alterum pene arqualem., 
lervat Comes Fra>icifcus de Abdua Pairitius 
Mediolanenfis , de quo fupra fermo fuit. Ar- 
gcnteus & lue cd ; Icd in pollica rupereroinec 
angui Aquila expanfis alis . 

X. Argenteiis Nummus a fratribus Berni- 
bave Si Gileatio Mediolani Dominis culus . In 
parte una anguis Vicecomitum Aemma cum_ 
literis : t G. VICECOVllTES j in altero_ 
Crux media, & in circuitu ■fMEDIOLANVM. 

Ex Mutato Fratrum Marchionum b^icecomttum, 

XI. Ex argento pariter conflatus hic Num- 
mus ad Bcmibovem fpedfat v In antica .f. Am- 
brofìiu fedens cum inlcriptione : S. AMBRO- 
SIVS. MEDlOLANVt» . In poftica galea Vi- 
cecomitum cum literis G. B in area; per gy- 
rum autem B’NABOS. VlCECOMtS. ME- 
DIOLANI. 7. D. Ex Mufeo F'ieeeomitum , 

XII. Argenteum hunc quoque Nuromum de- 
beo Mufato fratrum Marchionum b^tcecomitam. 

Ex una Dìtxt galet cum angue puerum deglu- 
tientc ac literis DOMINV B’RNABOS ; ex 
altera anguis integer , & infcriptio : DOMIN, 
MEDIGLI. 

XIIL Joannts Gateaz poft annum MCCC- 
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LXXXV. quo Mediolani integrum domiiiiutn 
tenuit , Nummum hunc argenteum (ignari fe- 
cit . Una frons S. Ambrofium in cathedra fe- 
dentem prxfert cum feutiea Se virga , & litc- 
ris : S. AMBROSIVS. MEDIOL.AN. adverfa 
vero Criicem afTibrè delineatam continet cum 
literis : CO.MES. VIRTVTVM. D MEDIO- 
LAM. 7. cj Ex Mulxo Marchionum Ftccco- 
miium . 

XIV. Eruditidimus Comes Danatus Silva—, 

Bhndr.iii Comes , & bonarum artium cultor 
egregius a^emeum Nummum penes (e retioet, 
a y vanne Galeatio F'icecomile cufum , in cujus 
antica galea vidtur cum ferpente puerum vo- 
rante, ac literis: CO.MES. VIRTVTVM. Al- 
teriiis p.irris medium Crux tegit , & in circui- 
tu : MEDIOLANI. Sane cufus fueric Num- 

mus ide anno MCCCLXXXV. podquam con- 
jeédus a Jo. Gileatio fuit in carcerera patruus 
Bernabot ; verbm antequam Ducis ticulum ab 
Imperatore Winceslao reciperet . 

XV. E Mufio Marchionum f'iceeomitum 
tres lequentes Nummos ad Bbilippum Martarn 
Mediolani Duccm pertinentes ex argento con- 
flatos profero . Primus hic S. Ambrofium in_ 
fella locatum odendit cum inlcriptione :S.AM- 
BROSIV’ MEDIOLA.. ex adverlo pHILIPV 
MARIA. D. MEDIOLAI. , & iterum luperiìis 
ojEDIOLANI. 

XVI. Alter fimilcm S. Ambrofii effigienu. 
prxfert cum literis S. AMBROSIVS MEDIO- 
LAI. In podica (lemma Vicecomitum cum co- 
rona & cadide.e qua egrediuntur ole* & pal- 
m* furculi cum epigraphe ; pHlLlP. M.ARIA 
ANGLV’ D. M. 

XV^II. Tertius vultum S, Ambrofii continet 
cum diademate & mitra , circumferiptis literis 
+- S. AMBROSIVS. MEDIOLANI . Ex ad- 
verlo ferpens cum corona fupra c.aput , 8t in- 
Icriptione : PI. M. 7C MEDIOL. DVCE - - - 
Huic (ìmilem habet quoque J. C. de CujIoJibus. 

XVIII. Vindicata libi poli mortem Philipp! 
Mari* Vicecomitis libertate , Urbs Mcdiula- 
nenfis hunc Nummum argenteum iinprimi man- 
davit . In antica S. ■f nbro/i'it mitratus deste- 
rà benedicens, 8t infcriptio: S. AMBROSIVS. 
MEDIOLANI. In altera facie vifitur Crux in 
parma expreda cum literis: ^COMVNITAS. 
MEDIOLANI. Ex Mufeo Brayienfi . 

XIX. Nummum ad Prancifeum Sfortiant-, 
pertinentem fiippediravit mihi Muf*um Bray. 
denfe . In antica edìgies Francifei cum infcri- 
ptione ; FR. SFORTIA VICECOMES MLI. 
DVX mi. BELLI PATER & PACIS AV- 
TOR. MCCCCLVl. V. F. In pollica efSgics 

Galej- 
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C •'. t’iì ciim ititermediis litcris : V. F. MCC- 
In ctfciilo : GALEAZ. MARIA. 
SI'vIRTlA. VU'.KCOMES. FR. SFORTIAE. 
MLI. DVCIS im. PRIMOGENS. 

XX. Argentcus Ine Nummus majoris mo- 
duli Francijfcmt Sfjrtuni parentera , & 5 ^mu- 
fjfTì Galejtium filium reprasfemat : Una frons 
«hibet literas : FRANC. S. VICEC. DVX 
MEDIOLAM 7-c. in adverfa protome filli ex- 
tat cum infcriptione : IO. GALEA?. V C. 
DVX. MEDIOLAM 7C. Ex Mufao Bray. 
dtnit . 

XXI. Alter argenteus Nummus effigiem Du- 
cis exhibet , circumpofìtis literis : GALEAZ. 

M. SF. Vie. CO. DVX. MEDLI. V. Io po- 
flica Leo cum callide unguibus tenens clavam, 
ex qua gemina* ficulae pendenc , imerpofitis li- 
teris G3. M. 8e in circuito PAPIÉ. ANGLE. 

Ci?. C.AC lANVE DNS. Ex Mufasofiraj-irn//. 

XXII. Ad eumdem Galtatium pertinet hic 
Nummus parìter argenteus curo ejus effigie, ac 
infcriptione GALEAZ M. SF. VICiCOS 
DVX. MLI. V’. In pollica vip & fetmina curo 
coronit in capite fe invicem relpicientes cuna., 
leromate : 4 » QVO.'. DEVS. CONIVNXiT. 
HOMO. NO. Ex Mufteo Braydtnfi . 

XXIII. Nummus hic aureus ex eodem Mo- 
rato Braydtnfi prodit in lucem, quatuor circiter 
aureorum pondus atquans . Ex una parte vili- 
tur effigies Ducis cum literis Gj. M. SF. Vi- 
ti EC OS. DVX. MLI. V. ex altera anguis me- 
dius inter duas clavas , pendentibus fitulis 8e 
lupra pofitis litcris : G. M. per gyrum alias : 

P. P. ANGlEQj CO. AC. lAVE. D. 70. 

XXIV. Parvulum ex aereNummum adjfa<m. 
tic n GaleaUtt'-a Miriam Sfirtiam pertinere in- 
dicant figli I. G. in area exprelTa: fub coro- 
na . In circuito legitur : LVdovico PATRVO 
GVBERNANTE . Ex adverfo angràt pueru- 
lum deglutiens cum infcriptione : GZ. M. SF. 
VICO. DVX. MLI. Ex Mufaco Braydtnfi . 

XXV. Simitem huic Nummo alterum jam_. 
edidit Clarifs. Miiratorius inter Mediolanenfes 
num. XLIV. , qui ad ^oatoitm Oalcatiam Ma- 
ritm Sfartiam pertinet, placuit tamen & iftum 
exhibere , utpote minoris forma; , 8e cum lite- 
ris ex oppofito, ac in memorato confcriptis , 
quemadmodum conferenti patebit . 

XXVI. Hanc Monetare ex argento aere mix- 
fo conflatam lervat penes feSacerdos Felix Mon- 
tiniCivis Mediolanenfis, Ambrofianae Bibliolhe- 
C.T primusCuftos. Ex una patte Stemma Sfor- 
ti idum curo infcriptione Gateaz Mario SForiia 
V'ICECOmeS DVX Mtdio Lanf V. In altera 
parte Anguis dexteram occupai, finillram tenent 
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tresAquilae alis expanfis, una alteri fuperimpo- 
fita, cum literis: PAPii» ANGLteria Qj. CO- 
mct , AC lANVE Dominus . 

XXVII. Omittere nolui Ifahtlla Aragonia 
JoannisGaleatii Marii uxoris effigiem, etfi una 
tantum ex parte impredam videnm , nec om- 
nino Nu.mini fpeciem prifeferat.Hanc e Bray- 
denfi Mufxt accepi , in circuitu liifcc litcris 
defignatam : ISABELLA ARAGONIA DVX 
MLI. 

XXVIII. Argenteum huncNummum pariter 
invéni in Mufxo Comitis Francifei de yJbdui , 
a Ludovico Maria Sforlia perculTum , & in_ 
antica vifitur illius effigies cum epigraphe. : 
LVDOVICVS DVX MlLI. P. G. RESTiTV- 
TOR . In pollica Fxmina Hans , feeptrunu. , 
leu virgsra dexterà tenens ; in area quamplu- 
res pulii , gallind fupervolitante ad eos alen- 
dos , cum infcriptione : ADVENTVS. 
MAX. CAES. AD SERVANDAM ITA- 
LIAM . 

XXIX. Ex jara faepe laudato Braydtnfi Mu- 
fxo prodit hic xreus Nummus a Ludovico 
Sforna , c^nomento Mauro perculTus . In an- 
tica etus effimes cum infcriptione : LVDOVI- 
CVS. DVX. MLI. P. G. RESTITVTOR. In- 
pollica mulier arborem amplexata , vento flan- 
te ex adverfo cum infcriptione: ETHRVRIA, 
fortalTe ob pacem , & foedus initum cum Flo- 
rentinis . Omnibus notum eli , Ludovicum^ 
Mariam Sfoniam ab arbore Moro agnomen- 
(ibi inllituilTetquapropter hanc arborem Num- 
mus indicai , ut intelligamus , roulierem ejus 
truncum amplexantein Etrurix Nationem defi- 
gnare ; quae Ludovici protedlione fulFulta, ad- 
verfarìoruro turbinem haudquaquam formidare 
debuilTet. Hanc interpretationero huic eroble- 
roati damus ; alii , fi lubet , meliorem profe- 
rant . 

XXX. Ad Ludovici uxorem Beatricem- 
fpeftat figillum plurabeum argentea utrinque— 
lamelld contedVurn . Hujus Principis feeminas 
vultus ex una parte cum literis bEATRiX. 
SF. ANGLA. ESTSIS. DVCISA. MI. In altera 
parte anguis puenim deglutiens cum epigraphe: 
PAPIÉ. ANGLERIEQ.J CO.MES. A. C. Ex 
Braydtnfi Mufxo . 

XXXI. Carolus Dux Aurelianenfis anno M- 
CCCCXLVIII. Mediolanenfis Ducatus Domi- 
nationem libi vindicare alTedlans nonnullos 
Nummos Mediolani infcriptione fignatos codi 
fecit . Dominus le Blme eorum eiflypon nobis 
fervavit , e quo aureum hunc in ferlem Medio- 
lanenfium transfero . Ex una pane llemma li- 
liorum , & anguìum cum literis in circuitu : 

-t-KA- 
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+- KA. DVX. AVRELIAK, MED. jc. DNS. 

AS - Ex altera +- XPS. VINCIT. XPS. RE- 
GNAT. XPS. IMPERAT. & in medio Criix, 
cujus brachia lilia bina , & bini angue: incer» 
cipiunt . 

XXXII. LudovicusXII. Rex Francorum Me- 
diolani aureo: Nummo: (ignari voluic (uo nomine. 
Horum edlypon nobis exhibet di£^us Dominus 
It liltnc in Traiflatu de .Moneti: . Una fron: 
hal>ct (lemma anguium & liliorum cum literis: 
LV. DVX. AVRELIAN.. - Altera fron: Gru- . 
cem in medio continet , eju: brachia interci- 
pientibu: li'iis ac ferpentibns cum epigrapbe^ 
XPS. VINCIS. XPS. REGNAS. XPS. i.M. 
PERAS. 

XXXIll. Ex Collegii BrayJenfis Mufeo de- 
(umpta eli hujus Nummi argentei delineatio ; 

In antict videre eALuinici imaginein cumdia- 
demate caput ambiente , atque infcriptionc^ : 
LVDOVICVS. D. G. RRX. FRANCORVM. 

In poftica Gentilitium (lemma Regum Franco- 
rum, & Viceco.mitum cum literi: .MEDIOLA- 
Nl DVX. 

XXXIV. Ludovico: XII. inter quamplures 
Nummo: , quo: Mediolani cudi judit, hunc 
quoque arj^nteum (ignari voluit cum (lemma- 
ti: ex utroque larere Francorum Regum , & 
Vicecomitum. Hinc legitur LVDOV. FRAN- 
COTU. RF.X inde verò: MEDKJLANI. DVX. 
t r. C. Fx MulTofratrum March. yiCt-eo'»itum . 

XXXV. Fix nirratMjne Expeditioni: Italie*, 
Duce y». ’^teeha Trivtiltio a Ludovico F'ran- 
corum Rege fufeepta anno iMCCCCXClX. , 
qu.am ^‘'J^scol'utLuckiut in lucem protulit Ar- 
gentin* anno lAio. huju: Nummi typum cx- 
cerpd . Prima fron? Ludovicum XII. Franco- 
rum Regem reprsefentat cum capite coronato 
Scinfcriptionet^tLODOVlCVS D.G.FR A.V- 
COR. REX . Altera T. Ambrofi im exhibet 
equo inlidentem , fcuticique minacem cum li- 
teri: MEDIOLANI DVX , & in calce parma 
cum ftemmate liliorum . 

XXXVI. Ad Ludovicum Francorum Regem 
referendu: e(l etiam hic Nummus argenteo: 
penè: Comit. àe Abitua fanguine & boni; artibu: 
illuilrem . Ex una parte Francorum Regum.,, 

6f Vicecomitum Infignia , cum literi: :{♦ LV- 
DOVICVS DVX; ex altera vero Crux magna 
aream iroplet, & in circuitu : ^ AVRELIA- 
NENSIS: MEDIOL. 

XXXVIl. Domino: le Blatte in Trailatu 
Monetarum nonnulla: protulit , qu* e Medio- 
lanenli 0(ficina prodierunt, ideoque haud pr*- 
tereunda: cenlui . Fraocilcu: I. Francorum., 
Rex , poftquam Mediolani donainacioacm arri- 


M I 

puit, aureum Nummum ejufdem form* ac pon- 
deri: , (icuti in Gallia cudebantur, (ignari ju(i< 
(it . Ex una parte (lemma liliorum cura in(cri- 
piione; FRA.NCISCVS D G FRANCORVM 
REX. DVX. M. Ex altera Crux areara implec 
cum lemm jte: XPS. VINCIT. XPS. REGNAT, 
XPS. IMPERAT. 

XXX Vili. Servatur 8e ifte Nummus a lau- 
dato Comite ile AbJua Francifei 1 . Francorunx 
Regi: julTu Mediolani ex argento cufus : In— 
antica qutdripe: bellua cum corona vifitur : 
hanc live hyitricem , (ive muRelam dica:, noa 
iero inlicia: ; nam haud fati: clarè perlpicere 
potui : in circuitu FRACIS. D. G- FRAN- 
CO. REX. Ex adverlo magna F aream occu- 
par cum literi: MEDIOLANI. DVX. ET. CE. 
.£neum alcerum minori: moduli mihi oRendit 
Comes Oonatm Silva cum infcriptione: FRAN- 
CISCVS GALLIARVM REX MEDIOLANI 
DVX . 

XXXIX. Ex Argento non utique puro hanc 
profero Monetam , cujus copiam mihi fecit Co- 
me: Pranri/rni de Abitua. In antica Salamandra 
inier damma: cum corona, & inlcriptione: ^ 
FRANCIS. D. G. FRANCO . REX. Inpo- 
(licaFaream occupai cum corona fuperìropolita* 
Se literi: in circuito : MEDIOLANI . DUX : 
ET. CE. 

XL. Nummum haudquaquam abdrailein- 
videre ed in Additionibus Muratonan* Me- 
diulanennum Numraorum colle£lioni adjeiflis 
mim. XXXI. qui ad Maximilianum Mariam 
Sfortiam pertinet . Hic quoque argenteus , Se 
ap- d Marchiones (''icccomites iervatui , nifi 
veli: non ita elegantìbut (ormi: perculTum aC- 
ferere . 

XLI. In Opere jam didlo Jaeobi Lncliìi, 
infenpto de He/ìitutione Aiaximiìtatii Sfbrtiie in 
Dacjtu Me hai. exiat huju: Nummi memoria., 
pag 14., cufufque dìcitur Anno 1511. lo antica 
Maximiliani eiiìgie: dexteri nudum enfem ge- 
(lami: cum infcriptione ; MAXIMILIANVS. 
SF. Vili. MEDIOL. DVX. In poftica globus , 
(ive cavea , cum lemmate : BREVIS. VITA, 
MAG.NANIMORVM. 

XLII. Ad eurademMaximilianum referendu: 
eft Se ille Nummo: argenteus in Mufeo Bray. 
denfì fervatus . Ex una parte Dux pileatus cum 
literi: : MAX. MA. SF. VICECO. DVX. 
MLI. Vili. Ex altera , S. Ambrodu: fedens , 
dextrd fcuticam, liniftrà pedura tenen:,cum li. 
ieri: in circuito ^ S. AMBROSIVS PIETA- 
TE DEI - - - 

XLllI. Puliremo inter Sfortiaco: Duci Frati, 
dico nova hujus Nummi delineacio cribuenda 

eft : 
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eli : ere cofum ferrac Mufasum Braydmft . In 
antica Dax prolixS birbi cuna literis : FRAN> 
CISCI. M. II. OVCIS. MLI. In poilica »iu/i«r 
galeaca , tenens finillri hallam cum infcriptio» 
oc : (XINSTANTIA . 

XLIV. Vidi in Libro apud March. dfRtJalet 
Patritium Mediolan. mihique malcìa nominibua 
devinAifllmum hujus Nummi ex auro comp>a- 
éli effigiem , qui ad eumdem Francifeum II. 
fpefiat . In fronte (lemma Vicecoroitum cuoi 
Iiteris bine inde FK. II. tn circuito veri) aqtiU 
la expanlìa alia , ac liter« DVX : MEDIOLA- 
NI : ETC. In poftica Crux multiplici ornata 
ingenita cum lemmate : SALVS ET VICTO- 
RIA NOSTRA . 

XLV. Nummua hic aereoa tnaximi moduli 
in Braydinfi Mufaro fervatus ChridieriMi e Re- 
gia Suecorum llirpe Francilco II. Sfortie nu- 
ptae formam exprimit falla eleganter , cum in- 
fcriptione: CHRISTIERNA. DVC. MED. In 
altera parte Monticulua , e cujua fummitat^ 
prodeunt tres (pie* cum liceria : FRANO. 
SFOR SECVNDI. VXOR. ijjj. 

XLVI. Pennicilli fymbolum cum lemmate_t 
MERITO TEMPORE libi adoptaverat Jo. Ga- 
leaz Maria Sfortia, live Ludovicua ejua patruua; 
hoc quoque emblema in Nummo argenteo fuo 
nomine ugnato imprimi voluit Francilcua II. 
Sfortia , circumferìptit literia FRANCISCVS. 

11 . SF. VICECOMES ; in averfa fronte vifitur 
galea Vicecomitum cum literis : DVX. ME- 
DlOLANl. ET7. Ex Mufzo March. Victtomu 
tum t & penis ]. C. de Cuflodibut . 

PRINCIPUM, & REGUM NEAPOLIS, 
atque SlClLli£ . 

L 1^'TUminaa argenteus , in cujua antica.. 

vifitur Aquila expanfia alia , cunu. 

L ^ circumjacentibua literia :<{» COSTA 
DEI GRA APVL. SICIL REX . In pofiica^ 
aream occupat (lemma quatuor fafciii reflia 
vacuum campum interfecantibua , cnm circum- 
fcripta epigraphe; P: DEI GRA ARAGR 
SlCIL: REX. HancMonetam ad Conftantiam 
Friderici III. uxorem pertinere credideriio- , 
cum non abfimilia ea fit ab illa ejufdem Federici 
edita a Muratorio num. III. 

II. >Breus Nummua maximi moduli, habena 
ex una parte Alphonfi effigiem pileatam , bu- 
ilumque cataphradlum , in fini(lro humero fi- 
gnataa ofiendena litcraa A ’ A cum fuperim- 
pofitia duabua crucibus. In circuito: ALFON- 
SVS FERDI: DVX CALABRIE . Para alte- 
ra exercitùs triumphalem ingredum in Urbem 
Appmd, P. III. 
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exprimit, cujtis fuburbium incendio abfumitur. 
In lummicate legitur NEAPOLIS VICTRIX . 
In calce vifuntur duo Geni! alati fedentea adlu lin- 
teum (ullinendi , in ciijus finillra calix effingi- 
tur cum verbi! : ITALI AQ.VE RESTITVTA 
1481. Sub linteo OPVS ANDOFPAEN. For- 
marum artiiicem defignant hae podremx lite- 
rat, quae haud fatis exa£lè percipi queunt. Ex 
Mulzo Braydenfi . 

III. ROBERTI Provinci* Comitia nomen. 
przfert argenteus hic Nummus apud fratrea 
Marchiones yicecomitts fervatus . In antico., 
corona cum infcriptione : ^ Babirtut lERu- 
faltm Et SICILIAE REX; in poilica COMES 
PreVINCIE . 


DUCUM VENETORUM. 


’N' 


[Ummus argenteua fatia informis 
P. Calogicrà Tomo XXVIII. Opu- 
fculorum editus ac illudratua . Ex 
una natte exprefl* leguntur liter* : 



ex altera carafterum 

formam largiori typo fubjicio . Hunc Num- 
mum poffidet Nobilia Domioicus Pafqualigus 
Patricius Venetus . 

II. Plumbeus Nummus rudis fané , & incon- 
cinnua antea aeneis formia publici juris faòlua 
fuit ab eodem P.Calogierà Tomo XXIV. Opu- 
fculorom . Detedlua fuit hic Nummua perquam 
rarua Anno Sai. MDCCXL. , 6c cufus cenfe^ 
tur Anno MCXXIV. cum Dominicua Michael 
Dux Venetiarum in Orientali Expeditione cum 
Subfidiariia Militibua verfaretur ad recuperan- 
dum Chridi Domini Sepulcrum Crucefignatua. 
Ex una hujufce Nummi parte vifitur S. Marcua 
(lana proceram Crucem pileato Duci exhibens, 
qui genibus flexis eam recipit , Crux ida in. 
extremitate bafis , 8 c bracniorum o infixunu. 
odendit : a latere dextero fignat* apparent li- 
ter* S -f M. Santini Mareui ; a finillro vero 
D M H A , qu* figi* denotant Dominicut, 
Ducia nomea . In poftica per lineaa apparet 
S. Marci effigies reprxfentata, in medio corpo- 
re Crucem przferena cum literis ad Ixvam. 
S. M. V. 8e ad dexteram aliis VINI, quas 
lege S. Martut vineit . 

III. ]. C. )o: Angelus de Cudodibus alibi com- 
memoratos apud feretinet Argenteum huncNum- 
mum Jacobi Teupoli nomine fignatum, qui Ve- 
netiarum Ducatum fortitus ed anno MCCXXIX. 
Andrea Dandolo tede in Chronico Libro X. cap. 

V V. 
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V. Vitanqoe in hacrapremaDignitatepercluxic 
•d anaum ufque MCC L. In antica imago Re- 
demtoris cum monogrammaie hinc 8c inde IC. 
XC. ideft Chrtftus . In poliica S. Marcus 
a liniltris, DuciVexillum porrigens, cum lite» 
ris in circuitu; lA. TEVPL. S. M. VENET., 
ideft S. Marcut. leniti . In medio DUX . 

IV. Sitnilem alterum Nummum fervac idem 
J. C. de Cullodibus , Jacobi Contareni nomea 
preferentem, qui eledius fuit Diix Venetiarura 
Anno MCCLXXV. , ac deinde feneftute gra- 
vis Anno MCCLXXXII. die VI. Martìi a regi- 
mine fé abdicavi!, eodemDandulo tede io calce 
Tomi I. fui Chrooici . 

V. Nummum iilum argenteum accepi a Ca- 
oonico Amaieo Bononienfi , ad Jicobum Con- 
tareoum fpedlantero , de quo (uperibs mentio- 
nem egi . Ex una parte ChriHus Oominus iiu. 
Cathedra fedens cum lireris hinc inde: ic. >Tc. 

Ex altera S. Evangeljlla vexillum Duci porri- 
gens , 8c infcriptio : S. M. VENE. lA. CON- 
TAR. DVX. 

VI. Argenteut alter Mammut tranfmilTus ad 
me fuit a pluriei laudfto Can. Amadto Concir 
ve meo, a Jacobo Blancano Bonoo. acceptum, 
qui ad Aiiguftinum Barbadico Ducem fpeélat, 
pondo Car.it. l'H. cum quadrante . Cuìus hic 
fuit Anno Salutis MCCCCLXXXVI. Antica_« 
exhibet Chrillura Dominum in Catheira fe- 
dentem , cui fuperinicribitur grico more XC., 
ad pedcs X P., & gloria. TlBI. SOLI, 
per circuìtum. In poiVica S. Marci s Vexillum 
Duci pileato porrigit cum literis AVO. BAR- 
RADICO. S. MAR. VEN. DVX. 

A N C O N jE. 

C Xnonicus Amadeut Bononien'ìs ìoter 
alioshunc etiam Nummum ad metranf- 
mifìt, Anconz ex argento perculTum : 

In una fronte Apoilolorum Prioceps cum lite- 
ris : S. PETRVS. MARCHl.A. In averfa., 
Remma Borgia Famili* cum Camauro 8c lite- 
tia ! ALEXANDER VI. PONT. MAX. 

' A R I M I N I. 

M Ufaum Braydenfe Soc. J. Nummunu 
hunc aneum majoris modali inter 
ceteros mihi fuppeditavit . In antica 
Pandulphi MaUttde effigies cum corona lau- 
rea , & literis per gyruro : SIGISMVNDVS. 
PANDVLFVS. MALATFSTA. pan F. In 
poftica Templum magna molis cum infcriptio- 
ne • PRAECL. ARIMINI. TEHPLVM. AN. 
GRATIAE. V. F. M. CCCG. L. 


A S T aE. 

I. Arolus Aurelianeniìs podqoam io 
i barn defcendtt , Mediolancnfem do- 
V.— ^ mi 'ationem (ibi vindicaturus , Mo- 
netas (uo norine fìgnatas in Allenii Urbe cu di 
fecit , quas Oominus le Blanc nobis fervavit • 

6e hìc iterum procudere opera pretium duci- 
inus . Una argentea Stetnma iitiorum 8e aa- 
guium in prima fronte continet, circumpolìtis li- 
teris A S-t. , & in circuitu tCAROLVS DVX 
AVRELIANENSIS . In altera fronte Cru* 
aretm occupat , cum infcriptione : ASTE 

NITET MVNDO S. CVSTODE SEQPO. 

S. nempe Secundus Martyr ed Civitatii Adeo- 
fis patronus . 

II. Altera pariter argentea babet ex untui 
parte Stemma liliorum cum literis per circui- 
tum : KAROLVS DVX AVRELIANE- 

SlS . In altera parte Crux , circumpofitìs lite- 
ris ASTENSIS - in fuperiori circulo ASTE 
NITET MvOO S. CVSTODE SDO. 

' III Ludovicut Caroli Andegavenfis filiut in 
Italiam & ipfe delcendens, Ada monetam lì- 
giiari fuo nomine voluit. Nonnullas Tradiaioi 
elegamiflimo de Monetit inferuit Dominus Ic_ 
Blanc , & nos ab ilio mutuavimus . Argenieat 
duas proferimus , quarum prima habct in an- 
tica demma Liliorum & Anguium , circiira- 
Icriptis literis: LV. D. AVRE LIAN. MILA. 
In podica S. Martyris Secundi effigies integra* 
dexterd enfem , fìnidrd Civitatis Ailenfis ty- 
pum lodinens , tdditis literis : ^ DVX AC 
ASTENSIS DO.V1INVS . 

IV. Altera Moneta argentea babet ex 

parte Stemma ut in pracedmti cum inlcriptio- 
ne «ì* LVDOVICVS DVX AVRELIANES. 
In altera Crucem , polìtis inter brachia liliis * 
&t anguibus cum infcriptione: ET MEDIO- 

LANÌ DVX. AC ASr. DNS. 

V. Minoris moduli Nummum argenteum ad 
Ludovicum (upra memoratum pcrtinencem fer- 
vant Marchiones fratrcs yicecomiltr ; in eo 
hydrix cum corona , & infcriptione : LV. D. 
G. FRANCORVM REX. Ex adverfo Crux 
cum literii: .MLl. DVX. ASTENSISQ,. DNS. 

VI. Pod Ludovicum ejui heres Francifcus I. 
Rex Francorum in Italiam defcendit , 8i ipfe . 

3 noque Adenfì in Urbe Monetai (ignari mati- 
avit . Argenream nnam dare pollum ex Dno 
le BUnc defampram . In antica vilìiur Franci- 
fci effigies cura diademate in capite , eniertu. 
dexteri dringens , & fìnidrulB brachium par- 
mà tegens cum ialcriptioae : FRAN. FRAN. 

REX. 
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REX. AC. AST. DN9. In poftica Stemma.. 
Re^um Gallij; cum literis in circuitu : SOLI 
DEO. TRINO. ET. VNI. GLORIA. 

B O N O N I ìE. 

I. * Ureus ide Nummut pondus acquar 
XIX. e/irjt. Ex una parte Princeps 

■L A Apoilolorun llans dexteci clavem^ 
tenet curo litrris per circuitum : S. PETRVS. 
DE. BONON. Ex altera LeoCrucem fullinens 
cum epigraphe: BONONIA DOCET. Ex Ma- 
lato Can. Amjdei . 

II. Parvulus iile Nummua Bononix ex ar- 
eento cufus facultate accepta ab Henrico VI. 
Imp. ideoque ex una parte impreirum legitur 
cjus nomen +• ENRICVuo. 1. p. R. I, in alte- 
ra BO. NO. NI. A. Ex Mufso Cao. Ama- 
dii . 

III. Nummuj xneus ex una parte Stemma 
Urbis Bononienlis prxfert, ex altera illud Fa- 
milix Bentivolorum abfque ulta infcriptionc.^ . 
Canonicus Amadti ad me cranfmilìc ex Mulzo 
Jacobi Blattani Bononienlis . 

IV. Nummus xneus prxferens flemma gen- 
tilitium Gentis Bentivolx; ex adverlo Aquilani 
alia expaniìt cum lemmate : NUNC MlCAT. 
Ex Mufzo przlaudato . 

V. Aureus Nummus feutatorum aureorum^ 
II. valorem zquans habec ex una parte S. Pe- 
tronium pomificalibus indutum , qui fedeos 
dexterà Urbem ludinet , lìniflri pedum cunv.. 
literis : S PETRONI. De BONO. In altera., 
parte Leo flans vexillum Crucis przfert cunu. 
lemmate : BONONIA. DOCET. Ex Mufzo 
Cao. AmaJti . 

VI. Argeoteus Nummus tempore , & ma- 
gnitudine , necnon forma haud multum diffetc 
ab altero in Colletflione Muratorii exhibito 
num. IV. Placet tamen & iflum addere a Ca- 
nonico Jjccbo Am.ìdeì V. CI. mihi communi- 
caium. In anteriori parte BONONI & li- 
tera poflrema A grandiori mole occupac aream. 
Poflerior pars bis literis lìgnatur: ^lAC. IO. 
P. PPLI-S. In medio fparfz videotur literz 
BR RS. Siglis iflis tndicantur ^icoius , ^ 
^oìnnet de Pepulis Bononief Redhret Anno 
MCCCL. inflicuct ; quum verò Anno inreqoenti 
Urbis Oominatum Vicecomitibus pretio tradi- 
derint , efleélum efl, ut hic Nummus ob pau- 
citatem perrarus evaferit . 

VII. Alter aureus minoris formz cum iifdem 
literis. 8c imagìnibus, quemadmodum in fope- 
riori tram. !.. led corporis babitudine aliquan- 
tulura ifflffluuta . Cnfus hic fuit Anno Dni 
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MCCCLXXX. quem.sdmodum me docuit Can. 
Amadeus , a quo typum accepi . 

Vili. Argenteus Nummus , claves ad for- 
mam crucis connexas exhibet , iniigiie Roma, 
nz Eccleitz . In etreuitu legitur DE bONO- 
NH . In altera facic vifitur Epifeopus mi- 
tratus cum diademate , 8c per gyrum liter» 
S. PETRONIVS. Alterum buie Nummo limi- 
lem protulit in lucem Clarifs. Muratorius n.X. 
led illic S. Petronius flans dextera virgativ. . 
liniflra Urbis lypum geflat ; in hoc vero fe- 
dens turritz Civitatis dexterd elevatz indicium 
oflentat . Ex Mufzo Can. Amedei . 

IX. Argenteus ifle Nummus ad Joannem^ 
Bentivolum II. fpedlat , qui dominatum Bono- 
niz tenuit . Ejuldem zneum Nummum Colle- 
élioni fuz inieruerac Muratorius loco laudato 
nom. XII. Alterum ex argento conflatum fc. 
vidiflc pariter teftatur idem eruditillimus Scri- 
ptor , poflremus Nummus Bemivolz Gentil 
Inligne exhibet in antica , quemadmodum hic 
nofler, fed literz circumjacenres ab ilio difere- 
pant; ibi enim legebatur : IOANNI li. SEN- 
TI VOLO ; in bocce varò M AXl.MILI ANI. IMP. 
MV. ideft munere , cum parva Aquila expan- 
lis alis . In poflica vilitur Bencivolì facies pi- 
leata cum hteris in circuita: IOANNES. 
BENTIVO. II. BONO. Ex Mufzo Canonici 
Amadei , 

CAMERINI. 

C Aoonicus Amedeus Bononienlis hujus 
Nummi typum ad me mifit , ex argen- 
to Camerini in Urbe culi . Ex untL. 
parte S. yenantius Martyr flans . dextera pe- 
dum , (iniflr.i Urbis formam fuflinens cum li- 
teris S. VENANTIVS CAMERINI . Ex ad- 
verfo flemma Gentis de Varano cum infcri- 
ptione : +- IVLIA. D. VARANO. CA.M. 
DVX. 

COMITUM COCONATI. 

I. T'^Uo hzeNumifmata, quorum primum 
I I aureum efl. alterum zreum, (ervan- 
tur apnd nobilem Comitem igtiatium 
Radicate , Coroitem Coconaii , Patritium Co- 
falenfem , tamqnam inligne monumentum vo- 
tufliffim.z Familiz fuz , quz cum primoribus 
Italiz de nobilitate contendere poteft ; orìgt- 
nem enim trahit , ( quemadmodum teflaìur 
Francilcus Auguftinus ab Ecclefìa in Corona^ 
Regia Sabaudi^ Parte I. pag. idy. & feqq. ) 
ex Marchionibus Iporediz Italiz Regibus, Re- 

cenfet 
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cenfet ibi eruditusScriptor piarci ex ea Gente 
Praefules , 6e illudres Viros , quibu? addi pof- 
fet Petrus Secundui Cjlaleiilìs priinìim , inox 
Auximanus , Se Cingulanus Anciiies , haud 
multii ab bine annis deiundlui. In citata Ope- • 
re inier alia veterum Comitum Coconaiì pri- 
vilegia illud quoque ab Imperatoribus concef- 
funa memoratur , ut jure monets cudendss 
fruerentur; quo quideui eos ufoi cITc ad fintm 
ufque Seculi XVI. aureum hoc numiima tella- 
tur : Exhibee ipfum in antica coronatam Aqui- 
lani, alis. Se unsuibus expanfis, circumpofìtii 
lìglis: CO.\llTES RADICATE COCONATI. 
In pollici verò Crux major cernitur , foliis in 
fummitaie brachiorum exornata , Se globuli! 
quibuldam orbem terrarum delìgnantibus, mi- 
nori Croce fuperpofìu, e.d prorlui formi, qua 
pomum aureum Augudis Cxfaribus tradi foli- 
lum . Inter ipfa Crucis majoris brachìa fcutula 
quatuor cernuntur , Comitali coron<4 redimita, 
in quei! p.irtita ed gentiliiia tedera Comilu.n 
coruindem : duo fcilicct Aquilana prxicrunt , 
Se duo radicem evulfam , vircntibus in tronco 
loliis . Circumllint literse : NISI DOMI.nVS 
CVS rODIERIT ijSi. 

II. iTireum verò ollentat Siemma Comitum^ 
Coconui integrum, fuperpolìi.à Comiuli coroni. 
1.1 ir.e.litullio (lemmatis apparet Icutulum Aqui- 
I,à Imperatorio Indgni cxornatum . In circuita 
lire lubcr.tur : CO. RADICATE COTONA- 
TI. P. In poderiori .apparet Crux , cui immi- 
ncnt globuli , quaics in lupcriori . Ex epigra- 
phe , qu® ex roto ferme concidit , h*c tan- 
tlim legi ponTuot - - - IO VIRTVTIS , for- 
taffe telhmonto virt'itii . Horum Nummoruen 
notitiaro debeo eruditifs. Viro Canonico jl in- 
ni tln irete Irico Ambrofìanas Bibliothecx Do- 
diori . 


COMI. 

H Unc non antea vifura Nunamum , ejuf- 
demque delcriptionem ad me tranrmilìt 
alibi laudatus P. Magider ScbtJvini . 
Eh ejjs verba : 

„ I. Nummi aComenlibus olim percudl, quos 
,,CI. Muratorius edidit, nonni!! Fnitrici Impera- 
„tori$ nomen prelelerunt ; Lubet heic unum 
„adjicere ex atre quidem , fed , ut videtur, 
„pauculo etiam argento admixto Crem* ad- 
„fervatiim penès J. U. D. Camillum Schia- 
„vini, Henrici nomine inicriptum ; cui autem 
„exHenrici$ adjudicandus fit, Novocoroenfibus 
„deceroendura relinquo . 


„ Exhibet hic in area Crucem cum liceris ia 
„limbo HliNRICVS. I. P. iddi Imperator. In 
„averfipirte oilendit avem, live aquilam, quse 
,,mi!ii telfrilata videtur, liieris in gyrum polì- 
,.ti< ; CVMANVS. Subintelligendus vero eli 
,,1’upuliis : Rudibus enim Seculis a Novocomen- 
„(ìbiis Urbs lua Cuna vocitabatur, ut prxmo- 
„nuic ciiam Muratorius . 

Il Pulì Comenfem Nucnmum a P. Schiavini 
illullratum, alterum profeto, acreum Se ipfum, 
quem Comes Fr meifeut de Abdua alibi tauda- 
lus lervac . Eli fortalTe precedenti (uperior , 
fi xtite.n fpedles, utpote ad Federici 1. cvuin 
referenjus ; hic etenim Imperator Comenfibus 
plurimum favic , ut ex Hilloriis illius temporis 
conilat . Ex una parte medium occupai 
cum literis («ì») CVMANVS ; ex altera sì» 

FREIDERICVS . In area I.P.R. 

C R E M 

H Unc eti,tm Vummum ad me mifit emdi- 
tifiimus P Magiller Schiavini, Se ejof- 
dem verbis deienptum profeto . 

„ Num Crema, quo tempore Civitates Lan- 
Mgobardica: ab Augullis hbertate, ac jure mo- 
„netz donatsc funt, non abfimili privilegio mu- 
„nitaNummo$ perculTerit? Sicut ego amrinare 
„non aufim,fic nec iniìciari meritò poteri! quif- 
„qui 5 haud ignoret res a Cremenfibus gedas 
„pro eadem libemte luenda. Se prxciptccon- 
„tra Fridericum /T'.nobarbum, quaro ne perde- 
„renr, ultimum Patrie excidium non femel ex- 
„perii lune; quod forlan in cau(Taed,quod nul- 
„lus .nodo ejusNuromus fuperfit. Veruni qi^id- 
„quid fuerit Seculis XII., vel XIll., quibus ut 
„pluriraum ab Italicis,Urbibus jus monete ac- 
„quilitum fu t , extra dubitationem ed, quod 
„ineunce Secolo XV. , Jo. Maria Vicecomite 
„Medic)Iani a Conjuratis interempto , ejufquc 
„pene toro dominio aTyrannis occupato, Cre- 
„menles ut rebus fuis conlulereot , communi 
„fulTragio Bentonam Ocntem ad eoruro domi- 
„nationem provexerunt , quos inter Georgiat 
„anrio MCCCC VI. Creme Dominus renunriatus 
„ed , ejulque regimen ad annos feptemdecim 
„produxit , annuentibus rum Imperatore , a 
„quo conlìrmationera obtinuit , tum Philippo 
„.VIaria Mediolani Duce. 

„ Hic itaque plures nomine fuo fignavit Num- 
„mos ex are, argento, St auro, quorum ocu- 
«latum tedero do Alemanium Finum, qui in— 
..Appendice bidone Creinenfis de anteduSlo 
„Georgio loquens aìt: Trovanfi fin aldi tfoggi 

alcuni 


n 
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dinari faromto , t d'oro di futUi , cht 
nf^rva ijtter il Benzone , i quali ( comt g'à 
nf^i molhò il Mignijìeo Signor Conte Gioamiit- 
nU[ia Benzone , ora Camerlengo di Crema , 
reti Magnifico Signor Conte Pompeo ) hanno d'itn 
mlMo Parma Benzona col motto: IN TE DOMI- 
>»NE 9 e dall altro P Immagine d' e f[b ticnzonc-» 
o^on lettere , che dicono : GEORGIVS BEN- 
„ZONVS. DOMINVS. CREM/E. Hos ut re- 
»»pcriretn , acque ìafìmul eilerem, nullum non^ 
f>moyi lapìdein apud modernos hssredes tum Ve- 
«incciij , tum Crem* degente» , fed unum tara- 
••dem invéni pene» hireccs quond. Nobili! Do- 
yiinini Horatii Benzoni extaniem , quem modò 
•«podìdet J. U. D. Camtllut Schiavini, ponderi! 
wgraaorum lexdtcim,quiquc attento niouecaruni 
whoju! tempori» valore, hemilolidi 8c nomen, 8c 
«preti m verifìmiliter obtinebat . 

** r^*'’ Nummuj quidem argeoceus , fed 
«altqu:) èt *re adtnixtuj prxfert in antica Gru. 
».c-:n, circumduais literis : GEORGIVS BEN- 
«ZONVS. in polhca vero vilìtur litera G anti- 
»Kluo more exarata cnm epigraphe: DOMINVS 
&c. Nam praeter Cremeofem agrum 
«lubdebaotur iplì Pandinum , aliaque circum* 
y.ftantia Loca . , 

” etiam XIV. rabfeqaentì! Seculi XVI. 

t>alii Nummi bello vigente Creme percudi fnnt 
»'* Prendibus Veneti exercirui pretii tunc Soli- 
«dorum quindecim , & vocabantur pettaecbie_, , 
«vel pati, teche . Eorum aliquem fub oculo» ha- 
»ibui, typulque nullus iplì» ineft, parva excepta 
f»S. Marci Imagine ex uno tantum latcre, boni- 
*,tate ramen prarcellebant ; unde prelaudatus Fi- 
»,nus ait : che per la bontà ebbero corfo in tutta 
t,la Lombardia . Ab ii» tamen edendis lubeni 
«abdineo , quum rigorojè Nummi dici haud 
Mpodlnt , & poderiorej fint Seculis a CI. Mura» 
yiCorio intenti! . Ita Clarift. P, Schiavili , 
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T Ieius Deci! Come! (ìgnande monete Jura 
donatu! hunc argenteum Nummum ma. 
joris moduli Tua cum effigie cudi fecit, 
circumfcripti! Uteri! : BART. TICI. CO, 

DECI. Vie. IMP. in altera fronte S. Petru! 
in cathedra feden» pontidcalibu! indutu! cum_ 
tvara , 8t pedo , infcripti» literis ; <{» SAN- 
CTVS. PETRVS. Hunc pariter acceptum re- 
fero Fratribu! March. I‘'icecomitibut . 

Append. P. Ili, 
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I N Mufeo Fratrum Marchionum Vicecoroi. 
tiirn iervatur aniiquus argenteo! Nummui, 
quem Federico rEnobarbo imperante lìgna* 

tum facile crediJerim , In antica F R aream 
inoplenr , cum literis in circuitu : tj* IMPE- 
RATOR . In pollica Crux media , Icripr» 
per gyrum epigraphe : ^ TERDONA , quo 
nomine eo Seculo Civica! ida appellabacur , 


F E R R A R I aE . 

I. X~>Anonico dmadeo Civi Bononiend , 8c 

M amico meo debeo Nummum hunc ar- 
genteum , qui Duci» Alfonfì vultum 
exhibet tircumpofìtis literi! : ALFONSVS 
DVX FERRARItE III. In averfa parte Ma* 
ria Virgo alello infìdeo! , & puerum lefuao^ 
deferens , abfque epigraphe . Id fortè denctat 
ejuldem Alplionfì lugam a Romana Urbe iob 
Pontilìcatu Julii II. Papz.quamdeicribitClariff. 
Muratnrius in Antiq Edenf. parte II. pag.ti}. 

II. Ad eumdem Alfonfum referendus elt ai- 
ter argenteo! Nummu! , quem a Marchioni- 
bu! Fratribu! (''ieeeomitibut acceptum reterò, 
la antica effigie» Duci» loricati , circumpollta 
inlcriptione : ALFONSVS DVX FERRA- 
RliE III. In podica figura leonera contereo! , 
pedibulque conculcans , ovem inter amplexus 
tener cum lemmatc i DE. MANV. LEONIS . 

III. Luckiu! Ferrarienfe bellum fub ]ulio II. 
P. M. delcriben» duas ab Alfoolò culas mone- 
ta! memorar , quarum utraque Edcnlìi Ducis 
effigiem przfert cum infcriptione : ALFON- 
SVS. DV’X. FERRARIAE. una verò ex ad- 
verlo habet hominem galeatum fedeotem , leo- 
ni» caput manibu! geltantem , circumvolantibu» 
apibu! , cum leromate : DE FORTI DV IN- 
CEDO ; altera Irrpentes plurimo» exhibet io., 
dammi! pofteo» cum leromate : SIC RiiFV- 
GNANT . In Mufzo fratrum Marchionuou. 
t^ieeeomitum altera extat ex argento ,| qua 
erfì in podica limili» precedenti cum leonis ca- 
pire , atque apibu» judicanda fìt , in antica., 
tamendiverfam exhibet infcriptionem.que fiele 
habet : ALFONSVS. DVX. FER.IM. S. R.E. 
CONF. 


X FLO- 
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FLORENTIiE. 

I Nter monetaram congeriem , quam fummo 
Ifudio coilegit memorie nunquam interi* 
ture Cornea Canflaatius dt Abdua Pairiiius 
Mediolaaenftì in meo Monito fuperiiis laudatut 
aderanc pturet aurei Nummi FlorentieperculTi, 
quorum edendorum copiam niihi humaniflimè 
feciiComeiFrancifcus prelaudali primogenitus. 
Hos haud alia ratione huicColleiflìoai mexadje* 
ci, nifìei potiflimìim, quod S. loannisBaptilia: 
effigìes Gemmata quedam Familiarum proxima 
oftentac , Confanoneriorum Urbis , opinor , 
quibus fedentibus (ìoguli Nummi fuere percuflì. 
DodVorum erit Florantinorum opus , eas dili* 
gentiìis , fi libuerit , esaminare , 8e in chro* 
nologicam feriem referre ; mihi namque nec 
tempus fuppeiit , nec noiitia . 

G E N U dE . 

I. jà Rapublica Genuenfi Secolo fortaf^ 
XV. ad fiaem inclinante cufum ceti* 
A ferem aureum bone Nummum , ex 
Mufeo Briydtnfi depromptum . In una fronta 
Crux afcam occupar , circumpofitis literis 
CONRADVS. REX. ROMA *AS. In altera 
quedam machina , de qua inferibs fermo 
correr additii literis : +- DVX ET. GVBER 
REI PV. GENVE. ^qualem buie Nummo 
alterum « in quo clariìit apparrt fub memora* 
ta machina infeuipta fiellula. Se in altera par* 
te penès Crucem fimilis fiellula vifitur , otìecK 
dit mihi (epe laudatus J. C. di Cufhdihts. 

II. Ex Mufeo Collegii Brtydtnfii profero 
Nummum bunc eneum raajorìs moduli , cum 
elllaie Ludovici Maria Sfortie callide tedi , 
6 c inicriptione : LVDOVICVS. MA. SF. VI* 
CO. DVX. BARI. DVC. GVBER. In altera 
parte Dux in fobftruftione , cujus in bafi P. 
I; ideft Po?»l* ) DECRETO . Ante eum mili* 
tes equellres : procul Civìtas Genuenfis cum.* 
literis : OPTIVIO. CONSCILIO. SiNE. AR* 
KIS. RESTITVTA. 

III. Dominus le Blanc Franeifci I. Franco* 
rum Regia tres Nummos edidic Genuenfi iiu. 
Urte percullos , aureum primum , qui ex una 
parte Crucem prefert cum infcrìptione : CON* 
RAOVS REX ROMANORVM F. A. , anti* 
quam illins Urbi» eonfuetodineaa non refpuens, 
qua ob tcceptam per Conradom kap. cuden* 
de monete facultatem , illam Cefarts ejuldem 
nomine fignavit . In altera parte infirumemum 
quoddam vifitur , quod It Blant macbinam ad 
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amputandum caput homioii idoneam arbirrA» 
tur: in ea apparer H cum nonnullis aliis linei* 
ex tranlverlo dudtis , quas eruditi Genuenles 
faciluis explicabuot , nifi fortè iodicetur mono* 
gramma Cbonradi Imperatoris, cum literis per 
circoitum : FRANCISCVS. DEL G. FRAN* 
COBI REX . 

IV. Argenceas duas ejufdem Francifei no- 
mine Geiiue cufas ex Dno le BUnc addo mo* 
netas . Un< batet Crucem cum inlcriptionq^a 
CONRADVS REX ROMANORVM. M. B. 
in adverfa parte machina fuperibs indicata.*, 
cum literis : -•> FRANCISCVS. DEL Cb» 
FR ANCOR. REX . 

V. Altera rainoris moduli haud difeordat ia 
fiarmis a precedenti ; fed obvoluce atque exe- 
ie in pofiica licere expl icari forcaffe ^cenine 
LV. REX. F . ETj. lANVE. D. 

L E U C I. 

N On unica h*c eft celeberrimi fortilfi- 
mique Viri Jobannis Jaeoii dt Afe* 
dieu de Nuxigia Moneta , qui (ut 
ex infra citandis Diplomatibus habetur } ipfi 
comparatus „ a mediocri fortuna eveéfus me* 
„ morìa pre ceteris dignior exiitit , 6c io can* 
M tam fe (e immortalis glorie famam erexic , 
,, ut iamjam & genus luum illuftraveric , 8e 
„ amicis maximo adjumento fuerit . „ Extac 
apud fepe memoraium ]. C. dt Cuflodiius in- 
ter cetera antiqua oumilmata Nummus alter 
ejufdem de .Medicis ere conflatus ponderis ae 
figure hodierni quadrantis Mediolancnfis . In_ 
antica ejuldem ]o. Jacobi effigìes , cui circum- 
quaque IO. IA. DE MEDICIS M.MVSSll. 
In podica flumen Abdoe fedens non formine , 
fed viri (peciem preferens , atque meuias in* 
ter undas navis elevati veli affabre exprcfla.* 
apparrt . ]tis cudendi hujulroodi monecas , ut 
Marchio Muffii ab Antonio de Leyva Celareo 
Caroli V. Imperatoris Locum Tenente die ty. 
Aprilis t}t8. ohtinuit ; die verò i8. Aprilis 
ejuldem anni Comes Leuci pariier conditutus 
efi • ut ex Diplomatibus , quibus acriter <e fe 
Fifeus oppofuerac . Dilucidane varias de tanto 
Viro apud HiBoricos relatas opmioocs quam- 

f ilura Diplomata , 8e fignancer ca, que proto* 
it io hicem Fortunatus Spnktrui ia ejus PaU 
ladt Rbttica Armata, ^ Togata Lih. IV. pag. 
SIS-, 8c Lutai Coniilit in HifL Cefaris dc_* 
Madiis Neapolitani Lib. L pag. 54. , & leqq. , 
8c Lib. II. Mg. 77. Latente anno MOXXXI. 
jus hoc Meaicem amifit , dum Pace inter Hel- 
Tctios, acCefare CArolo V. fancica Marchio* 

natom 
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■ituit MufTii .receptà pccuniz fummj, Comiu- 
tun Leuci vero cu/n Marchiooatu Melegnaai có- 
nauvit. Ad oculos pateot qux io didko nuoait 
nute argenteo appatent, ac io eo obfervandum 
occurric in pollica genuinun ejufdent Medicee 
FamiHe (lem'na , unius nempe globuli , non_. 
fex , addico titulo : MARCHIO. MVSSI. CO. 
MES. LEVCI. In antica ìplìus effigiea apparec 
equo iafìdencis cum bada elevata , ac ejus no- 
mine circumferipto ; IOANNES. lACOfìVS. 
de. MEDICJS. 

M A N T U 

S I temporam injuria , tot longot ufus non 
coatrìvidet argenteum hunc Nummum, 
Tanè antiquum, 6e none aFracribusMar- 
chionibna yictcomitibut fervatum , faciliiu 
perciperemus , fub quonaro ex Mantuania Epi. 
feopit fignatua fuidet . Qpalem babemus buie 
Collediioni addo . Ex una parte in medio 
cum circumlcripcis iicerit: <{» MANTVE. Ex 

altera mediam aream occupane litere E.P.S., 
in circuicu ; ^ I . . . IVS . 

MARCHIONUM MONTISFERRATI . 

C Larifs. Joannes Andreas Irìcus Collegi 
Ambroiiiai Ooéior in iua Hitloria Tri- 
dinenli (equentes Nummot hitee formis 
prutulit in lucem, 6c ex eodem in meam ctaut- 
fero Colleétionem . 

I. Ad GuMmum Joannis Jacobi MarchionW 
Montisferrati fratrem natu oiioorem eft refe» 
reoduc . Hunc Nluinntum poffedic • quoad vi> 
xit , Antonius de Clericit Mediolanenfis An» 
quitatis cultor, & indagator folertiflìmus, pras- 
teriiis annis vied funAus . In amica effi^s 
Beate Virginia Marie Infantolum Jefum fini- 
flro bracbio gedantis , eì prorfus fmmi , qua 
in vetudidimo Crete tempio, in proximo Mon- 
te (ito , eadem colitur , cum epigrapbe ; ^ 

S. MARIA. CRET. M. F. PATRONA. In- 
podica demma Marchionum , cum infcriptio- 
■e : GVLIEL. M. F, TRiOlNI. OOM. 

II. £reus bic Nummus ab optimo Principe 
Cuilielmo Montisferrati perculTus fuit eo tem- 
pore , ut opìnatur prelaudatut iricus , cunt- 
spie Calalend Oppido Urbis nomen , & Infulas 
tradendas curavit . Illum a fo acceptum fate- 
t'ir idem eruditus Scriptor « Comite Carolo 
de Magidris . In una fronte feuiptus apparec 
S. Evadi vultut cum tyara in capite , cui cir- 
coanfcribitut S. EVASIVS . lo altera Iìkp* 
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G. M. aream implenc, quibus fupereminet co- 
rona , e qua emergit bracbium enfem nudum- 
vibrana; per gyrum legitur: MONTlSFER: , 
ut intelligai : Guillitlmui Marebio MONTlS- 
FERrati . 

HI. .£reua hic Nummus ad Bonlfaciunu. 
Montisferrati Marebionem fpeéfat , qui e vivis 
excefllt Aooo MCCCCXClll. In anuriori par- 
te vidtur miles in equo , longìorcm lanceam- 
bumum verabs vibrana , cum liceris io circui- 
tu : S: TEODORVS: CVSmi. In poderiori 
verò Stemma Marchionum Montisferrati, e cu- 
jua galea emergit bracbium ^ladium dringens, 
furgentibua bine inde Cerva cornibua , podtis 

ad dexceram 6T & ad levam M. liceria StqucL- 
per gyrum +- BONlF. MA. MO: FE: 

IV. In Ambrodana Bìbliotbeca fervatur ar- 
genteus hic Nummua ejufdem Bonifacii nomi- 
ne cufua . Ex uno latere S. Evadi eflfigiei in- 
fiilaca , qui dexteri benedicic , dnidrl virgam 
tenet cum iaferiptione : S. EVAXIVS. CV- 
SrOS. iatellige Urbis Cafalenfit . Ex adverlo 
latere , Aquila bicepa cum coronia luper capi- 
ta , & deramace in peélore , partito campo , 
inferiba albo , fuperiba , ut videcur , rub«o , 
eum circumicripta epigrapbe +■ BONIFA- 
CIVS. MAR. MONT. FER. 


MESSERANI. 

E X Mufseo Fratfum Marebionom Vicf 
etmìtsm profeto Nummum huoc argeo- 
teum , qui ad Bedum Flifcum referen- 
dut ed . In antica demma gentilitium cum in- 
feri ptioneiBESSVS. FER. FLIS. MAR.MES- 
SERANI. In podica lemma: IN. DEO. SPES. 
MEA. 1574. 


M E T A U R I. 


L Uckius alibi laudatoa io Opere ioferipto 
Numifmata rarior* , cujus exeroplar vi- 
di in Bibliotheca PP. Soc. J. Braydtnfi, 
mihi fuppediiavit Nuoimum buac, qui ad Me- 
taurendom Ducem Franeifeum ed referendua . 
In antica eiui effigiea cura Ikeris : FRANCl- 
SeVS. MARIA. DVX. METAVRES. In al- 
lera parte Fama volans , tubaa manibna gedant 
cum lemmate in calce : MORTALIVM. IM- 
MORTALITAS . Sub Leone X. Pont. Max. 
cufua Anno t 5 i 7 . 
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MIRANDUL/E. 

I. A Pluries Uudatis Fratribui Marchio- 

II. y\ nibus de l^icecomtu/ms Nuitiiriutti-. 

III. accepi , )o. FranciCci Pici Miran- 
duleofìs noniine (ignatuni . lile mole minor 
eiu' vultiim exhibct cum ìnfcriprione t IO. FK. 
PICVS. MIRAN. D. Ex adverfo Iiber claufu 
cum literij C. I. A. in circuita : CONCOR- 
DIE COMES, Duos fequentcs ad me mi*it 
Canonicus /imaiti Bononienfis ^ quorum pri- 

- mua habet effigiem cum literis : IO. FRA.N- 
CISCVS. PICVS. Ex adverfo liber cum figni- 
tìs in èo literis : O.M-NI-O-B. K. A. & per 
gyrum : IO FR. PICVS. MIRANOVLE. O. 
eoe. Tertius habet in pollica (imilem librum 
abfque inicripii' ne . In altera p.irte Aquila.^, 
feu Phnenìx tupcr (lemma taxillaium cum lite- 
ns : IO. FR, HlCVS. MIRANOVLE. D. N. 

C. COncorhif . Fuit hic Philulophus porinfi- 
gnis celebertimi Pici ex fratte .Nepos . Domi- 
mbatiir Mirandulx & Concordiae Anno MCC- 
CCXCV. 

IV. Ab endem Canonico Amidei parvulum 
a'terum Nummum atneum accepi eidem Mi- 
randulano Domino pertinentem : Ex una parte 
Deip-ira cdlgies Puerulum Jefum ulnis gellan- 
tis ablque in(cripiiune . In al'cra fronte parva 
Aquila exp.infis alia cum literis : I. F. P. idrft 
*fainiri Fr inetfeut Picii MIRANO. DOM. 
CO.VIES CONCORDI/E . 

N O V A R I tE . 

I. i~NEtrus Aloyfius Farne^ìus Novarieniìs 
1-^ Urbis Dominatione potitus Nummos 
JL fuo nomine (ignari mandavit . Unum 
arreum ex illis (uppediiarunt mi hi Marchiones 
Fratres yicrcomiifi . Ex una parte (lemma— 
GentilitiuVn Farncli* Familise cum literis : P. 
LOY. DVX. PAR. PLA. in poileriori fronte 
Crux aream occup.it cum literis per gyrum- : 
MARCHIO NOV.ARI^ . 

II. E Mufaso Bfijvd ny; alternm profero Num- 

mum ejufdem Farnelìi nomine sere cufum . Ex 
una parte Corona . fub qua P. LOY. & iti- 
circuita : P. L. FARNESIVS. DVX. P. v P. 
in portici Crux magna cum infcrìptione : NO- 
VARIAE. MARCHIO. I. • 

III. Argenteum alterum mihi fuppeditavic 
Comes Francijcat.de ,4biaa ad eumdem Far- 
n fium pertinentem: In antica S. Giudentii ef- 
figies cum ejus nomine : S. GAVDENTIVS. 
EPlSCOdVS. In poiUca llemma gentilitiurau 
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Farnefis Genris cum infcriptione: P. LOY. F. 
DVX. P. ) P. NOVAriar Marchio I. 

PLACENTiyE. 

P Lacrntinis Nummis addere mihi placet 
htinc argenteum , quem vidi inter cete- 
ros Fratrum Marchionum F'iceeomitum , 
& ad Alexandrum Farnefium fpedlar . In an- 
tica effigies ejufdem cum literis : ALEXA. 
PAR. PLaC. DVX. In pertica laurus mediut 
inter lilia cum lemmate : PARMA. INTER- 
LiLIA. 

REGII LEPIDI. 

1. Tk Archio ^afepb de Mdaa Medioli- 
[\/| nenfia Patritius penès fe retinec 
aureum hunc Nummum , iuITu, ut 
videtur , ipfius Urbit Optimatum percuilut , 
cum e re publica illiut gubernium penderei . 
In antica prxfert ìnrtgnia Regii Lepidi , Cru- 
cem videitcec rubeam, in alba area , cum epi- 
eraphe: REGIVM LOMBAROIAE. In po- 
Itica vilìtur imago Chriiti Domini finitlra ma- 
ouCrucem ampfexantis, 8t dexierl fanguineim 
ex aperto latere ebeientis , qui a lubjedlo ca- 
lice retipirur . cum lemmate : CVIVS LIVO- 
RI». SANATI. SVM*. 

II. •'rgenteum quoque Nummum Regii Le- 
pidi nomen prsefercniero a Marchionibus 
to.nitibm accepi . Hercules 11. F,(Itn(ìs hunc 
lìgnari jolTit ; Extat namque ejus effigies in- 
antici cum literis: HFR II. DV'X. REG/f. 
mi In pertica S. DARIA MARI YR , cujua 
effigies integra apparet , (ioitlrii palmam ge- 
flans . 

SABAUDI^. 

I N Mufseo Brayienfì parvulum hunc «reum 
Nummum vidi ad tllnllrandam Regiorum- 
Princìpum illius inclyise Domus Icrirm, ut 
puto, non modicum lumen affierentem. Sic irte 
le habet. Ex una parte vifìtur Epifeopus (eden! 
cum mitra incapile, palloralem virgam finittii 
tenens , circumlcripiis literis: SANCTVS NI- 
COLAVS , quem .Myrenlera Pratlulem ob roi- 
raculorum feriem, quibus eum Deus in Orien- 
te non minus , qukm in Occidente ceUbrenu 
feraper reddidit, opmarer . In pertica viluncur 
duo Stemmata , quibus una lupercminei Du- 
calis Corona , additis per circuitum literis : 
ALOIS. ISAB. G. SAB. DVCES . Sabaudo- 
rum Ducum Gemilitiam Hiiturum conlului a 

Latti- 
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Ljmbfrto Vanderburchio conicriptam , ut Hnn> 
clpum in hoc Nummo cxprcfTonim ascaiem in. 
vrdigarem ; Icd iiuibm aliam ifabellam oiTen* 
di. Olii eatn, qj.c alio nonnine Jolanda appel- 
lata eft , Amadfi Sabaudi» Uucis Uxor , & 
Pliiliberii inater. qu» poli medium (eculi XV. 
vivebat . Sed quomodo h»c cum Aloyfio con- 
junqenda? Efiiditi>i AuguH» Taurinorum Pro- 
{éfToribus huuc a me cditum Nummum proma. 
xima, qua pollent, peritia expendendura relin- 
quo, cum mihì ncc hor» luppetanc, nec vires 
ad alia tendenii . 

MARCHIONUM SALUTIARUM. 

M Onctam argenteam ad Marchiones ( ut 
puto) de Saluiiis percìnencem podi- 
dct pluries laudatus ]. C. dt Cuflo- 
dtbus , qui lune mecum perhumanicer com- 
municavìc. In antica viiìcur Deipara pucrulum 
jefum ad olcula cxcipiens , cum infcripcis li. 
tcris : G; , leu mavis , S: O: SALVCllS ... 

In podica Crux , quatuor (tellulis ejus brachia 
imercipieotibus , cum infcriptiooe : 4- SlT. 
NO.V1EN, DN'I. BNDTV , ideft btnedUlum . 

S E N A R U M . 

E X Mufeo Fratrum l‘'ieteomitum produ- 
co argonteum hunc Nummum Scnis for- 
roaiuin , cum (Jivitas illa Tuia juribus 
(lircc . In anteriori fronte Virgo Deipara ad 
Celos elevata, cum inicriptione ; SENA. VE- 
TVS CIVlTAS. VIRGINIS. In altera parte 
Crux eleganter exprelTa cum literis : ALPHA 
ET 0). PRINCIPIVM ET FINIS . 

TRIDENTI. 

F Ratres Marchiones (''ìcteomites hoc etiam 
Nummo monetariam (upelleflilem au* 
gent , qui argento formatus Tridentino* 
rum Prsfuluin jus cudeod» monet» tutiflimo 
comprobat tedimonio. Ex una parte Crux me- 
dia circumduflis literis : EPS: TRIDEN’. 

ex uppolìta in area litera .T. & per gyrum., 
IMPATORE, ut intelligendum Et , iteut ar- 
bitror , jus cudend» monet» illius Ecclefìc 
Epifeopis ab aliquo Imperatore concelTum . 

V E R O N ìE . 

I. tempore Langobardorum gens fu- 

C I Alpibus in Italiam delcendit, 

primamque occupati Regni Sedem 
Ap{tnd. B. III. 
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Albuinus eorura Rex Vcron* conftituit , 
pcrculTus ibi (uit aurcus hic Nummus , quem 
Anno MDC CXL. Uderti repiertum publici 
j'jns fecit Vir Clarils. P. D. Angtlus Cala. 
..'••rj Tomo XXVIII. Opufculorum pag 479. 
Fions hujulce Nummi lungo »vo pene con- 
Itimpii exliibet Albuini Kegis effigiem , capite 
vitti gemm.itl coronato , circumferiptis bar- 
baro more nonnullis literis , quas interpretari 

licuit idei! HALBVI- 

NVS , more gcniis H primis liceris prwpoEta, 
ut 8c H , & A fonum limul compleiferctur . 
In altera fronte formis prorfus rudibus nelcio 
quid viEtur , quod Vidioriam in area deno- 
tet : idipfum eruitur etiam ex literis circum- 
fcriptis , e quibus etE non liceat pieni (ènlum 
expromere , VICTORIA falcem legitur , ut 
addendum videaiur , juxta antiquum Romano- 
rum morem , AVGVST. ac CONOB, H»c 
omnia eruditi , prò more , explanavit memo- 
ratui P Calogierà , ad quem LcAores remitto. 

II. Ceteros inter Nummos Veron» culos a 
Muratorio V. Clarifs. in lucem produélos re. 
ferendus ed 8t ide argenteus , a me repertut 
in MuI»o Braydenfi . In una fronte Maximi- 
liani facies cum corona laurea , & inicriptio. 
ne; MAXIMILIANVS CAESAR. In adverlà 
Epilcopus cum infula Stvirga, (cuiptis per gy- 
rum literis : VERONA, S. ZENO. PRO- 
TECT. 

VIGLEVANl. 

T O: Jacobus Trivultius Arraorum Dux cele, 
berrimus cum in expeditione Italica verta- 
retur huuc Nummum fuo nomine Egnavir, 
quem Luckio pluriei laudato debeo ; In antica 
effigies illius cum infcriptione . IO. lA. TRI. 
MAR. VIOLE. MARESCAL. FRAN. In pò- 
dica roulier palliata , Enidri palmam , dexteri 
caduezum fudinenscum lemmate: ME DUCE 
TVTVS ADIBIS A^TRA . 

U R B I N I . 

I. V Nter Urbinates Nummos quarto loco eru- 
I ditidimus Muratorius unum protulit Gui- 
B donis Ubaidi Ducis Urbmatis , in cujus 
podica legete Ebi vifus td S. GRI., quas Eglas 
inierpretatus fuit Satttit Gror^^t . Alierum limi- 
lem mihi communicavìt eruditione clarus Ca- 
nonicus Amadtut BononienEs , e quo eruitur 
manifedi, non Sandlum Georgium , (ed S.Crt- 
feemitttn UrbioiPacronum eo in Nummo Egna. 

V tum 
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7* . 

tura . Antica Nummi hujus argentei militem 
oftendit lance! Draconem transfìgentìi cum li- 
teris per circuitum : S. CRESENTIVt. In pe- 
rtica Muftela cum inlcriptione; GVUo. VB«/- 
dui . VRBINI . DVX III. ad pedes mullelsa 
Icuipta vifìtur K., cujus (ìgnilìcationera Erudi- 
tis Viris eapìfcandam relinquo . 

II. Addo alterum argenieom Nummum ad 
Urbinates fpeftantem , qui fervatur penes (aepe 
laudatum Coraitem Francifi;um de Abìua Me- 
diolanenfem. In anteriori fronte facies barbata, 
nudo capite, cum infcriptione: FRANO. MA- 
RIA. 11. VRB. DVX. V'I. E. In altera fronte 
arbor expanfisrarois,8c ad pedes FERETRIA. 
Hanc aroorem facilè intelliges Qjjercum , ut 
Familiae deRaire appellata indiciuro foret. Ft- 
retrij antiqua fuit Urbs Etrurìae , prorfus ex- 
cifa . FortalTe hac voce ipfa quercus delìgnata 
fuit, cum Livius libro I. alTer^t, Romulum de- 
viati» Oeninenfibus , hodium fpolia ex quercu 
(ulpenfi Jovi eonfecradè , hocque Numen Fé- 
rtrrii ‘nomea obtinuille. 

A Ddo plumbeum toreuma maximi moduli, 
quod cxtJt in Mul*o Braydenfi ; illud ip- 
lumjamprotulitinlucemD. du Cange in 
fuoOpere inlcripto Fjmiha liyzantirt^ pag » 4 j. 
Cenlet do^us bic Auflor in adventu juanma 
Falxologi ex Oriente inlialiam perculTum hunc 
Nummum ; 8c revera cum nomen Pifavi Pt{Ja- 
rii przferat , locus (upcrell haud incongruè 
cenftndi , lignatum fuillt- eo tempore, quoGra;- 
corum ilfe Tmperator Concilio Flureniino inier- 
fuit. In antica vifìtur effigies ]oannis Palasologi 
pileaia cum infcriptione: «J» ivANNHc. BA. 
ClA£>C. KAI. A,T0KPAT«P. POM iM,N. 
O lì A AAlOA,OrOC. In podica idem Impera- 
lor eques cum obelifco Crucem ia cacumine.. 


gettante. Exadverfo alter eques oppofitum tra* 
mitemcalcans;adcalcemliterx: EPrON. TOV. 
nICANOvr. PAIO». Superins latinè legi- 
tor : OPVS . PISANI PICTORIS . AlteruitL. 
Nummum protulìt Muratorius Leonelli Marchio- 
nisEflenfìs nomine fìgnatum ,in quo pariter ept 
graphe legitur: OPVS PISANI PICTORIS . 

REGUM FRANCORUM. 

L ✓'^Uoniam verò Clarifs. /ifurjtarius Ita* 
I ■ licis Nummis nonnullos etiam Gallia 
Principum coronìdis loco cruditilC- 
mi lua DilTertationi adjecit , hujus 
tam do6ti Viri exemplum & ego lequcns duos 
Nummos Gilliarum folertifTimis Scriptoribus 
indicare non incongruum duco , ut ditifTimam 
Rei Nuromirie fupelleftilem fuam hoc quoque 
augeant ad.iirimento, ft forfè primus ego iltt^ 
rum typos exhibeo. Utrumque Icrvat Collegii 
BrjydenJìs Mufxum f«pe laudatum . Primus 
aureus ad Carolum Burgundi» Docetn fpedlat, 
cujus caput coron.! laurea ptsclniftum in antica 
vifìtur cum infcriptione : DVX KAROLVS 
BVRGVNDVS . In poilica aries fedens aurri 
vellcris typiis, quod ad latera cl.tr’hs exprimi- 
tur hifcevcrbis; V'FLfVS AVREV.M. Supe- 
rihs legitur ab'que ulla intcrruptione lELAlE.M- 
PRINS.Inferihs:BIPNEN AV’lENGNE.Quid 

fi dicat IERVSALEV1 PRINCEPS? & Latinis 
verbis FAVSTVM FORTVNATVM Q.VE 
SIT ? Mare divinando profero . 

II. Alter argenteus habet ex uno latore caput 
Regin» curo infcriptione : Rei Pnhlics LVG- 

DVNENfii ANNA REGNFLAVIT . Ex ad- 
verfa fronte caput Regis cum literis; tj* FELiX: 
FORTVNA: DiV; EXPLORATVM; AG* 
TVLiT: 149 J. 
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RERUM, ET NOMINUM. 

Trimits Kumerus ìndicat Vartem , fecundus Vaginam . 

pus Tridentinus, ejus Deere- AIiprand'i«,Bonifacius,Decur. 
rum de Monetis, i, »j8. (jr Mediol j. ^ 

, _ , *44 Altare aureum in Balilica Am- 

A Co. Francifcus. Albertus IH. Epifeopus Trlden- brofiana Mediolanenft, ejus* 

/A ■^pptnd, iì. ^ linus, Federici 11. Imp. Co- que valor, fiepondus. ». ji 

, ... *44 de Alzate, Anibrofius, Oecur. 

oc AMua Co Conitantius. i.io, deAlbertis, Comes Francifeus Mediol 41 

1.inj4ppfnJ.^ PelixjTridentinse Ecclef Ca- de Alzate, Jaeobus, Decur. Me- 
de Abiate, AIbcrtinus , Decur. nonicus laudattis. ». diol. ibtd. 

Medici, j, 40 Albomotius. ,/Egidius, Cardi- de Alzate , Jo:, Decur. Medici. 

deAbiate, Antonlus, Decur. tialis. ». 6 ib,d. 

Mediol. j 4» de Albricis.Criftophorus, De- Amadefìus, Aluilius, Ravennas 

"^Abiite, Pcirus 7 T 5 ecur. Me- cur. Mediol. }_ 40 laudaius. j. 1 lA 

diol t. 44 de AIbricis , Donatus , Comi Amalphitanorurp Monet». 

Abizio fiiius Cavi de Florentia Decur j 2* Amanius, Alexander, Senator. 

Magiiter Imperiaiis Moneta- de AIbricis, Galeaz, Comi De- ». 179 
rioiiim in Italia. 1, »'<4 cur. lAiC Ambrofius Epifc.Bergomenf i. 

de Acctptamibus , Retri, Obfer- de AIbricis, Hieronymus, Comi in /IppenJ. % 
vaitones prò ad uiniilratione Decur. iii/. Amedeus Prxpofitus S. Georgii 

OiEcina Vlonctar. Mediulao. deAIbricis, Jo;, Comi Decur. in Palatio Mediol. a. 41 
4 Z _ ibtd. Amedeus Canonicus, Jo. J.tco- 

Acco.t'.'S Benedidlus, Cardina- de AIbricis, Marcus, Comi De- bus. 4Ì» .'^pprnd.fii.ib'a/iAf. 

Archiep. 4 liZ cur. ibtd. Amiconus, Bartholomsus, De- 

Adelardus de Corbeja Mona- Albuinus Langohardorum Rex cur. Mediol. 4. 41 
chus, Pipini Regis CoiiHlia- jus cudendx Monet* Vero- Amiconus.Jo: Francifeus, De- 
rius. ». JO nenfìbus tradir. ». 149 cur Mediol. ibtd. 

Adelhais , Alberti Tyrolis Co- Albulus Moneta argentea Ve- de Amid.inis,Joannes Andreas, 
**'. 5 '* ^ nera, i- in /Ippend. ». Decur. Cremon*. j. 

“* Advocatis, Joannes, Decur. de Alcheriis , Jacobus, Decur. Ancon tanusNummus,ejusva. 

Mediol. 4. 42 Medio!. 4. 40 lor. 4. 119 

Altortiatorum , feu Infortiator, Alexander MazovizDux, Tri- de Angleria, Laurentius, Decur. 

pecunia, i. tJ. 7 denti Epifeopus. », *44 Medici. 4. 49 

Agollari, five AuguftalesNum- Alferius, Afeanius, Cancellar. AndreoIi,Petrus,MagifterOffic. 

mi qui, 6eeor. pondus. 1.48 1, 177 Monet. Mediol. 4 . in ^4pp. 

Agoflarus , Nummus aureus Alferius, Galeaz, Q,u*ft. Mag. Andriafius,Georgius, Orator~id 
Impp. Grzeorum. », ido Extr. Mediol ». »7<S Pontif. ». 174 

de Agricolis , Agricola, Patri- Alferius , Jacobus , Cancellar, Angiolinus.Criitophorus, Ma- 
tius Utinenfis. i. uM ». 177 4. j4_ giderOffic Monet. Mediol. 4. 

de Albairatc, Petrinus , Decur. deAlias, Jo; Baptilla , Decur. in ydpp. 61 . 

Mediol. 4. 40 Cremon*. 4.7? Angiolinu';,Hieronymus, Magi- 

Alberonius, Jul'us, Cardinali* De Aliprindis, Ambrofius, De- Iter Offic.Monet.Mediol.iiii. 
eximius Oifìcinz Monetari* cur. Mediol. 4 44 Annalilla Saxo. 1. »» 

Ravennans rellitutur. 4 i»i deAliprandis , Bartholom*us. Annulus Marfilii de Carraria, 
Albertus deOrteinburgEpifco- 4. ^ ejusque dcfcripiio, i. »dj 

An- 
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Annone Carila* Modoeiiz. 

5^5 

de Antonii , Auguftious , Decur. 
Medici. 1- A» 

Antonius a Ponte PatriarchiL^ 
Aquilejenfìs tempore Schif. 
mali* Ecclefis Ronianz eie* 
éìus . 1. LXd 

de Anzaveriis, Petrus, Utxur. 
Mediol. 40 

de Aplano, Gerardus, vendidic 
Civicatem Pirarum Duci Me* 
diolani . i, 2 

deAplano, Gulielinus, Decur. 
Mediol. I. AJ 

deAplano, Joannes, exCapita- 
neis, & Defenforibus Liber- 
tatisComunis Mediol. ^ ^ 
deAplano, Petrus, Decur. Me* 
diol. J. a2 

de r AquaTWartinus , Decur. 
Mediol. 4A 

Aquileja Civit. quando cidere 
Monetam coeperit . l. ji. 
a 2?^ Solo atquata. MiV, 
Aquilejenfìs Moneta varii pon* 

deris, 8t valori*. L IA2; tf4- 

i. 22 : 

AqailejenfìsOfìicina Monetaria, 
quB , &C ubi . a. loo 
Aquilejenfìs Patriarcha omnium 
primus jus cudendz Monete 
obtinuic. a. quando, & 
a quo. a 4JI 

Aq u’Iejenfìum Patriarcharum., 
jurildidlio in Marchionatu 
Forojulienfi. a gA 
Aquilejenfiura Patriarchirunu 
imagines quandoque habitu 
Principia fecularis exprelTz . 

4: ISO 

Aquilinus , Moneta, ejusqu&_ 
valor. J. t|4. 

Araceli, San-Miguel, Jofeph ._j. 
in ^pp. 64 

de Ar< hidiaconrs, Joannes, De* 
cur Cremonz. v ^ 
Archiepilcopi Medìodanenres , 
quando , & a quo przroga* 
tivam cudendz Monetzobti* 
nuerint. a. a IH 
ArchiepdcopiRavennates.quan 
do jus cudendz Munetz aqui. 
fiverint . liL quando illud 
amilerìnt , & iterum rece* 


prrint. q. ito. lat 
de Archintis , Joleph , Decur. 
Mediol, j. 4A 

Are liintus Comes Odt*vius,ejus 
Colle£lioAntiquit..Mediolan. 
a i3 

de Archuri , Crillopborus , De- 
cur. .Mediol. 

de .Archuri , Otto , tJecur. Me- 
dio!. 4<5 

de Arconate , Ambrofìus, De- 
cur. Medici, j. Ai 
Aretlnos, Hieronymus, S Florz 
Abbas , ejus Epidol.'e ad Car* 
dinalemRoverellam, j.ijd. 
& f<qq. 

Aretinus, Leo, eiusTormapro 
Monetis Mediol. j. in ^pp. jd 
de Aretio,Jo: Antonius, Decur. 
Mediol. 1- Al 

de Aretio, Marcus . inApp. 
dq. 

de Aretio , Mariotus , Decur. 
Mediol. j A^ 

de Arexio, M^oIomzus,De- 
cur. Mediol. j. a* 
deArexio, Paulinus. 
Argentarìus, Georgius,cius La- 
pis amiquusexplicttus. q.tai 
Ardenti , Se auri vera propor* 
no. a. a8j. J97. j t44 
Argenti valor inzquilis in va* 
riis Italiz Provinciis. a 150 
Argenti libra, ejus v.i!or. in* 
Argenti monetarii , varia nomi- 
na, l a? 

Argenti pretiumSzculoXV. 1, 
*79- 1 49 , 

Argentum , quando ejus exifti- 
matio minor fuerir. j. j 
deAribertis , Venturinus, De- 
cur. Cremonz. ì- 
de Arigonibus, Cabrinus, De- 
cur. Cremona. iiid. 
Arigonus, Jacobus, j. in App, 

Ar ifius, Francifeus. V.Cl. i jo. 
de Arixiis, Jo^ Decur. Medi^ 
, ! A? 

de Alluno , Melchior, Decur. 
Mediol. Al 

ArnaldusBrixianus hzrefìarcha, 
quando Romanum populum 
leduxerir. l. d 

Arnatus , Ferdinandus . j. in 


App. ^ 

Aromatarius, Benedirtos, De- 
cur Mediol. i_ A© 

Arrigonus, Jacobus. t.i» App d4 
Arrigonus, Petrus Paulus , Sc- 
nator. 1. *74 

deArlago, Nicolaus, Phyf. Se 
Decur. Medio!, tg 
de Arzonibus, Evangelilla , De- 
cur. Mediol. j. AA 
Arzonus, Gabriel, Decur. Mc- 
diul. 1, IQ 

As, Nummusamiquus,ejtisque 
valoris cum noiìris coropara- 
tio. 1, al poodus. ta 

de/^Ilis, Francifeus, Decur. 

Cremonz. il 
Afpri , Moneta Grzeor. 1* 
de AlIàndrìSiCrillophorus, De- 
cur. Mediol. 1. aJI 
deAllorris, Petrus, Decur.Cre- 
monz. !• 75 

Athalaricus Rex, ejus Nuniraus. 
L lS2d 

Athaulphus , Gothorum Rex, 
quare auflor Paci* didlus . ^ 

IO* 

Atho,MathiIdis Proavus , Car- 
mini Donizonis dcM.neta_. 
ejuldem l 98 

Au^ocratiz WEhttx tempus . 

*. \i% 

Auflores.qui vetuftum tempus 
cuiz priiniim a Veneti* Mo. 
netz negane notati . j. 

Arp. 2 

Augullatis , Moneta Mediola* 
nenfìs, ejusque valor, a. 1.4 
Auguliiilusimp , ejus Nummus. 
J. LQl 

Aureola , Nummus Venetus . 

L *21 

Aureus, Petrus, Venetiaruno., 
Dux, an fub ipfo fuerit ibi 
cula Moneta, i. *2* 

Auri , St argenti vera propor* 
rio . *■ 189. 192- 1. y.zqua* 
litas, St ìnzqualitas lotcr ip* 
fa. V lAA 

Auri , Se argenti valor , Seco- 
li XV. 1. g. ScXVIll. 22 
Ejuldem v»orisAnalyfìs.>4id. 
80. 81 

Auri fini pretium. Secolo XV. 




z. 


Digitizeci by CoO'.'iC 


R E R U 

}. jo. Secalo XVIII. 
cum antiquo co^paratuin . 
1. so 

Auri libra, ejus valor, s. 

Auri Monetarli varia nomina. 

I. 97 

Auri pretiumantiquum, &no> 
vam . s. SCO 

Auri oncia, ejus valor, s. 3)1 
de Auro, Michael, Patavii Po> 
tedas. I. S4S 

Auchari Rex Langobardorum , 
agnominatus Flavius. 1. 11 
de Aymis , BaltbalTar , Decur. 

Cremoos. j. 75 
de Aymis , Laurentius , Refe- 
rendariusCivit. Comi j.ys 
de Azariis , lo:. Comi Decur. 
ibtà. 

Azo Magider Monetae Papia . 

I. 19 

AzonisIV. Marchionis Edenfis 
/igillum dubium. 1. S4S 
de Azzanello, Nicolaus , Decur. 
Cremooa. ). 5; 

B 

B Aduila, feu Totlla Rex, qua 
Numini. }. 107 
Bagatinus, Moneta Veneta,ejus- 
que valor, i. ^00 
de Balbis , Anconius , Decur. 
Mediol. 4S 

de Balbis, ]o:Bjptida, Decur. 
Mediol. 4) 

de Balbis, Gregorius , Decur. 
Mediol. ). ]9 

Balbui,Hyppolitus,Ration.geo. 

, *• *77 . 

de Baliacliis , Aloyfius , Comi 
Decur. v ys 

Baldinus , ]o. Francifcus, Con* 
gr^ationis Somafcha Prz* 
poluus Gener. 3. mApp, 
Baldironus, Romanus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

deBallaino, Jo:Jacobus, Decur. 
Mediol. 3. 44 

de Balfaino , Julianus , Decur. 
Mediol. ibid. 

Baluzius, ejus VitzRomanor. 
Pondi. I. is 

de Bamiìs , jacobinus , Decur. 
Apptnd. P. III. 


M , ET NOMI 

Mediol. 3. 40 

de Barba, ]o: jacobus, Decur. 
Mediol. 3. 43 

Barbavara, Marcellìnus, Prztor 
Novaria!, s. S74 
Barbavara , Scipiu , Decur. Me- 
diol. 3. 43 

de Barbooo , Nicolaus , Decur. 
Mediol. 3. 41 

de Barcho, Chrillophorus, De- 
cur. Mediol. 3. 43 
de Barengo, Petrus, Decur. Me- 
dio!. 3. 39 

de BarlalTina , Bartholomxus , 
Decur. Mediol. 3. 44 
de Barlalfina, Joauninus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

deBarla(Tina,Peirolus, Decur. 
Mediol. 3. 39 

Bartholomxi , Nicolaus , Racio- 
natorgeneralis. j.in^pp.jS 
Bartholomzi , Simon Petrus , 
cjasdeTridentinseUcbis, Se 
Ditionìs vicilTicudinibus Hi- 
ftoria promida. a. S44 
Barufaldus, Hieronymus, Ar- 
ehipresbyterCenteofis . i.ds 
deBarziis, Balchadar , Decur. 
Mediol. 3. 41 

de Barziis, Simon, Decur. Me- 
diol. 3. 43 

Balìlica Coouaminopol. a quo 
cootlrudfa. I. 18 
Balìlica Ticinenlis a quo con* 
(Irudta. ìM. 

Balìlica ad honorem S. Michaè'- 
lis Archang. conllrudla . ibid. 
de Balìlicapetri, Bertola,Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Balìlicapetri, Qpzd-Magift. 
Ord. s. syd 

de Balìliis,Aleardus, tradir do- 
minium Patavii Comitib. Go- 
ritise. I. S43 

BalTus, Julius, ejusopus Arith- 
meticse. Se Geometn* pradfi- 
cm. 30. Calibi. Ejus de 
Monetarum Mediolanenlìum 
pondera , Se valore opiaio. 
»• ?? 

Batalia,MichaèI, Decur.Mediol. 

. . 

Badus, Melchior. 1. s70 
de Beaquis , Lanzalotus , De- 
cer. Mediol. 3. 4S « 


NUM.’ • 81 

de Beaquis, Philippus , Decer. 
Mediol. ibid. 

de Beaquis , Zaccarias , Decer. 
Mediol. 3. 41 

deBebulcho, Jo:, Decur. Me- 
diol. ibid, 

de Bebulcho, Petrus , Decur. 
Mediol. 3. 43 

de Becho de Cladigio, Anto- 
nius. 3. J7 

de Helbelo, lacobus. ibid, 
de Belbelo, Uoertellus , Operar. 

Zecchi Mediol. Pnpol. ibid, 
de Belbelo, Ubertinus. ibid, 
de Belbelo, Zaninus . ib'i. , 
de Belingeriis , Jo: Petrus, De- 
cur. Creoion*. 3. 73 
BelilariiannusCoofularìs, qui. 
3. 107 

de Bellonoribus, Joannes, De- 
cur. Cremoni. 3. 73 
Bellonus, Antonius, ejus vita 
Patriarchar. AquileienCum . 
s. tsi 

Belvìus, Francifcus 3.Ì11 App. 6 ^ 
de Belufcho,AmbroliusJ 3 iecur. 
Mediol. t. 44 

de S. Benedidto, Codeus , Comi 
Decur. 3. ys 

Beoeventanus Ducatus, quan- 
do jus habuerìteudenda Mo- 
neta. t.i8. iplìusdivilio.s.83 
Bentivolus, Alexander, Ducalis 
Locumteoens. s 10. 174 
Benvoglientus , Hubertus , Pa- 
tritiusSenenlis. 1. ^3 
Benzius,Oulielmus.3.tn ^p,%S 
deBenzo, Cridophorus, Comi 
Decur. 3. 71 

de Benzonibui , Galeaz , Decur. 
Mediol. 3. 39 

Berengarius , quando ab Italia^ 
pulius.s.91. ejusdonum An- 
na uxori luainprimoconcu- 
bitu mmtiali . s. 140 
Beretta, Francifcus, Comes Fo- 
rojulienlìs. 1. 174 
Beretta , Francifcus , Judex Da- 
tior. 3. inApp.g^ 
Beretta,Gafpar, Monachns Caf- 
finenf. V. Cl. 1. iS 
Bergomum,quandoibicula fue- 
rit prima Moneta. 1. 34 
Berlinga Moneta Mediolan. a. 
197. dr S09 

Z Ber- 
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Berlinga Moneta Veneta, ejus- 
que valor, a. io. 185 
de Bernadigio , Matrognanus , 
Decur. Medici, j. 41 
Bernardus Epifcopuj BadmiuK. 
1.140. ejus figillum. i. a to. 
quando jus cudendas Mo.iet* 
obtinuit. 1. l 2 q 
Beroldus, ejuaopus M*?. in Bi- 
blìotheca Eccle(i.e Metropo- 
litan* Mediol. 1. ^ 

Bertoli , Co. Jo. Do-ninicu? , V. 
Cl. ejus Opus de Antiquitati- 
busAquilejx. i. i&ó. 
Bertrandus a S. Genafio Aqui- 
lejen'is Patriarcha , quando 
occifus. 1. 1 14 
de B.fati s , Ugutio , Decur. 

Crcmon*. r. 7^ 
Bertichiniiis, Alexander , Muti- 
nenfis, lauJatus. l. 12 
de Befutiis , Michael , Decur. 
Mediol. 1- 44 
GaTpa 


de Bexina, GaTpar, Decur. Me- 
diol. i- 12 

de Btxana, Petrus, Decur. Me- 
diol. ^ 40 

Bigiti, & Quadrigati Numnii 
antiqui Romani . t 41 
lligololTius, idem ac NicoUus 
in diminutivo. 1, ajo 
de Biliis,Aloy(ìus, Decur. .Me- 
dio!. !• ^ 

de Hiliis, Francircus, Decur. 
Medici i; 44 

de Biliis , Jo: , Decur. Mediol. 

deliro, Julianus, Decur. Me- 
diol. 4 12 

de Biliis, Marchifius , Decur. 
Mediol. 4 44 

de Biliis.Mattheus,Decur.Me- 
diol. MJ. 

Bilionus Moneta, qu*. i. 13 J 
Binius, Jofeph, Glemmonenlis 
Archipresbyter. l. tZ4 
de Bir.igo, Angelus, Decur.Me- 
diol. i- 4:5 

de Birago, Francifcus, Decur. 


ejus valor,5c ubi cufus. i . no. 
^474. a. 171. & 33* 

Binda , Moneta Mediolanenfis , 
ejuique valor, x. iJ 
BUncjivjs,|acobjs 3.11 4 (ip. 6 \ 
Bianchi, an Moneta Veneta. 4. 
in 4 f>p. 1 

Blinchinus, Francifcus, liudi- 
tus. I. 17. ir jliii. 
Blinconus, Jo: Bipti.la , Bono- 
nienf. laudatus. i. 44. 
leBIancus, laudatus. l, t 
Blancus, .Moneta Mediol.in.ejus 
valor Seculo XVI.i.ajl.*30 
deBlalIbno, Gulielmus. 4^ 
Boccatius, Joannes, Patriarcnis 
Aquilejenlibus acceptilGmus, 
i. i48 

Holiemi* Regibus, ante aiiream 
Bullam, lolis per niiTum fuic 
jus Monete cudends. r. ^$6 
Boleslai Pii, Bohemi e Regis, 
verba conira mutaiionein-. 
Numniorum. z. 147 


Bonanni,Phtlippus, laudatus. i.i 
BonaquiitusKlorentinus Magi- 


d:Bononia, Thomas. 4 46 
Bononia, ibi accept* iuerelibr* 
Veronenfes . x* 50. quando 
primumilliconcelIum|us cu- 
dend* Monete, i. 34. de 51 
Bononienfes aFridericoI. eoa- 
dii ad expendendam Mone* 
tam Lucenlem. i. ji 
Bononienles libre cum Turo- 
nenfìbus argenteis equipara- 
te. X. X49 

Bononienfìs .Moneta, quis ejus 
valor intrinlecjs. l. 197 
Bononienfìs OiHcinaMon -taria, 
qua de caufa non laudis di* 
gna. 4 IO 

Bonfignorius.Hyppolilus.Msgi- 
der Oific. Monetar. Mediol. 
4 in 4 pp. ^ 

de Bordolano , Jo; J.icobus , De- 
cur. Cremone. 4 25 
Borromeus, Guido, Decur. Me- 
dio!. 
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de Borfano , Jacobus , Decur. 
Mediol. 4 40 

de Borfano , Jo: .Anionius , De* 
cur. Mediol. 4 44 
de Bo.Tiis, Bapiith, Decur.Me- 
diol. 4 44 

de BofTiis , Bertinus, Decur.Me- 
diol. 4 44 

de BoTiis , /Egidius , Sen. x. 174 
de BoTiis, Petrus, Decur. Me- 
diol. 4 45. 

de BoTiis ,"^ephinus , Decur. 
Mediol. 4 43 

Bofìius , Joannes Aloyfius , De- 
cur. MedioL 4 44 
Bofìtus , Thomas , Decur. Me- 
diol. 4 44 

Botta, Hieronymus. X- 17* 
Botta, Joannes, Magillerlntra- 
tar. ordinariar. Mediol. 
Bottigelli , Petrus F rane, x, X78 
Bonus, Joannes, Decur. Me- 
dioL 4 « 

de Bramollu , Joannes , Decur. 
Mediol. 4 12 

à Brandis, Comes, ejus Tyro- 
lis hidoria. x. 

de Brafehis , Jac. , Decur. Me- 
diol. 4 41 

de Brafehis, Matrognanus, De- 
cur. Mediol. ibti. 
de Brafehis , Valentinus , Decur. 


Mediol. 4 42 

Brebbia , Qued. Mag. Ordin. 
Mediol. X. X7<S 

Brebbia, Hieronymus Thefaur. 
gener. x. 177 

deBreppia , Laurentius„Decur. 
Mediol. 3 39 

de Brione, Malbo , Jo. , Judex 
Datior. 4 in ^pp. ^ 
de Briofeo , Gufminus , Decur. 
Mediol. 4 41 

deBrippio,Chridophorus , De- 
cur. Medici. 4 44 
deBrippio, Dionyfìus. x. 178 
de Brippio, Jac. Stephanus , De- 
cur. Mediol. 4 41 
de Brippio, Jo. Petrus , Decur. 

Mediol. 4 43 diol. 4 4» Mediol. 4 40 

de Birago, Gabriel, Decur. Me- Borromeus7Co.Jo.,Decur.Me- de Brippio ,Jb., Decur. Mediol. 

4 ^ 

Britanni , quo die annum in- 
choabant . u io. li 
Brixia , quando jus cudendj: 
Mo- 


diol. 4 41 
de Birago ^pinolus , Decur. 
Mediol. ibid. 

Bil'antius aureus , Se argenteus , 


diol. tbid. 

Boria, Sebalbanus, ejus Chroni- 
ciin Conventus S. Eullorgii 
.Mediol. MS. 1. d 
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Monet* eidem conceJum . 

1. f 7 

de Brugnis , Aloyfius , Decur. 
Medio). 3. 4i 

de Brugora , Gabriel , Decur. 
Medio). 3. 41 

de Brugora , /•'etrus , Decur. 
Medio). 3. 39 

de Brugora , Roglerius , Decur. 
Meoiol. 3. 40 

de Brugora . Tliomafìus , Decur. 
Medio). 3 . 40 

de Brunello , Leonardus , De- 
cur. Medio). 3. 41 
Brunetcus , & Brtmus, Monetz 
prime lannenfes. 3. 17 
Brunus, Francifeus, Presbyter 
' laudatus. a. 133 
Bnifaforzi , benodiftus. Mone- 
tar. Medio). Probator. 3. in 
(J4 

Brulaforzi , Francifeus , Monet. 
Medio). Probator. 3. in /4pp, 
60 

Brulaforzi , ]o. AugoUinus.Pro- 
bator Monetar. 3. in App. <54 
Brufilorzi , Jo BiptiUa, Magi- 
lier Officine Monetarie Me- 
dio! 3. in App. j4. 63 
deBruzano.Georgius. 3. J7 
de Bugnano , Jo. , Decur. Me- 
dio). 3. 39 

deBullis, Francifeus, 3. 41^ 
de Borgo, Bartliolomeus, De- 
cur. Creinone . 3. 73 
deBurgo .Joannes ,Decur.Cre- 
mone . tbi /. 

deBurgo, Marclielìus, Decur. 
Creinone, ihid. 

de Burris , Joan. , Decur. Me- 
dio). 3. 40 

Burrnnus , F rancifeus , Magifler 
Officine Monetarie Medio). 
3. in App. 

Burronus , Francifeus . 3. 

App. 33 _ 

Burriis, Virginius, ejus Vota_, 
Fifcalia. t. 17. 
deBurfis, Joannes Marta, De- 
cur. Crenaooe . 3. 75 
de Bufcliis, Aloyfius , Decur. 
Medio). 3. 43 

de Bufnago , Dominicus , De- 
cur. Alediol. 3. 40 
de Bufnate , Jemolus , Decur. 
Appttid, P. UI. 


Medio). 3. 39 

deBufii, Andreas, Decur. Me- 
dio). 3. 40 

de Bulli , Bartliolomxus , De- 
cur. Medio). 3. 43 
de Bulli , Francifeus , Decur. 
Medio). ibH, 

deBufii, Jacobus, Decur. .Me- 
dio). 3. 39 

de Bulli, Joannes, 3. 63 
de Bulli, Jo. Stephanus, Judex 
Datior. 3. in .App. 6j 
de Bulli , Lauremìus , Decur. 
Medio). 3. 43 

deBufii, Maithxus, Decur. Me- 
dio). ibià. 

Buttalà , Moneta Placentin^^ 
ejus valor , & pondus . s. 44 
Buzzi ,Hieronymus Francifeus, 
3. in App. ($4 

Byzantius, Nummus , ejusva- 
lorfaKuloxi. ac XII. I. szy. 
y. Bifpntius . 



C AbaDus , Carolus Maria , 
3. in App, 64 

de Cagaranis, Antonius , Decur. 
Medio). 3. 41 

Gagnola , Quell. Magifl. Ord. 
Medio). ^^6 

Gagnola , Atnbrofius , Decur. 
Medio). 3. 43 

deCagnolis, Jo. Andreas, De- 
cur. Medio). 3. 44 
Cajetanus Antonius, Patriarclia 
Aquile). Cardinalis. i. zìi 
de Gaimis , Andreas , Decur. 
Medio) 3. 44 

de Gaimis, Francifeus, Decur. 
Medio). 3 41 

de Gaimis , Gabriel , Decur. 
Medio). 3. 40 

de Gaimis, Guidetus , Decur. 
Medio). 3. 41 

de Gaimis, Joannes , Decur. Me- 
dio). 3. 39 

de Gaimis , Jo. Andreas , Decur. 
Medio). 3. 41 

de Gaimis , Rapliael , Decur. 
Medio). 3. ^9 

Gaimus , Glirillopliorus , Ad- 
voc. Fifcalis . ». »77 


de Galcliis , Aluyfius , Decur. 
Medio). 3. 41 

Galogierà, Angelus, Gamaldo- 
lenfiì V. CI. 3. in App. Aj, 
Caltignanus, Magifler Officine 
Monet. .Medio). 3. in App. 
Calvi , Jacobus , Decur. Me- 
dio). 3, 44 

Calvi , Jo. Francifeus , Magifler 
Officine Monetar. Medio). 3. 
in App. 6j 

de Canibiago, Cliriflopliorus, 

de Gambiago , Francifeus An- 
tonius, Datior. Judex. 3. in 
App. 64 

de Gambiago, Steplianus, De- 
cur. Cremone . 3. 73 
Cambium Genuz , & Lugduni 
cum Mediolanenfe examina- 
tum. 3. 79 

Camerinum , quando ibi pri- 
mfim Moneta percuflaluerit. 
I y8 

de Campo , Aluyfìus , Decur. 
Medio). 3. 40 

de Campo, Ambrofìus, Decur. 
Medio), ibid. 

de Campo , Cliriflopliorut , De- 
cur. Medio), ibid. 
de Camporgnago , Joannes , De- 
cur. Medio). 3. 39 
C.impu$ longus in Valle Aufugi . 
z. Z3Z 

de Canalis , Antonius, Decur. 
Medio). 3. 39 

deCan.trifio,Jo. Antonius, Co- 
mi Decur. 3. 7Z 
Cancellarius,Ubertus, PoteAas 
Padue . i. Z38 
Candianus, Angelus, Pliyf. Due, 
Medio), z. 178 

. Candianus , Joannes , Decur. 
Medio). 3. 4Z 

Candianus, Petrutlll. DuxVe- 
net. 3. in App. 7 
Caneparii Officium feculo x 1 1 1. 
». *35 

de Canevexiis , Aloyfius, De- 
cur. Medio). 3. 43 
de Canevexiis, Ottorinus, De- 
cur. Medio). 3. 4» 
du-Cangius , ejus Conflantioo- 
polis Clirifliana. i. 16 
de Canibus, Cbrillopliorus, De- 
Z » cur. 
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tot. Mediot. ). 41 
de Cnnibus , Pecrut , Decur. Me- 
di ol. itU. 

de Canobio, Marcus , Decur. 
Medici. ibiJ. 

Caooaicarii aominit erigo. 1. 
14 * 

CantonuSt Andreas, Rationat. 

geoer. Medfol. a. 177 
Cancuaria, Meiropolis Anglix, 
an ibi percuflì Nummi Poo- 
tif. Romanor. 1. f 
deCanmriOiJo Petrus, Decur. 
MedioL t. Al 

Capellus, Aml>ro 1 us. 1. ^ 
Capellus , ]o Petrus , Raiien. 

Cam. Medio! i_. «77 
Capitola , prò cudeodis Mone- 
US io Civitate Papié an. 1409. 
t 15 , fc. ($4 

deCapitaneis Pìfrus, Judea Da- 
tior. 1, HI Afp. 6^ 
CapizuchiuSiRayeundus, Ro- 
manus Senator,ejus Nummus. 
1, so 

de Caposago , Petrus , Decur. 
Mediol. 1, 41 

Capra , Galeaz, Sccr. Caocell. 

SeoTM. Medio!. «. «77 
deCapris, Bartholomasus , De- 
cur. Mediol. 1, 29 
deCarate, Paulut, Decur. Me- 
diol 1, 44 

de Carate , Zaninut , Decur. 
Mediol. 2. 40 

deCaravaggioT^orella . 2, 14 
deCaravaM'o. Bartholomxus , 
Decur. MedioL }. 40 
de Caravaggio , Joanuet , De- 
cur. MÒliol. 2, 4* 
deCarbooibus, Gu^lmus, De- 
cer. Cremonx . j. 71 
deCarcano , Aluylnis, Decur. 
Mediol. 2, 41 

deCarcaoo, Bernabos, Decur. 
Mediol. 1, 27 

de Carcaao , Otto , Decur. Me- 
diol. 2 : 40 

de Cardano, Juliaous , Decur. 
Mediol. 2, 44 

Carellii , Marci , infìgue lega- 
tura prò fabrica Ecclefix ma- 
joris Mediolaoi . x. 7 
de Careazonibua , BalthaHar , 
Deca». Creraoaas . 71 
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de Carezaoo , Jacobut , J. C. 

de Canmate , Gulielmua , De- 
cur. Mediol. 2 j 44 
Carinthia , quando ad Prìnci- 
pes Auftriacos perveneric. 
z. z^6 

Carlenus, Moneta, e)us valor. 

i. 

de Carlis, Marcus , Decur. Me- 


diol. 2, 42 
Carlius, Co. ]o. Rinaldtts, lau- 
dacus. s. 199 

Carolus Calvus Imp., ejusLex 
ad Monetam pertinens . 2. *■* 

a. 

de Carpanis , Nicolinus , De- 
cur. MedioL 2, 44 
Carpanus, Carolus Viaria, ludex 
Datior Mediol. t.tn ^pp. 64. 
Carrarefiua , Nummus Patavi- 
nus, ejufqne valor. 1. 114 
Carrarinus , Nummus Patavi- 
nus,ejufque valor, i. tJ4 
Carrarienfium,Patavii Dominor. 

ferrea, Se infìgnia. 1. 141 
de Carugo, Donatus , Decur. 
Mediol. 2. 40 

de Carugo Georgius, Decur. 
Mediol. ihià. 

Cala, Ioannes , Nuntius Ano* 
(lolicus Venetiis, quid dt- 
eiuld Nummis. 1. tot 
deCafate,Chriflophorus, De- 
cur Medi -4 2, 41 
CafTonus a Turre, Patriareha 
Aquilejenfìs, an Monetx (ub 
eodem cufr fuerint. a. 112 
decadano, Melchior, Decur. 
Mediol. 2- 4* 

deCaflellatio,^ .Aloyf. , Quxft. 

Mag. Ord. Mediol. a, a7d 
deCairellaziis, Zaninus. 2. 17 
deCaftelIetto, Andreas, Decur. 
Mediol. 2: 42 

Cafiillionxus, Jo. Antonius, eius 
opus MS. de rebus Ecclefta- 
(licit Mediol. a. 4 
Caitillionxus , Philippus, Sea. 
Mediol. 1. a74 

de Caldilliooibus , B. Epife. Cu- 
manus . 2 4^ 

deCaAi|liono,Alexander,Decur. 
Mediol. 2, 44 

de CaftillioDO, AìoyGus, Decur. 


L I S 

Mediol. 2 i 41 

de Cadilliono ^artholomsus , 
Decur. Mediol. ibid, 
de CaAilliono , Branda, Decor. 
Mediol. 2, 41 

de CaftiIliono,Georginas . 2, ^ 
de Cadilliono, Jacobinus . 2, 
deCaftilliono, Jra, Dtcur.Me- 
diol. 2 41 

deCaftrofranco, Hieronymus, 
Decur. .Mediol. 2 M 
deCaBro S. Petri , rraociichi- 
nus , Decur. Mediol 2, 44 
de CaBrono,Diony(tus, Decur. 
Mediol. 2 : 4 > 

de Cattaneis , Ambroltua , De- 
cur. Mediol. 2 15 
Cattaneus,Camillus,Secret.Se- 
natus Mediol a. a7i 
Cattaneus , Jacobus , Secrec.Se- 
natus Mediol. ibii. 

Cattaneus, Joleph Marta, Muti- 
nenf. I. y 

Cattaneus, Cucius Hieronymns, 
Cancell. Senat Mediol a.a?! 
Cattaneus, Valerius Ant. ibid, 
Cact'illinus , Aconius , Rora. 
Conful i.id. & Urbis Prxfi^ 
fluì. ibiJ. 

Cavalcantus , Guido, spatriar- 
chis Aquileieiifibus geocrosè 
receptus . a. 169 
de Cavallisjacobus, Decur.Mer 
dioi 2: 45 

d Cavanago, Aloyfius, Decur. 
Mediol. 2 i 4* 

de Cavitellis,Cxfar,Decur.Cre- 
monx. 2 71 

Ciula, ]o: Bapt. J. D. MatiuenC 
1. a 4 

deCiutiis, Bertolinus, Decur. 

Cr.monx. 2- 76 
de Cautiis , Frandfeus , Decur. 

Cremonx . 2, 71 
deCautiis,Juliaiius, Decur.Cre- 
moux. ibid. 

deCaxttnara, Antonius, Decur. 
Mediol. 2 12 

de Caxanova.Jo: Petrus, Decur. 
Mediol. 2, 41 

de Cavate , AiArolìus , Decur. 
Mediol. 2 44 

de Casate, Andreas, Decur. Me- 
diol. 2 41 

deCmu, Gafpariaus , Decur. 

Me. 
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Medio!, j. 41 

deCaxatCìJo: Antonia}, Decor. 
MedioL j. 44 

deCaxate, ]o:, Oecur.MedioI. 
ibid. 

deCaxate, Petrus, Decur.Me» 
diol. j4 • 

deCaxate, Santinus, Decur.Me- 
diol. 45 

de Cazuigi, Antonio}, Dccor. 
Medio!. ). 40 

dcCazolis, Siepiitno}, Oecor, 
Medio!, t. 41 

de laCeIla,Bapiiiia, Decor.Cre* 
monsE. j. y6 

CeUaro}, Alberto}, a. *75 

Ceraciurn idem , 8e Sciliqua , 
ejusque pondiis. t. tp) 

deCerate, .Ange!inus, Oecur. 
Medio!, f. 41 

deCrrmenate , Stibafiianas, De* 
cur. Medio!, j. 

Cervignamis, )o: Ambrofta} . ). 
in Aff, ji 

Charemani grof6,qaare ficdidH. 
2. 2|d 

Charintiaci Nummi , qnando 
Tridenti cufi . iM. 

Chiippinu}, Alexander, Abbaa, 
Canonie Laier. laudatua.i.id 

Chivatq},C’e!ar,ProbitorOfBc^ 
Monet. Medio!, j. in App. 6x 

Chivatu},Caro!u}, ProbatorOf- 
fic Monet. Medio!. ). m App. 

Chivatu} , Carolu} Antonio] , 
Probator Olfic. Monet. Me* 
dio!. }. in App. d4 

Chivatua, Claudio], Probator 
OfBc. Monet. Medio!, j. in 
App. «4 

Chlefìu}, Bernardo} , Cardinali} 
Epifeoput , & Priocepa Tri- 
denti . 2. 24; 

Cicconia,|ofeph, Datior. Judex. 
j. m App. «4 

de Cimiliano, Antonio}, Decur. 
Medio!. ^9 

Cinos dePidoria a Patriarchi} 
Aquilejenfìbu} benignèrece- 
ptu}. 2. id8 

deCipel!it,]acobu}, Decor.Cre- 
moo«. j. y6 

Cipriano}, Nicolaus, Magider 
OiBc. Monet. Medio!. }. in 


M, ET NOMI 

App. dj 

de Cifate , AmbroGos , Decur. 
Medio!. |. 19 

Cifatua, JotBaptida, Magider 
Offic. Monet. Medio!, j. in 
App. 6) 

de Citerò, Leonardu}, Decor. 
Medio!. |. 40 

deCirnufcolo, Aloyfìus, Decur. 
Medio!, t* ì9 

deCilnufculo, AmbroGus, De* 
dir. Medio!. 42 
deCifnulcute, Andreas, Decor. 
Medio!. V 40 

de Cifnuculo , Opizino} , Decor. 
Medio!. ;9 

Cittadino], Antonio], Datiorom 
Judex Medio!, t. »« App. 54 
de Cittadini], Gabriel, Decur. 
Medio!. 4t 

de Cittadini], Philippus, Decur. 
Medio!, ibid. 

Civatu] , Antonio] , Probator 
Oflìc. Monet. MedioL ). in 
App. <4 

Civato},Carotu} Antonio], Pro- 
bator. ibià. 

Civitates, quandocoeperint 
netam cudere ex privilegio 
Imperatorum . t. fo 
de Cixate, ]acobo}, Decur. Me- 
dio!. j. 41 

Clementina feconda de Magi* 
ftri}, ibi error deTurronen* 
Gbus argentei). 2. 249 
de Clerici] , Galeaz, Decur. Co- 
mi . }. 72 

Clericorom exemptiones aDo- 
cibu] Medio!ani,quomodooi>. 
fervata: . ). H 

de Clivio , ]acobu} , Decur. Me- 
dio!. 4t 

Clofa Xichi Caftri novi,ubi Gta . 
2. 2)2 

Qypeo], eìusofus iaNummia , 
ttque in Ggillia . 1. 24) 
Codega, jotrrancifeus. j. in 
App. 

de Coiti] , Aloy Gus, Decur. Me- 
dio!. ). 42 

deCoiri], Baptifta.Phyf. &De* 
cor. Medio!. ). )9 
deCoiri], Bartholomzu] , De- 
cur. Medio!. ). 42 
de Coiris,Oanie!,Dicur.MedioL 


NDM. 8> 

iUd. 

deCoiri] , Fraocifeus, Decur. 
Medio!. iM, 

deCoiri], Jeanne], Decur.Me* 
dio!. ). )9 

deCoiri], Marcus, Decur. Me- 
dio!. }. 42 

deCoiri},Petm},Decur.Medio!. 

ibid. 

de Coìri], Philippus, Decur.Me- 
dio!. ). 45 

de Coliate, AmbroGus, Decur. 
Medio!. iM. 

de S. Co!uinbano,Racc8,8cFor> 
taliiium. ). 70 
deComatio, Donatus, Decur. 
Medio!. ). 45 

Comes, Francifeus , Decur. Me- 
dio!. ). 44 

de Comite, Bontfortus, Decur. 
Medio!, ). 41 

de Comite,Cri»opborus,Decor. 
MedioL ). 44 

de Comite, Donato), Decur. Me- 
dio!. ). 41 

deComite, ]«, Decur.MedioL 

iM. 

deComite, Bugleriut, Decur. 
Medio!. ^ 

ComìtesGoriiia] Patriarchi} A- 
quite'iK GibjedLi . 2. 17) 
Comites Titoli Patriarchi] A- 
quilejK fubjedi iM. 
deComitibus.Malfiolu], Decor. 
Medio!. ). 40 

de Comitibus , Marcus , Decur. 
Medio!. ). 4) 

de Comitibus, Menagolus, De- 
cur. Medio!. ). 44 
Cofflum fub dominio Azoois 
Vicecomiris, quando, t.24 
Corno}, Ignatius Maria, Nobili} 
NeapoTitanus . i. jj 
de Conago, Jacobus, Decur.Me- 
dio!. ). 42 

de Concoretio , Joannes , Decur. 
Medio!. ). )9 

de Confa nonerii} , Jo:, Decor. 
Medio!. 3. 44 

Contado] II. Privilegiom co- 
dendat Monetae Patriarebit 
AquileienGbu] concedtt . 2. 
231. Se Epifeopis Feltrenfi- 
bus . 2. 232 

Cooradut, Dotaimea}, Sor. Da- 
cia 
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cit Mutinx Mathematicus L 

Conventionea imer Ducem Ve. 
netorum , & Patriarcam A. 
quilejenfem SeculoX. i» 
Copellatus, Fabius,PrztorCo. 
mi. a. t74 

deCoquia, Romerius, Decur. 
Comi . 1 21 

Corbetta, Gualteriua , Pfitor 
Laudx. 1. «74 
de Corbetta, ]o(aphat, Decur. 
Mediol. 42 

Corbecti, ]uliua , Datior. Judex 
Mediol. j. in Avt>. ^ 
de Corigio , Ambrofìua , Decur. 
Mediol. 1-^ 

deCorneno, Gregorius, Decur. 
Mediol. 1 j 40 

de Corneoo,M^eus,Decur.Me- 
d'ol 4. 41 

C orona Spinar. D.N I.C. a eco 
parata pecunia redempia fue- 
rit . j. in ■^pp. J 
Coronati Nummi, corum valor 
antiquua. 1. 1 io 
deCorrentibus, Protaxius, De* 
cur. Mediol. i. 40 
de Correntibus, Simon, Decur. 
Mediol. j. 41 

de Corfico , Donatua, Decur. 
Mediol. ibid. 

Cortell ariua , Jo. Antoniua , De- 
cur Mediol 4. 40 
Corvinus , Nicolaua , Decur. 
Mediol 4 44 

Coita , ]o. Antoniua, Ration. 

Cam. Mediol. 1. 177 
deCotiis, Innocentius, einaln- 
ftrumentum mutui cum Ca- 
pitaneia , Se Defenforibua Li* 
Dertatis Mediol. j. ^ 
deCoitis, ]o |acobua, Decur. 
Mediol. 4 44 

CralTua , Jo. Andreaa , Probator 
Offìc. Monct. Mediol. 4 (ae., 
jdp’'. ^ 

Cremafeua, Rartholomzua, Ma- 
gidcr Oilic. Monet. Mediol. 
j. «u /ipp. ^ 

Cremafeua , Marcua , Migiller 
Offic. Monet. Mediol. 4. «*i-, 
jipp. <J| 

de Cremate, Auguftinus , De- 
cur. Mediol. 4 4} 


deCremella.Jo.Petrua, Decur. 
Mediol. 4 40 

a Cremona, Crefar , Magiller 
OiTic.Monet. Meà'ol. 4 ««_. 
Xf/>. ^ 

de Cremona, Joinnes , Decur. 
Mediol. 4 

Cremonenfes jua fn.iend.e .Mo- 
nrt-p a Frid. L 1 up. obtineoc 

. 

Crefcentiua, Gregoriua, S. R. 
Eccl. Card, ad Hungar. , 8c 
Dalmat. Nunciua Aportol. 4 
in App. 12 

Cravenna Bertolinus , Decur. 
Mediol. 4 44 

Cravenna , Francifeua , Decur. 
Mediol. iUJ. 

Cribdlua, Bernardinua- 1.174 
Cribellus, Francifcus , Decur. 
Mediol. 4 ^ 

Cribellus, Jo. S^phanua, Decur. 

Mediol. V deCrivetlia. 
de Crifpis , Antoniua , Decur. 
Mediol. 4 41 

de Crifpia , Hieronymus , De- 
cur. Mediol. 1, 4{ 
de Crifpia , Michael , Decur. 
Mediol. 4 44 

deCrilpis, Paulus, Decur. .Me- 
dio!. 4 44 

de Crifpia , Petrus , Decur. Me- 
diol. ibiì. 

Criftophorus, Nninmus argen- 
teusAtticus, cjnfque vaioria 
comparaiio cum noflris . 2, 

, 41 . , 

de Crivellls, Angelus, Decur, 
Mediol. 4 41 

dcCrivelIis, Co. Bartholomzus 
Decur. Mediol 4 44 
deCrivelIis, Francifeua, Decur. 

Medio). 4 41. 44 
de Crivcllis , Joanoea , Decur. 
Mc-diol. 4 44 

de Cri velila, Jo. Petrus, Decur. 
Mediol. 4. 44 

deCrivellis, Phil., Decur. Mc- 
diol. 4 4j 

de Crivellis, Com. Ugolotua , 
Decur. Mediol. 4 44 
deCrottia, Lucas, Decur. Me- 
diol. 4 41 

deCrottia, Petrus, Decur. Cre- 
monsB . 4 2^ 


de la Cnice, .Aiigtidlnus , De- 
cur. Mediol. 4 41 
de la Cruce, Barntlus, Decor 
Mediol. 4 44 

de la Crucepi.nifici'JS .Decur. 

Mediol. ib\ l. 

de la Croce , Bonifortus , Decur. 
Mediol. ibid. 

de la Croce , Petrus , Decor. 
Mediol. 4 44 

Crucigeri , Nummi, ildem ac 
GroiR . a. 1J5 

de Comis , Joannea , Decur. 
Mediol. 4 40 

Cupre)i,folidi Sedenarii Triden- 
tini . 1- 14J 

de Currentibus , Simon , De- 
cur. .Mediol. 4 4^ 
de Curte, Bened. , Orator ad 
Rempub. Ven. it. 174 
de Curie , Guidotàs ..Decur. 
Mediol. 4 19 

de Curte, JacoBus, Decur. Co- 
mi . 4 2I 

de Curte , Mariinus , Decur. 
Mediol. 4 4* 

de Cune, Petrus, Decur. Me- 
diol. 4 41 

de Curte , Villanus, Decur. Me- 
diol 4 44 

Curtius, Birtholomaus, Phy- 
fìc'js Mediol. L. 4^ 

Curtius, Francifeua lenioc.ejns 
Tradtitusde Mooetis. 1 . 4 
de Cufano , Aloyfius , Decur. 
Mediol. 4 ài 

de Culano, Gnlielmus, Decur. 
■Mediol. 1 41 

dsf'ufano, Jacobinus, Decur. 
Mediol. ibiA. 

de Colano , Nicolaus, Decur. 
Medio!. ibiJ. 

Cudos lig» , alter a Cuftode Of- 
ficina! Monetaria. 2> t 07 
deCuxano, Azinus, 4 18 
de Cuxano, Guidetus, Decur. 

Mediol. 4 in App. 44 
de Cuxano , Jacobus , Dcctir. 
Mediol. ibtd. 

de Cuxano , Joannes , Decur. 

Medio). 4 44 44 
de Cuxano , Liurentius , De- 
cur. Mediol. 4 41 


Da- 
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< 3 c Anianis, Ari(?rfinm,De- 
1 —^ cur. MeJioI. j. 45 
Dandulus, Henricus, Venetia- 
rura Diix , an primum fub co 
Moneta V\-nct3ecuf* fuerint. 
a. 149 

Dandulus , Jo jnnes , ejus Infcri- 
ptiopro Uucatoaureo.i.174. 
a. a4<5 

Dances Aligherlus , a Patriar- 
chis Aquilejenlìbus peraman- 
tcr recepì us . a. 168 
Delphinonus, Carolus Donfiini- 
cus , MagillerOffic. Monetar. 
Mediol. 3. in 4 pf>. 
Delphinus, Daniel, S. R . E. Car- 
dinalis, ScPatriarcha Aqui- 
k-jenfis. I. 159. 166. I7J 
Denarii oliai inufu, nunc info- 
ia opinione, 1. lOJ 
Denarii xrei, corum valor an- 
liquu». s. 1C3 

Denarii AquiIejenfes,eorumque 
valor. 1. 188. a. Ila quando 
primum culi. 1. 148. Vero- 
nenfì Moneta squiparindi . 

eoruin examen in pende- 
re, Stigne.i 189.^:191 
D.n ini ad ufi! n Cariai in Pro- 
, vincia Aquilejenlì.eorumque 
valor , qui .a. 154 
Denarii Imperiales. 1. a^J 
Denarii Lucenl'es, Infortiali di- 
dti. 5.151. eoruraque valor. 
ibtd. 

Denarii Mediolanenfes argentei 
curo Vcronenfihus Nummis 
eoruro comparaiio vigente— 
Secolo X. I. ia8 
Denarii Paparini, i. io. la 
Denarii Papienles , 8e Lucenlea , 
quando in chartis memorati. 

I. 6 

Denarii publici, quando Rom« 
diiiribuebantur. i, i($ 
Denari! Ravennates.qui. 5.ia7. 
eoruro valor antiquus. 5.119. 
& 1 50 

Denarii Tergeflini AquilejenG- 
buszquales. a. 175 
Denari! Tridentini , eorumque 


M , B T NOMI 

valor . a. a45 

Denarii Veneti , eorumque v.l- 
lor antiquus. 1. io 3 
Denarii Veronenfes, eorumque 
valor . a. a54 

Denarius aureus apud antiquos, 
ejusdivilìo, & valor, i.aoo 
Denarius Longobardicns argen- 
teus a Miliarenfe Conllanti- 
nopolitano parum diltans . 
a. 85 

Denarius Mediolaneniìs , e|us 
valor, atque sequiparatio curo 
denario Venefico. 5. in AppS 
Denarius Veneticus qui, e. isque 
valor antiquus. 5. in App.B, 
illius xquipiratio curo dena- 
ri© Mediolanenfi. UH, 
Delìderii Langobardoruro Re- 
gia Edidium minime gerroa- 
num. I. 55 

Dcrthonenfìs Moneta , quando 
primhm cufa . a. 551 
de Dexio, Petrus, Decur.Mediol, 
5. 40 

Dodexinus Moneta Mediolanen- 
(is . a. 7. 5. 60 
deDominionibus ,Jicobus,De- 
cur. Mediol 5 40 
Dominionus, Hercules, Advoc- 
Fdcalis . a. a7< 

Donizo, Auc 5 tor Vitae Mathil- 
dis, ejus Carmina, i. 98 
Dotes mulierum Mediolanen- 
fium SeculoXV. quse. 1. 9 
deDovaria , Riccius . a. a 79 
Drachma', Nummus Atticus , 
ejusque valoris comparati© 
curo nodris . a. 42. 199. 
pondus. a. 195 

deDraghis, Nazarius, Decur. 
Mediol. 5. 40 

de Drizzona , Baptifta , Decur. 

Cremonae. 5. jS 
Ducaiusargenteus, ejusque va^ 
lor. I. 275 

Ducatus argenteus Mediolanen- 
fis, ejus valor Seculo XVI. 
XVII. 2. 21 

Ducatus aureus , quando primi- 
lus , 8e a quo culus fuerit . 
I 274 

Ducaius aureus habitus atiquid 
piuris ,quam Florcnus, apud 
Iialos . a. a 57 


NUM. 84 

Ducatus aureus, ejusque valor 
Seculo ,KV. a. 8. 5 48 dy. 70 
Ducatus aureus in auro , ejus 
pondus, & valor in Medio- 
lanenddoroinioa Seculo XV. 
ad XVIII. a. 19. ai. 207 
Ducatus aureus Bononienlis , 
ejusque valor . a. 19 
Ducatus aureus Ca neralis Me- 
diol inenfìs, ejus valor Secu- 
lo XV. a. ad 

Ducatus aureusFlorentinus.ejus 
valor. 1. 171. quando prirauin 
cufus . I 275 

Ducatus au reus Hifpanicus, vul- 
go nappi’, ejusque valor ab 
anno lyio.ad idi 5. a. 17.27. 
ejus experimenturo .a. 519 
Ducatus aureus nuncupai. Lar. 
ghi , ejusque valor .Mediola- 
no SeculoXV. a ao8 
Ducatus aureus P.itavinus, ejus- 
que valor. i. ayo 
Ducatus aureus. quando Medio- 
lanì valore imroinutus. a. 8, 
itero apudTaurineiiles. liid. 
Ducatus aureus, ejusque varia 
iftiroatio in Tridentina Di- 
tione. 2.245. & 
Ducatusaureus Venetus, vulgo 
Ztcchino, ejusorigo. 1. 18. 
a. 27. idi. iqd. ejusqae va- 
lor. I ayi- aSi. a. «9. a8i. 
ejusdem comparaiio curo de- 
nariis Aquilejenfibui , atque 
Florenis . 1 . 1 98. IO I . ej ulde in 
valoris diverfita$.a 45. quan- 

do nomen amifent . i. 275. 
a. 59. quo tempore a Veneta 
Reipublica culus fine Ducis 
nomine, a. i 5 *- * 
ge Myfi* adulieratus . 5. in 
App. 1 9 

Ducatus aureus Joannis Dan- 
duli Vcn. Ducis . 5. «» App. 
15 

Ducatus aureus Ducalis Mediol, 
ejusque valor. 2. a8i 
Ducatus imaginarius, qui. 1275 
Ducatus vilis metalli. Moneta-. 
Neapol. I. yd 

Duces Carimhiae , Patriafcliis 
Aquilejenfibus fubjeiRi. i.l/J 
deDognano, Aloyfius, Decur. 
Meaiol. 5. 44 

de 
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de Du^aao, Berntrdui, Decur. 
Meaiol. !■ 4T 

de Dugaano,Garpar,Decur.Me- 
diol. j. 

deDuenano , Jacobus, Decur. 
Meaiol. ibid. 

de Dugnano, Vlanfredus, Decur. 


EX GENERALIS 

Cit. j. quando ipfuitu. FetTarius,Franci(cus. 
llrandu 


MedioL j. ^ 
de Dugnano . KaphaCI, Decur. 
Meaiol. ibid. 

de Dugnano, Stephanus, Decur. 
Meaiol. ibid. 

de Dugnano, Zanottus, Decur. 
MedioL {. 40 


' adminidrandum furceperunt 
Raveonates Archiepilcopi . 
L Ili 

Excemptiones CIencorum,quo- 
I modo a Ducibas Mediol. ob> 
^ lervatz . J4 
Experiioentoruin forma in Of- 
ficina Monetaria Papi*. 
Exagium folidi , quid . i. g8 


deP/ 


E Boracenfu Civitas Angli» , 
an ibi percuflì Nummi Pon- 
tif Rominor. i- !_• J 
Eccelinus Tyrannus , quando 
Tridctinosopprefferit. 1. 119 
de la Ecclefia , Aloylìus , Decur. 
Mediol. t. fr» 

de la Ecclefia, Andees, Decur. 
Mediol. V 12 . 

de la Ecclefia, Criftophorus, De- 
cur. Mediol. ibid. 
de la Ecclefia , Jo:, Decur.Me- 
diol, 1. ^ 

Egno Epilrapus Tridentinus . 

Eleftoribus Imperli quando 
concefiumfuerii jus cudendz 
Monet» . a. i 

de Elio, Ambrofìus, Decur. Me- 
diol. i- 12; 41 

da Ello,]ulianusTDecur.Mediol. 
1 - 12 

Epifeopi Itali» , atque Abbates , 
quando jus condend» Mone- 
te fibi vindicarint. L. 49 
Epìlcopi Te^entini Patriarchit 
Aquilejenfibusfubjeéli.i 171 
Erbilti, Petrus, Ord. Predic. rei 
Monetari» dedicus J 1, 178. 
a. 4d 

Eremanni inMantua Ci vitate.^ 
habitantes . l, a^ 

Èva, Rofa BaroniUa de Buffa . 
li *44 ^ „ 

deEugubio, Colta, Decur. Me- 
dio!. 1; 44 

Exarchatu^aliz , quando de- 


Acciit , Felix . j, *77 
de Fagnano.Dominicus, Decur. 
Meaiol. i; ip 

deFagnano.Mafliolas, Decur. 
Meaiol. 1, ^ 

Fagnanus, )o:Bapti(h, Q.u»fior. 
!■ in ^pp. 48 

Fagnanus Marchio, )acobus,Pa- 
trìc. Mediol. l. ai 
Faleriut,Vicalit,Venetiar. Dux . 
1. in Jtpp. 4, 

Famlliarum infìgnia SeculoXlV. 

li ITO 

de FafMs , Petrus , Decur. Me- 
diol. a. 4* 

de Favalufcms, Zambonus ,ejus 
opus MS. L. 140 
Felirenfes Epifeopi, quando jus 
cudendz Monete, Se a quo 
obtinuerint . a. *t* 

Ferrari! , ibi jus obfignind» 
Monet», quando concefluffi. 

li ^ 

de Ferrariis, Antonius , Decur. 
Mediol. j. j2 

de Ferrariis.Diamantui, Decur. 
Mediol. j. 41 

de Ferrariis , J^obus , Decur. 
Mediol. j. 4j 

de Ferrariis, ]o:,Decur.MedioL 
1 - 41 

de Ferrariis, Jo: Antonius, De- 
cur. Mediol. 4* 
de Ferrariis , Marcus , Decur. 
Mediol. ibid. 

deFerrariis.Petrus Joannes,De- 
cur Creraon». j. fS 
Ferrarinus, Moneta qu», ejus- 
que valor . j. 144 
Ferrarius Bernardinus , i. Vf 6 


<4 

Ferro , live Porto , Numniui 
arbitrarius Aquilejenfis , Gc 
ejus valor . i. hq. d* 7*22- 
*71 

Fertonus , fiveFortonus, Mo- 
neta idealis;Forojulienfis . a. 
IH 

Ferumnus , Bartholomxus , De- 
cur. Mediol. 4. 41 
Feruflìnu$,Luchinus,Decur.Me- 
diol. ]. 44 

Feudum anantiquitusaccipien- 
dum prò falario. 1. ttV 
Feudum Canipe idem , acFeu- 
dum Carnet», i. *t4 
Feudum Coquin» quia. 1. *t4 
Fiacchius, Maria Angelus, Prt> 
feélus Bibliotbec» Claflenfis. 
^ 118 

deFicanis , Petrus , Comi De- 
cur. ». 2» 

de Fidefibus , Francifeus , De- 
cur. Mediol. ^ 4* 
de Fidelibus , Petrus , Decur. 

Mediol 1 40 
de Figera, Guido, ». J7 
de Pigino , ]e. Crilfo^orus , 
Decur. Medici. 4. 44 
de Pigino, ]o Francif»», De- 
cur. Mediol. ibid, 
de Pigine , Lanzalottus , Decur; 
Mediol. 4. 40 

de Filippi», A^rofius, 1. <7 
de Filippi», Jacobinus, WnL 
de t ilippis , Lennolus , ibid, 
deFìlippis, Mafieius, ibid. 
Firmianorum Familia, quando 
Domini» de Metz fuccefle- 
rit. 1. *44 

Fifcalefalarium quale fuerit Me- 
diol. fzculo XV. & XVIL a. 
2 ; ** 

Flavius , Anthemius , Imper., 
ejus Nummus. ». 101 
Flavius Glycerius linper., ejus 
Nummus . ». 1^ 
de Flilco , Cardinalis , & Raven- 
D» Archiepifeopus , quando 
jus cudendx Monet» recupe- 
raverit. 4. 112 

Flìfeus, Thomas, j.in y 4 pp. 42 
Floravantus, Abbas Benedi Aus 
laudacus. 1, 1 

de 
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df Flore, G.ibriel, Decur. Me- 
ri'ol. J. 40 

Floreni argentei aSEIjfVoribut 
P.ilatinit culi. i. 1J7., 8e a 
quo Principe primiiro ìM. 
Gi/Jrrj appelliti iìkì. eorum 
valor horliernua in Germa- 
nia. 1. if7 

Floreni aurei , eorum Origo , 
atqueHidoria . 1.S5 *.1^7. 
i 48 ., a quibus Italia; Princi- 
pibus cult . I. 9<?. , coroni., 
valor Seculo XIII. v >ìt, 
1)4. I } j. Sec. XI V. 8t XV. 
s. 8. 19. 10. eorum poodus. 
». 6. j. 55. jtf. (Jj. »7o 
8e comparatio cum Moneta 
Aquilejenli. 1. 1^5. i$6 
Floreni aurei , Se Ducati aurei 
an idem fiierint . ». »o 
Floreni Cenfualea, eorum valor 
antìquus. 1. 109 
Floreni aurei Alemania:, vulgo 
Ungaro, eorum deferiptio . 
». 171 eorum valor antiquui 
8 t prxfens . ». 157. *58 
Floreni aurei Fiorentini, quan- 
do primbm culi . ». J. jjo 
eorum valor, i. i)t 
Floreni aurei ad imitationeto., 
Florentinorum ubi , Se a qui- 
bus culi. » 170 
Floreni aurei Forojulienfes, eo- 
rum comparatio cum Ducato 
Veneto. eorumque valor. » 
KS9. , Se cum Floreno Fio- 
rentino. ». t70 quantisMar- 
chis coniiabat litd., eorum 
variatio Md. 

Floreni aurei Gallici , in quo dif- 
(erant a Floreno Fiorentino. 
». iS8 

Floreni aurei Jannuenfes, quan- 
do primùm culi . 4. «i. eo- 
rum valor ab anno 1400. ad 
i88i. i6id. Se»», a Spinolis 
culi. ». 108 

Floreni aurei diSVi Lomiardi, 
eorum valor. 61 
FloreniCimere Mediol.eorunv- . 

que valor . ». »8i 
Floreni aurei Marchion. Mon- 
tisferrati. ». 1S8 
Floreni aurei Papalini, eorum- 
que valor Seculo XV. ». »8 
jippcod. P. Ut. 


M , ET NOMI 

Floreni aurei , Se Florem Rhe- 
nenfes idem , ac Ducati au- 
rei in valore , Se pon iere . 
». »7. «J7. »8i. adlìnilitu- 
dinem Florentinoru n ab Elc- 
Aorib. Palatinis ad Rbenum 
culi. ». »J7 

Floreni Joannis XXII. Pont.M. 
I. 9S 

Floreni Trevirenles. 1. 9S 
de Florentia, Gabriel, Senator. 

». »74 

de Florentia, Jo; Augullinu$,De- 
cur. Mediol. i. 44 
de Florentia, Paganus, Decur. 
Mediol ibid. 

Fiorentini Gibellini in Foroju- 
lienll Provincia recepti.».i 53 
Fiorentini literis claridimi ìn_ 
Ecclelìa majorì Utinenlì an- 
tiquitus depifli . ». 1S9 
Foderum, quid apud antiquo». 
». «50 

de Foliatis , Ambrolìui , Decur. 

Cremonz. j. 7J 
de Foliatis, Petrus, Decur, Cre- 
monz. ibid. 

Folleres , live Folle» , Nummi 
Grzei, eorum valor. 1.119 
Folpertus, Gualterellus , Pote- 
ftas Comi . 7» 

de Fondulis , Joannes , Decur. 

Cremonz. j. 7 f 
Fongus, Cridophorus, Caltella- 
nusPapiz. ». 178 
de Fontana , Jacobus , Decur. 
Comi . 7* 

de Fontana, Stephanus , Decur. 
Comi. iUd. 

de Fontanella, Augullinus, De- 
cur. Comi. ibid. 

Fonianine, Andrea», ejusDif- 
fertatio de linguis Orientai. 

*• J 

Fontaninius, Judu», ubi nota- 
to» . I. 175 - *• *J 4 
de Foppa, Augullinus, Decur. 
Mediol. I- 4J 

Forojulieniìs Marchio, anetiam 
Veronz Domino» . ». 91 
Forojulieniìs Provincia.quando 
fub Dominium Venetum tran- 
rit. i.»s4.».ii7. eioscon- 
finia. ». 9). lub Dominium 
Henrìci Duci» Bavariz tranf- 


NUM. 85 

lata. ». 9t. inle ad Conra- 
du ti Othoni» filium. ibid. prò- 
indeque ad Adilbertum Ca- 
rinthie Ducem . ». 9» 

Foro Sempronii Urbs, quopre- 
tio vendita . ». 8 
de la Folla , Eullachius , Decur, 
Cremonz. 3. 73 
dsFolTano, Simon , Decur.Me- 
diol. 3. 43 

FolTanus.Bernardinus, Magiller 
Olfic. .Monet. Mediol. 3, in 
y4op. 6} 

de Follato, Jo:, Decur. Mediol. 
d- 45 

dela Frafchada, ]acobinu» . 3, 
57 

Fratte» de Pagnotta Ord. S Be- 
nedigli , ubi Romz Domici- 
lium haberent. i. 128 
Fridericus II Imp. iplìus Mo- 
neta rx Coria, eju»qa.‘valor. 
» 330 

Fridericus Aullriz DuxTriden- 
ti Dominus . ». 244 
Fridericus IV. Moraviz Du* , 
quando Monetam cudere^ 
coeperit . ». 

Frifacum, vel Freiracom, Ca- 
rinthiz Civita», ibiolimOfR. 
cina Monetaria. ■- IJ4 
Frixachenrnle» Nummi , & Fre- 
xachenenfeStVelFrixerii idem 
ac denarii Aquilejenfes , eo- 
rumdemvalor. 1. 151. 173. 
174. 1. i»i. iidem, ac Fo- 
rojulienles non ideales , fed 
culi . I. 19». ». t»s 
Frixianus, Marcus, Decur. Me- 
diol. 3. 44 

Frota, Francefchinu» . 3. 37 
Frota , Georgiu». ibid. 

Frota, ]oinnolus. ibid. 

Frota, Niger. ibid. 

Frota, Tomaxius . ibid. 
de Proti», Petroninu». ibid. 
de Fumagallo,Maniou», Decur. 
Mediol. 3. 40 

deFurmento, Angerinus, De- 
cur. Comi 3. 7» 

G 

de/^ Abellerii», AugutHaus, 
VJT Decur. Comi . ]. 7» 
Ab de 
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de GafTuriii «Crilloptionii, Oe- 
cur Medio! ^ ^ 

Galeardus , Pauliis, Caooaicus 
Brixien. V. Cl. i. £7 
Galeatiua Vicecomes Mediolani 
Dux , quando Pacavi! potiius . 
z» 448 

Galla Placidia Imperatrix , ejua 
Nummi. £. iQo 
deGallaraie, Andreas, Decur. 
MedioL j. 41 

de Gallarate, Aotonìus , Decur. 
Medio). £. 

de Gallarate , Bartholomasus , 
Decur. Medio!. %. 40 
de Gallarate , Bladus , Decur. 
Medio). £. 4J 

deGallarace,F rancifcus, Decur. 
Medio). £. 40 

de Gallarate,]o:,Decur.Mediol. 

1 4 ? 

de Gallarate , Marcus , Decur. 
Medio). £. 41 

de Gallarace,Pecrus, Decur.Me* 
dio), ibtd, 

de Gallarace , Protaxius, Decur. 

Medio), v 44 
Gallarinui.Carolm.4.i'» 

Calila , Lanaellottut, ]udex Da- 
tior. ibtd, 

deGallianis,GaIIianus, Decur. 
Medio). £. 44 

deGalliace,Bapcilla, Decur.Me* 
dio), ibid. 

deGallinìs, Antonius, Decur. 
Mediol. }. J2 

de Gallìnis , vincentius , Decur. 
Mediol. £. 40 

deGambaloitis , ]o: Antonius , 
Decur. Mediol. ibid. 
deGambaloicis,Nicolaus, De* 
cur. Mediol. £. 40 
Garampìui, Joleph , ejus Liber. 
L ^ 

deGarbagnate , ]o; Philippus, 
Decur. Mediol. j. 41 
deGarbagnate, Ambrofius, De- 
cur. Mediol. £. 44 
Garellius , Equet Pius Nicolaus 
Archiater Caroli VI. Ireper. 
*■ 

Garganus, Ferdinandus, Ora- 
cor ad Ducem Ferraris . a. 
»74 

Garganus, Petrua Aatouua.Ca- 


dex genera 

Aellanus Piceleonis . a. 178 
deGariboldis , CriHophorus . a. 
176 

deGariboldis, Frater, Decur. 
Mediol. £. 4j 

deGariboldis rPaulus, Decur. 
Mediol. £. 41 

Gariboldus,]o:Andreas, Decur. 
Mediol. 4. 41 

Gallaldus,Hbnoratus,JudexDa- 
lior. j. in App. 

Gattus,^nionius, V.CI. 1. 18 
de Gazerò, Marti nus,Decur.C<v 
mi. j. 71 

de Gazìis . Jo: Antonius , Decur. 
Mediol. 4j 

Gemona Urbs Ducatus Foro- 
julieniis , ibi Fiorentini pluri- 
mi faAionisGibellins Seco- 
lo Xlli recepii. 1. tSg 
Gennaro, Jo: FrancircuTTjudex 
Daiior. 4. in App. ^ 
Gentilottus,Jo:BenediSus,Tri- 
dentinus Epifeopus , & Prio- 
ceps . a. 144 

Gencis Turriaos Genealogia • 
1. i8a 

Genua,quandoìoscudendc Mo- 
net® obtinuerit. i. 67 
Genuina , Moneta Januenlìs , 
ejusque experimentum . a. 

Georgius de Liechceflein Epi> 
(copusTridentinus. a 344 
Gerardus Ravenne Archiepife. 
an Alexandrolll. adtueferit. 

Gerardus Epifeopus Patavinus, 
quando floruerit . i ia£. 340 
Gerbertus Ravenna Archiepife. 
eidem jus cudend® Moneta 

a Gregorio V. donjtum . 442 

de Gerenzaao,|o:Pecrus,Decur. 
Mediol. 4 40 

Ghebhardus Epifeopus Triden- 
tinus Henrico V. Imp. carus , 
ficalecrecis. a. 344 
deGbìliis, Ambrofìus, Decur. 


Mediol. 4. ^ 
de Ghiliis,Criuophorus, Decur. 
Mediol. ibid. 

Ghilinus, Camillus, Secret. Du- 
calis ad Imperatorem . a. 374 
deGhiringhellis, B«rtus,Decur. 
Mediol. £. 4 t 


LIS 

deGhifulphis, Aloyfiut, Decur. 
Mediol. 1. 43 

de GhifuIphis,]o:Petras, Decur. 
Mediol. ibid. 

de Giapanis, ]o:, Decur.MedioI. 

J: 4 J 

Gibuimis Przpofitus S.Georgii 
in Palatio Mediol. a. 91 
deGiera.Ambrofius.Decur.Me- 
diol. £. 40 

Gilbertus Archiepife. Ravennae 
primus , cui jus cudend® Mo- 
net® donatum fuit . j. lUL 
didlus etiam Gerbertus , Se 
Herbertus.poftea Silvefler IL 
Pont. Max. ibid, 

Gilo de Cyxjriaco Ecclefi® A- 
quilejenfisArchidiaconus ele- 
Aus Patriarcha a Capitulo , 
fed a Pootidee rejeAus . a. 
Ila 

Ginannius, Petrus Paulus, Cadì- 
nenfìs Abbas,V.CI.laudatus. 

deGiochis, Cridophorus, De- 
cur. Mediol. j. ^ ' 

de GiochisiMichaélTl^uf'MC' 
dio). 1. 44 

de Giocano, Donatus, Decur. 
Mediol. ibid. 

Giudicianus,]o:Baptifta. j. in 

il „ . „ 

de Glaxiate.Guarnenus, Decur. 
Mediol. j. 44 

deGlufTiano, Marcus, Decur. 
Mediol. j. 44 

deGluxiano, Jacobus , Decur. 
Mediol. j. 

GoUadus , ejus Cathal. rei 
Monetari® . u aa. notatus . 
ibid. 

de Gorgonzola, Francifeus, De- 
cur. Mediol. j. 40 
Gorietta, Vincentius . j. in App. 
6 ^ 

de Goriis, Bartholomasus, De- 
cur. Mediol. j. 4J 
Geriti® Comitu m, atque Tiroli, 
oecnon Ducum Carinthi® no- 
mina io Nummis Aquilejeafi- 
bus . 1. 309 

de Gradi, Aloydus , Decur. Me- 
diol. 4. 4J 

de Gradi, Jacobus , Decur.Me- 
diol. £. 44 

de 
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reri 

^ e , Laozalottus , Decu r. 

Mediol. 4t 

Grandi , Abbas Guido, ejuf epi» 
(loia de PandeAis . a. »oj 
deGrandibus ,Thornas, Decur. 

Crecnons, 7^ 
dcGranellis, Francifcuj, Oecar. 

Cremona:, j. 7J 
deGralSs.Anionius, Decur.Me- 
dioL ). 41 

de Gralltt, Bernardus, Decar. 
Mediol. iii/i. 

deGraflìt, Francifcus, Decur. 
Mediol. ). 41 

de Graflìs, Jo: Anconius, Decur. 
Mediol. j. 

de Gradii, Laurentius, Decur. 
Medici f. 4{ 

de Graflìs , Marcus , Decur. Me- 
Mediol. V 40 

de GralHs , Thomaxios , Decur. 
Mediol. 4» 

Grad'js. Jo:,CoIletfl. gen. a. 171 
GregoriiV. cpillolaadGerber» 
rum Ravenna Archiepifcop. 
prò Moneta cudeoda abobje* 
dlionibus CI. Muratorii de- 
fenfa . j. 1 17. 1 18. 8e 1 19 
Eledlores S. R. Imperli indi, 
tuie, a. 97 

deGrezis, Bartholomzus , De- 
cur. Comi. }. 4<J. 71 
Grimaldus, Jacobus, ejusOpus 
adhuc ioeditum. i. 109 
Grimoaldus, Princeps Beneven- 
tanus, ejusNummus. i. i 
Grimoaldus III. Benevencanor. 

Dux. I.}}. ejusoccido. a.8j 
Grimoaldus, Forojulienlis Mar- 
chio. a. 9a 

de Gropello,Gafparinus, Decur. 
Medici. ). 43 

Grollètti, Moneta Veneta , ejos- 
que valor, i. )oi 
Groffonus argentens Moneta 
Mediolan. ejosque valor, a. 

_ 7. * 7 - * 79 - 1 - S 9 - 
GroUus , ejus valor antiquus. 

1. 109 

Gro(rusimaginarius,qui. t.*7J 
Grodus, feu Bologninus, Mone- 
ta Bononiends , ejus valor , 8t 
pondus. I. 187 
G.'odus Januenfis , ejusque va- 
ior SeculoXV. a. tj 
■^pptnj. P. III. 


M, ET NOMI 

Grodus Pontifìcius, ejusque va- 
lor . I. 171 

Grodus a folidis II. Mediol. co- 
ro m valor intri nfecus. 1.179. 
i 3 t. 1 49. fi 

Grodus Mcr inends Crucigerus, 
& Cruciferus appellatus . 1. 
tff. qiiomodorcuiptus.iiid. 
Grodus Tridentiiius , idem 8e 
Charentanus , live Cliarentia- 
cus Nummus. a.a;d. ejusque 
valor . a. at i|d. 1^8. quan- 
do a Patavinisapprobatus. a. 
*IJ 

Grodus Turonends , pondus 
ejus, 8t valor, a. 14 
Grodus Venetus, ejus valor, 8 e 
qualitas . t. 197. 198. 17}. 
a. 14 

Grodus Venetus , alias Matapa- 
nus. I. 47. f. in ^pp. tf 
Grodus Venetus, ejus valor Pa- 
tavii SeculoXIll. i. a;j 
Grodus Veronends , ^us valor 
Secolo XIII. & XIV, 1. 151 
Gruteri , lafcriptiones . 1. i 
deGualchis, Bertolinus. 1. 91 
Guafluccius,Gabriel,Monachus 
Camaldulends. f. 95 
Guazzus, A£lilius. in / 4 pp, ({4 
Guichenonius, Samuel, notatus . 
I. 96 

de Guioldis.Bariholomaetis, De- 
cur. Mediol. j. 4) 
de Guioldis, Laurentius, Decur. 
Mediol. iiiJ. 

de Guioldis, Petrus, Decur. Me- 
diai. 44 

Guelphus Nummus, qui. 3.119 
Guillizzonus,]o:Antonius.3. in 
yfpp. d 4 

Guinzanus, Carolus, Magider 
Oflic. Monet. Mediol . 3. in 
y^pp. «5 

Gulden , idem ac Florenus au- 
reus in Germania de appella- 
tus. a. aj7 

Gulielmus , Montisferrati Mar- 
chio. 3. f4 

Gundefredus, Magider Mooetae 
Ticini. I. 19 

Gulpertos , Marcus Antonius . 

*• * 7 J 

Gufpertus, Stephanus, Secret. 
Senat. Mediol, s^sd. 


NUM. 85 

H 

H Abitationes in quatuor ge- 
nera divifar.medio. Se dib 
medioevo, earumque deno- 
minationes... a. 131 
Henricus III. jus cudendas Mo- 
netae Bernardo Epifeopo Pa- 
tavino concedit.1.113. 1.131. 
Se Vicentinis Epifeopis , ac 
Ducibus . ibid. 

Henricus IV. jus codendge Mo- 
nete Miloni Epifeopo Patavi- 
no concedit. a. 131 
Henricus Bavarus Forojulien- 
fem Proviociam obtinet. a. 
9 * 

Henricus Conradi filius, quando 
fuccedor in Imperio, a 97 
Henricus Epifeopus Clugiends . 
I. 140 

Henricus II. Epifeopus Trìden- 
tinus. a. 144 

de Herba , ]acobus , Decur. Co- 
mi . 3. 71 

deHerba, )o: Antonius , Decur. 
Comi . tbid. 

de Hermenzonibus , Simoninus, 
Decur. Cremona: . 3.75 
Hichedus, ejus Thef. vet. lingu. 

Orientalium. i. 3 
Hildeprandus , quando confor- 
tem Regni datus fucritLuit- 
prandoRegi. i. ioa 
HildericusRex , ejus Nummi. 
3. 109 

Hidriz Marchiones,eor. erigo. 
Se genealogia, a. ^f 6 
Holdenìus.Lucas, notatus. t.fj 
deHomate, Ambrodus. 3.68 
deHomate.Dionydus, Decur. 
diol. 3. 40 

de Homate, Petrus, Decur. Me- 
diol. 3. 41. 44 

deHomate, Stephanus, Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Hom 'ideis, ]o: Antonius, De- 
cur. .Mediol. 3. 41 
de Homodeis, Thomas , Decur. 
Mediol. ibid. 

de Homodeis, Signorolus, De- 
cur. Mediol. 3. 40 
Honorialmperatrix, ejus Num- 
inus, quando cufus. 3. loi 
A a a de 
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INDEX 

de HoruiobeIIìi,F'rancifcus,De- Medio! 

ctir. MedioL t 41 
Hofpitale Mediolani Malefani 
eocatod). x. 12 


I. t 4* 

de Jujoldis, Cmopborus , De- 
cur. Medici. iM. 

Juliani , Chroaic. Forojalienfe. 
1. ru 

de S. Juliano , Bartholomcus , 
Comi Oecur. j. 21 
]u1itis Majoranut , Imperator , 
e)us Nummus. 

Julius Nepos Imperator , e)us 
Nummus. {. i»a 
Juilìoi minorìs Imp.' Nummus 
quando perculTus. 1. t 
Judiniani Imp. Monogramma . 

L. l-ti 3 

Juftinianus Imper. • ejus Num- 
mi . t± uS j. lo^ 

JuAitia quid ut. 2: 77 


GENERALIS 

Decur. Medici. l_. 
de Landriano, Bernabovos «De- 
cor. Mediol. j. ^ 
de Landriano , Criftophorua « 
Decur. Mediol. iM. 
de Landriano , Daniel , x> *79 
de Landriano « Dionifios , De- 


I Anueofes, eorum Moneta—, 
quando ori mhmcufa.i.HO- 

leges od ipEam emanate, t 'i; 
lldibaldus Rex, Verone ele^us. 
Se a quibus . 2. ^ 
de lmberedo,]ot AntOBÌus«De- 
cur. Medici, j. 40 
Imperatoria i roagioes tamOrien- 
tis « quam Occidentis femper 
inNummiscudebantur. 1.&1 
Imperialis , Moneta Mediolan. 
ejusque rator iotriniecos. 1.4. 
«80. ejus forma, j. J 
delmperialibus , JotAntonius , 
Decur. Medio), j. 44 
de ineaxate,] acobus.Decor. Me- 
diol. 40 

Innoceniii III. Pont. Max. abfo- 
Intio Ferro IV. Aragonuni^ 
Regi prò juramento de Mo- 
neta codenda. 1. ipd. ejuf. 
dem Decretum de judo valo- 
re Monetarum fervendo . 1. 

IJ4 & IJJ , . 

Infcrìptio Jo: Oandulì prò Du- 
cato aureo, l. 274 
de Imroppis.Damianus, Oecur. 
Medio): j. jo 

de Inviciatis. 'ifìoyfìos, Decur. 
Mediol. an. 

deinzago, Ambrolius. j. ^ 
de lnzago,Aniooios,Decur. Me- 
dio!. j. jp 
LFrai 


)oachinus,FraocircusMariaJ.C. 
«• Il 

Joannes de Moravia Patriarcha 
Aquilejen(ìs , quando «Se ubi 
occifus. X 1 1 6 

Iperperi , Moneta Turcica . a. 

idp. i- in i 
Ireneus k Cruce, ejus HiAoriaL^ 
Civit. Tergerti . l. ifp 
de Ifnardis, ^ BrelTanus, 
mi Decur. j. 22 
Judicianus, Titos, Secret. Sen. 
Mediol. a. *77 

de Judicibua , Amoaiua « D«cur. 


L AibaeenIìs Civit. (LMàns) 
ibi OfBc. Monetar. Docom 
Goritic. 2. 176 
de Lambertengis,Balthaflàr«Co- 
mi Decur. i- 7* 
de Lamberiengis , Stepbanus , 
Comi Decur. iiiJ. 
de Lamptignanis, Antonius, De- 
cer. Mediol. ^ 
de Lampugnano , rrancifens « 
Decur. Mediol. ]. 44 
de Lampugnano , Jo: Andreas, 
Dccun Medio). 4. 41 
de Lampugnano,Paulotus,The- 
faurarius tempore libertatis 
Communis MedioL 4. 70 
de Lampugnano , Petrus Anio- 
nius , Decor. Mediol. j. 41 
de Lampugnano , Profper, D^ 


cur. Mediol. t. 4? 
de Landriano, Francifcus, De- 
cur. Mediol. 4. 41 
de Landriano , GalauTus, I^cur» 
Medio). 4. 44 

de Landriano «Joannes, Decur. 
Mediol. ititi- 

de Landriano, Petrus, j. 54 
Landrianus , Bartholom*u$ , 
Secret. Sen. Mediol. 2. 275 
Lanfranus , Jo: Antonius, a. 27^ 
Laogus, oiixft. Ma^. Extraotd- 
jL 17^ 

de Lantheriis , Co: Jo: Gafpar , 
t. iM 

de Latoada , Jo: Antonius , De- 
cur. Medio!. 4. 44 
de Laude , Galeaz , l 5 ecur. Me- 
de Laude', ^mones , Decur, Me- 
diol. 4. 4» 

de Laude, Laurentius, Decur. 

Cremon* . 4. 76 
de Laude, Petrus, Decur. Me- 
dio!. 4. 44 

de Lavilla «Gafpar , Decur. Me- 


. Comi 


diol. 4. 4P 

de Lavizarìis , Joannes , 

Decur. j. 7* 

dcLavizanis, Joannes, Decur 


Mediol. 40 
e Lavizariis , re 


cor Mediol 4. 49 
de Lampugnano , l^ncemius , 
Decur. Meniol. itti. 
Lampugnanus, Francifeus . a. 
»74 

Lana vrgia jjo: Andreas , Decur. 
Medio). 4. 44 

de Lanciapanicis, Crirtopborus, 
Decur Mediol. ìbii. 
de Landriano, Antonius, Decor. 
Mediol. 4. 44 

de Landriano «^ugurtinns, De- 
cur. Mediol itid. 
de Landriano, Bartholomxus , 


de Lavizariis «Petrus , Decur. 
Comi . 4. 2* 

deLaynaie, Ambrolius. j. 52 
de Lazara , Comes Joannes Pa- 
tavinus . i. 24 

Leges contea Faoricatores sduL 
tertn* Moneta:. 1. 144 
Leges Januenrtum foper Mone- 
tis. 4 12 

de Legnano, Antonius. 4. ^ 
de Legnano , Criftophorus , De- 
cur. Mediol 4. 40 
Legnanus , Jo: Dominicus , Of- 
ficio. Monetar. Mediol. Pr»- 
pofitus. 4. ir ^rp, J4 
Leo V. Ponr. Max. jus coaend c 
Monetic Arcbìepifcopis Ka- 
ven- 
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vennas rertituit. 119 
Leo ILuricus, quando Aoathe» 
mate plexus . t- i >5 
Leo Ravenn* Archiepifcopu* , 
quando Exarchus renunciacus 
fueric. «*»L 

de Leonardis Leonardus . j. in 
yfpp. ^4 

Leonini verfus quare lìc diAi . 

I. «86 

Leopoldi Ducis Audriz, 8cTy. 
rol is Comitis , ejulque Filli 
Diplomata favore Huminum 
de Pergina. 1. tjj Ejufdein 
Mandata m de Monetis Tri- 
dencinis. 1. «}8 
de Leporibus, Luchinua.Decur.- 
Mediol. j. )9 

de Leucho , Chrirtopborus , De- 
cur. Medio!. ^ 19 
de Leucho, Francifcus, Decur. 
MedioL 1. 40 

de Leuco, ]o; Jacob., Ratiotiat. 
Cam. *. *77 

Leventina Valila a PhiFppo Ma- 
ria Viceconaice Helvetiit tra- 
dita, ^ quo pretto. *. 8 
de Lexmo, Symon , Decur. Me- 
dio!. y. }9 

Libelia , Nummua antiquus , 
e)u(que vaiorii cum noAris 
comparatio. 2. 41 
de Liberia , Scirpronius , Judex 
Dattor. 1. in Mpp. 64 
Libertaria Venetzori^o. *, 14* 
Libra amiqua Imperulii, ejus 
cum moderna comparatio . 
*. 2* 

Libra antiqua apod Romanoi 
ejufque comparatio curo no- 
Aris, 2. 41 

Libra antiqua Sabaudienfìs, ejuf' 
que vaior. 2. 199 
Libra Aquiiejeniìs , ejutqoe va- 
lor . I. 160 

Libra argenti , ejus vaior anti- 
quua. I. io5. 109 
Libri argenti de Angiia , ejus 
vaior. I. 109 

Libra argenti de Aragonta , ejus 
vaior antiquus. iài 4 . 

Libra auri quando in Chartis 
memorata. 1. 6 
Libra aurea non in Moneta, fed 
in pondere, quando in Itaiia 


M , ET NOMI 

in ufu fueric in contraAibus . 
2. 94 

Libra auri , ejus vaior incon- 
Aans. I. 194 

Libra auri , ejus vaior antiquus . 
I. 109 

Libra aurea Gaiiica , ejufqoCw 
vaior ufque ad finem Secuii 
Xlit. 2. 88 

Libra Bononieniis parva ejuf- 
que comparano cum Turo- 
nenfìbus argentei! . 2. «49 
Libra Ferrfrinorum quz . }. 

'J4 ' , 

Libra Forojuiienus .ejufque va- 
ior. 2. i«i 

Libra Imperiali! quanti foret . 

1. 1*1 

Libra parva Imperiaiis quiddif- 
ferac a Libra magna . 2. 241 
Libra Luceniìs , quando inAitu- 
ta. 2. 51 quz 1)1 
Libra MeranenAs , ejus valor . 

2. 25J cum Venecis compa- 
rata. 2. *jS 

Libra Papienns ejus valor . 2. 4 
Libra Ravenna! qus . 1. 1*7 
Libra Ravignanorum qus . ). 
is8 

Libra Regii Lepidi , quando 
enfa. 2. 51 

Libra Romana, ejufque pondus, 
*• *94 

Libra aurea Veneta, ejufqut- 
vaior. 2. 48 * 

Libra parva Veneta, ejufque 
origo. j. in ^pp. * 

Libre Venet* antiqua, earutn- 
que vaior. i. 284. cum mo- 
demiscoroparacus. 2. 159 
Libra Veneta, vulgòdePirro- 
/i.earuroque vaior antiquus, 
&novus. 2. 60 
Libra parva, & magna in Tri- 
dentinaDitione,qtia. 2.241. 
earuroque vaior. 2.242 
Libra Icaiica, variaiiiarumde- 
nominatio. 2. 51 
Libra Pipino-Ga!iica,qua. *.48 
Libra Provifinorum, Ave Provi- 
AenAuni Senatus , qna .1.12) 
Libra Tertiolorum Medioia- 
nenAura, qua, earnmque va- 
lor . 2. 5 

Libra Veronenfes , earumqut- 


NUM. ' *7 

fpecies,8e valor. *.25*. cum 
MeraneoAbus comparatio . tb. 
itero cum Marcha VeronenA. 
1. 1 J7- & cum Veneti!. *.*4|. 
quando incoepta . 2. jo 
deLifcace.Domioicus, Decur. 
Mediol. V 19 

de Lifcace, Gabriel , Decur. Me- 
diol. ibid. 

de Lieti! , Donatus, Decur. Me- 
dio!, ). 41 

deLittis, Francifcus , Decur. 
Mediol. ibid. 

de Liccis,Guatrerius,Decor.Me- 
diol. 1. 4* 

de Lomatio , Galeottus , Decur. 
Mediol. 3. 43 

de Lomatio, Petrus Antonius , 
D^cur. Mediol. 3. 39 
Lombardi aurei , iidem , acTIo- 
reni aurei Mediol., eonim va- 
lor. 3. 6 t 

deLomeao,BaithoIomaus, Do> 
cur Mediol. 3. 41 
deLomeno, Philippus, Decur. 
Mediol. 3. 43 

de Longeno, Damiaaus, Decur. 
Mediol. ibid, 

de Longeno, Lantelmolus . 3. 57 
de Longeno, Petrus, Decur. Me- 
diol. 3. 43 

Lot ho, Moneta, ejus valor, ilio 
Luca, quando juscudenda Mo- 
neta obtinuerit . 1. 31. 32 
Luca , ibi tantbm , & in Ili. 
altis Civic. jus crac cudeoda 
Moneta, i. 18 

Lucenfes libra Secolo XJ.acXil. 
qua. I. 2*3 

LucenAs pecuaia,quàm antiqua. 
I. 107 

de Lucino, AIoyAus, Decur Me- 
diol. 3. 7* 

de Lucino, F rancifeos Bernardi- 
nus. 3. inApp. 31 
de Lucino, Jo:, Decur. Comi. 
3. 7* 

de Lucino , Jo: AIoyAus, Decur. 
Comi, ibid, 

'de Lucino, Nicolans, Deccr.Co- 
mi . ibid,' 

de Lucino , Ricbardtn , Decor. 
Comi, ibid, 

Lucinus , Antonius , Datior. Ju- 
dex. 3. in App, 64 

Lu- 
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Lucrum Monetarium Patriar- 
chi! Aquilejenfibus obventum 
quid. 1.18.194. é>* 197. 

toj. *07 

Ludovici óerniaDia; Regis Di- 
ploma dubium . L ^ 

S. Ludovicus Francorum Rex , 
quantum ptcuni* folvert^ 
coa^us fuerit prò eju? libe- 
racione e manibus Barbaru- 
rum . L liL Se ^ r. 
Ludovico! Piuilmp. ejus facies 
in Nummi! Romani!. 1^2 
Ludovico! Hungaria; , Se Bobe- 
mix Rex, ejus Nummu!. t 43 
Ludovico! Bavari* Dux , Tri- 
denti Domimi!, z. 144 
Ludovicus , Mantux Marchio . 

1- ÌA 

de Lupi! , Bertolinu! , Decur. 

Cremonx . i- 2I 
Lupunis Patriarchx Aquil -jen- 
rispatSta cum PetroCandiano 
Veneciarum Duce. %. 

M 

Achacuna , Ambrofius . j. 

Machacuna, Joanninus. ibU. 
de Michaxolis, Gabriel, Decur. 
Mediol. 40 

de MachaxoIisVPetru! , Decur. 
Mediol. j. 44 

de. Madiis , Bartholomxus , De- 
cur. Cremon*. ^ 7^ 
de Madiis , Frincefchiuus , De- 
cur. Mediol. 41 
de Madiis, Jo: ncrus, Decur. 

Cremonx. a. j6 
Maddius , ]o: Francifeus . in 

^Pp. ^ 

Madrutius Cardinali! , Crifto- 
phorus , Medi ol. Gubernacor. 
vi» 4 pp. ^6 

Maif.'ju! MarcETo, Scipio V. CI. 

uM 

de Magillris,Petrus,Decur.Me- 
diol. 44 

deMagnago, Gabriel, Decur. 
Mediol. j. 44 

de Magnago, Luchinus, Decur. 
Mediol. V ^ 

de Magni!, JòiAncooius, Decur. 


Mediol. j. 41 

Magnus, Andreas, ejusDecre- 
cum de Marcello Moneta Ve- 
neta. 1. 285 

deMainoldis, Jo: Petrus , De- 
cur. Cremonz . j. 2^ 
de Mala Scottis, A'TlSro^u!,De- 
cur. Mediol. 4. 42 
Milachinus, ejus valor, i. 100. 

Se iifl 

de Maltraver(i!,8?rnardu!,Epi- 
feopus Patavinus, ejus Num. 
mus dubius. 1. 249 
de MaltraveriÌ! , Hieronymus , 
Prolator (vulgò 
OfHc. Monet. Mediol. j. in 
^pp. 45 

Maltraverforum Fatavi norum , 
Genealogia, l. 241 
de Malombra ,Jacobu! , Decur. 
Mediol. j. 44 

de Malumbris, Jo: Baptida , De- 
cur Cremon*. j. 74 
de Manariis, Joannes , Decur. 

Cremon*. j. 76 
Manciù!, Philippus, Virerudi- 
tus 2. 2t4 

Mancofusfolidus, Moneta Gal- 
lica. 4 I» / 4 pp. 1 
Mancufa, Nummus antiquus , 
ejus comparatio cum Mone- 
ti! vari.irum Provinciarura . 
2 70. ejuspondus. tbid. eju! 
valor . inid. 

Mancufu! Moneta , quando Ve- 
neciis expendebatur j 4 pf. 
u 

Mancufliauri, Se argenti. 1.1 14. 
dr Tr??. 

Minfredus de Cordonico Tri- 
dentum Veronenfi Reipubli- 
CK tradit. 2. 244 
de Mingiirotis,Auguftinus,De- 
cur. Mediol. 42 
de Maniaco, Nicolausjacobus. 
L 11* 

ce M iniaco,Valvafonus, Auéfor 
bill eri* adhuc inedit* Pa- 
iriarcharum Aquilejenlìum . 

de la Manna, David, Decur.Cre- 
mon*. ■^.76 

de la Manna, Petrus, Phyf.Duc. 
2. 278 

Manfarutus de Alba, Nummus 


ejus valor. 1. 442 
Manftonaticum , quidapud .An- 
tiquo!. 2. 2J0 

deMantegatiis, Baptiiliniis, De- 
cur. Mediol. t, 41 
deMantegatiis, Si non, Decar. 
Mediol. j. 42 

Mantella!, Antonius, Collefl. 
gen 2. 277 

Mantelìnus .Moneta, ejus valor 

I. 

de Mantua , Andrea! , Decur. 
Mediol. j. 40 

MaauelatusTNummus Grzeus, 
acByzantius. 2. 171 
Manzigora.Cimillas.JudexDa- 
tior. j. «» App. 6^ 
Maozonus, Dominicus, ejus Li- 
ber , Italici editai , del tener 
Conti doppi . i, 20J 
Marabitìu! auri , Moneta, ejus 
valor. 1, 109. St UQ 
Marabotinus , feu Marabacti- 
nus , Nummus , ejus valor . 

I. 21 J. 2 . JJ 2 . 3 ; US 

Marabotinus argenti , ejus va- 
lor. 1. 109 

Marabotinus aureus Aofufiaus 
qui . I. LUI 

Marbellius , Petru! , Secr. Caa- 
cell. 2. 227 

Marcellus , Moneta Veneta^, 
eju'que pondus, & valor, i, 
28J. }OI 

Marcha Aquilejeniìs, Nummus 
arbitrarius.ejufque valor. 1. 
147 dr fqq , , ejus pondo! . 
L. l£l 

Marcha argenti , ejus valor an- 
liquus . 1. 109 Seculo XIII. 
1- *14 

Marcha argenti Mediolaneniìs, 
ejufque valor. 2. 4 
Marcha auri , ejus valor ami- 
qiius. i. 109. Irem a Seculo 
XII. ad XV. 2. 202 204 
Marcha aurea, &. argenta, ejuf- 
que valor apud \ enetos . 1. 

Marcha Comit. Goriti* qox , 
ejufque valor. 2, 177 
Mircha Forojulienlis, ejufque 
valor. 2. 124- ti6. St 119 
Marcha Librarum quali Mater. 
2. 242 


Mar- 


Digilized by Goc -^le 


R E R U 

Marcb< Mennenfis , ejiifque va* 
lor. s. 

Marchi Romana , ejufque poti- 
du». ». 70 

Marchi Trideni'ma, ejufque^ 
valor. ». «41 

Marcha Verooeafii , ejufque_> 
valor. *■ 

Marcha ad ulam Curiss , qu« 
in Provincia Aouileienlì . ». 

1 )0. eiufque valor . ». i } i 
deMarchixiis.Heélor, Oecor. 
Mediol. }. 40 

Marchus prò pendere , cqualia 
tana in Offic. Monetaria Me- 
dio!., qnam io Communi de* 
fiderabatur. 47. 48 
Marchui Aquilcjenlìs quid . t. 

idi. ejuf pondua. 1. 185 
Marchus BononieoCs , ejui pon- 
dut. I. 197 

Marchus Cremonenfis, qufque 
pondus. 1. 104 
Marchus Mediolanen. , e)orqae 
pondus. » 194 
Marchus Turchie, quid dil!at 
in pendere à Marco Commu» 
nis Mediol. j. 48 
de Marianis , Jo: Petrus , Decur. 

Creition» . j. 7J 
de Marianis, Zanarius, Decur. 

Cremonc. j. 7d 
deMarinis , Bartholomeus , De- 
cur. Comi. |. 7» 
deMarinis, Martnolus, Decer. 
Comi. itid. 

de Marinonibus , Baptida, De* 
cur. Mediol. 44 
Marìnonus , Ambrolìus , Decur. 
Mediol. ibid. 

Marioonus , Dominicus , Decur. 
Mediol, ). 41 

de Marliano , Ambrolìus , De* 
cur. Mediol. ). 4» 
Marlianus,Antonius, Magider 
ineratar. ordìnariar. j.ìt.19 
de Marliano, Antonius, Decur. 
Mediol. }. 4» 

de Marliano, Damianos , Decur. 
Mediol. }. 4t 

de Maritano , Gabriel , Decur. 
Mediol. ]. 40 

de Marliano, Grcorgius, Decur. 
Medio!. }. 39 

de Marliano , Joannes , Decur. 


M, ET NOMI 

Mediol. iUd. 

de Marliano , ]o: Francifcos,De* 
cur. Mediol. 3. 41 
de Marliano , Madolus , Praepo- 
ficus Operarior. Zecchas Me- 
diol. 3. 57 

de Marliano, Melchior, Decur. 
Mediol. 3. 39 

Marfilietus de Carrarii Pacavii 
Princeps. I. t6j 
Marfilii Carrarienfrs annulus , 
eìufque deferipeio. 1. t6j 
deMarfiliìs, Francifeus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

Marter, Locus ubi olim Urbi 
Aufugi . 1. *3*. Marmoreum 
Monumencum ibi repertum . 

»• *n 

de Marcignonibus, Jo; Antonius, 
Decur. Mediol. 3. 41 
Marcinengus , Co: Jo: Brixien. 
*• J7 

Martinonus , Hieron. , Preies 
Magidr. Ord. ». »7& 178 
Marunus, Julius Calar. 3. *n^ 
Afp. 84 

Mafinus, Capitaneus. ». 178 
MalTamecinum , Moneta , ejus 
'Valor. I. Ito 

MaHamittus de Alba, Moneta, 
ejufque valor. 3. 136 
MalTara, Jo: Petrus , Probator 
Offic. Monetarìat Mediol. 3. 
in App. 48 

Mafiarratius aurì. Moneta, ejus 
valor. I. 109 

Mallara , F ranciTcus , Probator . 
3. in App. (J4 

MalTonenius , Joannes , Senator . 
». *74 

deMatiis , Francifeus , Comi 
Decur. 3. 71 

de Matiis, Nicolaus, ComiDe- 
cur. iòid, 

Mateapanes , feu Mattapanos , 
Moneta Veneta, i. 300. ejuf- 
que valor . 1. »o». 300. ap- 
pellata etiam Gro^ . i. 47. 
3. in App. IO. & 13., a quo 
condita ibid. ejus mucatio . 
I. 301 

Mauri, Chridophori, Veneriar. 

Ducis, Infcnptio. 1. »8o 
deMayno, Andriottos, Decur. 
Mediol. 3. 4» 


NUM. «8 

del Mayno , Oafpar . ». «78 
de Mayno , joannes , Decur. Me- 
diol. 3. 4» 

del Mayno , Lancellotus . 3. 46 
Maynoldus , Odlavios , 3. ìil* 
App. 64 

Maynus , Paulus Antonius . 3. 
in App. 31 

Mazochius , Alexius Symma 
chus, Canonicus Capuanus. 

I. 3« 

de Meda, Ambrolìus. 3. 37 
de Meda, Joannes, Decur.Comi . 
1- 7» 

Meda , Jo: Augudinus . 3. m 
App. 64 

de Meda , Felix , Decur.Mediol. 


de Meda , Petrus , Decur. Me- 
diol. ibid. 

deMedicis, Bizinus. 3. 37 
deMedicìs, Cridophorus, De- 
cur. Mediol. 3. 39 
deMedicis,Jo Antonius .». «77 
Medicus,Oionylius, Decur. Me- 
diol. 3. 40 

Mediolanenfes denarii argentei 
ad Epifeopum Bergomenfein 
remifli Secolo X. 1. »i8. eo* 
rum comparano cum Num- 
mis Veronenlibus. ibid. 
Mediolanenfes jure condendo 
MonetteaFrid I. Imp. priva- 
ti. i.«3. illisreditucum.i^i.^. 
Mediolanenfes, quantum aPhi- 
lippo Maria Vicccomice ooe* 
ribus vexati. ». 18 
Mediolanenfis Mecropolis digni* 
tas. I. li. 

Mediolanenfis Civitacis, & Co* 
initatus proventus JoanniGa* 
leatio Vieeeomitì inmenfes, 
quantum pendebacur . ». 7 
Mediolanum ibi jus codends 
Monete a CaroloMagno con* 
celTum, nec ne . 1. 3» 
Mediolanum, 6c Mediolanicum 
antiquitosvocatum. 1. i» 
Mediolanum , ibi canchm , Se 
in III. aliisCivit. juseracco* 
deodz Monetai, i. 18 
Mega-Jupanos , hoc ed Magnus 
Dux . 3. in App. 16 
MeinhardusII.TyroIis, &Go- 
riciz Comes, quando Triden* 
tum 
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tom occuptverit 

»18 

de Meliis , Bartholomxus , De- 
cur.Cremon*. j. 21 
de Meliis > ]oannes , Oecur. Cre* 
monae. j. 2 f 

Meloquinas , Afoneta > qaas 
1. UQ 

de Meltio , Beltraminos.Decur. 
Mediol. j. 40 

de Meltio, fbannes, Decur. Me- 
diol. 1 41 

de Meltio 3tephanus , Decur, 
Mediol. V 

de Meltio oè Sereenio, Grillo- 
phonis • Decur. Mediol. j. ^ 
Metnmua , Andreas, Patricius 
Venetus. j. in x 
Mefuoriale Communis Venetlae 
Li ber MS. j. in j 4 pp. 4 
de Menclotiis , Crillophorus , 
Decur. Mediol. j. ^ 
de Menclotiis , Michael , Decur. 
Mediol. M 

Menfura menfurani , quid fit . 
TL 

Meranenfes Nummi_ , 

Tridentum inlati . 

& ai8 

Meranenlii Officina Numma- 
ria, quando lineili habuerit, 
& quo tranilata. 2. tjtf. & 
*J7 

M ranenlìum Monetarutn ini- 
tium, & finis. 1, »J4 
Merania , quando ibi primhnn 
cufa fuerit Moneta. 2, *5d 
Meraniorum Ducum feries-iM. 
Meranus UrbsTyroli, ibi Offi- 
cina Monetaria. a. \j 6 
de Mesate, Jacobus, Decur. Me- 
diol J. 19 

de Mesate ,Tibaldinus, 1. J2 
de Mcrengarits,Bapiilla,Decur. 
Mediol. 41 

Merengarìus, Carolus, Deour, 
Mediol. !■ 40 

de Merono,Dominicui, Decur. 
Mediol 4 ^ 

de Meroxiis , Bernardinus , De- 
cur. Mediol. 1. 44 
de Meroxiis de Vioiercato,Ho- 
nofrius , Decur. Mediol. iWi. 
Metellus Numidicus , ejui di- 
Àum . 2i aap 


INDEX GENERA 

2. 2}5. & de Metaris, Nicolinus, Decur. 
Cremonae . i- 2d 
de Metz Domini , quando ex- 
tinAi. 2. 145 

Mezzaninus.Nummus Venetus 
antiquus, ejusque valor. t.iyS 
Michelarua, feu Michalatum, 
aut Michac1ita,NurninusGrz- 
cui. L. 09 

Michelatus , Nummus aureus 
Grzeorutn. 2. idp. idem ac 
Byzantius, 2. 171 
de Migliavacca, Petrus. 4. {4 
Miliareniìs Nummus Conllanti- 
nopolitanus , cjusq :e valor 
cum Romania comparatio . 
2. Sj 

Mi|ichinus , feu Malochinut , 
ejusque valor. L Lil 
Milindrìnus, ejus valor. 2.II2 
deMilio,Baptilla, Decur. Me- 
diol. 19 

Milo,Epircop Patavinus, quan- 
do jus cuaendz Monetz ac- 
quiliverit. Si a quo. 2. 211 
Mina,Nummus Atticus,ejusque 
valoris comparatio cum no- 
Rris . 2. 42 

Mina, ejusquepondus. 2. 19} 
Mirabilia , Jacobinus . 1. 12 
Mirabilia, Joanninus. ihid. 
Mirabilia, Ottorolus. iM. 
de Mirabiliis, Cridophorus, De- 
cur. Mediol. 1^ 42 
de MirabiliÌ5,Jo:,Oecur.Mediol. 


quando 
2, 2}d. 


?• 41 

deMii^iliis,Simon,Decur.Me- 
diol. ibid. 

Miflalia, Antonius, Decur. Me- 
diol. ^ M 

de MilIalia,Dcnatu$,Oecur.Me- 
diol. ibid. 

MilTeronus, Hieronymus.Judex 
Datior. 1- in App. 6 < 

Mladenus,Tyrannus Oafmatiz. 
j. rn App. 2x 

Mocenigut, Thomas , ejusdi- 
dlum de Ducato aureo Ve- 
neto . u 27< 

Modoctia , ibi longa Aononz 
caritas . 2, d 

de Modoetia', )acobus , Decur. 
Mediol. L ^ 

de Modoetia, Jo; Antonius , De- 
cur. Mediol. U>id. 


LIS 

Modus exidimandi aurum , & 
argenturo in .Monetis . 2. igt 
de Molteoo, Petrus, Decur. Me. 
diul. 41 

de Multino, Philippus. i- 6 i 
Moltinus , Laurentius . j. SS 
Molus, Paulus Antonius, Magi- 
IlerOffic. Monet. Mediol. j. 
in App. ^ 

Moneta , e|us natura , Seorigo, 

1- 17. 141. ejusque ethimob- 
gia. 2- 191 abantiquis (luo- 
modo appellata fuerit . iiiJ. 

Moneta , apud Grzeos , quz . 

1. 228 

Moneta , ejufdem io Italia varia- 
tiones, & quando. 1.111.154. 

2. 94. juxta Budeum . 1. 10. 
iplms-variis in locis viciffitu- 
clioes . 2, 247. quaot&m Po- 
pulis infenfz . iUd. itemva- 
riatio in ea cudenda . 2.19^ 

Moneta tx Carso Frid. II. Imp. 

2- )]o. an Metilani cufa. l 
22. 122 

Moneta aurea tantummodo ha- 
bere di£la in le realemcom- 
muoem meoluraoi meofucan- 

tem . j. 22 

Moneta aurea , Se argentea , 
ejusintrinfecaexillimatio. 1. 
195. modus eamdem cuden. 
di. 2, 198 alterationes ejuf- 
dero,quomodo producaotor. 

IO. ér ftqq. antiquus ejus 
valor. 2, 112. ejufdem inita- 
billtatiscaula. 1.112. 2.247. 
iplìus valor intnnlecus,Siex- 
trinfecus , quomododividen- 
dus. 2.200. valor ejuldem, 
an lìt augendus , aut mina- 
endus. v ^ 

Moneta inférioris valoris cauli 
belli Polonici . j. j. valot 
ejufd. a Secolo Xl.aaXVlU. 
2. iS. 201. 212. 215 
Moneta parva , ejus quaniiias 
alterationem confert ad vi- 
lorem Monetz auri , 8c ar- 
genti . L 18}. 1. 4 
Moneta , ejus pretium non elTe 
augendum . 2. 171. & /fff 
Moneta, de ejus pendere , & 
valore jullillimo , quid Tea* 
ferint antiqui > x. jfj 

Mone- 
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Moaeta Anglo Saxonica , qua) . 

I. 1 18 

Moneta Amalphitana . t. 

Moneta Aquileienfis , quando 
primiinacufa. i.iSd. a 78. an 
nomea Aniparii Augufti, aut 
Ardaburii fìlii profetar, t 80. 
ipfìns valor, & pondut tam in 
auro, quam in argento, 8 e 
liga. I. 187 1. IO}. deipia 
(aggium in igne. 1. idj. Se 
alia plora. a lod. 107. quo- 
modo utilit Patrìarchisfuerit. 

«. 10;. quando peior in ar- 
gento evaferit . a. tod. 107. 
ejus variario in pendere , Se 
valore, t.iji. 19; 1. n8. 
nonnulla de valore incerto a. 
109 ejus finii a 1 17. cur 
magna. Se parva nuncupata. 

I 149.150. tjufdem equipa- 
rano cum Floreois , aut Du- 
caiiiaureis. 1.151.155.156. 

* 78 IJ 5 *87 
Moneta Attonii (.oreitiiTe Ma- 
tildi! proavi. 1.98 ejuscom- 
paratio cum Veneta. 1. api 
Moaeta Bononieniii de Pepulis 
ejus valor, t 56. idem ami- 
quut «. 1 87 

Moneta Brixiei.fii antiquitui du- 
plex. I. «90 

Moneta Efculana , qua) . 5 119 
Moneta Imperialii antiqua , ejui 
valor. 1. iij 

Moneta: C' mituitiGoritic, ea- 
rutnque valor, a 177 
Monetar Comitum Titoli . a. 

175 eaiuirquevilor. a 176 
Moneta; cuderdc jui quibui 
concedere fpeéfet . a a) 1 
Monete Dertbooenfes , earum- 
que valor, a 53 1 33a 
Monete Ducum Campanie, que. 
I. 114 

Monete Oucum Carinthic . a. 

«75 

Monete temponbut Emlorum , 
Se Gothorum , que . a 80 
Monete exiere taroauree,quam 
argentee , earomque valor 
Seculis XV. XVI. XVII. a. 
«8. 34 

Monete extere in Patriarcha- 
tu Aquilejenfi, eorumque. 
Ajftnd. P. III. 


origo, & abnfui a. 141 
Monete Ferrarienles, earum va- 
lor, Stpondus. I. do 
Monete Fiorentine omnes Fio- 
reni vocale, a id8 
Monete Forojulieofei , que . 

I 174 

Monete Gallice antique in Fo- 
rojulienfi Provincia efFoiTe . 
a. 87 

Monete Gallice , earum pon- 
dui. Se valor antiquus. a. 39 
Monete Goritie , que. Se ca 
rum valor . 1. 131 
Monete ]anuenles, quando pri- 
mbm cule. 3 10 
Monete ]anuen(es varie argen- 
tee Seculo XV. a 17 
Monete ideale) tam Anglie , 
quamGallie, que . a 48 
Monete Imperaiorum Greco- 
rum cum Veneta compara- 
lio. a. i7a 

Monete Italicc fub Impera'o- 
ribu) Bereogariis, aliisque . 
a 91 

Monete LucenfisUrbis fub Lan- 
gobardis Regibuscufe. 1.3 1. 
eanimque valor antiquut . a. 
187 

Monete Mantuane, quando pri- 
mbm cufe 1. dp 
Monete Marchionale) , que . 3. 

•*9 

Monete Mediolanenfes ideale) . 
a 197 

Monete Mediolanenfes , quando 
primbm cufe. t. ai. a. 195. 
earumque varii generis va- 
lor intrin<ecus, atqueextrin- 
fecus per lecula digeflus. a. 
18. 34 ao8. XI 5 &aid 3. 
in App. 44 45 4d 48. 49. 
50. 53. 55. ab Archiepilco 
pis quando cufe .a ija. 
quando diminute . a. 7. ea- 
rum variatio in pendere. Se 
roenfura . a. a4 Se 38 
Monete parve auree Medio 
lanenles . a 50 
Monete Mediolanenfes, vulgb 
Teftom , quando cufe , ea- 
rumque valor . 1. apq 
Monete Parmenfes auree , ea- 
rumdem equiparatio cuna.. 


89 

exteris . a. 403. d" /»9f- 
Monete argentee Parmenfes ad 
valorem , Sf pondus Philipp! 
Mediol. equiparate, a. 40*< 
4 °J- & /<??. 

Monete Patavine , Se Cafra- 
rienfes . a. 180. earumque.. 
.valor . a. i8t. earum cum^ 
Aqoilejenfibus comparatio . 
a i8a 

Monete Patavii recepte Secu- 
lo Xlll. I. a3a 
Monete fille Patavine , Lex 
prò eifdem . i. 137. a38 
Monete Perufine, earum valor . 

. 5 - ”9 .. 

Monete Ravennates , quan- 
do primbm cule . 3 91 pa. 
iid. earum iniiium , Se fi- 
nis 3 91 pa ear, valor an- 
tiquus 3 lap 

Monete Regum .Vlyfie fimilea 
Veneiii . 3. in --ipp- 15 
Monete Regum Servie fimiles 
Groflis Veneti) . a 167 
Monete Romane num Scnatui, 
aut Priiicipibus afllgnande . 
a. 184 earum valor, atque 
variatio . a 147. iplarum.. 
audlio tempore Rciptiblice 
Romane , Se Ccqueotibus . 
a. 147 

Monete Romane , Se Neapo- 
litane,quanibm inter fé dilpa- 
res .a. 347 

Monete antique Tarviui cu- 
le . a. 94 

Monete Tergefiuie, quem cur- 
fum habuerinc in Dicionc^ 
Forojulienfi .a. 1^3 
Monete antique Tridentine , 
quomodo infcrìpie . a. ai5- 
varia earumdem appellatio . 
a 145. vicifiìtudinei , Se fi- 
nis . a. 143 

Monete Turcicc, earumque^ 
valor, a. 333 

Monete varie adVenatosper- 
tincnies . a. 165 
Monete Venete auree ad for- 
matr. illarom Imper. Greco- 
rum, Quando cufe. a. 171 
Monete Venete, quando pri- 
mitus cule. a. 141 3. isa. 
Afp. I. > quando fine Duci) 
B b nomi- 
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nomine, l ^oi. x. i4f 
Monetas parve Venet*. i. 177, 
earumq v^Ior. x. 

Monete antique Veroncnfe* , 
earumque valor, x. 6^. 8e 99 
cum Aqullejennbui compa- 
rate. 1. 22 

Monete parve Veronenfes. 1. 
42 

Monete Vcronenfes lege-n prò 
cudendis Monetis Aquilejen- 
iìbuj dabant. a. 414 
Monete parvule Vetonenfes in 
Officina Monetar. Aquilejen- 
fi cufe . 1. 1^ 

Monete Volterranenfea, que. 
t. 82 

Monete Utioeofea , earumque 
valor, i. S2 

Monetarie Officine , qu;>ndo 
tranifrrebantur in Palatiit- 
roralia Rrgum Francie . x. 
8d 

de Monetariis , Aloyfius , Decur. 
Medici, 40 

de Monetariis , Baptifla , Decur. 
Medici. 

de Monetariis , Galeaz, Decur. 
Medio!, ibtd. 

Mon tsriorum Privilegia, j. da 
Mon.’tarum pondus , tuethodus 
ad id probandum. l. ipa 
Monlìgnorìus , Co: Antoniui , 
Patricius Foriliv. 1. dd 
de Monte , Auguff inus , Cancell. 
1* *ZZ 

de Monte, Princivallus, Secret. 

Scnatus . a. 174 
de Mootebreto , Boninus , De- 
cur. Mediol. 41 
de Montebreto, Petrus , Decur. 
Mediol. ibU. 

de Montiliono ,]oannes, Decur. 
Mediol. j. 40 

de Montiliono, vincentius, De- 
cur. Mediol j. 12 
Monumentum antiquum in loco 
appellato Marter anno 1745. 
repertum. x. aij 
de Morexinis , Baptifla , Decur. 
Mediol j. 12 

de Morexinis . Uartholoinatus , 
Decur. Mediol. ibid. 
de Morexinis, Benedi<S>us, De- 
cur. Mediol. 2 : 42 


de Morexinis , Jacobus , Decur. 
.Mediol. j. 40 

Morexinus , Gabriel , Decur. 

Mediol. j. to 
Morrxinus, Jotnncs. d8 
Morexinus, Philippus . j. itu, 

^pp. ji 

Morgeneib Domim matutinum 
Sponfi in prjnnium ablatx 
Virginìtatis inConcubitu nu- 
p:iali. 1, 140 

Moronus , Aloyfius , Decur. 
Mediol. 41 

Moronus, Berninus, Decur. Me- 
diol. 1; 40 

Moronus, Joannes , Epifc. Mu- 
finse. X 178 

Moronus . Joannes , Decur. Me- 
diol. j. 4j 

Moronus , Marcus , Comi De- 
cur. j. 24 

Morofìnus , Albertinus , Pote- 
flas Conftantinopolis . je 
^Pp. I 

de Mugiafca , Antonius , Comi 
Decur. j. 74 

de Mugiafca , Nicolaus , Comi 
Decur. j. 7» 

deMultis denariiis , Andreas , 
Decur. Cremona . tj 
de Muralto, Criflophorus, De- 
cnr Comi . j. 74 
Mulellius, Jo: Frincifcus, Ar- 
chipresbyter Verona lauda- 
tus. L. t. 4 * J/.'ii. 
de Muffis , Jo: Antonius , Decar. 

Cremona, j 7d 
Mulina , quo tempore jure fi- 
gnandi pecunium frui coepe- 
rit . i 71 

de Muzano , Jicobus , Decur. 
Mediol 4 44 

Myfia,feu Ralcìa, Servia pars 
Orientalis. i . in /Ipp. 4J 

N 

N Arfetis obitus , quando, 
t Ito 

Neemania Gens , ejus ortus , 
& genealogia. 4. in 'Ipp.tf 
Negronus.Ludovicus.JudexDa- 
tior. Mediol. j_ in ,4pp. ^ 
Nicolaus, Philippus. 2. 472 


Nicoletfus, Marcus .Antonius , 
Patricius Forojulienfis , ejus 
Cod. MS. L 174 
deiVigris, Ambrofiiis , Decur. 
Mediol 4. 4t 

de Nigris , Bartholomaus, De- 
cur. Mediol. ibiJ. 
de Nigris, Sillanus, Decur. Me- 
diol q. 4{ 

de N iguarda , N icoraus , Decur. 
Mediol. 4; 44 

Nobilis, Moneta aurea Anglica, 
ejusque valor, x, 47 
Nocetus, Antonius, JudexDa- 
tior. Mediol. 4. in App. 6^ 
de Novaria , Joannes , Decur. 
Mediol j. 4J 

de Novale ,^tnhrofìus , Decur. 
Mediol. 4. 40 

deNovate, Joannolus. 4. J7 
deNovate , Thomas , Decur. 
Mediol. 4. 42 

Novinus , Moneta Januenfis , 
ejusque valor . x 47 
Nummi Anglicani . x & d 
Nummi arbicrarii Aquilejeafes, 
eorumq; valor, x iS9- 6i 187 
Nummi Attici cum ooltris com- 
parati . x 44 

Nummi falli Patavini , qui , & 
Lex defilfariis. x aq? 
Nummi Follares , feu Folles , 
qui XI tfi. Grutcri Infcriptio 
deeifdem . tbii. altera Mura- 
toriana . x 112 
Nummi G ithorum x td 
Nummi Hungarìci ad typuou 
Venetor. culi, j m App. xi 
Nummi incerti, x 2 Z 
Nummi Langobardici, quando, 
Si a quo primbm culi. 1. Sx 
eorum diviflo. 

Nummi S Ludovici Fi^ncorum 
Regis , quanthm in venera- 
tione fini . x 21 
Nummi medii xvi , quantum 
ad hifforiam pertineant evc- 
nerit . ibiJ. 

Nummi Pontificum in Anglia-, 
percuin,8Equadecaufa. x] 
Nummi RegumMyfìx adinffar 
Venetorum , quando primbm 
culi. 4^ in App. lA. qua de 
caufa. ibid. 17 

Nummi Regum Rafcix,quando 
ad 
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adindarVenecor.cufi. j. in 

^pp. i6 

Nummi percuHì Decreto Sonx- 
cus Roin. I. 9 

Nummi TergeOiui, ubi cude> 
bantu r. i. ^6 

Nummi Turonenfes, qui. i 94 
Nummi Veneti ad Grascorum-, 
morem cuti, i.toa. quare. 
ibid. 

Nummi Veneti , vulgo Grejf/l , 
eorumdein valor Patavii Se- 
culo Xlil. I l}} 

Nu m mi V t roneni es , 8c Veneti , 
Patavii cufi Seculo XI. & XIL 
I. 417 

Nummorum antiquorum xdi- 
matio. I 109. ipforum pon- 
dus, &v.ilor. 4. 14 8t 47 
Nummorum Patavinorum pri- 
ma mentio. i. 121 
NummusUrixienlis explicatui. 
I. 489 

Nummus Venetus incertus. i. 
^86 

o 

O Bolus Nummus Atticutau- 
reus, ejus valor. 1. 109. 
iplìus comparatiocum ooitris 
a 40 

ejuspondus. 2. 15}. & tjo 
dcOdefcilchis , Nicolaus, De> 
cur. Comi. j. 72 
Odefcalchus, Éutitius, Decur. 
Comi. ibid. 

Odoacris Erulorum Regisi an 
nullusNi'imus ruperfit. a. 80 
deOddonibus,Criftophorus,De- 
cur Mediol. j. 43 
Officina Monetaria Aquilejeofis, 
qux, Seubi. 2. 100 
Officina Monetaria Mediolanen- 
fìs , modus cudeoda; Moneta: 
in eadem, a. ipfi 
Officina Monetaria Meranenfìs , 
qtiò translata. a. 

Officina Monetaria Ravenna: 
tempore Gotliorum Regum. 

3 108. retiituta a Cardinali 
Alberonio. 3. i2t 
Officina Monetaria Tiroleniìs, 
ubi fita. 2. 176 
■^pptnd. P. 111 . 


M, ET NOMI 

OfficinxMonetaria: primx,qux. 
3. 91. & 94 

Officina: Monetarie in Palatiis 
ruralibus Regum Francie . 
a. 85 

Officine Monetarie cu(los,eius- 
que officium , atque llipen- 
aium. 2.103. Cullos alter , 
ScCurtos lige. a. 107 
deOffredis , jacobus , Decur. 

Cremone, 3. 75 
deOldanis , Donatus , Decur. 
Mediol. i. 43 

Oldanus.Nicolaus , Secret. Se- 
natus .Mediol. 2. 277 
Oldericus , Patavii Epifeopus . 
3 in ydpp. 3 

deOldinis, Ziliolus, Magiller 
Intratar. extraordinatiarum.. 
Mediol. 3. 35 

Oldinus, Tydeus, Pretor Me- 
diol. a. 474 

deOldoynis, Heftor, Decur. 

Cremone . 3. 75 
deOldoynis , Joannes , Decur. 

Cremone. 3. 75 
deOlgiate, Jacobus. 3. 39 
deOlivo, Leonardus , Decur. 

Cremone. 3. 75 
Olrici Archiepifeopi Mediolan. 
inditutio prò celebration&^ 
MilTe, fieOfficii in Comme- 
raorationem Defun£ior. 239 
Olvrandinus, idemacHoratius 
in diminutivo, a 250 
de Olzate, Thomas, Decur. Co- 
mi. 3. 74 

de Olzinate, Paulus, Decur.Co- 
mi. ibid. 

Ongarus, Dominicus, Seminarii 
PatriarchalisAquiìejenl.Pre- 
fedlus. \. 166 

Oppizzonus, ]o: Angelus . a 274 
de Opreno,Andrea$,Decur. Me- 
diol. 3. 44 

de Orcho , Jacobus , Decur. Co- 
mi. 3. 74 

Ordines de Moneti: Mediola- 
nenf. abaono 1720. ad 1728. 
a. 335 

Ordo celebrandi Millàm.aliasq. 
ceremonias proanima Olrici 
Archiepife. Mediolan. , & ho- 
noraria lolvenda Metropoli:. 
Capitolo . a. 39. aliisque. ibid. 


NUM. 90 

Orefmus , ejus diftum de muta 
tioneMonetarum. 1. aao 

Orfeolus, Otho, Raguffi Guber- 
nator. a. 167 

de Ofcafalibus , Bertolottus , 
Decur. Cremone. 3. 7% 

Ofelia, Moneta Veneta, i. 49. 
278 

de Ofnago , Aloylìus , Decur. 
Mediol 3. 44 

de Ofnago, Ambrolìus , Decur. 
Mediol. 3-39 

de OlTona , Jo: , unus ex Capi- 
taneis, ScDefenloribusliber- 
tatis Cómunis .Mediol. 3. 5 p 

Ottini argentei. Moneta Papien- 
fìs, ejusque valor. 3. 54 

Otto Magnus, quando Italia: po- 
titus. a. 91 

Ottolena, Moneta Mediolanen- 
(ìs. I. aa 

deOxiis, Araldus, Decer. Me- 
diol 3. 41 

de Ozano , Petrus , Decur. Me- 
diol. 3. 43 


P 

de la n AdeIla,TibaIdos , De- 
L cur. Med’ol. 3. 39 
dePado , Aloyfius , Decur. Me- 
diol. 3. 42 

de Pado , Ambrolius , Decur. 
Mediol. ibid. 

de Pado.HeiSlor, Decur.Mediol. 
ibid. 

Padux Poteflas , ejus (alarium 
de anno 1275. i. 219 
de Padella, Petrus, Cadri Portx 
Jovis Prxfe£ 3 us. 3. in App. 

de Pagania. Bartholomxus, De- 
cur. Mediol. 3. 35 
dePaganis, Benedidìus, Decur. 

ediol. 3. 44 

dePagnanis, Antonius, Decur. 
Mediol. 3. 40 

dePagnanis, Baptida, Decur. 
Mediol. 3. 39 

dePagnanis, Lazarus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

Paganus , Joj Jacobus , Magiller 
Offic. Monet. Mediol. 3. in 
^pp. 53 

Bb a Pa- 
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S Torre IV. Aquile* 
^n(i» Puriarcha. i, i8i. 
dePaladinit , Joannes, Decur. 
Medici, t 

Palatius in FaÀii Oucalibus no- 
tatui. inAff. 1 
de Palatio,Antonius,Decur.Me- 
dici. j. 44 

Palma, Cornei Ludovicui . i oo 
de Palude, Ant Maria, z, 179 
de Pameliii, Fraocilcus , Detur. 
Mediol. j. ^ 

Pancoruus.CriSophorui , J'jdex 
Datior. Mediol. j. in 
de Pandulphii ,Francifcus,De- 
cor. Mediol. 4. 44 
de Panevinii , Galeaz , Decur. 

Cremon*. j. M 
Panigarola , Czitr, Sindicui 
Mediol. !■ in App. 64. 
de Panigarola , F randil^ , De- 
, cur. Mediol. j. 4» 
de Panigarolii , Bo^aciui, De- 
cur, Mediol. Hid. 

Pania, Francifeui, }.C. Amal- 
phitanus. L. id 
Pannizonui, Dominicui, Can- 
cell Senatus Med’ol x X7j 
Papehrochius , notatui . l. i 68 
de Papafabis, Cornei Ubertiflut . 

Papafava, Alexander, ejusCo. 
dex rerum PaiavinaruiD MS. 
I, X4I 

Papafaviui , Albertinus , ejui 
Mufaum. l. 144 
Paparini denarii ,Charta ad eol^ 
dem fpeélans. l. io ^ 
Papieofis Moneta , Grsecii litte- 
rii elformata. x. 

Parata , quid apud Amiquos . 
** *!• 

de Paravexino , Bonifortui, De- 
cur. Comi . 24 

de Paraxexino, Petrus, Decur.. 
Comi. ibid. 

Parravicinui , )o: , ]udex Datior. 
j. in App. 64 

deParlafca, Andreai , Decor. 
Comi. 21 . 

Parma, quando )ui Monetxob- 
(ìgnanoz obtinuerit. i, 24 
Parooa , ]oiane$ . j. in App, 
dj 

Parpagliolt , Moneta Medici., 


earumqoe experimentum . x. 
?o8. 3 IX. ^18. 8c tix 
Participatius.Urfus.feu Urfonui 
Venet. Dux . 4. in App. i 
dePafq'ialihus.G'orgius, De- 
cur Mediol. 4. 44 
Pafqoaligo.Dominicus.Venetui 
Sen.uor. l 47. di 171 


Mediol. ^ 44 

Pecchius , Aloylìus, JodexDà^ 
tior.Mediol. 1. in App. 64 
Pedemons , Jo: Baptida , Magi- 
fter Offic Monet. MedioL j. 
in App. dt 

de Pegiii , Baptida , Decur. Me- 

diol. 


sen.uor. l 47. fti 171 diol. j. 44 

PafTagerius, OrRndinus , live de Pegiis,Criftophorus , Decur. 


Roìandinui Bononienfìs ,e|ui 
Opus Artii Nocarix MS. ubi 
fervetur. x, i8j 
Padorium Cadellum, ibi Ter- 
geflini Nummi cudcbaotur. 

L. 9d 

Pataccus Nummus, ejuique va- 
lor. X. ttj 

Pacavinx Reipublicx xtas . 

»I« 

Patavini Nummi , quando pri- 
m'um reperiuntur memorati 
in antiquisChanii. l> xti 
Patavini , qnantum folvere de- 
buerint prò advemu Impera- 
toria ioltaliara. l xix 
Patavini , quando , & a quo 
jus cudeodz Moneta obtinu- 
erint. x. x^t 

Patavini , quando facultatem-. 
cudeodz Moneta Veronenlì. 
bus ademerint. l x )3 
Patavium, quando fubScalige- 
rostranfierit. l 148 
Pat.iviiim, quandolubdoainio 
Principum AuftrÌT. i. 14? 
Patavium, loci ubi fuere cufa 
Moneta antiquitus, ibi. l, 
x$d 

Patavium, ibi urusNummorum 
Venetorum , St Veronenfium 
SeculoXI. ac XII. l 117 
Patellamis, Benediftus , Secret. 

Senatus .Mediol. % 17^ 
de Pateriis , Stephanus, Decor. 

^ Comi . j. 24 
Pavarazius, Georgioi, Decur. 
Mediol. j. 44 

de Panecame de Camello , An- 
ronius, Deair. Mediol. 4.4^ 
Pavexi'is , Francifcus , Decur. 
Mediol. 40 

PauluslI. Pont Max. eìosRer- 
ponfìoad Bullam ejordempro 
exemptionibus Clericor. 444 
de Pazio , Fraocifcui , Decur. 


Mediol. }. 4t 
Peggiooi , Moneta Mediol. cor. 
valor. & forma, x. 7. 1. ft, 
59,- do 

Pcggionus, Moneta fanuenlìs , 
ejusque valor, x. 17 
Pelaratus , Petrus , Decur. Me- 
diol. 44 

de Pelizaribus, Bartholomaus , 
Decur. Mediol. ibid. 
dePelizariis,Franzius, Decur. 
Mediol. V 44 

Pelizarius, Baronus , Decur. Me- 
diol. j. 40 

dePelizonÌMS , }o: Antoniui, 
Decur. Mediol. 1. 44 
Pelizonus, Francifcus. x. 179 
Pelleorinus, Andreas, Magifter 
Orac. Monet. Mediol. 4, in 
App. iJ. 8c ^ 

de la Penna, Boninus , Decur. 

Cremona, j. 2I 
Penlìones publica , Se privata , 
inquodifferant . 1. 1x5 
Pepolefca, Moneta Bononienlis, 
Thaddai Pepuli . 1. j 
de Pepulis, Marchio ]o Paules, 
Patricius Bonon. l. 
de Peragallis,]a',Decur.MedioI. 
I- 44 

dePerazago,Dominicui, Decu r. 
Mediol. t 40 

de Perego , Bartholomaus , De- 
cur. Mediol. thid. 

Perego. Cajetanus.Officioa N 3 - 
maria Mediol. Archivo Pra- 
fedlus. 1; in App. jo 
Perego.Hieronymui , Probator 
OÌfic. Monet. MedioL }. in 
App. ^ 

de Perego , Marcus, Decur. Me- 
diol 4. 44 

dePerego.Paulus Antonius, Pro- 
bator. Offic. Mooet. MedioL 
4^ in App. ^ 

de Perego, Ròocnus. x. 17$ 
de 
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dePeregrinis, Ancooius, Comi 
Decur. 3. 

dePcregrinis,B‘nediAus, Co> 
mi Decur tbii. 
de Peregrini* , Hìerooymu* , 
Comi Decur. ihti. 
de Peregrini* , Petru? , Comi 
Decur. tbii. 

Peregrinus, Andreas. -^.inAp- 
p.-nJ. ji 

de Pergamo, Aloyfius, Decur. 
Mediol. 3. 43 

de Pergamo, Petrus, Decur.Me- 
diol. 3. 41 

Perginenfis , Pagas in Dicione 
Tridentina. ». 219 
Feri, Jo: Dominicus , laudatus. 
3. 81 

dePerlafca, Jo: Petrus , Comi 
Decur. 3. 71 

Perperu$,Moneta apudGrzeos, 
ejjs valor. I. Iti 
dePerfichello, Lombardinus , 
Decur. Crrmon*. 3 75 
de Pertico, Michael, Decur.Cre- 
mone. tbH. 

de Perfico.Ziliolus, Decur.Cre- 
inonx. ibid. 

Pe*, Nummus antiquus Roma- 
nus,ejusqiiemen(ura. ».»3» 
de Peffina, Àdvocatus Fifcalis. 
^ 176 

de PelTina Candidus, Decur.Me- 
diol. 3. 45 

de PelFina . Julianus , Decur. Me- 
dio! 3 43 

de Peilioa , Kationat. gener.Me- 

diol. ». »77 

de Petra, Caiherina Bianca. ». 
*78 

de Pet racinis,Francifcus,Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Petranigra, Francifeus, Cali- 
celi. Senatus Mediol. ». »75 
Petrarca, Francilcus, aPatriar- 
chis Aquilejenlibu* magnifice 
rcceptus. ». 169 
de Petralandla, Aloylius, Decur. 
Mediol. 3. 40 

dePetrafandta, Blalìus, Decur. 
Mediol. ibU. 

dsPetrafandVa, Georgius, De- 
cur. Mediol. 3. 41 
de Petrafanfta, Jacobus, Decur. 
Mediol. 3. 41 
ApptnJ. P. m. 


de Petrafaodla , Joanne*, Decur. 
Mediol. 3. 40 

de Peirafandla , Stephanus, De- 
cur. Mediol. 3. 41 
Petti Candiani,Venetiarum Du- 
ci* , pa Aa cum Lupone Pa- 
triarcha .Aquileienfi . ». 93 
db SaniSto Petto, Fazinus, De- 
cur. Mediol. 3. 44 
deSandloPetro, Joanne*, De- 
cur. Mediol. 3. 43 
Petrus li. Rex Aragonum , quid 
de Moneti* non julii valori* 
fenlerit. ». 354 
Petrus IV. Rex Aragonom,ejus 
juramentum de Moneti* cu 
dendi*. ». 193 ejufd.abfolutio 
abeodemiuramemo » 145 
Petrus , fil. Ablalonis, Phylìcus , 
& Decur. Mediol. 3. 39 
Philipp! IV. Hifpaniar. Regi* 
epiltola prò conlervationt^ 
jufti ponderi* .Monetar 2.334 
Philippus Augullus Rex Fran- 
cie, an primus, qui Florenum 
aureumeuderejunit. ». 16S 
Philippus Archiepifeopu* Salis- 
burgenfis Provincie Foroju- 
lienlì* Gubernator. » in 
Philippus Epilcopus Tridenti- 
nus jus cudendz Monete ab 
Adulpho Romanorum Rege 
obtinuit. ». 234. 8t »44 
Philippus , Nummus Mediola. 
nenfis , ejus experimentum . 
». 3 »o 

de Pia(ìis,Raphaèl, Decur. Cre- 
mona*. 3. 73 

Piccius, Roccus, Magifter Offic. 

Monet. Mediol. 3.1» ‘Ipp. 61 
dePiceoardis, Blafius, Decur. 

Cremon*. 3. 73 
dePiceoardis, Chriftophorus , 
Decur Cremon* . ibid, 
dePicenardis , Jo: Frane! feus , 
Decur. Cremon*. ibid. 
de Pigotiis, Joanne*, Decur. Co- 
mi. 3. 7» 

Pinébor, Ambrodus. 3. 37 
de Pin£loribus,Leonardu» 3 37 
Piola, Ludovicus, PrctorCre- 
mon*. ». »74 

Pirola, Jo: Baptilla. 3. ns Ap~ 
peod. 38 

dePirovano, Jacobu* , Decur. 


NUM. 91 

Mediol. 3. 39 

Pirovanus , Hieronymus , Judex 
Datior. Mediol. |. in 4 pp. 6^ 
Pifz, quando ibi primhm Mone- 
ta cufafuerit. I. 77. quando 
vendita fuitJo:GaIeatio Vice- 
comiti Mediolani Duci . ». 
7. 8 

Pifanelli , Thomafìus , Decur. 
Mediol. 3. 39 

dePifauro, Laurentius. 3. 45 
de Pifcarolo , Georgius , Decur. 

Cremon*. 3. 73 
de Pifcarolo , Gracinus , Decur. 

Cremonz. ibid. 
de Pilce, Bettinus, Decur. Cre- 
monz. ibid. 

Pivatus, Adamus, Sac Theol. 

Dodi. Patav. i. 24. 8e 38 
Pizolus, Nummus parvo* Pata-. 
vino* I. »33 

Piacenti 1 , quando primhm Mo- 
neta ibi cufa . I 79 
dePlicentia, Antomu*. 3.34 
dePlacentit, Joanne* , Decur. 

Mediol. 3. 39 & 4» 
Pianetti, olim Nummi Brixia- 
ni. I. 290 

Plantanida,Jo:]acobui,Magifter 
Offic. .Monet. Mediol. }. in^ 

App. 

de Piatti* , Jacobu* , Decur. Me. 
diol. 3. 41 

de Piatti*, Jo: Thomas, Decur. 
Mediol ibid. 

Plattus.Czfar. 3. in App. 31 
Plattus , Ration. gener. ». 277 
Plattus, Theodorus, Decur.Me- 
diol. 3. 41 

dePlenis, Antonius, Decur. Me- 
diol. 3. 44 

de Pieni*, Jo:Petrus, Decur. Me- 
diol. 3. 40 

Polentonus, Sicc. .Cancellarius 
Patavino* , ejus laude*.i.»3]. 
atque getta, ibid. 

Polonia, ibi tumultui prò Mo- 
neti* inferiori* valori* . 3. 7. 
auro , & argento a Svectt 
(pollata . ibid 8 
Fondu* Monetarum, quod apud 
Antiquo*, Scaquo inventum. 
». 191 

de Ponte, Donatu*. ». «79 
Poutificum Romanor. Nummi 
Bb 3 in 
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in Anglia percuHi , & qua de 
caufa . 1. } 

de Pontrecaulo, Nicodemus.De- 
cur. Medio!, j. 42 
de Ponzo, Jo:, Decur. Medio!. 

V 49 

onzonibus, Bapt ida, Decur. 
Cren»on*. hZi, 
de Ponzonibus , C^rinus , De- 
cur. Cremon*. 75 
de Ponzonibus, Lazarus, Decur. 

Cremona, j. t£ 
de Ponzonibus, Ponzinus, De- 
cur. Cremona. iiiJ. 

Pepo Patriarcha Aquilejenfis, 
L. di. quando jus cudendz 
Moneta obtinuerit. t. i7t 
Popo Aquilejenfis Patriarcniu. 
primus, qui Monetam in ea 
Urbe cudere fecit . i. toS 
Fopulus Romanus ab Arnaldo 
harefiarcha fedudlus. l. d 
Porcacchius inHillor. Familia 
Malafpina notaius. l. 
dePorris, Albenus.DecunMe- 
diol. 44 

dePorris, Antonius, Decur. Me- 
dio!. 40 

de Porris, Candidus, Decur.Me- 
dio! 4j 

de Porris, Jacobinus, Decur.Me- 
dio!. 1. 42 

dePorris , stephanus , Decur. 
Medio!. 15 

Porrus , A!exander , Magifler 
Offic. Monet. Medio!, i- in 
Apf. 6 


DEX GENER ALTS 

dio!. L 44 Putignanos.Domin’cus, Societ. 

dePrata,Bernabos, Decur. Me- j'-fu.i.u 

dio!. !• 40 dePuvo, Joannes, Decur. Cre- 
de Prato, Bapiifia.Ration.Cam. mona, 1. 75 

Medio! i. *77 

de Prato, Jo: Antonius, Ration. ^ 

gen. Medio! ihìd. 
dePrederiis, Nicolaus, Decur, 

Medio! 1. 41 /^Uadrans , Nummus anti- 

de Premenago^rancifeus , De- V^quus Romanus , ejusque 
cur. Medio!. 1. 15 va!oris comparatio cura 

Pretia varia, variarum rerum..- noftris. 1. 41 
tam Mediolani “ . - . . 


quam Cre- 
mona a SeculoXIl. adSecu- 
!um XV!. a. «oj. 104. & 

Iti 

PretiumMonetarum, an fit au- 
gendum , (eu minorandum . 
j. 84 

dePrezagnis, Gulielmus , De- 
cur. Cremonas , v y 
Principes Imperii, Terè omnea, 
jus cudeodz Moneta teneot. 

X. 

Proc!amata varia Medio!anen- 
fia prò va!ore Monetariim.. 
a Secu!oXI. ad XVIII. 1.UI. 
& iid 

Provinenresfo!idi, qui. a. i8j 
eorumque va!or. a. iSjST^ 
187 

Pthoiomzus Lucenfis,notatuf. 

1. 14 

dePul!er!i, Bernabos, Decur. - 
Medio! 1- 40 

Puftcria, F^ritius . j. iti Ap^ 
ptnd. ^ 


de Quadrio, Andreas, Decur. 
Comi . 1. 21 

de Quadrio , Rochus , Secret. 

Senatus Medio!, z. 175 
de Quadri! , Stephanus , Decur. 
Medio!. !• 41 

Quartarolus,^^nHnus Venetus. 
L atd 

Quartero , Jo: Baptilla. t. in 
App. «4 

Qua-trmi, Moneta, eor valor 
anno s tot, x ^ 1 J2 
Quattrini Patavini 
valor. 1. *54 
Quindexini , Moneta Medio! , 
eor valor, & forma, i^ ja 
Quintinus , Moni.ta Mediolan. 

X 7 

S. Quiriacus , an Anconitanus 
Epifeopus, aut jerofolymi- 
tanus. L so 

■ Quirinus, Nicolaus. i.inApp.j 


eorumque 


App. ^ pena. S4 

Porrus, Cudovicus,Senator Me- Porteria , Fabricius Aloyfius , 


dio!, a 174 
Porta, Cifar, Judex Datior. Me- 
dio!. 1- in App. ^ 
de la Porta , FranciTcus. 2. 279 


Pona, F rancifeus , Magiller Oi 
fic. Monetar. Medio! . 1. in 
App. ^ 

de!aPorta,Francifcus, Decur. 
Comi !• 22 

de!a Porta, Marceliinus, Decur. 
Medio!. !• 41 

de Porta Romana, Jo: Petrus , 
Decur. Medio!. 40 
de Portiigruario , Antonius, A- 
quilejenfis Patriarcha fitCar- 
dinalis. L. 212 

de Pradis, Marcus , Decur. Me- 


ejus vota Fifcalia. x 
de Purterla, Gulielmus , Decur. 
Medici 1 19 

de Porteria, JotFrancifeus, De- 
cur Medio!. 1^ 41 
Purterla, Joleph . 1. in App. ^ 
de Purterla , Petrus . L 4 d 
de Puteo,Donatus, Decur. Me- 
dio!. t. 42 

dePutheo, Francifcui, Decur. 


Cremonse . 
sPotht 
L 4» 


dePutheo, Jo:,' Secnr.Mcdiol. 


dePutheobonello , Antonius , 
Decur. Mediol. i- 42 
dePuteobonello, Jo: Antonius, 
Decur. Medio!, ibid. 


R 

deO Abata, Michaél,deCar- 
r\ rarienfibus benemert- 
tus. X 2S4 

de Rabiis , Joannes , Decur. Me- 
diol i_ JO 

de Rabiis, Martinus,Decur.Me- 
diol. j. 44 

de Rabiis, Vincentius, Decur. 
Medio!, j. 42 

de R -"chis, Donatus, Decur.Me- 
dio!. 4 19 

deR.ngiis, Ambrofius, Decur. 
Medio!. }. 44 

Ramignanus , Altobellus . 4, 
*79 

Ramign.mus , Petrus , Cartellx- 
nus Laudai. 2. 278 

Ra- 
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R ERU 

'Ramus.Alexander. 

Rangonius , Comes Bonificius . 

I. 94 

Ratcia , feu Pars Orieotalis Ser- 
vi*. f. in App. 15 
Rafci* Reges, Nummos ad in* 
flarVenetor., quando cudere 
coeperunc . j. in 4pp. 16 
Raciones Ludovici Turriani Pa- 
triar. Aqiiil.Cod.MS. 1.170. 
& 175 

de R au, Joannes, Decur.Mediol. 

iiij, 

Rauciacum, Palatium roralt- 
Regum Franc'xaMabillonio 
pratermiflum. 1.87. ibiOflì* 
cina Monetaria, itià. 
deKaudc, Alexander, Decur. 
Medici. }. 41 

dcRaude , Antcnius , Decur. 
Medici. 3 41 

Ravellus, Jo: Stephanus . %. in 

App. «4 

Ravenna , quando ibi jus co* 
dende Mcnere obtentuni^ . 
^ 80 quamdiuibiperdurave* 
rit Officina Monetaria, i. 17. 
quando rcdituia . ibi !, quan 
do ibi SedesOccidenialis Im- 
perli conflituia. I ly 
Ravenn* Comune, quando Mo- 
netxcuderecceperic. j. iii 
R averta, Camillus 
Ravignani.groffi, & parvi, Mo- 
nera Ravennaienfis . 3. is8. 
& 133 

Ravilia, Chriltopbotus , Decur. 
Comi . 3. 71 

de Raymundis , Antonius , Oe- 
cur. Comi. ibid. 
de Raymundis , Bernardinus , 
Decur. Comi. ibid. 
de Raymundis, Francilcus, De* 
cur.Comi. ibid. 
de Raymundis , ]o; Antonius , 
Decur. Mediol. 3. 41 
de Raymundis , Nicolaus , E>e- 
cur Medici 3. 39 
Raymundus aTurrePatriarcha 
Aquilejenlts, fadlionis Gibel- 
liiiz alTecIas aluaditione di* 
Ledere juffit. 1. 169 
ce Raynoldis (Andreas, Decur. 

Cremon*. 3. yy 
Keales, Moneta Mediolaneniìs, 
Apptnd, P. III. 


M, ET NOMINUM 


yl 


eorumque valor SeculoXVI. 
«. ao9 

Reebamator, Pancratius, De- 
cur. Mediol. 3. 41 
deRedenafeo , Guido, Decur. 

Cremon*. 3. yy 
Redius, Eque$Gregorius,Pa* 
tricìusAretinus. i. y3 
Reducere Monetas , quid (igni* 
ficet. » 4od 

de Regazola, Bertolinus, Decur. 

Cremon*. 3 ?y 
de Regio, Joannes, Decur. Cre- 
mon*. 3. yy 

Regium Ltpidt, quando ibi Mo- 
neta primitus cula fuerit* 
I , 80 

Regni Langobardici divido ab 
Albcino per.itìa. ». 8» 
de Regni» , M-ffioIus , Decur. 
Meciol. 3 41 

Reruffi preiia varia a Seculo 
XII. ad Seculum XVI. ». 203. 
704. & »ii 

Rella, Faancifeus . 3 in App 64 
Reda . Petrus . 3 in 4pp. 41 
de Reftiliis, Petrus, Decur.Cre* 
mon.* 3 76 

deRellis, Jacobus, Decur. Me- 
diol. 3 4t 

deReiiis.Jn Francilcus . ».»77 
deReyna, Ambrofìus , L'ecur, 
Mediol. 3. 39 

de Rezio. Cavallerottus t.iyS 
de Rezonico, Alexander, Decur. 
Comi. 3. 7» 

de Rezzonico , Gabriel , Decur. 
Comi . ibid. 

Rhaudeniìs, Syru». 1. I 7 . 
Ribaldus, Augiillmus, Magiller 
Offic. Monet. Mediol. 3. »»» 
App. 63 

Ricardus Hungeniii deFloren- 
tia Supravilor , & Ordina- 
tor Imperìalis Monetar, in^ 
Italia . » 1^4 

Riccius , Eralmus, Q,u*ft. Ma- 
gift extr. Mediol. ». 176 
Riccius, Io: Auguftinu», Secr 
Cam. Mediol. ». 277 
Richele, idem, ac Fridericus 
in diminutivo. ». »yo 
deRichis, Francilcus, Decur. 
Mediol. 3. 41 

Rigellus, Stephanus, Magiller 


Offic. Monetar. Mediol. 3. in 

App. 

Righinus,Claudius. 3’ in Ap~ 
pend. (S4 

del Rio, Jofeph. ibid. 
de Ripa, Chrillophorus , De- 
cur. .Mediol 3. 43 
de Ripa, Galvaneus, Decur. Me- 
diol. 3 39 

de R ipa, Jo: Aloy(ius,Decur.Co- 
mi . 5. 7» 

Ripa, Jo.'Baptida. j. in App. 

<?4 

deRipalta, Jo: Petrus, Decur. 
Mediol. 3. '39 

de Riparìis, Francilcus, Decur. 

Cremon* . 3. yy 
de R ipariis , Gulielmus, Decur. 

Cremon* . ibid. 
de Ripariis, Jo: Baptifta, Decur. 

Cremon* . ibid. 
de Ripariis, Jo: Maria, Decur. 

Cremon* . ibid. 
de Rivoltella, Jacobus, Decur. 
Meoiol. 3. 43 

de Rixiis , Joannes , Decur. Me- 
diol 3. 40 

deRobecco, Jacobus , Decur. 
Mediol. 3. 39 

de Robe eco , Joannes, Decur. 
Mediol ibid. 

Robius , J icobus , Secret. Sena- 
tus Mediol ». »yy 
Robius, Jo: Stephanus, Secret. 
Ducalis iub Reg. Franci* . 
». *74 

de Rocha, Galeaz, CancelI.Sen. 
Mediol. ». lyy 

Rodoaldus , Aquile)* Patriar- 
cha . 3. in App. » 
Rodulphus Imp. immunitarem 
in Regno Italico quando Ve- 
netisconceffit. ». lyo 
de Roffinis, AuguAinus, Decur. 
.Medici. 3 39 

Roffinus, Francilcus , Decur. 
Mediol 3. 40 

de RolandIs,TÌioma(ìus, Decur. 
Mediol. ibtd. 

Rolanos,Heccules,MagiAerOf- 
lìc. Monet. Mediol. 3. in Ap- 
pmd. (S3 

Roma , ibi jus cudend* Mone- 
t* primhm in Italia concef- 
fuiD, & quando, 1. 1. ». 
Bb 4 de 


4M 
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deRomi, JaPetrsf , Decar.Me* 
diol. ). 44 

Romanx Monete inirium , & 
nis . j. 91. & 9* 

Romana Moneta , qoaotum a 
Neapolkana in valore (ìc di* 
fpar. a. ?47 

Romanacus Nummoi, idem , ac 
Byzancius .117» 

Romanua Senatui ab Arnaldo 
herefìarclia iterum rellitucut. 

I. d 

Romefinapecunia , qu* . i . 1 j y 
de Roncadellis, Damianus , De- 
cur. Crem. y. 7J 
de Roocaìolo. Nicolaui, Decnr. 
Crem. «Wd. 

Rofchinanaui « Anconiui , Bi* 
bliotbece Oeniponcaoa Pre> 
feaui. t. »5< 

de Rotta , Beltramus , Decur. 
Mediol. ) 44 

de la Rotta, Joannes, Decur.Me* 
diol. 1- 4* 

de Rottolis.lacobus, Decur. Me- 
diol. ). 4! 

de Rotioris, Gallaflìnui, Decor. 
Mediol 4 * 

Roverella Card.BarthoIoineat, 
Epiltola, Hieronymi Aretini 
adeundém. j ijd. d'/rf. 
deRovidi, An^linus, Decur. 
Mediol. )9 

de Rovidi, loanoei, Decur. Me- 
diol. il>ia. 

Rovcdmu$,Vefpafiamis,Caftel- 
lanuaViglevani . 1. *78 
dcKoxaoit, Amonius, Decur. 

Cremonte . 3. 7 d 
de Boxate , Bartholoroaeus, De- 
cur. Mediol. 3* 4 ^ 

Rozafeu», Antonius. ». *83 
de Roziif.Georgius.Decur.Me- 
‘ diol. 3. 39 - 4 ® 

Rozzoiius.BarthoIomaeus, Secr. 

Cane Sec. Mediol. i *77 
Rozzonus, Hieronymui, Can- 
cell. Mediol. U>éd. 
Rozzonus, Tarvi(ì^Epi^copus . 

3. in App. » 

deRubeis , Bernardus Maria, 
Ord. Pr*d. V. CU 1. 47. 
137. à" Aiti. 

de Rubeis, Princivallus, Decur. 
Mediol. 3. 43 


Rubens Jacopinus, Paduc Potè* 
ftas . I. »3<S 

Rudolphus ab Alberto l.lmp. , 
ejus patre, titolo Archiducis, 
decontus . ». *^7 
Rugindlus, Caefar, Judex Da* 
tior. Mediol. 3. in App. 44 
de Rumo, NicoUus, Decur. Co- 
mi. 3. 7» -v 

Rulcajiertliolafius, Decur.Me* 
diol. ibii. 

Rufeba , Pbilippus , Decur. Co- 
mi . 3. 7» 

Rufeba, Ravazinus, Decur Co- 
mi . ihid. 

de Rulchis, Prattor Alexandriae. 

». 174 

de Ruzii)ello,Franzinut,Decur. 
Mediol. 3. 44 

s 

deOAbaodia, Joi Petrus, De* 
»3 cur. Mediol. 3. 40 
Saccenfes Territ. Patavini eor. 
folutio annua Epifeopo Duine- 
randa, quae. I. »t» 

Saccus , ]ac. Pbil. Prefet Sena* 
tus Mediol. ». »74 
Saaarega,Hierony!i US ,Datior. 

Judex Mediol. 3. in App. <4 
Sagii prò .Monetis ^quilejenfìbus 
ad trutinam redadiis. ». to6. 
— & 107 

de Sala , Ambrofius , Decur. Me- 
diol. 3. 40 

de Sala, Antonius , Comi Decur, 
» 7 » 

de laSala , Georgius , Comi De- 
cur |. 7» 

de la Sala , Ubertus , Comeniìs 
Fpifeopus. « 5 
de Salicìbus , NicoUus , Comi 
Decur. 3. 7» 

Salis pretia varia Mediol. Se- 
colo XV. » IO 
Salmafìus ubi notatus. », 84 
Salomon Tridentinus Epifcopui 
Friderico I. Imper. inducias 
Societaiis Lombardorum Ter* 
vandas juravìt . ». 134 
de Salvaticis , Francilcus , De^ 
cor. Mediol, 3. 41 
de Salvatoribus , Cancell. Sena- 


tus Mediol. ». t7i 
de Sanfonis . Bcrnardinus , De- 
cur. Mediol 3. 40 
de Sanfonis, G.;brinus, Decur. 
Medici. 3. 41 

Sanlonius , Protafius , Decur. 
Mediol. 3. 39 

Sanfonus , Bernardus , Qu«ft. 

Mag. Extr. Mediol. ». »7d 
Sanfovinus , Francifcus , ubi no- 
tatus. ». I4d 

Sanfovinus, in bill. Ven. nota- 
tus. 3. in App. 7 
Saminellus , Stanislaus , Soma- 
(ebenfis laudatus. s. »o^ 
Sanutus,Marinus, ubinotatul. 

». 144 

Sanutus, Petrus, io Vitis Ducuoa 
Venet. notatus. 3. in App. 7 
Sapientia quid fit. 3. 77 
Saracinatus, Nummus idem ac 
Bizantius’. » 17» 
de Sartirana , Criftophorus, De- 
' cur. Mediol. 3. 43 
Sartirana , Francifeus , 3. isu. 
App. 64 

Sartirana , Philippus , Judex Da- 
tior. Mediol. iiid. 

Sartor , F rancifeus , Decur. Me- 
diol. 3. 40 

Satiator., nomen PratfìdisOS- 
cins Monetaria . », 100 
Savernius , Domioicus Maria , 
C. ad eum jufepbi Aotooii 
intirEpiflola de Aniiquita- 
tibus Ravenna;. 3. i»3 
Savorgnanus, Comes Antoniui, 
Senator Venetus. ». 173 »J9 
deScaccabsrotiis , Andreas, De- 
cur. Mediol. 3. 41 
Scaccabarotius , 0 <Savius , Can- 
cell. Senitus .Medici. ». »7| 
Scaccabarnzzius , Bernardus • 
Mag. OlRic. Mooet. Mediol. 
3. in App. 53 

della Scala, Fcdericos., Patavii 
Vice Poteftas . 1. «38 
Scalabrinius , Jofeph Aotenor, 
Academiae Ferrarien. Pro- 
fedor .1.4» 

de la Scalone , Crillophorus J 3 e- 
cur. Cremona . 3 75 
Scaligeroium Dominano in Pro- 
vincia Tridentina quando cef- 
(averit . ». »38 

Scar- 
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Sc-trlionus , Antoaius , Oecur. ejufque valor Secali XVH. 


Medio). ì- 44 
,*?cjurui, Jo: Paulut. ». *77 
Sc 3 zo(ìus,Joannes, Decar. Me- 
diol. j. 4J 

Sdiiavinius, Canonicus CatniI» 
Idi, eiusMafeam. 1. »d9 
deSchinciiiaellis, Galea» , Oe> 
cor. Creinone . 7f 
de Schinch inellis , ]oannet , Pre> 
tor Papié. 1. *74 
de ^chitiis , Joannes , Decur. 

Creinone . j. 75 
de .Schiiiis , Nicolaus , Decur. 

Creinone . 71S 

Scientia quid (it. j. 77 
Scilla, Xaverius, Uudatu*. 1. 1 
deScipiono , Joannet , Decur. 
MedioI 41 

de Sclaiènaiii , Alberrat, Decur. 
Mediol. ). 40 

deSclafenatis , Bonacuifui, Ma* 
gifter Zeche Papié, j. 
Scottus, Aotonios, Canonieps, 
SePatrìciusTarvifìnua. i.8d 
Scotos argenteus Janùenlìs , 
quando priniiincufut. ) «» 
Scutuf argenteuf Mediol. ( vul- 
go FS/i/'pa) ejuj valor intrin- 
iecui,8rextrin(ecus ab anno 
lift, ad I7J7. j. inApp.i 6 
Scurus argenieus , appellatua 
Marta, Mediol. cului. j. in 

App. 4 j 

Scutus aureus variar. Civitatnm 
Italie, ejufque valor . 1. tSj 
a. «8} 

Scutus aureus Medio!., ejufque 
valor intrinfecus . 8c extrin- 
fecus ah 30001548. ad iptd 
j. 79. 8e V in Afp. 

Scutus aureus , vulgo Doppia , 
ejus valor equiparatus tain 
Placentie, quam Mediol. ». 
400 

Scutus aureus , Tea Florenus 
januenfìs , quando primbm 
cufut, t. 5)0. ejut valor. ». 
spi. ). 57 

Scutus aureus Sabaudie , ejuf* 
que valor. ». *7. »Si 
.Scutus aureus Francie. Mi. 
Scutus aureus appellar, del Soli, 
ejufque valor. ». «9. 198 
Scutus aureus, vulgo Hanjfjra, 


». 5 » 

Scimit Marche, Moneta idea* 
lis. ». 55» 

Sc^hatus , Nummos aureus 
Grecus. i. ) 

Sefflizecbiout Kummus, quando 
cufus . ». »49 

de Sena, Paulus, Decur. Mediol. 
j. 4» 

Seoatus Rom. Nunmi fubeo no- 
mine percuflì quando. 1. 9. 
Seoatus, 8c Relpublica Romana 
ab Arnaldo herefiarca rellit. 
1. 6 

Senenfes,qoaodo,6e a quo jus 
cudeode Monete habueriot. 

t. 85 

de Serazonibus , Manfredus , 
Decur. Mediol. 5. 44 
Serazonibus , Ambrofius , De* 
cur. Mediol 5. 40 
deScrbellonibus , Jacobus An* 
tonius, Decur. Mediol. Mi. 
deSeregnio , Bartholomeus , 
Decur Mediol 5. 41 
deSeregnio, Guidetus, Decur. 
Mediol. ). 59 

de Seregnio , Helias , Decur. 
Mediol. 5. 45 

de Seregaio , ]o; Petrus , Decur. 
Mediol. j. 45 

deSeregnio, Jo:Srephanus, De- 
cur. Mediol. Mi. 
de.Seregnio, Philippus, Decur. 

Mediol. Mi. 8c 44 
deSerono, Aloyflu$,Oecur.Me* 
diol. 5. 45 

deSerono, Chridophorus, De- 
cur. Mediol, 5. 41 
de Serono , Julianus, Decnr. Me- 
diol. 5. 59 

deSerono, Petrazolus. 5. 57 
deSerono, Simon, Decur. Me- 
diol. 5. 41 

Seronus, ]o:Baptida, Magider 
OfBc. Monet. Mediol. 5. ia 
App.ót 

Seropolus, idem ac denanus , 
ejutque pondus . ». 195 
Serratus Nummus antìquus Ro- 
manus . ». 41 

Selìnus , feu Sexinus , Nummus 
Mediol., ejusqueexperimen- 
tum. ».)I 9 . 5 »). ejus valor 


NUM. 93 

Secalo XIV. 5. 59. do. di 
Sedertius , Nummus aotiquus 
Romaaus , ejusque valoris, 
comparatio cum ooftris . ». 

41 

de Sanéto Severino , Robertus. 
ì- 54 

Sevizaaus,Chridopborus,Judex 
Datior.Mediol. 5. mApp. 64 
Sevizanus , ]o: Remardinus. Ju- 
dex Daiior. Medici. Mi. 
Sexalernus , Martinus , Cadella- 
nus Sondai . ». *78 
Sextans, Nummos aotiquus Ro* 
manus , ejusqae valoris, com- 
paratio comnodris.' ». 41 
- Sextertius a Sextertio neuiroi 
quid diferat . 5. in App. »j 
Sextinus, Moneta Mediolanen* 
fis . ». 7 

de Sexto , Aloydus , Decur. Me- 
diol. 5. 59 

de Sexto, Angelinus, Decur.Me. 
diol. Mi. 

de Sexto, Antonius, Decur.Me* 
diol. 5. 40 

de Sexto, Dionyfius, Decur.Me*’ 
diol. j. 59 

de Sexto, Joannes, Decur. Me- 
diol }. 40 

de Sexto, Lauremiut , Decur. 
Mediol. 5. 59 

de Sfondratis, Emmanuel, De- 
cur. Cremonc 5. 75 
de Sfondratis,Federicus, Decur. 

Cremon* . Mi. 
Sroadr3ius,Frandfcos,Senator. 

». »74 

Sfortia, Boftus. ». X78 
Sfortia, Jo: Paulus. iM. 
Sfortia, Ifabella. Mi: 

Sfortia, Trillanus. 5. 46 
Siclus , Nummus Atticus , ejus- 
quet valoris comparatio cum 
nodris. ». 4» 

Sico, GriraoalJi dlius, quando 
in Ducem Beaeventanorunu 
eleAus fuerit. ». 85 
Sidonius , Apollinaris , quando 
obierit. i. 16 

Sigillum proNummo acceptum. 
I 55. 8t »54 

Sigilmundus Auìtriacus , quan- 
do Archiducis titulum a& 
fumpferit . ». »57 

Si- 
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Sigle antiquv , iaNummis ex- 
plicatz. 22 

Silique , MoaecaB antique, qua . 

** 

Silva Come* , Douatus . {. in 

^pp. 

Simonetta, Ciccus . j. jS. 4|. 

. 47- & Ì4 

Simonetta^oauncs, Decur.Me- 
diol 2i 44 

Sinifcalcus , Jacobu* Maria . a. 

»J2 

Sironui,Jacobus,Decar.Mediol. 

1- 40 

de Sirturis , Chrìdophorus , De- 
cur. Mediol. j. }o 
de Sirturit,]oanne^|Decur. Me^ 
dio!, j. 4^ 

de Sitiria , Apollinariui, Decur. 

Cremone . 2^ 

de Solario, Bonifortiis, Decur. 
Mediol. j. 44 

de Solario, ]oannes, Decur.Me- 
dict. ibià. 

deSolario,Martinu$, Decur.Me- 
diol t. 41 

de Soldino, Nazarìus, Comi De- 
cur. j. 21 

Soldinus, Moneta Mediohnenfis. 
1, 2; ejus valor , Se forma . 

i, 107. 1, y« . . 

Solidus , ejus denominano anti- 
qua I lOL. deejuspondere, 
Scedimationc. ioa. ejusque 
divido, Sevalor. a. 199 
Soddus argenteus anciquus , 
ejusque valor . t. 89 
Solidus aureus antiquus, ejus- 
que comparano cum (olido 
argenteo Veneto. 1.89 3jt. 
1 Ili 

Solidus aureus , Se argenteus 
B/zanticnds, fiveConftanii- 
nijnffnfis, ejusque valor. 1. 1 Li. 

113. 1 14 Se a. 49 
Solidus Aquilcjenfis.qul . 1.149. 
X. 29: ejus valor, lyi. aio. 
an ideali* . *04. e us cuol.. 
Veneto comparatio. 1. 1 34. 
>SS 

Solidus antiquus Mediolanenfìs, 
ejus comparatio cum moder- 
nis . a. za. ipdus experi- 
tnentum. z. 303. Tertiolus 
Duncupatus , ejusque valor. 


z. 4. & *80 

Solidus argenteus Mediolanen- 
fis, ejuspondus, & valor Sc- 
culoXV.z. 2: 1; 47. 42: 

r. 

Solidus grolTus , tempore Impe- 
ratorumGnrcorum.quiiejus- 
que valor, z 42 
Solidus Imperiali*, ejus valor . 

1. 1 3 a. Z.33Z. quomodo di- 
vilus . z. zoi 

Solidus Imperialis Mediolanen- 
fis , ejusque valor . l, 131. 
z. 47. Z54. 3. 135 
SolTdus Efmeratus.quid ? l. ho 
S olidus Furiano* , qui. 1. 149. 

&110 ejuldem valor. 
Solidus Langobardus , idenT& 
re ac Romanus . z, ^ 

Solidus Lucenfìs, ejus valor. 1. 
11*. 1 - US 

SolidusRavennas, qui. 117 
Solidus Sefquifìnorum, ejusque 
valor, z, 33* 

Solidus Papienfìs , ejus valor . 
U*- 1: 

Solidus Provifienfis , fìveProvi- 
nenfìs, qui. 1. 

Solidus Segrulìnorum , ejusque 
valor . 3_. 

Solidus Tridentinus, ejusque» 
valor , A; ufus . z 141 
Solidus grolTui Venetus ami- 
qiius, ejusque v.ilor cum ;no- 
dernis comparaius . z, 1 37 
Solidus novusVeneius, quando 
cul'us, atquc ipiìus valor, l. 
x-j6 

Solidus Venetus argenteus, qui . 
L S09 

Solidus Veronenlìs, qui. 1.143. 

ejus valor . a 14 
Solidus irnaginarius . l ip^ 
de Solis, }o: Francilcus, Muti- 
nenfis J. C. x. zz 
de Somazo , ]oannes , Comi De- 
cur. 3^ 71 

Somentia , Paulus . z. *78 
de Soncino, Cbridnphorus, De- 
cur Mediol 44 
deSondris, Julianus, Decur.Me- 
diol. 2^ 44 

Sora,Petrus,Decur.Mediol.3 43 
deSorexina , Jacobus , Oeoir, 
Cremona; . j. 7J 


de Sormanno , Donatus , Deour. 
Mediol. 2;_J2 

deSormamo.'rtaddrus,Decur. 
Mediol. 2_. 42 

de Soroldonibus, Azzolinus,De- 
cur. Mediol. 2_ 44 
Specianus , Jo:Bipimà , Senator 
Mediol. z 174 
delaSpedia, Julianus z. *78 
Spoletum, quando ibi jus fueric 
cudendae Moneta;. 1. 18. S£ 
Squarta, Gervaxius. 3. £2 
Squarta, Joannolus. ibtd. 
Squarta, Molus. ibii. 

Stampa, Ermes, z. *78 
Stampa , Hierony mus , Q.ucllor 
Mediol 2. in /ipp. 22 
Stampa, Joannes Francifcus,De- 
cur. Mediol. 4. 41 
Stampa, Maximilianus. %. *78 
Stampi , Stephanus, Decur. Me- 
diol. 3. 41 

Stancus, Jo:Stephanus,Magi(ler 
Monet. Mediol. 2: *" ^PF- 

de Stanghis , Jo: F rancifeus, De- 
cur Cremonae . 2: 21 
de Stanghis, Petrus, Decur.Cre- 
mone . ibid. 

Stater.Nummus aureus Atticus, 
cj'ilque comparatio cum no- 
(Ins z. 44 

deStavolis , Jo: Cridophorus , 
Decur. Crem.jiia; . 2 j 21 
Stochus, fiveOperarius de Mo- 
neti. 2_. £8 

Stolchius, Philippus, ejusMu- 
leum. 3. ip2 
Strada, GZlavianiis. i. iS 
de la Sf r.iri , Crilfophorus , De- 
cur. Mediol. 2: 44 
de la Senta, PetrusT^ulus , De- 
cur. Mediol. 3 42 
de la Stnta , Stephanus , Decur. 
Mediol 2 4^ 

Stuppa , Antonius , Comi De- 
cur. 2 ZI 

deSvaginapis, Maphxus , De- 
cur Mediol. 2 44 
deSuardis , Martious , Decur. 
Mediol. 3. 42 

Suarez , GaTpar , Judex Datior. 
2 in .-ipp ^ 

deSuave , Gualperinos, Comi 
Decur, 3. 21 

de 
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de Sudaci* , Salomon , Decur. 
Medici, j. 44 

Suichus, Goccardus. *. *7^ 
de Suico , Thomas , Decur. Me- 
dici. }. 40 

de Sulbiate , Baptida , Decur. 
Medici, ibid, 

de Sommo , Guberrut , Decur. 

Cremona . j. 7$ 
deSummo, Maladobacus, De* 
cur, Cremona . ibi.1. 
de Surrigonibus, Petrus , Decur. 
Medici. 44 

deSuyco.Chridopborus, Decur. 
Medio! 

deSuTCo, Virilis, Decur. Me- 
dio!. iHJ. 

T 

T Abema, Catellos, Decur. 
Medio!. 41 

Taberna , Francifeus. Senator 
Medio!. 1. *74. *75 %. tj 
de Taberna , Gabriel , unus ex 
Capitaneis , & Defenforibus 
libercatis Communis Medio!. 

-T. l- 

Taberna , Leurentius , Vicar. 

Provif. Medio!. 1. ji8 
Taberna , Scephanus , Decur. 
Medio!. ^ 41 

Tabula XXIX. prò pretioMo- 
necaruro io dicione Mediota- 
nenfi. i. nj. & iid 
Taégius Aroicos, Secret. Duca- 
lis ad Reg. Romanor *. 174 
Talentum , Nummus atticus , 
ejufque valoris comparatio 
cum nodris. a. 41 
deTaliabobus , Anconius , De- 
cur. Medio!. ]. 4^ 
deTaliabobus de Montorfano. 
). (58 

Tallems, ejus valor, i. 109 
de Tanti», Bartholomaus, De- 
cur Medio! ). 19 
de Tamiis , Joannes , Decur. 
Medio!. 1. 40 

de Tantiis, Fazinus , Decur. Me- 
dio!. 3. 44 

Tarenus aureus , Moneta Ama!- 
phitaoa . I. jS. ejus va!or. 
I. 109 


Tarvtfiura, ibi tantum, 8c aliis 
III. Civit. Italia jus erat coo- 
denda Moneta . i. 18 
Tarvifìum, quando ibi primhm 
Moneta cufa fueric. t. 85 
Tarvifìum ibi Moneta fub Ot- 
tonibus Impp cufa. a. 94 
Taurellus, Comes Hoooratus. 
?• 54 

Taurinnm , ibi Moneta cufa_ 
fub Thoma SabaudienG Co- 
mite. I. 87 
Tenca,Hieronymus. 

<f4 , 

Terentiani, GveTerruncii qui. 
t. 118 

Tergeflini Fpifeopi , quando 
jus cudenda Moneta eis co!- 
latum. I. 170 

Tergeflina Moneta , qua cur- 
furo hjburrunt in ditione Fo- 
roinlienG. 1. 173 
de Tergo , Bofeus , PrapoGtu* 
S. Georgi! in Palatio MedioL 
». 91 

Terina Moneta Medio!., ejaf- 
que valor, intrinfecus . ». »o«. 
»07. »85- 3. 5t 
Terrarum pretia varia in Me- 
diolanenG dominio Seculis 
XII. XIII. &c ». IO 
deTerzago, Alcherius, Prapo- 
GtusSGeorgii in PaUtio Me- 
dio!. ». 9» 

deTerzago, Antonio», Decur. 
Medio!. 3. 43 

deTerzago , Auguftinus , De- 
cur. Medio!. 3. 39. 43 
de Terzago , Bartho!omaus , 
Decur. Medio!. 3. 43 
de Terzago , Francifeus , De- 
cur. Medio!. 3. 41 
deTerzago, Ja Amonius, De- 
cer. Medio!. 3. 4* 
deTerzago , Lancel!otus , De- 
cur. Medio!. 3. 43 
deTerzago, Martino», Decur. 
Medio!. 3. 41 

de Terzago. Simon, Decur. Me- 
dio!. 3. 4» 

de Terzago . Strphanus , Decur, 
Medio!. 3. 41 

Terziolus Nummus argenteo*, 
ejufque valor antiquus , 8c 
novus. ». »oi 


94 

Tefioti Moneta variar. Urbi um 
lulia, ejufque valor. ». »83 
Teupolus , Francifeus , Nob. 
Ven. I. »99. 

Teupolus , jo: Dominicus . i. 

»99 

Teupolor. Mufaum Nummar. 

Mà. 

Theja Rex, ejus Nummo» . 3. 
108 

Theodahatos Rex, ejus Num- 
mus. 3. io5. 107 
Tbeodorici Imp. Nummi Ro- 
ma percuGì . I. i5 
Tbeodorici Vidforia de Odoa- 
ere percepta . ». 8i 
Theixioricus Oilrogothorum.. 
Rex ejusNummi, 3.103.10}, 
ejii* EpiGola ad AnaflaGuoL.. 
Imp 104 

TicinenGsBaGlica a quibus con- 
GruBa. I 18 

Ticinum,feu Papia,ibi tantùm , 
8c III aliis in Civit. Ital. jus 
erat cudsnda Moneta, ibid. 
TignoGus ,{o; Baptilli, Canee!!. 

Senato* .Medio!. ». »7} 
deTindts, Francifeus , Decur. 

Cremona . 3. 75 
de Todio de Clailigio , Gerva- 
Gus. 3. 57 

de Tolentino, Nicolaus, Decur. 

Medio!. 3. 4» 
deTuloxa, Joannes. 3. 58 
deTonGs, Michael, Decur. Me- 
diol. 3. 4} 

deTorgio , ChriGophorus, De- 
cur. Medio!, ibid. 
deTorgio, Joannes, Comi De- 
cur. 3. 7» 

TorneGus Nummus Vcnecus , 
quando , 8c a quo cufus . i. 
*77 

Tornie!ius,Federicus ). sa Afp. 
48 

de Torquatis , Andreas , Decur. 
Medio!. 3. 39 

Torrentinus . Joannes , MagiAer 
Offic. Monet. Medio!. 3. s» 
j 4 t>p. 53 

Toti!a, fen Baduila Rex, mut 
Nummi . 3. 107 quare fine 
Imperatoria imagine. ».8» 
de Tradate,Joaooes,Decur.Me- 
diol. 3. 39 

Tra- 
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I N r 

Tfidonicuj, Petrus, Venetiir. 

Dux. V in ^pp. I 
deTrecchis, Jacobus , Decur. 

CreiDonx . j. 75 
dcTrecchis, ]oannet , Decur. 

Cremooe . j. 76 
dcTrecchis, SanÀinus , Decur. 
Medio!. ]■ 40 

de Trefoliis.BanhoIomseus.Co- 
iniDecur. V 71 
TremifTus aureus, an fit Moneta 
Gallica, cjusque valor, a. 88 
Trentini Eques , Ignatius Tri- 
deminus laudatus. 1. 135 
Trentini, Moneta Mediolaneii. , 
qua! . 17. ejus valor . 1 tod 

deTrevano de Cumis , ]o:, De- 
cur. Mediol 39 
Trevifanus, Hernardus, ejusHid. 

Ven. j. in -^pp d 
Treyne, Moneta -Medici , ejus 
valor intrinfecus anno 1474. 

... 

Tridentinae librae , earumquc^ 
valor, 8cufu$. *J9 
Tridentina! Monetse, earumque 
varia denoininatio . 14J. 

quandoprimìtmcufi . *iJ 5 . 
quando, & lubquo Epifcopo 
revixerint. ». 145 
Tridentini, quando abEccellino 
tyranno opprelTi . ». »»9 
Tridentini Epifcopi , quando jus 
cudendx Moneiae eildein con* 
ceffum fuerit . ». »j» 
Ttidentum , quibus Principibus 
rubje^um a Seculo XIII. ad 
XV. ». »44 

Triens, Nummusantiquus Ro- 
inanus, eìusquevaloris com* 
paratie cum uoftris. ». 41 
Trieppi,jacobos,MagifterOffic. 

Monet. Mediol. ? in i 4 pp. dj 
Trina, Moneta .Mediol , ejusque 
valor iotrinlecus. ». s8o 
deTrincheriis, Ambrofins , De- 
cur. Mediol. ). 41 
doTrìncheriis, Jo; Ambrolìus, 
Decur, Mediol. ibii, 
deTrincberiis.Luchinus,Decur. 
Medio!, ita. 

Trincherius , Mauritius . }. in 
/tpp. ji 

Trìllolidus , Moneta Mediolan. , 
ejusque valor iotrinlecus . ». 


)EX GENERAI 

de Tritio, Donaius, Decur.Me* 
dio! 40 

de T ritio,Ga!dinus, Decur. Me- 
t^ol. V J9 

deTrivnltio, Angelus, Decur. 
Mediol. ). 41 

deTrivultio,Bonifort US, Decur. 
Medio!, 40 

deTrivuIiio, Carolus, Decur. 
Mediol. ibià. 

de Tri vultio, Dionyfìus , Decur. 
Mediol. ). 44 

de Trivultio.Gafpar, Decur Me- 
dio!. } . 40 

de Trivultio,To:, Decur.Mediol. 
ibii, 

deTrivultio,]o:Firmu$, Decur. 
Medio!, ibià. 

de Tri vu Ilio, Petrus, Decur.Me- 
diol. ^ 41 

de Tri vultio, Renatus, Decur. 

Medio! ). 40 
de Trivultio, Spinibertus . 
Trivultius , Marchio Alexander 
Theodurus,!audatus. InPrm- 
fationt gtntr. 

de Trixio ,Thomaxinus, Decur. 
Mediol 3. 4» 

Tronus,MonetaVeoeta, ejusque 
valor. ». )o 

Trottus Cotnes.IotBaptida.Pro- 
Gubernator Pann* , & Pla- 
centix. » 3 *! 

de Turate, Aloyfius, Decur.Me- 
diol. 40 

Turcarum Moneti, earumque 
valor. » 

deTurconibusJo: Comi Decur. 
J' 7 * 

aTurre, Jacobus Anionius, Ju- 
dex Ddtior. Medio! 3. itt- 

App, <4 

de la Torre, Jo: Francifcus,.Ma- 
gider Intratar, Ordinariar. 
Medio!. 3 

de la Torre , Lucas , Decor. Me- 
dio!. 3. 41 

deiaTurre, Nicolaus , Decur. 
Mediol 3. 44 

a Torre, Xenophons, Judex Da- 
tior. Mediol. 3. in ^pp. £4 
Turrianorum Patriarcharunu. 
Aquilejenfiuin genealogia . i, 
18» 

Turrooenies argentei, de eifdem 


.IS 

error inClementina feconda 
deMagidris. » 249 
Turronenfìs, Monet.i, ejusque 
valor. » 148 35». 3. 135 
dcTutis, Philipponus, Decur. 
Medio!. 3. 39 

Tyroli Coinitatus , quando ad 
Principe» Audriacos perve- 
nerit . & quomodo. ». »jtf 
Tyroli Comites , coruro erigo . 

». » 5 d 

V 

Acha , Leo , Comi Decur. 

de Vadegardis , Gabriel, Decur. 

Medim. 3. 44 _ 

deVairolis, Oeorgius, Decur.' 

Cremonx . 3. 7J 
Valentinius.CamillusHierony- 
fflus. I 94 

Valeriani Imperatori» Lex prò 
Moneta judi ponderi» . * JJS 
Valefìus , Francilcus , laudatus . 
1.9 

de Valle , Chridophorus , Comi 
Decur. 3- 7» 

de V alle, F rancifcus,Decur. Me- 
diol. 3. 41 

de Valfe , dominium Fatavi! Co- 
mitibus Gontise tradii . 1.244 
Valfecchitis, Vitginius, Mona- 
chos Benodidiinus V C! 1.77 
de V alval'ot ibus, J oannes,Decur. 

Cremonx 3 75 
Valvafonus de Maniaco, Jaco^ 
bus.in vita Ray mundi aTur- 
re Aquilejenfìs Pattiarchse p 
notatus. ». Il» 
Vandclìus,Dominicus,Mutineiif. 
* 47 

Varenna, Carolus Viocenttus . 
3. 46 

Varefius de Rofate , Galeaz M. 
3. in y 4 pp. <4 

de Varexinis, Jo: , Decur.Me- 
diol. 3. 41 

Varientus, Comes Forojulienfis. 
*■ 9 * 

de Varifio , Jo: , Decur.MedioL 
1. 39. & 43 

deVaylate, Àloylìus , Decur. 
Mediol. 3. 43 


*79 


de 
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deVayUte.JoaaoM, ComiDe. 
cur. 

deV«yUte, P^iitaIeon,Decur. 
Mediol. ). 40 

Udalricus Epilcopos Tridenti- 
nus a Conrado II. Imp. juscu* 
dendx Moneta obtinet.a.i t a, 
Henrtcolll. Iaip.carus. i]4. 
de Vegiis, Bernardinus, Qua- 
ftor Mag. Ord.MedioI. *.ty6 
de Vegiis de Lavania,Maffiolu$i 
Decur. Mediol. 3. 39 
de Vegìis,Scipio, Proto-Phyfic. 
Mediol. a. ayS 

de V enegono, Irius, Decur. Me- 
dio!. 3. 44 

Venera liberusvindicata. 3. i» 

^pp. 6 

VenetaMoneta.ejus principinm. 
3. in ^pp. I 

Veneta Moneta , quando io ipTa 
celTavit Ducis nomen . i_joi 
Veneta libra aSaccenltbuaTer- 
ritorii Patavini iolutaantiqui- 
tut , earum valor . 1. aaa 
Veneti, quando jusiudendaMo- 
neta argentea, atque anea 
obtiouerint . 1. ayt quan- 
doeifdeiD datom juscudenda 
Moneta, 8c a ouo. 1. 45 
Veneti Nummi ad Gracoruin.. 

morem culi. 1. 302 
Venuti, AbbasRodolfinus,Iau> 
datus. I. 17 

de V erano , Bartholomaoa , 
cur. Medio], 3. 40 
de Verano , Paulus, Decur. Me- 
diol 3 39 

Veranus, ]o:PauIus . ■^.iti^pp.g^ 
deVercellis, AloyGus, Decur. 
Mediol. 3. 39 

Vergare, Antooius, CoIIedlor 
N u m morum Regni N ea poli s. 
1. 3« 

de V ernaceiis , Pious , Magiiler 
Monetar, extraordinariarum. 
1 jd . . 

Verona, ibiprimito8)oscaden> 
da Moneta a Rege Pipino ob> 
tentum . t. Jt. 8t 449. «30. 
quando ibi Officina Moneta- 
ria extiterit . t. 98. ibi re- 
rum adcibariam fpeAantium 
pretia antiqua. 1. £5 
Verona , ibi varia emptiooes , e 


quibus valor pecunia amiqu- 
Ds abferrator. itid. 
Veroncnfes libra com Veiietii 
comparata Secolo X. i.aiS. 
*• 4J 

Verooenfli pecooia apud Para- 
vioosantiquitus,qua. i.aix 
deVeteris deCaocurio, Augu- 
(liout. 3. 57 

de Ugolanis, EUIthalIar, Decur. 

Cremona. 3. 76 
Umous, Philippus, Florentia 
Poteftas. *. 330 
de Uglono, Chriliophorus, De- 
cur. Mediol 3. 40 
deUglono, Zaooous,Decur.Me> 
dioL 3. 4« 

Vicecomes, Alexander, iìlius 
naturalisGaleatiiM. 3. 33 
Vicecomes, Alexander, Decur. 
Mediol. 3. 41 

Vicecomes, Abbas Marchio Ali- 
praodus,Patric.MedioI. i.xS. 
3. in 'dpp. da. dr alivi . 
Vicecomet , Azo , (,}ommilIarius 
Comi. 3. va 

Vicecomes, Barthoiomaus . 3. 
in App. atS 

Vicecomes, Bernardinut, De- 
cur. Mediol. 3. 40 
Vicecomes.Carolus, Iìlius natu- 
ralis Calcati! Maria. 3. 33 
Vicecomet , Catharina,Oalea- 
tii M. Vicecomitis filiaoatu- 
ralis. 3. 34 

Vicecomes , Clara, Galeatii M. 
Vicecomitis Ducis lilia natu- 
ratis. 3. 34 

Vicecomes, Chriliophorus, De- 
cur. Mediol. 3. 40 
Vicecomes, Elilabeth , Galeatii 
Maria Sfortia Vicecom. So- 
ror . I- 54 

Vicecomes, Fraocifcos , Decur. 
Mediol. 3. 41 

Vicecomes, Gabriel,Decur.Me- 
diol. 3. 43 

Vicecomes.MarchioGregorius, 
Patricius Medìol.3.<n.,4pp.£a. 

d* alibi. 

Vicecomes,Hercules, Quallor. 

Mag. extraord.Mediol. a.t7d 
Vicecomes, Hermes, quomodo 
vocatus in TeAamento 'Ga- 
leatii Maria ejus Patria .3.53 


VicecoiMf, )o; , Decur. Mediai. 
3. 40. & 44 

Vicecomes,Jo:Antonius,Decar. 

Mediol. 3. 3p. Se 41 
Vicecomes, ]o: Martinus,Dec or. 
Mediol. 3. 40 

Vicecomes,Lanaalottus,Decur. 

Mediol. 3. 4« > 

Vicecomes, Petrus Francifcas. 
3. 4«. Se 54 

Vicecomes, Raphael. 3. 68 
de Vicedomiait,Aloylìus,Coini 
Decur. 3. 74 

Vicennalia , quando Roma ce- 
lebrata. 3. 100 
Vicentini Epifcopi , Se Ducei , 
quando jus cudenda Moneta 
obtinuerint, Seaquo. 4.431 
Vicedinus, Julius, Senator. 4. 

*74 

de Vicomercato, Aloydus, De- 
cur. Mediol. 3. 44 
de V icomercato, Bari holonusus. 

Decur. Mediol. 3. 44 
de Vicomercato,BerthoÌiis.3 57 
de Vicomercato,Blaxius,Decur. 
Mediol. 3. 44 

de V icomercato, Conradus, De- 
cur. Mediol. 3. 40 
de Vicomercato, Corradinui , 
Decur. Mediol. ibid, 
de Vicomercato, Jacobus, D» 
cur. Mediol. 3. 43 
de Vicomercato, Jo: Angelus , 
Decur. Medio!. 3. 44 
de Vicomercato , Michael , De- 
cur Mediol. 3. 44 
de Vicomercato, Òdlavianus , 
Decur. Medici. 3. 49 
deVicomercato.Paunua, Decur. 
Mediol. ibid. 

de V icomercato, Raphaèl,Decur 
Mediol. 3. 44 

de Vicomercato , Vincentius , 
Decur. Mediol. 4. 40 
Vidloriatus Numnius argenreus 
Romanus , eìusque valoris , 
comparatio com nodris.4^.1 
Vidlonus, Eques Francilcus. i. 

50 

del Vida,]oaones, Decur. Cre- 
mona. 3. 76 

V i^ola , MalBolus, Decur. Me- 
diol. 3. 43 

Vignolius, Joannes, Bibliotb. 

Va- 
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Vttic. Cuftos, laudacus . i, [ 
Vigoranius» Comes Profper. l. 
94 

de Villa, Jo: Antonias, Dccur. 
Mediol. j. 41 

Villa , Jo: Baptnia, ejus liber de 
Ecclefìis Scatioo. Mediol. l 4 
de Villania, Sagramorus, Decur. 
Mediol. 3 

deVillanis, Saturnus, Decur. 
Mediol. J. 41 

deVillaoova, Jacobus, Decur. 
Mediol. 3. 40 

de VillantenorNficolau5,Decur. 
Mediol. 3 . IS 

de V ìncemaTis , Baptilla, Decur. 
Mediol. i_- 44 

deVincemalisTFrancifcus, De- 
cur Mediol. t 41 
deViocemalis.Gregorius , De- 
cur. Mediol. ì- 40 
de Vioceaialis , Jo; Leouardus, 
Decur. Mediol. 3. jg 
Virgilii ooroenin MonetisMan» 
tuae. L. 59. 8 c 71 
Vilcardinosjacobus Antonius, 
Magill.Omc. Monec. Mediol. 
l «" '^PP- il 

de Vifcardis.Domimcus, Decur. 

Mediol. j. 12 
Vifmara , Hicronymus 


l,m 

App. 6^ 

Vifcentinus, Jacobus , Decur. 
Mediol. j. 40 

Vicalis, Monetarius Ravenna . 
L 12 3 lOB 

Vitalis , Joannes . 3. tn 4pt. 12 
de Vitalonibus, Joannes, Decur. 

Cremona, i; 2d 
Vitobolus , Prafeélus Officina 
Monetaria antiquilfimus . x. 
8 q 

de Vitres.Eduardus, Soc. Jefu. 
»• 14 

de Uliflfts, Joannes , Decur. Me- 


diol. 3. 32 
de Ulivis ,Guoldus , Decur. Me- 
diol 3. 43 

deUlmo, Marcinus, Comi De- 
cur, 3. 21 

Umbonts Nummi antiqui Ro- 
mani. a. 43 

Uncia argenti , ejus valor anti- 
quus. L 1^ 

Uncia auri in auro, ejus valor 
antiquus. ibH. 

Undagordus, M. Antonius. x. 

Ungati , Mediolani cufì , eorum 
valor intrinfecus.Sc extrinfe- 
cus. 3. in Apeend. 33 
Volaterra, quando ibi cufa fue- 
rlt Moneta, l 90 
Volverus, idem ac^Volfangus 
in diminutivo. % 150 
Voltellus, idem ac Valentinus 
in diminutivo, x. 150 
Urbes nonnulla Italica , quan- 
do , 8c a quibusnam Princi- 
pibus jus cudenda Moneta 
nabuerint . 3. in Append. j 
Urfeolus, Petrus II. Venetiar. 

Dux . 3 in Appenà. x 
Utinum , ibi Officina Monetaria. 
L ITI ibi quando Moneta 
cofa fuerint , earumque va- 
lor X Qo.mores vftufti incori, 
ndis I 


trahendis Matrimoniis ibi ufi- 
rati. I 107 

Walfredus Forojulienfis Mar- 
chio. 1. gl 

Wanga, Fridericus. Tridenri- 
nus Epifcopus Ottonis IV. 
Imper Cancellariui . x- «34. 
primus, qui .Vfonetas cudere 
incoeperit. iJid. 

Witiges Rex , ejus Nummi . 
3 , 102 

de Vulpis , A ntonius , Comi De- 
cur. j, 2* 


Vulterranus Nummus qni . j. 
1*2 

Vultus Chrifli de Luca Hiftor. 

L IX 


Z Abarella, Comes Jacobus, 
ubi notatus. x 180 
Zacharia,Zanottus, Decur. Me- 
diol 3 4J 

deZachariis , Leonardus, De- 
cur Cremona. 3. 21 
Zafaronus, Jo: Matthaus, Decur. 
Mediol. 3. 43 

deZandemaris, Doninus, Magi- 
(ler Inrratar extraordinariar. 
Mediol. y 

de Zanebonis , Nicolaus , Decur. 

Cremona . 3 21 
deZipellis, Jo: Petrus, Decur. 
Mediol. 3 4* 

Zavarellus , Carolus , Magifler 
Offic. Monetar. Mediol. 3. «a 
App 6j 

2 Uvarellus, Hieronymui, Ma- 
giller Offic. Monet. MedioL 
3 in App. ^ 

Zecchinus quadra ns Ducatus , 
quando fìc didlus. x. 149 
Zenus, Apoflolus, V.CI. lauda- 
tus. s. id 

Zenus.Catherinus, Somafcbea- 
fìs V CI i_ 42 199 
Zignonus , Jo: Antonius . 3 in 
App. ^ 

de Zobiis, Abundlus, Comi De- 
cur. 3. 2* 

Zucca , Joannes , Decur, Mediol. 

L 40 

Zucchetta, Jo: Baptifla , Arir- 
meticus Celebris. 3 79 
deZuchis, Jo: Francifcus , De- 
cur. Cremona . 3 21 
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ego non femel faélum deprehendi , atque uno 
exemplo rem confimacam heic volo . Tria_. 
Caroli Magni Diplomata Ughellius produxic 
prò Regienii Ecclefia io Appendice Tomi quin- 
di prima: edicionis . De tertio nane mihi rea 
eft, evulgato pag. i{d^. Habui ego fub oculis 
pergamenam , omnia vetuflatis figna preferen- 
tem , & , quod rarum eft , integro adbac Si- 

f ìllo cereo omatam . Olim , ut puto , in Ta- 
ularìo Canonicorum Regienfium Diploma hoc 
adfervabatur ; nunc alio in loco adfervaiur . 
Exorculatui fueram pretiofam e veftigio mem- 
branam , quam expreflàm , uti in eooem auto- 

S ' :o habetur , atque emendatara , in com- 
m Eruditonun exhibere Ueium heic ja* 

vat . 


. Caroli Magni Francorum & Langobardorum Regis Dipfoma y 
per quod Apollinari Epifeopo Kegienfijejufque EedeUZ) 
omnia )ura ac Privilegia confirmac , 

Anno 781. 


N lhil lane éflet , cur ego de Sigil- 
lit poft Imperli Romani declina- 
tionem ufurpatis aliquid after- 
rem , quando poft celeberrimoa 
Viros Papebrochium & Mabillo- 
oium Johannes Michael Heinecciua ùn erudito 
Opere vfteribus Gtrmanorum, atìarumqu^ 
Njtimum Sigillis , edito Francofurti Anno 
Chrifti MDCCXIX. argumentum hoc exhau- 
fifte videtur . Attamen quum nonnulla adhuc 
apud illum reftent aut intada, aut majori luce 
digna , bsec pauca in eam rem adnotata volo . 
Jam dodilhmi Viri animadverterunt , ab anti- 
qua Tabularla excutiemibus, non (ine examine 
Sigillis vetuftis habeudam elle (idem : quippe^ 
interdum Sigilla cerea a lìncerìs Diplomatis 
svuUa , Cbartis adulterinis infixa fuCre . Id Se 


C Arolns gratta Dei Rex Francorum Se 
Longobardorum ac Patritius Romano- 
rum . Si Eeele/larum Dei fervitoribus 
iargiticttii ae benignitatis mmifieentiam impar- 
timur , eerumMe Wtit liienter amuimut , id 
mobit ad Augufialis excellentia culmen proficere 
tredimus : infuper ( quod eunbth pretioJSus efl 
dìgmtatibut ) attms retributionis pnemium^ 
tapejfert non diffidimut . Induflriatn igitur om- 
munt SanOa Dei t eclefia fidelium , noflrorum- 
prafentium feilieet ae futurorum nojffe vo~ 
ìumut , patrem noflrum ^oUinarem reverentif- 
fimum jìmlts Regìenlis Eccleftse Prxfulem no- 
firam odiiffe elementiarn , nobifque retuliffe^ , 
quod accidente ntgligemia ig incuria , crepitan- 
tibut ftammit , Eeclefiarum eadificia in Regienji 
Urbe cremata faerint : eum quibut etiam aliqm 


inflrumenta Chartarum (jr monumenta in fami, 
lam redoDa firn ; hahebatqut pra manibut Pr^ 
eepta Regum Longobardorum , quorum aublori- 
tatibut fam fata Ecclefia ^ ne pravorum homi- 
num opprejfiones , aut invafionum detrimentet^ 
pateretur, undique fuleita trat ae munita .Poflu- 
lant fiquidem , ut ^ noi ob divinum amorent. 
tandem Eceltfiam eum omnibus facultatibut , 
quat hallenut atquifivit , vel deineept futuris 
temporibus fidelium oblationibus adquifierit , 
eum rebus ér familiis utriufque fexus , eunCh. 
que Clero inibi quotidie famulante , ftA noflra 
defenfionis reeiperemus proteClione : quod ^ fe. 
eimus , (Jr per bone noflri Practpti paginanu. 
pracipimus ^ jubemus, ut nulla unquam magna 
parvaque perfona res aut familias ejufdem Ec- 
cltfiet, fed ncque vtnerabtìm ipfius loci Clerumy 

in 
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in altquo in^iftare vii mokflart prafwnat. Et 
^ma ttrmini ejufdem Eecltji* in eonfinm Man- 
tuanis , Bononitrifiiiu , Mutintn/ìbus , Euner^ 
fibut , vet Parmcnfibus , feu ^ Ticimnjìbtu, d» 
Cuaianis fTes ipjìus Epijfcopii ccnjjcmtì apologe^ 
ticum idirn Ptntiftx 1rabtbat,in fuo omni remo~ 
tJ dubitatiotle res jani fata Eccltjia ptr finga, 
la loca ^ vocabula , tcrminique ir corsia infi- 
la crant . Idtoque prò temeraria prafumptionis 
invafione cavenda , niC non ^ prò Francorum^ 
gente noviter in Italtam a ncbìs introdu£ia , pe- 
tiit Excellentiam noflram , ut eofdem terminos 
buie noflro Pracepto inferi juberemut , ne frau- 
dem altqnam eadtm Eicclefia de fuis rebus aut 
eonfiniit ab invaforibas patiatur . Cujus dignam 
ae rationabilem confiderantes petitionem, ér Lu- 
tienfium è* Parmenfium eonfiniit , ficut in ipfo 
apologetico indila erant , omnet terminot annota- 
re j^pmus , A meridie itaqut per montana ver- 
tùs Oeeidentem , conjaccnt fines , terminique ve- 
nientet de Prato Mauri , in Montem de Menft, 
inde in Centiocrueis , ac deinde in Alpem mari- 
nam , inde in Montem de Pofei , defeendentes in 
rivum Niteram , qua defluii in fiuvium Inciam 
per fiuvium Inciam, ficut ipfo Inda d-.feendit a 
fumma villa Monticalo, decurrent ex tranfver- 
f» in Barcbam, è* defluii deorftuo per Agidam 
ad AquiUnarem partem in rivum Campigenem , 
rir exinde in Tegolariam , in fiuvium Padum éf 
Zarano , ficut Padus defluii in Burianam . Item 
per meridiem ad Orientaltm plagam incedunt 
finet per Pratum majorem in Àtoniem Rufulum 
per Alpem in Fazotam , deinde per Alpem ufque 
tn Ihermas Salonis . Ftnet vero, qui funt inter 
Tufeiam ^ Regenfem ^ Mutinenfem de Ther. 
tais Salonis perveniunt inTendam Regia, inde-, 
ad Fontem Silvani , 6* inde in Rivum Sangui- 
narium , ér deinde ad Lacum de Carpene, ir in- 
de in P'iam Novam , indeque in locum Moti- 
vum , deinde in locum , qui dicitur La Verna , 
deinde per montem Laurentii defeendens venit in 
fiuvium Dullum, indeque per Stlvam de Mallo, 
ir inde in Collinam , dtinde in PrMumlongum , 
ae deinde per Rivum , qui decurrit de Lt^atio 
in fiuvium Siglam, inde per Siglam ufque Dui. 
lum , ae deinde afeendit perDimnatieum in Car- 
ciola , ir inde defeendit pr Sarram de Mauria- 
no , ir pervenit in fiuvium Rafennam , ir inde 
afeendit in Piraniana, indeque in montem fuper 
l- allea ufque in Antiquumi dtinde defeendens in 
Pifcariolam venit in fiuvium Siglam , ac deinde 
per Cluxam eurrentem per Montem Cerradi , 
ufque dum venit fub Monte Merlili , ir inde 
venit per Silvanum : deinde decurrit per Salfu- 
lam , ^ inde per Montem Montitulum , indeque 


per Campum Milatium ad Septentrionalem pini 
gam per Paludet Civitatit llovu ufque Stra- 
tam , ae deinde in Aqtumlongam , ufque dum 
venit in Burianam . 

Infra iflos pramominatas fines, ficut a fanUti 
Patribtis , ^ idoneis oc Catholieis hominiout an- 
tiquitus in ipfa Ecclefia conftitutum fuijfe rept- 
rimus, omnia pars ipfiut Ecclefia fecure ae quie- 
te noftra Regali auCloritate perenniter poffideat, 
Retulit edam pralièatus Pontifex, quod cuidam 
fratri fuo Anrpcrco nomine quadam Oratoria-, 
j.’irit Sonda Regenfit Ecclefia , unum quidem 
in Luciaria inter Padum é" Bundenum in bona- 
ri Saniti Georgii, ^ aliud in Gabiana fimiliter 
inter Padum (jr Bundenum , in honore Saniti 
Andrea conflrultum , cunitit diebus vita fua 
per decretum eonceffum babuijfet . Sed cum pofl. 
modum idem Anfpertus Monafterit Nonantolen- 
fis portum pteret, ipfa Oratoria po fuo ùnroitu 
pradilto Monaflerio dederat .Pranommatuavero 
pater ApoUenaris Epifeopus , ne Ecclefia futL^ 
damnum pateretur , cum fuo Advoeata in pra- 
fentia Ducis noflri Goifradi, cum Aofdmo jam 
didi Monafterii Abbate in judieium eonvtnit , 
Difftnpo vero, qua inter duo venerabUia loceu, 
creverat , abfquevicinorumEpifcoporum audietu 
tia nuUatenus diffiniri poterat. Ideoque datis «n. 
duciis, tres Epifeopi, Petrus fcilicet Bononien* 
iis, Gemiuianut Mutineofis, & Petrus Parmeo» 
fs , cum alHs idoneis ^ Catbolìeis varia convom 
coti funt . Quibus cum jam fato Duce Gcerada 
in judieio rèfidentihut , ApUenaris Epifeopus, 
^ Abbas Anfelmbs affvtrunt: quorum querimo- 
nia fubtiliter difeuffa , Ecclefia Regienfis , cui 
debito Jure jam fata Oratoria Jitbjella tram , 
canonico ae legali ordine acquifivit , Et ob fir- 
miorem fecuritatem , Notitiam ftriptam tefli- 
bufqut roboratam cum ipfo decreto ftpe nomina- 
tus Pater prafentia nofira obtulit , poflul ns , 
ut nos inviolabile noflro Pracepo eam flrman. 
tes , omnem eontentionis navum abflergcremut . 
Cujus petilioni amuentes , per boe nofirum Pra- 
ceptum pradilta Sanila Ecclefia ipfa Oratori* 
confirmamus , atque fine ulto eontradiOore refli. 
tuimus . Praterea ^ Gajum nofirum , quod tu 
eodem loco juxta rea ipfius Ecclefia in Luciaria 
conjacct , nune noviter exeolitur, eo poflulesn. 
te , Oratorio Sondi Oeorgii per boe nofirum-, 
Praceptim jure proprio ob anima nofira falu- 
tem conceàimus cum fifcaùor.ibut per Padum ^ 
Bundenum , Paìudefque Lacut conjaeentibttt, 
Similiter quoque ^ Qraaorio Sondi Andrea do- 
namus terram <Jr filvam jurit Regni nefiri , 
qua circa res ejufdem Ecclefia inter Padum ^ 
Bundenum in Gabiana confifitt, cum fifeatim^ 

bitt 


DISSERTATIO 


hts ptr PjJum Sumimum , Paludefjut é" 
Lieas : ut fape nomnatn Sanità RegienJJs Ec- 
elefia hac emnia jure proprietario teneat attjue 
pojjiieat ahfqut alieujas ^teflatit eontradidio. 
ne , Coneedimut etiam , ut fi eontentio de rebus 
ae famitiis ejufdem Eeelefite fuerit horta, lieeat 
biquifitio fieri per bonos it^enuos bomines eir- 
eumquaque manentes ufque ad facramentunu. 
Habeantque fibi Potitifices ipfius Eeclefia Advo~ 
eatos àuot vel tret , fi neeeffe fuerit , quot ipfi 
etegerhu , qui eaujam ipfius Eeelefia diligenter 
inquirasa ^ txmsintnt . Ipfi vero Advoeati ab 


lOI 

Omni publica exadiane finì immmiit . Si quU 
autem hane ttoflra eonfiitutionis audoritatem^ 
irritam faetre temtaverit emustitatis muKtasn^f 
idefi argenti Librar triginta parti fonda Re~ 
gienfis Eccltfia perfolvere eogatur . Et ut hoe 
nafirm latvitionis O* emunitatit ac defe^omt 
feu inqmfitionis vel advoeationis Praceptuns^ 
diuturnis temporibus in fuo rotore permaneat , 
atque ab omtubus verius credatssr ^ diligtntiut 
obfervetur , manus noflra fubferìptione fubter 
amatammut , anui.oque nofiro figiltare jujfimut. 


Signum 



Caroli gloriefiJllmi Regie < 


Oiiibertut ad vieent Radonit recognovi . 

Data io Mmfe Junio die. odavo in. Anno Tertio Decimo & 
Adum Papi* Civitate ^ in Dei nomine feliciter . Amen ^ 



Sepeifno > Indidlione Dednia. 


In mentem foetaflè mihi numquam TenilTèt 
fufpicari de legitimitate hujufce foetus, nifi me 
remoratus fui&t modus, quo Sigillum ceceum 
illic appoficum futi. Nimirum in pofiica parte 
minime reperculTa ac dilatata erat cera; fed eà 
ratione in fcilluram pergameme immilla , ut 
inde nullo negotio educi polTet, fuoque ex loco 
facile elaberetur , nifi circulo ligneo compre- 
hen(a , filo etiam adhibito , in ChartI confir- 
mata fuilTct . Id mihi fufpicionem ingelfit , 
germanum Sigillum , aliunde fumtum , tn per- 
gamenam hanc potuillè ab aliquo inferri . Tum 
Notas Chronologicas in examen revocavi . Da- 
tum eft Diploma Amo Tertio Deeimo , ^ Se- 
ptimo ; qius Epochx tum Regni Francorum^ , 
tum R^ni Ltngobardorum, rite indicant An- 
num DCCUCXXl. qua quidem Anno , ac Ju- 
nio Menfe reapfe Carolus Magnus Ticini ver- 
£Ìtus eli . Atqui ipfo Anno decurrebat Indi, 
dio Quarta : heic vero fignatur Indidio Deci- 


ma ; ouem errorem concoquere nullo pa£lo pof- 
fis:. Ad hetc diferte ibi.fcnptum eli Longobar. 
dorum : quod nefcio, an inter mendas fit refe- 
rendum . Dicam tamen , in germanis. aliis , 
qua: viderim, Caroli Magni Diplomatis haberi 
Langobardorum . Diplomata inquam Caroli : 
nam in aliis veterum monumentis Longobardos 
etiam invenias , uti io DilTertatione XXI; de^ 
Stata Italia oftendi . Minuta hxc etiam dili- 
enter animadvertenda efiè Critica Ars jubet . 
ed quod tamdem nulla ratione dealbari potell, 
mihique pofttemo perfuafit , non de legitimo , 
fed de fpurio Diplomate heic agi , ea Formula 
diccndi eli : id nobis ad Auguflalis excellerttim 
culmen proficert eredimus . Datum eli Diploma 
a Carolo , quum Rex tantummodo foret , ac 
fortallè tunc ne cogitabat quidem de AuguflaU 
dignitate confequenda • Fieri ergo non potuit, 
ut is tamnuam Imperator loqueretur t neque^ 
formam oicendi ufurpalTet , quam pollea Lo- 
C c tharius 


by 
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tbarìas I. Auguftus ejus nepos , aliique Impera» 
tores adhibuerunt . Ac proinde rurfus mirari 
fubit , quei tam diverfa a primo afpedtu fen* 
tentia de hoc Diplomare fequuta fuerit . Qpod 
ubi confìéium (latuas, uri ego (tatuo , cen^ 
dicendum eft , vecuftilTimum ejufmodi figmea- 
tum effe; ac precipue quum in tergo membra- 
ax charadtere ma]ufculo , Se ante plura Saecu- 
la effbrmato fcriptum legatur: Cor^mia Efifco- 
fattu Rtgenfis cjufdan Karoli ad jipollenartm 
Epifcopum, & quiequid ad tundetu Epifeopatum 
pertintt . Ex hoc autero Privilegio Ughellius 
ad Annum DCCLXXX. Prtrum Epifcopum in- 
tullt in Caialogum Epifcoporum Bononienfium, 
oblitus poffea alterum Bnrum , hcic itidein^ 
tnemoratum , recenfere inter Epifcopoa Par- 
menfes . Verhm utriufque Ferri exiftcntia e_ 
Diplomate pendet,cui ndcre quifnamvelit non 
viaeo . Ita Mabillonius in Annalib. Benedidiin. 
ad Annum DCCLXXXI. bocce documento uti- 
tur, tamquam legitimo foetu, atque ibi Gerar- 
(dum Ductm fe vidiffe (ibi pcrfualit , qui tamen 
Goiradus in membrana appcllatur . Hinc au- 
tem difcas, quanti circumlpeétione , Se quim 
iotentis oculia exploranda (it (idcs veterum Di- 
plomatum . Qpare it qui funt , qui quoties 
libi offertur aliquod amiquorum Regum Prz- 
ceptum , Sigillo fuo adhuc munìtum , nihil ul- 
tra quacrendum putant , ut archetypum judi- 
cent , egregie falluntur . Nam ne hoc quidem 
fati: eft ad certumeorum criterium, quum cerea 
Sigilla pergamenis iniixa e poftica parte , atte- 
nuati per calorem ceri, detrahi potuerint. Se 
in aliam comroenticii foetuaChartamtraosferri. 
Innocentius quoque III. Papa , ut eft in ejut 
Vita num. 43. par Sigilli vitium miri fagacita- 
te deprehendit in Privilegio produdio a Scozu- 
lenfi Abbate : qitod Mamllonius animadvertit. 
Neque fané ejurdem fraudis alia defunt exem- 
la , e quibus alterum adhuc adferre juvat . 
rotulit Ughellius Tomo 3. hai. Sacr. in Epi- 
fcop. Cluftn. Diploma Ratchiiii Langobardo- 
rum Regis, a quo conditum tradinir Monafte- 
rium SandH Salvatorit de Monte Ammiato in- 
eodem agro Clufino (itum . Documentum il- 
lud veluti gemmam comroemoravit quoque.- 
Thomafius in Hiftoria Senenfi . Alibi verò, 
hoc eft in Diflertatione LXV. de Monafler. treH, 
facienda erit mihi mentio Diplomatis ejuldem , 
jnter ridenda commenta amandandi . De eo- 
dem edam Mabillonius in Annalib. Benedidii- 
nis ad Annum Cbrifti DCCL. prxdixerat : Di- 
ploma refert Ughtllut cum narratiuneula de-, 
origine Monaflerii ( fcìlicet Aramiatini ) qua fa- 
Mam fapit . Amum conditi Otneiii Septin- 


genttfimum Quadragefimum Seeundum praftrt 
Diploma , quod ex authentieo Ugbellut exifli- 
mavit : quod omnino fineerum effe peroetim. Ita 
perquam modelle vir doddllimus , quum alio- 
qui foetus ille a capite ad calcem ineptiffimum 
lalfarium prodat . Commentum hoc autenu 
refrico , ut fubdam , quc in illud adnotavit 
Titius Hiftoricus Senenns , cujus Libri adhuc 
manu exarati exftaot apud heredes dodliffimi 
quondam amici mei Huberti Benvoglienti . Hae 
Frivilegium (fcribit Titius) eft mumtum Sigil- 
lo cereo innexo ex utraque parte eum duabut 
imaginibus bumanit imprejjis . Litera vero cir- 
c-mfripta commode legi non valent propter ve- 
t lift.'. rem . Caput utriufque imqginit in Sigilla 
coronatum eft , ^ virgam manut utrtufque te- 
me . Atque boc Frivilegium eft apud Ablatiam 
Sanili Salvatorit in agro Senenfi , Sigillunr- 
duonim virorum imagìnet prasferens , duos 
Principes indicar (ìraul regnantes, ac prt^erea 
nil commune cum Ratchifio Rege habuiile vide- 
tur . Attamen Sdlo etiam Sigilu) vis olim mul- 
ta fuit ad conciliandam apud imperitos Diplo- 
mati (idem . Verùm ad alia progrediamur. 

Nulla dubitatio eft , quin ab antiquiffimis 
temporibus Sigilla Flumbea (Bullas appella- 
mus ) in ufo Romanorum Pontificum , imma 
Se Epifcoporum quorumdam , fuerint . Quare 
non iis acquiefcendum , quie circiter Annum.» 
MCCCLXVIII. Petrus Boedus Urbevetanu» 
Epifcopus in Glodìs adhuc MStis ad Vita* 
Pontificum a me editas Tomo III. Rer. Italica- 
rum , fcribit , Pafchalis II. Papa Vitam illu- 
firans ; Bulla idem eft oc Sigillum, ijr BuHetre 
Sigillare eft . In primcevo enim flatu Eeclejùg 
Eeelefia Romana non utebatur Sigillo vtl Btèlld. 
A tempore autem Oregorii /. eitra reperitmtar 
Apofloliea quadam Litera eum fubferiptioniòut 
taniùm Romani Fontificit, Preibyterorum <Jr Dia- 
eonorum Urbis . Tune enim quaft omnia expedie- 
bantur in Coneiliis , dr Epifcoporum fubferiptio- 
nibus roboral.mtur agit.it.i in ipfis . Et loco Si- 
gili fubfcriptio Epffcopi Urbis ficbat eum atra- 
mente , tdeft unus circiilus , >M quo per eiretii- 
tum feribebatur VERBUM CARO FACTXJM 
EST.s/flCHRISTUS REGNAT, CHRISTUS 
IMPERAT , vel aliud verbum ejufmodi , £>«9 
gratum . Et olim quamvis Epifeopi vel Eeclejìa 
quaque haberent Sigilla , tamen Sigillo fidet non 
dabatur . Bullatam enim Eiterem non recato mq 
vidiffe antiqtùorem Bulla Alexttndri Fap» JUL 
In quibufdam enim Monafteriis antiq^ Privi- 
legta quamplura Caroli Magni Regtt Eremciet 
ér Augufti vidi integra . In quibufiam non ap- 
penduntur Sigilla per eorrigimn vtl fila , fiotet 
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toiie: ftd fÙHt affxjLileris , tineatia Chartam 
smplexam ab utragut parte cum bona guantita- 
te ceree . N-tne autem Imperator utitur Bnlld 
attred , immo Imperatore! Romanorum ' , uti d* 
Gracorum . Vtriafgut enim Literat tenui, aurea 
Bulld fignata! vidi . Sed bit non utuntur ante 
eoronationem , ficut nte etiam Pap i fud Bulld . 
Ditit enim Petrus Biefenjis , gtiod ex piambo 
Papali! Bullee nafeitur aurwn ; <tui onerati 
turo Rjmanam intrant Curiam , piombo exeant 
onerati interdam &c. Cenum quippe eft , ex- 
ftare adhuc Romanorum Pontifìcum Literos 
Bulla Plumbea munitas ante Alexandrum li. 
Papam . Vide in calce hujus DifTertationis . 
Rurfus mìnime audìendus Dominicus Raynal- 
dus apud Leonem Allatium Lib. primo Cap.tf. 
de perpetuo confenfa Occidental. (Jr Orientai. 
Ecclef. quum fcribic, in Arretin* Ecclenx Ta- 
bulario fervari Liceras Silveliri I. Papa; Bulli 
plumbei obfìgnatas , lìmileTque alias Leonìs I. 
OE Gregorìi Magni in Archivo Romano Molis 
Hadrianea: . Hxc ìnter fomnia conjlcito . Pri- 
mum ex hifce Tabulariis vidi , & nihil cal^ 
deprehendi . Idem de Romano fenciendura vi- 
decur . Ad Imperatores verò quod attinet , 
non me fiigit , laudari a Frehero, ^billqnio, 
Baluzio , Heineccio , alìifque eruditis Scripto- 
ribus aliquot eorum Diplomata , quamquam^ 
rarìdima, ex quibus Plumbea Bulla pendebat . 
Qpod plus eli , Petrus Dìaconus Lib. 4. Gap. 
109. Chronic. Cafinenf. eommemorat Preecepta 
magnorum Imperatorum Caroli , Ledoyci , Pij^ 
pini , Carlomanni , Lodoyci , Ugonit 6ec. cera , 
tlumbo , aureifgue Sigillis fignata , guee Cafi- 
nenfi Monafitrto fectrant . Ego ìpfe quoque., 
in Diflertatione VII. de Comnib. Palat. Diplo- 
ma anali Ottonis III. Augufti , e quo Bullam^ 
Plumbeam pendere confpexi . Alibi etiam Di- 
plomata laudavi, e quibus chordula pendebat, 
indicium Sigilli aut aurei aut plumbei olim.. 
conjunÀi . Attamen addo , li qua fortè Re- 
guffl & Imperatorum Diplomata luperfunt hifce 
Plumbeis Bullis ornata, immo & qu« pauca.. 
ab antiquis Scriptoribus commemorantur, ma- 
gni circumfpeftione effe accìpienda . Cereis Si- 
gillit fere femper antiqui Imperatores Carolus 
Magnus , ejulque fuccelTores funt ufi . Com- 
piuta ex illìs fefe mìhì obtulerunt in Italicis 
Archivia . Interduro quoque 8e Aureit Sigillis 
eorum Diplomata roborata fuere . In Chrooi- 
co Farfenfi , quod publici juris feci Part. t. 
Tomi IL Rer. Italicar. Hildeprandus, perditif- 
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fimus Monachus Coenobii Farfeofis , abftulills 
dicitur Sigilla duo de auro , ^uet miftrunt Ca- 
rolut ir Pippinus filius ejas m uno Pracepto . 
Alia Sigilla duo de auro , guee Guido ^ Lam- 
bertus Imperatore! miferunt in alio Pracepto 
guod feeerunt . Leo quoque Ollienfis Lib. », 
Gap. ip. Chronic. Cafinenf. commemorar no- 
vem Pracepta Imperatorum aured Bulld bullet- 
ta . Alter tamen Codex ab Angelo de Nuce^ 
laudatus nihil habet de hifce Aureit Bullis. 
Equidem in Diplomatis Imperatorum , Csefa- 
rum , 6e Regum , quorum copiam non levem 
per Italiam meis oculis lullravi , Sigilla Cere* 
complura confpexi , Aurea yerb numquam... 
At poli AnnumChrilli Mìllefimum frequentio- 
ra elle coeperunt aurea eorumdem Imperatorum 
Sigilla: quod & pollremis hifce temporibus fa- 
dlum ammadverti , quibus pleraque eorum Si- 
gilla cerea funt ; fed interdum & aurea . Quum 
ergo de Plumbeis Cxfarum antiquorum Sigillis 
agitur, mihi ad memoriam revocantur, ac non 
mediocrem vim faciunt , quae Hugo Abbas 
Fartenfis memorix prodìdit in Libello de De- 
firudione Monaflerii fui circiter Annum Chri- 
Hi DCCCCXCVIIl. a me edendo in hoc ipfo 
Opere , fcilicet in DifTenacion. LXXII. de., 
CauJJis imminutee Ecclef. potent. Narrar ille., , 
quot calamitatibus Sxculo Chrilli X infignd.. 
iilud Coenobium concullum fuerit, atque intec 
alia de Monachis iis in viti» quxque prolapfi» 
ait : Furabantur denigue gueecumgut Cutter 
poterant de Monaflerio, Sigilla Aurea de Preeee- 
ptit tollebant , ^ ponebant Plumbea , guee MO- 
DO APPARENT . Qmfnam , rogo , certo* 
nos facit , nequaquam in aliis quoque. Diplo- 
matis fuccellìilè Aureis Sigillis Plumbea. I 
Qpamobrem quoties Plumbearum BuIIarum in 
Regum Prxceptis raentìo occurrit ( quod fané 
perquam rarum eli ) caute de iis judicandum., 
eli . Fieri enim jx)tell , ut vel ipfx Chanae 
ìmpollori alicui luam origìnem debeant , vel 
documentis legitimis appofita lìnt adulterina.. 
Sigilla . 

Ne quid tamen difilmulem , Margarinus in. 
Bullario Cafinenf. Tom.». Conllitution. 78. re- 
fert Diploma Henrici inter Imperatore» Primi, 
Ccenobio infigni Sandli Salvatorìs Ticì nenfi* 
datum . Membranam ego infpexi in Tabulario 
ipfius Monallerii , vifaque eli mihi autographa. 
Ibidem verò in inferiori parte pergamene in. 
medio pendebat Plumbea Bulla, cujus eftypon 
heic exhibeo. 


Ad 
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Ad hxc Principes Lingobardi ac Normanni , 
qui Benevento , Salerno , Capuae , aliifoue^ 
Vrbibus Regni nunc Neapolitani dominati lune, 
modò Cereis , modb Plumbeis Sigillis fune ufi. 
Ica Venecorum Ducei ab anciquis Szculia plum- 
beo Sigillo fuaa Charcas muniebant . Marihui 
Sanucus junior in Venet. Hilb. a me edita Tom. 
XXni. Rer. Italicar. fub SebaftianoZianoDuce 
fcribit 5 Emmanuilem Qr<acoram Imftratormu 
^ivalTe Duerni f^ettetum ptivilegu bullsndi 
Plumoo , fus prarogefiv» ai ahit ImperatorU 
bus ti eoiKtffa fùtrat . Immo ad eorum imitai 
tionem , quali hoc in^ne privilegium forec , 
Refpublica Lucenfis a Romano Pontifice impe- 
travit parìs Sigilli ius . Audi Pcolomeum Lu- 
cenfem inAnnalib. orevib. adAnnumMLXIV, 
ita loquentem: Eoitm Amo Alexander li. Papa, 
Ovitatem Lucenfem nobilitat . Nam primo tri. 
buit et Sullam Plumbeam ^Sigillo Communi. 


tatti , ài habet Dux Venetorum 8ec. In TOtit 
mihi fiiilTet adire celebre Tabularium Monafte- 
rii Cafinenfis , acque ibi invifere complures 
Chartas , quibus adhuc adnexa fune antiqua... 
Sigilla . Non ingratum tamen cric Ledon ac- 
cipere nonnulla ex iis , uti 6e Monogrammata, 
qua; ad imitacionem Regum, Principes ii adhi- 
bcre confueverunc . Neque pranermittam, qua; 
ad Augullos etiam &Reges pertinenr. Singola 
enim accurate olim perfcnicatus fuit CL V. Be- 
nedidlus Bacchiniua Abbas Sanéii Petrì Muti- 
nenfis , eaque , dum vivebac , mecum libera- 
lillime communia fecit . Icaque ibi primo loco 
Diploma Lotharii I. Augt^U , datum Nono 
Kalendas Martii , Amo Imperii Xt'll, Indi- 
IHone Xlll. »n Patta Ctvìratr , hoc eli Anno 
Chrilli DCCCXXXV. Epocbi ab exordio Re- 
gni Italici dedufU . Ejus vultuna in Sigilla 
<^eq confpice . 



Suc- 
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Succedunt Dìplomita Ku^onis & Lothjrii Re- DCCCCXLII. Balduiao Abfuti . Regum Mo> 
gwn , data Anno Chrifti DCCCCXLI. de Ec- aogrammua ita eSbrmata funt . 
clefia SaaAi Viftorìni de Celano , & Anno 


SigTimm firtnifpmorwm 



^ Lttbérii Regimi , 


Si^aai ceiettm amborum Regum effigiem exhibet in bone modum . 



Item Diplomata varia Ottonir I. Aagufli , data Anno DCCCCLXIV.' 8c DCCCCLXVII. E}bt 
Monogramma infpice . 


Signum manu Domnì 


w 


Ottonis iemSli£mi ImptratarU , 


Sigilla ocrea adfunt cum effigie Augufti, fbeptrum deztrd« glohum terraqueum Cniftrl teneods 



In aliìs Sigìllis idem Otto Mignut vi<mv fob 
ffiverfa eiteie « Sequuntnt Diplomata O’roms 
II. Atgufli, data Anno DGCCCLXXXL c um 
hooce Monogrammate . 


Signwn Demi 
Seenndi Ottonis 



firemjjtmi Imfe^ 
morù Af^jii . 


Dd In 
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bit ita exprìmitur Otto U. 


5uccedit Diploma Ottonit III, Ai^uJH datum Anno DCCCCXCVII. SigUliun defideratur 
Ecce illtus Monogramma : 


Signum Domili Ottona 


imiUiJJìmi Imperatork ’Augufli, 


Iq altero Diplomate Monogramma ita cfibrmatum ceroitur t 


Sisttwn Domrù Ottona 


Ofaris ìnviBi 


Soccedunt Henrìci ioter Augoilos Primi Diplomata | data Anno Cbrifti MXXIL t 6c hocco 
Mooogrammate (ignata : 


Romanorum imiGiJJìmi Imftratorir 
Augufti. 


Signum Domni Heinrki 


I 
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la altero Diplomate Anni MXX. Monogramma idem , fed literia aliqui direrfitate difpofitis 
Ea i liùM i-ffl giem in Sigillo cereo bac ratione exprelTam . 


Adell etiam Privilegium Omradi inter Auguftos Primi , datum Anno Chrifti MXXXVIIl. Si» 
gillo dellitutum cum bocce Monogrammate . 


inviCiiJJtmì Romanorum Imftntorit 
Augujii. 


Signum Dormi Cbumradi 


Subfequitnr Diploma Htnriei II. Augufli fcriptum Anno MXLVII. abfque Sigillo „ (ed cuni 
(equeoti Monogrammate . 

Sigrum Domni Heinrici Steundi Romanorum inviCliJiJìmì Imptratork 


Item Lctbarii mter Regea II/. Se inter Augu- jus antica parte imago Imperatoria , in poflica 
flos II Diploma % datum Anno Chrilli MC- zternx Urbis , uti lequens edlypon oitendet» 
XXXVII. cum Sigillo ex Aurica/cho , io cu- 
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Ibi etia» fpcAandu fe prabetu Litene Vi6h>- Sanéli P«ri , coi porriguntur CUm « 6c 
ria n. Papa: circiter Annum Chrìfti MLV. coni pollici occorrit Romaps Urbis £tcies . E<W 
bulla Plumbea , ip cujiu antici vilìtuc imago itaque Sigilli ejufce formam . 



lieft : T’t prò me novtm lufui^i : fufeipe Ciò- eorrit fada a Laodolfo Principe BeaeTmi de 
vet . Adtexo none Lingobardorum ac Nor> rebut m Latino , Arnie Xlll. pun hoc Memo- 
•samiorum Priocipua Ckaitas. Ibi doqatio oc- grammare Sigillo cereo . 



Q;ii( illeLandolfus fìt (lìierunt eùm eìofdem lUr. Italicir. pag. 4 ia. de ilio LanduUb feri- 
no ìiinis complures Benevento aut Capute do- Wt : In ipfo tempore ^ idoli circiter Annunu 
minati ) e* accurati Chartx inlpeftione certo DCCCCXLIV. ) Landuifus Princ^t Marchio 
fiatai polTrt. Inierea mihi veri videtur limile, agi efficnur . Ungri Campmi.im dev.-ftanmt . Vì- 
heic de Landolfo I. De eo Camillus Peregti- detur ergo hoc in loco Peregrinius lìdem ne- 
nius in Stemmate Principum Beneventi fcribit: gare Hiitorico Vultumenfi . At nos in Cali- 
Auilor Chroniei Sanili ytneentii ad fontes l^ut. nenfi Charta tenemus Landolfum PrineipenL- , 
turni Lii. 4. A-me Landtdfum faUum Marehio. Ducem , éf Marchiontm , ita ut de rei veritata 
netn pntiniir , ài conjtengem eum trruptione-, dubitati ultra non polfit . 
ììangaror'im in Campaniam , oua contigit t«u Alterum Diploma de Sanila Maria in €in- 
DCOCCXX Kb'I. five DCCCCXxXf^U. Et iàne giù Ipeélat ad Landolfimt 8t Pcmdolfum Prm- 
Vqltarnenlis Chronologus Part. II. Tomi 1 . eiftt Beneventanos , live Capuanos , quoruau 

per- 
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definir» BBn «ufim , aliii relinquens eonfulcte haac in rem Cbronicon Cafìnenfc:^ • 
Jdi MoflO^reUnisd litud vifitur 


Sigfmm 



geminorom virorum,& literis hifce circumpofitit ^ Prìne^fum 

Item piplo^Aiemlfi 8t Landolfi Principum cunAa Privilegia Monafteri» Cafinenfi con. 
■rmantium . Im hoc Monogramma . 



Domni Atenolfi ghriofì Principia . 


Et Sigillttm {«reuffl cum effige doorum vironim »8e literis ^ Laadolfi PrinHpum. 

. ^vilegiorum faaa » Landolfo dr Attnolfo PrincipUm . Ibi Mo- 
nogramma , & Sigillom cereom . * 



Landtlfi Priucipit , 
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Item Diploma Paldoffi £c handolfi Piincipum, ex quo SigUlum excidit . Hxc ibi MoDogram* 
naca fpe£Uncur . 


Signum Domni 



Itera Prxceptura LayJul/ì Principis Capuani , datura j4rmo II. Prineipjtus D«mtA Lajdulfi ^InU* 
Rumt Oditba , hoc eft Anno Chrifti DCCCCXCV. cujus Monogramma habeto . 



LayJulfi txceUtntiffimi Printtpu ; 


Ibi in Bulla cerea eiurdem noraén imprelTara eli 
Item Pr*ceptura Pandulfi 8e Landulfi , datura Armo XXXyi. Panàolfi ir OUtio Landolfi, Ini 
d'UHont hoc eft Anno ChrilU MLV. li funt in Stemmate Peregrinii Pandulfus V* & Laa« 
dulfus V. Principes Capuse . Ibi taatummodo vilitur Monogramma Pandulfi. 


Sigmm 



Domni Pandolfi Print^h i 


bk 
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la Sigillo cereo expreffa fune nomina Paniolfi 8c Landolfi . _ 

Item Diplomata Paldolfi fic PaUolfi Principum . Cercuffl Sigillum adeft , cum eCSgic utriub 
que, & Monogrammate : 


Sigimm 


Dmm Patdolfi txctUntiffimi Prtndpù . 



Item Diploma Landolfi & Axtnolfi Principum , Sigillo carena , cum hifee Monogrammatis . 



DowiMruw noflronm Landolfi (J* Attnelfl glo^ 
rioforum Prinripam . 


Item Donaùo pifeationis in Lacu Patrie^ fa£Ia a Paldotfo & Johmnt PrineìpiBut Capua* 
aia f circicet Annum Cbrilli MXXV. Ibi Sigillum cereum , Se Monogramma ut fequicui . 
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Item oblado Atmtdfi Principh dt SanS» Maria in Capua , com Mooogramniate & (xtt» 
Siglilo • 


7 ?^ 


Siitmm 1 ^- 




Demni Athtnolfi fertnij^mi Printipit , 



Item Donatìo Raioulfi Principi» Capuani , fub qua recentiori manu legitu^ubfcriptfe 
fcatc : Ego lde^and*4S ^ualtfaue Archidiaconus Sedis Apoftolìca hanc Chartam cof^rmav$ & 
fubfcr'^ft ja/^ont Domini nojtri NicAai fammi Pontificit , ét mivtrfAit Papa , Anno III. Pon- 

**"^6111 Praeceptum Rieeardi L Prineiph Capami , datum XlV. Kalmdat FehruarH , Anno 
Inearmatont Dammi noftri Jcfa Cbrifli MLXr. IndUltone lU. cum bocce Moaogrammate . 


Sigmm 


K 

m .m mm .m i Domni Ritcordi txctUtntijJìnù Prineipit . 


Item 
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fcea DipTom^k y orimi IJ. éy Rtitrti II. Printipum Capwmorum , datum Anno Dominici Ini 
ttrmtimùs NKìXXV, IniilHoni III. Mtnf* Ftbrmrio , cuffi Sigillo cereo & Monogrammatij . 


Sigmtm 

Domai 


x> 



Ibi qaoqae habetur Diploma ejufdem Roberti II. Principia datum Anno MCXXVIIL eum 
fuo Monograromate ; ied excidìt Bulla argentea . 

Itcm RtcearJi I. ét y orimi Primi , Pnncipum Capa* Praecepnim , Anno MLXVI. IniiHio. 
90 Q^ta , lì^, Kalmiat Julii fcriptum cum Riccardi Mono^rammate , ut fupra , & Sigillo 
Plumbeo , in cnjas antica parte imaginea ucriufque Principia ftantis cum fceptro, 8c literx Ric- 
larimfy yordmut Dii gratto Prinrijprt ; in poltica imago Urbia cum epigrapbe Copua Spteiofa, 



F f tcem 
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Item ejufdem 1, Prin^is ér Ducù Diploma datum Anna MLXXXV, 

tX. eum Monogrammate & Sigillo plumbeo • ut infra . 


IndiiHont 




Eft ibi altera donano ejurdem Jordan} T. data Oojtt/t Anno MLXXXL cum Sigillo Plumi 
beo ut fupra . Chartse Notariut ita fabfctibit : Ex jajfknt Stc. GonfoUmu in Armo Princ^a- 
^ tofìm Domnì Jordarù yuifimo Tento , <J- NonoUketmo Armo Vacatut «-« Gtjetx . 

Item coofirmatio Privilegiorum ab eo<i^ Jordam /. faifta Anno MLXXVUI. fine Sigillo 
cum bocce Monogrammate . 



Vifituf 
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Vifìtu r etiam in eodem GA(ìnen€ Archivo Diploina GHOùfumi Prmcipii Sal 0 mhaoi , qui 
quali! fiicfit e quatuor ejufdem aomiois , alii vtdeaat . lllius Monogramma 8c . Sigiiloiau. 
Plumbcoii piofero . 



Pictèrea ibidem legitur refiitutio Suiùx Mariz in Cingla , faéla Anno GiriAi MXCIV< é 
R$htm Comtt cum Sigillo Cereo (radio . Hkc autem ilUua fubfcripcio . 
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b akcra hoc Mooegrammi ounSigiUo cereo«in quo P<tlki fedem cum clypeo io manu dex- 
«r*. 



Hit addo Chartam Raìnulfi Chmkif Anno MCXXIl. fcripum , ac perrinentein ad eaiudetnf». 
cram £dem Sao^ Marisa ia Gingia , in qua Sigiltuin e]ut cereum , Hippo^ypham iofculp- 
lum refert. 


Sigillum qneqae cereòm vi&ur ia Doaatione Anso MXCS. fadbi ab Ht^au Comitt AleUfli, 
cujut eftypon accipe . 
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A^ue ut itttelligas « non taaiiioi PrÌHcipes illuftriores Monogrammate Tuo fubfcri^flè , (eà 
emm Epifcopos . aliofaue nobiles CalUllaoos , fubfcriptioneai intuere Reberti nobtiis viri , 
qui Anno Chiifti MCl^ Brunoni Cafinenfì Abbati Ecclefiam Sanéts Illuminane obtulic . Pe> 
tnu Diacomis Lib. 4. Gap. 34. Chronic. Cafìnenf..hxc habet : Sed ér Johattntt Triytntins St- 
dit Epiftttpus , «Bji reim Robbtrto fitto Triflayni Limtffaiù Caflri Domine , epttUit buie loto 
Eceltfiam Sanhs lUuminatm infra finti pradUH Cofhi lÀmeffani &c. Et fané eidem Charae 
fubioribtt idem Epifcopus poli aoathema indi&um violatoribus oblationis illius . 


Sii ^ 




M¥ 


M 





Io ebani quoque Rothbtrti Aver foni Epifeopi , exarati Anno ChriiU MCXM ( ex ^ in» 
telligis ferius , quàm par eflèt , confìgnatam fuillè ab Ughellio illius aiTumtionea ad Épilco» 
pale mimus } vifitur Sigillum oereum cum literis ita circumferiptis . 



Fìariter ibidem adfervatur Donatio Pontis Curvi ù£U a fiieliarda IL Principe Capuano ennu 
1k)ciqc Mooc^nunmacc ^ 



gloriofi/firU d" 
Prineipit, 


G g Iteoi 


\ 
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Item Donatio Caftelionis faAa Anno ChriAi MCXXVl. a Gmlittmo ^pulia Dmt , Roge- 
ru L Ducis iilio « cum Bulla Plumbea , literis ita infcriptis . 



Hifce accedant Diplomata Rogerii II. Dueit Apulia , Calabria , Italia , è* Sicilia ^ Rog 
rii I. Comitis Sicili* filii. Anno Chrifti MCIV. & MCX. data , in quibos h*c Plumbea Bui 
eccurrit. 



Irem ejufdem Rogerii II. Ducia Privilegium , Anno MCXXX. exaratum , ram Bulla au- 
rea , in cujus altera parte Deipare imago cum Grecia lireris MP. oor • Dn , 8c 

in altera htere ilhs . 


. orEPIOD' 

' * 

KPATAIO 
LAIBOHooD 
\TOONXPIETI 

ANQN 


Qu* fic interpretor ( legendo BOHeot ) Roger, ut m Cbrtfio ( Deo ) potmi {Re» ) & m,- 
xtltator Chrifliawrum . Ejufdem quoque Principia Regio titolo jam audti eli ibi Diploma 
Sigillum habens plumbeum , in quo epigraphe , & in adverfa parte figura ftans . Hac eli 
inlcriptio . 
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Dentque ioter pergamemts Cafinenfia Tabularii bina» numerantur , ad Barapmm SarJmi* Rt- 
gtm p^rtuientes , cujus Principia mencio mihi fa&a eft in DilTertatione XX!^. de Origin, Lin- 
gule Italie* , & in Diflèrcatione V. de Dueiiut Itati*. Ab ucraque Bulla plumbea pender. Pra- 
mum Diploma , Anno Chrilli MCLXXXIL datum hoc Sigillum prsefert ^ 



Alteriua Chartae Bulla perquam rudem figuram exhibec in antica parte , in altera ver& litents 
halce . 



Atque hadkenua excerpta e celeberrimi Ct- ne , nomen illorum explicante . Idem nepe^ 
finenna Coenobii Arcbivo . Ad alia modo per* faAum a nobilibua etiam Viria , qui 6c ipu in 
gamua . Uci nociflìmum eft , Sigillia antiquo- Annulla (ìgnatoriia imaginem fuam , aut Sym- 
rum Regum atque Auguftorum fere femper in- bolum aliquod exprimebant . Idque familiare 
feulpta cernituf eorum «ffigies cum infcriptio* fuit vetuftia ipfia SaKulis . Duos Annuloa ra*. 

roa , 
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roi.mignique ficiendos communicivit mecum 
Uluftriffiinus, 6c e finguUri humanitate fpciSU- 
tUTimus Vit , Marchio Alexander Capponius , 
Bunc Summi Pontificia CLEMENTIS XII. 
Forerius Major , quens uti egregium antiqui- 
tatum cultorem Roma univerla veneratur , 6e 
ezo in primis . Uterque Annulus eft anreus . 
Riraui Anno MDCCXXVII. effolTus eft Bal- 
neoregii in maceri» jEdis facr* dirut* fub ar- 
ca , ubi hominis viti fundki cincres jacebant . 
En ejus eéVypon . 



Alter Annulus itidem aureus eft 
quara primus ponderis ac molis . 
edlypon cxcro. 


, fed majoris 
Ejus quoque 



la . Ne quid tamen dillimulem , Fabrettui 
Gap. 8. Infcription. Antiquar. pag. 558 ait t 
le literam D vidifle aliquando (cnptam trigona 
quidcm forma . Addo aliquid fimile indicart a 
doiftifltmo Florentinio in Vita Mathildis Co- 
mitiftÌE Lib. ). pag. 100. unde lux nobis aftùl- 
gere poftè videatur . Qpxrit ille , num Boni- 
^ius Tufcix Dux 8e Marchio , ejuldem Ma- 
thildis pater , nummos percuflèrit , atque ait : 
Un’ ai tra Moneta dicono confervarfi, che ha nel 
dritto la lettera B longobarda jimii’liantt al 
DELTA GRECO , con due linee di traverfò 
tagliata , ajfegnandofi quefla parimente da chi 
h defcrive al Duca Bonifazio . Habemus heic 
6 c no: literam fimilem Graeco Delta ^ linei per 
traiilverfum dudli . Veriim Florentinius , ut- 
pote vir iu judicando cautifiimus , fubdit , ni- 
hil evinci polTe ex Nummo ilio , fibique potius 
videri , pertinere ipfum ad Bsrnardum , auc 
Berengartum Italia: Reges . Addo ego , ne^ 
certos quidem nos efle , an litera illa Grzco 
Delta fimilis , dicenda fit B. Fortaffis etiam.- 
Gr*cus eft Nummus . Neque Reges Itali® , 
aut Augufti , aut Prtncipes , conlueverono 
unici literi fuum nomen exprimere in NumiT- 
macis . Oliare adhuc in none verlàmur . Sed 
utcumque legas in Annulo a me proposito . 


Uterque Annulus, ut vides, piane fimilis for- 
mi capitis & crinium . Septentrionalis gene- 
ris viros , hoc eft Gothos , aut Langobardos , 
aut Francos heic defignari mihi perfuadeo . 
Borealem gentem fonant nomina ibi fculpta , 
hoc eft AVFRET in Annulo primo , quod 
Latini in Aafreium , Itali in Ogredo poftea.- 
intorlerunt . S*culo Chrifti Septimo apud 
Burgundiones in Monafterio Condatefcenfi , 
nunc Sanai Claudii , floruit Sanaus Aufrtdut 
Abbas , uti Mabillonius docet in Annalib. Be- 
nediain. ad Annum Chrifti DCXGVI. Alii in 
antiqua Hiftoria occurrunt Aufridi & Ofridi 
nomine fignati . In altero Annulo non facile 
quale fit viri nomen decernas . Neque enim- 
conftat , fint-ne liter» , an alia qu*piam figna 
inter qu® O politum eft. Excogitare illic Del. 
ta Grsecum , temeritate non careat . Prsterea 
figurar omnes litcrarum Runicarum , & reli- 
quarum Septentrionalium ab Hikefio colleaas 
in Thelaur. Linguar. Septentrionai ego con- 
fului . Nihil tale ibi occurrit . Quare nil cer- 
ti inde mihi exlculpitur, nifi Of^ A , quod no- 
mem Gothici aliquid fapit , nam Gothis fuit 
Totita , Badaila , Baza , Cbmtila , Goda- . 
Hibba , Liyra , Ovida , Teja , Wamba , alia. 


egas 

nihil alìud quam barbaricum nomen'tnde hau- 
rire polfis . 

In utroque autem Annulo par fere capUla- 
menti figura. Atque hinc potilfimum defumen- 
da lux elièt , ad conjiciendum , Gothi ne , an 
Langobardi , five Frane! homines heic fel^ 
nobis ofterant . Sed multe occurrunt mihi te- 
nebre . Claudianus in Carmin. de Bello Gerì-, 
co Gothos crinitos indicare videtur : 

Crinigeri federe patrei , ptllita Getarwn 
Curia , quot plagis decorat numerof» cieatrùe 

Apollinaris quoque Sidonius Lib. primo, Epift 
a. Theodericum Gothorum Regem deferibens» 
ait : Capitis apex rotundus , in quo pastluluttL. 
a pi micie frontis in verticem ceejaries refiigcut 
erifpatur . Poft alia fubdit : Auriam legata , 
Jìcut MOl efl GENTIS , erinìum fuptrjaetn- 
tium fiagilUs operiuntur . Ergo mos Gothics 
gentis fuit criipare , ideft intorquere crines « 
cifqiie aurea operire ; tum ipfos in nodum col- 
le£ios ducere poft tergum , non verò demitte- 
re (uper humeros . In Annulis iftis virorum^ 
catfaries iotorta efiè videtur , fed non adeo de- 
milTa , ut aures integrar operire poffit . Atque 
heic fefe nobis offert Ifidorus Lib. 19. Origin. 


ntOPa , Litvfa , , * ‘ 7 " * ” — . --- — r t' . 

que ejaldem foni atque terminationis vocabu- «ta fenbeos : Nomulla gemts non 
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ve/Mus , ftJ in eorpore alnj'.i^ fibi in/ignia^ 
vmdicant , ut vUtmus cirros G,;rmtn'>rum , 
grjtios , ér cinti ih ir Gtlhorii’n . Torfit vox 
Granut infignes viros Sirmondum, Savaroncm, 
La-Cerda , òc Salmaflurn . Si eos aufcultamus, 
fignificat capillos difcrìminatos , (ive fpxrlbs , 
five contorto^ , quos pollrcmos Treccie Italice 
appellamus . Verìim prxferenda erudicifEmi 
Du-Caogii fentencia , fcribeacis , dcfign- ri per 
vocem Grani barbam , quz infra nai i eli i 
feu Myflactt , qui nunc nobis dicuntur àduflac- 
ehi . fregia lunt in hanc rem Ernulphi Rof- 
fenfis Epifcopi verba in Spicilegio Dacheriano. 
Evtnit frequentcr ( ait ille , ) ut b.trbati , ^ 
frol'txot bibenles Gr.mos , darti poculii.n inter 
tpulat fumane , pri'ii liquore pdos inficìant , 
quàm ori liqaorem infundant . Aufredi in An- 
nulo fculpci eflìgiem rurfus intuere : Myftacam 
forma in ejus ore minime delìderatur , quos 
oftentare , ut Ilìdorus nos docuit , Githoran^ 
nios fuit . In altero Annulo nulla eorimi ve- 
iligia habentur , quum figura adolefcenccm^ 
im^rbem referat . Dcnique in DilTertationt^ 
XXVll. de Munita Nummum BaJnìlx Gotho- 
rum Regis dedi . Non dilTimilis ibi eli tonfu* 
ra crinium . Ad Lmgobardos quod atcinet , 
ii regnante Agilulfo Rcge , cervicem ufque ad 
oceipitiam radentes nudabant ; capìllot a facies 
ufque ad os demijfot babentet , quos in utram- 
que partem in frontis difcrimine dividebant . 
Ita Paullus Diaconus Lib. 4. Gap. a;, de Geli. 
Langobirdorum . Horremem hunc afpcflum 
non cernas in effigie virorum.quos nuper pro- 
duxi , fi divilìonem crinium excipias , qus in 
Sigillo Qua occurht. Verùm Paullus immuta- 
tos Langobardicx gentis mores fat prodit , 
quum ait , Modoetienfem pidluram ollcndere , 
quomodo longobardi eo tempore comam eapieis 
tondebam : nam PauUi aevo alia fuit veflium^ 
& capillorum ftruélura . Anailalìus autem in 
Vita Gregorii III. Pap* audlor eft , fub Liut- 
praodo Rege nobiles Romanos compliires more 
Langobardorwn tonfos & veflitos hiilTc . Alia 
enim erat apud Romanos, alia apud Langobar- 
dos tondendi crinis ratio . Notum porro efl , 
Laogobardicamgentem,uti &Gothicam, aluille 
barbam : atque hxc fané confpicicur in effigie 
Aufredi ; e)ufquc cciam velligia in vultu alte- 
liut adolefcenns cernuntur . De Francorum.. 
capillamento lucuplctem haberaus teflem Aga- 
ihiam in Lib. mimo de Bello Gothico fcriben- 
tem; Afot eft Francorum Regibus tonderi num- 
quam ,fed a puerit comam altre , qua palerei 
impetidet bumeris , etiam frontis crinibui divi- 
duis f é" i» utramque fi fiargentibui fartenu 
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&c. Idque apud illos Regia gentis infigne , de~ 
eufque eft , quum privati in ORBEM TON- 
DERl foleant ,■ ncque promittere capìllum finan- 
tur . Gregorius quoque Turonenfts Lib. j. 
Gap. 18. HiHor. hzc adnotat ; Htbito eonftlio 
pertrablari oportet , quid de bis ( fcilipet Re- 
giis pueris ) fieri debeat : utrum incisd cafirie, 
ut reliqua Plebe habeantur . Itaque Regibus 
exceptis , reliqua Francorum gens capillos in 
orbem tondebat ; ac proinde Francorum effi- 
gìem fi in hifee Annulis quifquam apparerei 
opìnaretur , non eum ratio denceret . Bigno^ 
nius tamen in Notis ad Leg. Salic. Titul. af. 
quum Francorum quofdam Capillatos , fìve^ 
Crinofos invenerit appellatos , de audloritate... 
Agathiz dubitar . Sed & Bofius in Roma Sub. 
terran. Lib. Gap. di. antiquiffimam imagi- 
nem refert Romani cujufdam Proceris , iiu. 
Goemecerio Prifcillz pidlam . Is flavis ac ton- 
fìs pnne ad cutim capillis confpicitur . Qpam- 
obrem inter tot tenebrar ego continere judi- 
cium amo . Id mihi tantummodo certum , 
minime ad Romanos fpedlare ejufmodi Annu- 
los , led quidem ad homines Septemtrionalis 
nationis , & eos fine haslìtatione Nobiles fuilTe 
illullrefque viros . Eorum quippe nobilitatem 
prodit ipfa Annulorum materies aurum , 6c 
Imaginìs ufus , & praefertim Aufredi tunica_. 
Clavis purpurei! , live aureis confpeffa . Por- 
ro Clavi non vitreae bull® fuerunt , ut Gùthe- 
rius'arbitratus eli Lib. j . Gap. 1 7. de Offic. Dora. 
Augull. fed ornamenta ex purpurd aut auro ad 
indar florum live globulorum vcllibus infuta . 

Et ad Imaginem quod atcinet , ne apud Go- 
thos quidem , Langobardos, & Francos licuif- 
fe puro cuicumque Annulum adhibere , cui in- 
fculpta foret vultus fui effigies . Uti apud Ro- 
manos , ita apud illos , hzc przrogativa fuit 
Nobilium . Reliquus Populus aut nullo , aut 
alio genere Sigillorum utebacur . Et fané vi- 
deo, Romanos infimi fubfellii loco Sigilli ufur* 
alle nomen proprium , ligne® live ®rez ta> 
ul* infcriptum . St.-mpiglia nos nunc appeU 
lamus , nomen ab Hifpanis mutuati . Annulos 
duos ®neos cum infcriptis nominibus FOR- 
TVNIVS ét VITALIS profert eruditiffimus 
Boldettus Lib. ». Gap. 14. de Gameter. Mar- 
tyrum . Nonnulla! & ego tabcllas.. Annuii ad 
inllar adhibitas , fub oculis habui , quarum^ 
etiam edlypon in Eruditorum gratiam adjun- 
gere heic mtui . Duplex earura genus fuit . 
Nimirum quafdam ad fubfcribendum veteres 
adhibebant » five quod analphabeti effent , ac 
fcribendi imperiti , five ut flabili literarunui 
figuri fubfcriberent Chartis . In lamina ®nea 
H h prò- 
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erominentn literc , fuMrindufto atramento , 
mpriroebant nomen . Idque etiam quandoque 
fa»um a Principibuj viris. Procopius in ylnec- 
dout de Judino Auguro loquens , hzc habet : 
Lignea tabella perpolita formam ^uatuar Uae- 
rtrum , qua legi Latine poffent , ineidendam^ 
eurant , eaque libello impofitd , calamum colore 
imbutum , quo fcribere mot efl Imperatoribus , 
buie Pritttipi tradtbant in manum . Immo heic 
fufpicionem quamdam meam aperire non ve- 
reor . Scilicec inter Monogrammaca Augnfto- 
rura & Regum , quz in Diplomatii a tempore 
Caroli Magni per aliquoc Szcula vifuntur (alio- 
qui longe antiquior edMonogrammatumufus), 
erantque olim eis loco iubfcnptionis , quunu 
revera illorum nomen fub compendio conti- 
neant , multa infpexi revera calamo , hoc eft 
manu eorumdem Principum exaraca : fed non- 
nulla interdum occurrerunc raihi delineatiL^ 
charactcribus canti elegancii ac linearum du- 
6Vu adeo delicato ac uniformi impreflìs , ut 
fadla mihi fufpicio fuerit , non calamo , fed 
llabili aliqul cabdii fuilTe Monogrammata illa 
elTormata . Saltem vdim accuracius in hanc 
rem Eruditi inquirant , vari ique ejufdem Re- 
gis Przcepta inter fe conferant . Ncque eninu. 
lunt mihi ad manus , quz fparlim in Icalicis 
Archivis vidi . Romanis ergo hominìbus in^ 
ufu fuere , ut dixi tabulx c)ufmodi , illarum- 
que exemplum profert Molinecus Canon. Reg. 
Parili enf. in Libro le Cabinet de Sainte Gene- 
vieve,Die.tf. Icem qulnque ejua generis evul- 
gavit Fabreccus Infcription. Antiquar. Cap. 7. 
P‘>g Adjungam 8c ego alias quìnque ìne- 
ditas . Primam laminain zream , Grzci homi- 
nis . riETPOT , hoc eli Petri nudum nomen- 
praefcrentem , cum Tuo manubrio in fuperiori 
parte, adfervat Mufeum Sereniinmi OucisMu- 
tinx . Cujus ecce liguram : 



Altera tabella icidem znea Mutinz olim apud 
Pedronos , nunc apud me vilìcur : cum litcris 
MARVLP. PROCVL. hoc eli , nti interpre- 
tor, MARrni VLPiat PROCVLai, vel PRO- 
6VLt/ur . De Familia Confulari Proculeja^ 


multa habenc Urlìnus fir Patinus . Ica igitur fe 
habet tabellz confpeélus : 


MARVLP. 

PROCVL 


Q,uod minime omitcendum , in fuperiori parte 
manubrii tabellz hujus habencnr iniciales literz 
excavatz , idem exprimentes nomen , hoc eli 
M V P. Idem intueare in tabella a Molincto 
produdla . Nempe utebatur Marcus Ulpius fu- 
perficie Sigilli, literis prominentibus inicripiz, 
ad fubf. ribendum . Manubrium vero Sigilli 
vices implebat , quoties lignandum erac e]us 
nomen in cera . 

Aliz duz tabellz pariter znez cum fuis map 
nubriis adfervantur a ReverendilTimo ac huma- 
niflimo P. D. Alexandro Chiappinio Piacenti- 
no , Abbate Canonicorum Regularium , egre- 
gio antiquicatum venatore . In prima occurrit 
nomen Qiinili Nemoni Marciani ; in altera-, 
P. POT. LY. hoc eli Publii Potamii , feu Po- 
tentini, feu Potiti, Lyfimaehi, feu Lyfmdri Sic. 

qTNÉMONI] 

marcia»^»! 

rP.POT.LT) 

Hifce adtexo geminas alias ejufdem formz 
laminas zncas cum fuis manubriis apud prz- 
laudatum Abbatem Chiappinium , a me inlpe- 
dlas . Utraque , aut una laltem ufui fuiflTe vi- 
decur , non ad fubfcribendum , fed ad lignan- 
diim in cera ; ac propterea hafce inter Sigilla 
referre zquum putarcm . Nam prima literis 
quidem prominentibus elTormata eli , fed ita_ 
dcprelfis , ut limbus hminz fupereminens im- 
prelTionem literarum impediat . Qpare ejus 
tantìim ufus elTe potuit in lignanda cera . Ibi 
EVSTOR. nomea legitur, quo Euflorgius de- 
iignari opinor . 
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In altera verò tabella, limbo prominenti ca- 
rente , hx litene in fuperficie cavatx exhiben- 
tur : COMC. ORDÌ. FortafTe Concordia Or- 
dinam , live Ordinis , nifi malia , elTe Sisillum 
Concorda alicojus hominis . Novimus Ordina 
in Civitatibu? ohm fiiifle , hoc cft , Senatum , 
aut Coltegia M.igiliratuum , de quibus memio 
multa eli in antiquis Infcriptionibus . Vide— 
etiam DiiTenationem XVllI. de Reptiblica, ubi 
occurrent tibi Ordmes iidem ; ac propterca_. 
bocce Sigillo aliciijus Civitath Ordincm fua_. 
decreta firmafie , verifimile mihi vìdetur. Ta- 
bella typum accipe . 
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ntus Varefius Patavious , Abbai Canoniconim 
Regularìum Sancii ]ohannis in Viridarìo Paca- 
vii , Se nuper eorumdem Canonicorum Mini- 
Iter Generalis . Is enim, quotquot potuit , Si-^ 
gilla veterum congellit , non indigna certo^ , 
qux luce fruantur . Erant autem apud anriquos. 
varix Sigillorum fpecies : alix in gemmis Se 
Annulis , alix io laminis ac tabeUis xneis . 
Erant quxliterisprominentibusfabricata erant, 
ut in fimerficie durd Se plani nomen imprime- 
rent . Erant Se qux in xre , argento , auro , 
aut'gemmis literas excavatas gerebant , ut in. 
ceram, terram, aliamve mollem ac cedentem. 
materiem, prout occafio ferebat, infcriptionem 
immitterent. Horum exempla vidi ego ; vide- 
bis Se cu in antiquariorum Cimeliis. Hxc pau- 
ca interim profeto . 

Prìmum Sigillum xneum apud prxlaudatum 
Abbatem Varefium vifitur, charaAeres promU 
ncntes prxferens , Se fuo manubrio adhuc in- 
liru(£ium . Ad ufum fuic PuiUi Cornelii Aco- 
rad , uti ex ejus afpedlu intelliges . 


fCÒN^ 
loR D lì 

Den'que apud Clarifs. Virum Hieronymum 
Baruffiidiura Ferrarienfem , mine Archipresby- 
terum infignis Collegiatx Centi , fimilis tabel- 
la vifitur, literis in ejus fuperficie cavatis,prx- 
fèrens nomea Q, fAbI HERMETIS . Loco 
Sigilli Se illa fuiffe videtur , quamquam non. 
minus quàm prxcedens , fi atramento liniatur, 
potuerit etiam fubfcriptionero parere , literis 
nullo colore infedlis , & nihilo feciua apparcn- 
tibus inter nìgtìcantem tabellx fupetficieni. . 
Hxc eft illius fi gura . 


Q. B J 


Sed quando eo prolapfut efi fermo , ut dii. 
Romanorum veterum Sigillis agam , evulgare 
nunc juvat alia frulla anciquitatis , qux mihi 
humanifiime confóìcienda ac deferìbenda dedic 
dodiifitmus Vir, Se ReverendilEcnus P.D.Afca- 


la IO ^ 


Secundum Sigillum xneum , ab eodem Ab- 
bate Varefio adfervatum , cum literis promi- 
nentibus elFormacum fuic. Se fuum manubrium 
lervac. Eo utebacur ad fignandas Chartas Vtr- 
ca Sempronius Prifem . Q,uod pocilfimbn ani- 
madvertas velim , virgulx , five poniSla , qux 
unara vocem ab altera fecernuot , enormis fi- 
gurx fune . Habes, ni fallor, quid fentiendum 
(ic de Nocis illit , quas fxpe oiFendas in vete- 
rum Infcriptionibus . Has aliqui Corda , alii 
arborum Eolia interpretati fune . Vtrìim uti 
jam pridem monuere Reìnefius , Fabrettus , 
Se Marcus Antonius Boldettus Lib. primo , 
Gap. j*. de Coemeter. Chrillianor interpun- 
dlionum loco ejufmodi ornamenta fuere adhi- 
bita . Vide in prxfenti Sigillo formam pundlo- 
rum . Si amplificemur , evadunt Corda , five 
Folia, ut olim credebatur . 


M. 'ì 

Tar- 
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Tertiuna Sigillum a super memorato Vare- 
fio pofTelTum , eli Annulus eaeu» e coocraélo 
fmaragdino colore venullus , curo literis exca- 
vatis . Spedabat ad Puilium Calium , aut Cs. 
etliu’n Dtogne , live Dkgnttum . Delphinit fi- 
gura io area vifitur . 



Qpamiro Sigillum peoes praelaudatum Vare- 
fium in lamina aerea abf(^ue manubrio efibrma- 
tum foie . Litera prommentes fune , fed ita^ 
rudes 8e compeodiofa , ut decernere non au- 
firn , defignetur-ne beic Cajut Ntfmius , an_ 
aliquod abud nomea . 



Quìn£lum Sigillum aneum , apud eumdem^ 
Varefium exflllens , propofitum volo artem di- 
vinandi callentibus , ut mihi explicent , quid 
nomin» ibi delignctur 1 quippe ego heic me.^ 
piane Davuro fateor . Litera excavatx funt , 
& quamquam Graecarum typum praferant, eas 
carneo Grxcas cercò affirmare non audeo . Si 
in area , ut primo afpedlu videtur , revera_ 
exprelTum fuit os furni , cum pali , qua P^ia 
in (^urnum immictitur , haberemus heic oigil- 
lum Pifioris cujuldam . 


Porro antiquìs etiam in more fuit, Sieillum 
fuum apponere lateribus & tegulis codlilibus , 
ut innocefcerec Officina , e qua prodierant . Ex 
hifee Figlinis , qua etiam Opera Doliaria ap. 
pclbbantur , multa publici juris fecere accura- 
tiflìmi antiquìtatum coUedlores Fabrectus Gap. 
7. Infcripcion. Antiquar. Se Boldettus Lib. a. 
Gap. 17. de Gcemeteriis . Ego quoque plura ^ 
dabo in Thefauro novo veterum lofcriptionum, 
quem nunc pra maoibut habeo . In iis fapc^ 
non tantum nomina Artificum , & numeruiiL- 
Officinarum adnotaca videas , fed 6e tempus , 
hoc eft fub quibus Gonfulibus fàbri&ta fuere . 
Iinmo & io reliquis Figulorum (^ribue mos 
crac , (ignare nomina Artificum Sigillo , 
quo liceraruro forma plerumque excavata erar, 
ita ut ex impreffione in figlma litera promi- 
nences apparerenc . Pretiolum fragraentunu- 
ejufmodi opcruro Mucina adfcrvat Comes Jo- 
hannes Baptifta Scalabrinius , hoc eft fruftum 
opercoli^ figulini , Anno MDCCXXVU. dum^ 
puceus in proxirois fua domui adibus eflbde- 
recur , repertum duodccim Se amplius cubitis 
lub terra . Et fané Civitatis noftra area mi. 
rum eft , quantum creverit fupra ficum antiqua 
Mucina , quum interdum vigioci ac triginta^ 
cubitis fub terra Coflbres puteorum reperiant 
arbores proftratas , aut earum folta , acque_ 
alia foli veteris indicia acque velligia ■ Eo. 
fragmennim ipfum oculis omnium expoiUum. 
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Cut fruduTam faoc ant^uitaiìs apud me in ho^ 
Bore fùerit , edicam . Tanto Auaio ac labore, 
argilfam feu cretam , unde ffgtina haec cotnpo- 
fita foie , ab artifìce expurgacaoi videat , agi- 
tatam atque fpidatam , ut tn parte fradla pò- 
rulum , auc quidquatn vacui fruilra perquira». 
Levigata quoque miruni io modutn fuperficies 
cA , & vividus color ruber cuna in eadem fu. 
perfide , tona in crete ipiius vifeeribus perdu- 
rar . Duobus in locis (imatona eft vas nomine 
Anificii fcilicet L. '£‘l'I S A NI I) hoc eft 
Liirii Tetti SamU , ita ut Fot d*4iBÌa>n , ftve. 
in Infula Samo fabricatum , cootinub t^oilque. 
videre fe putet . Samia autent f^afj ohm cele- 
berrima fuere , uti n^unt Eruditi , atque in. 
menfis divitom , 8c in Templis ipftt adhibe- 
bantor , non folhm ob crete illius prerogati- 
vas , fed etiam ob Samiorum Artificum m fi- 
dili opere ^ritiam . Cene Artifee ille partii 
Samius fuiiiè credendus eft . Mea tamen opi- 
■io eft , non in Infula Samo elaboratum fuiftè 
operculum iftud una cnm vaie fuo jam deper- 
dito , fed qnìdem Mutine , Uve in agro Mu- 
linenfi . Animadveneodum quippe eft , Roma- 
nis imperantibua , Civitatem noftram e FiglU 
«arum quoque préftantia laudem libi non me- 
dioema conquihillè . Teftcm luculentum ba- 


beo Plinium fenìorem , cojus funt verba Lib. 
jS Cap. II. ubi de Figulonim ane , live de. 
Puftice agir : Samia ttiamnum l^afa in tfeu- 
lentis laudantur . Retinet Bone nobilitattm 
Arttivm ( ftve Eretum , none Manu Rotonda , 
ab Urbe diftans ediodecim pallùum millibui ) 
in Italia , at talieum tantùm . Sarrtntumf ^fia, 
Poilentia . In Hì/pania Sagmtam . In 
Ptrgamam . Haètnt ir Tralteii opera fua , ir 
Mutino in ItaUa : quaniam ir fic gtnttt nehilu 
tantur , Itaque vetuftia Seculia celebria Mutine 
etiam fuit ob Figlina opera , quibua ut majo- 
rem excellentiam compararent Civea noftri , 
ex Infula Samo evocafle credeodi funt Lueium 
Teiium Hlum , in cujua officina efFormatum. 
fuit operculum nunc a me produdium . Eft 
autem in agro Mutinenfi ad meridiem , tribus 
ad Urbe paHuum millibua , Villa , cui nomea 
Codiano . AuguAum ibi Eihnicorum Templnm 
foilTe fama fcrt , cui fonaftè cauiTam nomen. 
ipfom dedit , quali Diana ibi coleretur . Eo 
certe in loco ingena marmo rum via olim effof- 
fa , & in Urbenv ad condendum Templunu. 
maximum advcAa fuit . Ibi verò creta pre- 
ftantìffinna eifoditiir , ad omne Fìgulorum opus 
idonea ; eique etiam veterea Mutineofet ufoe 
arbitror , quo tempore eorum fi^ilia laudatif- 

l i lima 
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flma'rper Icaliam ferebancur . Aique h«c dunu 
commemoro , fubic mìrari ac dolere noliro* 
rum temporum incuriam , quibiis artem haap 
«pud nos non foUim negle<^am , (ed peflùnc^ 
habitam cernimur , Saxolenfibus tanibm exce- 
pt» > qui in pateris de urceis ad Caffi Ì(lhi 
jnioillrandum edbrmandis cum laude fele exer> 
cent ; quum tamen ad reliqua etiam opera Fi- 
glinse nobiliter peragenda ager ooder praelìdia 
non pauca nobis fuppeditet . 

Supra vìdimus , quum barbarica Secula (lun> 
rcnt , in ufu fuilTe Aonulos lignatorios , in qui- 
bus capita virorum illullnum infculpta erant . 
Quarouiu mos itte perdurarle , incertum eli , 
lllud novi t Carolum videlicet Ma{iteffanu , 
celeberrimum Ariminenfium Frincipem , Anno 
MCCCLXXXV. & fublequentibus effigicni^ 
fuam in Sigillo expceflìlTe , quo forfitan in ar- 
canis camìim negotiis utebatur . lllud idem SU 
gilium xreum cum literis promincniibus , ac- 
que cum manubriolo , quum ad manus venerir 
(ineularis amici mei Johannis Baptillte Bianco- 
ni Bononienfis , Prioria Mafcarellx , acque in^ 
patria Academia Grtecarum Licerarum Profef- 
Joris , infpexi ego , acque ejus edlypon heiq 
Cvulgaodum duxi . 



At reliquum vulgus , Mercatorea videlicet ^ 
Artifices, & alii proxime przeeritis Scculia 
fuum tancummodo nomen in Sigillis prodebaoc. 
Exempli caufsà Sigillum vidi , cujus aream I. 
inaiufculum implebac . acque io limbo hxc epi- 
graphe leeebatur . S. ( ideft Sigtllam ) IN- 
CHONTRATO. lACOMI. Ecclefiallicorura-, 
verò hominum Sigilla, Epifeoporum videlicet^ 
Abbacum , Canonicorum < 6c Monachorunu» 
£gurd plcrumque a Szcularium Sigillis *di(lin- 
Euebantur . Hjec enim circiilaris forme erant, 
(acrorum vero Minillrorum forme oblonga 
Ève ovali» , qux lupra & infra in acumen &■ 
Èoebat . Sigillum accipe, quod ad inlìgne Mo. 
Q^ftenuffi Turonenle Sudli Martini pertinuiU. 


MEDII aEVI 

fe opinor , in candida cote infculptum , quod 
pxnes fe prxlaudatus Reverendimmus Abbai 
Varefius adlervat . Ibi effigici Archiepi'copi 
benedicencis Abbati mitrato ac genoflexo . In 
circuitu epigraphe : SANCTE. MARTINE. 
PROVINCIE. MAIORIS. TVRONIE. 



Ita apud Johannem Camevalium booeÈunu 
Civem Mutinenfem confpexi Sigillum ereum , 
quo olim utebatur Abbas Benediélinus Mona- 
fterii Mgtinenfis Sanéli Petri . Ibi SanRus Pe, 
trus ApoAolus claves tenens & Evangeliorunw, 
Librum . Ad Èniftram Sandlus Benemdlus Ab- 
bas , pauoralem baculum gerens , & librutn.» 
Regule . Sub pedibus viutur geotilicium in& 
gne^ cum Clavibus Pontificiis . In epigraphe., 
vero ita legitur. S. ( hoc eli Sigillmn) ABBA. 
TIS. S. ( ideft Sacri ) CONVENTVS. MO. 
NASTERIL SANCTt PETRI. MVTlNENi 

vlw« 
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Ceteram e* quo apud Ua\os iovaloer? infi- Ap^fiolka gratta ) ANCHONE ET ES reW 
gola , de quihus .a^iQ infra in Diflert uiont^ SIS MARCHlONIS . Tres e}ufdem nominis 
LUI. d‘ Afilit. Pfincipes ipfi defierunt Marchiones Eftenfes titulum quoque prxcukre 

fenfi.n efiR^iem fuam in Sigillis exprimere_ , Marchionum Anconitanorum , fcilicet Azoici, 
ejufque lo.:ò eadem Infignta fuccellere , qux cui Anno Cbrilli MCCVIH- tradita efi ab In- 
nunc Arme appeUamus . Atefiinorum Princi- nocentio III. fummo Pontifice Marchia Anco- 
pum Infigae a quamplurimia Sxculis eli Aquila nx , & Azo {•'II, 8e Azo yui, qui finem vi- 
nlba . Et ea qmdera cernitur in eorum vetullis vendi fecitAunoChrilliMCCCVllI. Adquem- 
Sigillis > e quibus duo accipe , qux ad me mi- nam iliorum Sigillum pertine^t , decernerc-M 
fit fupralauwus Clarìfs. Rarufiildius . In pri- non aufim . 
mo h* literx occurrunt : S ( ideft Sigillum ) 

AZONIS DEI ET APÙCA ORA ( hoc eft 


In altèro epigraphe irta Iwtur , Sigillum^^ ECclEfia AC MVTóir DomiNf OrNrrAL/r i 
ALBERTI MARCHìwùESTEN rii VICARI* Viti fundhis eft Albertus Marchio AnnoChrii 
OVlTatii FrRrarìE Pro SaoCtA ROMANA Ili MCCCXCIU. Edlypun ipfiu* Sigilli accipc. 


Cornai 
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Comitet autem 'Sabaudi» , qui Oucilem po- 
ftea ac Regium tanidem titulum oobiliflim» 6c 
amiquiiTimx Famili» fu» addideruot, in Sigillis 
diu rctinuere figuram Militit armati , & 
in equo corrente infuentis . Exempla proilant 
in Tomo primo Hiftor. Oenealog. Sabaud. a 
Guichenonio i:T>nlcnpt» , qui tamen opinione 
potiuj quàm certi cognitione du£fu« , Amedtas 
multos ejuidem nornìms diftinguit , atque ìil^ 
iis Sigillis (ingutos prò fuo arbitrio agnofcit . 

SALVET VIRGO SENAM , 


Ad hzc Civitatet Italie» , podquam Libena< 
cem libi vendicarunt , Sigillis adla fua fighare 
confueverunt . Nonnulle in iis imaginem San- 
ali Patroni fui collocabant , addito verfu Leo» 
nino . Uti Benvoglientus nos monuit in Notis 
ad Chronicon Senenfe , Tomo XV. pag. 31. 
Rer. Italicarum , Senenfìt Refpublica ^gillo 
utebatur preferente effigìem Vi^inis Deipare, 
cura puero ]efu in ulois, & verfu circumlcrip- 
to : 

Q.VAM SIGNAT AMENAM . - 


Aliquod aliud verbum expofeit verfus , atque adfuiflè olim puto exempli grati! QVAM lE- 
SVS£aut NATVS Scc. In vetuilioribus autem Sigillis Senenles Caftrum , uve Urbem delinca» 
baot cum bocce verficulo ; 

VOS VETERIS SEN.« SIGNVM NOSCATIS AMENAE. 

Ita Ferrarienfes fuis in Sigillis exprelTere imaginem San£h Georgi! protedloris fui , appofito 

^®'^”^‘*'fERRARIAM cordi TENEAS O sante GEORGI. 

EdVypon hu)us Sigilli , quod in fuo Mnfeo adfervat nuper Uudatus Baruffaldius , LcAorua 
ocuiii fubjicio . 



ClarilTifflus quoque Marchio Scipio Maffeius profpedlu vilitur magnificum ae turritum Pala- 
in lua Verona lUuIlrata aniiquum Veronenfìs tium, incujus fronte legitur VERONA . Gir» 
Reipublice Sigillum publici juris fecit . Ibi in cumlìat veifìculus prò more Rhythmicus : 

EST JVSTI LATRIX VRBS HEC ET LAVDIS AMATRIX. 

In Noiitia Urbium MSta.quam Pignorius lau- rtr , qtàii SeuJpturs Jjmifietnt Sigillo iffittr 
dat in Notis ad Hilloriam Albertini Muffati , Gvitatis mprtjym . Eft mim in 10 Hirtulis 
•ifta de Civiute Floremia legebantur : Doni- imoge clnvtm manu gtflantis , Si verfus : 

HERCVLEA CLAVA DOMAT FLORENTIA PRAVA. 

Subdit 
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Subdit Tcrò , Urbem illatn aureorum faorum nuenfis Refpublica , quamqoam in VexUli» de* 
Floreoorum em cunéta domare , atque in co- ferree Cruccm rubearn in can^ argenteo , àn 
co eerrarum Orbe dominari . Et revera ]o- Sigillo tamen Tuo ufurpabac Gallum cum Vul- 
hannes Villanius Lib. 8. Gap. 95. commemo- pe , ipiius Galli collum faucibus premente.. > 
rat Sigillum Communitatis Floreociox , dove^ quam Vulpem & Gallura GrilTus fub pede te* 
tra mtagliata timmagint if Ercole . Ita Ge- net , io cuius circolo ha; literx fcriptae fune . 

GRIFFVS VT HAS ANGIT, SIC HOSTES lANVA FRANGIT. 

Pifana verò Civicas Anno Chrilli MCLXL in SigUlo Tuo Aquilani praeferebat , & in limbo de* 
currentem hunc vedìcolum . 


VRBIS ME DIGNVM PISANA NOMINE SIGNVM . 

Civitatibui autetn exemplo prasiverant Epifeo* Chrifti MXXXVn. in Tuia BoUis ufurpabac 
pi in huiufmodi Sigillis adhiDendit . In Ghro* Sigillum , Se ubi depidia erat Sandiae Dei Ge- 
nico Monafterii Sani^ Sophia Tom. 8. Italiat nitricis , ^ftantis Salvatoreni in uln» imago , 
Sacra , Angelus Epilcopus Trojanua Anno & circum in gyro legebatur : 


VERGINEIS MEMBRIS GENVIT, Q.VEM GESSIT IN VLNISs 


Gualvaneus de la Fiamma , qui circher An- 
num MCCCXL. Manipulum Florum coneexe* 
bar , edicum Tomo XI. Rer. Icalicarum « Si* 
gilla quarumdam Civitatum relèrt , Icribens 
Gap. 7}. Roma Leoaisfiguram ufurpatam fuif* 
fe . Similiter Brundafium figwam habtt Cervi ; 
Carthago Bovh : Medtolanwn Putii» aureat» 
etim Gallo albo in manu ; Tro/a Efui : ?«- 
trta Griffonit: Papia yulpif. Plaeentia Galli : 
Cremona Pare» . Qqam ille fidem hac in re. 
m-.*reanir , nefeio . Pleraque tamen Civitates 
I.ombardia io Sigillis fuis facrum a(rumfer&. 
Si^;num Crueit , eex^e adhuc uci pergunt . 
Q;u>d originem habuiiiè mihi credicur e facrit 
expedicionibus io Orientem fufeeptis , quonx« 
lìngula Civitates fuos milites Cruce (ìgnatos 
adverfus Chrilliani nominis hoftes -ideocidenu 
micterent . 


Poilquam verò hac fcripreram , veoudanL» 
veterum Sigillorum Syllogen mìbi fuppedìtavit 
mei amaaciifimus vir Johannes Franciicus Mu* 
fellius Archipresbycer Cathedralis Veroneniìs. 
ad cu|us raanus de venere colle^anea quadidl 
poli fe relidla a celebratilfìmo 81 numquana« 
interìturi nominis concive luo Francifeo Blan* 
chinio . Hifce igitur ruderìbus antiquitatis 
prafens argumentum illullrare pergam . Nuper 
indicavi morera CivitacuOi Italicarun in fuis 
Sigillis , Se unum eorum edKqioa hucufquc. 
dederam . Accìpe nane Sigillum inlignis olim 
Civitatis Afonie]* . Vilìcur ibi Aquila alis ex* 
teniìs , Hans intra moenìa Urbis , aut intra... 
mure» Pidadi cum informi hoc verliculo : 


VRBS HEC AQVILEGIE CAPVD EST ITALIE. 
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Secondo loto iatoere Sigillum Utinè , am- lejx fenfim crevic in eum itatum , ut cum pre- 
pliffim» none Civitatis , & Metropolis Provin- Aantioribus Icalix Civitacibus cercare nunc 
Cùe Forojulienfit , utpòte qu« ex ruinjs Aqui- poiEt . Ibi figura turritx Urbis cum btcris : 

EST AQVILEIENSIS FIDES HEC VRBS VTINENSIS. 



Tertio Sigillum Gvitatii Auflritt Templum exhibet cum turribus , Se epigrapbe > 
8ECRETVM CIVITATIS AVSTRIAE. 



Hate olim appellata Chitat Forejulunjii , ea< 
demque credicur acque Forum Julii , Roma- 
norum Colonia , nane aucem appellacur Civh 
dal di Friuli , 

Qparto fuccedat Sigillum Civitatis ^ntio- 
fbis , nempe Bulla , in cujus antica eft PriU' 


ceps Apo/lolorum , claves dextri , rrucem^ 
finiilrd teneos cum literis SANCTVS PE- 
TRVS . Ili poliica vero habentur Civitatis 
moenia , intra quz Sanòlus Petrus Populo Fi- 
dei Euangelium prxdicat , cum literis : S. 
CVMVNB ANTIOCHIE . 



NuUus 
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KuIIh] dubito , quia' Sigillum hoc fpedket ad 
Regiam Syrie Urbem Amiochiam , quo tenn- 
pore ercpta Saracenis fub iìnero Saeculi aChri- 
lio nato Undectmi , Boamuado Priucipi , ejuf- 
que Succefloribus Chriilianis paruit. Sed quei, 
petat aliquis , ibi Communicas , live Refpubli- 
ca , quando foie fub Princìpibus , antequanu, 
Infìdeliuna jugum rurfua fubiret ì Sed exempla 
Communiutn fub ipfts Principibus in Italia cre- 
bra fuere , ut infra videbimus ia DilTertatione 
LIV. de Principibut . 

Supra de Sigillis , Hve Bullia Plumbeit Ro* 
manorum Pontilìcum aliqua prtefatus fum . Ea 
verò antiquiora , quàm quidam cenfuerint , 
dixi . Nunc ad eamdem veritacem confìrmaa- 
dtm adpotiere juvat variai ipforum Bullas , 
Mufelliaoo Verooenfì Mufeo depromtas . 

Prima fped^at ad Paulum I. Anno Chrifti 
757. Romano Pontifìcatu donatum . In antica 
vifuncur capita Apoffolorum Petti 8t Pauli. In 
poflica legitur riATAOT , ideft Pauli Papae . 

Secunda eli SERGII PAPAE . Num Primua 
hujus nominis eleólus Anno Chridi ($37. an 
Secundus , qui Pentifìcatura iniit Anno 844. 
an Tertius in Apoflolicam Sedem ingrelTus An- 
no 904. heic defignetur, neroo facile decernat. 
Alteram Servii Bullam , eamque diverfam , 
infra dabo , ita ut conje^urc locus fìt , hanc 
fpcdlare ad Primum , aut ad Secundum . 

Tertia eft ZACHARIAE PAPAE, qui An- 
no ChrilU 741. ad Romanum PontificatuniA 
jevedlua fuit . 

Quarta LEONIS PAPAE . Et heic incettum 
eli , num Tertius Anno 795. cle£lus , an 
Quartus , an alius e SuccelToribus ejufdem no- 
minis indicetur . Veri tamen fimile ed , ad 
Tertium hanc Bullam fpedlare . 

Qjjindla GREGORIl PAPAE. Fieri poteft, 
ut haec referenda fìt ad Quartum Anno Chridi 
817. eledlum . Attamen lì qui ad poderiores 
ejufdem nominis Pontifices.infpedlì potidlmum 
charaflerum formi , referre hanc malit , mi- 
nime obfiilam . 

Sexta SERGI PAPAE , quum diverfa ti— 
precedenti fìt , fpedlare poted aut ad Sequn- 
dum , aut ad Tertium . 

Septima LEQNIS PAPAE parum a prxce- 
dentis Leonia Bulla didat , ita ut vix diverfa 
videatur . Si dildmilem. datuas , fortaflis indi- 
cabit Leonem IV. Anno Chridi 847 eledlum. 

Oaava STEPHANI PAPAE. Difficile de- 
cernas , ad quemnam e Stephanis Romania 
Pontifeibus (ìt referenda . Secolo ChrilU No- 
no Romanam Cathedram tenuere Quartus , 
Qlùn£lus , & Status : Decima Septimus , 81 


Oélavus . Unus ex his heic delignatur . 

Nona MARINI PAPAE vert fimiliter ad 
Primum hujus nominis fpeiflat , eleélum An- 
no 83a. Si tamen illam Marino Secundo adtcri- 
bcre malia. Anno 94]. ad Pontificatum adfum- 
tum , per me licer . 

Decima , Undeci.-na , ac Duodecima lO- 
HANNIS PAPAE , utpotc que diverfam Mo- 
nogrammatum Se charadlerum formam gerunt, 
tres diverfos Romanos Pontificet fìgnant , pura 
^obmnem XII Annopjj. eleóbam, Johannen 
XIII. Anno 91SJ. Se Johamem XP. Anno 98J. 
Nihil tamen certi in his datuere aufìm . 

Decima tertia , in qua legitur BENEDIC- 
TVS PAPAE, mirandi tibi caufTam prebebit, 
Soloecifmum heic offendeoti . Sed condonan- 
dum infeitie temporis illius . Etiam fupra ad 
Bullam X. animadvenerii in Monogrammate.^ 
egi IOANNES PAPAE . Verhm fit-ne hec 
referenda ad BenediQum yi. Anno Chridi 
97t. in Petti Cathedram invedhim , an ad 
Septimum Anno 975. an ad Odlavura Anno 
loia, eledlum , quifnam certo dccernere_ 
queat ^ 

Decima quarta PASCH.ALIS PAPAE , po- 
tius quàm ad Primum , Anno Chridi 817. in 
Apodolice Sedis fucceffionem vocatum , petti- 
nere puro ad. Pajchalem Secundum , Anno 
1099. Romanorum Pontìficem renuntiatum. 

Decima quinfla przfert capita Apodolorum 
cum literis S: PA. S. PE. In altera ficie HO- 
NORIVS. PP- U. qui Anno Petti Ca- 
thedram. confeendit . Cur autem Sandlus P.iu- 
lus precedere heic videatur Sanélo Petro , 
diiputarunt jamdiu Eruditi . Non ed meuou. 
ingredi in hujufmodi controverfìam . 

Decima lexta , utl Se o.mnes fere fubfequen- 
tes , exhibet eadem Apodolorum capita ac li- 
teras : CELESTINVS. PP; III. Romanum- 
Pontilìcatum adeptus Anno 1191. 

Decima f^iroa hanc Epigraphen preferì : 
INNOCENTI VS. PP: III Anno 1198. eleftus. 

Decima odiava infcripta ed hifee verbis 
HONORIVS. PP. III. ad Petti fedem evedlus 
Anno. Chridi laid 

Decima nona has literas exhibet : GREGO- 
RIVS: PP: VIIII. Anno. 1119. Apodolorum— 
Principi! SuccefTor. . 

Vicefima hanc Infcriptionem habet ; ALE 
XANDER. PP; IIII. Anno 1154. ad Roma- 
nam Cathedram provedlus . 

Vicefima prima his verbis fìgnata ed: MAR- 
TINVS. PP. mi. Speélac ad Annum Chridi 
1181. quo is fuit eledlus . 

Vicefima feconda cpigraphe hac notanir i 

HONO- 


. o 
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BONORIVIFP. mi. qui Anno xt8f. in^ Vicelima feptima nobis exhibet has literos : 
Apotlolicam Sodem itifreffus eft . MARTINVS PP. V.Anno 1417, eletìu» & 

Vicefima tenia boa Titeras pratfen : NICO- facratus Pontifex . 

LWS. PP niL cui Anno it88. Poncificacus Vicelima orlava fpe£lac ad eumdem Ponti- 
Romannt conlatni fuit . licem , fed a priori diverla eli , ciim litcrit 

Vicefima quarta infcripta eli s BONIFA- MARTINO V. 

TIVS. PP. Vili. Anno 1194. in Sedem Petti Oenique Vicefima nona Bulla pertinet .'•d 
dednéhis . Romanam Curiam , Poniificatu , ut pvco, va- 

Vicelima quinéla literat hafce nobit oilèn : canee . Vilitur ibi Tiara Pontificia cum epi- 
GRE GORIVS. PP. XI. li Anno Chrilli 1570. nraphe: BVLLA. CVRIE. DNI. NRI. PAPH. 
Pont ificatum Romanum fiifcepit . In pollica Claves Ponciliciae deculTatai , cui.i. 

Vicefima fcxta infcribitur ; VRBANVS. Cruce & literis DNl CIVITATIS AVINIO- 
PP. VI. Anno IJ78. eleàus . Adduntur Aqui- NIS , ideft Pap» Domini Civitacis Aveqio- 
]« dus . nenlis . 










im 
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Qpod tamen in primis animadvertendum eft bilitate confpicui . Quod quum confiderò , 
in praefenti argumenco , non Romani tantum^ qua* aotea memorata mihi fuere de facultate^ 
Pontifices antiquis temporibus , Sigtilis five— Bull* Plumbe* concefla privilegi! loco Duci» 
Bullis Plumbeis ufi funt , fed 8t alii Epilicopi , bus Venetis , & Civitati Lucenlt , via apud 
& Principcs , immo Magnates quoque alii no> me fidem obcinere iocipiant . Si enìm id licuit 
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Nobitibus viris , cur non 8e Prìncìpibus , qua> DIACONI In poftica vifitar Grus , Koia_t 
les faere vetu(Ìi$ etUm Sxculis Veneciaruni^ & Crux cum liceris FE. 


Duces ? Hu.ufinodi verò^ morem luculcntiori* 

bus exempiii contìrm^tum nunc co , alias ad- 
farendo Balhs a CUrifs. Blanchinio olim vt- 
fas, quis milii fuppcjitavit prilaudatus Vero- 
nenlii Archipresbytcr Mukllius . 

Priiiia Balla Plumbea in antica has exliibct 
literas : lOH ET DECIBJLIS V PA ; idelt 

innef , tir Decibìlis Patri ii . In po- 
«ica SCS ERASMVS . Ad Illulires Principe* 
pertinct hre Bulla , viddicet ad ’yoh mntm , 
ac DeitbUem Cajttit D-.icis . Lconem Oftien- 
fem audi , narrantem aita Anno Chrildi 915. 
in Chronic. Cafinenf. Lib. I. Gap. 51. tniens 
Nicol aus Patricius , tot primwn , quos fainiliu 
ree /ibi ae fxdcr.ttot Sir.iccni habeb.mt , idtfl 
Gregorìnm Daccni NiapoUtanum , è* Dticem-, 
Cijcta jfd/j.mnrm, Puriciat'M ilHs honortm ab 
^u^nflo litferens, ah cis Mii'irtgerc jìuduit . Non 
hic tamen in Bulla iiìa inemcratur. quippe De- 
cibilis filius . Rurfiis accipe, qua idem Odicn- 
fis tradii Lib. 11 . Gap. |7- Q;tam Turnm , in- 
quit , yshannci , liiipcri.ilit Patricitit , Cij'ta- 
tms filius Docibilh ( ita >Ue prò Dteibilis ) 
Hypiti prò A^^arcnorit n dr/j'pjttonc lemporibut 
yohinnh OSfavi Papi conjirtixerat . De ipfo 
Deeibili agit idem Hiiioricus Lib. 1 . Gap 41. 
inquiens : Docibilh quidem tane itih ( iddi 
C.ijetanis ) in Dueem praer.it , qui tantum de- 
dccus /ibi fuifque inlatiim minime ferendum du- 
cens , mifit Agropolim drr. Itaque circiier An- 
nuTi 875. Cajetanis prscrat Dectbilis Dux , 
P.atrùi-it , & Hypatas , ideft ConOil . Exllat 
etiana Epiftola j8. Johannis Vili Papse , Do- 
cibili , & y oh inni Hvpttis Cinta infcriptiL^ . 
Erchempcrto quoque in Hilloria num LV- 
memoratur Decimili Dix C.ijeta , Ex hac 
aittem Bulla difcimus , I>ecibili p.atrem . aut 
fratrem fuilTc yahanr.em ieniorem , & ipium-« 
Caieta: Dueem , cu)iis nomen in (ìlio fuo Dc- 
cibilis rcnovavit . Porro Sandus Erafmus Ca- 
jetE patronus eli , ibique iacrum etus Corpus 
colicur , illue adduélum a liono Cajetans Civi- 
tJtii PpifciSpo , una cum Docibilc yohannit Pa- 
trieiij im defungi fiiio Patricia , uti habccur, 
in Vita Sancii Eralmi apud Bollandiftas ad 
dicm 11. Jiinii . 

Seconda Baila plumliea Monogramma exbi- 
bet . Cujus autem viri nomcn ibi contineatur, 
nondu.n divinare potui . In altera facic Icgi- 
tur IN SCA TRINITATE CONFIDENS . 

Tertia prEfert Moni^ramma incerti homi- 
bìs , nifi fit SERGI . Ctrcumftant liter* cor- 
tola tatet qua* , tauiea perfpicue legUur 


Qparta plumbea Bulla conftat ex duobvs 
Monogrammatis , quorum primum videtur 
MAPKOY , iddi Marci . Quid aìcerum in* 
dicet , explicandum aliis relinquo . 

Ncque minus obfcura funt Mooogrammata_« 
gemina , qua in Bulla quindla (pemmur . In 
antica facie prxter Monogramma- legi videtur 
Tf t»u\p aoi , hoc eli , Servo tuo , . 

Sexta Bulla eli eEOn APOT nATPlRIOT,ideft 
TbeoJori Pjtricii . In altera parte Monogram- 
ma caliginorum eli. . Novimut , Theodora.n^ 
Patricium , cognomento Ctlliopa , Ex-archum 
Ravennx Anno Cbrilli tfjo. de quo AnaRafius 
in Vita Theodori Papat . Theodor ut alter, Pj- 
trieins (jr Exarchut Ravenna memoratur ab 
Agnello io Vita Theodori Archiepilcopi Ra- 
vennati* , & ufque ad Annura 6È6. Exarcha- 
tum rcxiÀe creditur . Ad alterutrum ex idi* 
pettinere videtur Bulla . Aliquod etiam Ra- 
venna velligium in Monogrammate fortafle re- 
petias . Attamcn quum & alti Theodori Pa- 
tricii occurrere pplunt , nihil de hac re decer- 
nendum puto . 

Bulla ieptima ■ eR cujufdam lOHANNIS . 
Io altera facie vilìfur avi* . 

Bulla odiava eli- cujufdam THEODOSII , 
cum Monogrammate porquam oblcuro . 

Nona Bulla pertineti ad quemdam THO* 
MAM . Additur Monogramma tcnebrofum . 

Decima eli THEOPliVLACTI PKesbyteri 
ECCLe/ìa ROìAima. Sufpicio mihi enata di, 
hunc ipfBm ad Romanura Pontificatum 

evcdlum filine fub nomine Benedilli yilL An- 
no. CbriRi ioti , nam is etiam fe fe Theophy. 
talli nomine ioferibehat, Ufi oftendam inDilTer- 
tatione LYL de Religione Chr/Hana , atque^ 
antea in Noti* ad Chronicon Farfenfe Part. IL 
Tomi I. Rer. Ital. 

Undecima BulU eR GAVDENT'I PRIMI- 
CIRII , ut puro , Romane Ecclelìx . 

Duodecima eR RVFINI V C , id<*R P'iri 
Cl trij^ ni , In poRici C. B. AVG., Hate mihi 
vetuRilIìma inter hadlenus produrla* creditur . 
Neque dubito , quia Runinus ille amplilTimo 
aliquo munere fundlus fueric in Aula AueuRo- 
rum . Sed quis ille ? petat alìqui* . Nihil ego 
refpondere aulìm . Id tantummodo dicanu , 
referendam minime videri BuUam ad Rufinom 
Conlulem famofiim fub finem Sxculi a ChriRo 
nato Quarti . 

Decima tenia eR THEODORI NOTARII, 
de quo oil dicendum habeo . 


1 






DE SIGILL;IS MEDII JEVl 

ir 








D I S S E R 

Ad hxc monuit me per literas fiogularis 
amicus meus Igniiius Maria Comus , Pairicius 
N'eapolitanus , elegamifltmi vir ingenii , com- 
plura ex huiufmoiii Sigillis adfervari Roma 
apud celebrem Romanarum aniiquitatum w 
natorem Francifcum Ficoronium ; e quibua 
nonnulla adnocabo . 

RETRI NOTARII. 

DAMIANI NOTARII . Aquila viftur in^ 
parte adverfa . 

GREGORll NOTARII . Io poftica parte-, 
Aquila . 

ISMARAGDVS . Aquila a tergo • Erit , 
qui fofpicetur , pertinere Sigillum hoc ad Sma- 
ragdum Exarchum Italix iierum Anno Chrìlli 
6 ot. Sed quum nullo titulo e)u$ nomeo exor> 
neiur , conjeAurìs parcendum puro . 

STEPHANI PRESBYTERl . A tergo ca- 
|»ta duorum Augullorum . 

MARCI MONACHI . Io poftica rifitur 
Deipara cum Puero . 

THEOPEMPTI DEF. ideft Dtfinforis . A 
tergo Aquila . 

THEODOSII PRESBYTERl. In averla 
parte capita Apoftolorum Ferri 8e Pauli . 

AE . In podica PATRICII . 

rPHrOPl, HaTPIKU iTPATHr.CTKg. 
AIAC , ideft Grtgorio Patricia , Stratego Si- 
tilÌ0 . Is fortaOe eft Gregorius ille Patrieiut , 
qui a Bafìlio Grxcorum Imperatore ad Lud(> 
vicum II. Auguftum una cum dalle miftus fuit 
?d Barenfis Urbit obitdionem Anno Chrifti 
870. Vide Paralipomena Anonymi Salernitani 
a me edita Part II. Tomi 1 . Rerum Italicarum, 
Cap. 9t. 

nATAOT APXIEnICKOnOT 0ECCAAO. 
NIKHC , ideft Pauli Arcbitfifeofi Tbijfato^ 
mea . 

MAPIN. BACIAIK.C. A tergo: eEOTO. 
KE GIN TO TIO COT K. Iddi : Afarin» re- 
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galittr Diìpara una cum Fitio tua Poa 

ftrema litera quid libi velie . non aITcquor . 

CTMEON AOT.^OT THC eEOTOKOr, 
hoc eft , Syrneonit Servi Deipara , A tergo 
vilìtur Virgo cum infinte Jefu . 

aOtakitIoC . Ideft , liti in averfa parte- 
Icribitur Latinis literis DVLCITIVS . 

KAMnOTAi, TnAT. , nempe : Computo , 
Cmfali . 

UANNOTTnAToTKAl ACCHKPITHC. 
In averfa facie aotAOt THC 0EOTOK» prò 
0t^«u ; hoc eft Johannii Confulit , (jg a Se- 
eretie , ut puto , iTrrvi Deipara . 

CTE«>AN, nATPlK ,s aotki . FortalTe 
rtATPlKIv KAl aOTKI , fciiicet t Stephano 
Patrieio , 4 * Duci . 

NIKOAA, APXIEnICKOn. K.NCTAN. 
TINOOOAE.C NEAC P.mhc. Ideft Niea. 
lao Archiepifeopo Confi aminopolts Nova Roma. 
In poftica vilìtur Deipara , puerum Jeftim-. 
in ulnis gellant . Anno Chrifti oyd. Nicolaui 
II. Patriarchatum Conftantinopolitanum iniit . 
Tuoi Anno 1089. Nicolaus 111 . Deinde Anno 
1 149. Nicolaus IV. Ad unum ex bis pertinere 
Bulla videtur . 

Plures verò id genus plumbeas Bullas ex- 
fpeélet Ledlor ex eruditis DilTèrtationibus , 
quas fperare nos facit nuper laudatus Ficoro- 
nius , ejurmodi monumeotoram indefelTus col» 
ledlor . Unum addam , quod mihi perquam- 
peregrinum , Se vix credibile vifum niit , nem» 
pe, ut eruditus ille Vir me per literas monuit, 
apud ipfum adlervari Bullas plumbeas ab Ira* 
peratoribus iplìs Ethnicis adhibitas ad fua Di- 
plomata , videlicet a Trajano , Lucio Vero 
oc aliis; ejufque rei veftigia rnmifella fuperelTc 
io foramine , per quod chordula ducebatur 
membrane adnexa . Qpare videa antiquitatem 
hujiifce ritus ad noftra ulique tempora propa- 
gaiuffl . 


I s. 


P. Uh ftfl Appetti. 
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TABULA XIV* 

MONET ARUM 

V E T E R U M 

EX MU S M 0 
BRAYDENSIS UNIVERSITATIS 

SOCIETATIS JBSU. 
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PHILIPPUS ARGELATUS 

L E C T O R I. 

U Tne dUigntiam, uliam eimmnqtu fiaUrmkttrtm ad amftiorm Moattanmi ìtalìét noti- 
liam Eruditit txhittndam , Tabulai Xll^, tx JtTufao Braydtnfi dtfcriptas hoc loco appo- 
ntndai txiflimivi . HauJ igmroi eojfiplitrma m Ulti tjji jam oMta tum a nobis , tum ab aliia 
in vulgus idita , aliaque prettrt» ad inflttutam itaflrum minimi ptrtintntia ; vtrum cum^ 
multa ttiam in tifdem oeeurrerint , qtut rara tffint , ér quarum eognitio liuratis hcmìnibut 
non inutilìt viderelur, in tam mai ftvtcntiam ut fustuordecim hafct Tabulai nulla ex parte— 
imnùnutai , vii cbiruneatai , quod jcjuaum nimii fuiffct , fed uti mibi inttr manui vcnerunt • 
integrai rarum aittiqmtum fiuditfii pPabtrim . Ex bit Nummoi ilegi , quorum formam ini» 
primendam curar tm, uerum oppidà pameo», ni feilicit nm comphlicrtr maaùmi optriif mf.ie— 
ntceffariam admodum , peuti quifqui pottfl vii ix mediocri barum Tabularum lebllone liqui- 
do perfpicere ; Nummi enim in iltii complurii pofl illui umput excufi funi , q'iod nobii , re— 
rem prope infinitam (in prafentiarum faltem) aggrediremttr , non attingenJum duxìir.ui , olio- 
rum vero Specimen incifum in aliorum Tralìatioiùbui , <jr prtfertim Chrifi, Zl-ratorii j-m— 
(ropofuimut . Vale . 
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TABULA I. 


P. A. 


I. ■ 

HCAROLVS IMPERAT. ^ 

Facies templi P> A 

CRISTIANA REUCIO . 

Ari. metti 


VI. 

DB ARITIO . ^ 
Effigie! Epifcopi 
^ S. DONATV5, 


Arg. iuftr. 


1 L 

DE PLACENTIA . 

P. A 

CONRADJ REGIS SECVNDI. ^ 
M»<L Arg, 


III. 

PAPIA . 

P. A 

HLVDOVIC « Imf. ^ 

l»fer. Arg. 


IV. 

PAPIA IMPERATOR . 

P. A 

OTO R. SEMPER AVGVSTVS 
Arg. btftr. 


V. 

PAPIA. ^ IMPERATOR . 
FREIDERICVS. ROM. D. ^ 

Arg. inftr. 


VII. 

tA. T6UPL.I DYX 
s. N. veNexi. 

Effigie! foliu aamifmatum Veoetoniaì 
Effigie! ChriAi Dai. 

lU ^Tc. 

Arg. infer. 


V IH. 

Idem Nummus Z 
S. M. prò N. 

Arg, infer. 


IX. 

P. G. CRADONIGO DVX 
S. M. V6N6TI. Effigie! folica. 

P. A 

Effigie! ChrilH at fopra. 

Arg. inftr. 


X. 

Effigie! Leon. S. MARCVS VE. 

EMO DVX. 

M. AN. 

Arg. infer. 

XL 
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XI. 

LVDOVICVS REX . ^ 

BENEDICT. S!T KOM DNÌ NRI 
DEI IbSV XRJ . 

A. 

Compedn . 

CIVIS TVRONVS. 

Arg, mtd. 


XII. 

PHILIPPVS REX. 

^ BNDICTV; SIT: NOM6 
DNI. NRI. LGì. HsV. XKI. 

ut fupra . 

^rg. med. 


XIII. 


XVI. 

Caput S. Ant. S. ANTOMNVS. 

P. A. 

Mulier fedens.PL AGENTI A FIDA. 

Aen. inftr. 


XVII. 

Inlìgnia Ducum Sabaud. ALOIS. ISAB. 
G. S ABAVO. DVCES. 

P. A. 

Effigie! Epilcopi . SANCTVS 
NICOLA VS . 

Aeri, inftr. 


X V 1 1 I. 

4* CONRADVS REX ROM. 

P. A, 

Effigiet Caftri , in medio rpeciet 
arbori! . 

IHS. P. C. DVX lANV^ XXVI. 

Arg. mtd. 


P. A. 


Effigie! Epifcopi 
Saoui Januarii . 


S 

C 

s 


rf» S T. 

SALVTIS TROPiEVM . 


I 

A 

N 


Atn. inftr. 


XIX. 


p. 


A. 


Caput Duci! . HERCVLES FERRAR. 
DVX li. 

Septem Oraconea fimul convoluti . 


Arg. mtd. 


XIV. 

Effigie! Epifcopi : S. ANSOVINm. 

P li 

' ' ^ DE CAMERINO. 

Arg. inftr. 


X V. 

Effigie! Imperat. FEDERICVS IMP. 

P. A. 

GAMVM . Effigie! Arci! . 

Atn. inftr. 


X X 

Caput Imper. MAXIMILIANVS 
CASSAR . 

P. A. 

Effigie! Epifcopi , cum arundioe pixa*' 
torli . 

S. ZENO PROTEC. VERONAB . 

Arg. mtd. 


X XI. 

Effigie! trium Cailrorum . 
CAMERINVS . 

P. A. 

4* S. VENATIVS . 

Atn, inftr. 
TA- 
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LA II. 
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I. 

HENRIC. ^ INPERATOR . 

P. A. 

^ MEDIOLANVM . 

^g. inftr. 


II. 

Effigici Epifcopi fedentii : 

S. AMBROSIVS . 

P. A. 

4» MEDIOLANVM. 

Arg, mtd. 


IIL 

Effigici Epifc. CDcn flagro : 

S. AMBROS. MEDIOLANI. 

P. A. 

^ COMV. PL. 

Arg. infir. 


IV. 

Effigici Epifc. cuna fligro : 

ii AMBROSIVS mEDìOLAN. 

P. A. 

A COMES VIRTVT. 
MEDIOLAM . 

Arg. mtd. 


V. 

Effigici Epifc. cuna flagro t 
S. AMBROSIVS . 

MEDIJLANI . 

P. A. 

^ COMMVNITAS . 
MEDIOLANI . 

Arg. mtd. 

P. lU. 


VI. 

«$• HENRICVS REX. 

P. A. 

MEDIOLANVM . 

At». inftr. 


VII. 

Effigici Epifcopi (ine flagro . 

A S. AMBROSIVS . 

P. A. 

MEDIOLANVM . ^ M ^ 

Aur. inftr. 


Vili. 

A AZO VICECOMES . 

P. A. 

MEDIOLANVM . 

Atn. inftr. 


IX. 

Effigici Epifc. CUOI flagro . 

S AMBROSIVS 
MEDIOLANI . 

lofigoia Vicecotniram . 

^ LVCHINVS 
VICECOM. P. MEDIOLANVM. 

Arg. mtd. 


X. 

^ MEDIOLANVM . 

P. A. 

Serpens &c. I. G VICECOMES . 
IO. GALEATIVS VICECOMES. 

Arg. irfer. 
B XI. 
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COMES VIRTVTVM 
MEDIOLANI . 

P. A. 

S. Ambr. cnm flagro . 

S. AUBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. mti. 


XIL 

Eflleici Epircopi cum flagro &c. 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

P. A. 

^ COMJS VIRTVTVM 
MEDLI. 

Arg, inftr. 


XIII. 

Serpcos Victcom. G. Z. 

D. MEDIOLANI VERONAB 

P. A. 

GALEAZrVS COMES 
VIRTVTVM. ^ 

Arg. inftr. 


XIV. 

Idem Bummot 
Cum loperiore . 

Arg. inftr. 


XV. 

Infignia Vicecomitum . 
OALEAZlVS VICECOMES . 

P. A. ^ 

MEDIOLANI PAPIAE. 
Ramai cum vitulis . 

Arg. inftr. 


G. D. MEDIOLANI. cUl. 
COMES VIRTVTVM . ^ 

Arg. inftr. 


X VIL 

Serpeni . G. B. BARNABOS 
VICECOMES MEDIOLANI. E. M.O. 

P. A. 

Effigie! Epifcopi cum flagro . 

S. AMBROS. MEDIOLAN^ 

Ag. mti. 


XVIII. 

Serper» . B. G BARNABOS . 
GALEAZ. VICECOMES . 

Effigie! Epifcopi cum flagro • 

S, AMBROS. MEDIOLANV. 

Arg. mti. 


XIX. 

Seroeni . B G. BERMABOS 
GALEAZ. VICtCO.\4ES . 

Effigie! Epifc. cum flagro . 

S. AMBROS. MEDIOLAN^ 

Ag. mti. 


XX. 

Scrpei» . BAR. ET GALEAZ. MA.' 
DVCES . 

Effigie! Epifcopi. 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Ag. hftr. 
XXI. 
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XXI. 


InfignU in qaibus Aquila le Serpens 
Viceconaitum . 

PHIUPPVS MEDIOL. DVX. 

P. A. 

Effigie* Epìfeopi cum flagro . 

S. AMBROS. ARCHIEP. MEOIOL. 

Arg, mi. 


XXII. 

Infigoe Vicec PHILIPPVS MARIA 
DVX MEDIOLANl. 

P. A. 

Efligie* Epifeopt cure flagro. 

S. AAdBROSIVS MEDiOLANI. 

Arg. btfir. 


XXIII. 

^ DVX PHIUPPVS 
MARIA. MU. 

P. A. 

Effigie* Epìfeopi cam flagro . 

S. AMBROS. MEDIOLANl . 

Arg, brftr. 


XXIV. 

'Serpeas . PHIUPPVS MARIA 

P.A. 

^ MEDIOLANl. 

Arg. prfir. 
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XXV. 

Idem nummo* cum foperiore . 

Arg. mftr. 


XXVI. 

Facies Duci*. GZ. M. 

GZ. MA SF. VICECOMES 
DVX MEDIOL. V. 

Epife flan* flagro percutìeos duas 
Agorai militare* . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANl. 

Arg. mi. 


XXVII. 

Serpent G. M. 

P. P. ANGLE. QZ. CO. 

AC lANVE P. 

Tre* rami cum fiiolis . 

GZ. M. SF. VICECOS. 

DVX . MU. V. Delu^ trultus 
S.Epilcopi . 

Arg. mti. 


XXVIII. 

Serpens puerum evoment fuper 
Caffidem . 

IO. GZ. M. SF. VICECO. 
DVX. MU SX. 

Arg. mti. 


TA- 
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TABULA III. 


I. 

Videntar eflè due clavet cum 
lemmate. SERVAT MICHI. 
LVDOVICO PATRVO 
GVBERNANTB . 

IO GZ. M. Vie. CO. 

Inlignìa Vicecom. caflia cum ferpen* 
te 8cc. 

DVX. MLI. SX. 

Arg. inftr. 


V. 

Caflìi & Serpeas cum puero 8cc. 
éNABOS DO. MU. 

Serpens cum puero . 

MEDiOU. DOMI. 

Arg. mei. 


VI. 


II. 

Idem nummut cum fuperiorì . 

Arg, mti. 


P. A. 


Efligies nulierìt . 

ISABELLA ARAGONIA 
DVX MLI. Gxor ]oannti 
Galeaz. 


Am. MiX. 


III. 

Corona cum fafeiis dependentìbut . 

P, P. ANGLE. Q.S. CO AC. 
lANVE P. Defuper vultui 
Epifcopi . 

Fenìx inter ignea unguibus teoena fa* 
fdam , cui videntur infcripta e& 
hec veiba . 

ARDEO lU. O. A. 

GZ. M SF. VICECOS. 

P. MLI. V. Defuper vnltua 
Epifeopi . 

Arg. mei. 


VII. 


P. A. 


EIEgiea Principia . 
FRANCISCVS SFORTIA 
VICECOMES. DVX MLL 
Quartua . 

Dux in equo cum exercitu . Se turba 
Tupplicuni 

CLEMENTIA ET ARMIS 
PARTA . 


Aen, max. 


VIIL 


IV. 


P. A. 


Trea collea cum rribua arboribus . 
FRANCISCVS SECVNOVS . 
Defuper vultua Epifeopi . 

Infìgnia . Serpeoa & Aquila . 
DVX . MEOIOL. AC. 


Arg. mei. 


Idem cum nummo fuperiore . 


Idem . 


IX. 


X. 
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X. 

Effigies Virgini» , CALIDONIA 
ViCftCOMES VIRAGO. 

P. A. 

Aquila in foletn afp'cifns . 

VISVS ET ANJMVS IDEM. 

Aen. max. 


XI. 

EIGgirs Ducis . FR. SFORTlA. 
VICECOVIES . MLI. DVX IIII. 
BELLI PATER ET PACIS 
AVrOR MCCCCLVl. V. F. 

P. A. 

Canis ad cruncum ^rl>oris . 

IO FR ENZ.OLiE PARMENSIS 
OPVS . 

Atn. max. 


X I I. 

EfRg'cs Ducis . — Inlcriptio 
fi.uilis luperiori . 

P. A. 

Efligies Galeazii Ducis . 
MCCCCLVIIII GALEAZ MARIA 
SFOKTIA VICECOVIES FR. 

. SFORTIAE MLI. DVCIS IIII. 

PRIMOOEI^. V. F. 

Atn, max. 


XIII. 

Effigies Ducis . GALEAZ M. 

Sr. Vie. CO. DVX MEDLI. 
V. 

P. A. 

Leo oim callide ungaibus teneni 
cUvam» ex qud gemJaas EtuI» 
pendent . 

PAPIÉ. ANGLE. QZ. CO. 

AC lANVE DN?. 

Are. max. 

P.UI. 


XIV. 

Effigies Ducis . GALEAZ M. 

SF. ViCECOS . DVX MLI. Q,ll. 

CalTis &c. PP. ANGLE 
QZ. CO. AC lANVE D. 

Arg, mtd. 


XV. 

Idem nummus cum fuperiore . 


XVI. 

Effigies mulieris . 

BONA . 7. IO. GZ. M. 

P. A. 

Faenix ioter ignes . 

SOLA FACTA SOLVM DEVM 
SEQVOR . 

Argtnt. mei. formx dr maxìmi 
pottdtris. 


XVII. 

Idem cum fuperiori . 

Argmt. fed forma pondtrit 
mtdioe. 


XVIII. 

Fffigics Ducis . GZ M. 

SF VICECOS. DVX MLI 
V. 

Caflls &c. P. P. 

ANGIE . QZ. CO. 

AC lANVE D. 7. C. 

Aurtut nummut mtd. 


C XIX. 
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XIX. 


Fffigie* Ducis . GALEAZ, MA, 

SF. VICECOMES DVX- 

MEDIOLANI OyTr. 1470. 

P. A. 

Leo cum Callide &c. 

DVCALY MA 1 ESTAT-. 
ASSERTOR. HVMANl GENERIS 

DECVS. a M. 

j4r^tnt. tn<jx. forma à" ponderh. 


X X. 

Fflìeies Ducis adhiic pucri . 

IO. GZ M. SE. VICECO. 

DVX MLI. SX. 

Fffigies Ludovici . 
LVDOVICVS PAfRVVS. 

GVBNANS. 

yirg, mtd, 

T A fì U 


I. 

Effigie? Ducis . LVDOVICVS . 

M. SF. ANGLVS DVX MLI. 

P. A. 

Inlignia . P. P. ANGLE 
Q^. AC lANVE . D. 7. C. 

j4rg. med. 


I I. 

Fffigies Duci? . LVDOVICVS 
MA. SF. VICO. I 5 VX 
BARI . DVC G\ BER . 

Io finu figura cum lialla, & Clypco, 
& Caffide . 

Dux in fi. blìruifìione cujus in bifi , 
P. DECRETO ante eum ndlites : 
procul civìtas ad fimiiitudinem urbis 
Genuenfis . 

OPIIMO CONSCILIO SINE 
ARMIS RESTITV TA . 

Atn. mjK. 


XXI. 

Idem nummus cum faperiore . 


XXII. 

Effigies Ducis . 

LVDOVICVS. M. SF. DVX 
MEDIOLANI. 7. C. 

P. A. 

Inlignia . DVX MLI. 

OCTAVS . 

Arg. maoc. 


LA IV. 

III. 

Idem nummus cum foperiore . 


IV. 

Effigies Ducis . LVDOVICVS 
M. SF. ANGLVS , DVX . MLL 

P. A. 

Inlignia . P. P. AGLE. 

QZ- COMES. AC. lANV/E 
D. 7. C. 

Arg, med. 


V. 

Fffigies Ducis . LVDOVICVS 
DVX MLI. P G. 

RESTI rVTOR . 

P, A. 

Figura muliebris arborem compledleos. 

Ventus c calo fipiraos . 

ETRVRIA . 

Aen. med. 
VI. 
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VI. 


X. 


II 


Effigia Beatrici* . ^ BEATRIX 
SF A.NGLA . ES ISIS DVClSA 
MLI. 

Effigie* Ludovici . 

LVDOVIC. M. SF. ANGLVS 
DVX MLI. ,497. 

Atn. mtd. 


FRANCISCI effigie*. 
FRANCISCI . II. DVClS 
MLI. 

Effigie* S. Ambr. 

S. AMBROSrVS ARCHIEP. 
MEDI. 


Arg. form» é" ponderis maximi . 


VII. 

Effigie* S Ambe. LVDOVICO 
PA TRVO GVBERNANTE . 

Caffi* &c IO. GZ M. 

SF VICECO. DVX MLI. 

SX. 

Arg. med. 


XI. 

Effigie* Francifci . 

FRANCISCI. II. DVCIS.MLI. 

P. A. 

Figura militari* hartse innixa . 
CONSPANriA . 

Aen. max. 


Vili. 

Effigie* Duci* . F'^ANCISCVS 
SF. VICECO. DVX. MEDIOLAI. 
II. 

P. A. 

Inlignia . DVX MLI. 

SECONDVS . 

Argent. maximi moduli . 


IX.' 

Effigie* Fraocifci Duci* . 

FRANC. S. VICE . C. DVX. 
MEDIOLANI . 7. C. 

P. A. 

Effigie* . Io GZ. 

IO GALEAZ. V. C. DVX. 
MEDIOLANI . 7. C. 

Argtnt. forma maxima . 


XII. 

Tre* colle* , lùper quo* tre* olea- 
rura arbore* , quibus infcripci le- 
guntur Caraéleres . 

M. I. T Z. A. IT. 
FRANCISCVS SECVNDVS . 

P. A. 

Inlignia DVX . 

MEDIOLANI. ETC. 

Arg. mtd. dupltx . 


XIII. 

Corona , cui int'-xta olea eft palma*. 
FRANCISCVS SECVNDVS. 

P. A. 

Inlignia . DVX MEDIOLANI . 

Arg. mtd. 


XIV. 
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XIV. 


XVIII. 


EfHgirt Duciflc . 
CHRISTIERNA DVC . MED. 

P. A. 

Specirs rupis , ex qua (res rami 
attollumur . 

FRANO. SFOR. SECOVDI 
VSOR. 15JJ. 

jttn. maK 


XV. 

Fffigies Docis . 

MAX. MA SF. VICECO. 

Dvx MLi. vm. 

P. A. 

EKìgies S. Ambrosi . 

S. AMBROSI VS Ut TATE DEI . 

Argmt. forma ^ fotiderit 
ntjximi . 


Effigie» Duci» . LVDOVICVS . 
M, SF. ANGLVS DVX MLI. 

P. A. 

Infignia . P. P. ANGLE Q. Z. 
CO. AC lANVE DNS. 7. C. 

mti. 


XIX. 

Effigie» Galeazii M. 

GALEAZ. M. SF. VICECOS. 
DVX. MLI. QIT«. 

P. A. 

Effigie» Duci» , & Uxori» Boom 
a Sabaudi» . 

Q.VOS . DEVS . CONJVNXIT 
HOMO . NO. 

Sigillum Ptumbtum . 
SuperinduCìi utrinqae hmtllà 
argtnuà . MiX. forma . 


XVI. 

EfBgiet Duci» . GZ MA. 

SF. V.CECO.MES DVX 
MELI. V. 

P. A. 

S. Ambrofìus Imperatorem flagro 
ejiciens . 

S. AMBROSiVS . 

Arg. mtd. 


XVII. 

Serpens . G. M. P P. 

ANGLE . QZ. CO. AC. 
lANVE D. 

P. A. 

Tre» rami cum fiiuli» . 

GZ. M. SF. VICECOS. 

DVX MELI. V. 

Arg. mtd. 


XX. 

Effigie» Beatrici» . 
BEATRIX. SF. ANGLA. 
ESTSIS . DVCISA. MI. 

Angui» Vicecomitum . 
PAPIÉ . ANGLERIE . QZ. 
COMES. 7. C. 


Sigillum Plumbtum . 
ArgentfS utrinqut lamtlld 
eonXeblum . Max. forma . 


XXL 

Serpens Vìcrcomitom . 

IO. GZ SF. VICO. DVX. MLI. 

IG. Scriptum fub Corona . 

LV. PATRVO . GVB’ MANTE 

Mirum efl in nummo minimi mody!i 
Hxq omnia eflc delcripia. 

Atti, ii frr. 
TA- 
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TABULA V. 


ij 


I. 


V. 


V!f tn equo . ROGERIV» 
COMES . 

B Maria Virgo puerura getlao» . 
MATER . OMI 

Atn. mtd. 


fangaia Triolt. IO. lA. TRI. MA. 
VIGL. LE. MARESCAL. FRANO. 

P. A. 

Effigies S. Georgi! . 

SANCTVS GEORGIVS . 

Oupl. Arg, mi. 


II. 


P. A 


Volttis S. Luca! . SANTVS 
VULTVS . 

OTTO IMPERATOR. 


Tciplicatus nummut . 


Atn. mfiiH, 


VI. 

Serpen» . I. M. lOHANMES 
MARIA OVX. MEDIOLANI . 

P. A. 

Effigie! S Ambroiìi . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. mi. 


VII. 


III. 


Corooa fub qua infcrìptum . 
P. LOY. 

DVX P. ET P. FARNESIVS. 

^ MARCHIO. I. 
NOVARI^: . 


Atn. mi. 


IV. 


Aquila Hans . COSTA : DEI 
GRATIA . ARAG . SICIL. 
REGINA . 

Infignia . P. DEI GRATI. 
ARAGON. SICIL. REG. 


Arg. mci. 


P. III. 


Infignia Vicecom. 

FlLiPPVS MARIA 
:::: lOL. >A . O. M. 

P. A. 

Effigie! S. Ambrofìi . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. mi. 


Vili. 

Serpeot. FIUPVS MARIA . 

P. A. 

^ MEDIOLANI . DVX . 

Arg. mi. 


IX. 

Infignia Vicecom. 

FILIPVS MARIA 
DVX MEDIOLANI . 

Effigie! S. Ambrofiì . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arg. mri. 

D X. 
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X. 


XV. 


f. A. 


Infigoi» . PHIUPPVS MED. 
^ DVX. 

S. Ambrofi» effigie» . 

S. AMBROS. ARCHIW. MED. 


Jrg. mti. 


V. A. 


SerpcM . FR SF. DVX 
MEDNl . ETC. 

Effigie» S. Ambrofii . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI. 


Arg. 


P. A. 


XI. 

Serpem. B. G. BERNABOS 
ET GALEAZ VICECOITES . 

Effigie» S. Ambrofii . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

A'g. tati. 


XVI. 

Effigie» R»gi» . LVDOVICVS 
D. G. REXFR ANCOR VM . 

P A 

Infigni». DVX MEDIOLANI. 

Arg. Manima forms , 


Xll. 

lafigoia. Duo Serpente», & dose 
Aquila» . 

GZ. M. h. VICECOS. DVX. MLI. 

Infignia Hiac Serpe»», hioc tre» 
AquiUl. 

P. P. ANGLE . QZ CO. AC 
lANVE. D. 

Tripttx , Arg. nuit 


f. A. 


XIII. 

Effigie» Duci» . F. S. DVX Ml4. 
PPIE 7 AGLERIE . QZ. COMES . 

S. Ambrofii effigie» . 

S. AMBROSIVS MEDIOLANI . 

Arr. mi. 


XIV. 

Infignia Vlcecom. F. S. DVX 
MLI. PPIE. ANGLERIE 
ÒJL COMES . 

Effigie» S. Ambrofii . 

S. AMmOSIVS MEDIOLANI . 

Arg. mti. 


XVII. 

Infignia. LVDOVICVS. D. G. 
FRANCORVM . REX. 

Effigie» S. Ambrofii . 
MEDIOLANI DVX . 


Arg. mti. 


X VIIL 

Effigie» Regi» . LVDOVICVS. 

D. G FRANCORVM REX. 

S. Ambr. cum flagro equo infidcM. 
MEDIOLANI DVX . 

Arg. mi. 


XIX. 

Effigie» Regi» LVDOVICVS . 
D. G REX FRANCORVM . 

P. A. 

Infignia • ET MEDIOLANI 
DVX. ET. C. 


Arg. mti. 
XX. 
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XX. 

Idea aaaaus cum pracedemi 


Arg. mtd. 
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XXX 


XXXIII. 


Effigie* Regi» ._FRANa’CVS 
DEI GRA. FRACÓRVM REX. 

P. A. 

Infigni* . SIT NOMEN 
DNl BENEDICTVM . R. P. 

/fr/. med. 


XXXI. 

Effigici Joan Bcntivoli . IOANNES 
BENTIVOLVS 11. BONONIENSIS. 

P. A. 

MAXIMILIANI IMPERATORIS 
MVNVS . M. CCCC. LXXXXim. 

Arg. mti. 


XXXII. 

Porta urbi» in qui duo arcui defu- 
per fpec es calici» (uper quem 
llelU . 

DVX ET GVBR. REI.PV. 
GENVE . 

P. A. 

^ CONRADVS 
REX ROMA . A, S. 

Aureum . m(d. 


Infignia. CAROLVS ET 
IOANMA REGES . 

P. A. 

Colatnn* do* Hercule*. PLVS VL.‘ 
HlaPAMARVM ET INOIARVM . 

Arg.mtd. 


XXXIV. 

Effigie» Imper. IMP. CAESAR 
CAROLVS V. AVG. 

P. A. 

Figura Religioni» llanti» . 
PROPVGNATOR. CHRIST. 
RELIG. 

Arg, mtd. 


XXXV. 

Effigie» Imper. IMP. CAES. 
CAROLVS . V. AVG. 

P. A. 

Figura Pictati» , circa quam 
Trophjca . PIETAS . 

S P. Q MEDIOL. OPTIMO 
PRINCIPI . 

Arg. mtd. 


TA- 
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TABULA 


V L 


*7 


PELTRU (AEMYUA)NA. 

Pyramit , ia eujut vertics uru . 
CASnS CINERIBVS . 

IUdM. 


f.A. 


r.A. 


IL 

D. ISOTTAE ARIMINENSI. 

Elephamut . 

MCCCCXLVI. 


7. A. 


V. 

CAPVA (ISABELLA) PRINC. 
^LFICT. FERDINAN. GONZ. 


AfiMT. 


P.A. 


VI. 

GONZAGA (HIPPOLITA) 
FERDINAND! FIL. AN. XVIL 

Cumn per tSr» a Pegafo inye^ai : 
»n enrra mulier fàcen denrt 
oftentaai, finiUri Borea fpargeast 
•d Themonem Galtaa (Ut. 

VIRTVTIS FORM^OVE 
PREVIA . 

Ma». 


III. 

GONZAGA ( ELISABBT ) 

FELTRIA . DVClS VRBINI . 

Molier jacena : per aè'rem rpeciea 9. A. 
flatniMB . 

HOC FVGIENTI FORTVNAK 
DICATIS . 


VII. 

GONZAGA . (HIPPOUTA) 
FERDINAND! FIL AN. XVI. 
adUtiia. A£aN. APHTiNOz 

Diane, cui hinc canea vicini : defo* 
pcT Luna , hinc Fiuto Proferpi- 
nam rapieoa . 

PAR VBIQ.VE POTESTAS . 

Max. 


IV. 

SPORTI A (FAVSTINA) MARCH. 
CARAVAGIJ. 

L 

Muftella alba a canibua Se venato- 
re infecota ance lacunam luto- 
fam . 

MORI POTIVS (iVAM 
F^DARI . 

Max. 

p. m. 


Vili. 

VRSINA (IVLIA) R ANCONA 
CA MILLI riUA AN. AETAT. 
SVAS XVII. 

Vaa clanfun. cui fupra fcripium . 
PANTAOATOM . 

Circum - MORTALIBVS . AB. 
IMMORTALIBVS . 
ANTIPANDORA . 1554. 

Sac. UrC 

Mtd. 

E IX 
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XIV. 
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TABULA VII. 


I 


V. 


P. A. 


LANZANVS (ANDREAS) 

1^94. 

Maniis Penicillum oftentioi . 


TOTO NOTVS IN ORBE. 


Max. 


ODDVS (MVTIVS) VRBINAS. 

MATEM. ET ARCHIT. ATS. 
AN. LVIII. 


Mm. 


II. 


VL 


Effigie* GabrìeHe Flttmnc . 

P. A. 

LONG A INSCRIPTIO. 

Vide CUiìi*. Co. MaznchéUum. 


III. 

TVRRIAN. (lANELLVS) 
CRfcMON. HOROLOG. 
ARCHiTECT. 

P. A. 

Figura Mulicferit urnara capiti im> 
poiìcam gcilaot, ex qui plurimi 
aquaro defluentem excipiuat . 

VIRTVS:. 

Ad Calcem - NVNOVAM 
DEFIQT . 

Afjar. 


IV. 


PALMERIVS (NICOLA VS. ) 

sicvLvs eTs ORTAN. 

— - NVDVS. BGRESSVS . 

SIC . REDIBO . 

Figura . Dextrl Hort^ogium Hni* 
Ari haAam . 

Adfcript. - VIX. AN. LXV. 

OBinr AN. D M. CCCCLXVII. 
Circum - ANDREAS ET 
VACIALOTVS 
CONTVBERNALIS B. F. 

Mti. 


VII. 

FONTANA (CAROLVS) EQ.VES 
AETATIS SV£ AN. XXXXIII. 

Typus Archicedionicc . 
SVPEREMINET OMNES . 

Afrd. 


PONTANVS (lOANNES 
lOVlANVS ) 

Figura muliebrit dextri globum 
oAentans , Anidri Chelira . 

Ad calcem .. VRANIA. 

Maxim. 


vin. 
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vili. 

Effigici D Ignatii . 

Ctrcum - VT SAPIENS ARCHITECTVS 
FVNDAMENTVM POSVI , Q.VOD 

EST XPS lESVS . 

T. A. 

LVDOVICVS CARD. LVDOVISIVS 
S. R. E VICECANCEL IGNATIO , 
evi GREGORiVS XV P M. 
PATRVVS SANCTORVM CVLTVM 
decrevit colendo TEMPLVM 
EXTRVXIT . AN. M D. C. XXVI. 


. XI. 

MARTINIO (IO. FRANO) 
MEDIOLAN. MEDICVS. 

Effigici Hippocratit . 

EAAAAOZ V ZflSEI 
ZHZ . AXIPON 

Pileo Infcripcum . «iaeaahn . 

Jnftr, 


XIL 


Dupltx . 


Mtd. 


IX. 


Socieratia Jefìi lofiitutionis Typot . 
Poncifex Ignitiu n tc Socìm 
ailoqaitur . 


la tabella ad Utui lìnìdruni . 


P. 


lafcrip ITE OPERAMINI IN VINEA 
DOMINI. 


Circuì» - SEMINANS IN 
BENED1CTIONIBVS , DE 
BENEDICTIONIBVS ET METET . 


A. 


GREGORIVS XIII. PONT. MAX. 
COLLEGIVM SOC. lESV 
OMNIVM NATIONVM 
SEMINARIVM PRO SVA IN 
CHRISTIANAM RELIGIONEM . 
ET ORDINEM ILLVM PIETATE 
A FVNDAMENTIS EXSTRVXIT. 
ET DOTAVIT AN. SAL. 


CIOIDLXXXII. PONT. SVI 
. X . K. MAIL 


Mcd. 


X. 

AMICO TAEGIJ COMITE AD 
SENIVM VERGENTE . 
Effigici Lapidi infculputa . 


MAGGI. ( VINCENZO ) 
THEODlDATO BRESCIANO. 

Vulnu molidirit , 'cui dmimrcrtpC. 
DVO VOLTI VN CASTO AMOR 
CONCI VNSE IN VNO. 


Mtd. 


XIII. 

BRESS (IO.) BER. POE 111. /ET. 
AN. LXX. 

APZEN EnOIH . 

Ferula , cui addicAa launn . 
CVIQ.VE IVXTA MERITVM . 


XIV. 

❖ 

CVRTIVS (BARTHOLOMEVS ) 
PHIL. ET MEDIC. MEDIOL. 
AET. AN. L tyid. 

L. 

Aquila Rimura Ole* roftro fcrent 
- Inferiua raontes trei, io quibat 
arborei crei ad illicii lìmilitudi* 
nera . 

FORTITVDO ET PAX. 

Max. Nfimmum tximls ma- 
gnitudinis alttra patti 
ifiauratum . 


Jnftr. 


XV. 
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XV. 


XIX. 


Effìgies Card. LudoTÌfii : cui ad* 
fcriptum : 

FRAGILEM ARFNAM lACIMVS , 
VT DOMVM FVNDEMVS 
AETERNAM , 

P. A* 

Profprftus templi . 

LVDOVICVS CAR. LVDOVISIVS 
S R E. VICECANCELL. 
FVNDAVIT . 


Mix. 


MEDICES ( FRANCISCVS ) 
D. PRINCEPS . 


Duplex , 


Max. 


XX. 


P. A 


MEDICES ( IVLIANVS ) MAG. 


Infer . 


XVI. 

XXI. 


REDI (FRANCISCVS) PATRITIVS 
ARETINVS . 

P. A. 

Typus templi xterniuiii, cui fu* 
pernè inlcriptum . 

iETERNlTATI . 

Circum - .«RE PEREMNIVS . 

M, S. F. 1685. 

MEDICES ( IVLIANVS > 

Specie» funebri» pompati 
LVCTVS PVBLICVS 

P. A. 

LAVRENTIVS MEDICES 
Specie» publici ludi . 
SALVS PVBLICA . 

Max. 


MeJ. 

XVII. 

XXII. 


COSMVS III. ETRVSCORVM REX 

P. A. 

Puer Jelus , cui Jofeph blanditur : 
hinc Se bine Angeli Scc. 

DELIC1« POPVLI DEUCI« 
DOMINI . 

ELEONORA FLORENTI« 
DVCISSA . 

P. A. 

Avi', qu* fub ala» pullos protegit. 
CVM PVDORE LJETA 
F«CVNDirAS. 

❖ 

Max. 


Infer, 

X Vili. 

XXIII. 



TVSCANVS (lOHANNES 
ALOISIVS ) ADVOCATVS . 

PREVENIT «TATEM 
INGENIVM PRECOX. 


• MED. (COSMVS) FLOREN. 

ET SENAR. DVX. II. 

P. A. 

Neptunus in cujus manu Tridens 8cc. 
OPTASI LIOR QVO MELIOR . 




Max. 


Jnfer. 

F XXIV- 
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XXIV. 


XXVL 




MEO. <rRANCISCVS) «UNCEPS 
ETRVRIiE. 

Efiìgiet uxoris . 

lOAeONA ETRVRI/E PRINC. 
ARCIOVC. AVSTR. 

Infet. 


STROZZA (LAVRESmVS) 
COMES ETC. 

P. A. 

Faaiilise infigtiM , 

OPVS PETRALINI OE 
FLORENTIA . M. CCCCUC 

Max. 


XXV. 


XXVII. 


P. A. 


ALFONSVS ( PERDI. ) DVX 
CALAfiRiAE. 

Specie* Duci* trìamphuti* . 
NEAPOUS VICTRIX. 

ITALIAQVE RESTITVTA . 

14S1. 


Max, 


P. A. 


^ lUANNHC. BAClACyC. 
K AI. AVTO . KPATaP. 
PWMA'IuK. O. /1AAA10 

Aoroc ^ 


Ifflperttof eqoet, hiud procul Dux 
vifitur parker eqoei . 

OPVS PISANI PICTORIS . 

6PrON. TOV. niCANOV. 
Z(0rp A4>O V. 

Max. 


tabula 


vili. 


I. 

GONZ. (IOANNES FRANCISCVS) 

Fontina inter duat figoras inili* 
tares. 

FOR. VICTRiqi 
Ad Calcem . ANTÌ 

ìnftr. 


II. 

FARNESIVS ( ALEXANDER ) 
PLAC. ET PAR. DVX. IH. 

Bafis raflencao* Diicem aquitem l 
PLAC. CIV. OPTIMO PRINCIPI . 

Ad calcem . FRAN. MOCHIVS . 

Mtd. 


IH. 
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III. 


*1 


FARN. ( OCTAV. ) MARG. DE 
AVST. OCT VX. PAR. 
PLAC. 0 , DV. 

Typui Apollinis & Diaoc , 

U»i ofwior . 


Infir. 


IV. 

FARNES. (ALEXANDER) PAR. 
PLA. DVX. BELG. DVM. GVa 

Satyrus Ducem pr«ceden» & exci- 
tans . 

CONCIPE CERTAS SPES . 1585. 

Ad Calccm . 

XATYROl 

Infir, 


VII. 


MAVROCENVS (FRANaSCVS) 
DVX VENETIARVM A i 588 . 
O. }. APRIL. 

NIL DESPERANDVM TEVCRO 
DVCE. 

Typu» UrH» Venet» in rpeciem Regi- 
n* ! ad cnjui pcdet peone vKuntur 

MOREA . CVPRVS . 

CANDIR NEGROPONT. 
ATHESJE 


ADRIATICI MARIS DO.MINA 
ARCHIPELAGI REGINA, 


In margine extatno. VIDERVNT INSVLAS 
ET t‘MVEJWNT ; EXTREMiE 
TBRR« OBSTVPVERVNT . ET 
ACCESSERVNT . Elai. 41. 

Mti. 


Vili. 


V. 

FEDERICVS DVX MANT. ET 
MARCH. MONTISF. 

Chrillus Cruci coofixus . Doemoe 
ad calcem . 

HMC EST VICTORIA MVNDI. 


Specie* pugne acerrime : Dux. 
captut . 

CAPTIVI TAS IOANNIS 
FRIDERICI DVCIS SAXONIìE 
M. D. XLVII. 


VI. 

CHRISTIANVS ern. d. g. m. 
BR. S. C M. CAMPI 
MARESCHALLVS . 

.A, 

Exercitus rite iadruAus. Colum* 
na, cui inreriptum VIRTVTI 
DVCIS . Deluper Aquila co* 
ronaca bine fulmea gereos • 
bine baculum Duci* ioltgne . 

A IO VE. PRO lOVK. NEC. 
BRVTA . 

M. DC. XCI. 

P. R V. 

Io margine . 

IN NOMINE DEI NOSTRI VEXILLA 

ERIGEMVS . Pf. «o. 

Mti. 


IX. 

lOH. GEORG mi. D. G. DVX 
SAXONLE ÉLECTOR . 

P. A. 

Figura miUtaris progrediens : e ro- 
giooe figura riuro ini* . 

RHENVS . 

QViE RITE INCERTA PARAVI 
PERFICERE EST ANIMVS . 

Ad Calcem -- MARS VLTOR. itfp*. 
Io exierno margine . 

MARS ADES ET SATIA SCELERATO 
SANGUiNE FERRVM 
SrETQVE FAVOR CAVSA PRO 
• MELIORE TVVS . 

Mf4. 

X. 
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XII. 


lOH. GEORG. III. D. G. ELECT. 
SAX. 

PRESSIS SVCCVRRERE REBVS 

P. A. 

Enfes Huo decuIT.iti inter)eifìi laurea: 
quìbus infcripium 

Uni - SOLIS AD ORTVM . 
Alteri - SOLIS AD OCCASVM. 

Inferius duo Eluvi! curo duobus Tropxis. 
DANVBIVS - KHENVS . 

Circum - VINDICAT IMPERIVM . 

In externo margine . ~ ALTER ENSIS 
TVRCARVM CLADE INSIGNIS 
SOCIO ViCTORIAM DE GALLlS 
AVGVRATVR . 

Mtd. 


XI. 

MAX. EMA. D. G. EL. BAV. 
BELO. HISP. GVBERN. PERPET. 

P. A. 

Princt ps eques ; cui occurrunt fc- 
mìnx dux . In a&e Vidioria 
cum palma 8e Corona . 

ADVENTVS PRINCIPIS OPTIMI 
DESIDERATISSIMVS . 

Ad Calcem •• ASSERTORI 
FELICITATIS PVBL. OB. 
SVSCEPT. BELG. REGIMEN. 

M. D. C. XCII. 

In extemo margine •• SPES ERECT® IN 
TE BATAVVM TE PVBLICA VOTA 
EXCIPIVNT . 


lOSEPH CLE.MENS D. G. ARCHIEP. 
COLON. ELECT. ET DVX VTR. 
BAVAR. 

A. 

Leo incumbens captivo : Inlìgnia 
fulicntans & gladium . Deluper 
Vidioria cuin palma & corona . 

TANDEM BONA CAVSA 
TRIVMPHAT . 

In externo margine -• COLON. PIAiCESIS 
AB VSVRPATORIBVS GALLlS 
LIBERATVR . 

Med. 


X T 1 1. 

IO III. POL. REX . 

Dux eques cerberum obtruncans , 
cui Ejpplex femina,ad pcdes co- 
rona . itfS). 

VIENNA LIBERATA . 

Max. 


XIV. '■ 

MATHIAS REX HVNGARIjE 
BOHEMliE . DAi-MAT. 

Columna , cui ìmpofìta Martis Ila* 
tua . Mine 6e hme fpecies pu- 
gn*. 

MARTI FAVTORI . 

Mtd. 


Mtd. X V. 

CHR'STIANVS II. D. G. DANIiE 
NORVEGIjE . 

P. A. 

ANNA CATERINA 
D. G. REGINA . D. 


7r>Ur. 

XVI. 
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XVI. 

ALBERTVS . COM. PALAT. 

RHENI. VTRa BAVARI« 
DVX. 


M»m, magnituJ. 


XVII. 

CAROLVS . A. CAROLO . 

Figura muliebrit frd*nt, destra ra» 
o)um olive ofteot. fioidra ha- 
ftani . 

BRITANMA . id7j. 


GVILELMVS REX ANGL. SCOT. 
FRANO ET HYBERN. 
PATRliE DECVS . ANGLIìE 
PR^SIDIVM , 

. A. 

Figura quatuor , cura variis infi. 
goibus . Liber in quo 
VERITAS DEI MANET IN 
ETERNVM. idS9. 

Carta in qua - TEST. 

Ad Calcecn - RESTITVTORI 
BRITANNLE , 

Cireum . TE SERVATORE NON 
SERVIMVS . 

In esterno margine . REGIA . CREDE 
MIHI . RES EST SVCCVRRERE 
LAPSIS . 


XVIII. 

MARIA . I. RFG ANGL FRANO. 
ET HIB. FIDEI DEFENSATRIX. 

Mulier olivam & palmam gerent . 
Inter armato» , Ceco» , 8tc. 

C^CIS VISVS , TIMIDIS QVIES. 


XIX. 

GVILELMVS ET MARIA REX 
ET REGINA BRITANNI® . 

A» 

Arbor fecunda ; ad cujus pedet 
mulier fedens cum variis infi- 
gnibus . Specie» r««uriutis . 

Ad Calcem - SECVRITAS 

BRITANNI® RESTITVTA . idSp. 
Circuro - AVREA FLORIG»^RIS 
SVCCRESCVNT POMA ROSETIS. 

In esterno margine EXTERNO MALE 
PRESSA IVGO BRITANNIA 
PRIDEM IN PRISCAS ITERVM 
RESPIRAT LIBERA LEGES . 

Mtd. 

p. ni. 


XXL 

ANNA . D O MAC. BRI; FRA. 
ET HIB. REG. 

A. 

Mulier Tedens, destra haftam.fini- 
ftra vidloriam i ad pede» arma 
bellica . 

Cireum - DE GALLIS ET BAV. AD 
BLENHEIM . 

Ad Calcem - CAPT. ET r/gS. 
XXXm SIGN. RELAT. CLXIII. 

M. DCCIV. 

Argmt. ìnftr. 


X X 1 1. 

FR. HEN ET FR. REGES 
FRANO 

Tria capita . 

EM PHILIB ET MARO 
DE FRANCIA DVCES SABAVD. 
Tria capita . 

Ìnftr. 

o XXlil. 
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a< 

XXIII. 

CHRISTÌA A FRANCIA DVSAT 
SAB. REG. CYPRl . 

P. A. 

Max, 


XXIV. 

HENR Iin R. CHRIST. MARIA 
AVGVSTA . 

Duo vultut . 

P. A 

Max. 


XXV. 

Lvnovic. xm. d. g. rex. 

CHRIS r. GALL. ET NAVAR. 
HENR. MAGNI REGlS ET 
AVG. F. 

P. A. 

Minerva puerum emdieoa . 

‘ ORIFNS AVGVSTI TVTRICE 
MINERVA . 

Ad Calcem - AN. NAT. CHR. 
COIGCX. 

h$f. 

tabu 

I. 

PAGANVS ( MARCR C/ESAR . 
SENAT. MEOIOL. 

P. A. 

( Hercules indorat leonis pelle , 
clave innixus ) 

VIRTVS ROBORAT . 

Max. 


XXVL 

LVDOVIC xni. D. G. FRANCOSr. 
ET NAVARiE REX . 

Narit - DE . LA. * Pj‘* DE I4i“ 

N. DEBAILLENL . PRESIDs* 
AV. PARLEM. i6t9. 

bf. 


XXVII. 

LVDOVK^VS. D. G. REX 
FRANCORVM . 

Equa facem pnrftreos . Mulier 
alialo gladio iafeqaens . Mulier 
mcella fedena . 

M. D. 1]. 

Max, 


LA IX. 

IL 

TABERNA ( FRA. CO. LANDR.' 
MAGN CANa STAT. MEDIO. 
AN. LXVl 

P. A. 

( Cania iarplóens fìgnum Arietb > 
IN CONSTIA. ET FIDE FELICITAS 

Mai, 


in. 
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III. 

VICECOMM (PEOERICVS S. R. 
E. CAROINALIS . ARCHIEP. 
MED. 

( Mofit Serpent ereftai ) 

HINC SPES , 

Ma». 


»7 

VIL 

ENRKÌVEZ (PETRVS COMES 
FONTA: ) 

Ara palmit ornata . & coroot , 

COI ioTcriptum . DEOVCET ME 
VICTOR DEVS . BELGICA 
PRAEFECTVS 150». 

Infir. 


IV. 

BIDELUVS ( KX M* ) S. T.C. 

P.A. 

THEMIS, POLIMATHIA . 

( Figure duae muliebre*.) 
CONSOCIATAE . 

Ma». 


V. 

ARESIVS ( CO. BART. REG, ET 
PRiES. SEN. MED. 

P. A. 

Figura Joflitis . 

PATRIjE decvs. 

Mtd. 


P. A. 


Vili. 

MEDICES . ( lA. MARCH MELEG 
ET C/ES. CAP. GNALIS . 

Pegafus ex Helicoiie aaolan* . 
oyo ME FATA VOCANT . 

IO lA. DE MEDICIS M. MVSlS. 
NVA4. 




Mtd. 


P. A.. 


IX. 

SFORTIA ( FRANO. MAR. ET. 

co. 

Inftr. 


X. 


VI. 

BORROMAIVS ( COM. VITAL. ) 

Camelo* bellici* fpoliii oauftu* . 
NEC LABOR ISTE GRAVAT . 

Ma». 


TRiyVL:* (IO. lACOBVS . MAR. 
VIG. FRA. M. 

P.A. 

DEO FA. 

1499 DICTVS IO lA:* 

EXPVLIT. LVDOVICVM 
SF DVC. MlT NOIE 
REGIS FRANCORVM. 

EODEM ANN REDT 

L:"*. , SVPERATVS 
ET CAPTVS EST 
AB EO 

JJ* N 3 A 

ha. 

InftT. 

XL 
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TRIVVL:’ ( IO lACOBVS. MAR. VIG. 
FRA. MARESCALVS 

P. A. 

»4P9- 

EXPVGNATA ALEX ’ 
ANDRIA . DELETO . 
EXERCITV . LVDOVI. 

CVM . SF MLI. DVC. 
EXPELLIT REVER 
SVM . APVD NOVA. 

RIAM STERMT. 

CAPIT. .. . 

InfcT. 


DE MARINIS (THOMAS) ' 
loCgnia Familùe . 


XVI. 

MORONVS ( lOANNES ) 
CARDINALIS . 


Inf. 


XII. 




P. A. 


TRIVV (HER. THEODO. PRINO 
PED. INSVB. GENER. 

itf49. 


Infìgnk Familie . 

AC. CATTO! ICE MAJESTATIS 
AD PONTIFICEM LEGA . 


XVII. 

ALDOBRANDINVS ( PETRVS ) 
CARD. ROMANVS S. R. E. 
CAMERARIVS . 

ProfpeAot ampie Domut . 

A S. P. Q, R. 

* r 

M. D. c. mi. 


Mti. 


Mtà. 


XIII. 

TRI. (IO FRAN. MAR. VIG. 

CO. MVSO AC VAL. 

REN. ET ITOSA . D. 

Dei Delphino infidens htric 8c 
hinc mare procellofum . 

FVI , SVM , ET ERO. . 

■ Mtd. 


XIV.' 

j‘ :-i ' 

TRIVVL. (SCARAMVTIA CAR. 

COMITI IO. FIRMI i 

PRIMI . F. • : : 

Typus Prudeotic . 

Mei. 


XVIII. 

PERRENOT ( ANTONII ) EPI 
ATREBAT . 

P. A. 

Navis in mari procellofo . 
DVRATE. .1 

■ ' . ■ ■ ■ : ‘‘ Mtd. 


XIX. 

DESTOVILLA ( G. ) EPIs. OSTI. 
CAR. ROTHO . S. R. E. 

CM. 

P. A. 

Infignia Familia . 

Infrr, 

XX. 
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XX. 

MADR.*’“' ( CRISTOPHORVS ) 
CAR. EPS. PRIN. Q, 
TRIDENTINVS. ijji. 

Figura muliebrìi foletn meridii- 
num de%Daas . 

hf. 


XXL 

DE VALLEAR. ( ANDREAS ) 
CARO. ANNO IVBILEI . 

P. A. 

Hioc porta , cui tnfcriptum 
PORTA AVREA. 
Hiac figura Aaos , juita aram . 
FIDES PVBLICA . 

Hf. 


»9 

XXII. 

BAR. ( CAR. AN. > MAC 
FRANO. ELEEM . 

P. A. 

Lilia . 

GRATIOR VMBRA. 

' Inf. 


XXIII. 

DE RICHELIEV ( ARMANO. ) 
IO. CAR. DVX. 

P. A. 

Navis ioter fludlus . 

MENS IMMOTA REGIT i6j6. 


TABU 

I. 

DORIA ( ANDREAS ) P. P. 

P. A. 

Trlrcmii . p 

Daplttt . Mtdiof. 


I I. 

^ ^ E)ofdem ~ ( Idem. ) P. P. 

* VVLTVS CAPTIVI 

Addico circiim ornamento 
ex cachenit . 

Mcdiot, 


III. 

Ejufdem . ( Idem ) P. P. 

P. A. 

Figura muliebri! Rana 
LIBERTAS PVBLICA . 

P. ///. Medioe. 


LA X. 

IV. 

SGOMBERO ( FRIDERICVS 
MARESCHALCVS ) 

A. 

Figura militari! ; pr»ter alia orna- 
menta fcutum , cui inlcripium 

X: olete bine Se bine circum 
pofic». 

PLANTAVIT VBIQVE FERACEM. 

In inferiore parte bcc infcrip. 
CONTINVATIS TRlVMPHiS 
OBDVRATA IN DEVM FIDE 
IN HIBER. MILITANTI 
idpo. 

Mtd. 


H V. 
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V. 


IX. 


A STARR. ( ERN. RVDl COM. 
Si :CM. C. C. B. GC. M. 
VIENW. COMM. 

Captivus irxer iofignia militarla 
&c. 

WIENBO TACE LANG 

n 

DIEGROSTE WVHTAVSHIELTE 

MACHT DAS DER TVRKZELT 
// // 

GELO. PELO STVCKV. GLVCK 
i6~ VEHSPIELTE -- 8j. 


VI. 

PLANTANIDA ( CAP. PET. AET. 
AN. XXXVI. 

Mulier calicrm fìaiftri gerent . 
DVM SPIRITVS HOS REGET 
ARTVS . 

Mti. 


VII. 

GYRON ( PETRVS OSS. DVX 
ET VRENI/E COM. X > 

P. A. 

PRIMVS IRE VI AM i($i8. 

Sig. Equw alTurgent in aeri . 

Infet. 


^ Ejufdem ( 8cc. ) 

iFIgora muliebf is jaceot ; ad dexte- 
ram Flaviua . 

.. TRANSILV AMIA CAPTA . 
AdCalcem. MAVRVSQVS. 

Mti. 


X. 

AVOL. ( ALFON. MAR. GVAS. 
CAP. GEN. CAR. V. I.MP. 

P. A. 

Palma ; lime & Kioc figure . 

AFRICA CAPTA . 

C.C. 


XL 

CORDVBA < CONSALVVS 
FERO. U. ) 

Herculea Hydnm obtruncaat . 

DABIT DEVS HIS QVOQ.VE 
FINEM . 


XII. 


Vili. 

CAS ( IO BA. CAR. V. CAES. 
PER RO. REG. ET BOE. 

RE. EXERCIT. DVX. 

Figura militar'S , ad quam alist 
fupplices accedunt . 

CAPTIS . SVBAC. FVSISa* 

REG. NAVAR. DACI/E 
ET OLIM PERSA. TVRC. 
DVCE. 

Duplex . Mti. 


CAPRARIA . ( HIER. MARCH. 
PRINCEPS MONTNI . lAC. 
RO. IMP. ET CA». AC. 

L. T. GEN. FERD. i. IMP. 

Phenix ardens . 

Mtd. 


XIII. 


Digitized by Google 


P. A. 


XIII. 

CAST. ( IOAN. BAPT. DVX 
BELLI . MAX. 


XVIII. 


3 * 


P. A. 


CARRAFFA (CAROLVS) CARD. 

*5J7- 


Man. 


Mei. 


XIV. 

DAVALOS (FERDINAND. 
FRANO DB AQVIN. MAR. P. III. 


P. A. 


XIX. 

GRANVBLLANVS (ANT.) S. R. E 

p. bTr. card. 


P. A. 


Mei. 


Max. 


XV. 


XX. 


DAVALOS ( LOPEZ DON RVI 

{ilulier caliwffl geilaai . 

DVM SPIRITVS HOS 
REGET ARTVS . 


DE LOTHERINGIA (CAROLVS ) 
CARD. istt. 

P. A V . 

Mei. 


Infcr, 


XVI. 

ODFSCALCVS ( LmvS . INNO. 
XI. NEPOS } 

Tyrpui fecoriurit feoto Inrcrìp. 
SECVRiTAS DVX CERE. 

Infir. 


XXL 

PALLAVIONVS ( P. FRAN ) EPS 
ALERlflE DESIGN. 

Pallor cui Religio gregetn con», 
mittit . 

SERVABO . 

Mei. 


XVII. 

Ejufdem ( Scc. ) 

Sol «orìetu . 

NON NO WS SED NOVITER . 


TA- 
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TABU 


T. 

CALIXTVS PAPA TERTIVS . 
Effigie^ Pontìficis mitrai Se pluviali 
induti . 

P. A. 

ALFONSVS BORGIA GLORIA 
ISPANIiE . 

Infignia Pontificis in quibus BOS . 
Cufum . 145J. 


LA XI. 


IV. 

PAVLVS SECVNDVS PONT. 
MAX. 

Effigici Scc. ut (uperior . 

P. A. 

HiLARITAS PVBUCA . 

Figur4 mulicrit (lamit « cujut ia 
Iseva coniucopix , palme in fini'* 
Uri ; bine Se bine duo puerì lu> 
dentea . 


II. 


t^66. 


htftr. 


/ENAEAS PIVS SENENSIS PAPA 
SECVNDVS .• 

Effigìes cum pileolo , Se pluviali. 

P. A. 

Pelicanus , qui femore fibi roiiro 
incifo pullos fanguine pafeit . 
ALES VT HffilC CORDIS PAVI 
DE SANGVINE NATOS . 

Ated. aut Max. 

Cufum . I4d0. 


III. 

PAVLVS . 11. VENETVS PONT. 
MAX. 

Effigici Pomiltcii cum pluviali . 

Aediuro profpeSlui , ex quibus 
bine , & bine due prealte tur- 
rei adurgunt ad umilitudinena 
Arc=$ . 

HAS AEDES CONDIDIT ANNO 
CHRISTI M. CCCCLXV. 


V. 

PAVLVS II. VENETVS PONT. 

MAX. 

Effigie! ut fupra . 

SS. Petrus Si Faului rupi affident 
ex qui foni profluit , ad quem 
ovet feptem ad bibendum acce- 
dune : fupra fontem ftat agnui , 
in cujut dextra calix ; fuper 
agaum vilìtur tabemaculum , ex 
quo Crux . Hinc Se bine due 
palme iogentei . 

Ad calcem •- PABVLVM 
SALVTIS . 


1457. 


Infcr. 


I4«J. 


Infir. 


( 


VL 
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V I. 


vili. 


3Ì 


PAVLVS li. VENETVS PONT. 
MAX. 

Effigies ut fapra . 

ANNO CHRISTI MCCCCLXX. 
HAS ^DES CONDIDIT. 

Delineatio antiqoc tribune Vati* 
cane Bafilics ; in cujus parte 
foperìore vifìtur S. Petrus ; duo 
AomIì hinc & bine in emicielo. 
Defuper fcriptum eft 

TRIBVNA. S.PETRI. 

Ad calcem . ROMA . 

1470 . Inftr. 


SIXTVS mi. PONT. MAX. SACRI 
CVLT. 

EfEgiet cum Tiara 6 c pluviali . 

A. 

Pontifex in fede Pontificia , cu- 
jus capiti Tiaram imponunt SS. 
Francifeus 6 e Aatonius . 

HAEC DAMVS IN TERRIS , 
ETERNA DABVNTVR 
OLYMPO . 

*47 «• Inftr. 


IX. 


VIL 

PAVLVS VENETVS P. P. IL 
SACRVM . PVBLICVM . 
APOSTOLICVM CONCISTORIVM 

Pontifex in Confiftorio , Corani po- 
polo , inter Cardinales : iofe- 
rius infignia . 

Typus Univerralis Judicii 
IVSTVS ES DOMINE ET 

RECTVM IVDICIVM TVVM . 

MISERERE NOSTRI DO. 

MISERERE NOSTRI . 

Anaglypticè deliaeatus nnmmas 
rama adoiodum . t 

Pontifex anathenalizat Georgtum 
Podibrachium Bohetnie Regem; 
quod HuiCta eflèt , 8 c ideo cura 
regno exfpoliat . 

Métt. 


INNOCENTIVS Vni. PONT. 
MAX. 

Effigies cum Tiara 8 c pluviali . 

A* 

Poatificis infignia, & familie . 
*484. Mtà. 


X. 

ALEXANDER VI. PONT. MAX. 
IVST. PACISa* CVLTOR. 

Effigies cum Tiara 8 e pluviali . 

ARCEM IN MOLE DIVI HAOR. 
INSTAVR. FOSì. AC 
PROPVGNACVLIS MVN. 

Ara S. Angeli munita, in cujus 
venice Angelus . 

/ 

*494- 

veriiu Max. 


XI. 

PIVS. ni. PONT. MAX. M. DUI. 

P. A. 

Infignia famìlie . 

GLORIA SENENSI D. C. 
PICCOLOMINI . 

tfoj. Inf. Mtà. 

P. IIL I XII. 
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XII. 


XIV. 


fVUVS LIGVR PAPA SECVNDVS 
Eifi^iet Pomifìcii cura pluviali ara* 
bico opere contexto . 

A. 

Typoi )uftici« 8c Paeii le fé ara* 
plexantium 

OSeVLATAE SVNT . 

1511. 


ADRfAMVS . VI. POMT. MAX. 
Effiraea PoociGcis cura pileolo 8c 
tegillo . 

A. 

Spiritui divinui e calo advenieut 
Inferiut libri ifuper quoa clavea. 
& Tiara . 

SPIRITVS SAPIENTI^ . 

~ ROMA . 

151S. Infrr. 


XIII. 

LEO X. PONT. MAX. 

Efiìgiea cura pluviali arabicè orna* 
co . 

P. A 


tnf. 


XV. 

CLEM. Vn. PONT. MAX. 

Caput nudacum Poncilìds, cura 
pluviali t in quo figurse dura 
adflancei . 

Jofeph (racribua agaorceodum Ct 
dat . 

EGO SVM lOSEPH FRATER 

VESTER . 


IJ14. 

TABULA 


X I I. 


Infer. 


I. 

MALATESTA ( SIGISMVNDVS 
PANDVLFVS PAN. F. 

Templum . 

PRAECL ARIMtNI TBMPLVM 
AN. GRATIAE V. F. M. CCCCL. 

Inftr. 


III. 

DANTES POETA VVLGARIS 
PRIMVS 

Lincamenta fine iorcrìptiooe . 

Inf. 


IV. 


II. SYNCERVS (ACTIVS) 

P. A. 

BORROMEVS CARD. Nativitas I. C. 

ARCHIEP. MEDI. Sine Epigraphe . 

Ara : io qua Agnus calura alpi- 
ciens . 

SOLA GAVDET HVMILITATE 
DEVS . 

Mtà. 


ìnf. 

V. 
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V. 


IX. 


ÌJ 


CASTILION (BALTHASAR) 
CR. F. 

Carnis Aurore . 
TENEBRAR VM ET LVCIS . 


Inf. 


ARETINVS (DIVVS PETRVS . 

Fimra maliebris fedens ratyrum 
aefignaos digito , Angelus um> 
bracalo caput protegit. Sec. 
VERITAS ODIVM PARIT. 


Mix. 


VI. 

X. 

CRESPVS (DANIELLVS) 

AN. XXII' ARETINVS . ( DIVVS P. 

P. A. FLAGELLVM PRINCIPVM . 

P. A. 

VERITAS ODIVM PARIT. 


VII. 

LVTTERl Effigiea . 

Coi circumfcriptum . 

HERESIBVS SI DIGS'VS ERIT 
LVTHERVS IN VLLIS , ET ' 
CHRISTVS OlGNVS CRIMINIS 
HVIVS ERir. 

P. A. 

Caih Effigiea . 

CATHARINA . VON. BONA . 

Argtut. Ma», 


VIIL 

CALVINVS (IOAN.) 

Demonea maK homioeni ioter 
flamtnas torquentca . 

Mtà. 


bifcr. 


XI. 

PO. ( ER. ) Imago ad vlvam 
Effigiem expreflà . 1511. 

Termioua . cui impolìta mora . 
Infcript. - TERMINVS . 

MORS. VLTIMA . LINEA 
RERVM. 

Inf. 


XII. 

PHILOLOGVS ( THOMAS ) 
RAVENNAS . 

Aquila puellulam ad mulierem ad* 
portana , circum ftell* , inlèriua 
Apea ad florea coavolantta . 

A lOVE ET SORORE GENITA . 


Inftr. 




XIII. 
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CLOVIVS (IVLIVS) PICT. 
EXCEL. 

P. A. 

Mulier iedens iacer arborei ; ilUm 
ante fiat Fama tubam inflans&c. 

FAMA VIRTVTIS TVBICINA . 

Inf. 


LOMATIVS ( IO. PAVLVS ) PIC. 
iET. AN. XXltl. 

M. D. C. LXn. P. P. R. 

Unda Rapem impetentes . 

VIRTVS FVLMINA AVARITI® 
CONTEMNIT . 

Mtà. 


XIV. 


P. A. 


PORTOCARRERO ( LVD. ) 
CARD. PROT. HISP. ARCH. 
TOLET. HISP. PRIMAS 
A CONS. STAT. PROREX , ET 
CAP. GEN. SIC TEN GEN. 
MARIS ORATOR EXTR. AD 
INNOC XI. 

M. D. C. LXXVIII. 

Fama Bafi infìflens , cui infcrìpt. 

HAC DVCE CVNCTA 
PLACENT . 


Circum arma bellica , Navii , 
Mare ; deluper facra infigni/i 6cc. 


Uti. 


XV. 

COSTAGVTVS ( VINCENTIVS ) 
S. R. E. DIAC. CARO. 

M. D. C. XLVII. 

Ville fcetwgraphia . 

VT GRAVIORA AMENIORIBVS 
LENIRENTVR . 

Ad calcem , infignia . 

IN ANTII LITTORE 
EXTRVCTA . 

Mtà. 


XVII. 

BONAROTVS (MICHAELANGELVS) 
FLOR. ®T. I. AN. 88. 

P. A. 

Homo Caoem duceaa , 

DOCEBO INIQVOS V. T. 

ET IMPH AD TE CONVER. 

Mtà. 


XVIII. 

OLIVA (I. P.) SOC. lESV. PR. 
GEN. XI. P. P. M. IV. A SAC. 
CONC. 

S. Frane. Borgia apotheoGt . 

PROC. HONORIB. SS. DECESS. 
SVO F. BORGI® , 


Mate. 


XIX. 

MONTIVS { PETRVS ) 

Figura flans inter arma 6c librot . 

VIS TEMPERATA FERI 
IN VITA . 


tfier. 


XX. 
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XX. 

FERRAR. (OCTAVIAN. > 
HIERON. FIU MEDIOL. 

P. A. 

Vuinj» Hipocratis . 

VIRTVTBS HVIVS AMAVI . 

Inftr. 


XXL 

Pise. (PER. FRA.) MAR. CAE. 
DVX MAX. 

P. A. 

VICTORIA COLVMNIA 
DAVALA . 

Jb/^. 


xxir. 

LAVORVS ( PHIL. ) ROMANVS 
PICTOR . 

P. A. 

PiAor fedeoi , piogena , ilK (ta- 
tua ante ocolos prò eaemplati . 
EMVLAT ET SVPERAT . 

Mtà. 


XXIV. 

ALTERIVS (MARTIVS) 
PATRITIVS ROMANVS . 

P. A. 

Colomsa • defùpet avia . 
SEaVAR OMINA TANTA . 

M. 


XXV. 

MARINVS ( IO. BAP.) 

P. A. 

HIC NIHIL EXPECTES . 

Inf. 


XXVI. 

TVSCANVS ( IO. ALOYSIVS ) 
ADVOCATVS . 

P. A. 

Effigiet Palladit 
L. P. 

Adcalcem. QVID NON 
PALLAS . 

Inftr, 


X X 1 1 1. 


XXVII. 


FONTANA (DOMINICVS) CIV. 

ROM. OOM. PALAT. ET p. A. 

EQVES AVR. 

Obelifcua , cui adferiptum . 

IVSSV XISTI QVINT. 

PO\T. OPT. MAX. 158A 

EX NER. CIR. TRANSTVLIT ET 
EREXIT . 


Ejufdem ( ) AVDITOR 

CAM. 


Inlìgaia familtie . 

L. P. , 


htfir. 


Inf. 


p. ni. 


K TA- 
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TABULA 


XIII 


|9 


I. 


IV. 


P. A. 


MAXIMILIANV* . P. R CAES. 
V. DVX AVSTR. BVROVND . 


Effigies Marie . 






AN. MARIA . KAROLI . P. 
DVX. BVRGVMDIAE . 
AVSTRIAE BRAB. C FL. 


Ma. 


P. A. 


CAROLVS P. P. HISPP. PRINCEPS 
AET. AN. XU. tf<7. 

F. POMP. 

Apollq desterà tre* gratias ofteo- 
taas, fiaiftri telusa , reli^ cù 
thara ad pede* . 

IN BENIGNITATEM 
PROMPTIOR . 

Mtd. 


IL 

CAR. V. IMP. ET PHI. PRINC. 
ISP. 

Colamna Herculee , cum iatbrip- 
tione ooD Iati* exprefla ; ut vi- 
detur 

PLVS VLTRA . 

In/er. 


V. 

IOANNA AVSTRIACA CAROU V. 
IMP. FILIA . 

Cere* fpicti oAeatani quatuor . 
CONNVBll FRVCTVS . 

Ma. 


VI. 


III. 

CAROLVS V. DEI GRATiA 
ROMAN IMPERATOR SEMPBR 
AVGVSTVS . RBX HISP ANNO 
SAL. M D XXXVII. AETATIS 
SV£ XXXVII. 

Infìenia Gentilitia . hiac 8c hinc 
Hercttlee columne . 

PLVS OVLTRE . 

H. R. 

Mate. 



P. A. 


MARIA . AVSTR. REO. BOEM. 
CAROLI . V. IMP. F. 


Pi^ra muliebri* ramo* inter fe 
aiverfos destri oflentant , fini- 
Ari corooam: ad pede* vifuntur 
hioc Se hinc arma bellica . 


CONSOCIATIO RERVM - 
DOMINA . 

Mai. 


VII. 

MARGARITA AVSTRIA CAROLI 
V. IMP. F. 

Figura coronata , cui avi* è co;lo 
ramom defert . 

NEC ME MEA CVRA FEFELLIT. 

Inftr. 

vni. 
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P. A. 


P. A. 


Vili 

MARGARITA DE AVSTRIA. D. P. 
ET P. GERMANI/E INFERIORIS 
GV& 

Figura rouliebrit dextri gladiua 
Mniftri olean & palmaa ferens : 
venti ex divetlii partibas ilan< 
tei . 

FAVENTE DEO . 

Mti. 


IX. 

PHILIPPVS REX. PRINC HISP. 
AET. S. AN. XXVIII. 

Sol oriens quacuor equb invedhis. 
lAM LVSTRABiT OMNIA . 

Af jar. 


X. 

LEOPOLDVS IMP. CAES. AVO. 

P. A. 

Fig. militarit ftans , que alteri 
Tlanh flexit genibu» crucem tra* 
di». 

PANNONIAM. CHRISTO 
RESTITVEBAT . 

M. DC. LXXXVL 

Man. 


X I. 

lOSEPHVS . D. G ROMANORVM 
ET HVNGARtiE REX. 

VlVat lOfephVs TeVtonJ» 

ReX St OcLIClVM 

P. A. 

Tre» figura Rante» • quarum una 
pueri capili coronam imponit . 
IN PROLEM TRANSCVRRIT 
GLORIA PATRVM . 

IVAVGVR. AVGVST« VINDELIC. 
D. id. lAN. M. O. CXC. 

Mtd. 


P. A. 


XII. 

lOSEPH PRIMVS HVN. ET. 
ROM. REX. 


Ì9 


DupltK . 


Mtà. 


P. A. 


XIll 

CAROLVS tt HISP. REX. 

MARIA ANNA 
VXOR. U. 


Med. 


XIV. 

PHIUPPVS. V. HISP. REX 
DVX MEa 

Typut traaquillitatis . 
REGNI TRANQVIUTAS. 


P. A. 


Inftr. 


XV. 

PHILIPPVS V. HISP. REX 
DVX MED. 

Bilaox, cui ioferta palma corona , 
8ce. 

FELICITAS PVBLICA . 

. Tnfir. 


P. A. 


P. A. 


X VL 

PHILIPPVS V. HISP. REX 
MED. DVX. 

Manu» è ceelo Coronam deférens . 
SIC PLACVIT DEO . 

M. 

TA- 
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T A 


B U 


I. 

FRIDERICVS pi? 

P, A. I 

CVMANVS . 

< Infim. 


I I. 

FRIDERICVS . . . REX. 

P. A, 

Equus . EQVITAS REGNI . 

Infim, 


III. 

FRIDERICVS REX . 

P. A. 

Equus , ante quem Aquila . ^ 

EQ.VITAS REGNI . 

Dnpltx , Infili. 


LA XIV. 

VII. 

PHILIPPVS IL HISPAN. ET NOVI 
ORBIS OCCIDVI REX . 

P. A. 

ISABELLA REGINA PHILIPPI IL 
HISPAN. REGIS . 

tnfer. 


Vili. 

MAXI. R. C is. DIE . MENSIS . 
lANVARII . ^TATIS SVAE 

ANO 59. FELICIT IN DNO 
OBDORMIVIT ANO CHris. 


QVI FVERAS SEMPER 
PATIÈNS PLENVSQ.VE 
LABORVM 

NVNC REQVIE SVPERVM 
MAXIMILIANE CVBA . 

Inftr. 


IV. 


IX 


FLISCVS (LVDOVIC) 
LAVANIAÌ DO. 

P. A. 

Effigies SaaAi . 

THIONESTVS MARTYR . 

Inftr. 


FLISCVS ( P. LVCAS ) LEVA. 
COMES ET DO. C. 

Dux Eques . 

Inf. 


V. 

Similis j:* 


VI. 

VRS:‘"“* ( NIC®'’”’ ) PET. ET. 
NOL. COMES. SiBf D. VE. 
ARMO». CAP. GENRALIS . 

Dux eques; 8c duo milites pedites; 
eadetn inicripcio , ut eft de- 
cripta . 

Med. 


X 

LVDO. VNGAR. BOHE: QVE 
REGIS ET MARI^ REGIN.® 
DVLCISS. CONIVGIS. AC 
PROCES. IN FLAND. 

Species piign* equeftrls . 

LVDO: HVNG. BOEM. 2 C. REX 
ANV: AGENS XX. IN TVRCAS 
APVD MOHAZ CVM PARVA 
SVORVM MANV PVGNAS 
HONESTE OBIIT . M. D. XXVI. 

Inf. ftu nseé. 
XL 
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XVII. 


P. A. 


KAROLVS BVRGVNDVS DVX. 

Typos Aurei yellerij. 

VELLVS . Aurtum. 


lELAIEM PRtNS 
BIENENAVIENGNE. 


Meà. 


XII. 

CAROLVS ARCHIDVX AVSTR'ìE 

ijtfy. 


P. A. 


Typus Fortun* . 

AVDACES FORTVNA IVVAT, 

Arg. inftr. 


XIII. 

Duo Vultus Coronaci . 

P. A. ^ 

CAROL. V. ET FFR. I. FRES 
ROM. IVP ET RE RE HiSP. 
VTRIVSQ; SIGI. VNG BOE ZC. 
ARCHID. AVSr. D. BVRG. 1551 . 

Arg inftr. 


P. A. 


CAROLVS V. IMP. CAES. AVO. 

Typus Salutis &c. 

SALVS AVGVSTA. 

Arg. inftr. 


XVIII. 

MARGARETA AB AVSTRIA. 

D. P. P. 

P. A. 

Sol & Heliotropiom inter flores minores. 
VT INTER SIDERA. 

Arg. inftr. 


XIX. 

IOANNES AVSTRIA CAROLI V. 
flL. AETAT. SV. ANM XXIIII. 


Navalis pugna . 

CLA<;.SF. TVRCICA AD 
NAVPACTVM DELETA . 

Inftr, 


XIV. 

CAR. V. IMP. ET PHI. PRINC. 
H.SP. 

P. A. 

Culumnz Herculeae cum infcriptione : 
PLVS OVLTRE . 

Mtd. 


X X. 

PHILIPPVS II. D. G. HISP. REX. 

P. A. 

Globus, quem duo manus rudencanc. 
SIC ERAT IN FATIS. 

Inftr. 


X V. 

CAROLVS V. IMP. CAES. AVG. 

P. A. 

Typus Rrligionis . 

PROPVGNATOR CHRIST. RELIG, 
Arg. inftr, 

XVI. 

CAROLVS V. IMP. 

Columnx Hercule* &c. 

P. A. 

Epifccptis cum ferula . 

S. AMBROSIVS . Arg. inftr. 

p. HI. 


XXI. 

ANNA AVSTRIACA PHILYPPI 
CATHOL. 

P. A. 

Palma frugifera . 

FOELICITATI PATRIAE. 

Irftr. 


XXII. 


P. A. 


FERDINANDVS ROM. IMP. 
ELECTVS. 


Inf,r. 

L XXIII. 
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XXIII. 


P. A. 


GONZ. (CAR.) D.G. S R I. PRINC. 
ET MARC. SOLFER. D. 


Effìgie» B. Ateyfii . 

ALOYSI PATRVE NOBIS SIS 
PATER . MDCXXXX. 

Arg. meJ. 


XXIV. 


P. A. 


ALFONSVS II. FER. MVT. REG. Sa. 
DVX. 

Typu* Spei . 

FIR.MISSIMAE SPEI. 

Arg. mtd. 


XXVIII. 

Effigie» Regine . 

R. P. LVGDVNEN. ANNA 
REGNANTE CONFLAVIT. 

Effigie» Regi» . 

FELIX FORTVNA DIV 
EXPLORATVM ACTVLIT. 
149}. Arg. mtd. 


XXIX. 

Sintile Nuflaifmati nani. 

PHILIPPVS &c. 

Arg. mtd. 


XXX. 


XXV. 

PHILIPPVS HISPANIAR. ET NOVI 
OR BIS OCCIDVI REX. 

Typo» Paci» . 

PACE TERRA MARIO; 
CO.MPOSITA . M. DLIX. 

Inauratum. Mtd, 


MAXIMILIAN."' MAGNANIM.®* 
ARCHIDVX AVSTRIAE 
BVRGVND. AETATIS 19. 

MARIA KAROL? FILIA HAERES 
BVRGVNO. BRAB. CONIVGES. 
AETATIS i<x 

Arg. mtd. 


XXXI. 


P. A. 


XXVI. 

PHILIPPVS D G HISPANIARVM 
ET ANGLIAE REX. 

Imperator Eque» cerberura tranjfo- 
diens . ' 


P. A. 


De CHIALANT( ISABELLA) 1JJ7. 

Pinui io Scopulo , in qaam venti 
perflant . 

VIRENS IMMOTA MANET. 

Inauratum. Mtd. 


HINC GLORIA . 

i5j8. Mtd. 


P. A. 


XXVII. P. A. 

CAROLVS PHI. F. AET. S. AN.XIIIL 

Typu» Virtuti» paeram ducenti» . 

Inftr. 




N 


XXXII. 

P. LOYSIVS F. PARM. ET PLAa 
DVX L 


Ara . 

AD CIVITAT. DinOVISa TVTEL. 
MVNIM. EXTRVCTVM. 

Inauratum. Mtd. 


I s. 
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INDICULUS 

PRO 

DISSERTATIONE MURATORIANA 


DE S I G I L L I S. 


^Lb;rt! Eftentìs Ferrariis Vicariì, ac Mu- 


tinae Domini. 

pag 

Antiochiz Civitatis. 

no 

Aquil. |k Civitatis. 

Ilo. fio 

Atenulpbi Beneventi Princ. 

109 

Auftrias Civitatis. 

no 

Azonia EHenfis Anconz Marchionia. 

1*2 

Barafonis Sardinix Regia. 

112 

BenediAi VI Pont. Max. 

U 1 

Benedici Vili Pont. Max. 

US 

Bonifacii Vili Pont. Max. 

11* 

Caroli M. Imper. 

89 

Caroli Malatedx Arimini Principil. 

iM 

Cxleflioi IH. Pont. Max. 

Ili 

Conradi L Imper. 

107 

Decibilis Cajctx Docis. 

*IJ 

Forojulienlìs Civitatis . 

HO 

Gregorii IV. Pent. Max. 

w 

Gregotii IX. Pont. Max. 

iòià. 

Gregorii XI. Pont. Max. 

II* 

Gregorii Patricii . 

*17 

Guaimarii Salerni Princ. 

Ut 

Henrici I Imper. 

xoi. ÌM 

Honorii II. Pont. Max. 

n* 

Honorìi III. Pont. Max. 

ìbià. 

Honorii IV. Pont. Max. 

11» 

Hugonis Imper. 

lOJ 

Hugonis Mollili Comitit. 

tiìL 

lonoceniius IH- Pont. Max. 

*1* 

oannia XII Pont Max. 

Ùtd. 

ojnrtcf C.‘jetx Ducis. 

US 

oannes Capux Princ. 

1 

ordani L Capox Princ. 

in. 114 

ordani II. Capux Princ. 

in 

Lamiulphi Beneventi Princ. 

108 

Landulphi Capux Princ. 

IIQ 


Leonis III. Pont. Max. 

Leonìs IV. Pont. Max. 

Lothar:i I Imper. 

Lotharii HI Impcr. 

Marci Srmpronii Prifct. 

Marci Ulpii Proculei . 

Marini L Pont Max. 

Marini IV. Pont. Max. 

Martini V. Pont. Max. 

Nicolai IV. Pont. Max. 

Nicolai Archiep. CooftantioopL 
Ottonis L Imper. 

Otconis II Imper. 

Ottonis HI Imper. 

Pandulphi Beneventi Princ. 

Palchalis L Pont Max. 

Paoli L Pont. Max. 

Publii Catlii Dioseneti. 

Publii Cornelii Acerasji. 

Publii Potamii , feu Potiti . 

Qpindli Fabii Hermetis. 

Quinci Nemonii Marciani. 

Rainulphi Capuae Princ. • aia 

Riccardi L Capo* Princ. 

Riccardi II. Capua; Princ. 

Roberti IV. Capuas Princ. ii|. I15. 
Rothbetti Avellani Epifc. 

Rogerii II Apulias Ducia. 

Sergii II Pont. Max. 

Sergii HI. Pont. Max. 

Sigifmundi MalateHz Arìmini Domini. 
Stephani IV. Pont Max. 

Stephani Patricii , & Ducis . 

Theodori Patricii. 

Viftoris II Pont. Max. 

Urbani VI. Pont. Ma^. ^ 

Zaccari» Pont. Max. 

La' IN- 
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INDEX NUMMISMATUM 

MUS^I BRAYDENSIS SOG. JESU 

PER NOMINA DIGESTUS. 


A 

^^^Ctius Syncerus Sannazarus . pag. 
Adrianut VI. Pont. Max. itid. 

Aeioilia Feltria. 17. 

Albertua Bavariz Dux. ^ 

Alexander VI Pont. Max. tt. 

Alexander Farnefìus Parmz, &PlacentizDux. 

li. ij 

Aloyfìus Sabaudiz Dux. ^ 

Alphonfus II. Ferraris, 8c Mutins Dux. ^ 

Alphonfus Borgia, ji 

Alphonfus Davjlos Marchio, jo^ 11. 

Andreas Card nalts de Vallear. ^ 

Andreas Dotia *2. 

Andreas Griiti Venetiarum Dux. 

Andreas ^nzious 19. 

Anna AuAriaca 'H.lpanìarum Regina . 41. 4^ 
Anna Britanniz Regina. ^ 

Anna Cacharina Danis Regina 14. 

Antmon LotharinKÌs , 8c Barit Dux . 15. 
Antonia Bautia Gonzaga . lS. 

Antonius Cardinalis Granvelanus. jt. 
Antonius Perrennot Epife. Atrebat. i 2 . 

Armane Cardinalis de Richelieu . 19. 

Azo Vicecomes Mediolant Dux. {. 

BatchafDr Callillionzus . ^ 

Bartholomzus ArefìusSenat Mediol.Prsfes. ^ 
Uartholomsus Curtius . 

Beatrix Sfortia Efienfìs Mediolani Dux . i. ii. 
Bernabos Vicecomes Mediolani Dux. 6 . 
Bianca Panfana Carcana. l8. , 

Bo^a Mediolani Pux 9. 

Czfar Paganus Medio]. Senat. id. 

Calidonia Vicecomes. 2 i 
Califlus III Pont. Max. | 

Carolus M. Itcper. ^ 

Carolus V. Imper. liL jo j8 41. 

Carolus II. Hiipaniarum Rex . 39. j 
Carolus Burgundie Dux. 41. ; . 

Carolus Archidux Aufiris ibìd. 

Carolus Cardinalis de Lotharingia. jt. 
Carolus Cardinalis Caraffa, ibid. 

Carolus Fontana. 19. 

Caffandra Marina . iS, . 

Catharioa Von-Bona Lutteri Uxor. 


Chriflianus II. Daniz Rex. 

Chrillianus Erneffus Marefcallus. ij, 

Chriliierna Mediolani Dux. tl. 

Chriffina de Francia Sabaudiz Dux i6. 
Chrillophorus Cardinalis Madrutius. 

Clemens VII. Pont. Max. 34. 

Communitas Mediolani. {. 

Conridus II. Imper 3^ 4^ lA. 

Confalvus Ferdinandus II Corduba. ja. 

Cofmus II. Florentiz Dux . si. 

Colmus III. Etruriz Dux. si. 

Coffa Aragonia Siciliz Regina, ij. 

Daniel Crelpus. 

Dantes Polita. 34. 

Dominicus Fontana. 37. 

Eleonora Florentiz Dux. si. 

Elifabeth Gonzaga Feltria Urbini Dux. 17. 
Emmanuel Philibertua Sabaudiz Pux. s^. 

Emo Venetiarum Dux . }. 

Fauffina Ro iB 

Fauffina Sfortia Caravagìi March. 17. 

Federicus Mantuz, & .Montisferrati Dux. sf, 
Federicus Cardinalis Burromzus. 34. 

Federi us Cardinalis Vicecomes. * 2 i 
Federicus Scomberg Marefcallus. ^ JO. 
Ferdinandus 1 -rpcr. 41 
Ferdinandus Alphonfus Calabriz Dux ss. 
Ferdinandus Frincifcus Pifearie Marchio. 37. 
Francifeus L Francorum Dux 16. 

Francifcus Maurocenus Ve'etiaruin Dux. ^ 
Francifeus Medicea Etruriz Princeps si. ss. 
Francifeus lì Sfortia Vicecomes M'.diol. Dux. 
S. 9. it 14. 

Francifeus Cardinali! Aleriz Epife. 31. 
Francifeus Redi. si. 

Francifeus Taberna Landriani Comes, 
Fridericus L Imper. 3. 4. 40. 

Gabriel Fiamma. 19 

Galeaz Maria Sfortia Vicecomes Medio], Dux, 
7^ 8 2 IO 11 14 15. 

Georgius Cardinalis Deffovilla. 18. 

Guilelraus Brit.'inniz Rex. S£. 

Henricus L Imper. j 
Henricus IV. Francorum Rex. id. 
Hieronymiis Capraria Marefcallus . 30. 
Hippolyta Gonzaga Ferdioandi Filia. 17. 
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JincIIas Turfimuj. 15. 

S Ignatius. 10. 

Ifinocentius Vili, Pont Max. jj[. 

('arma Aulìriaca Caroli V Filli, 
oanna Etruria Princrpj. tt. 
oanoM III Polonia Rcx. *4. 
oannts Gcorgiua IV Saxonix Dux. ij. y. 
oiiines Aurtriacus Caroli V. Fil 41. 
otnnes Gjlsaiìtis Maria Sfurtia Vicecomei Me- 
dlolani Dux. 5. 8. io. it. 

oannts Maria Mediolani Dux. i_j. 
oannes Cardinali! Moronus. «8. 
oinncs Francifcus Gonzaga. 
oinnes Bentivolu! II. Bononiie Dominus . uS. 
oanres Francifcus Trivultius Viglevani Mar- 
chio. 18. 

Joannes Jicobu! Trivultius Viglevani Marchio. 
li, 12 18. 

omnes Jacobus Medicea Melegnani Cotsn. *. 
nannfs /A loyfiiis T' Icanus. ai. J2. 

.oannes Baptilla Cali Dux Belli. ]i. 
nnne! Calvinus 
oannes Biptilf i Marinut. 
omnes Francilcus .Mariinius . 10. 
oannes Jovinianus Pontanus . 13, 
oannes Maria Bidehus 
oannes Paulus Lomaiius. 
o.woes Petrus Oliva Soc Jelb Gen. 
ofeph I Imper. 

(ifeph ClciDcns Colonia; Archirpilcopui. 44. 
fabclla Hirpaniarum Regina . 40. 

Ifabella Sabaudi.^ Dux. 4. 

Kabella Aragonia Mediouni Dux. 8. 

Ifabella de Chiallam. 41. 

Kabella Malfiet Princ. 17. 

Ifocta Arimini Domina . iti 

Julia Orlìna Rangona. ij. 

Ì ulia Pratoner. 18. 
ulianus Medicea. 21. 

■jijus II. Pont Max. J4. 

•jlius Clovius . 

.aurentius Strozza Comes. 22. 

Laur Teupolus Venetianim Dux. |. 

Leo X. Pont. Max. 24. 

Leopoldus L Imper. 

Livia Columoa. iB. *' 

Liviut Odefcalcui. ji. 

Lopez Davalos. jet. 

Ludovicus Pius Imper. j. 

Ludovicus XII. Francorum Rex. 4. 14. 
Ludovicus XIII. Francorum Rcx. ifi. 
Ludovicus Hungarise, & Bnèmia; Rcx . 40. 
Ludovicus Maria Sfortia Vicecomes Medioìani 
Dux. IO II. 12. ij 
Ludovicus Cardioalis Portocarrero. id. 


Ludovicus Cardinalis Lodoviltus. 20. 21. 
Ludovicus Flifcus Lavanix Dominus. 40. 
Luchinus Vicecomes Mediolani Dux. j. 
Lutcerus . jj. _ 

Margarita Àullriaca Caroli V Filia . 18 tp. 
Margarita de AuSria Parrax , Se Placenttc Dux . 


zj. 4'- 

Margarita de Francia Sabaudi:; Dux. 2J. 
Marta AuHriaca Caroli V. Filia. ^ 

Maria Angli* Regina. 25. 

Maria Hungariz, Se Boemi* Regina, 40. 
Maria Arragonia. 18. 
de Marini; Thomas . zB. 

M rtius Alterius- 37. 

Mathias Hungari* Rex. 14. 

Max'niìl .nus Imper 4. & 

Maximilianus Emmanuel Bavaric Dux. 
Maximilianus Maria Sfortia Vicecomes Mmìo- 
lini Dix 12. 

Michael Angelus Bonarotus . 

MutiusOddus. 

Kicoltus UrfinusComes . 40. 

O^favianus Ferrarius. 12- 

Oifavius Faroelìus Parme, Se Piacenti* Dux. 

23. ^ 

Otto M Imper. 3 13. 

Paulus II Pont. Max. 3^ 33. 

Petrus Aloylius Farnefìus Parm* , Se Piacenti* 
Dux. 13 42. 

P. G Gradonigo Veneiiarum Dux. j. 

Petrus Gyron Ollon* Dux. 30. 

Petrus Cardinalis Aldobrandinus . 18. 

Petrus Arettnus. 33. 

Petrus Enriquez Comes. 27. 


Petru! Montius. 36 
Petrus Plantanida. 3^ 

Philippus II. Frantorum Rex. 4. 

Phihppus il. Hifpaniarum Rex 40. 41. 42. 
Philippus IV. Hifpaniarum Rex 39. 

Philippus V Htfpiniarum Rex. iéirf. 
PhilippusNWaria Mediolani Dux. 7. 13. 14. 
Philippus Lavorus. 37. 

Pius II. Pont. Max 3^ 

Pius HI. Pont Max. 33. 

Rogerius Comes 13. 

Scaramutia Cardinalis Trivultius. 28. 
Sigilmundus Pandufphus Malatella Arimini Da- 
minus . 34 

Sìxrus IV.Ifent. Max. 33. 

Taegius . 20 

Theodorus Trivultius Princeps . 28. 

Thomas Phtlologus. 3J. 

Vincentius Carainalis'^oftagatus, 3^ 
Vincentius Maddius. 20. 

Vitalianus Bortomeus Comes. 27. 

L 3 ~ AD 


Digitized by Google 


4 « 


AD BIBLIOPEGAM 

M 0 N ir U M 


-A 




PRO COLLOCATIONE TABULARUM. 


. IN PARTE PRIMA. 

Tabula LIX. 

pag 74- 



LXI. 8: LXII. 

pag. 2^ fi: Z2! 

Tabula L Si II. 

pag. 1, fi: 1 

LXIII. fi: LXIV. 

pag. 78. fi: 79 

III. & IV, 

pag. 4; fi: 1 

LXV.LXVII.6:LXVIII 

1 pag. Sa 2: 81 

V. 8c VI. 

pag. fi. fi: z 

LXIX. fi: LXX, 

pag. Sa. fi: 8 1 

VII. Si Vili. 

pag 11. fi: ^ 

LXXI. fi: LXXII. 

pag. 84, Si 8f 

IX. Si X. 

pag 14, fi: Il 

LXXIII. 

pag. 84. 

XI. Si XII. 

pag. fi: i£ 

LXXV. fi: LXXVI. 

pag. SS fi: 89 

xni. XIV. XV. 6£ XVI. pag »*. & aj 

LXXVII fi: LXXVIII. 

pag. 20 8: 91 

, XVII. & XVIII. 

pag. aS. 6: 19 

LXXIX LXXX. LXXXI. 

XIX. & XX. 

pag jo. fit ji 

fi: LXXXII. 

pag.pa fi: 21 

XXI. & XXII. 

pag.ja.fi: jj 

LXXXIII. fi: LXXXIV. pag 94. & 95 

XXIII. Si XXIV. 

pag 14; & li 

LXXXV 8: LXXXVI. pag. ,66. Se 167 

XXV. & XXVI. 

pag. ifi; & IZ 

LXXXVII.fi: LXXX Vili. p. 1 88. 8: 1 69 

XXVII. Si XXVIII. 
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